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SE] O.SI veggio hoggi di in- 


trodutto quefto vfo da tut- 

| viglifcrittori de noftritem- 

>| p:, di dare al mondo l'ope- 

AN re loro fotto il nome di 

spess] qualche , ò fuo amoreno» 

limo Padrone , owero hbonorato Signore ( ac- 
csoche con la difefa del nome fuoreftino da la- 
ceratori ficuré , € acquiftino alquanto pit ds 
riputatione ,egrandeXKa) che , chi altrimen- 
sefacelfe , farebbe tenuto ò per buomo troppo 
e ambitiofo, 
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ambitiofo:, ò-fordlmente contrario 4 gh altri 
giudicato? perciò «Élendoio di prefentemandar 
sn hscegueSta mia opera della parte maggsore 
dell'Arimetica (“Algebra detta) ion hò Volu- 
roreftare Réuerendifi. Adonfig: Signor,e Pa- 
dron mio fempre'offermandifimo; fecondo il co- 
mun Vo, di darla (tto il nome fuo , non perche 
ella bifogno babbia di difefa ,.che tal'è la natu- 
ra delle difcipline Matematiche , che per fe fox 
no elle probabili,ne fi poffono ( come l'altre) di- 
uerfamente intendere, da che vna:fola verita: 
de hanno; anki per lacerteXZa di quella otten- 
vonotratistte l'altre difcipline il primato : ma 
beni perche è me parea , che lecito foffe (ftco- 
me l'opera trattana di materia perfetta, ed'ec- 
cèllente ) che‘ parimente ‘a perfona ds les affas 
Den dedna fene doweffe far dono , efe vnata- 
le trosar ne vòlea, ove un'altra pit di lei.mer- 
tetlole immaginar me ne potea ? poiche chia- 
ramente fi sà, quanta fia mai fempre fata ‘la 
grandeXka dell'animofuo : quale la integrità: 
la prudentia : è che defideriotenghi di giogare 
atte; ll cheèffendo fiato benifimo già conò» 

fcsuto 





fciuto dal prisdentifimo, e giuditiofiRimo Paulo 
Tero (di felice memoria) mertò (mentre ch'ei 
viffe) di effere tra fuoi piùcari, © affettio» 
nati; a lui carino; € affettionarifftmo; da 
quello ottenendo;e quanto volfe, e feppe defide- 
rare,ne fenka cawfa; perche fe rifgwardiamo al 
lagrandeXKadell'animodi VS, Renerendifs. 
n0n fi vede. in lei chiaramerite vna vina effi: 
gie di quello virtmofo fangue de fasoi antichi Ro 


mani? 69 ad immitatione di quelli haellatante 


gran'cofefatte; degne della grandekka Ro- 


mana,è particolarmente (conlopèra mia) ef 
ficcando la palude Chianain T ofcana contan 


| vafalute ; e felicitade de popoli circonuicini, che 


ben tutti per vna voce confeffario queftaopera 
e(fer fiata gloriofa, ed'immortale ; e foncerto , 
che feleforke corrpodeffero al generofo animo 
fuo,che a Claudio ; slquale da Scrittori cotanto 
‘vien celebrato per hauer tempi fuos efisccato 
le Paludi Pontine , le quali pofcia per legran= 
difime ruine d'Italia patite da Barbari , e per 
la mala cura hawutone , fono ritornate nel pri: 
miiero fiato; in queSto e/fo non punto cederebbe; 
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(ancorche fuffe fi potente Imperadore) coleffiè. 
carle nowamente ;lessando ogni difficulta dein 
tere[fati ( come. più volte difcorrendo con effo 
meco intorno dciò , mene hafatto 4pienoca. 
pace) tanta è la prudentia, e deftreXa fa. 
Lisal fra poi l defiderio di gionare al mondo € 
particolarmente AVirtuofi: 4 mille occafioni 
effa‘ne ha dato honarato faggioz e beniffimo lo 
moftrò.quando(che atempi dieffo Paolo TerXo 
fuo Signore) effendofi per eficcare le Paludi di 
Foligno da MWleffer Pier Francefco Clementi da 
Cormaldo mio Precettore ; ne potendofi trowar 
modo di accommodar quefto negotio,e manda- 
re adeffettorale imprefa-effa ( ancorche altra 
cognitione non hawelfe di detto mio Precettore) 
nondimeno per e(fere uomo virtuofo , e perche 
vedea V, S. Renerendif® quefta imprefariful. 
care A publico beneficio come che fe fuointrinfi. 
chifsimo,e famigliarifimo fiato folfe stalmete lo 
fauori,cheil negotiò per opera fua bebbe ilcom- 
piato fine. Ecco dungue,che per eccellentia di 
huomol'operamiamertenolmete & lei ftdouea: 
Ne meno poi mi parea,che lecito fu(fe((e a vitio 
di 


di animo ingratifimo non volea,che afcritto mi 
falfe ; non che poco amoresole jed'affettionato 
verfo de fuoi Signori e Padroni.) che ilfrutto;il 
qual dalla pianta già pofta., e crefciuta nel fuo 
terreno, e dall'amorewoleXka (ma così ben colti: 
uata,che pur giota è d tale, chefruttoha potuto 
produrresaltro che quella hatuto ne lò haweffe 3 
perche (pinto io folo dalle amorenolifime effortà 
tioni,le quali mifaceaV.S,Reuerendi[.e dalla 
commodita,€9 agio,ch'ella mi diede all'Amenifi 
ma fua villa della Rufina (. all'hora che quafi 
era abbandonata l'imprefadella eficcatione del 
la palude Chiana,per colpa dic lo potea fare) 
qui liberoda ogni pafstond'animo ritiratomi col 
nofiro compatriota MefferFrancefco Maria 
Salando Scrittore (comòella sa) de noftri tempi 
rarifimo,e perfona giudiciofa,e con Hercole mio 
fratello ancoegli di quefta profefione,e così ben 
verfato nelle Matematiche , che fe maluagia 
morte amanti tempo nol toglieua ; egli 4 (ommo 
grado inquelle farebbe gionto ; compofi la pro 
Sente opera ; fapendo de gliduifini , i quali all 
hora nell'animo mi propofi , che furno; l'uno di 
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giomar al mondo (com'è debito nartrale di tutti 
svinenti) e l'altro di obedire AV. Sic: Reueren 
dif. quale me lo‘ commandana, almeno l'uno 
confeguiro ne hanerei. Ecco dunque Sig.) e 
Padroni mio offermandiffimo, chel Algebra frut 
to fuo,e mia fatica alei fola fi dowea, e per quefts 
pi e per gli oblighi infiniti; che tengo alla 
lberalita fua(e parricolarmete intorno al farla 
Fampare ; la quale cofi largamente vfata mi 
hà) cofi con ogni fincerità di animo desoriffimo 
bora gliela dono,e prefento; laquale ( come par- 
fo*vfciro dalla cortefia, e bonta fua ) sò, che ca: 
rifima lefarà , pero non la pregarò ad accettar 
la amorewolmente,ben sì la fupplicarò con quel 
maggior affetto,che da animo di affettionatifii= 
mo Seruitore fcir puote , che quella fi degni 
Ponfernarmi nella fua buona gratia; alla quale 
tutro mi dono, riserente bacciàndole la mano, 
e pregandole da Noftro $ ignore Dio ogni felici 
tade,e contenteXXa. In Bologna slds XX il 
di Giugno del MI DLX XII 


TAVOLA GENERALE 
DI OVANTO. SI CONTIENE .. 


NELLA PRESENTE OPERA. 


Del Primo Libro. 


Iffinitione del numero quadrato aci 
Diffinitione del numero cubo 243 
Diffinitione del numero quadroquadrato 20.2 
Diffinitione del numero detto primo relato ac.2 
Diffinitione del numero quadrocubico , ouer cubico 
quadrato 2C:3 
Diffinitione della Radice quadrata detta forda uero 
indifcreta dC.3 
Diffinitione della Radice cuba AC4 
Diffinitione della Radice quadraquadrata AC.4 
Diffinitione della Radice prima relata ,uer prima in- 
compofta aC.5 

Diffinitione della Radice quadracubica ; è cubaqua- 
drata 2°C:5 
Moltiplicare di Radici con Radici 20.8 
Moltiplicare di Radici uia numero , ouero numero uia 
Radici, ch'è il medefimo 2.9 
Partir Radici per numero , ouero numero per Radice; 
ch'è ilmedefimo ac.10 
Sommardi Radici quadrata con numero ac.to 
Sommar di Radice quadrata , conradice quadrata pri 
momodo ac.II 
Dimoftratione della detta regola a C.13 
Scinmare 





TAVOLA 


Sonimare di Radici quadre con Radici quadre, fecon- 
do modo a C.13 
Dimoftratione dellafoprafcritta regola  _ alc.14 
Sommare di Radici quadre con Radici quadre , terzo 
modo aC.15 
Sommare di Radici quadre con Radici quadre, quarto 
modo aC.15 
Dimoftratione di quelta regola ac.17 
Sotrare di Radici quadrate e numero aC.17 
Sotrare di Radici quadrate ac.1$ 
Dimoftrazione della foprafcritta regola ac.19 
Sotrare Radiciquadrate diradici quadrate fecondo 
modo ac.20 
Dimoftratione della foprafcritta regola 20.20 
Sotrare Radici quadrate di Radici quadrate terzo mo- 
do àc.21 
Sotrare Radici quadrate, di Radici quadrate ;, quarto 
modo 2.21 
Dimoftratione della foprafcritta regola ac.33 
Moltiplicare di Radici cube intra diloro a c.33 
Molktiplicare di Radice cuba uia numero ac.23 
Partire di Radice cuba per Radice cuba aC.23 
Partire di Radice cuba per numero, quer numero per 
Radice cuba ac.23 
Sommare di Radice cuba con numero ac.24 
Sommare di Radice cuba con Radice cuba 
AC.24 
Sotrare Radice cuba di numero, cuero numero di Ra- 
dice cuba a C.27 
Sotrare di Radice cuba di Radice cuba ac,38 
Moltiplicare R. Radici quadrate con numero 
8 C.29 


Moltipli- 
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Mokiplicare R.Radici quadrate uia Radice quadra 
ta 20,29° 
Moltiplicare di Radice quadra , uia Radice cuba 
2C.29 i 
Mododitrouareillato quadrato di qual fi uoglia niu- 
mero a C.39 
Modo.di formare il rotto mella eltratuione delle Radi- 
ce quadrate 2.35 
Modo di pigliare il lato di un rotto per approflimatio- 
ne ac.3% 
A conofcere li numeri.guadrati per prattica . aC.39 
Modo di trouare il lato di un numeto.in linca 
440 
A.trovare il lato cubodiun numero della eflrattione, 
» della Radice cuba aC.4% 
Modo di formare il rotto della eftrattione delle Radi- 
cicube aC.45 
Modo ditrouare illato cubo di un rotto per approffi- 
matione aC.46 
A conofcere per prattica li numeri cubi 20.46 
Moio di. trovare il.lato.cubico di un numero in linea 
1C 47 
L'altra dimoftratione AC.49 
Aucitimento intorno al moltiplicare,e partire di Nadi- 
cCiquadrate aC.5,0 
A trovare il lato delle R.Radici quadrate, ouero chtrat 
tone aC.51 
Modo di trouare il lito relato di qual fiuoglia numero 
a C,5 3 
Modo di formare il rotto delle Radici quadre relate 
1.5 6 
A pigliare illato fecondorelato diun numero . 26.60 
i Mode 
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Modo di formare il rotto della eftrattione delle Radici 
quadre fecondorelato ac:63 
Regola di trouare il lato diogni forte di Radici 
ac.69 n 
Moltiplicare di più, e meno a'‘c.70 
Del partire più, é meno , aCci7I 
Del fommare più,€ meno ac.73 
Sotrare del più,e meno ac.72 
Diffinitione del Binomio ac.73 
Diffinitione del Refiduo aC.75 
Qualità de i fei Binomij,e Refidui ac.75 
Diffinitione del Binomio primo ac.76 
Diffinitione del primo Refiduo a é.76 
Diffinitione del fecondo Binomio ac.76 
Diffinitione del terzo Binomio a c.76 
Diffinitione del quarto Binomio ac.77 
Diffinitione del quinto Binomio ac.77 
Diffinitione del fefto Binomio ac.78 
Moltiplicare de Binomij con fumero,e Radice quadra 
fimplicemente ac.78 
Moltiplicare de Refidui con un numero, e Radice qua- 
dra fimplicemente aC.78 
Moltiplicare de Binomij, e Refidui doue intrauenghi 
R.Radice quadra aC.79 
Partire de Binomij per numero cuero Radice quadra 
a c.80 
Sommar de Binomij con numero,e Radice quadra fim 
plicemente a c.8I 
Sotrare de Binomij con numero, ò Radice quadra 
ac.82 
Sotrare de Refiduicon numero, ò Radice quadra 
a c.82 
Sommare 
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Moltiplicare de Binomij, e Refiduifra di loro,e prima 
de Binomij uia Binomij ac.83 
Proua della quadratura de Binomij ac.85 
Moltiplicare de Refidui ac.89 
Dimoftratione come meno via meno faccia più a c.99 
Partire di numero ò Radice quadrata per Binomij 
a C.9l 
A partire per un Binomio done intrauenghi R. Radici 
quadrate v 2C.93 
Partire di refiduo doue intrauenghi R.Radici quadrate 
a C.97 
Diffinitione delle Radici legate ac.98 


| Modo ditrouare illato diun Binomio 2.C.99 


Modo di trouare il primo Binomio per pratica a c.102 
Atrouare il lato del fecondo Binomio AC.102 
Modo di formare li fecondi Binomij 2.103 
Modo di trouare il laro del terzo Binomio ac.103 
Moltiplicare di Radice quadra legata uia numero 
a c.106 
Partire di Radice quadre legate con un numero,ò Ra- 
dice quadre, ò Binomio, ò Refiduo aC. LI 
Sommare di Radice quadre legate ac.114 
Sotrare di Radice quadre legate aC.120 
Partire per un Trinomio aC.122 
Modo dicubare un Binomio 4C.125 
Modo di moltiplicare un Binomio cubo in fe 
1.125, 
Modo di partire per un Binomio cubo a.c.131 
Modo di partire per un Refiduo cubo aC.132 
A partire una quantità per un Trinomio cubo 
dC.133 
A partire per un. Trinomio cubo que fia meno a c.138 
a 3 Moltiplicare 





TAVOLA 


Moltiplicaré radici legate cube aC.144 
Modo di trouare il lato cubico di un Binomio per pra- 
tica A C.149 
Regola pertrouare illato cubo diun Binomio ac.151 
Sommare di Radici legate cube aC.156 
Modo di conofcere di due quantità itrationali compo 
fte quale fia maggiore aC.159 
Sotrare di Radici cube legate ac.162 
Modo di partire per una Radice cuba legata diun Bi- 
nomio ac.163 
Modo di partire per Radice cuba legata diun Refiduo 
ac.164 
A partire un Binomio peruna Radice legata cuba 
ac.164 
A partire numero per due Radici cube legate di un Bi 
nomio,ò Refiduo ac.164 
A partire per Radice cuba d'un Binomio , è refiduo, € 
numero ac.166 
A partire per un Trinomio compofto di Radici cube 
legate, e numero ac.167 
Modo di trouare il lato cubico di fimil qualità di Radi- 
ci a c-180 
Partire di p.di men cuero men di meno a c.186 
Sommare di piu di men e men di meno aC.190 
Sommare di Radici cube legate di piu di meno e men 
di meno a c.190 
Sotrare di più di meno, e men di men ac.192 
Sotrate di Radicicube legate di piu di meno, e men di 
meno 1C.193 
M.dodi partire per un Binomio di qual fi voglia forte 
di Radice, è prima dirò del primo relato —ac.195 
Modo di partire per un refiduo relazo 20.196 
A partire 
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Apartire pér un Binomio compolto di Radice cuba , € 
Radice quadrata aC.197 
A partire perun Refiduo di Radice quadrata meno Ra 
dice cuba aC:198 
A partire per un Binomio compofto di due Radici cu 
be quadrate aC.199 
Del fecondolibro. 
Diffinitione del Tanto aC.202 
Diffinitione della potenza a c.202 
Diffinitione del cubo aC.203 
Diffinitione della potenza di potenza 0203 
Nomidelle dignità,e forma delle loro abbreuiature 
1C.204 
Del moltiplicare delle dignità fra diloro fimplicemen 
te aC.204 
Dellato delle dignità ac.207 
Partire di dignità a c.208 
Sommare di dignità ac.3!9 
Del fotrar di dignità ac.210 
Sommare di dignità compofte aC.212 
Sotrare di dignità compofte ac.213 
Moltiplicare di dignità compofte ac.313. 
Moltiplicare de faniuia rotti ac. 320 
Moltiplicare de rotti uia rotti ac.22I 
Moltiplicare de fani, e rotti uia rotti 20.223 
Moltiplicare de fani,e rotti uia fani,e rotti a C.224 
Partire di dignità compofte aC.224 
Del partire delle dignità rotte per fane aC.3134 
Partire de fani per rotti ac.232 
Partire rotti per rotti aC.232 
Partire di fani,e rotti per fani aC.233 


Partire fani per fani,e rotti aC233 


som- 
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Somunare ditdignità rotte con rotte 19004023% 
Sotrare de rotti 30,235 
Modo ditronareillato per potere agguagliare le:qua 
tità 20.236 
Dello agguagliare a c.238 
Modo'di leware i rotti Lraci3z9 
Capitolo di Tanti egualià numero aC.249 
Dimoftratione del Capitolo di’Tanti egualià humero 
AC.241 i 
Capitolo di potenza eguale à numero 20.244 
Dimoftratione del fopradetto capitolo di potéze egua 
lià numero ac:245 
Capitolo di cubo eguale è numero aC.247 
Regola di una dishità eguale à numero ac. 297 
Capitolo di potenze eguale è à Tanti A247 
Capitolo di potenze,e Tanti egualià numero a:c.248 
Dimoftratione del fopradetto capitolo di potenze, € 
Tantiegualià numero aC.253 
Capitolo di potenze eguali à Tanti,e numero ac.257 
Dimoftratione del fopradetto capitolo di potéze.egua 
lià Tanti,e numero a:C.359 
Dimoîtratione in linea del fopradetto Capitolo 
10.260. i 
‘Capitolo di potenze, e numero iegualià Tanti 
aC:262 
Dimoftrationedel fopradetto capitolo di potenza ;'e 
numero eguale à Tanti ac.264 
Trafmutatione dei fopradetti:tapitoli ac.265 
Capitolo di potenza di potenza; è porenza eguale è fu 
mero a c.267 
Capitolo di potenza di potenza eguale à porenzayenu 
mero ac269 


Capitolo 


TAVOLA 


Capitolo dipotenza di potenza,e numero eguale à po- 
tenza a C.270 
Capitolo di potenzî cuba e cubo eguale a numero 
dC,272 
Capitolo di potenza cuba eguale a cubi) e numero 
aC.275 
Capitolo di potenza cuba è nuteroegrialea cubi. 
aC.277 
Capirolodi cubo,e Tanti eguale a numero ‘a0.280 
Dimoftratione del fopradetto capitolo di cubo,e tanto 
eguale ànumero 26.283 
Dimoftratione del fopradetto capitolo di cubo; e Tanti 
eguale a:numerdimfupetficié piana” a c.286 
Trafmutatione del fopradetto capitolo di cubo, e Tanti 
eguale à numéro incubo eguale è potenze, e name» 
ro ac.288 
Dimoftratione della fopradetta trafmutatiohe a c.*89 
Capitolo di cubo eguale a Tanti,e numero. 20.290 
Dimottratione di done fia'canatà la regola di aggua- 
gliare cubo eguale àTanti,e numero 20.395 
Dimoftratione di cubo eguale à Tanti, e numero în fu- 
petficie piana a c‘298 
Trafmutationedi cubo eguale a Tinti! ‘énitméto in cu 
boje potenze eguale à numero ac.299 
Dimoftratione della fopradetta trafmutatione a c.300 
Capitolo di cubo,e numero eguale a Tanti » a0:301 
Dimoftratione dicubo;enimerdesinileà Tati a c.303 
Trafmutatione del fop: radetto capitolo di cubo,e nume 
ro:eguale à tantiia cubo e numeto epifale è à poten» 
ze aC.305 
Eapitolo di cubo eguale è potenza, e numero ac.305 
Capitolo di cubo,e potenze egualeà numero 20.31! 
Dimoftra- 
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Dimoftratione del fopradetto capitolo di:tubo je po» 
tenze eguale à numero RCZI $ 

Capitolo di cubo, e numero eguale.à potenze! a ci3t7 

Difcorfo fopra li (ei capitoli palati | sqe286319 

Capitolo di cubo, potenze e Tantiegualià numeri 
2C:323 

Capitolo dircubo,e potenze eguali a Tanti, e.numero 
aC.3 29 

Capitolo di cubo,e Tanti eguale a potenze,e numera 
20.333 | i 

Capitolo di cubo,e numero eguale a potenze, e Tanti 
&C34L, 

Capitolo di cubo,egualea potenze,tanti, cinumere 
dC.344 Tetoh È 

Capitolo di cubo Tanti, c numero eguale à potenze 
6345 

Capitolo di.cubo potenze, numero eguale à Tanti ( 
2C.347 
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Capitolo di potenza potenza , e numero eguale a cubo 
a c.367 
Capitolo di potenza potenza eguale à potenze, Tanti, 
enumero ac.369 
Capitolo di potenza potenza, e'Tanti eguale à poten- 
za,e numero aC.371 
Capitolo di potenza potenza, numero eguale à poten 
ze,e Tanti aCc.375 
Capitolo di potenza potenza, e potenze eguale à Tan- 
ti e numero a c.376 
Capitolo di potenza potenza cubi, è tanti eguale à nu- 
mero ac.376 
Capitolo di potenza potenza,e potenze,e tanti eguale 
à numero a C.379 
Capitolo di potenza potenza, Tanti,e numero eguale à 
potenze a'c.380 
Capitolo di potenza potenza, e potéze,e numero egua 
le à Tanti ac.382 


Delle trafmutationi in diuerfi modi 10.348 O Capitolo di potenza potenza, cubo, e numero icq 4 
Capitolo di potenza,di potenza,e Tanti eguale à nume » Tauti d #303 
\FO.3.C+3 53 IT Capitolo di potenza potenza, Tanti, e numero éguale à 
sTrafmutatione di potenza potenza,e Tanti egualià nu < cubi bi 10333 
mero,In potenza potenza egualéà Cubo e nume- < Capitolo di potenza potenza eguale a cubi Tanti, € 

ro ° 2C:357 numero ac.384 
Capitolo di:potenza potenza eguale a Tanti e numero Capitolo di potenza potenza, e cubi egualeà Tanti, € 
aC,358 " numero a c.385 
«Capitolo di potenza potenza;e.numero ecualé a Tanti Capitolo di potenza potenza , e Tantieguale a cubi , € 
a Pet i numero a c:388 
Capitolo di potenza potenza e cubi eguali a numero Capitolo di potenza potenza, e numero eguale à cubi, 
aC.361 e Tanti ac.389 
Capitolo di potenza potenza eguale à cubi, e numero Capitolo di potenza potenza cubi, e Tanti eguale à nu 
A C+3 64 7 mero a c.389 
Capitolo 


Capitolo 


x a 


tonlorexa 
Oascstoro yulsoponteTtyt 4 
Im. f. i. Mow:nzona _ | 





Mar AM 


THA NIOSL/A 
Capitolo di potenza potenza, cubi, e numero eguale a 
potenze 4C.390 
Capitolo di potenza potenza,e potéza, cnumero egua 
lea cubi AC:391 
Capitolo di potenza potenza, e cubi eguale à potenze, 
e numero ac.393 
Capitolo di potenza potenza, e potenze eguale a cubi, 
e numero ac.392 


Capitolo di potenza potenza, enumero eguale a cubi, 
c potenze aC+:393 
Capitolo di potenza potenza eguale à cubi, potenze, € 


numero aC.394 
Capitolo di potenza potenza,cubi potéze e Tanti egua 
le a numero ac:395 
Capitolo di potenza potenza, cubi potenze , e numero 
eguale a Tanti a C.397 


Capitolo di potenza potenza cubi, Tanti, e numero 


eguale a potenze ac.398 
Capitolo di potenza potenza,potenze,Tanti,e numero 
eguale a cubi aC.399 
Capitolo di potenza potenza,cubi, e Tanti eguale a po- 
tenza,e numero a c.q00 
Capitolo di potenza potenza,cubi , e numero eguale a 
potenze,e Tanti aC.40I 
Capitolo di potenza potenza, potenze, e tanti, egualca 
cubo, e numero ac.401 
Capitolo di potenza potenza, potenza,e numero egua» 
le a cubi,e Tanti aC.402 
Capitolo di potenza potenza,Tanti, e numero eguale a 
cubi,e potenze AC.403 
Capitolo di potenza potenza cubi, e potenze eguali a 
tanti,e numero a C.404 


Capitolo 


T.AIVO:L'A 


Capitolo di potenza potenza, e cubi eguale è potenze 
Tanti,e numero A C.405 
Capitolo di potenza potenza , e potenze eguale à cubi 
Tanti, e numero A Ceqo 5 
Capitolò di potenza potenza,e Tanti,eguale à cubi pa 
tenze,e numero a c.406 
Capitolo di potenza potenza, e numero eguale àCubi 
potenze e Tanti aC.407 
Capitolo di potenza potenza eguale à Cubi, potenze 
Tannjye numero aG.407. 
Del Terzo Libro. 
Trouare un numero , che gionto con un dato numero 
faccia un terminato numeto ac416 
Diuidere un dato numero in due parti di una differen- 
tia data 3,416 
Tiouare un numero,che cauato diun dato numero; re 
fti un terminato numero a C+417 
Trouare un numero, che moltiplicato per. un dato nt - 
mero faccia un terminato numero a C.418 
Trouare un numero, che partito per un dato numero 
faccia un terminato numero ac.418 
Trovare un numero,che moltiplicato per un dato nu- 
mero,e giontoli un'altro dato faccia unterminato 
numero 2C.41 8 
Trovare dui numeri in una differentia data,e gionti in- 
fieme facciano un terminato numero ac.418 
Trouare dui numeri nella proportion data che gionti 
infieme facciano un terminato numero ac.418 
Trouare dui numeri inuna proportione data, e che 
moltiplicati per dui dati numeri, facciano un stermi- 
nato numero a C.419 
*Lrouare duimumeri in una proportione data, c di una 
differentia 





TAIWO/IRA 


differentia terminata: .. : ac142® 
Diuîdere un dato numero in due parti, che pigliato 
di ciafcuna una parte data le differentic loro fian@ 
un terminato numero 420 
Trouar dui numeri in na proportione data, cheil qua 
drato del maggiore-fia un terminato numero:più 
del minote 20.923 
La fua regola fenza pofitione 2.422 
Far diun dato numero due parti, che il quarto-della 
prima fuperi il fefto della feconda un dato numero 
ac.432 
Trovare n numero,che cauatone dui dati numeri life 
ftanti fiano una proportione:data 2C:423 
Trouare tin numero, che giontoli dui numeri datitle 
fomme fiano in una proportion data 20.423 
Trouare un numero;che cauato di duinumeridati, li 
reftanti fiano in la proportion data 20/424 
Trouare dui numeri,che la differentia de quadratiloto 
fia un dato numero A C414 
La fua regola fenza poGirione aCi4I5 
Trouare un numero,che aggiontoàundato numero , 
ecauato diun'altro dato;la fomma,e lo reftante fii- 
no in la proportion data d:C442 5 
Trouare un numero, che giontoliun dato numero;e ca 
vatoneun’aliro datojla fomma, e lo reltante lia inta 
proportion data a Cì4 26 
Diuidere un dato numero in due parti ; che li.loro 
quadrati fiano in una differentia terminata -a.c0426 
La fua regola fenza pofitione aC:427 
Diuidere un dato numero due uolte in dui numeri che 
(cambicuolmente habbiano le proportion date 
at. 





TAVOLA 


aCG27 i 
La fua regola fenza pofitione 2c.428 
Diuidere un dato numero in due parti, che diuna ca- 

uatone una parte data più un dato numero faccia 

quanto l'altra, aggiontogli una parte data , meno 
un'altro numero dato ac.428 
Trouar tte humeri che ilprimo col fecondo , e ilfè- 
condo colterzo habbiano due proportioni date , € 
che moltiplicati per tre dati numeri ; litre produtti 
gionti inlieme ‘facciano ua terminato numero 

a c.ipiz9 
Trouare una Radice qnadrata, che fia in proportione 

à un dato numero ; qual'è una Radice dara è un nu- 

mero dato 20.429 
Trouareun numero, che cauatone una parte data , € 

del reftante un'altra se del reftante un'altra refti un 

terininato numero aC.429 
Diuidere un: dato numero. tre volte in dui numeri 
tali , che il maggiore delia prima habbia la pro- 

portione data col minore della feconda ; che il 

maggiore della feconda habbia un'altra propor- 

tione data col maggiore della terza, e il mag- 
giore della terza col minore della prima 

2C.430 
Trouare dui numeri, che il primo pigliando dal 

fecondo:un dato numero ; habbia col reftante la 

proportione data, e cofi frambicuolmente l’altro 

AC:431 
Trouare tre numeri,che accoppiati à dui à dui faccia. 

notre dati numeri 20.431 
La fua regola fenza pofitione ac.432 

Trovare 





Mrs i 


ST.AVOO/LA 


Trovare tre numeri,che ciafcuno di efsi habbiala pro> 
portion data con la fommadi tuttitte a cu433 
Trodare quattro numeri,che gionti infieme à tre à tre: 
facciano quattro:dati mumeti +». 20.433 
Trouarette numeri; clitaccoppiaticà duî èdui , fiano 
trexlati numeri più dell’alero 20433 
Diuidereundato numero in due parti cali che cauatà- 
ne certe partidate:; lireftanti fiano eguali 20.434 
La fua regola:fenza:pofitione aC.435 
Trouare:dui numeri quadrati diuna differentia data , € 
li lati loro habbiano un'altra differentia data. : 
2C:435 î 
La fua regola fenza pofitione n &0936 
Trouare tre numeri, delli quali dui fiano pari, li quali pi 
gliando una parte data dall'altro più un dato nume 
ro habbiano col reftànte la proportion data j.eche 
uno delli pari pigliando da glialtri dui un dato nu- 
mero habbia la proportion data col reftante lore 
aC.436 
Trouare quattro numeri, che gionti infieme àtreà tre 
auancino l’altro diun dato numero aC:437 
Diuidere un dato numero intre parti, cheaggionto è 
dui à dui habbianola proportion data con l’altro 
2.438 
Trouare tre numeri, che il. primoauanzi il fecondodi 
una parte data, il terzo auanci di un dato numero 
una data parte del fecondo, il fecondo auanzi il ter- 
__ zodiuna parte data del primo 20:43 8 
r rouareduinumeri quadrati che gionti infieme fac - 
ciano quadrato 20439 
La fua regola fenza pofitione 2C.449 
Treuarc dui numeri quadrati , che la fomma loro fia 


quadrata 


TAVOLA 


Yrovare dui numeri, che la fomma, ela differentia cia» 
fcuna fia quadrata 4C.44% 
Trouaretre numetri,che:ciafcuno dando è quel, che fe 
guesuna parte data;diuengano pari 2C.44! 
Fronatequatiro numeri, che ciafcuno dando a quel, 
che feguewna parte data, & data , € riceuuta:diuen= 
glrino pari aC.44% 
Diuideteumdato numero in due parti, che l'una rice- 
vendo dall'altra una parte data: divenga un termi- 
nato numero aC.443 
Lafuaregola fenza pofitione A C.443 
Trouare quater iumeri,che ciafcuno pigliando da gli 
altritre voa:patte data:diuenghino pari A C-444 
Trouare tre numeri, che ciafcuno dia à quel, che fegue 
vna parte data, & data,e riceuuta:diuengano pari di 
unì terminato numero a C.445 
Dividere un dato numero in quattro parti, che ciafcu- 
na dando à quella, che fegue una parte data,& data, 

e riccuuca diuengano pari 1C.446 
Tiouire dui numeri, over quantità di una differentia 
data, che li loro quadrati gionti infieme:faceiano un 
terminaro numero 2.446 
La:fuaregola Senza pofitione A C.447 
Trouar dui numeri diuna differentia data, che li lor 
quadrati facciano un terminato numero 2 C.447 
Diuidere un dato numero in due parti,che moltiplica» 

te l'una via l'altra facciano un dato numero 

2 C:447 
La fua regola fenza pofitione 26.448 
Diuidere un dato numero in due parti , che li loro 
quadrati gionti infieme, facciano unterminato nu- 
mero a C.448 
b La 





TAVOLA 
Lafua regola fenzà pofitione: >' > 1C:449 
Trovare un numero, che moltiplicato per dui dati nu- 
metvi'; li dui produtti fianol’uno il quadrato dell'al+ 
tro i ;M a:c:450 
Dividere uri dato nomerdin due parti; che la differen> 
tia de quadrati loro ‘fia un dato numero. 40.459 
Lafita regola fenza pofitione aC.450 
Dividere un dato numeroia due parti,che moltiplica+ 
ta l'una via l'altra faccià quanto la differentia mol- 
tiplitata per un dato numero a0450 
La fua regola fenza pofitione 0 006451 
Trouarè dui‘numeri, cuer quantità di una differentia 
data, eche moltiplicati l'uno uial'altro facciano un 
terminato numero ac:452 
La fua regola fenza pofitione ac:452 
Ttouare dui numeri inuna proportion data, che li qua 
dratiloro fisno in un’altra proportion data con la 
fomma loro 20.453 
Trouare dui numeri in una proportion data, che la dif 
| ferentia loro col compofto de quadrati loro habbia 
un’altra proportion datà a C.453 
Trouare dui numeri in una proportion'data,che ja fom 
maloro conla differentia de quadrati loro habbia 
‘mina proportion data 2453 
"Trovare dui numeri inuna proportion data, e che la 
differentia loro, con la difierentia de quadratiloro 
habbia una-proportion dara à Ci454 
Trouare dui numeri in una proportion data che ilmag 
giore habbia la proportion datà col quadrato della 
minore dC1454 
Trouare dui numeri, cheil.quadraro dell'uno habbia la 
proportion data con la fomma loro 20.455 
Trouare 


TAMOLA 


Trduare unnomerog: che,accompagnato con duine- 
meri dati, e che pigliatià dui a dui,;-e moltiplicato 
nell’altro)faccia tre numeririn proporuon Arimeti» 

i+) CRT, è PR) 


Li 


Diuidere un dato numero quadrato ni C5 6 
iLafua regola fenzapoficione, : n ‘2 Cag50 
Vn numero diuifibile in dui.mimeri quadrati , ridi- 
videiloin dui altrimumeri-quadrati a C.456 
Trouare dui numeri quadrati di una diferentia 


20.457 
Lafuaregolafenza pofitione, + dC.437 
Trouàre unnumeto.;chejaggiontogli dui dati numeti 
faccia dui numeri quadrati 26.458 
Trouareunnumerd,cheaggiontoui dui numeri dati è lî 
reftanti fiano quadrati 4459 


«Diuidere un dato numero in due parti,cheliloro qua- 


drati gionto:infieme:fagciano, quanto la moltiplica- 
tione dell’una:inl’altra,aggiontogli un dato numero 
a C.459 
La fuarogola fenza pofitione ac,460 
Diuidercua dite numero ia dui numeri, che à.ciafcu- 
no aggiontogli un medefimo numero quadrato, le 
fommé fiano quadrate: rr cis! a gt 
Diuidere un.dato pumero in dui numeri. che cialcuno 
diloro cauato di un medefimo numero quadrato , 4 
reftanti fiano quadrati exns a C.q6t 
Trouare dui numeri, ouer quantità ; che Icuata da uno 
un dato numero,e gionto all'altro fiano.in una pro» 
portion data; ouer;lcuaro all'altro alla medefima 
proportioneliano in un’altra proportion data 
ac.g62 
Trouarè dui numeri in una proportion data,é che à cia 
b 2 fcua 





TAVOLA 


‘° fétin dilofo gionto un iumero quadrato dato ; fac» 


ciano numero quadrato ac.463 


Trovare tre nùmeri ‘che ciafcuno dia al feguente una 
parte data più un dato numero, e dato , e riceuuto; 
dinéèngano pari +! i ac.463 

Trouare tre numeri quadrati, che la differentia loro fia 
in un propòrtion' darà 10.465 

Tioware tre numeri quadrati che la’ differentia delati 
loto fia un date'riumero;eiche le differérie loro fia- 
no in una proportion data a c.466 

Tiouare duinumerijò quantirà,che moltiplicato uno 
di efsivia il quadrato dell’alero, facciano un dato:nu 
mero ac.466 

*\Yronarc tré numeri d' quantità , che accompagnati col 
loriprodutto, e cheli quadrati di tutti trerfacciano 
un'terminato numero a ci467 

Trovare dui numeri, chic ibquadrato diuno di efsi qual 
fi voglia gionto'conl'altro faccia numero quadrate 
a C.467 

‘Fare di un dato numero due:parti, che li loro quadrati 
gionti infieme facciano ‘onterminato numero 
a c.468 IRGOJNOL 
Dividere un dato numero ii due parti; che lamaggio- 
re fia mezzo proportionale fra la minore e eflo rii- 
mero | ac.468 

La fua regola fenza pofitione 2 4469 

‘’Tiouire dui numeri che dal quadrato di qual:fiv ud: 
glia‘ cavatone l’altro facciano quadrato | 1: ‘\ac:470 

Dividere un dato'ntimero; che del quadrato dell'uno 
cauatone l’altio | refti un terminato numero 
2C,470 

Trouate 


TAVOLA 


Trouaredui numeri cheil quadrato di qual fi uoglia.di 
loro gionta la fomma loro faccia quadrato, 4 c«471 
Trovare dui numeri,che deliquadrato di ciafcuno di la 
-sio-cauatoficilicompofto;loro, li reftanti fiano qua» 
drati A Ce47! 
Trouare dui numeriche gionto ciafcuno diloro alqua 
drato delcompofto loro, faccia quadrato, a c.473 
La:fuaregola-fenza politione dC+473 
Trouaredui numeriche del quadrato fatto delcom- 
e fpofto loro cauatone qual fi uoglia di loro;reftiqua- 
drato I aC.473 
Lafia regola:fenza/pofitione aC+.474 
Dividere un:daro numero in due parti delle quali l'una 
dinifa dinuouo fecondorla proportione che habbia 
il nezzo è dui eftremi  tantolfaccia à. moltiplicarla 
maggiore per:lun: dato. numero quantol'altre due 
fra:didorò | AC.47% 
Trovare duimumeri quadrati che al produtto loro ag- 
gionto qual fi uoglia di loro faccia quadrato; e.gion 
otiiafieme:faccianobndato numero a C3475 
Troverduinuniéritaliche.il produtro loro con la-diffe 
rentia loro facciano numero quadrato,e li lati gionti in 
fieme facciano un dato numero dC+477 
Trovare dui numeri quadrati che del produtto loro 
cauatone qual fi voglia diloro, li reftanti fiano qua- 
| edlrati 20478 
Trovare duinumeri che al produttoloro.ò aggiongen 

do ò cauando cfsi numeri facciano quadrato: 

a 479 

Fare di un numero quadrato due, taliparti che, al lor 
produtto giongendo, ouer cauido faccia quadrato 
a c.4$0 


b 3 Diuidere 





TA VOLA 


Diuidere tun dato numero intre pattiin'continua pro- 
portione | Ma 48 I 
Dividere un datonumero'intreparti ini continua:prox 
portione,che liloro quadrati gionti infieme faccia- 
no un terminato numero a0.481 
La fua regola fenza pofitione vac482 
Trouare tre numeri, cheil quadrato del primo con il 
econdo,il quadrato del fecondo col terzo; e il'qua- 
drato delterzo col‘primo faccia tre numeri qua: 
drati DA6U ac.483 
Trouare tre numeri,che del quadrato del primo caua- 
toneil fecondo, e del quadrato del fecondo cauato- 
ne ilterzo,e del quadrato del terzo cauatone il pri- 
mo,reftino tre numeri quadrati a c.484 
Trouare tre numeri, che la fomma loro gionta col qua 
drato di qual fiuoglia, faccia quadrato 2.485 
Trouate dui numeri, che delquadrato di ciafcuno di 
lorocauato il compofto loro: relti quadrato 
aC.486 
Trouare dui numeri cheil quadrato di ciafcunodi lo» 
ro cauato del compofto loro: refti quadrato 
ac.486 
Trovare tre numeri,che al quadrato del.compofto lo» 
rogionto qual fi uoglia di loro:facciano quadrato 
aC.487 
Trouare tre numeri,che del quadrato del compòofto lo 
ro cauato qual fi uoglia di loro:facciano quadrato 
ac.488 
Trouaretre numeri,che il quadrato del compofto ca» 
uato di qual fi uogli di loro: refti quadrato 
a c.488 
Souare un numero quadrato;che fattone tre parti, e 


pigliate 


TAVOLA 
o pigliare è:'due è dueauaricino l'altro di un numero 
quadrato. ) a c.489 
Trovare ùnnumefo quadrato ; e divifo in tre parti pi 
gliate è due èà.due:faccino numero quadrato 
a C.490 non 
Trovare un numero;ghe diuifoin tre parti , e pigliate à 
duc à due facciano numero quadrato ac.49t 
Diuidereun dato numero in'tre parti in continua pro 
portione, chela prima fia un iterminato numero 
20.493 
La fua regola fenza pofitione, 0> 1 0493 
Dividere un dato numero intre parti in continua pro- 
portione che la fecondalia uni dato numero 
A C.49 
La fua regola fenza pofitione AC:49% 
Diuidere un dato numero in tre parti in continua pros 
portione,che la terza fia una dignità data a c.495 
La fua regola fenza pofitione aC+495 
Trovaàrtre numeritali, che ‘al compofto de gli dui gion 
togliun numero faccia quadrato , ò il compofto fi- 
miltmente con un dato numero fia quadrato 
a c.q96 i 
Trouare tre numeri,che del compofto di tutti tre over 
di dui(qual fi uoglia)cauato un dato numero reftino 
quadrato ac. 49% 
Dividere un dato numero intre parti in continua pro- 
portione,che il folido fatto da loro fiaun terminato 
numero a C.499 
La fua regola fenza pofitione 4 C.500 
Trouare tre numeri, che al produtto di dui qual fi vo - 
glia giontogli un daro numero facciano quadrato 
a c.500 
b 4 Trovare 





FAVWOLA 


Trovare tre numeri! che del produtto di dui qual fino» 
glia tauato un dato numero reftino quadrati a:c.5 01 
Trovare'tre numeri oner quantità che il produtto dell’ 
uno,e l’altro facciano tre dati numeri aAC.503 
La fua regola fenza pofitione 2C.503 
Trovare tre numeri che al'produtto di dui qual fi vo- 
glia giontolél'altro facciaquadrato i 20504 
Trovare trenametri che del produtto didui qual fi no: 
glianocauatone l’altro refti quadrato a c+5005 
Trouare cinque numeri vuer quantità, che il produtto 
; dell'uno , e l’altro(comefeguitano)facciano cinque 
numeridati ac:506 
Trovate dui numeri over quantità che à ciafcuno ag- 
gionto un dato numero, e moltiplicatosnell'alero 
facciano dui terminati numeri ac.506 
Trovare tre numeri , che al produtto di dui qual fiuo. 
glia aggionto il quadrato dell'altro facci quadrato 
AC507 | 
Trouaré tre numeri tali chè al produtto di dui dilora 
qualfi uoglia giontoglila fomma delli medefimi fac 
cia quadrato a c.508 
Trouare tre numeri, che del' produtto di duidi loro 
qual fi voglia cavarone ghifefsi duireftino quadra+ 
tia c.509 
Trovare dui numeri, che al produtto loro gionto qual 
fivoglia di efsi ò tutti dui infienve facciano quadra» 
©. t0 ACHSII 
Trovate dui numeri che del produtto loro cavatone 
qual voglia ò tutti dui infidme reftino quadrati 
acistii 
Trovare duinumeti ò quantiràdiuna differentia data, 
che li loro quadrati gionti infieme facciano un rer- 
minato 


TAVOLA 
minato numero ©’ * a c512 
La fui tegola fenza pofitione a €513 
Trovare quattro nu meri, che al quadrato del com po- 
fo loro giongendo è cauando qual fi uoglia, faccia 
quadrato aC. 513 
Diuideré un dito numero in due partie trovare un nu 
merd quadrato, che cauarone qual fi voglia diloro 
teftî quadrato” ‘. * à C.514 
Diuidere'un dato namero in due parti, e trovare un nu 
mero quadrato, che aggiontogli qual fi voglia di ef. 
faccia quadrato a C:515 
Diuidere un dato numero in due parti, che li loro cu» 
Oipati pionti inifeme facciano un terminato nu.a c.515 
Fiafui tegola fehiza pofitione aé.516 
Diuidereun daro numero inidue parti, che fi lot cubati 
fiano pari al produtto del quadrato di una diJoro 
è "rfroltiplicara per un terminato numero ac.51 
Piuidere imdaro numero intre parti in continwa pro- 
portidne che moltiplicare la prima, e la feconda per 
dui-dari numeri fiano pari al produtto della terza in 
uti'alerò dato numero 1.517 
Dividere un dato numero in tre parti in continua pro- 
"portione clic moltiplicata ciafcuna dioro per un dà 
to nimero,fattiano un terminato numero ‘a €.51 8 
Tiduàre dui numeri, over quantità, di una difterentia 
data,che la differentia de cubi loro fia ya termibaro 
numero ac. 518 
Troirîre un numero quadiato ,'é uno n6 quadrato,che, 
moltiplicati fiellaro del quadrato fact;a un numero” 
cùbò,e moltiplicato nel quadrato faccia il fato dief 
focubo aC:519 
Tronaré un numero quadrato , e unnumero non qua- 
diatothe il produtto loro fia nu.cubo,e il produtto 





TAVOLA 


- «pci eo numero nel lato del quadrato, faccia.H.lato 
cli elfo cubo piitat \ fin Co 19 
Irouare un numero quadrato , e un'altro numero che 
, gronto con eflo., e col lato le due fomme l'una fia il 
quadrato dc Il'alera dC.5 20 
Tiouare ya numero quadrato,.e poiun'altro numero, 
che.aggionto à un'altro numero, effo e il fuolato,, la 
prima fomma fra il quadrato dell'altra aC.520 
Trouare dui numeriun cubo,el'altro quadrato , e poi 
passito quadrato, che aggionto all'uno, e l'altro 
acciai un numero cubo, cun numero quadrato 

sora &C+$ &L 
Dividere un dato numero, in tre partiin continua pro 
pottione , che li quadrati delli eltremihabbiano la 

proportion data col quadrato della mezzana 
_®C521 


La fua regola fenza pofitione 2.523 


Trouare dui numeril'uncubo, e l'altro: quadrato;poi 
fi troui un'altro numero quadrato , che gionto col 
numero cubo faccia numero quadrato ;.e gionto 

- col quadrato faccia il numero cubo medefimo 
aC.522 

Trouare un numero cubo , e un'altro numero,e gione 
toàeffo, cal fuolazo;la fomma una fia dumero cu- 


Pi bo,e l'altro il fuo lato 20.524 
fouare un numero cubo e un'altro numero, che 
> gionto allato del cubo faccianumero cubo. e gion 

. . . . » 
ro al cubo faccia il lato di el a.C.525 
Diuidere un datonumeto imtre parti in continua pro- 


portione:che dalla minore alla mezzana fid unter» 
minato numero 2.527 


La lua regola fenza pofitione 20.527 
Trouare 


T'A'V'O LA 
Trovare duîiumeti cuerquarità , chel produtto loro 
fia ridato numero , è la fomma de quadrati loro fia 
vn-tetminato numero OG hA ‘A 05527 
La fua tegola fenza' pofitione i dC5 28 
Trouare dui numeri ouer. quantità che il produrtò di 
loro!fia unUatò fiumeroe' 1a differentia de quadtati 
loro fia un terminato numero ac.:528 
La fua regola fenza pofitione ac.$29 
Tfovate dui numeri , ove? quantità 3 ‘che ilprodutto 
dell’udi nell'alòfisifia in dato numero ) ‘cla fomma 
deloro'cubati fit un terminato numero - | ac.529 
Là fua tegola fenza pofitione àci529 
Trovare dui numeri, cuer quantità che il produtto lo- 
«ro fia un dato numero ; e la differentia de cubi loro 
un terminato numero “ ac.539 
La fuaregola fenza pofitiotiè a'c.530 
Trovate dui numeri cubî, che la fomma loro fia pari al 
la fomma de lati loro” 2C.53I 
rrouare dui numericubi che la differentia loro fia pa- 
rialla differentia de lati loro‘ aC.53I 
Tiguare dui numeri, che il cubato del maggiore infie- 
me col'minore ‘fia pari ‘al cubo del minore infieme 
col maggiore aC.532 
Trovare dui numeri,che à ciafcuno gionto 1.faccia qua 
drato,e aggionto alla fomma , e alla differentia loro 
pur faccia quadrato 4.533 
Trovaretre numeri quadrati, chela fommia loto fia pa 
ri alle tre differentie loro ac534 
Tiouaretre numeti,che moltiplicati à dui è dui nell’al- 
tro li tre produtti fiano tre terminati numeri 
20.535 


Tropare dui numeri; overquantità; che il produtto lo- 
| ro 





TA:W>0;L A 


cofiaun dato:numero, e che partito l'uno per l'altro 


faccia un terminato.numero sieb&053 6 
La fua regola fenza pofitione ya:pun cisnim&858 6 
‘ srouare dui numeri, over quantità, che il produtto loro 
i» fiaun.terminatonumero e che:partito il maggiore” 
perilminore,&ilminote,per.il maggiore, gli.aueni 
menti giGti infieme;facciano un terminato numero 
2Cc.536 )s] 
Lafuaregola fenza pofitione.,,.) , A 537 
Diuidere un dato numero induepasti, che il prodarto 
loro moltiplicato, per un dato numero fia part alli 
ce loro quadrati 10004 6337 
Diuidere un dato numero.in parti tali, che.il produtro 
diloro fia parial quadrato diunadi efle,aggiontegli 
© un terminato numero ìsmunotsnie®tG&38 
dafua regola fenza pofitione UG 38 
Piuidere unterminate gquadrato.intre parti, cheil.gua 
drato della prima gionto conda feconda,;, cib) qua- 
drato della feconda,gionto.comla terza,e il quadra» 
to,della terza gionto com la prima; ; facciano rre nu- 
meri quadrati. | sted do its nibb MesD39 
Tromaretenumeriche lafommatoro fiaquadrara, € 
che;del quadrato di ciafcuno di loro:cauatoneil nu» 
mero feguenterelti numeti quadrati 16540 
Trouare,dui numeri, cheilcubo del-primo gionto col 
e fecondo faccia un numero cubo ercheil quadiato 
sy del fecondegionte s al primo faccia quadrato; 17 
pc AC541 i 
Trouare cre quantità di dignità che il.produtto: di due 
qual fi uogliano; giontogli l'unità faccia quadrato 
ac. 541 
Trouare quattro numesi, cheai produtto di duiqualifi 
voglia 


TAVOLA 
uit i si ‘ al 
voglia giontogli la unità; faccino quadrate 
2C.5 
Tognieaioi numeri, ouer quantità; che la fomma de 
quadrati loro fia un terminato numero,e fraloro fia 
una proportion dara A C+544" 
La fua regola-fenza pofitione ; 2 C-545 
Trouaretre numeri in còtinua proportione, che la dif 
ferentiaidi dui qual fi voglia faccia quadrato 
aC.545 
Diuidere un dato numero in due parti ,che la fomma 
deloro quadrati moltiplicata, nia la difterenua loro 
faccia un terminato numero 2C,546 
Divideremn dato numero in due parti, con le condi- 
tioni dette di fopra 2C-547 
cTrovare tre pumeri,che il folido fatto da loro, e gion- 
togli qual fi uoglia, faccia quadrato \q®0+547 
;Troware tre numeti, che del folido fatto da loro cava - 
tone qualfi uoglia diloro,refti quadrato , 2€.549 
Dividere un dato numero in due parti, che il produtto 
loro fia un numero cubo meno1l fuo lato aC.550 
Diuvidert:vn-daro numeroia tre parti, che il folido la» 
ro fia numeroicubo ; € le differentie loro fiano il fuo 
Jato: (ge) aC+5:50 
Trovare duinumetitali; chel produtto loro gionto è 
qual fi voglia di efsi faccia numero cubo . 40.553 
Trouare dui numeri,che del produtto.loro.cauato qual 
fi voglia,refti cubo ac.353 
Trovare dui numeri, che al produtto loro gionta è 
cauata la fommilorofaccià cubo or 593 
Fir di 'um-dato nomero quattro parti in continua 
proportione, chela fomma.della prima, € feconda 


fiano un dato numere aC.559 
Tropare 





FAVOAR 
Trouhteuti Pito nuniero "Quarto parriinicontinua 
sh proportione,che la prima, e quarta fianduneermi- 
ci nato numero è ld fecoHda eteri fia um'alttorermi. 
nitonumero 4 <itu LES iiLibacp 56 
@Diutdère un dato numero in quaterovparti in continua 
ptdportione , chela feconda fia maggiore della pri- 
matin dito 'iuattro'! | ‘1a 57 
Dividere un daro numero in quattro pattiin continua 
proportione,che lu terza fia maggiore della feconda 
‘Un dito iumetò © ac:558 
Dividert'iti dato nimero in quattro parti in continua 
proportione , che la pritnà , e terza fiuno un retmi- 
tiato nùmerò ie la feconda ce quarta fiano un'altfo 
terminato numero a05 59 
Trovare quattro nùmeri quadrati , che lafomma loto 
\® gionta con la fotnma de fuoi lati, faccia un dato:nu- 
è MCO a. 60 
roudre quattro numeri quadrati, che della fomma lo 
to cauata la fomma de fuoi lati, refti un terminaronu 
Siani tr n i mi ac.5 60 
Dividere la unità inidue parti, che ‘giontogli dui dati 
EM -pròdutto loro fia quadrato a c:561 
; i | 

cy un rivetti mero intre parti, che al produtto 

a prima,e feconda giongendo,ò cauando la ter- 

z3; faccia quadrato ac.563 
Dividere uri'(dato numero intte partiin:continua prò - 
‘‘ pèftione, che la feconda fia nia ggior-della prima il 
Miio'latd® | ac564 
La futregola fenzapofitione aC.564 
Trovate dui numeri over quantità cheibprodutro la- 
rofri dnterminato nameto ; ‘e che dell'una fatrone 
tre part in continua propottione yi calche laefecon- 


da 


TAVOLA 
da fiamaggior.della primail fuo lato,e che moltipli 
catal’altra della feconda, divifione nia. l'altra della 
prima diuifione faccia un terminato numero 


AC:565: ovubora lisgh ile VETT RIGHE, 
Trouare tre quantità in continda proportione , che la 
terza fia un daro numero, eshe la feconda fià mag» 
giore della prima,.il fuo,lato "a C,56$ 
La fua:regola fenza pofitione ‘26.566 
Dividere un dato numero in tre partiin continua pro 
portione,che la feconda fia il lato delle altre due 


ac.566 
La (ua regola:fenza pofitione ac.567 
Trouare dui numeri, over. quantità tali, che li lor qua- 
drati con li lati loro habbiano Îa proportion data, € 


la differentia de loro quadrati. fia pari alla fomma lo 


ro 2 +5 6:7 


Troware dui numeri, che il primo pigliando una parte 
dall'altro babbia la proportion data col reftante del 
fecondo,e il fecondo pigliando dal primo nella me- 
defima proportione, habbia un’altra proportion da- 
ta i ac.368 

Trovare due quirità compofte di dignità.tal, che il pro 
dutto loro con la fomma faccia un dato numero 
a c.569 

Trouare tre numeri tali,che il produtto di dui col com 
pofto di efsi dui facciatre dati numeri aC.569 

Trouare due quantità compofte di dignità, che il pro- 

dutto loro meno la fomma loro faccia un dato nu- 

mèro Ì aC+570 
eri,che del produtto di dui cauatone 


Trouare tre num 
gli itefsi dui, gli reftanti fiano tre dati numeri 


ac.571 
Trovare 





TAVOLA 
Trouate quattro quicità in ‘corititiia proportione, che 
“il produtro della prima nellaterza, e della feconda 
nella quarta facciano dui dati numeri 10.573 
Trouàr dui numeri tali, che il produtto loro fîaXteuol- 
" tequanto ld (omma Toro 7 0801578 
La fua regola fenza pofirione PI LO DEG73 
Trouafe tre numeri ché il produtto di dui con efsùdui 
habbia la proportion data 2'c:574 
‘Trouare tre numeri che moltiplicati comefeguono i 
produtto habbia la proportion darà‘con'la forima 
di tuttitre ac.374 
Trouat tre numeri, che il compolto di'èéfsimoltiplicarò 
nelprimo faccia numero triangolare, moltiplicato 
nel fecondo faccia numero quadrato,e moltiplicato 
nel terzo faccia cubo i-0ac576 
Diùidere un dato numero in quattro partiin continua 
propottione che fà prima fià unteriniinito nuesero 
a 577 
Partire un dito numero per uf numero, over quantità 
tal chel'avenimento fia tun terminato numero mag 
giore del partitore ac.578 
La fua ropola (enza pofitione up 2 ci5:98 
Trolarette numeri cheli diférentia del masofore e 
niezzano habbia la proportion data con fa diffeten- 
tia del mezzano,e minore,e che dui di que fitre nd- 
meri qual fi vogliano , gionti infieme facciano qua» 
drato ac,579 
Trouaretre numeriche la differentia deanadiatiioro 
habbiano fra di loro la proportion data, & che pi» 
gliari à dui à dui facciano numefo quadrato»? 
aC.582 
Trouare tre numeri in contiaua proportione,che di cia 
(cuno 


TAVOLA 


:. fcuno cauato vn dato numero ,lireftanti fiano qua» 
sdtativiolizbidins nos Ginoia Leilvon few p)d6e3 83 
Tiouate tre numeriin continua propo rtioné,che à cia 
fcuno gionto va dato numero:facciano quadrato 
2.584.) ai ID OGI IOTSMaUn D1ED 
Partire un dato numero in quattro parti in continoua 
» proportione tali ; chie li lor quadrati gionti infieme 
4! facciano; unterminato numero i »inunini ALn3$9 
Diuidere un dato. numero in.continoua proportione 
tale, che li loro. quadrati gionti infeme facciano un 
terminato: NUMEera. ib) soy > Omini 075 86588 
Diuidere un dato numero in quattro, parti in. continua 
. proportione;che liquadrani della feconda, €. terza 
i gionti.infieme facciano un.serminato: numero, 
ac.589 î 
Lafua regola fenza pofiione >. ;lvansi11313 3461390 
Diuidere vn dato numerg.in quattro quantità incon- 
tinua propottione!,. che ilquadrato della prima, € 
quarta gionti infieme;; facciano un terminato nu- 
mero | sor ]A 6591 
Trouare quattro quantitòin eitinva proportione, che 
1. il quadrato della prima e. feconda;c it quadrato del 
la terza, quarta gionti infieme facciano dui dati nu 
meri aC.592 
Trouaretre numeri; cheàciafcuno diloragionto un 
dato numero facciano numero quadrato ,, e, che al 
produtzo di dui,qual, fi voglia.;i.giontogli.il medefi- 
mo dato faccia quadrato ..,,,., 4.C.593 
Trouare tre numeri, che di ciafcuno cauato vn dato 
numero, gli reftanti fiano quadrati,e che del produt 
todi loro (qual fi voglia) cauatone il medefimo da 
i t0relti quadrato 2C,5,94 
: € Trouare 





TAVOLKX 
Trovare tre numeti quadrati”, cheil'proditto didul di 
lord (qual fi uoglia) gionto con ambidui loro, è con 
il numero, cherefta ; faccia quadrato aC.595 
Trowuaretre numeri, che di'ciafcuno di loro cauato un 
dato numero reftino quadrati, e che del'produitto 
‘di ‘duî’qiialfivogliatiuati glieli dui ouerl'aîtro 
faccia Quadrato S0p oss 000 a C1696 
Trovare dui numeri tfièil prodatto loto gionito con la 
fomma de quadratilofo, faccia quadrato! ‘30.59 6 
Tiouare tre numeri; duet quantità, che il produtto loro 
fixuin dato numero , e una di éffè parti fi ridividà in 
tre'parti in continia‘pàoportione che la feconda fia 
riaggiordella priota il fio lato! èiché partita l’altra 
parte perlaterza; ticuenghiuaterminato numero 
2C.597 
Trovare tretriangoli rettanigolidi fipetficie pari, che 
il'lato di ciafcun fra ratioriale RL aC.598 
Trovarette numeri,che delquadiato ‘di qual fivoglia 
di loro:cauato,ò giorito del compolto lorò ; faccia 
quadrato ac/598 
Trovretre nuinierà che tiidltiplicaro l'unoruti l'altrò 
(comefeguitanò) facciano tre numeri quadrati dati 
a C.599 a i 
Tiouàre tre numeri,che il produtto di dui di loro qual 
fivoglia giongerido,d cauido il compofto loro: fac 
Cia quadrato "“P otoMmun onen.zi ti999 
Facciifi della vaftàdutparti | ralche à'ciafoutiadiloro 
gionto vn dato numeré fatciativ quadrato 
ac.600. pil Dr 
Diuidere la umità in due parti, chie all'ona gionito uni da 
to numero,e all'altra un'altro:facciano numerogua 
drito (RTLETD Lale60r 
Diuidere 


TAVOLA 


Dividere la unità in tre patti, che à ciafcuna aggionto 
un dato numerv;faccia quadrato a c.603 
Diuidere la unità in tre parti,che à ciafcuna aggionto 
il fuo dato numero:faccia quadrato 2.604 
Trouaretre.numeri,ouer quantità, che il fecondo hab- 
bia la proportion data col primo più un dato nume 
ro,cilterzo fia il produtco del primo nelfecondo, 
e che la fomma di tutti tre habbia.la propottion da- 
ta col primo i a c.605 
Trovare un numero, che giontogli la parte data, e del 
la fomma cauatone vndato numero, e cofi facendo 
quattro uolte:refti nulla a ttaprtanri ealiarictate: da) 
Diuidere,un dato numero intre parti,che accoppiati à 
duià dui facciano numero quadrato a c.608 
Diuidere vn dato numero in quattro parti,che aggion 
ti àtreàtre faccino numero quadrato —_—aC.609, 
Trouare dui numeri quadrati , che del primo cauatone 
il fuo lato,e al reftante giontò un dato numero: fac-. 
cia tanto quanto il fecondo , gionto collato del pri- 
mo,e che del fecondo cavatone il fuo lato, alreftà 
se gionto un’altro dato numero:faccia tanto quan-_ 
to il primo gionto col lato del fecondo a.c.610 
Trovare un numero ouer quantità, che giontogliuna 
parte data, e della fomma.cauato un numero dato. 
al reftante giontogli la medefima parte, eccauarone 
alla medefima proportione, reftiun terminato nu - 
mero abili 
Trouare tre quantità in continua proportione , che la 
feconda fia maggiore della prima ,.il fuo lato più un 
dato numero,e la terza fia un terminato numero 
a c.612 


Trouare un numero,oper quantità, che giontogli il d° 
si biiae sià to 





PAPSHA 
lito più un daro numeto,e alla fomma'giontogli l'at 
trolato più un’altro dato numero: faccia untermi- 
naromiuméero - i e I ac.612 
Trowate dui numeri, oler quantità, ché dando il'fecon 
do al primo il: doppio del fuo lato:divenghiinuna 
proportion data col rettante del fecondo, e iMecon= 
do riceuéndo dal primo alla medefima proportione 
- divenga im un'altra pr'oportion data col reftante del 
; primo Ù ; ac.613 
Tiouare tre numeti, che il cubo del compofto loro giò 
ro à qual fi voglia di loro faccia numero cubo 
ac.614 
Trouare tre numeti tali, che del cubo del compofto lo 
ro cauato qual fi uoglia di loro, refti numero cubo 
aC,615. i 
rouare cre numeri, che di qual fi voglia di loro caua - 
to ilcubo del compotto loro, relti cubo * ac.616 
Trouare tre numeri, che il compofto loro fia quadrato, 
- echeil cubo delcompofto loro infieme con qual fi 
voglia di loro ; faccia numero quadrato” ‘ac.618 
Trouare tre numeri, che il compofto loro fia quadra- 
“toe che del cubo del loro compolto cauatone qual. 
fi voglia diforo,refti quadrato ac.619 
Diuidere È in tre parti,che di ciafcuna cavato il cubo, 
_refti numero quadrato ac.620 
Diuidere un quarto in tre parti ehe a ciafcuna gionto 
“il cubo dieffo quarto faccia quadrato ac.620 
Dinideré un quarto in quattro parti che à ciafcuna ag 
gionto 71 faccia quadrata “°°° AC.6à1 
Diuidere un quarte in cinque patti (come di fopia ) 
ao.621 i i pri 
Trouare'unbinomio'che al'fuò Cubato giontogli il fuo 
doppio, 
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doppio,la fomma fia unbinomio primo ’ 20.622 
Trouare dui numeri tali che il primo fia quanto la fom 
ma'del fecondo giontogli li fiioi fei lati: e che il più 
mo habbia la proportion data, conil fuo lato 
ac.622 
Diuidere un dato numero in tre parti in contintta pro- 
portione che la fomma de quadrati loro habbia la 
proportion, data col cubo della feconda —ac.623 
Dividere un dato numero in due parti che liloro qua- 
drati cavati di dui dati numeri, e li lati dellireftanti 
fiano gionti infileme un dato numero ac.625 
Trouare un numero che cauatone un dato numero, c 
del reftante cauatone la medefima proportione tre 
uolte reftila metà del numero ac.626 
Tiouare un namero, che cauarone un dato numero , € 
« ‘alla medefima proportione cauatone quattro nelte 
refti la metà del numero ac.627 
Trouare un numero,che aggiontogli un dato numeto, 
c alia medefima proportione aggionto due altre uol 
tela fomma habbia la proportion data col numero 
aC.628 
Trouare tre numeri ò quantità in continua proportio- 
ne,che il fecondo, € terzo partiti per l’altro, e cofigli 
altri col medefimo ordine , li tre anenimenti gionti 
infieme facciano un terminato numero 20.629 
Diuidere un dato numero intre parti in continua pro- 
portione , che partito dui' di loro per l’altro litre 
auenimenti facciano un terminato numero 
ac.629 i I 
Trouare tre numeri in cotinua proportione ouer quan 
tità;che il produtto dél terzo ‘in'tutti tre fia un ter- 


mirato numero, e la {ottima di déi partica per l'altra 
°e titre 
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li tre avenimenti gionti infieme fiano un terminato 
-  Dumero ac,630 
Trouare tre numeri in continua proportione;. che tolti 
à dui à dui,e partito per l'altro;litre aueniméti gion 
ti infieme facciano un terminaro numero , e che il 
produtto delterzo nelli altri dui infieme col prima 
faccie un dato numero ac.63t 
Trouare tre numeri, over quantità;che la fomma di dui 
spatuta per l’altra:li tre auenimenti facciano un ter+ 
minato numero., è il produtto delterzo nelli altri 
dui infieme col primo faccia un daro numero 
aCc.631 
Tiouare tre numeri, over quantità;che il cubo del pri» 
mo fia quanto il fecondo moltiplicato uia il terzo,, e 
uno piu, e che partiti li dui per l’altro:litre auenimé 
ti fiano un terminato numero ac.633 
Trouare tre numeri, che partci li dui per l’altro neuen 
ghiun numero dato, e che il folido fatto da efli tre 
numeri fia numero quadrato ac.633 
Trouare tre numeri in continua proportione,ouer qua 
tità che partiti li dui per l’altro;la fomma fia un da- 
tonumero, e cheil folido loro gionto col produtto 
del primo in un dato numero faccia unterminato 
numero ba aC.634 
Trouare cinque numeri in continua proportione, la 
fomma delli quattro partita per l'alero, litre aueni» 
, ménti.gionti infieme facciano un dato numero 
ac.635 
Trouare cinque numeri, cuer quantità, che la fomma 
delli quattro partita per l'altro facciano un dato nu 
mero,e che la differenzia del primo, e fecondo molti 
plicata nel quinto faccia unterminato .umero.-.. 
80.636 Trouare 
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Brotiare cinque numeti, duet quanitità in continita pro 
portione, che li quattro partiti per l’altro li amenitmè 
ti gionti infieme fiano vn dato nvmero,e che la dif- 
ferentia del fecondo,e terzo aggionto col quadrato 
del quinto faccia un terminato nuineto ‘a t.636 
Trouare cinque numeri, over quantità;che là fomma 
di quattro partita per l’altro-li cinque avenimenti 
facciano un dato numero, e che'il folido fatto dal 
primo fecondo, e quinto con una proportion del 
quarto faccia un rerininato numero aC.637 
Tiouare cinque numeri cubi, che la fomma loro fia qui 
tola fommadelatiloro ac.639 
Trouare tre numeri, ouer quantità;che il'primo fia illa - 
to‘quadrato del fecondo, e che ilprodutto del pri- 
mo nel fecondo faccia ilterzo , ‘ela fommaà délprii 
mò, é fecondo, faccia il'terzo a'c:640 
Trovare dui numeri, ouer quantità ; che ‘la fomima loro 
ffa eguale al produtto loro, e che gionto alli lor qua 
drati faccia un terminatò numero ac.64I 
Diuidere un dato numero in dae'‘patti.,, chélilorocu- 
‘ batificno unterminato nometoò 0 SOIA 
La fua regola fenza pofitione ‘“laci642 
Trovare tre numeri, che il'produtto dî duij'conil'qua- 
drato dell’altro facciano tre numeri quadrati, li lati 
de quali aggionti infieme faccino numero quadrato 
ac.643 
Trouare tre numeti,chéil imezzano fia un dato numero 
più del minore, e che il produtto di dui, conil qua» 
drato dell’altro facciano quadrato ac.643 
Trouare tre numeri,che il produtto di dui , con il qua- 
drato dell’altro facciano tre numeri quadrati , li ec- 


cefli de quali fiano numero quadrato ac.644 
Diuidere 
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Dividere. un dato numero intre parti, che il.produtto 
di dui qualfiuoglia con il quadrato dell'altro, fac- 
cia numero quadrato aC.644 
Trouare tre quantità, che à ciafcun produtto di due.ag 
giontoli un dato numero, e di ciafcuno. pigliator il la- 
tole fomme faccino un terminato. numero 2.645 
Trouare tre quantità, che al produtto di dui aggionte 
un dato numero , e di ciafcuna fomma pigliato iHa- 
to,c gionte infieme fiano pari al quadrato della mi- 
nore a c.646 
Trouare.tre quantità , che al produtto di dui aggionto 
un dato numero,& di ciafcuna pigliato. il laro,& ag - 
gionte infieme fiano pari al quadrato, dell’ecceflo 
_; delle due maggiori aC.646 
Trouare tre quantità tali,che al produtto di dui aggion 
to un dato numero e di ciafcuna pigliato il lato fia- 
no in continua proportione ac.647 
Diuidere un dato numeroin due parti; che da metà del 
. da feconda gionta alla prima faccia quanto il terzo 
_,della:prima, gionta con la feconda ac649 
Diuidere un dato numero in due parti tali, che l'una 
‘moltiplicata per un dato numero, faccia quanto l'al 
‘trajmoltiplicata per un'altro dato numero 20.659 
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LL.FIN:E. 


| AgliLettori. 


2 O so,cheilmio farebbeunget 
tar iltempo, fe di prefente uo 
lefsiforzarmi con finite pares 
le, di far.conofcere quanta im 
finita fia l'eccellentia delle di 
fcipline Matematiche; poiche 
da tanti rari intelletti, c com 

mendati Autori fono-élle ftate-celebrate . Però 
debole farebbe il teftimonio mio, nemeno parmi 
meceflario fia; chemi forzidi farconofcere., che 
la parte maggioredell'Arimetica ( hoggi dal vuk- 
go Algebra detta ) renghi ella fola traquefte ilpri 
mato; perche di lei tutte l'altre bifogna,chefi pre 
wagliano nc gia pottiano cofi l'Arimetico, come 
il Geometra fenza quella ‘fciogliere i Problemi 
fuoi, e prouarele fue dimoftrationi ; ncl'Aftrole. 
go mifurare i cieli, egradi ye col Cofmografo ri 
trouarela interfecatione de circoli ; le lince rette 
da fe fenza hauere a fidarfi delle .tauole da gli al. 
tri fatte; lequali pereffer tate ftampate più; c più 
volte, e dagente, che:poca:cognitione hanno di 
dette difcipline s fono affai corrotte, e l'operante 
(colpa di quelle)commette infiniti errori: trouare 


d ogni 





segni paralello; Iinea retta; circoli,egradi. Il mu 
fico fenza quélta poca, 0 nulla coghitione hauer 
puote della fua quantita difcreta, e giongereal fi- 
ne ditrovarela fua proportione muficale: Ma che 
diremo@ell'Architetturaf ella folo ci da l'ufo;c.il 
modo (perla forzadelle linec)di fodarle fortezze, 
le machine da guerra, ec ogni mifura,corpo, e pro- 
portione cofi di. profpettiues come'di ogni alera 
fà partes ne meno gli faconofeere gli errori che 
in quella occorrer pofsino.Laffando dunque tutte 
uefte cofe (come perfeaffai bé note)da parte:fol 
quefto diro, che:0: fia per la difficalta:della ma. 
teria, o peril cenfufo fcriuere de ferittari 1 d'quali 
fino iad hora! nc hanno:tratràro , quanto: piu 
l'Algebra e perfetta, ranto meno a quella veggio 
darfiopera; al che hauendo. hauuto io piu volte 
confideratione, ne fapendomi: immaginare da che 
cio procedeffe (‘benche dalla diffidenza; laquale 
hanno glihuomini di non:pototlalapprendere per 
la poca cognitioie,che diquellifiha, & vfo.fuoa 
diceflero , che reftauano ) mà: ( perdirla comela 
intendo.) penfo pìutolto ,chemolti fi voglione 
coprireconqueltò ; e felaverità voleffero dires 
accufarebbono la debolezza del: fuo ingegnol»e 
rozzezza: perche. verfando tutte le Matematiche 
intorno alle fpeculationi ; inuano firaffatica;'chi 
fpeculatiuo 


fpeculatiuo non è a volerle apprendere; rioni aie- 
go già, che di grandifsimo travaglio } & impedi- 
miento non fia 2 profeffori di quelle la confufion 
de fcrittori,& ibpoèo'ordine; ché fi ha diquefta di 
fciplina: per leuare finalmente ogni impedimento 


‘alli fpeculatiai;e uaghi di quelta fcientia, è toglie- 


reogni fcufaa uili, &inetti » mi fon pofto nell'ani- 
mo di volere, a perfetto ordineridurla, c dirne 
quanto da gh'alerie ftato ‘taciuro in queltamia 
prefente opera, la quale {it perche quefta bella 
{ciewtia refti conofcitità, come pet giouar a tutti 
mi fon dato è comporte, c accioche piu facilmen 
te lo poteftifare: lio voluto prima vederelà mag. 
gior parte degli Autori; i'qualidi quella fino ad” 
Hora ne banno ferito, ‘accioche in quello, ch'efsi 
hanio mancatoiò porefsi fupplire; chemolti, e 
miolti fono, ‘trà quali tetto Maumetto di Mosè 
‘Arabo ccredutoil primo ;e dilui vna operetta fî 
vede, madi picciòl valote) e da qui credo, che 
uenuto fia quetta uoce Algebra ; perche gli 
anni.a dietro éffendofi polto a ferivere Frate Lu- 
ca dei Borgo SaiSepolcro dell'ordine de Minori 
in lincua cofilatina«come uolgare di quefta fcien- 
tiasdille; che quelta voce Algebra Araba era; quale 
in lingua noftra pofitione dir vuole, e che da Ari- 
bi la fcicatia ©‘ venuta; ilche parimente poi han- 
t d 2 no 





no creduto, e detto quanti doppo lui hanno ferit 
to, ma quefti anni paffati ; effendofi ritrouato 
una opera greca. di quefta difciplina-mella libraria 
di Noftro Signore in. Vaticano, compofta da us 
certo Diofante Aleflandrino Autor Greco. ilqua» 
Je fù a tempo di Antonin Pio; &hatieadomela fat- 
ta vedere Mefler-Antonio Maria Pazzi Reggiano 
publico letrore.delle Matematiche in Roma, c giu 
dicatolo con lui Autore affai intelligente denume- 
m(ancorche non tratti de numeri irrationali,, ma 
folo in lui fivedevn.perfetto ordine di operare) 

egli, & io, per arricchire il mondo di cofi fatta 

opera; cidelsimoa.tradarlo, € cinque libri) delli 

fette,che fono)tradutti ne habbiamo ; lo reftante 
non hauendo potuto finire per gli travagli avenu- 

tiall’uno, call’altro., e indetta opera habbiamo 

ritrouato,ch'egli aflai volte cita gli Autori Indian 

eol che mi ha farto:conafcere, chequelta difcipli» 

na appo gl’indiarmi prima fiche agli Arabi: Scriffe 

poi doppo quefto (ma ci fù grande interuallo di 

tempo ) Leonardo Pifano in idioma latino,ne dop 

poluialcunocie ftato,che cofa buona habbia det- 

to fino a Frate Luca fuddetto, ilquale in vero ( {e 

ben fu fcrittore rrafcurato,e percio comnufle qual 

che errore ) nondimeno egli il primo fi che luce 

diede a quefta fcientia , ancorche alcuni fiano,che 

fe ne 


. @pereloro;taceroli,cfolo (cameprima). dico; 


fenefacciano cavaglieri , e 3 fe attribuifcano -tut- 
to l'honore, maluagiamente accufando i pochi:er- 
sori del Frate, cracendol’operefue buone : Hag- 
no poi, e Barbari, c Italiani a noftri tempi fcrit- 
to; come furno Oroncio;Seribelio, &:il Boglione 
Francefi; GiouanStifelio Todefcasc.un certo-Spa 
gnuolo , ilquale neli'idiomafuo affai.ne feriffo,,ma 
inucro alcuno non-cftato ché nel.feereto della 
tofa fia penetrato; oltre. che il Cardano Me- 
lancfé nellafia arte magna, oue diquefta fcientia 
affar diffe, ma nel dire fa ofcuro;me tratto parimen 
te incerti fui cartelli 'iquali.conLodouico Fer- 
rarij noftro Bolognefe fcrfte. contro 2 Nicolo 
‘Tartaglia Brefciano;;ne.i quali bellifiimi, &inge- 
gnofi Problemi fi veggiono di quefta fcientia, ma 
contita poca modefltia del Tartaglia(come quello 
ilquale di fua navura cra.cofi afluefatto a dir.male ; 
che all'ora cglipenfana di hauet dato honorata 
faggio dî fesquado che di alcuno hauefle fparlato) 
che offefe quafitutti nobili intelletti,veggiendo 
com'egli, e del Cardano; «e del Ferrario ftraparli 
ingegni a quefti noftritempipiu.tofto divini, che 
humani; altriancorafono , che fcritto nehannos 
quali fe tutti volefsinominare affai,haucrei,chefa 
rc; ma perche di poco giovamento fono ftaro le 


che 





«Wie havend6 vifto dunque quanto da detti Autofi 
‘nc ftato trattàroxHo poiancorio.con ordine conti 
muato riduttoinfieme la prefente opera a bene: 
ficiò cominufiey diuidendolaintrelibri: pelprir 
ino inferendonti tutta la pratica del decimo di 
‘Euclide l’operar > delle Radici:cubo :com'eflo 
«decimo opera nelle quadrate s ilche ferue. cue 
fntrauenghino cubi quer corpi. Nel fecondoho 
‘trattato di rutti ‘gli Algorifmidell’Algebra, due 
intrawenshino le quantitadi incognite: con Fordi: 
‘ne delleloro agguagliationi , c dimoftrationi geo» 
metriche: Nelterzo poi ho pofto(come per pruo 
ua della fcientia ) circa trecento Problemi y accio» 
che'vesgialo ftudiofodirquelta difciplina (-1eg- 
gendo quielli ) quanto foave fia il frutto della 
fcientia. Acketti dunque il Lettoreconamimo liber 
to da'ogni pafsionel'operamia,e:cerchi farfenc in» 
tedente, che vedradi quanto giovamento fili farà, 
attifandolo pero, chele egli capace non fara della 
parte minore della Arimetica,non fi ponghi que» 
ftaimprefa di volere apprendere l’Algehra;perche 
pertarebbe iltempor; ncancotmi nilsi fe qualche 
efròre 0 fcòrrettione «rirouafle nell'opera , ché 
hbreproceduto da me,ma dallo fti patore, ancor 
éhefifia vfata, ‘c farta vfarequella diligentia; che 
fiòporuta man impofsibil’e che non nc aucse 
fed ghune 


è, 


ghino in fimil opere, c parimente fe nella tefsi- 
tura delle parole vedeffe alcuna fconuencuolez- 
za , 6 poco leggiadro ftile, non confideri quefta 
come cofa affai ben lontana dalla profefsion mia, 
ma folo alla effentia della cofa, che la politezza 
del dire in tal materia poco rilicua,ne io ho hauu- 
to quefto fine, ma folo (come prima difsi ) di in- 
fegnarla difciplina, ed’ufo della parte minore dell’ 
Arimetica (0 Algebra che vogliano dire ) ilche 
piaccia a Dio che fia a laude fua, e abeneficio de 
viuenti. 
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Libro Primo. 


Diffinitione del numero quadrata. 


L Produtto ditutti li numeri in 
fe (teli moltiplicati è numero 
quadrato,come fono 4.9.16.25. 
36.49.64.81. e roo.li quali na 
fcono dalla moltiplicatione di 
ciafcuno di quefti in fe (teffi, cioè 
2.3.4.5.6.7.8/9. e 10. e quetti 
da me faranno chiamati lati delli 

numeri quadrati fopradetti , cioè il 2 farà il lato del 4 
numero quadrato , il 3 farà lato del 9g,il4del 16, e 
così di mano in mano. Et notifi, che Te bene 1° unità 
non'è numero, pur nelle operationi ferue come li nu- 
meri, & è quadrato, &il fo lato è la ifteffa unità, cioè 
il-lato di 1 è r, e detta-unità è cubo ; quadroqua- 


draco , eturte l'altre dignità, che feguitano fempre il 
A fuo 





LIBRO 


fuo lato è lo ifteflo 1. (come dimoftra Euclide nel I X. 
de glielementi d 


Diffinitione del numero cub'| 
IL produtto di ogni numero quadru.o moltiplica- 
to nel fuolato è numeto cubo , comé il produtto dig 
numero quadrato uia 3 fuo lato è 27; il qual 27.è nu- 
merò cubo, è il fuolato è 3,€ 125 anch’egliè numero 
cubo; perch'è produtto da 25 numero quadrato , € $ 
fuo lato, &illato cubico di 125 è 5. 


"Diffimitione del numero quadroquadrato . 


IL produttodi ogni numero quadrato moltiplica- 
to in fe fteffo è detto numero quadroquadrato ( come 
per effempio) 16 è detto numero quadroquadrato ; 
perchè produtto da 4 numero quadrato moltiplicato 
in fe ftelfo e il lato quadroquadrato di detto 16 è 2. 
(cioè il lato del.4 numero quadrato) dal quale il 16 
nafce. Similmente 81 è detto numero quadroquadra- 
to che nafce da 9 numero quadrato moltiplicato in 
fe fteffo , &il fuo lato quadroquadrato è 3. 


Diffinitione del numero detto primo velato. 


IL produtto di'ogni numero quadrato moltiplica- 
to nelnumero cubo, che habbia l’ifteffo lato : farà nu- 
mero primo relato , ouer primo incompofto, come fa- 
rebbe 4 numero quadrato moltiplicato uia 8 numero 
cubo, de quali il lato di ciafcuno è 2, cioè il lato qua- 
drato dell’uno, e il fato cubico dell'altro , il produtto 
è 33; ilquale 32 fichiama primorelato , e il fuo lato 
relato è 3, e cofi 243 è numero primo relato, che na- 
fce dal produtto dig numero quadrato uia 27 numero 

cubo, 
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cubo, de quali il fuo lato è 3. Etancora detto numero 
primo relato, over primo inc6pofto nafce dal produtto 
diun numero quadroquadrato moltiplicato nia il lato 
del lato dello iftefflo numero quadroquadrato, come 
farebbe 16 numero quadroquadrato,che moltiplicato 
via 2 fuo lato quadroquadrato :fà 32, ecofi81 nume- 
ro quadroquadrato ,che moltiplicato uia 3 fuo lato 
quadroquadrato:fà 243 numere primo relato , ouer 
primo incompolto. 


Diffinitione del numero quadrecubice , uer 
cubicoquadrato. o 


IL produtto di ogni numero cubo moltiplicato in 
fe teifo , cuero il cubato di ogni numero quadrato fi 
‘chiama numero quadrecubico,ò cuboquadrato (come 
farebbe 6.4)che nafce dal quadrato di 8 numero cubo, 
oner dal cubato di 4 numero quadrato, & il lato cubi= 
coquadrato di 64è 2. Parimente ancora 729 è nu- 
mero quadrocubico ò cuboquadrato ; perche nafce 
dalquadrato di 27 numero cubo, cuer dal cubato di 
9 numero quadrato, &-lato quadrocubico di effo 
7:9è 3. Ebenchele dignità de numeri (come fi ue- 
drà nel fecondo libro) fiano infinite ; parendomi di 
hauer per hora detto di quefto à baftanza , e che facil- 
mente ciaftuno da fe di quelle ne potrà hauer coghi- 
tone : però laffandolè feguirò l'altre, che mi paiono 
piu neceffarie . ‘ 


Dif finutione della Radice quadrata , detta forda, 
omero indifcreta . 
LA Radice quadrata è il lato di un numero nen 
quadrato; il quale è impolsibile poterlò nominare : 
aa però 
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però fichiama Radice forda, cuero indifcreta (come 
farebbe) ; Se fi haueffe à pigliare il lato di 20, il che non 
uuol dire altro,che trovare un numero, il quale molti- 
plicato in fe fteffo : faccia 20 ; il ch'è impoffibile troua- 
re, per effere il.20 numero non quadrato: effo lato fi 
direbbe effere Radice 20. mà auertifcafi , che quando 
fi dirà fimplicemente Radice, fi intenderà quadrata, la 
quale fi fcriuerà coli R.q. 


2) iffinitione della Radice cuba. 


L A Radice cuba è il lato cubieo diun numero non 
cubo il qual'è impoffibile poterlò nominare: però fi 
chiama Radice cuba (come farebbe ) fe fi hauefle à pi- 
gliare illato cubico di ‘2 4 ; il ch'è impoffibile à trouare, 
per eflere il 24 numero non cubo, per ciò effo lato cu- 
bico fi direbbe effere Radice cuba 24. auertendofi che 
quefta forte di Radice fi fcriuerà colì R.c. 


Diffinitione della Radice quadraquadrata . 

LA Radice quadraquadrata è illato quadroqua- 
drato di un numero non quadroquadrato ; il quale im» 
pofsibile è poterlò nominare : però fi chiama Radice 
quadraquadrata(come farebbe) Se fi havefle à pigliare 
il lato quadroquadrato di 3 2, che non uuol dire altro, 
che trovare un numero , il quale moltiplicato in fe 
fteffo e il produtto di nuouo moltiplicato in fe fteflo 
faccia 32; ilch'è impoffibile trovarle, per effere il 24 
numero non quadroquadrato ; per ciò effo lato qua- 
droquadrato fi direbbe effere Radice quadraquadra- 
ta 32. E auertifcaffi, che quefta forte di Radice fi fcri- 
verà cofi RR.q. 

Mìà fi deue auertire parimente, che fe fi haueffeà 

trouare 


PRIMO. 5 


trouare il lato quadroquadrato d'un numero quadra- 
ro (come farebbe di 36) il fuo lato farà 6, e il lato del 
lato farà R.q.6. 
Diffinitione della Rad ice prima relata , ouer 
prima incompofta. 

LA Radiceprimarelata è il lato Relato di un nu- 
mero non relato ; il qual’ è impoMfibile poterlo nomi- 
nare : però fi chiama Radice relata come farebbe , Se fi 
hauefle à pigliare il lato relato di 40 , che non uuol di. 
re altro,che trovare un numero, di cui il quadroqua- 
drato moltiplicato nel fuo lato faccia 40, ch’ è impofii- 
bile trovarlò, per eflere il 40 numero non relato , per- 
cio'effo lato relato fi direbbe eflere Radice relata 40. 
Auertendofi che quefta forte di Radice fi feriuerà co- 


fi R.p.r. 
0 dl e 1? è ? n x 
Dijfinitione della Radice quadratubica, è cubaquadrata. 


LA Radice quadracubica,ò cubaquadrata è il lato 
cuboquadrato di un numero non cubo quadrato ; il 
qual'è impofibile porerlò nominare : però fi chiama 
Radice cubaquadrata , come fe fi haueffe è pigliare il 
lato cuboquadrato di 28, che non nuol dire altro , che 
trovare un numero ; di cui il cubo moltiplicato in fe 
fteffo faccia 28, ch'è impoffibile trouarlò, pereffere il 
28 numero non cubicoquadrato : perciò effo lato qua- 
drocubico, fi direbbe effere Radice quadracubica 28. 
c auertitcati, che quefta forte di Radici fi fcriverà cofi 
R.q.c. E fi avertifca parimente,che fe fi hauefle à tro- 
uare il lato quadrocubico di un numero cubo, come 
farebbe, Di 8 illato cubico è 2, cillato quadrato di 2 è 
R.q.2.però il lato quadrocubico di-8 farà R.g.2; E fe 

A 3 fi haueile 








fi haueffeà trovare il lato quadrocubico di un numero 
quadrato, come farebbe di 16 ,il lato quadrato di 16 
è 4, cil lato cubico di 4 è R.c. 4. Perrò il lato quadro» 
cubico di 16, farà R.q.c.4. 

E benche fiano altre forti di Radici, le quali rari(sime 
uolte accadono, nondimeno né ne trattarò, riferbido- 
mi à parlarne à fuo luogo ; delle quali per non hawere 
à replicare le loro abbreuiature , porrò qui fotto tutte 
quelle, che occorreranno in quefto primo libro. 


2. Radice quadrata R.q 
Radice cubica R.c. 
Radice quadroquadrata RR.q. 
Radice prima incempotta ouer relata R.p.r. 
Radice quadra cubica R.qu 
Radice feconda incompolta, ouer fecon- 

da relata R.fr. 
Radice quadrata legata R.q. LI» 
conle quantita fra lidui LI. 
Radice cubica legata R.c.LJI» 
conle quantità fra lidui LJ» 


Auertimenti. 


NVMERO quadrato moltiplicato per numere 
quadrato il fuo prodotto fempre farà quadrato. 


E(fempii . 

SE fi moltiplicarà 4 numero quadrato uia 9. pur 
numero quadrato : il prodotto farà 3 6,che ancoegli è 
numero gnadrato : e 9 via 16 fà 44, che tutti ere fono 
quadrari, c fimilmente 4 via 16 fà 64, che pur fono 


quadrau x 
Numero 


PRIMO. DI 


NVMERO quadrato partito per numero quas 
drato il fuo auenimento fempre farà quadrato. 


E(fempii . 

SE fipartirà 16, ch'è numero quadrato per 4 pur 
numero quadrato : ne uerrà 4 ch'è fimilmente nume- 
ro quadrato. E cofi 144 numero quadrato partito per 
9 numero quadrato : ne viene 16 numero anch’ egli 
quadrato. E benche quefto auertimento paia fuper- 
fluo, perche folo haueria baltato quello della moltipli- 
catione , per effere il moltiplicare, e partire la proua 
l'uno dell'altro, nondimeno à maggiore intelligenza 
di chi legge, non hò uoluto laffare di porlo. 


NVMERO quadrato moltiplicato per numero 
non quadrato il prodotto mai farà quadrato. 


Effempii . 

SE fimoltiplicarà 9 numero quadrato via 6 nume 
ro non quadrato :fà 54 numeto non quadrato: E cofì 
36,ch'è quadrato uia 12 non quadrato i fà 43 2, ch’ È 
numero nonquadrato, _ 

NVMERO quadrato partito per numero not 
Quadrato l'auenimento mai farà quadrato. 

Effempio . 

SE fipartirà 36,ch'è numero quadrato per 18 non 

Quadrato : l’auenimento farà 2 nùmero non quadrato, 


}d . 
NVMERO non quadrato partito per numero 
quadrato l’auenimento mai farà quadrato. 


Effempio. 
Partafi 72 numero né quadrato per 9 numero qua- 
A 4 diato 
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drato: l'aueniméto farà 8 numero né quadrato.E que- 
fti dui auertimenti fi potevano tacere smà fi fono pofti 
(come di fopra è detto ) per più chiarezza. Perche chi 
intende bene il moltiplicare: fà che il moltiplicare , e'l 
partire fono la proua l'uno dell'altro. 

Se dui numeri n6 quadrati moltiplicati infieme fa- 
ranno numero quadrato : detti dui numeri faranno in 
proportione l’uno all'altio, come da numero quadra» 
to à numero quadrato , cioè fe fi partirà il maggiore 
per il minore,ouero il minore per il maggiore:fempre 
ne ucriù numero quadrato; come per effempio 2,€ 8 
moltiplicati l'uno uia l’altro fanno 16 numero quadra- 
to,cà partire 8 per 2,& 2 per 8 neuiene 404, chel'u- 
no,cl'altroè quadrato, E quelti auertimenti faranno 
digrande utilità à chili faprà applicare; perche que- 
fti che fi fono pofti per linumeri quadrati, feruono 
ancora per tutte l'altre forti de numeri. 


Moltiplicare di Radici con Radici. 


Voléndofi moltiplicare Radice con Radice: bifo- 
gnia moltiplicarle fimplicemente come foflero nu» 
meri, è il fuo prodotto farà Radice quado intra di loro 
non farà proportione come da numero quadrato à nu- 
mero quadrato , mà quando farà proportione intra di 
foro:come tra numero quadrato il fuo prodotto all’ho- 
ra fatà numero come R.q:2 uia R.q.6fà R.quia, € 
perche da R.q.2àR.q.6 nonè proportione, come da 
numero quadrato à numero quadrato , però R.q. 12 
è Radice, che non hà lato, mà R.q.8 uia R.q-32 fà 
R.q.256,di cui 16 è illato, è quefto procede, perche 
la proportione fra 8, e 32 è quadrupla, cioè è partire 
3a per $ nc niene 4, ch'è quadrato, E tutte le Radi- 

i c1Q 
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ci q.,che haneranno la fopradetta proportione faran- 
no numero. Etè da auertire, che tutte le Radici q., 
che fi moltiplicaranno in fe fteffe donentano nume- 
ro, come farebbe R.q. 5 uia R.q.5 fà 5 numero. 


IM oltiplicare di Radici q.uia numero , ouero numero 
uia Radici, eh' è il medefimo. 


A moltiplicare 4 via R.q. 20. Bifogna nel molripli- 
care, e partire ridure tutte le quantità à una natura, 
e perche R.q.20 è R.q., che non hàlato non fi può ri- 

durre à nu- 

y uia R.q. 5 mero; tidu- 

7 chifi il nume 
roàR.q.eri 
durre ilnu» 
mero à R.q. 
è quadrar- 
lò . però 4 
ridotto à R. 
q.fà Riq.16. 
che moltipli 
cato ‘via R. 
q.20 fà R.q. 
320, e mol. 
tiplicare R. 
q.uia nume 
i ro mai farà 
5 nia R.q. 18 numero, € 
ARR ne’ ponerò 
R.q.35 uia R.q18:fà R.q.g50. — più eflem- 
Pi)» 


R.q. 49 uiaR.q. 5 : fà R.q. 245 


9 via R.q. 13 
9 
R.q.81.uia R.q.13:fà R. 1053. 


6 via R.q. 10 
6 


R.q. 36 via R.q.10:fàR.q. 360 


Partire 





Partire Radici per numero , ouero numero per Radicà 
ch'e il medefimo. 


Hauendofi è partire numero per Radici, ò Radici 
per numero: bifogna ridure tutte duele quantità è una 
matura, come fi è detto nel moltiplicare. Perche fe fi 
hauerà-à partire xo per R.q.5.fi dè ridure 10à R.q. 
che fà R.q.100, € partafi per R.q.5. nè uiene R.q.20. 
come fe fuifero numeri femplici. Etè da auertire, che 
nel moltiplicare;e partire di R.q. fi procede come nelli 
numeri, mà fempre li prodotti,e auenimenti fono R.q. 
E per più chiarezza come fi è fatto del moltiplicare fi 
poranno qui fotto quefti effempij. 


Partafi R.q.7. per 5 
5 
Pattafi R.q.7. per R.q.25. ne uiene R.q. È 


Partafi 22 per R.q.13 
22 


Partafi R.q. 484 per R.q. 13 ric uîene R:9:3755 


Partafi R.q. 24 per 6 
6 


Partafi R.q. 24 perR.q. 36 neuiene R.q.> 


Partafi R.q. 12 per 2 
2 


Partafi R.q.12 perR.q.4 ne viene R.q. 3 


Sommare di R.q. con numero » 


LO fommare,ouer raccogliere di R.q. con numero 
non 
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non fi può fare fe non per via del più,come farebbe. Se 
fi haueffe è fommare 4 con R.q. 7. dirai R.q:7. pi 4 
Mà perche il numero è maggiore di R.q.7. ponendo 
il minore inanzi : potrebbe nafcere confufione è uno, 
che non fuffe molto pratico nel partire de Binomij, è 
Refidui. però pongafi fempre il maggiore inanzi, e non, 
importa, ò fia il numero, ò fiala R.q. che per più chia 
rezza fe ne metterano qui fotto quetti effempij : Et pri- 
ma 4 con R.q.20 fà R. q. 20.p.4. 6conR.q.2 fà 6 p. 
R.q.3. R.q.5 con 3 fà 3 p.R.q.s. E quefti compotti fi 
chiamano Binomij , che è tanto quanto quantità com- 
pofta di due nomi ; le nature de quali fi diranno più 
inanzi. Et è da notare, che tutte le quantità doue non 
farà fegno dî meno , fempre s'intendono piu. 


Sommare di Radici q. con Radici q. 


LO fommare diR.q. con R.q. è piu difficile di al- 
cun’ altro de gli atti fopradetti, e nelle Radici qua- 
drate fi può procedere in quattro modi, de quali tre ne 
fono generali à qual fiuoglia forte di Radici,ò Cube, ò 
Relate,ò à quale altra forte fi fia; E l’altro non ferue fe 
non à dette quadrate, De quali il primo è, che fi mol. 
tiplicano le due Radici , che f hanno à fommare l'una 
via l'altra, e feil prodotto farà quadrato : fe ne piglia il 
lato,e quello fi moltiplica fempre per 2. e figiunge con 
la fomma delli quadrati delle-due Radici, che fi ha- 
neranno à fommare, c della fomma fi piglia il lato , il 
quale farà la famma di dette due Radici. E fe la molti» 
plicatione dell’una nell’altranon farà numero quadra- 
to: tali R.q.non fi potranno fommare fe nò per uia del 
piu, come è detto di fopra del fommate di numero, e 
Radici, come farebbe R.q.6. c R.q.3. che moltiplicare 
l'una 
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l'unavia l’altra:fanno R.q.18; E perche 18 non è qua- 
drato,tali Radici non fi poffono fommare, mà fi dirà 
R.q.6 p.R.q.3. Sommandofi R.q.12 con R.q.3.bifo- 
gna moltiplicare R.q.3 conR.q.12 fa R.q.36 : il fuo 
lato è 6, che dupplicato fà 12; il quale gionto conil 
quadrato delle 
R.q.15 conR.q.135 due Radici,che 
135 R.g. 15 è 15,cioè ilqua 
—— drato di R.q. 
Somma150 R.q. 2025 12.€il quadra- 
99 lato 45 to di R.q.3,che 
Somma R.q. 240 2 aggionti infie- 
ì vo) me fanno 15,€ 
dupplicato 90 quefta parte ag 
gionta col dup 
plicato di 6 la- 
to fopradetto, 
ch'è 12.,-farà 
27, del quale 
pigliatoneil la- 
to farà R.q.27, 
ctatoè la fom- 
ma di R.q.12, 
co R.q.3.E ol- 
tra di quefto, 
Somma25  R.q.100 qui fotto farà- 
20 lato 10 no gl’infrafcrit 

2 ti effempij. 


R.q:2 con R.q.32 
R q. 32 2 


Riq.64 quad. 24 
lato 8 16 


2 —— 
dupplicato 16 S6maR.q.5e 


R.q.20 conR.q. 5 
5 R.q. 20 


Somma R.q.45 
dupplicato 20 Quero modo 
è quello,che nò 
è generale, ma ferue folaméte à qu clta forte di Radici. 
Dimoftra- 
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» Dimoftratione della detta Regola . 


R.g.im.  bR.q3e Sialalincaa.b.R.q. 

ni) 12,0 la b.c.Riq.4; che 
aggiOte infieme diret- 
tamente fanno la linca 

a.c sfopralaquale fifor 

mi il quadrato a.i,e fac 

cific.i.R.q.1a,cf.i.R. 

q:3. poi fi tiri la linca 

b. h. paralella alla c.i, 

g Rquix: bRq35 cla linea d. f. paralella 
di alla.a.c. Hora è mani» 

fefto il fupleméto d.h.effer 6 perefferelad.e. R.q.12, 
e la h.e. R.3. E 6 fimilmente effer l’altro fupplementò 
b.f. Il quadratob.d, è 13; percheli fuoilati fono R.q, 
12.€il quadrato è.i, e 3: percheli fuoi lati fono R.g.3. 
Et perche effi dui quadrati,infieme con li due fupple= 
menti fono 27. il quadrato a.i, ch'è compofto di tutti 
loro farà anch'egli 27, talche ilfuo lato a.c.di neceffità 
farà R.q.27. E perche fi uede, che quefto 27, nafce 
dalla fomma delli quadrati di dette R.qu2, eR.q.3. 
gionta conli due fupplementi,che ficaufano dalla mol 
tiplicatione di R.q.1 2 in R.q.3;di qui/ne nafce lare- 
gola fopradetta, che per fommare le dette due R.q. 
propofte fi deue pigliare illato della moltiplicatione, ò 
produtto loro, e doppiato giongerlò con li quadrati 
d'effè R.q.,e della fomma pigliarnela R.q., quale farà 

la fomma delle dette due R.q. propofte. 
Sewmare di Radici con Radici fecondo modo . 

Sommilfli R.q.5,conR.q.45; la regola fua è partire 

la maggiore perla menore ; è fe lò auenimiento farà 
quadrato, 
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quadrato , fe: nè piglia il fuo lato , e ui figionge1 per 
regola,c la fomma fi deue ridutre à Radice,e moltipli- 
carla uia la Radice menore ; che fù partitore, come & 
partire R.q.45, per R.q.5, ne uiene R.q.9;c pigliatoil 
fuo lato è 3-aggiongafeli 1 per regola : fà 45€ quefto 
4 moltiplicato via Rq.5 ,. ch'è la menore: tàR.q.80, 
ch'è la fomma di detté due Radici. E per moftrare co- 
me fihà da procederè quando nafce rotto ne ponerò 
un'altro eflempio. Sommifi R.q.12, con R.q. 27; 
partédo la maggiore per la menorene viene R.q. 2 7; 
&il fuo lato farà 1% ;il quale bifogna ritreuare in que- 
fto modo: Riduchifi tutta la quantità à rotto, cioè 2; 
he viene a del quale fi piglia il lato del numero di fo- 
pra; & il lato di quello di fotto ciafcuno da fe, che l'uno 
fatà 3 Jc l'altro 2 ;chefaranno > sch'è 17 . Enotifi, 
che quando detto rotto tanto di fopra quanto di fotto 
non farà quadrato (eifendo ridotto alla menor denomi 
natione ) tal rotto nonliauerà lato, e tali Radici non fi 
potranno fommare, fe non per uia del più ( come è 
detto ne fani.) Età 11: ,giongili 1, {come fi fece di fo- 
pra) fà aL ;ché moltiplicarocon R.q.12;fàR.q:75, 
ctanto fommano. E quefto è neceffario renere bencà 
memoria per rifpettotdell’operare de rotti. 


Demoftratione della fopraferitta Regola. 
Sialalinea a.b. R.q.4;;cteegli gionga in longola 
b.c.che fia R.q.5, diuidifila a.b. perla linea b.c. ne 
uiene 3 : però diui- 
R.qa5 R.q.5 R.q.5 dafi a.b.in tre par- 
—_:—-[-—-k--—. tieguali, cioè in.2. 
a d e b co d,de, &.e.b.che 
R.q.45 R.q.5 ciafcuna di loro fa» 
rà R.qe 
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rà R.q.5 ;adunquela.a.e, farà quattro uolteR. q. 5. 
cioè R. q. 80; perche.a.b. è tre uolte R.q.5: però fi 
gionge à la unità 3:c la fomma fi moltiplica per R.q.5; 
che il produtto è R.80. E quefta demoltratione ferue 
anco alla feguente terza regola: perche tanto fà à mol- 
tiplicare.a.b. cioè R.q-45: per 13 i quanto «b. c, cioè 
R.q.5, per 4 


Sommare di Radici con Radici terzo modo. 


SommifiR.q.12,conR.q.108.; Partifi la menore 
perla maggiore, ne uicne + ;il fuolato è 7 ,€ per re- 
gola giongafeli 1 : fà 17. ;e quefto fi moltiplichi uia la 
maggiore ; cioè uia R.q.108,e riduchifi 17,3 R.q: fà 

; | i 
R.q.157 ; che moltiplicato via R.q.108:fà R.q192: 
ctanto è detta fomma, 


Sommare di Radici con Radici quarto moda . 


Quefto modo è commodiffimo per le Radici di 
granquantità, e fi fchifa fempre il rotto (come fareb- 
be ) R.q. 27; 

Partitore R.q.18  conR.q.98 con R.q. 12, 
R.q.2 R.q. 9 R:q.49.. partifi , prima 
lato. 3 lato. 7 la menore per 
Sommaloro 10 merio faftidio 

10 per una Radi- 

ce, che lo aue= 

i R.q. too - nimento hab- 

Partitore. R.q. 2 bia lato, al che 

i te Radici q.3. fa- 

Somma R.q.200 rà è propofito, 

ene 
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Partitore  R.q/45 conR.q. 125 €ne verrà R.q 

R.q.5. R.q. 9 R.q. 25 4, chehàlato. 

lato 3 lato s ER.q.27,chè 

Sommaloro 8 la maggiore, 

partita pur per 

—_ dettoR.q.3,ne 

R.q. 64. uiene R.q.9, 

partitore R.q. 5 che hà anch’el 

Somma R.q. 320 la lato , delli 

quali 4,09. fe 

ne piglino lilati; che fono 2,e 3, e fi gionghino infic- 

me: fanno $ ; che moltiplicati per R. q. 3, partitore 

cSmune : fà R.q. 75. Et per più intelligenza qui fopra 
fi fono pofti quefti effempiy. 

‘ Quefto èil più breue modo, che fi poffa ufare, e fer- 
ucà tutte le forti di Radici: mà quando nelle due Ra- 
dici , che fi hanno da fommare : fi trowarà un partitore 
alla minore; over maggiore, di cui ne uenghi numero 
quadrato, e partita l’altra per il medemo numero, non 
ric uenghi numero quadrato: tal Radici non fi poffono 
fommare fe non per il mezzo del piu (come farebbe) 
R.q.1a ;eR.q: 34, lequali partite per R.q.3 , che ne 
uieneR.q.4- e R. 8, de quali ghà lato: e.il'8 , non l'hà. 
però tali Radici non fi poffono fommare, fe non per uia 
del più (come fi è detto di fopra.) E perche affai uolte 
sccadenell’operare(e malfimein Geometria)hauere à 
fommare più quantità di Radici, per fuggire le lon- 
ghezze: fi deve operarecon quefto ultimo modo (co- 
me farebbe): Se fi haueffeà fommare R.q.8. R.q. 59, 
cR.q.73: Trouafi il partitote di una Radice , che ne 
wenga Radice, che habbia lato , e partanfi tutte l'altre 
per il medefimo , e fe ucrranno Radici che habbiano 

lato, 
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lato: fomminfituttiilatiinfieme, e la.fomma fi riduchi 
à Radice e fi moltiplichivia.il partitore, & il produtto 
farà la fomma di tutte quelle Radici (come le propo- 
fe ) chefono R.q:8,R.q.50,€ Riq:72; che partite per 
R.q.2,ncuieneR.q.4,R.q.15. e R.q.3.6;e-ifuoi lati fo- 
no, 2.5+€ 6.iqualigionti infieme:fanno 13; che ri. 
dottoà R.q,è R.q.169;e moltiplicato via R.q.2;par> 
titore : fà R.q.338 ;e tanto è la fomma delle foprader- 
tetre Radici. Somminfi R.q.8,R.q.32,€ R.q.48. Par- 
tafi R.q.8,p.R.q.2,ne viene R.q.4,€ R.q.3 2 ,ne viene 
R.q.16,eR.q.48 neuieneR.q.24: però non fi poflo- 
no fommarefen6 R.q.8,e Riq3 2, che fanno R.q.72,la 
quale gionta:con'R.q.48 : fà R.q.72 «p.-R.q:48. 


Dimoftratione di queta Regola » 


Sia lalincaa.R.q:27,e1a b. R.q: 12; da fommarfi 

infieme, e fiala loro commune mifura la linea c, qual 

fia R.q.3::e perche à partire 

R.q-27; per R.q.3, ne viene 

R.q.9. cioè 3 , è manifefto la 

linea .a. efflertrewolte la.c. 

& perche la linca.b. cioè R. 

q.12;è due uolte la linca .c. 

però le due lince.a. & b.in- 

| fieme fono cinque volte la 

linea .c. però moltiplicando R.q.3,c6mune mifura per 

s.neuerrà R.qg.75 per fommadi detce due R: q.27, & 

R.q.12, però da quefto nafce la fopradetta regola. Et 

parendomi quefto à baftanza quito al Sommare: uer- 
ro hora alla pratica del Sottrare. 

Sottrare di Radici, e numero. 


LO Sottraredi Radici, c numeri non fi può fare fe 
B non 
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non per uia del nierio, per effere quantità di diverfa na 
tura (come farebbe )à cauare 4 di R.q.t 8 /non'fi può 
dire altrimente,che R.q.18.m.4., &cofi R.q.18, di 6, 
fi dirà 6. m.R:q.18,& fe diceffe 4 di R.q.8.fi-dirà R. 
q.8.m.4. Et quefto non è come. il fommare che fi 
mette la maggior quantità prima, mà bifogria mettere 
per ultimala parte, ‘che ficana; jo 


Sottrare di Radici. 


Ilfottrare di Radicifi può fare in quatre modi come 
niel fominare, e hanno.tutte quelle medefime proprie> 
tà, però non mi eftenderò in patole; mà uerròà gli 

eflempij,e prima: 

Cauafi  R.q.48 di R.q-75 . Sefihaueràà ca- 
R.qi 75 R.q:48 uareR.q:3; di R. 

___ LL | Q 27. moltipli- 

123. R.g-3606  chifi l’unavia l'al 

120 ilatoi 60 tra:fàRiq.$1,&di 

ont 2 queftofi trovi il 

Refta R.q:,3 120 taro,ch'è 9, quale 

fi raddoppij per 
regola:fà 18, € 
quefto fi caui del 
la fomma del- 
li quadrati ‘delle 
due Radici ch'è 
3o.còfi refta #2, 


Cauafi | R.q. 24. ‘di .R. qg.96 
R.q. 96; R.q. 24 

R.j.. 2304 120 

lato 48 96 


-L'RoftaR.q. 
96 ASSO, e di quefto piglia 


i toncillito fatà R. 


q.12.c R.q.12,refta è cauare R.q.3:diR.q.27.Etèda 
auertire,che quando’ 8r.nonhaucffe hauuto lato, ta- 
li Radici 
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Ii Radici non fi farian,cauate l'una dell’altra,mà fi faria 
dettoR.q.37.m.R.q.3;& qui di fopra fiuedrano gl'in» 
frafcritti efflempij. 


Dimoftratione della foprafcrista Regola. 


Siala linea .a.c, R.q.27, della quale fe ne habbia da 
cauarelalinca..b.c, qualfiaR.q.3, per fapere lo re- 
ftante fopralalinea.a.c. facciafi il quadrato .a.1, e in 
quello fi tiri Ja liaca b.h.paralella alla.c.i,& dipoi fac- 
cifi if, Riq.3.e fitiri la linea .f. d.‘paralella alla .2. c, 

e ‘perche fi fà, che il 

quadrato .a.i, È 37 

perefferelalinca .a.c. 

R.q.27,del quale Ie. 

mandofene il gnomo- 

ne .b.i.d, e per fapere 

quanto fia detto gno- 

mone hauendo noto 

la.b.c, ch'è R.q.3 ela 

ci R.q+27: il paralel- 

logramo .b.i. fard R.qp 

gr.cioè 9, per hauere 

il paralello .d. h, fi piglierà tutto il paralellogramo 
di i, il qual è 9. per eflere pati al paralellogramo! 
b.iidel quale leuandofene il quadrato dh i. fil qual 
È 3. pet effere ciafcuno fuo lato Radici q3. refte- 
tà il paralellogramò .d.h, che gionto col paralello- 
gramo .b.i, ch'è g: fà 15, elfo gnomone dun- 
que.i.d. farà 15, che leuato del quadrato. a 4. ch' 
è 27 jrefta12s0periiliquadrato .24b. d_,& cffendo 
B 2 chio 
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effo quadrato 13, il fuo lato farà R.q.12. & effendo 
a.é. R..27.&.b.c.R.q.3,8-a.b. R-q.12:adunque sab 
con.b.c.fà R.q.27, & per contrario di.a.c. ch'è R.q. 
27,leuandone .b.c. ch'è R.q.3,relta .b.a, ch'è R.q.12. 
e perche nella regola pofta fî piglia il produtto dell’u- 
nanell’altra,che uiene ad effere il paralellogramo sb. i. 
e fi doppia per il paralellogramo .d.i, € cofi fi uiene è 
porre due uolte il quadrato,h.i.f. Però al quadrato.a.i. 
fe gligionge il quadrato..h.i.f, e fe ne levano i dui pa- 
ralellogrami. b.1, c .i.d. e refta il quadrato «diaab. 


Scttrare Radici di Radici fecondo modo. 


Partafi la maggiore per la minore , e dello queni- 
mento fi pigli il lato , e dieffo lato per regola fempre fi 
cavi.i. & ilreftante firiducaà R.q. e fi moltiplichi ia 
la minore, c il produtto farà il reftante della fottra- 
rione; Avertendofi però, che fe l’auenimento,che na- 
fce dal partire la maggiore perla minore non hauerà 
Bato:tali due Radici non fi potranno fottrare, fe non 
per uiadel meno ( come faria ) à cauare R.q.2.di R.q. 
16;che partendo la maggiore per la minore , ne uiene 
R.q-5., quale non-hà lato : però R.q.2. n6 fi può caua+ 
rediR:q.10; màfi dirà R.q.ro,m.R.q.2. Età cavare 
R.q.10,di R.q.90-partendo la maggiore per la minore 
ne wieneR.q.9,ilfuo lato è 3 che cauatone..per regola 
(come s'è detto di fopra ) refta 2 , che ridottoà R.q. fà 
R.q-4, che moltiplicato per la minore, cioè per R.q: 
10:fà R.q.4o.& tanto è il reftante. 


Demoftratione della foprafcritta Regola . 
Sia lalinea.a. R.q.3, che fi habbia da cauare della 


linea.b.d qual fia R.q.75+Partafi la maggiore per lami 
nore 
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more. ne uicne 

R.q:3 c R.q. 25, dicuiil 
—__ b___——d.. latoè 5. adiique 
a R.q.75 lalinca.b.d.è cin 
124 que uolte quan- 

tola.a. però di effa ib. d, leuatone la .a, lo reftante c. 
d, farà quattro uolte quantola.a. però moltiplicato 
R.q.3, per 4, il produtto ch'è R.q.48 farà la c.d,c R. 
q.48 , reftaà cauare R.q.3;di R.q.75. E quefta dimo- 
ftratione ferue anco alla feguente terza regola, per- 
che tanto fà à moltiplicare R.q.3, per 4, quanto R.q. 


75, per a 5 
Sottrare Radici di Radici terzo modo. 


Partafi la minore per la maggiore : e dell'aueni» 
mento fi pigli il lato, quale fi caui d' 1, per regola, & il 
quadrato del reftante fi moltiplichi per la maggiore. 
Effempio: CauifiR.q.12)diR.q.192. Partafi la mi- 
nore perla maggiore,ne viene R.q.L : il fuolatoè 7; 
che cauato di 1,reftai- sil fuo quadrato è +. : che mol- 
tiplicato perR.q.192 : fà R.q.108. e tanto reltaà ca- 
uare R.q.12, diR.q. 19%» 


Sottrare Radici di Radici quarto modo. 


- Partafi la minore per una Radice, che ne venga Ra- 
dice chehabbia lato, e poi partafila maggiore perla 


. medefima Radice trouata , e fe l’auenimento non haue 


rà lato:tali due Radici nonfi poffono fottrare fe non 
per uia del meno ( come farebbe) R.q.18, di R.q.24, 
che il partitore di R.q:18, farà R. q. 2, che ne uerrà R. 
g.9 (che il fuo lato farà 3, & è partire-la maggiore 
ch'è R.q.24,0c uicne R.12,jl quale non hà lato,e però 

B3 tali 
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tali R.q.nonfi poffono fottrare,ma fidirà R.q.24.m.R. 
q. 12. Mà fe fi hauefle 3 cauare R.q.18. diR.q.i 62. 
partitore della minore farà R.q.2.che ne viene R.q. 9» 


cheil fuo lato è 3,& è partire la maggiore per detta R.. 


q. 2.ne viene R. q. 81. che il fuo lato è 9, che cauato il 
3 refta 6,quale riduttoà R.q.fà R.q. 36. che moltipli» 
cato via R.q.2.partitore fa R .q.72 &tantorefta à ca- 
uare R.q.18.diR..q.162. 


Dimoftratione della fopraferitta regola» 


Siala linea «a. c.R.q.48-&la linea. d. R.q.1 s.&il 
commune partitore fia la.b.& fia R, q. 3. che partito 2. 
c.per R.q.3.ne viene R.q. 16, cheilfuolato è 4+adun- 
que la.b.mifura quattro volte la.a.c. e partito la. d. per 
R.q.3.ne viene R .q-y-cheil lato è 2,& però la.b.mifù- 
radue volte la. d. per 
che la.a. c. è naaggiore 
PILE tra della d,quanto è il re- 

ce R.q.3. dd frite di 2,à 4,cioè due 
—— volte, & però molti- 

b plicando R. q. 3.ch'è 

ta commune mifura per 2,ne vertà R.q12,chertanto è 
maggiore la.a.c.della.d.però à cauare la d. della.a. c. il 
reftante.e.c.farà R.q. 12. Et hauendo'fin qui detto à 
baftanza di quefti quattro atti delle Radici quadrate, 
verrò all'operarione delle Radici cube, cominciando 
dal moltiplicare. , 


a R.q.48 cc R.q.12. 


—T— 


eeltiplicare di R.c. intra di loro. 


11 moltiplicare R.c.è come moltiplicare numero 6 
numero, ma il fuo produtto farà R .c. (come farebbe) 
R.c.qviaR.c,12,fà R.c.48.c R.c,5 viaR.c.20. fà Rc. 

DICH 100, m3 
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r00,ma può fare ancora numero (come farebbe) Ric. 
s, via R.c.a5 fà R.c.1:253 chel faolatocuboè 5, & R. 
c..,via R.c.32,fa Rici 64, che ilfuo lato cubicorè 4, & 
pereffere operatione molto chiarajnon fe ne darà altro 
effempio. 


Moltiplicare di Radice cuba uia numero. 


Hauendofi è moltiplicare R. c. via numero, perche 
fono di diuerfa natura, ne potendofi ridurre la R. cà 
numero, tiducafi il numero à R.c. (come farebbe ) R.c. 
4 via 3 riducafi il numero à R. c.cioè il 3.fà R.c. 275 il 
quale moltiplicato per R.c.4, fà R.c.t08.& quefto farà 
il produtto della moltiplicatione,& R.c.18 via 2,fàR. 
c.144,& il produtto di R.c. che non habbia lato con 
numero mai farà numero , perche faria contra gli aver 
timenti che numero cubo via numero non cubo , fac» 
cia numero cubo, perche il numero ridotto è R.c.è fem 
pre numero cubo. 


Partire di Rc. per R.c. 


Volendofi partire R.c.per R. c.fi procede ( come fu 
detto nel moltiplicare) che fi parte come fe fuffero fem 
plici numeri,& lo auenimento è R.c.(come farebbe) R. 
c.50, partita per R.c. 5,ne viene R.c.10, &R.c.3:2,per 
R.c.4 ne viene R.c.8,che il fuolato è12. 


Partire di R.c.per numero,onero numero per Ric. 


Quando accaderà partire Radice cuba per numero, 
fi ridurranno ambedue le quantità à vna natura (come 
fi è detto del moltiplicare) & poi paitafi femplicemen- 
te, &loauenimento farà Radicec. , come fe fi hauefle 

B 4 è parure 
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à partire ro per R.c.25,il numero ridotto è R.c.farà 
R. c. 1000 ; ilquale partito per R.c. 25, ne uiene 
R.c. 40, e fimilmente chi haueffe à partire R.c.72, 
per 2, riducafi il 2, à R.c. fà R.c. 8, che partito 
R. c. 72, per R.c. 8, ne uiene R.c. 9, & à partire 
R.c, per numero, cuero numero per R. c. non ne può 
venire numepo per la ragione detta nel moltiplica» 
rc. 


Sommare di Rc. con numero. 


Lo fommare R. c. con numero nonfi può fare fe 
non per via del piu, per effere di diverfa natura (come 
fu detto nelle quadrate ) come faria Rec.2,co0n 6, fà 6, 
più R.c.2.& 1 conR.c. 18. fàR.c. 18. p.r, ma auer- 
tifcafi di ponere fempre la maggiore quantità pri- 
ma, perch’è meglio ,benche nonimporti, come nelle 


quadrate . 
Sommare di Radice cuba con X. cuba. 


Lo fommare di R.c.nen fi può fare fe non nellitre vl 
timi modi pofti nelle quadrate. Il primo farà partire la 
maggiore per la minore , & dello aueniméto pigliarne 
il lato cubico, e aggiongerli 1 per regola, & il cubaro del 
lafomma moltiplicarlo via la minore ; & il produtto è 
la fomma addimandata (come farebbe ) fe fi hauefle à 
fommare R.c. 2, con.R. c. 16, partafi la maggiore per 
Ja minore, ne viene R.c. 8, che il fuo lato cubico è 2, 
al quale figionga 1 per regola, tà 3, ilqual fi riduce è 
R.c.&fàR.c. 27, ilqual fi moltiplica uiafa minore, 
cioè R. c. 2, & fà R.c<54;- qual'è la forma di dette 

due 
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due radici, & fe nel partire la maggiore per la mino» 
re l’auenimento non hauerà lato cubico: tali Radici 
nonfi potranno fommare , fe non per via del piu ( co- 
me fu detto nelle quadrate ) & pereffempio, fe fi ha- 
ueffe è fommare R. c. 24, con R. c. 72. (che partito 
la maggiore per la minore,ne viene R.c. 3, che non hà 
lato cubico). Peròfi dirà, che'la fommaloro fia R. @ 
72.p.R.c.34 

Il fecondo modo è partire la minore per la maggio- 
re, & dello auenimento pigliarne illato, e aggiongerli 
1 perregola, & ilcubatodella fomma moltiplicarlo 
via la maggiore, & il produtto farà la fomma delle due 
Radici propofte ( come per effempio) fe fihaueràà 
fommare R.c. 6, comR.c. 163, partafi la minore per la 
maggiore, ne viene R.c. + piglifene illato , ch'è + al 
qual fe gligionge 1 per regola , € fà 1.+-&il fuo 
cubato è R. e. 2-13 ilquale moltiplicato viala maggio 
re fà R.c. 384. ch'è la fomma delle due Radici cube 
propofte . Et perche fi è detto, che il lato cubico di 
è +nefièdetto ilmodo di pigliarlo ; hora lo pon» 
go, che farà quefto. Si piglia il lato cubico del nume- 
ro fopra la vergola: ilqual'è 1,& ponendofi fopra vna 
vergolaà quefta guifa* parimente fi piglia il lato cu- 
bico del 27 poftofottola uergola, ch'è 3, & fi mette 
fotto, è fà + ilqual’èlato cubico di +, & il lato cubico 
di :3-è-+, perche il late di 8 è =,& illate di125 è 5,ma 
fe del rotto , di cui fe ne dene pigliare il lato l'uno del 
li numeri haueffè lato, e l’altro nò :tal rdtro non haue- 
rà lato (come farebbe) 3. chel’$ hà illato;ma 25., nò, 
& parimente #&zcheil 125 hàlato, mail 6 non l'ha, 


& maggiormente li rotti noa haueranno lato ,' quando 
niffluno 
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niffuno delli numeri farà cubo, purche il rottofia ridot= 
to alla minore denominatione ( come farebbe) ;f,,che 
nè l'uno , nè l’altro hà lato, ma fchiffato il rotto. col 
partir L'una & l’altra parte per 2,ne viene 7,7, chel'u- 
no, & l’altro hà lato , Et fe l'uno. dellinumeri farà par- 
tito per vnnumero,che ne venghi numero cubo, & l’al 
tro partito peril medefimo numero & non ne uenghi 
numero cubo, talrotto non hauerà Jato, come farebbe 
34 che partito il 2,4,c6il 96,per 3,ne viene $,, che l'8.È 
numero cubo; & il a4non è cubo, & fe fi hauelle 3i 
che partito l'uno, e l'altro per 3,ne viene 5 che lo $,& 
il 64 ciafcuno è numero cubo, & in quefto cafo non ac 
cade venire à l’vitima denominatione. 

Il terzo,& vitimo modo è trouare vn partitore com 
mune ìtutte due le R. c. & che ne vengano due R. ©. 
che ciafcuna habbia lato (come farebbe ) R.c.1 6,c0n 
R.c.54.che il fuo partitore farà R.c.2,che partendo R. 
c.16.ne viene R.c.8, cheilfuo lato è 2,e di R. c. 5.4. ne 
viene R.c.27,cheilluolato è 3, & giontitutti dui lila- 
ti infieme,fanno 5, che ridutto è R.c.fà Rc. 125,il qua 
le moltiplicato via R.c. 2,partitore,fà R.c.250, & que- 
(ta è la fomma di Ric.t6,& R.c+5 4. & quando alle due 
R.c.chefihanno da fommare, fi farà trovato yn parti- 
tore, che di vna ne venga R..c. chehabbia lato, & 
dell'altranò; talidue Radici non fi pofflono fommare, 
fe non per via del più (come fi è detto di.fopra) & pe: 
effempio. Sc fi haueffeà fommare R.c.16.conR.c.24, 
che il partitore farebbe R.c.2, & ne verriano R. c.8, & 
R.c.12,che vna hà lato, & l'altrano ; che ( come fi È 
detto) non fi poffono fommare fe.non per via del più: 
peròla fomma farà R.c.24-p.R.c. 16. Et perche affi 

volte 
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volte accade hauere à fommare piu R. c. infieme,ten- 
gafi il modo, che fù infegnato nelle quadrate , che tut- 
te quelle, che faranno partite pervn medefimo par- 
titore, & delli auenimenti pigliati lilati, & giontitut- 
tiinfieme, & moltiplicata la fomma per il partitore: 
il produtto farà la fomma delle Radici; il che fù detto 
nelle quadrate, come che fi bhaueffe à fommare R.c.16. 
R.c.54.R.c.250,&R.c. 432, che partita ciafcuna per 
R.c.2, neviene R.c.8,R.c.27;R.c-125 ,8 R.c.216;del- 
Je quali li lati fono. 2. 3. 5. 6,che gionti infieme fanno 
1 6;ilquale poi fi dee moltiplicare per R.c.2,partitore 
commune, che fà R.c.8192, & quefta è la fomma delle 
fudette quattro R.c. delle quali fe due, ò tre haueffero 
hauuto lato cubico, à partirlo per vna R.c.& l’altra nò, 
fi arebbono fommate le due, ò tre , & l’altra aggionta 
per via del più , & cofi quelti tre modi feruono à tut- 
tele forti di Radici : folo bifogna hauer cura, chelila» 
ti, che fi hanno da pigliare , fiano di quella natura,che 
fonole Radici , cioè fe foffero R. c. fi pigli il lato cubi - 
co, & fefoffero R. relate, ouero prima incompofta , fi 
hì da pigliarcil lato relato , & cofî fi hà da offeruare in 
tutte le forti, & parendomi hauer detto à baftanza 
citca quefto atto s verrò al fortrare di elle Radici 


‘cube. 


 Sottrare Radice cuba di numero , ouero numero 
di Radice cuba. 


Quando fi haverà è fottrare R. c. di numero , 
over numero di Radice cuba, non fi può ft non dire 
R.c 
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R.c. mentanto numero, oucro numero men tanta R.c. 
come farebbe à cauare R.c.5, di 3. fi dirà 3,m.R.c.5. Et 
fe fihauefle è cauare 6. diR. c.300.fì dirà R. c. 300. 
m. 6, che per la fua chiarezza non fe ne porranno altri 
elfempij. 


Sottrare Rc. di R. e. 


Lo Sottrare di Radici cube fi fà pur in tre modi(co- 
me è ftato detto del fonamare.) Et quanto al primo fi fe 
guita il medefimo ordine, fe non, che quello 1, che 
nel fommare fi aggionge, nel fottrare ficaua ( come 
pereffempio) fe fihaneràà cauare Ri c. 2, diR. c. 54, 
partafi la maggiore perlaminore, ne uiene R. ci 27, il 
fuo lato è 3, delquale cauatone 1 perregola,refta 2, il 
quale fi riduceà R.c.fà R.c.8,& moltiplicato via la mi- 
nore,ch'è R.c.a,fàR.c.16,ch'èil refto di R. c. 2, caua= 
todi R.c.54. 

It fecondo modo è partire la minore perla maggio 
re, 8 dello auenimento fe ne piglia il lato cubico, & 
perregola fi caua di 1,& il cubato del reftante fi molti» 
plica vialamaggiore , & il produtto farà il refto della 
fottrattione(come farebbe) R.c.6,quale fi habbia da ca 
uare diR.c.162.partafila minore per la maggiore; nè 
viene R.c.-+che il fuo lato cubico è- & per regola 
fi caua di.1, refta-+ & quefto fi cuba, & fà R. c.-8, & fi 
moltiplica per la maggiore, cioè R.c' 162, fà R.c:48,& 
quefto è il refto della fottrattione delle dui Radici pro- 
pofte . L'altro medo è ancoegli come lo fommare, cioè 
trouare vn partitore commune, che faccia due R.c.che 

“Babbiano lato,& ft ambeduinò l'hauerino, nò fi potrà 
fe non 
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fe non per ùia del meno cavare l'una dell’altra( come 
nel fommare accade) e quando ambedue haueranno 
il lato, fi cana il minore del maggiore,e quello che re- 
fta fi riduce d Ric. ef moltiplica uiail partitore (come , 
farebbe ) R.c.8 1. di R.c:375, che il partitore farà R.c, 
3,che partite ambedue ; nè uerrà R:c.27, eR.c.125, 
che il lato dell’unafarà.3 ye dell’altra.5+ € cauato 3 di 
s,refta 2;che riduttoà R.c.farà R.c.8, che moltiplica» 
to per R.c.3; ch'è partitore : farà R.c:24 , per il reito 
della fottratione,e in tutte l'altre forti di Radici quefti; 
tre modi di fottrare ci feruono; mà bifogna hauerel'a- 
uertimento, che fi è detto nel fommare. 


KMoltiplicare XR.q. con numero» 


Quando fihauerà à moltiplicare RR.q.uia numero; 
riduchifi il numero è RR.q. e fi moltiplichi (come fiè. 
molftrato nelle quadrate, e cube ) come farebbe.3.uia 
RR.q.2,riducafiil.3.è RR.q. che farà RR.q.81, e mol 
tiplicato via RR.q.2 :fà RR.q.162 , e cofinel molkipli. 
care RR.quuia RR.q fi procede femplicemente ( come 
è detto.) 

Moltiplicare RR.q. nia R.q. 


Se fihauerà à moltiplicare RR.q.8,uia R.q.5,ridu- 
chifi R.q.5,è RR.q.ilche fi fà col quadrare il nume- 
ro della Radice : farà RR.q.35 , che moltiplicato uia 
RR.q.8 : farà RR.q.200 , e cofi fi farà nel partire. 


Moltiplicare di R.quuia Rcs 


Auenga che à woler moltiplicare, e partite di due 
quantità di diuerfe forti; bilogna ridurre ciafcuna è 
una medelima natura, come nel moltiplicare numero 

via 
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via Rigfiriduce il numero è R.qunon fi potédo ridur- 
rélàRiqià numero. Quefte due propofte cioè quadra» 
te;e cube non @poflono ridurre, cioè.la cuba à quadra- 
tà:peròbifognaridurlèàè R.cuba quadrata, ouer qua- 
dracubicaequefto fi fà con ilbcibare la quadrata, e 
quadtare la cubacome perreffempio)Moltiplichifi 
R.qiz;tia R.c.3;cubifi R.q.2:fa Ric.q:8,e/Quadrifi Ric, 
3fa R.é.qu9,che moltiplicate l'unauia laltra:: fanno 
Ric.q.72), eiquelt’ordine fi offeruarà intutte le forsi di 
Radicrdi-diberfe fpecie. 

‘iM perchiefà bifosmo nell'oprare:;molté uolte ri- 
trouare il lato di un numero di gran quantità (.det- 
to communemente eftrattione di Radici, ) nel che 
l'huomo non fi può feruite della memoria: qui pot- 
rdibinododi troiiarcil lat quadrato»di qual: li no- 
glia numero: pel 


Aodo-di tronare il Lato quadrato di qual (t:. 
uogha numero. 


Se fi haverà è trouare il lato ( come farebbe di 
5678) facciafiicome fi hede:quilda®canto, Tirifi 
lalinca.a. tanto lontana, che fotto il numero ci ca- 
piîca un'altro ordine di carratteti e fopral'8 fi, fic- 
gia un punto , c poi nenendo è manfivitrà, laflan- 
do un.carrattero nel. mezo , e foprail 6, fi faccia un 
altro punto*, e fe il numero folle maggiore : fi fe- 
guitarà di fare»liî punti ;.mà-interponendo un pun- 
to da un.:carrattero all’altro è fatto quefto : fi rico- 
mencia dall’ altto capo à man finiftra andando uer- 
fo.la deîtra e fi pigliano glì carratteri, che fono ce 


LI 


31 
alprimo punto;e-fi 
pongono fotto..ta 
linca,.a., il qua- 
l'è 56. Fatto que- 
Ito  fitròua un fiu- 

‘piero quadiato., € 
il più:profimo;.mà 

. «che.non» fia..mag- 
giore di;5 6.,.il qua- 
le. farà: 49,, che.il 
fuo latoè 7; il qual 
7. fi mette fottoril 
6, fopra lalinea .a, 
fopra del quale è il 
primo punto, e dui 
altri 7. fi pongono 
dacanto, fotto li quali (i tira la linea c. poi fi fomma, 


‘che fanno 14, & il produtto delli detti dui 7 l'u- 


no nell’ altro è 49, it quale fi mette fotto il3.6 e 
fi. tira Jalinea .b..c, fi cavadi 56 refta 7,&è finito fi- 
no,al primo punto; E per feguire auanti ; fe gli ag- 
gionge il 7.,. ch è fopra la linea a. fra il 6618, 

c farà 77» rapererM le 
Hora fi uede quante volte ' entra il 14, ch'è 
fotto la linca e. nel 77; che-ui-entra -5-;.il qual 5 fi 
mette alparidel14 e dirà 145, & un’altio 5 ffmette 
fotto.quello e fi fommano (tirando la linea f) c fà 
150;& il medefimo 15 firmette fotto 4'8:;.(opra:il 
qual’ è l’aluo punto ,, 61 8A. merte,fotto. da;li - 
nea b. al pari del;77,,6 fà 778; fottorilquale fe gli 
mette.il produtto di 145 nel.5 ;iche uè spara, 
© fi 
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"eficaval’uno dell'altro (tiràdo la linea .c.) erefta.53, 
Morto il'quale fitita la virgula .d, e fe limette fotto il 


‘150, ch'è fottolalinea fi che dirà uc & è finita la 


eftratrione,cuer illato proffimo di 5678,che farà 75,6 
13 che folofaranno differentitanto , quantotè il qua- 
drato del rotto,cioè °° ; mà uolendo fare , che fi fia 


minordifferentii jne darò la fua regola di fotto , e an- 
cora per piu chiarezza , ne porrò un'altro efflempiò fi- 
mile à quefto ,auanti , che fiuenghi à detta regola. 
Habbiafi è pigliar illato di.52678901 34. faccianfi 
li punti(come fù infegnato nella paffata .) il primo fo- 
prail4, ilfecon- 
do fopra al.1,ilter 
zofoprail9,il quar 
to fopra il 7,cil 
quinto fopra il è, 
poi fi tiri la linea 
b; fotto alla quale 
fimetteil'5 2, ch'è 
il numero, il quale 
5225 gionge fino al pri. 
116401 mo punto, comin- 
116064 ciando à man fini- 
1 195160, g 33734 ftra, e andado uer- 
"145160 fo la deftra , e poi 
ficerchi un nume- 
ro quadrato il piu proffimo, che fia al 52, mà che fon 
fia maggiore ilquale farà 49, e fimette fotto al52,e 
fitiralalinca.c, e ficaual'uno dell'altro je refta 3. 8 
illatodel 49, ch'è 7. fimette da parte, e fotto fe gli 
nemette un'altro e fitirala linca.a, e fi fommano, e 


fanno 


F267890134 
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fanno 14, e un'altro 7 fimettefottoil », foptail quale 
è il primo punto, e al 3 ch'è fotto la linea. è. fe gli ag- 
gionge il 6, ch'èfrà il punto del 2, e del 7,fà 36. Hora 
fi vede il 1 4,ch'èfotro la linea.a.quante uolte entra nel 
36, ch'è fotto la linea.c.che ci entra 2 uolte, però al pa 
ri del 14 fegli porrà un 2, fotto ilqual 2 fe gliene mer- 
terà un'altro, e tirata la linca.h.fi fommaranno, e faran 
no 144, cun’altro 2 fi metterà fotto il 7, fopra ilquale 
è il fecondo punto,e al 36, ch'era fottola linea. c.fe gli 
aggiongerì il 7,ch'è fotto il fecondo punto,e farà 367. 
fotto al quale fe gli metterà 284 produtto del 142,ch'è 
fotto lalinea.a.moltiplicato nel 2 (che gli ftà fotto)e ca 
uandofi retta 83,& è finito fino al fecondo punto, E uo 
lendo feguitare auanti al 83,che ftà fotto la linea. d. fe 
gliaggionga 8, ch'è quello che feguita il 7 del fecon- 
do punto, e fà 838. Hora fi uede quante uolte ci entra 
il 144, ch'è fottolalinea.h.che cientra 5 uolte(però al 
pari del 144, fe gli aggiongerà vn 5)e farà 1445 ; fot- 
to il quale fe gli mette un'altro 5, e tiratogli fotto la li- 
nea.i. fi fommano, e fanno 1450; e un’altro 5 fi met- 
terà fotto il 9, ch'è fotto ilterzo punto, e al 83, che 
ftiforto 1a linea .d, fe gli aggionge il 9, ch'è fotto al 
terzo punto, e fà 8389 ; del quale fe ne cava il produt 
to di 1445, ch'è fotto la linea.h.nel 5,che gli ftà fotto, 
ch'è 7225. refta 1164, ch'è fottolalinea e ; & è fini- 
to fino al terzo punto. E uolendofeguir piu oltra al 
1164. fiaggionga il.o.che feguita il 9. del terzo pun- 
to, e fà 1640. Hora fi uede quante uolte ci entra il 
1450, ch'è fottolà linea. i. che cientra 8 uolte , però 
al pari di effi fe gli mettà 8, che fà 14508, e fotto 
fe gli metta un'altro 8 , e fi tiri lalinca. 1. e fi fommano, 
li Cc e fan- 
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e fanno 14516, e un'altro 8 fi metta fotto la.i. ch'è 
fotto al quarto punto, e al11640, ch'è fotto la li- 
nea.e. fe gli aggionge.1. ch'è fotto al quarto punto , 
che fà 116401. del quale fe ne cauail produtto de 
gli 14508, ch'è fotto la linea. i. nel 8, che glifta 
fotto,ch'è 1 1 60 64,refta 337, & è finito fino al quar 
to punto. E uolendo pur ancora feguire, fe gli ag- 
gionga 3 , ch'è quello, che feguita l’1. ch'è fotto il 
quarto punto , e fà 3373. Hora bifogna vedere 
quante volte ci entra il 14516, che per efleremag- 
giore non ci può entrare, però fegli farà un.o, al pari, 
e dirà 145160. c un’altro.o, fimetterà fotto al 4; 
ch'è fotto al quinto punto, e al 3.37 3 fe gliaggion- 
gerà il detto 4 del quinto punto, fà 3 3 734, per eflere 
finito, fe gli metterà fotto il 145160, ch'è fotto la li- 
nea.l. e tiratocifral’uno, e l’altro la virgola. g. fi for- 
marà il rotto; & il lato proffimo del numero propofto 


7 Li da 


farà 7258012, e uolendone fare la pro- 
ua (benche non fia reale, ma rarifsime volte fallarà ) 
tenghifi queft'ordine. Facciafi la croce che fiuede nel 
la figura, c nella fommità fe glimetta 2 prova del 9. di 
33734, numero reftato . Poi fifaccia la prova del g.di 
72580, ch'è 4,efimette nell'angolo. m.della croce ,c 
un'altro fe ne ponga nell'angolo. n.e fi moltiplichino 
T'uno nell'altro, e fanno 16. Poi fe gligionghi il 2, che 
ftà nella fommità della croce, efà 18, cla fua prova 
del 9. è.0,e fimette nell'angolo. p.dellacroce. Poi fi 
piglia la proua del.9.di 5267890134,ch'è.0.e fimette 
nell’angolo.q.della croce: & cifendo eguale l'angolo 
p.c l'angolo.q.la eftrattione può ftar bene, ma(non ef- 
Sendo pari ) al certo fa male, c benche tutti gli altri 

autori 
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autori habbiano pofta tale eftrattione conla galera; è 
me è parfo nondimeno di porla con la danda , pérche 
fi vede piu chiaramente , che non fà lagalera, benche 
perlo intelligente è piu leggiadro ufarelagalera, che’ 
la danda, ma perla difficultà del feriwerla andando caf 
fatiicaratteri, che generano confufioneà chi non sà ì 
hò pofta la danda più per neceflità , che peruolontà. 
Hora mi refta dire ( come io hò promeffo) in che mo- 
do fi formi il rotto, ilquale farà quefto, che feguita. 


_Atodo di formare il rotto nella eStratsione 
delle Radici quadrate. 


Molti modi fono ftati feritti da gli altri autori de 
l'vlo di formare il rotto;l’uno taffando,e accufando l'al 
ero (al mio giudicio) fenza alcun propofito , perche 
cutti mirano ad un fine; E ben vero che l'una è più bre- 
ue dell'altra, mabafta che tutte fupplifcono , © quella 
ch'è più facile, non è dubbio ch'effa farà accettata da 
glihuomini, e farà pofta inufo fenza raffare alcuno ; 
perche potria eflère, che hoggi io infegaafli una rego- 
la laquale piacerebbe più dell’altre date per il paffato, 
© poi veniffe un’altro, e ne tronaffe una più vaga, e fa- 
cile, e coli farebbe all'hora quella accetata se la mia 
confutata, perche(come fi dice)la efperienza ci è mae- 
fi a, el'opra lodal’artefice. Però metterò quella che 

più è me piace per hora , e farà in arbitrio de gli 
huomini pigliare qual vorranno: dunque venendo al 
fatto dico. Che prefupofto, che fi voglia il prof- 
fimo-tato di 1 3, che farà 3, € auanzerà 4, il qua- 
le fi partirà per 6 ( doppio del 3 fudetto ) nc uie- 

C 2 ne 
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ne -2-, equelto èil primorotto che fihà da gionge- 
real 3,che fà 3 +, ch’'èitproffimolato di r3;perche 
il fuo quadrato.è 1 3 -+-, ch'è fuperfluo -- , ma uolen 
dofi più approffimare ;, al 6.doppio.del 3-fe gliaggiòn- 
gailrotto,cioè li +, e farà 6-4- ;e per effo partendofi 
il 4, che avanza dal 9 fino al 13, newiene =, equefto 
figiongeal 3, che fà 3 +, ch'è il lato proffimo di 13, 
di-cui il quadratb è 12-2—t-, ch'e più proffimo di 3 
=, mauolendo più proffimo, fraggionga il rotto al 6 
fà 6 =, ccon effofi parta puril 4, neuiene 4-2, e 
quelto fi aggionga, come fi è fatto di fopra al 3 fà 
3-2, ch'èl’altro numero più proffimo , perche il 
fuo quadratoè 13+-*-;, ch'è troppo —;%,- ; € 
uolendo piu proffimo , partafi 4 per 6 #—=, ne uic- 
ne -i--=--> ,.chegionte conil 3 fà 3 --=-— , &que- 
fto è piu proffimo del paffato, che il fuo quadrato è 13 

ratio sch'ètroppo 7-7, e volen- 
do feguitare più oltre partafigper 6--—?, ne uic- 
ne 4-37; che gionto con 3fà 3-77 * 7 , € 
quefto è più proflimo del pafiato , che il fuo lato qua- 


diato «è 13 Fri ch'è troppo 


è Li pi. LI > 
anita nni» £ cofi procedendo fi può appro! 
fimare à una.cotà infenfibile. Ma falo bifogna auertire, 
di formare il rotto tre uolte,quando il numero, di cui fe 
ne hà da pigliate il lato, è un manco di numero quadra 
tofcome farebbe 8) che per tronare il fuo lato, ficaua- 
tà 4 maggior numero quadrato, e refterà 4 che partito 
per il doppio di 2, lato del numero quadrato, me verrà 
-2-.che farebbe 1, ilquale gioro col 2 fà 3. & inquefto 
calo quadrifirl 3 fa 9, del quale cauatone 8 numero,di 
cui iè ne ha à pigliareillato,refta 1, e quetto fi parte p 
6,doppio del 3, nc uicne -— ilqual rotto fi cana del 3° 

rei 
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refta.a — perillato proflimo di 8,;il quadrato delquale 
è 8-4; che è +7 fupetfiuo,e uolendofi più approf 
fitnatcsaggiongafià 2-+ il 3 fà 5 e perquefto fi par 
taquel s.detto di fopra,ne viene --4-;- che leuato di 3, 
refta:2 ==>, e queftofarà l'altro lato più proffimo, e uo 
lendofi più approflimare: fi partirà r per 5 -+-*-, cpro 
cedendo ( come fi è fatto di fopra) fiapproffimarà 
quanto l'huomo vorrà, e fe bene ci fono molte altre re 
gole: quelte nondimeno mi fono parfe le più facili pe 
ròà quefte mi atterrò , lequalihò trouato con fonda» 
mento, qual non uoglio reftare di porlo, benche non 
farà intefo , fe non da chi intende l’agguagliare di po» 
tenze,e tanti eguali à numeri, del quale tratterò nel fe- 
condo libro à pieno: Però hora parlo folo con quelli. 
Pongafi dunque,che fi babbia à trouare il lato prof- 
fimo di 13, dicuiil più profimo quadrato è 9; di cuiil 
lato è 3,però pongo che il lato proflimo di 13. fia 3. p. 
1 tanto, cilfuo quadrato è 9. piu 6 tanti p. 1. poten» 
za’, ilqual'è eguale à 13. cheleuato 9. a ciafcuna del 
le parti , refta 4, eguale à 6 tanti più 1 potenza., 
Molti hanno lafciaro andare quella potenza , e folo 
hanno agguagliato 6 tanti à g;che iltanto valeria -1-& 
hanno fatto, chel’approffimatione fi è 3 + perche la 
pofitione fù 3.p.1. ranto,wiene ad effere 3 +, ma uo- 
lendo tenere conto della potenza ancora, valendo il 
tanto ->, la potenza ualerà 3 ditanto, che aggionto 
conli 6 tanti di prima:fihaverà 6 ® tanti eguale à 4, 
che agguagliato il tanto valerà =, e perche fù pofto 3. 
p-t.tanto, farà’ 3 +, cualendo il tanto +, la potenza 
valerà + ditanto,efihauerà 6 2- ditanto eguale à 4, 
fiche fi uede donde nafconole regole dette di fopra:. 


G- 3 Modo 
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Artodo di pigliare il lato d'un rotto per approffimatione,. 


Dato chefihaueffe à trouare il lato proffimo di +£ 
( effendo ibnumero !denominatore quadrato }.non fi 
tenga conto fe. nonidel 13 jcheilfuodato perlaregola 
detta di fopra ilprimofarà:3 &-;; cilfecondo 3» il 
terzo 3 +, e cofidi manoin manofi potrà andareap 
proffimasdo (comefudimoftrato nella paffata)eque- 
fti numeri vanno partiti per 33 lato delg; cheme viene 
jr, e1354].equetti fono. laviproffimi di 


+=; ma fe ildenominatore delrotto;di cuifi hà da pi 
gliatc.illato foffe: =-: in queftocafo bifogna mol- 
tiplicarc il 20 via 63 fà 1260, del quale fene piglia il 
Jato (come fièinlegnaro ) c l'’auemnimento»fi parte per 
63, denominatore:delirotto 'equelche ne merrà: farà 
il primo lato proffimodel rotto propofto )cheil'primo 
Jato pioffimo di 112 60.è35/-- è quefto partendofi per 
63 ne viene +7:>> jve.queftarfarà la prima approfii- 
matione di -+-> pche fi'approflimaà —/=—, co 
Jdendo:piu proffimofi feguiti {come fi èinfegnato.) ma 
cafoche'ilrotto foffe:+ d Lnerràmeglioà moltipli- 
cate tal rotto perunnumero quadrato un poco gra» 
detto, e del prodotto pigliarne illato., ilquale:uà par 
tito per illuto delnumero quadrato ; percui fu molti- 
plicato ilrotto (come per effénipio ) poniamo, che fi 
uogliaitlato di : moltiplica per 100 numero quadra 
to fà so, del. quale fe ne piglia illato ch'è inicitca7 
«L=; ilquale ua pattito per roylato del roo, ne uit» 
11) che il fuo (quadrato è —'=%-£ =, cheè 
FAIR AZIO fuperfluò, ma uolendo il più proffimo fi pi 
gliarà il lato di 5 6 più diligentemente (come fiè infe- 
gato) ilquale fî partirà per dieci (come è detto.) 
A conofcere 
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A conofeoreli numeri quadbati per pratica . 


Molte uolte accade nell'operare di havere à trona- 

rel lato di un numero jchenon'hauendolatò , l'ope- 
rante non fe nehà è feruire; e affai uolte accade nei 
numeri grandi, poiche fiè affaticato affai in vano, fi tro 
uatal numero non hauet lavo, pet non éffere quadrato; 
e hafsigettatoiltempo, e l'opera ? però per fuggire 
queto inconueniente,hò penfàto-dar certe regole, che 
afluifaciliraranno la ftrada ,à convitere , quali fiano li 
numeri quadrati, lequali farannò le infrafcritte, e pri- 
ma. Che:tutti gli numeri quadrati hanno da finire in 
uno di queflti.1..4.5.69,e finendo in-2:3+7.8. rifoluta- 
mentenan pollono effere quadrati. La feconda èla 
proua del 9; che fi piglierà del numero,che deue effe- 
requadrato la qualernon effendo uno di quefti,cioè 
1+4.7.0. rifolutamente il numero non farà quadrato, e 
fe quelche finirà ins nonhaucrà à canto il 2,con un’al 
tronumero paro, tal numero nonfarà quadrato(comè 
L25.325.525+725,€925,) tuttiquefti non pofiono 
effere quadrati; perche à canto il 2 viè il numerodi- 
fpaio, equellichefiniranno in 1, e 9.bifogna che hab 
biamo ilnumero partoà.canto(come 21.4t:61.81.0. I, 
eicoli 29:49.69:89.0.9)quelli,che finiranno in 4, bifo- 
gna,chehabbiano ilnumero paro à canto, e quelli che 
finiftono in 6 l'habbiano difparo, e tutti quelliche fini- 
fconorinwo.bifogna, che li.o.fiano in numero paro , e li 
numeti,che lifono à canto habbiano tutte le conditio- 
ni:dette di fopta, fi che avendo tutti quefti auertimen 
tiscare volte fi affaticherà:in uano. 


Modo 





40 LIBRO: 
Modo ditrouareil lato diun numero.in lineà 


Sia la linca.a,una mifura data per la vnità ,comefà- 
rebbe palmo, piedi, braccia, ò fimili , e la linea, bic;fiè 
7delle dette mifure , della quale fi voglia il lato;allon= 
ghifi, c.b. fino ing. facendo.big.pati all’a.e fopra la. c. 
g-fi.faccia mezo cerchio. c.hi g, € dal punto,b.fitiri.b. 


h.ad.angoloretto,foprala,c.g.fino.alla cire6ferenitia.he 


la b.h.farà illato di b.c. cioè di 7,e coli farà lalinca. b. 
b. Radici 7, ch'è il lato di 7,chealtro non èin numero, 
che trovare un numero, che moltiplicato .infe feflo 
faccia 7, e inlinea fi* 
gnificahauer un qua- 
drato fattofoprala li- 
nea.a.e poivolerfare 
vn.quadrato, che fia 
pare à 7 quadrati. fat- 
to fopralalinea.a.il la 

© to del quale farà a li- 
nea..b.h, perche.tanto: 
puòg.b, ch'è r,inb.c, 
ch'è 7. quanto: b.h. in 
fe fteffo, perch'ème» 
dia proportionale fra 
g-b.(ch’è parall:a.)e. 

È pnt b.c. Ancor fi puo fare 
in quefl'altrowmodo, 

cioè fopra la.c.b.fareal mezocerchio.c.b.fenella.cibi 
fegnare il punto,c.facendo.e.b. pari all’.aie;poitirare 
dal punto.e.alla circonferentia.f.la.e. f.perpendicolare 
fopra la.b.c, e tirare la.b.f la quale farà il lato di 7;che fi 
cercava, perche tanto può la.b.c.in b.c,quanto,b.f.in fe 
fteflio 


A. 
h 
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fiefli.Ma.quandolinumeri fonograndi,per non poter 
capire nelluogo, doue fi hà da fare la dimoftratione : 
tengafilo infrafcritto ordine ( come fe fi haueffe à tro- 
vare illato di 32, e Ja mifùra della.vnità foffe la linea 
.o.) Trouinfi duinumeri,'che moltiplicati infieme fac- 
ciano 3 2,e fiano 4 e 8. tirifilalinea.b.c.facendo.a.b.4; 
cb.c.8,cioè l'una quattro volte fa linea o,laqual fia a,b. 
el'altra otto uolte,e fopra è effa. aib.c. fi faccia.il mezo 
cerchio. a.dic, e dabpunto.bifi riti fino alla circonferen 
tia la linea.b.d;perpendicolare alf.a;c.dico la linea.b.d. 
eflere il lato di 3 2y perchetanto puo.a.b.in.b.c.quanto 
b.d.in fe tteffo,ancora per queft'altra regola fipuò tro» 

uare illato di un numero (come per effempio . ) 
Se il numero foffe 
40,e che la mifura del 
d la vnità. foffela linea. 
d. Trouinfi dui nume 
ri, che moltiplicato 
l'uno wia l’altro fac- 
ciano 40, efiano 8, e 
5; tirifila, b.c, che fia 
otto uolte la linea. d.e 
Ja.b.c. cinque uolte, e 
foprala.b.c. fi faccia il 
mezo cerchio. b. f.c. e 
del punto, e. fi tiri la 
perpendicolare. e.f.fo 
prala. b. c. poitirifila 
b.f.laquale faràil lato 
di 40, perche tanto 

può.b,c.inb.c.quanto.bif. in fe fteflo. 


Atro- 
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A trouare illato cubo di'un numero Hetta eStrattione: 
della Radice caba. e 


Tutti quelli, che hanno feritto:di tal eftrattionell'han 


no moftrato:con la galea. ma perche quel dardi pen- 
na falle figure genera confufione, e difficilmente fi 
può infegnare con Ictittura ;) mivè parfo dimoftrarlo, 
conla danda( come hò fatto ‘nella eftrattione della Ra 
dice quadrata ) perch'effèendo:operatione piu chiara ; 
che feriuendofi fi uede totàlmente;; e ancora perche 
l'operante facendoqualch'erròre può vetlere:doue hè 
errato ‘ilchenon'auiene nellagalea,ma uenéndo alla 
operatione dico;che fixil numero:} del qualedfeme hà è 
pigliareillatorcubitò 98765932100: mettafi il nume 
ro:dacanto'{comeftuede ) fotto al quale fitirila linea 
a. diftante dal nuineroitanto , che fral’uno, e l’altro ci 
cappia un'altro numeto , pdicominciafi daltato deftro 
à fareun punto foprala primgfigura, ch'è o. è uadali 
uerfo ‘il lato finiftro:} facendo li punti fopra le figure 
nerforl lato finiltro: (come fufece gella eftrattioge qua 
drata ).ma chelfral'uno punto, e l’altro ci fiano due 
figure ini niezòyditnodo, che il fecondo punto verrà 
fopra il:ayibrerzo opta il 5, il quarto fopra 8, e fat- 
to:queltò .fi ponga fotto la linga.a. cominciando dal 
lato finiftro ; il mumero fino al primo punto, ch'è.93, 
poifitrouiibpiu profiimo numero cubo al 98 ma che 
noh fiamaggiore silquale farà 64, che ilfuolarò è 4,il 
quale:fimette fotto 1°8, fopra-ilqual'è.ilprimo.punto , 
ch'è fopra lalinca .a..è fottà il 98 fimetterà il detto 64, 
eficauaràrirandofila linca.b. & reftarà 34, & è finito 
fino al primo punto... Volendo poi feguire:al 34 fe gli 
aggionga il 7,che feguita dopò il primo punto, e fà 
- 347» 
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vin e iRlplio i +. 347,c pertrouare 
gi 87659 32 1!010 quanto hà daeffe- 
‘4 6 2 2° reilnumero delfe 


lait i condo punto: gua 


drifiil 4;ch'è forto 

all’8 del primo pi 

tofà 16, e perte- 

gola fi moltiplica 

per:3, fà 48. Hor 

vedafi quante uol 

te entra 48:in347 

checientra 6. aft- 

cora cientrarebbe 

7,nondimenofe li 

dà fempre nel prin 

cipio affai vantag- 

gio, e quelta è co- 
fa;che infegnala pratica:fatto quefto, mettafi il 6 fotto 
its, ch'è fopra lalihea.a. fotto il fecondo punto, e al 
347; fe gliaggionga.al pati il:65; ch'è fino al fecondo 
puoto, fà 3 4765;poitriplichifiil 46,ch'è fopra la linea 
a:fà138,c quelto fi moltiplica via il 24 produtto del 
4; edel6, checreanoil 46detto difopta, fà 3312. cà 
quefto per regola fegliaggionge:un.o. fà 33120, al 
quale fe gli aggionge 216 cubato del 6, ch’entro in 
347,fà 33336,e quefto fi caua di 34765, tirando lali- 
nea.c.refta 1429,& è finito fino al fecondo punto; c uo 
lendo feguitare inanzi al pari del 1429, fimerteil 9 che 
feguita dopò il fecondo punto, fà 14299. poi qua- 
drafi il 46,ch'è foprala linca.a.fà 21 1 6,ilquale fi mol- 
tiplica per 3 ( come fu detto di fopra) fà 6348, 
il.quale fi ucde quante uolte entra in 14299, 
ch'è 
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»ch'è fottolla linea. c. ch'entra due uolte, ilqual 2.fi met. 
te fopralalinca. a. fattoril 2, ch'è fotto ilterzo punto ; 
“poi pigliafiil3:2, che:feguita fino al terzo punto, e fi 
ponga al paro del 14299;che farà.1429932; poi.tripli 
cafi il 462 pofto fottolitre punti, fà 1386, e quefto fi 
moltiplica via 92 prodotto del 46 uia 2, e fà w27512, 
alquale fe gliaggionge un o perregola fa 1275120, 
al quale fe gligionge 8 cubo di 2,fà 1275128je fîmer 
te fotto al 1429932, efi cana l’uno dell'altro , tirando 
lalinca.d.refta 15 4804, & è finito fino al terzo punto; 
volendo poi feguitare fino al quarto aggiongafi 1, che 
feguita alterzo punto fà 1548041, e vedafi quante uol 
te entra 640332 triplo di 213444 quadrato di 46: in 
detto1548041,che cientra.2,ilquale fi mette fotto l'al 
timo punto, e fà 4622 il fuotriplatoè1386,che molti= 
plicato via 924 produtto di 462 uia l’ultimo 2 fà 
12812184; al quale fe gliaggionge 8 una figura piu 
oltrefà 128121848, cal1548041, che fotto lalinea 
d. fe gli aggiongano dui 0 0, che fono fino al quarto 
punto : fà 154804100, del quale fe ne cauiil detto 
128121848, refta 26682252 (come fi uede fotto 
lalinca. e. ) & è finita dettaeftrattione , e non re- 
ftando cofa alcuna: il lato cubico cercato farebbe 
4622. maceffendoananzato (com'è detto)26682252 
bifogna formareilrotto per approflimatione, ilquale 
non fi può trovare giufto, e à formare tal rotto, farà 
il modo qui fotto. : 


PRIMO; 4 

Modo diformiari il rotto della’ eStrdttione delle Radici cube. 
Prefupofto che fi haueffe è trouare il. proffimo lato 
cubo 1100,\prima fi cerca il piu proffimo numero cur 
bo,chenonio fuperi , che farà 10» il fuo cubo'è 1000, 
che cavato di. 1100, rea 100. Hor piglifi il triplo di 
10 fà 30, equefto fi moktiplichiuiail 100 rimafto, È 
3000,e faluifi: poi quadrafi 10 fà 100, giégafegli la fua 
metà pertegola fà 150, quadrifi fà 22500, € gionghifi 
al 3000 faluato,fà 25500,ediquefto fi pigliil lato qua 
drato proffimo,ch'è 159-+-+--+-, e di quefto ficamil 
150, che fù quadrato reftag -----i , © quefto ua 
partito per il 30 triplo del ro,ne uicne-;—}-7_ Ue 
ro-1-:2- , equefto è il rotto cercato che gionte 
con 10 fà 10 1-11 equeftoèillato proffime cer 
cato, che ilfuo cubo è 1100-22 alate 
che fupera il 1100 del rotto, ne quefta regola crederò 
mai ecceda piu di un rotto (eccetto che quando il nu- 
mero di cui fe ne deue pigliare illato è 1, meno diun 
numero cubo , che all'hora ui farà 1.didifferentia (co- 
me farcbbe)7.26.63. 124.e fimili;ma volendofi più ap 
proffimare quefto numero di quanto hò detto di fo, 
pra, & prouedere à tal differentia, ancorche ui fiano 
piu modi, e nie, nondimeno io potrò quella ola, che 
à me pare’ più brewe ; la qual'è quefta . Ripigliandofi 
da capo à uolere il lato di 1100, ilquale fia più proff, 
modiro -!-% ?, % figionghino al 100 tre zeri,che 
farà 1100000, del quale fe ne piglinl lato cubico ; ch'è 
103 ,erefta 7273, che formandoil rotto con la regola 


pofta di fopra, ne uiene tti» il quale 


, 7 . 
gionto al 103 fà 107 -1-j-i=t=1=L+, ilqual fi 
paste perso, perche è la R.c.di nooo, per ilquale uic- 

ne 
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ne.ad ‘effere moltiplicato il 1100 ne iene to 
P>4:, e quefto è lato piu proffimo di 
1100, che non fuil primo,cioè ro je fe al sioo 
fi foffero aggionti fei zeri,che hauerebbe fatto 11000- 
00000, del qual pigliato il lato cubo,e formatone il rot 
toconla regola data, l'aucnimento fi hauerebbe hauù 
to à partire per 100, caffai più fi farebbe approfiimato 
il rotto, e coli feguendo con quefto modo fi può fem- 
pre andare fminuendo il rotto dell’approffimatione in 
infinito Maritornando al numero , che fia 1 meno del 
numero cubo(come farebbe 26)dico,che ui fiaggion- 
ghino litrezeri, fà 26000,del qual fe ne pigliil lato cu 


bo, che farà circa 29, 2-1. ilqual fi parte per 10 


* 4 a, 3 
nemiene 22-r** ot. cheilfuo cubofatà 26,e un 
rotto,e fe ui foffero aggionti fei zeri,il rotto farebbe fta 
to minore,e.cofli tenendo quefto modo, mai ui farà dif- 


ferentia di un fano . 


ACodo di trouare illato cubo di un rotto per approffsmatione. 


Hauendoà trouare il lato cubo di = cubifiit 1 2 de 
nominatore, fà 1728, e quefto fi moltiplica per;2- , fà 
1008, e di quefto fi piglia il lato cubo più proflimo (co 
mefiè infegnato)che farà circa 10} e quefto ua par- 
tito per 12,che newiene ---6- 1 e quefto è il lato prof 
fimodi ;-,cheilfuocuboè *-2-0° + et. chefu» 
pera 7 di 7--+ = — ce uolendolo più 
proffimo, fi potrà tenere la regola data con moltipli» 
care 1008 per 1000, oucro per 1000000 (‘come fiè 


detto ne fani.) 


A * ù - + . 
A conofcere per pratica li numeri cubi. 
Linumeri cubi poffono finite in tutti linumeri; ma 
la 
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fa lor prova del 9 bifognache fia 1.8.0. enonaltro, è 
tucti li numeri che finifcono in 2. 4.8. uogliono hauere 
il numero parià canto, ouero il.0, E fe il numero finirà 
in un.o.ouero dui, non poffono cflere cubi, e fe ne haue 
sanno tre, potranno effer cubi, e quelliche finifcono in 
s,uogliono 2,0uer 7à canto, cioè 25,00er 75. 


Modo di trouare il lato cubico di un numero in linea . 


Il trouareillato cubico di una linea, effendo data 
una mifura nota, non è altro;che ueder di trouar illato 
diun cubo {che fia pari à più cubi di lati pari, che dalli 


‘antichi fu molto cercato altempo di Platone per quel 


lo,che detto hauea l'oracolo, quando rifpondendo à 

chi gli domandaua il rimedio per la peîte , diffe: dupli- 
candofi l'altare, ceffarà la pelte , & effi fatto duplicare . 

l'altarcinlonghezza, altezza, e larghezza, ne ceffando, 

ritornati all’oracolo , gli 

‘ rifpofe, che la pefte non 

ceffaua, per non haue-, 

re offeruato quanto gli 

hauea impofto ; e ricor- 

rendo in ultimo à Plato+ 

ne, da fuoi difcepoli ua- 

rij modi furono da quel - 

li trouati , per manda- 

re ad effetto l’amfibolo- 

gico detto dell'oracolo, 

delli quali dui quì fotto 

ne porrò, e quefta è chiamata dimoftratione di urouare 

due lince medie fra due lince date , lequali ( soia 

ano” 
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fiano per fcientia note) nondimeno giamai fi fono eflet 
tuate, fenon intromentalmente. Sia la linca.d.i.di che 
fibabbia è pigliare il lato cubico,e la linea.n, fia mifura 
commune, cieè che fi habbia à trouare due linee.medie 
fra la linea.me lad.i.e tirifila:d.b.ad angolo retto fopra 
la.d.i. e allonghifi la.d.i.finoinm. e facciafila d. c pari 
alla n. e foprala d.i. fi faccia il retto angolo. c. d. i.f, nel 
quale fi tirino li dui diametri c.i.e d. r,liquali fi interfe - 
caràno in e. nella quale fi metta il piede fermo del com 
paffo aperto tanto che fia maggiore di e.i, col quale fi 
facciala parte del cerchio.o. t.à cafo ,etirifila. o. r. la 
quale paffarà ò di fotto, d difopra , ònel punto. r.che 
paffando peril punto. r: fi haueria l'intento, ma dato 
che paffi di fopra fi aftringerà il compalfo , e fi farà la 
parte delcircolo.p.q.e dato che la linca retta. p.q.palfi 
di fotto, fi faranno tante patti di circolifeffendo fempre 
e.centro) fino che tirarala corda di uno tocchi l'ango 
lo.t. & auettifchifi , che dette parti di circoli hanno da 
toccare nella eftremità lalinca.d.b, e la.d.m. fi che toc- 
candole la corda.a.l.e infieme l'angolo.r.la.i.].farà il la 
to cubico addimandato , e quefta dimoftratione non è 
altro,che trovare duelince medie fralam.e la.d.i. cioè 
in continua proportione , che tal proportione hauerà 
la.r.ì. (ch'è parî alla.n.)alla.i.I,come la.a.c.alla.c.r.(ch'è 
par alla.d.i.) e fa proportione,ch'è dalla.n.alla.i. |. è co- 
me la proportione della.i.l.all’.a.e. eil retto angolo fat 
to della.i.l.e della.a.c.è pari al retro angolo. c.d. i. r. € 
quetta dimoftratione è, ch'effendo daro un parallepi- 
pido.c.d.i.h.f.g.r.che la fua bafe.g.h.i.r.fia un quadrato, 
che il fuolato fia pari alla.n.cioè alla. i.r. e che la fua al 
tezza fia pari alla.d.i.benche in quefta figurail' paralle- 


pipido Îtia à giacere,e nonritto,e che fi cerchi il lato di 
un 
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un cuboche fia paro al detto parallepipido,e cofi la.i.h 
farà illato del cubo paro al detto parallepipido. 


L'altra dimoftratione . 


Sia la linca.a.1.e la linea.b. 8, della quale fe ne hab- 
bia è pigliare il lato cubico; tirifi la.c:d.parall’.a.& de. 
par alla.b.che fi congionghino ind.adangolo retto, e 

alléghifi.e.d.fino in.i.&.c.d. 

fino in h..e poi fihabbiano, 

dui fquadri materiali, e pon 

gafi l'uno cen l'angolo. f.di 

dentro fopra la linea, d.i.c fa 

cendo, chetocchicon l'una 

delle bracciala eftremità. ci, 

Valtrataglicrà.c.h.in.g.c l'an 

golo di détro dell'altro fqua 

dro fi ponga fopra il taglio 

g.efi faccia,che con l'uno delle braccia tocchi ilbrac» 
cio. 1. dell'altro, talche fi congionghino infieme ( co- 
me fiuede piu chiaramente nella figura)e cofi all'hora 
l’altro braccio pafferà di fopra, ò di fotto, è per la eftre 
mità.c.& fe pafferà perlaeftremità. c. la.d.f. farà illaro 
cubico della.d. e. & fe palfarà di fopra, bifogna alzar 
l'angolo.f. tanto,che l’altro {quadro tocchi la eftremi- 
tà.e. con le conditioni dette, e paffando di fotto al pun 
to bifogna abbaffare l’angolo.f.tanto,che l'altro fqua. 
dro tocchieffo punto.e.con le conditioni detre,che co 
fila linea.f.d.farà illato cubico ricercato di d,c. ch'ela 
f.d.farà a,perche effendo.c.d,8 farà la.d.g.4 pche (per 
effere l'angolo.f. retto)ranto può Ja.c.d.in d.g. quanto 
la.Ed.in fe, & elMendo.fi.d.2,& d.g.4.d.e.farà 8, perche 
D tanto 
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tanto può.f.d.in.d.e.quanto.d.g. infe, per efferel’an- 
golo g.retto. 


Auertimento intorno al moltiplicare , e partire 


di Radici. 


Perche affai volte nell’operare di quefte R. cube fi 
viene à certe moltiplicationi grandi , onde per fuggire 
quefte moltiplicationi , che affai volte accadono nelli 
capitoli di cubo , tanti, e numeri : tenghili quefto mo 
do. Se fihaueffeà moltiplicare R.c.102quia R.c.648, 
partifi ciafcuna delle R.c. perunaR.c, chene uenghi 
R.c. che habbia lato, e fe benelli partitori fono diuerfi 
non importa. Mafe fi partirà R.c.1024.per R. c.2. ne 
verrà R. c. 512; che ilfuolato è 8, &è partire R. c» 
643.per R:c.3.ne uiene R.c. 216, chel fuolatoè 6, € 
fi havérà 8, e R:c.è,6:6 conR.c. 3, ché moltiplicato il 
6con8, fa 48,eR. c.3 uiaR.c. a fa R.c.6. Però 48 
volte R. c. 6 farà il produtto di dette due Radici, c-fe 
fi moltiplicarà 48 via R.c. 6, farà quanto à moltiplica» 
re R.c.1024uia R.c.648, e cafo cheilfuo produtto an 
daffe partito ( come faria per R. c. 750), che partito 
per R.c.6. detta di fopra, ne uiene Ric. 125, di cuiil la 
to farà 5 che fihaverà per partitore,c6 R.c.6, e fi deue 
partire 48, e R. c.6, che partendo il numero per ilnu- 
mero ( cioè 48 pet 5}neuiene 9g! , &à partire R: c» 
6 per R. c. 6 ne iene R.c. 1, qual moltiplicata via 9 
=, fag =, etanto faràil produtto della moltiplica- 
tione d: R.c.1024, dia R.c.648, e ildetto produtto par 
tito pet 70, èquelto modo , è chilo fapra applicare; 
farà digran commodo, e ferue adogni forte di Radici» 


Atro- 
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A trouareil lato delle RR qowe re eStrattione. 


Pertrouareillato di una Radice di R.q. il piùbre- 
ue modo iltrouarne primail lato , e poi pigliare il la - 
to dellato (come fi è infegnato nelle Radici quadrate) 
benchetabmodo fia molto biafmato dal Tartaglia,e da 
lui pofta una fua inuentione molto lontana dal uero 
( comedi fotto fi moftrerà ). Ma uenendoalla opera - 
tione dico ; che prefupofto che fiuoglia.il lato di 1060 
prima pigliafene il lato (comefièinfegnato) che farà 
32-44 incirca, poifi pigliaillato diz2 1-7» 
che moltiplicato per 1067089 quadrato di 1033, per 

‘tener conto del rotto fa 3 4741856, del quale piglia - 
to illato nè uiene 5894 #4; che partito per 1033 

ne viene 3 +-+ 1 ++ e quefto farà il prof- 
fimo lato :di:RR.q. 1060, che folo uariarà di un rotto 

affai picciolo. Ma ritornando quel, cheho detto del 
Tartaglia: Dico.ch'egli dà tal regola per-trouarc.il. 
rotto di:fimil forte-di Radici cioè. 

Prefupofto.; iche fi uoglia.illato di RR.q. 960, ne 

ccaua primail più profsimo numero quadroquadrato , 
ch'è:625 velo caua dig60, crelta 335, performare 
il rotto, moltiplica .il $ lato di-62'5. per 4, chefa 20, 
che fifalua e poi quadra il 5 fa 25, e.perregolalo 
moltiplicaper 6 fa150, ilche parimente falua, c.poi cu 
ba ls, e fa125Jjeperregolalo moltiplica per 4, che fa 
500, al qualeaggiongeli duinumeriferbati, cioè 1.20, 
c150, chefa670 ie quefto!èil numero da formare il 
rotto, che partitoril 3 35 per 670nemniene + , c que- 
ftolomette per ilrotto da giongerfi conil:s;fa.s +, il 
che uuiol,.che fia il profsimo lato del lato idi.960; cola 
D.3 lonta- 
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lontaniffima dal uero, perche il quadroquadrato di 5 


+'eg9rs;-,epigliaerroredi 44, ce più; talche non 
sò mai come fi lafciaffe ridurre à commettere fimile er 
rore, haderido egli.cotanto biafmato gli altri,e quefta 
fua inuentionela cauò di quefta pofitione,.che pone, 
che il lato del lato di9.60 fia 5.p.1. 3 eil fuoquadro- 
quadratb è 625. p. 500, * p.150. 3 p. 20. 3 p.T. | 
il che è eguale à 960, che leuato 625 à ciafcuna delle 
parti, refta 1.4 p. 20. 3 p.150. p.500. * eguali è 
335, e pet fare quelta agguaglianza; perapproflima- 
tione aggionge tutti li numeri delle dignità infieme, ec 
cetto la potenza di potenza, per effere di poca impor- 
tihza, e fanno 670, egli pone tutti per tanti, eleag- 
guaglia è 335, che ae uiene 1, e quanto fiinganni è 
manifelto, perche prefupofto; che 1 tantouaglia -;-', 
‘lis 00 tantiualeranno 250, clex50 potenze uagliano 
‘37-2/e 20 cubi vagliano 2-1; che aggionti infieme, 
fanno 290, e fecondola regola fua ( mettendo ogoi 
cofa per tanti ) uaglionò la metà di 670, cioè 335,che 
quanto fia differente-da:290 fiuede, ma queltafua re» 
gola fari alquanto buona , quando il numero; che fe 
ne deue pigliare il'laro dellaro foffe poco piu,ò meno 
di'ùn numero quadroquadratò ( come farebbe 6 2.3, 
ouero 623, € fimili, e uolendofi pigliare il lato del la- 
so diun rotto ( come farebbe --) moltiplichifi perun 
‘nuquadroquadiato, é quando farà maggiorcuerrà più 
proffimo , e del produtto fe ne' pigli ii proffimo lato 
del lato quale fi partirà per il.lato del lato del nu.qua- 
droquadrato, per il quale fù moltiplicato il --,eloaue 
niméto farà il proffimo lato del lato di ---(come pere 
fempio.) Moltiplichifi per 100000000, fà 50000000, € 
gi liafene il lato del lato,che farà 84 > ZIE NT 
sic 
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il che fi parte per 100 lato del lato di 100000000 ; ne 
2. : e queftofarà illato 


Le 


dellato proflimo dal 3? 


odo di tronare il lato relato di qualfi 
 noglia numero. 


Noneral'animo mio ditrattare di fimil forte di Ra 
dici (come cofa fuperflua) per noneffere neceffaria, 
nonhauendoi capitoli da agguagliare del primo in- 
compofto , quero relato con le altre dignità: ma è 
preghi de gli amici fon (tato forzato metterlo , prote- 
ftandomi che fe uenifle mai un'altro Tattaglia,effo di- 
rebbe, ch'ionol poneffi per non fapere le loropera- 
tioni, capproflimationi, enon perchenon fofle ne- 
ceffario; però non hò potuto mancare di porui quefta 
fuperfiuità, cofi uenendo alla operatione , ne darò 
l'effempio. 

Volendo trovare il lato relato di.6743 21987654. 
Mettafiin regola (come fi uede) poi facciafi un pun 
to fopra il 4, eperche:ilrelato è la quinta dignità , ua- 
dafi à fare il fecondo punto è cinque figure più oltra , 
che verrà ad effere fopra il 9. Poi vadafi innanzi altre 
cinque figure, e facciali l'altro punto, che uerrà fo- 
prail7. Poi tirafilalinea .a. c da quelcapo , one è la 
lettera.a. fi tolgano giù le figure fino al primo puntol, 
che fono 67, e uedafi, qual'è il più proffimo nume- 
ro relato, ma chenonlo ecceda , che farà il relato di 
2, cIOC 32; ilquale fi cana di 67, refta 35 (come fi 
uede fotto la linea.b. ) e fopra il primo punto fopra il 
7 fimetta il alato del 32,e poi fi feguiti. Poi Gimetra da 
parte il quadroquadrato di detto 2 Jato del 32;ch'è 16, 

DM | c fi 
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2 3 2 


674321987654 Relatodia 3% 


 QeQuadrato di 2.16 via s 

Cubato di 2, 8.ui2 10 

Quadro di 2,4.uia 10 

3543219 Numero -. di 2.È 2,Uia 5 
3236343 


30687637654 
28475030432 


2212657222 


$o uia 
go uia 
40. uia 
10 uia 


3236343» 


e fimoltiplichi per 5. per regola,ch’è il numero delle 
dignità del relato, fà 80 (come fi uede nella foprapofta 
figura)poi fi piglia ilcubaro del detto a, ch'è 4, e per 
regola fi moltiplica per 10 fa do, poi fi piglia i} detto 
2,€ fimoltiplica per 5. numero della dignità del relato 
fa 10,poi fi aggionge una figura , cioè il 4:a1 35, che 
auanzò fà 354» Poi fi vede quante nolte ui entra 80, 
cioè il produtto del quadrequadrato di 2, moltiplica- 
to per 5, che ui entra treuolte ; perche per rifpetto 
delle altre figure, 4 farebbe troppo, © it3 fi. mette 

rincontra 
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rincontra 1'8( cotne fi uede nella figura) è fotto elfo 
3 fimerte ilfuo quadrato !ch'è 9 poiil fuo cubito ; 
ch'è 27. poi il quadroquadrato , ch'è 81, poi il fuo 
relato, ch'è 243; © fi moltiplica. il primo 80 uia 3, fa 
240( come fi ucdein'figuta) poi fi moltiplica il fccon- 
do 80 uîag,fa 726, quale fî mette fotto il 2 40;ma una, 
figura piu innanzi, poi fi moltiplica il 40 via 27 fa1080 
una fiura piuinnanzi, poifimette il =43 fotto l'810. 
una figura più imanzi e fi fommano tatre quefte mol- 
tiplicationi+ fanno:3 23 6343; 0 al 354, ch'è fottolali- 
nea b. fi aggiongono tutte le figute fino.al punto, ch'è 
foprail 9,fa 3543129, dalqual fi cana 32363 43,r0- 
{ta 306876, c il 3 fimette fopra il fecondo punto ch'è 
fopraitg. &è finito di pigliare il lato relato di 6743 - 
219, ch'e23,c 2uanza 706876. Mauolendo feguita - 
re piu innanzi fi piglia ( come fi uede nella feguente 
figura) il quagroquadrato di 23;ch'è 275841,e fi mol 
tiplica nia 5 (come fi fece di:fopra) fa: 1399205, e que 
fto fi uede quante uolte entra 306876; giongendoli 8, 
che feguita il g. del fecondo punto, che ui entra 2 uol 
te, e quefto fi mette rincontro è 1399025, € fi molti= 
plicaFuno per l'altro fà 2798410, qual:fi mette da 
banda (come fiuede nella figura‘) poi fî pigliail cu» 
bato di 23, ch'è 12167, é fimoltiplica uia ro, fà tz 
1670, che moltiplicato tria 4 quadraro del 2, ch'en- 
trò fà 486680, qual fi mette forto al 2798410, ma 
una figura piu innanzi , poi fi moltiplica il quadra- 
to di 23 ch'è 529, uia 10, fa 5290, € quefto fi mol- 
tiplica via 8 cubato delta, ch'entro fa 42320, e que- 
fto fi mette fottoà 486680. ma una figura più innanzi 
poi fimoltiplica 23 wia 5, fa 1r5; equefto wia 16 
4 ee 
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quadroquadrato del 2 fa 184, qual fi merte-fotto al 
42320 una figura piwinnanzi, e fotto al 1840 pur 


Quadro Qua. di 23. 279841.uia 5.1399205» 
Cubato di 23... 12167.uia 10, 121670» 
Quadrato di 23... 529» Dia L0. (5290. 
Numero di 23: uia 5» 115. 


î 399205 nia 2. 2798410. 
121670 uia 4. 486680. 
$290. © mia! 8. 4720. 
115 uia 16, 
Relato del 2.33. 


sie n nno nn 


28475030432 


ùna figura piuavantifi mette 3 2.relato del 2 ch'entrò, 
e fi fommano poi.tuttele dette moltiplicationi. che fan 
no 2847503043, © faluafi, cal 306876 che avanza 
fotto la linea. b. (e gli giongono tutte le altre figure fi- 
no‘all’ultimo punte cioè.8765 4.fa 30687687654, del 
quale fe ne caua.il numeroferbato , cioè 28473030- 
432,refta 2212657222, èil2 ultimo, ch'entrò fi met 
te fopra l'ultimo punto fopra il 4, & è finito di troua- 
re illato relato delnumero propofte ch'è 23 2,€ auan- 
722212657222, e volendo formare il rotto fe ne darà 
la regola qui fotto. 


Modo di formare il rotto delle X. velate. 


Hayendo dato il modo di trovare l’approffimatione 
del lato: hora uoglio dar l'ordine di formare il rotto, e 
prima 
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prima dirò come la forma, Nicolò Tartaglia legislato- 
re dituttigli Arifmetici per far conofcere. poi che hà 
taffato , e fparlato di molti valent’huomini, come egli 
in manifeito e grave errore è caduto , cofa molto enor 
me, e difdiceuole in quefti, che fi dilettano di biafima- 
re altri , ne fiauedono, che maggiormente in quello 
ifteffo corrono efsi, (come fà egli) {parlando icontra 
tuttigli altri fcrittorie ilche mai fempre fu da buoni 


ai - 5 0 PT 
auttori biafmato, perche l’itefla'dà parangone al mon” f° 


do, qual'è buono, e qual'è rio, e benche io fufsi di 
animo di non entrare in quefto pelago,ne fparlar di lui 
pernoneffere vivo, mà confiderando, che (corregen- 
do lui) giovo à tanti altri, qualieffo hà biafmato,effen- 
do egli piu degno di biafmo di loro , e che ilmio è un 
arrifchiare uno contra dieci: non hò uoluto mancare 
dir quefto. Hora venendo alla operatione . Dice egli 
che hauendofi à pigliare la R.r. relata di 242, perche fi 
uede,che 2 è poco, e 3 è troppo. Però uuol che fi ridu 
chiàrelatoil 2, e fa 32, e ficavi di 242, refta 210, poi 
firiduchià relato 2. p. 1, che fa 32.p.80.! p. 80. 
è p. 40. G p.r0. 4 pir £, e quefti numerififomma» 
no infieme fenza tener conto delle dignità (eccetto il 
32, ch'è quello,che fù canaro di 242.li quali faranno 
211, equefto fi acc6modano li cubi e cenfi, fi pone fot 
toà 210, che farà =----î-, € quefto farà il rotto, che 
aggionto con il » fa » 2----+-, che ilfuorelato è 241. 


a Ud 
, CI a a 4 ’ 


e finede effere pochif 
a,cin apparenza par regola perfetta, ma 
è lontaniffima daluero, perche prefupofto che fi hab- 
bia da pigliare la Radice relata più proffima di 137 + 
che con la regola detta di fopra cauafene 32, refta 
105 +, e quefto uè partito per 211, ne piene + 
c gionto 
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epionto con 2 fa ‘2 4, e quefta faria ilfaro proflimo 
di (37,2 ->,e quefto quanto fia lontano dal nero 
fi conofce che il relsto dia + è972-*, che finoà 
137non me manca piu che 39 2 -1-, fi che doppo mol 
ti biafmi datià glialeri, ttoua poiquefta tanto lontana 
dal wero, mala caufa, che riufei in quelfa di fopra, € 
non nell'altra è quefta, che pigliando 242, ch'è il [uo 
latorelato è una cola minîma minore di 3; ciafcuna 
dignità vale una cofa minima manco di uno, € per que 
fto pare, che la regola fia buona, main queft'alero 
éffempio, che hauemo 2 +, il tanto viene è ualere -;- 
la potenza --, ilcubo --, cla potenza di porenza +7 ; 
eil relato;1-, però 80 * ualerano 40, 80 * valerano 
20,40 cubi valerano 5, ro 4 valerano +—,e 1. 11°; 
che fommati infieme fanno 65 +=, e alla ragione 
del Tartaglia mettendo tuttiwalere -- fariano 105 -1- 
riel che è differentia 39 -3--2- , errote detto' di fopra 
però uolendo fare il rotto di 97%7cauifi il 32, re- 
fta 65, equefto fi parta per io.cioe cinque uolteil are 
lato di 32, neuiene 6 +, evà quefto fe gli aggion- 
ge 4 quadrato della metà del quadrato del 2, fa 10 
c--; e di quefto fe ne piglia illato quadrato più 
proffinto , che fi può, che farà poco piu di3 ;£ , € 
di queta fi cauaillato 4, che fuaggionto al 6.+ , 
ch'è 2 refta 2 —“, ediquefto fi piglia il lato qua- 
dtato proflimo, che farà in circa 1 +-*--*, e àque 
fto fe gli aggionge per regola li meta del 2 relato 
dî 32; fa 2.---2-£, queflto farà proffimo al 97(co- 
me fipnò uedere ) petche il telato di a 1-12 #97 
e. ii 2 4_» »X è. si 
ai o e sati ch'ètroppo foloil tot 


to, ilquale è cofa minima , ma perche quefto effem- 
pio 
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pio è un poco confufo, neuoglio porre. un'altro ef» 
fempio, habbiafi à trovare illato primo relato di 44» 
370 +, ilfuo lato farà 8,e avanzarà 11602:--,qQues 
fto fi partirà per cinque uolte $ cioè per go ne. uienc 
290 ;--, cà quefto fe gli aggionge 102.4 quadrato 
di 3 2 metà del 64 quadrato di 8 fà 1314 #7 ;edique 
fto fi piglia.il lato quadrato,ch'è 36 + del quale fe ne 
cauail 32 detto di fopra relta 4 +, c.à quetto fegli 
aggionge 16 quarto del quadrato del$ detto , fa .20 
- cilfuo lato quadrato è 4 1, e diquefto ne uà ca 
uato 4 metà del 8, refta :-., e quefto è ilrotto che ag- 
gionto al 8 fa 8 +, equeftofaraillato relato prof- 
fimo di 44370», che il relato di 8 +, è 44370 +1 
che fiuede queita regola effere proffima affaiffimo , e 
perche non paia , che fia trouata à tento neuoglia. 
moftrare done naica tal regola, ch'è fondata fufola 
verità : prima fi è trouato, ch'è 8 è il piu proffimo la- 
to di 44370 -, però pongo, che il relato di 44- 
370 +- fia8 pat che farà1 5 -p.40 4 p.640. 3 pi 
5120 è? p.20480, ! p.327 68, cquelfo è cgua 
leè 44370 +, licuafi 32768 da ciafcuna delle 
parti, efihauerà 1 5 p.40. 4 p. 640. 3 p. 5120, 
è p.20480 1 eguale a 11602 +, lafciafit Ss 
perche riliena quafi niente, e refta 40 + p. 640 3 
p. 5120 zp.20480 segualeà 11602 +,ri- 

ducafià una potenza, e fi haverà 1 4 p..16. 3 pat28, 

Sp. 112, cegualeà.290 --; fatto quefto;accioche 

14 p. 16, 3 p.128. * p. 412. ® fia quadrato fiag- 

giongerà è ciafcuna delle parti 1024; e fi hauerà 

I & p.16 3 p. 138. > p. 512. * p. 1024cgua- 

leà 1314 ;: , piglio illaro dell'una e Paltra par- 

re,e 





"E 1 CONO ERANO: 


te, e fihauerà 1? p. 8. 1:p. 32.eguale à 36 + del,3. 729, Uia.n7) -5103.' 
che agguagliato iltanto vale +, e fu pofto 8.p.1_£ del 3. 243 .Ula 21. :5103 
che fatà 8 =, eQquetaèlareale è formiare il rotto: del 3. 81. .uia. 352835 
e chi uolefle durate la fatica per approffimatfi piu, del 301: 5127. AN&139 (sind 
potria fare nuoua pofitione , ‘e ponere che il nume- del 361) 11M BR ur389 
ro foffe8 --, p.i. 1'efeguitare come fi è infegnato, e del 30, 33: WA 1:71: 133 
fi approfsimaria tanto quanto faria il numero ch’entra ; 
intiero nel numero propoftò piu'un numero eguale al produtti 8, .--408:4 
fa metà del fuo quadrato. 64 31059? 
512 1451520 
A pigliare il lato fecondo relato di 4996 38707:0 
un numero . 32768 0193458 
i 262144 5505024 . 
Se fi uorrà illato fecondo relato di un'numero(co- IPRIARA 2097353 

me farebbe) 134849876543 2100987, facciafi come 


82 
fi'uede nellafigura fegnido il primo punto fopra il 7, 92545502592 


e perche il fecondo relato è la fettima dignità (come fi 
può uedere nelle abbreuiature del fecondo libro , pe- 
È ° % rò dal primo punto cominciando alla parte deftra, e 
F34049P705433 100987 uenendo alla finiftra fino alla ottava farà il punto, che 
‘igg®igi Hd qui 10048 ai farà fopra il primo 3. Poi feguitifi fette altre figure, € 
2187 facciafi l’altro punto, che uerrà adeffere fopra il fe- 
condo 4, e tirifi la linea A, alla quale fi mettono fotto 

112979876543 tuttele figure, fino che fi arrivi al primo punto, co- 
92545582592 minciando alla parte finiftra uerfo la deftta che faran- 
deri rioni no cinque figure,cioè 13484. Horauedafi,che nu.ri 
20434?%939512100987 dutto al fecondo relato gli è piu proffimo , ma bifogna 
203711697729523629 che non fia maggiore, che farà il 3, che il fuo fecondo 
inten relato farà 218 7,e queftoficavadi 13 48.4, refta 
631241782577358 | 11297,equefto 3,ch'e entrato, fimette fopra il primo 

punto 


3 8 9 
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punto/alla* parte fiîitra e poifi riduce à- potenza cu- 
ba cioè à una dignità meno del fecondo telato, che 
farà'729, cquelto perregola fi moltiplica per 7, nu- 
meròdella dignità del fécondo Relato ) e'fa 5103, poi 
fi piglia il‘primo relato'del'3, ch'è:243, equeftofi 
moltiplica'per 21, perregolata 5103; ‘poi fipigliala 
potenza di potenza del 3, ch'è 81, e quefto moltiplica- 
to via 35 per regola fa:2835,poi fi piglia itcubato del 
detto 3, ch'è 27, e ‘fi moltiplica’uia 35 per regola, fa 
945, poi fi piglia laipotenza del detto 3, ch'è 9, e per 
regola fi moltiplica:per 21 fa 189 ; poi fi piglia il tan- 
to del detto 3, ch'è 3, e per regola?fi moltiplica per 
7.fà 21€ pofto tutti i produttil'unofotto all’allro per 
ordine‘(come’fi uede ) nella figura g.dipoi fi trova un 
numero,che moltiplicato uia il primo 5102;e al produt 
to gionto unso:per regola, ilqual produtto col.o. fi ial- 
ui, dipoi fi moltiplichi il'quadrato del numero trouato 
uizilfecondo ‘510 3,‘giongendo ‘al‘produtto il nu- 
mero faluato difopra, e la fomma bifogna;che'fia al- 
quanto ‘minoré ‘di 1139700, cioè di 112497, che 
‘avanzò fotto la linea «b.'aggiontoli dui'zeri ‘ouer nul- 
la, cqueftonumero, che'farà tal effetto, farà 8,ilqual 
moltiplicato pet5103 fà 326592, ‘che aggionti infie- 
me‘fanno 727432, ch'è minorèdi1'129 700/E den- 
che il 9.ancora‘moftri , di far il‘ medefimo effetto , 
nondimeno reftarebbe ‘troppo poco je quefto s'im- 
para dalla pratica ( comeinel' partire ) piùche co! 
‘moftratlo in ifcritto e ritornando‘alla mperatione, 
effendo 1'8 il numerocercato, -ilqualef metterà f0- 
pra d'altro punto , ‘ch'è fopra il 3. poi quefto 8 fi 
‘mette ‘rifcontro ‘alla potenza cuba (comerfi 21 
nella 


nella figura g. ) e fotto fe gli mette il fuo quadra». 
to, ch'è 64, che faràincontra del primo relato del Ze 
e fotto à quefto fe gli mette il fuo cubo , ch'è 512,. 


i eforto adeflo 512 fe gli metta, il quadroquadra» 


to, ch'è 409 6, e fotto à queto il primo telato ,.. 
ch'è 327,68.) e fottoà quefto fi metta il fecondo 
relato, ch'è 209715,2 ( come diltintamente fiue +. 
dc nella figura g. ) poi fi moltiplicano tutti i.pro- 


| dutti.di quefte dignità uia li produtti fegnati p..&; 


ogni produtto fi, porta auanti una figura , € poi fom- 
mati tutti infieme fanno 9.25.45 5,8 2592, che 
tratto quelto numero di 1 1 29 7 ,colgiongerli tut, 
te le figure fino all'altro punto , che faranno-1 12- 
979876543,refta fotto la linea.c. 204342 
9395 1, & è finito di pigliare il lato fino al fe- 
condo punto à man finiftra fopra il 3, e n'è uenuto. 
3 8, c uolendo feguir la operatione facciaft un'al- 
tra figura (com'è la infrafcritta fegnata H, e fi ridu. 
chi il 3 8 è potenza cuba, che farà ( come fi uede 
3010936384), e quelto fi molkiplica per.7,, 
come fi è fatto di fopra ,e fa 21076354688, 
poi fi piglia il primo:relato di 38, chè 79235.1- 
68, e fimoltiplica per 21, farà 16639385.28, 
poi fi piglia il. quadroquadrato-di 3,8; ch'è.2.0.8 5- 
136, e fi. moltiplica uia 3 5, fa:7 29:79 7.60; poi 
fi pigha il cubato di 38, ch'è 54872, e fi molti- 
plica uia 35, fa1920520, poîfi piglia ilquadra» 
to di 38, chè 1444, efimoltiplicavia 21 fà 30- 
324; poi fi piglia il detto, 38, c.fimoltiplica uia 7, 
fa 266, e tutti quefti produtti fi mettono per or- 
dine rinfcontro al loro nafcimento ; poi fi uede di 
trovare 





x 
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trouare un numero, che moltiplicato uia 210765 54- 
688, cilfuo quadrato moltiplicato per 166398528, 
e-del produtto leuatone una letteraà man deftra , c 
gionti quefti dui produtti infieme, fi approffimino al 
numero reftato fotto la linea. c. con dui zerijcioè 204- 
3429395100, cilnumero, ch’entra-farà 9, e quefto 
fimetta nella figura. H. incontro alla potenza cuba 
del 38, e fotto fe gli metta il fuo quadrato, ch'è 81, c 
fotto à quefto fimetta ilfuo cubo, ch'è 729, e fortoà 
quefto fi metta il fuo quadroquadrato;ch'è 65 61,e fot 
to a quefto fi metta il fuo primo relato , ch'è 59049, € 
fotto ‘è quefto fi mertala fua potenza cuba ch'è 5 31 4- 
41, © fotto è quefto fi metta il fecondo relato ch'è 


Potenza cuba del 38 3010936384 uia 7. 
Primo relato del 38 79235168. 0221. 
Potenza di Potenza. del 38 2085136. nia 354 
Cubo del 38 54872. uia 35. 
Potenza del 38 1444. 0i2 21. 
Tanto del 38 38.uia 7. 


21076554688 uia $ 189688992192 
1663938528 via 81 134779020768 
73979760 uia 729 53202245040 
rgr0os20ui2 6561 12600531720 
30324 U18 59049 3790601876 
2 66 U1253144I 141363306 
4783969 4782969 


203711537759533629 
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4782969, e tuttequefte dignità fi moltiplichino uia 
linumeri, che gli fono incontro à man finiftra fegnati. 


| Q.& ogni produtto fi porta auanti una lettera,e poi 


fi fommano tutti infieme faranno 2037116977295 2» 
3629, equetto fi caua del numero, che reftò 204342- 
93951,congiongerli tutte le letrere della linea A.fino 
al primo puntoà man deftra, che farà 2043442939 


512100987, reftarà 631 241782577318, coliè c6- 


piuto di pigliare il lato ch'è 389,c il numero, ch'è refta 
ro:e uolendo formare il rotto:procedafi nella maniera, 
che fi dirà. 


AC ode di formare il rotto della eStrattione delle R.q. 
fecondo relato . 


Tl modo di formare il rotto di fimil forte di r.què dif 
ficilifsimo, e dilaboriofa operatione , benche il Tar- 
taglia la faccia cofileue, e facile, ma quanto fi ingan 


| ni lo dimoftrarò, perch'egli dice. Che profupofto,che 


fiuogliaillato fecondo relato di 1157, che prima fi 
truova il più proffimo numero fecédorelato al 1157, 
ma che non fia maggiore ilqual'è 128 (che il fuo lato è 
2,) ilquale fi cava di 1157, refta 1029, e pertrouare il 
denominatore fi piglia il 2, il fuo quadrato, il cerbo$ il 
quadroquadrato, il primo relato , e ilcubo quadrato, 
che fono. 2.4.8.16.32.€ 64,c il primo fi moltiplica per 
7,il fecondo per 21, ilterzo, e quarto per 35, il quinto 
per 21, eil fefto per 7, e tutti li produtti fi fommano in- 
fieme fanno 2058. e fe ne'parti il 1029,ch'è auanza-» 


to,ne viene + , equefto è pofto dal Tartaglia per il ue 


ro rotto, la quale operatione ben ferue per tro- 


l uare il rotto uero; ma non gia è il uero rotto efla 


E (come 
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(come fi vedrà nell’operare) però fecondoil Tarta. 
glia il proffimo lato di 1157, faria 2 --, cheilfuofe. 
condo relato è 610--*—'--, che quanto fia lontano 
dal uero l’operatione lo dimoftra , perche uolendo 
formare il rotto, dico che ferui quefta regola, cicè, fi 


partirà 11 1029 numero avanzato per 1.4. produtto del 


2,lato del 128, in 7per regola , ne uiene 73 +, ll 
quale fifalua; poi fi pigliail numero quadrato del 2, 
ch'è 4; e fi parte.per 1 -+ perregola, ne viene 2 -, 
ilquale fiaccompagna con1. è, €23, chefat =.p. 
2 p.2-+, (elia fonoil lato del128,) e fi falua, 
poi fi piglia il quadroquadrato,é il primo relato di cf. 
fo 2,chèé 16,€32,l'uno, e l’altro fi parte per,3 per 
regola, ne viene s +, e1o+, ilfecondo fi molti. 
plica per il -- detto difopra, e il primo per -- qua- 
drato di effo -- che fanno s -, c1-++,efigion- 
gano con 18 + -&, (cubodi2 -# trouato di fopra) 
e conil 73 + faluato, fa 99 --—, del quale fi piglia 
illato cubo, ch'ècirca4 + , e quefto fi agguaglia 
coni è p.2.  p.2.-» con piudiligentia, che fi può, 
cavifià ciafcuna delle parti 2--, refta 1. > p.2: I egua 
li à1 -2--@, al quale fe gli gionga 1. quadrato della 
metà dellitanti, fa 2 -+--, delquale fi piglia illaro 


quadrato, ch'è circa 1 -----+-t, delquale fi caua 
4. 


1 mezodellitanti refta #--1--2--t-, il qual effo rotto 


gionto con 2 lato di 128, fa? L£ 2-£, equefto 
non waria molo da 1157, ma l’altro farà il buo. 
no, che fi trovarà con 1medefimo ordine del pafla- 
to. Moliplichifi eflo rotto per ro. -- ,,& il fuo qua- 
drato per 5 -+ (detto di fopra) e gionte le moltipli- 
cationi infieme fanno circa 10 1-1, e giongali 


(come di fopra) con 18 -»--£ cubodi a =, &con 
73 


7 lato cubo, che farà.circa 4 : 


PRIMO. 67 
43 fanno 102 1--1-+ del quale fe ne piglia il 
: «2. e quello fi 
diligentia che il tan 


PI 


agguagliaà 1 & p. 
to ualerà = 


tofiuedrà .) 

Profupofto,:che fihabbia à trouare il profsimo lato 
fecondo relato di 1157, cerchifi il primo numero fe + 
condo relato più proffimo , ma che non lo ecceda,che 
ferà 128, cheilfuo lato fecondorelato è 2. hora. pon- 
go che illato fecondo relato di 1157, fia 2.pi , il fuo 
fecondorelatofarà 1 7 p.14- 6 p. 84. 5 p.280. 4 p. 
5:60. 3p.672.® p.448. * p.128,e quefto deue effere 
eguale è 1157, licuifi128 à ciafcuna delle parti, refta- 
rà 17 p.14. £ p.84 5 p. 280 4 p.560 3 p.672. + 
P-448 < eguale à 1029, partafiiltutto per 14.nu.del- 
le potenze cube, laffando ftare l'1 7 per non effere di 


molto momento , che nemerrà 1 $ p.6 35 p.20 4 p. 


E 2°. 40 dp. 
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403 p.48® p.32 eguale à 73 - , hora cercafi un còpo 
fto di dignità, che il fuo cubaco fia parià 1 6 p.6 5 p.20 4 
p.40.3, chefarà 1 2 p.3 tp.:.*, che il fuo cubato farà 
I Cp.6 Sp.20 + p.4o 3p.53 +4 + pa8++, 
ch'è maggiore di1 6 p.6. 5 p.20 4 p. 40 è p.48 ® p.33 
dis + è pio. + ® p.18 4-4 però bifognagionge. 
reàciafcuna delle partis + ® p.10-3- 1 p.a8-2--4 ac 
ciò che ilcompofto delle dignità habbia Jato cubo, ma fe fi 
aggiongerà à ciafcuna delle parti 5 + è? p.10-4 + p.18 
3-4 fibauerà 1 £ p.6.5,p.20.3, p.40 3 p.53 +, Cp 
42-47 Lp.18.-7- fegualeà s +? p.10.4-! p.92-+- 
e cofiilprimo hà Jato cubico, ma il fecondo nonl’hà cioè 
5-- è p.10-- ® p.g2 +-+. Però bifogna uedere il me 
glio che fi può di trovare quello, cheuaglianole 5 + è 
p.10.-- {e per trovarlo fi aggiongerannoli num.di 14 
£ 84 $_280 4,560 3,672 è 488 che fanno 2058, c fe 
ne parte il1029, che ne uiene + , e quefto fi propone per 
la valuta del la è ualerà lis + è valeranno1+, 
eliso i + valerano 5 + , che fain tutto 6 +, che gion- 
tocol g2,e 1 fagg = efihauerà1 6, p.6 5 p.206 
Pp.40 3p:53 + & p.4% + & p.18 ---4 eguali à 99; 
cofi fi piglia illato cubo dell'una, e l’altra parte,e fi hauerà 
I èp.2. 1 p.2 + egualià R.c.99,e ch'è circa 4 ++ 
che agguagliato il ràto ual circa 4-1 ‘3-*Perdillato di 
3157,che fù pofto a.p.11 farà. + £ 2.4. ilqual primo 
rotto farà alquato diuariatione, perche le 5 è p.io+!, 
uagliono p.d'---. Però fi ritornerà à prefuporre,che vaglia 
nole potéze il quadrato di 3-24 elitàti2-4-2--+, 
che aggiota la lor ualuta è 92-+- 4 fannocirca1o? >1-- 
3-1 del quale fi piglia il lato cubo ch'è 4 # 


egualeà1 è p.a ® p.2 --che agguagliato il: ualerà --- 
. 2 a 


i fi Le cofi feguendo fi potrà approffimare quan 


È] 7 
to fiuuole.Et di quefta operatione cotanto laboriofa, non 
{i prenale quafi in cofa alcuna, perche né fi hà capitolo da 


EI 


if 
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agguagliare tale. dignità al numero fe non per fe folo. 
Però non mi voglio piu affaticare in vano, ponendo cal 
qualità di Radici, ma darò la regola,come fi habbia da 
trouare qualfi uoglia forte di R. 


Regola da tronare il lato di ogni forte dì Radici. 


Prefuppofto che fivogli trouare la regola ditrouare 
il lato del primo relato, ch'è la quinta dignità : pigliafi 
un numero beneplacito , e fia 2, e fi accompagni con 
1efà: p.2, equeftofiriduchi à primo relato , che 
nevienci 5 p.10 4p.40 3p.80? p.8o 1 p.32:le 
potenze di potéze fi partiràno peril 2, licubi per 4 fuo 
quadrato, le potenze per 8 cubo del 2, li tanti per.16 
quadro quadrato del 2, che ne ucrrà 5.10. 10,€ 5,€ 


NA Piet 3 di pe ALLO da 1 
) 
quefti faranno linumeti trowati da trovare.il lato pri- 
mo relato(come nella fua operatione fi diffe.)e c6 que 
fto ordine fi potrà troware È lato, di qual fi voglia for 
te di Radici . 


E 3 Molti» 





VA) LIBRO 
i Artoltiplicare di pise meno è 


Per piu chiarezza di quefto atto del molti plicare fe 
ne daranno piu eflempiy. . guai 
Più via più fà più. 
Meno via meno fà più, 
Più via meno fà meno. 
Meno via più fà meno. 
Più 8 uia più 8, fà più 64. 
Mero 5 via meno 6, fà più 30, 
Meno 4 via più s;fà meno 20. 
— — Più 5 viameno 4, fà meno 20. 
"Etancora per maggiore intelligenza fiporanno più 
efTempij di numeri compofti,come fe foffero binomij, c 
tefidui; e prima fe fi hauerà è moltiplicare 6. p. 4-via 5. 
TICA dae p. 2. fi metteranno per 
ordine(come fi vedono 
quì da canto ) e molti- 
plicafi»via 4fà 8,& È 
30 .p. 20 p. tz. p.8.  più,perche piùvia più, 
Y fa prù, il quale fimetre 
fotto la linea (come fi uede) poi fi mokiplica 2 via 6,fà 
4.2, ilche parmente è più , perche non hauendo fegno 
di metto è più: poi fi moltiplica 4 nia 5,fà 20,& èpiù, 
per non hauere il 5 fegno dimeno, e poi 5 via 6, fà 30. 
e per vederne la proua fommifi 30.20,1 2, € $ produt- 
to della moltiplicatione, fanno 70, e 6. p. 4,è quanito è 
dire 19,€ 5.p.a ecome è dire 7,che moltiplicato 7 via, 
10 fà 70. 
-Moltiplichifi 6.p.4 uia 5 m.2.Meno 2 via. p.4 fà.m.8,; 


e.m.2 via 6.fà.m. 13, per eflere il 6 piu, pernonhaue-; 


re fegno dimeno, e 5 via p. 4fà p. 20, pereffere il s 


s 3 più, 
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pui ‘ più; e:suia 6 fa30,ch'è 


5 mi ora più, pernonhauer fe< 


ila i pRO CEN: fiche tut 
30.p.20.M.I 2.0.8. 


to il produtto dellamol 
tiplicatione farà 30. pi 
20. m.12.m. 8 della quale moltiplicatione quì non 
metterò altrimente la proua, per non haucre anco dato 
regola del fommare più, e meno; 
Moltiplichili 6.m.4 via s.m.3. Mero 2 ia meno 4; 
fà.p.8,c1n.2 via.p.6,fà.m.12,0 5 via m. 4. fà. m.20.€ 5 
via 6 fà 30,& è più per 
non hauere fegno di me 
no, nè piu di quefti cali 
poifono accadere, per= 
3z0.m.20.M. I 2. p.8. che il più e meno non 
accade fe non nelle 
quantità compofte, che fono di diuerfa natura,che non 
fi poffono giongere infieme , ne fotrare fenza aiu- 
to del p.em. e all'hora nafceranno tali moltiplicatio - 
ni (come fi è dimoftrato ) perche fe io hò 6. p.2, 
tanto fi può dire 8, per effere tutti di una natura, & 
sio dico 6.m. 2, tanto poflo dire 4, ilche ( è come fe 
io dicefli) inhò 6 fcudi, e nehò debito. 2, che paga- 
to il debito non me ne reftaranno fe non 4, però 
non dirò altro del moltiplicare , ma feguiro gli al- 
tri atti, 


Del partire più, e meno. 


Benche da qualch'vno di queft'arte fia Mato mef- 
fo il partire del più, e meno ; Io ( per quanto hò 
E 4 operato, 
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operato) mai hò conofciuto,che pofla accadere:parti- 
re per meno, perche fe fi hà un binomio yò un refsiduo 
per partitore, ò qualfi voglia quantità compofta faran 
nodi diuerfa natura, (come è ftato detto) c però non 
fi può partire femplicemente . Mà auertifcafi,che tut- 
te le quantità fimplici, ò compofte, ò binomij ( ò refsi= 
dui che fiano ) effendo partite per vnaquantità fola 
fempre il più, e menoreftaranno , come erano prima, 
e per effempio, fe fi partirà 4.m.a.per 2,nè viene 2.m. 
1, ficheil qnonmuta natura, ne ilm. 2, onde lafciato 
quefto verrò all'atto del fommare. 


Del fommare piu, e meno. 

Più con più fi aggionge infieme, e fà più. Meno con 
meno fi aggionge infieme , e fà meno. Più conmeno fi 
cava la minor quantità dalla maggiore, e quello che re 
fta,è della natura dellamaggiore (come. Se fi fowma= 
rà più rocon piu 6,) fà più 16,& è, come à dire; Io mi 
trouo i 0fcudiin vnamano, e 6 nell'altra, che infieme 
faranno 16 meno r0,con m.20 fà meno zo, &jé(come 
fe io mitrouaffi debitore di vno fcudi 20,e di vn’altro 
10.)Iohauerciin tutto debito fcudi 30, & è fommar 

iù 1 6,c0n m.$,è come, fe io havefl fcudi 1 6, c ne ha- 
ucffi debito 8,che pagato il debito mi reftarebbono fcu 
dig,E pas conm.20fàm. 5» perche feio mitroualfi 
{cudi 1 5,e ne foffi debitore 20,pagatili 15 reftarei de- 
bitore 5, fi fono pofti quefti eflempijtanto facili per 
chiarezza di vn principiante , e quefto bafta quanto al 
fommare. 


Sottrare del piu , emeno » 


Più di più fi cava, e fe la quantità, che fihà dacaua- 
re 
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rc è minore: refta più;e fe è maggiore refta meno.Mce- 
no cauato di meno refta meno, quando la quantità, 
che fihà da cauare è minore, ma fe è maggiore relta 
più. Meno cauato di più fi fomma, e refta più. Più ca- 
uato dimeno fi fomma, e refta meno, 


Più 15 cquatodip. 29 refta pi Se 
Più 13 cauato di p, .6 reltam. 7. 
Meno 2$ cauato dim. 20 reftap. 8. 
Meno 12 cauato dim. 20 reftam. 8. 
Più rocauatodim. 6 reftam.16. 
Meno 10 canato di pi 7 relta p. 17» 


E per effere gli effempij chiari non pigliarò altri» 
mente fatica à commentargli , & effendofifin quidet= 
toì baitanza del più,e meno:verrò alli Binomij,e Ref= 
fidui', c prima parlarò di quelli doue folo intrauengo - 
no il numero, “e Radici quadrate, e per effere quefta 
parte, di che hò da trattare molto difficile ( rifpetto è 


quello, che fi è detto) mi forzerò con quella maggior 
brevità echiarezza,che io potrò,efprimerla. 


Diffinitione del binomio. 


Il Binomio è una quantità compofta di dui nomi ag 
giontiinfieme diffimili,ouero fimili,ma di quatità di R. 
q.che fra di loro non fia proportione (come da nume» 
ro quadrato à numero quadrato)però quanto fe fofle- 
ro femplici numeri, come farebbe R.q.2,€ K.q.50,che 
laproportione dal 2,al 50, è come da 1,325; ch'è co» 
me da numero quadrato à numero quadrato, mà come 


Radice è come da numero, à numero perche à partire 


R.q. 50. per R.q.2. ne nienR.q. 23,cheil fuo lato è 5. 
però 





Î4 LIBRO! 

Però fa proportione da R.q. 2.3 R.q.%0: è comeda r 
à ‘5, ch'è come da numero è numero, ma per non con- 
fondere un principiante Ho detto, è dirò proportione 
come da numero quadrato à numero quadrato, parten 
do femplicemente l'una perl'altra ; che ne venghi nus 
mero quadrato : ma quando tra loro farà tal proportio 
ne, fi potranno fommarcinfieme , e farne una quantità 
fola, e nenfichiamaranno più binomij, mon effende il 
compofto di due quantità. 


E(fempio. 

Congionganfi le duc quantità 6,e R. q.5, perla re- 
gola data riel fommare de numeri, e R.q. non fi poflo- 
no fommare , ma fi dirà 6 p.R.q<5;\ e quefto fichiama 
Binomio per effere un compofto di due quantità difli- 
mili, effendoil numero , e R.q.di diverfa natura. Con- 
giongafi R.q.1 4 con R.q.5;quefte due Radici q.per la 
tegola data nel fommare, non fi poffono congiongere 
infieme, ma diraffiR.q.24:p.R.q-5, e quefto è anco Bi 
nomio compofto di dui nomi, & fe ben fono fimili dina 
tura, fra diloronon è proportione (come da numero 
quadratoà numero quadrato ) perche la proportione 
di 5 è 2444 ilqualenonè quadrato, per non haue- 
relato, e però quefto compotto farà Binemio ( come 
di fopra è detto. ) Ma fe fi diceffe congiongafi R.q. 24. 
con R.q. 6, per eflere fra di loro proportione (comeè 
da numero quadrato à numero quadrato ) fi poffono 
cogiongere infieme,e fanno R.q.5 4.(come fi è infegna 
tonelfommare ) e quefto non fi chiamerà piu Bino= 
mio per effere R.q.54 un nome folo. 


Diffinitione 
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Diffinitione del Refiduo. 


- Ilrefiduoè una quantità compofta di due nomi dif- 
fimili ouero di due Radici quadrate , le quali non hab» 
biano proportione fra di loro, come da numero qua- 
drato è numero quadrato, e che la minore di dette 
due quantità uadi cauata della maggiore, che quel res 
{tante farà il refiduo. | 


E(fempio . 

* Seficauarà R.q.2 di 6 perlaregola data del fotra- 
re: teftarà 6 m.R.q.2,e quefto farà Refiduo , perché 
Refiduo non uuol dir altro che refto. Cauifi 4 di R. q+ 
1$,refterà R.q.18 m. 4,e quefto anco è Refiduo. Mà 
fe fi haueffe à cauare R.q. 2 di R.q.18; per effere pro» 
portione fra. di loro ( come da numero quadrato à 
numero quadrato) fipoffono cauare , e relta R. q 
8,.& quefto nonè Refiduo, per effere di un fol no- 
me, efe benè reftante in quelta fcienza; non è det 
to Refiduo, fe non nei modi detti di fopra. 


Qualità de i fei Binomii, © Refidai . 


Sei fpecie , ò nature de Binomij, e Refidui fi troua. 
no, delli quali Euclide nel decimo è pieno dimoftra il 
loro nafcimento , & il loro lato. Mà perche à trattar- 
ne in quefto luogo , cioè à trouare il lato di efsi 
è materia troppo difficile , la riferbarò più avanti, 
& folo ditò , quali fono le fei fpecie de i Binomij, 
c Réfidui. 


Diffinitione 





» 
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Diffinitione del primo Binomio . 


Il primo Binomio è vn compofto di. vn numero, € 
una R.qidicuiil quadrato del numero ecceda il qua- 
drato della R.q. divm numero quadrato, (come fareb- 
be) 3<piR.q: 5, che itquadrato di 3 è 9, & il quadrata 
diR.q.5,è5,che cauato di 9, refta 4,ch'è numero qua 
drato,e cofi 4, p. R.q. 7. è pur primo Binomio, perche 
il quadrato di 4, è 16, & il quadrato di R. q.7, è 7, che 
tratto di 1 6,relta 9 ch'è numero quadrato , e cofî tutti 
gli Binomij di quefta fpecie fi chiamerano Binomij 
primi. 

Diffinitione del primo Refiduo. 


11 primo refiduo è vn numere meno una R. q.che 
delquadrato dell'uno tratto iliquadrato dell'altro , nè 
refta vonumero quadrato ( come fi è detto del Bino 
mio,)c-pereffempio 3. m. R.q. 5; che il quadrato di 3, 
è9,&ilquadrato diR.q. sè 5, chetratto dig, refta 4, 
ch'è numero quadrato , è perche non fi habbia fempre 
à replicare della qualità, che fono i Refidui: efli faran- 
no fempre della medefima, che faranno i Binomij, fe 
non che la minore quantità, ch'è più nei Binomij, e 
eno nei Refidui(come farebbe) fe fi dicefle 5. p.R.q. 


S:ilfuò refiduo farà.5.m.R.q.8 però non replicarò più” 


de i Refidui,ma folo dirò de i Binomij. 
Diffinitione del fecondo Binowaio. 


11 fecondo Binomio è vn compofto di due quantità, 
cioè di R.q. e numero je chela R.q. fia maggiore del 
numero, & il quadrato dell'uno tratto dal quadrato 
dell'altro retin numero, che habbia proportione col 
ni quadrato 
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quadrato della a.q.come da nu. quadrato è nu.quadra 
to(come per effempio(2.q.525.p.21,cheil quadrato” 
di21 è 441,&ilquadrato di A.q. 525 è 5 25, che trat- 
tone 441 relta 84, ilquale à proportione col 5 25 qua- 
drato di r.q.525,è come 4,à 25,ch'è come da nu. qua 
drato à numero quadrato, e di quefta natura fono tutti 
li fecondi Binomij . 


Diffinitione del terzo Binomio. 


11 terzo Binomio è un compofo di due R.q. che trat 
to il quadrato della minore del quadrato della maggio 
re ; il reftate fia in proportione col quadrato della mag 
giore,come da numero quadrato à numero quadrato, 
come R.q.500.p.R.q:375, che tratto il quadrato dell’ 
uno del quadrato dell'altro refta 125 ilquale è in pro- 
portione del quadrato di R.q.500.come da num.qua- 
drato è numero quadrato » 


Diffinitione del quarto Binomio . 


Il quarto Binomio è un compofto di numero, e A. q. 
talche il quadrato del numero ecceda il quadrato del- 
la r.q.un numero,che non fia quadrato,come 5.p.l.q. 
8,che tratto il quadrato dell’uno del quadrato dell'al- 
tro rimane 17,che non è quadrato + 


Diffinitione del quinto Binomio . 


Il quinto Binomio è un compefto di 2.q. e numero 
che il quadrato della r.q. ecceda il quadrato del nu- 
mero unnumero;che non habbia proportione col qua 
drato della 2. q. fe non come da numero à numero(co 
me farebbe) A.q. 17. p. 3; che il quadrato del numero 

tratto 
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eratto'del quadrato della Riq.refta 13, che nona pro- 
portione con 17;fenon come da nu.à numero» 


Diffinitione del feSto Binomio. i 

I feto Binomio è uncompoftodi duc R..q. che'il 
quadrato della maggiore ecceda ilquadrato della mi- 
nore inun numero, che non habbia proportione col 
quadrato della detta maggiore fe non (come da nu. à 
num.) come farebbe R.quo.p.R.q.7, chetratto il qua- 
drato della minore del quadrato della maggiore relta 
3.che nonhà proportiore con 10. fe non come danu. 
à numero, e benchequefto importi poco all'operante, 
nondimeno non hò uoluto tralafciarlo. Hora uerrò al 
moltiplicare, partire, fommare, e fotrare di cfsi Bino - 
mij con numeri,e R.q.fimplicemente. 


Moltiplicare de Binonni con numero, e R.q- famplicemente È 


Se fi haueràà moltiplicare 4.p.R.q.7 uia 3. Moltipli 
chili 3 uia 4 fa 12,63 uia R.q.7.fa R. q.63.che gionti 
infieme fanno 12. p.R.q. 63, e perche fi è detto prima 
del moltiplicare R.q.connumero, enu. conR.q.e piu, 
eimeno, mon replicarò altrimente (come fi proceda} 
Moleiplichifi R:q.18.p.R.q.5 uia 2 fa R.q.7:.p.R.q.20, 
efefi moltiplicarà 4 p.iR.q.7.uia R.q.7 farà R.q.112,p. 
7,e fe fi moltiplicarà :6.piR.q.2uia R.q.8. farà Rad. q. 
288.p.4. 

Atoltiplicare de Refidui conun numero , e R. q. 
Simplicemente . 

Moltiplichifi 3,m.R.q.24uia 4 fa 12.m.R.q.32,eR. 
qu3:, m.2 uia g,faR.q.192.m.8,c moltiplicando R.q 
a8.m.R.q.3 uia a fa R.g-11:.m.R.q.13,€.5 m.R.g.8.uia 

4 R.q.7» 
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R.q.7.faR.q.175.m;R.q.5 6,0 .4m.R.qi2 .uia R.q.2, fa 
R.q.32.m.2,°4m.R.q.5 uia R.q.20,fa R.q.320.m:10, 
e R.q-6.m.5 uia R.q.3,fa R.q.18.m.R.q.75,€ R.q.8.m: 
R.<5 uiaR.q.2,fa 4m.R.quo, eR.q. 18.m.R.q.12 via 
R.q.3,fa R.q.54.m.6. 
Moltiplicare de Binonmi, e Refidui, done intrasenghi FR. q. 

Moltiplichifi 4-p:RR:q.3 con 2, fa 8.p.RR.q.48, per 
che il 2 firiduceà RR:q.efaRR:q. 16, e moltiplicato 
con RR.q.3,fa RR.q:48 (come fu infegnato nel mol- 
tiplicare di RR.quia numero, ): 

Moltiplichifi R. q. 5. p.RR.qurocon 3;faR.q:45.pe 
RR.q.1620, perche il 3 moluplicato con Riq.5,faR.q 
45;e moltiplicato con RR.49.20, fa RR.q.1620;che ag - 
gionti infieme fanno R.q:45.p-RR.q- 1620 ( come fu 
detto di fopra). 

Moltiplichifi RR.q.s.m. R.q.2 con roofa RR.q.500- 
06000n00.,m.R.q.20000, 

Moltiplichifi RR. q. 30.p.RR.q.2 c64 fa RR.q.7680% 

.RR.q.5 12. 

Moltiplichifi RR.q. 20.p.2 via R.q.5 fa RR. q. 500.p: 
R.q.:0,perche it 2 moltiplicato con R.q.5 fa R.q.20,€ 
R.q.5 moltip.con RR.q.20,fa RR.q.500, perche R.q:' 
s.ridutto è RR.q.fa RR.q.25,e moltip.cò RR.q.30.fà 
RR.q.500,e aggiote îfieme fanno RR.q.500.p.R.q.20. 

Moltiplichifi RR.q. 40. m. RR. q. 2,con 3.fa RR. qs 
3240.m.RR.q4162. 

Moltiplichifi RR.q.10.p.RR.q.5.uia RR.q.6 fa RR. q. 
60.p.RR.q.30. i 

Moltip.RR.q.8.p;RR.q.5.conRB.q.2 fa 2.p.RR.quo: 

Mol.RR.q.48.p.RR.q.5.c6 RR.q:3.faR.q.2.p.RR.q.19 

Mol.RR.g.48.m.RR.q.12 cé RR.q.3 fa R.q.12 m.R.q.6» 

Molt.RR.q.1:8.m:RR.q:72 c6 AR.q. fa gm. A. q:12. 

e «i Rdi 
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E di tutti quefti effempij non hò uolutoreftare di re 
plicareil modo della moltiplicatione, perche l'ho det- 
to nelle femplici «e mon ui è differentia fe non'quanto 
del più,e del meno, che bifogna auertire ponerli come 
uanno, 

Partire de Binomti per numero ouero X.q. 

Si procede nel partire ( come fi è fatto di fopra nel 
Moltiplicare fi parte ciafcuna delle quantità da fe (co- 
me fe fi bauefTeà partire, 4. p.R.q.8:per 2.) Parrafi 4 
per 2 nc uiene 2,e R.q.8.ne uiene R.q.2, che giGti infic 
me fanno 2 p.R.q.2,che per piu chiarezza poneròli fe 
guenti efempij. 

Partafi 8.p.£.q.24,per 4, ne'uiene 2 p.Riq.1 ++ 

Partafi8.p.A.q.2 4 per R.q.6,0e uiene A.q.10 -- p.2. 

Partafi r.q.48.p.r.q-24.p R.9.3, Me uiene 4 p.R.q.8. 

Partafi 2.q.72-p.R-q.12.p Req.3.nc uiene R.q.24-p.2 

Laffarò ftare il partire de refidui, clfendo, come 
quello de Bino. faluo cheilmeno, e in luego del più. 
Gli effempij pofti di fopra (ancora che non fuffero ne 
ceffarij perefferfene ragionato à baftanza nel moltipli 
care;e partire di R.q.connuie R.q.nondimeno per più 
facilità dei principianti; i quali per juno effempio folo, 
affai volte reftano confufi:non hò uoluto lafciare di po 
nergli feguitando quellioue intrauengono A&.q. 

Partali 8.p.AR.q.48 per 2,ne iene 4.p.RA.q.3. per 
che à partire 8 per a nc uiene 4,€ 2A.q.48.per 2, fi ti- 
duccil 2 è RA.q.fa AR.qu1 6.e RR,9-48, partito per AZ. 
q.16,ne uiene RR.q.3,che aggibti infieme fanno li-dui 
aucnimenti 2.p.RA.q.3 (come fu-detco di fopra.) | 

Partafi RR.q.45:p.£A.q.1620.per 3 ae uicne R.q»$» 

,RR.q.20. 
Partafi 22.q.50000. D3. 22» q, 200. per 10, ne uiene 


RR:<S.IMA.q. o Pe 


Ì SommafiR.g.15.p.R.q.8 conR.q.2,fà R.q.15-p.R.q. 
F . 
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Paîtafi AR.q.7680.p.RA.q-512,per 4,ncuiene RA, q. 
Z0.p.RR.q.2. 

Partafî 22. q. 500. piR:q.z0 per R.q;5;ne viene AA.q. 
20)p. 2. 

Partafi 22,9:3 240, m..R.qut 62 per 3,ne viene AZ. q. 
qom.RR.q.2. 

Partafi 2£.q:60 p.RR.q.30 per 4.9.6; ne viene AR:q. 
10.p.AR.q:5» 

Partafi 2.p.AA;q.10 per ZA. q: 2, neviene ZA. q..8.p. 
RRG5+ 

Pattafi R.q.t 2 p.RA.q.15 per 22. q.3, ne viene AR. q. 
48,p.RR.q.5» 

PartafiR.q.12 m.R.q.6 perZZiq.3;ne viene RR.q.48. 
RR.q.1 2. 

Partafi 41m. R.q.12 per ZA. q.2,nè uiene RR. q. 128 
m.RR.q.72: 


Sommare de Binomii conmumero; e R.q. femplicemente. 


Quando fi hauerà à fommare un Binomio conun 
numero,0 una R.quauertifcafi di mettere il numero col 
numero, € le R.q.conleR.q.efe le R.qunon fipotranz 
no fommare infieme,compongafi un trinomio.Il Trino 
mio è vna quantità.compofta di tremomi , che toltone 
due di loro qualifi voglia ;.li lorquadrati non habbino 
proportione come.danumero quadrato è numero qua 
drato;e quando uifaranno duinomi, che habbino pro 
portione come da numero quadrato à numero quadra 
to,tal Trinomio fi potrà ridurre è. Binomio (come fiue 
drà nell’operare. ) 

Sommafi.6.p.R.q.2 con fà 10,p.R.q.2. 


8.p 
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8.p.R.q/2,cquefto è on Trinomio:Ma perche:R.q. 
8. con R. q. 2 hanno proportione come da numero 
quadrato-à numero quadrato, fi poffono fotmmare 
infieme R.q.8,0 R. q.2, e fanno R.q.18, che gionto 
conR.qi 15 fanno Ri q.18,p.R.q.15, ch'è tanto 
quanto R.q.15 p.R.q.8 p.R.q.2. 

Sommafi 4.p.R.q.8 conm2,fà R.q.8.p.2. 

7 Sommafi 6.p.R:q.12 conm.8,fa R.q.ram.2. 

Sommafi 6 piRqraconm.R.q:3;fà;6 piRig:3+ 

Sommafi 8 p.R.q.2 conm.R.q.1 8 fa 8m.R.q.8. 

Sonimafi 7 p:R.qus ConimiR.q.3,fà 7 pi R.q.5 R.q. 
3,e chibene hauerà in prattica quefti eflempij,ricor 
dandofi del fommare di R:q-(come al fo luogo di- 
moftrai)gli doueranno baftare. 


» 3 ) À : “ 
Sotrare de Binomiì comnumero,0 R.q. 


Se fi hauerà ì cau. 10 di 18 p.R.q.6, reftarà 8 p.R.q.6. 
Cauafi12 di 10 p.R.q.8.reftaR.q:8.m.2. 
Cauafi 1 2 di 80.p.R.-q.30,refta R.q.80.p.R.q.30 m12 
Cavafi Riq:6 di Riq.Sip.R.q.3;refta:R.q:8-p. Rig.3 m> 
Riq.6. 
Cada RiquediR.q.8 piR.q.5 reta R.q. 8 p. R.q.sm 
‘ Riqué. 
Cast Riga 8diR:q.8 p.Riq.s;refta R.q.5 m. R.q.2. 
Cauafi gp.R.q-8 di 18,refta 14 mRiqg.8. 
Cavîfi R.q.8.piR.q+5 di to,reftarom.R.q.8m.R.q.5 
Cauafi R:q46 p.Riq.2 di R.q24,refta Riq.6m.R.q.2. 
Canafi 6 di'8 m.Rij.2,refta 2'miR.q.2. 
Caùafi gdiR.qi4go mR.qi3,refta R.q.go m.R.q.3 m.4 
Cauafi R.q.2 di R.q.18 m.R.q.3 reftaRiq. 8 m.R.q.3- 
Cauafi R.q.3 diR/q5om.R. qiia,reftaR.q.5om.R. 
«37 
go Cauafi 


‘PRIMO: 


Cauàfi R.q:5 di Rigi20 m.: relta BR. qs ma. 
Cauafi 2 di R.q.3a:m<3,relta R.q1g.2.1.5. 


Sommare de Refidui,e de Binomii + i 


» A'Sommare Binomij con Refidui,ò Binomio c6 Bi 
riomio,d Refidui con Refidui-non è differente da quel- 
lo,che fi è moftraro quando fi fono fommati con nume 
rijò conle Riq.femplici, ecome anco fi è veduto nelle 
fomme delle inoltiplicationi ; quando i produtti fi fono 
fidutti à minor nomi; e quando non fiè potuto fi.fono 
lifciati fare (com'erano prima) però di quefto atto qui 
nonfà dibifognodatne altro effempio, mà ricorrafià 
quelio,che fi è derro;e cofi del fotrare:, e però di quefti 
quattro atti parendomi hauerne dettoà fufficienza:ueg 
rò al trattàre dellitatide i Binomii,'e del Moltiplicare, 
Partite,Sommarc,eSotrare fra diloro, alla qual parte 
per effere più difficile, bifogna attender;più diligente» 
mente à quello che fi dirà. 

Moltiphcare de Binomii e Refidui fra di loro,e prima de © 
Binomii con Binomii. i 


Si Fà ilmoltiplicare de Binomijcon Binomij.(come 

fi moftrò nel moltiplicare del più)com'è la figura del 6 
peq ia 5 p.2,come farebbe, il Binomio 4 p.R.q.7.via 4 
p.R.q.7.Pongafiin regola (come fi vede) qui da parte, 
poi fi moltiplichi R,q.7 di fotto via R. q. 7 difopra,fà 7. 
numerojilquale fi pone fotto la libièa:2. poi fi moltiplica. 
R.q.7 di fotto wia qdifopra;fà R.qur 12, quale fi pone 
pur fotto lalinea. a. &è finito di moltiplicare R.. qu 7. 
di fotto. Poi fi cominci il 4 difotto, e molciplichifi 
uia R.q7 di foprafà Rug. r12, quale pur fi mette 
fotto la linea + a. poi fi moltiplica il. .4 di fotto col 
Fiozo; qdi 





84 LIBRO 


4 pi Rig 7 
q. pi Red 7. 


a Licc——@@p"_—m—@'t VW 
1 


gdifoprafà1 6,chab- 
biamo fotto la linca.a. 
n quadrinomio, cioè 
6.p.R.q.112.p.RQ.It2 p.7> 16.p.R.QII 2.p.R.q. 
db 112.p- 7, cognicola è 
23. pi Ri q- 448. più; giongafi il 16 col. 
7. fà 23;c pongafi fotto 
talinca.b.poi fommifi R:q.112.c6 R.q.112 fà Rq1448, 
quale fi ponga fotto la lincasb.come fi vede, e hauere- 
mo 23 p.R:q-448, € quefto è ilprodutto della moltipli 
catione del Binomio 4-p.Z. q.7 infe. Ma auertifcafi, 
che à moltiplicare un Binomio in fe fteffo (e fia qualfi 
voglia de i fei)il produtto farà fempre Binomio primo, 
éneporrò vn'altro effempio. 

Moltiplichili 2.q.8:p.2-q- 3,012 A.q-ò ,p.R.q-3.Pon 
gafi per ordine (come di fopra, e come fiuede nella fi- 
gura ) € moltiplichifiA..3< di fotto via 4. q- 3- di fo= 
pra,fà p.3,ilquale fi ponga fotto la linea.a.Po! fi molti» 
plichi 2.9.3, di fotto via R.q:8 di fopra, fà Riq.24,qUI- 
le fi mette pur fotto la linca.a.Poi fi moltiplica k.q.8,di 

fotto uia 3 difopra, 

PSI pi Re qu 3 fà 2.q.2 4, quale pur 

di n) o = Re à sa fi ben fotto la li- 

Lic nea.apoifimoltipli 

ca R.q.8 di fotto via 

R-q- 8.di fopra fà 8, 

bre: po D. q 90 e mettafi anco egli 

fotto lalinea-a. Poi fi raccogliano tutti dui i numeri 

Cioè 8,0 3 fanno 11,e raccolto R-q.24. con RG: 24 fà 

R:q.96,ctanto èil quadratò di 2.q.8.p+2-q:3,CI0€ I Te 

p.2.q-96.e queto è quanto al moltiplicare delli Bino= 

mij ia fee mi par che bafti.Ma per maggior intelligen» 
tia ne portò la regola della pruoua. 


a etteto 
i 
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3 


Pruona della quadratura de Binomii. 


Quando il Binomio farà compofto dinumeri,c Ra- 
dici; la radice, che comporrà.il Binomio del produtto: 
bifogna,che habbia proportione con la Radice del Bi- 
nomio, che fia quadrato, come da numero quadrato, 
ànumero quadrato , altrimente la moltiplicatione fa- 
rebbe falfa, &ancora la differentia del quadrato del 
numero al quadraro della radice del produtto,deue ef- 
ferelvn numero quadrato, il fato del quale deue ellere 
la differentia del quadrato , del numero del quadrato 
della radice del Binomio, chefia quadrata, come pet 
l'effempio fadetto fi vede che la proportione da R.q.7. 
è Ruqu448.<è come da numero quadrato ànumero 
quadrato,&la differétia del quadrato di 23; è di, R. q. 
448:è 81,ch'è numero quadrato ; il cuilato è 9. e tanto 
bifogna che fia differentia trail quadrato. di quattro ;e 
di K.:q-7.: altrimente la moltiplicatione farebbe falfa; 
ediciò.fia detto affai, che hora dirò del moltiplicare Bi 
nomio'via Binomio . 

Moltiplichifi g.p.R.q.7.via 3.p.R.q.5,e facciafi (co» 
me fiè fattò difopra) che non replicarò il modo,effen- 
dofî' detto è baltanza ; faranno 12 p.R.q.6 p.R.q.80.p. 
Rig:35, lequalinon fi poffono fommare,per noneflere 

fra di loro proportione 

come danumero qua- 

dratoà numero quadra 

24. to; & perche il nafcer 

1 2.p.R.63.p.R.80.p.R.3 Sè di quefto quadrino- 
sà mio; non'effendofli mol 
tiplicato più che Binomio via Binomio, forfe parcràà 
vno principiante traho:fappia che quefto procede,che 
TP. fra 
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a R.a.3.eR.q-5; non è proportione come da nume- 
piginidc à io "O (come fi vedràin que 
(to altro effempio:) Hi 

Moltiplichifi 6 p.R.q.2 uta 3 p.R.q:$, che moltipli- 
cato (come fi uede nella figura)fà 18.p.R.q.18 p.R.q- 

288. p.g;cheigio 
to 18 con'4 fà 
22,6 R.q.18.con 
R.q.28$,fà Rigi 
450,fiche ridot- 
ta ‘è breuità la 
moltiplicatione è 
22.p.R.q:450,€ 
quefto procede, perche da R.q.8 ì R.q.2,è proportio- 
ne, come da numero quadrato à numero quadrato ,& 
fanno, che quefti dui Binomij moltiplicati l'uno vial’al 
tro, fanno vn folo Binomio. dr, 
Moltiplicafi R. 
q-24,p.-R.q.3.via 
R.q. 6. p.R.q.2 
fà ( come fi ve- 
de nella figura.) 
12 piuR.q.18,p. 
R.q.48;p-R.q.6,ilquale quadrimonionon fi può fom- 
mare, per noneffere fra di loro proportione come da 
numero quadrato à numero quadrato ( come hò detto 
di fopra.) 

Moltiplichifi R.q-2 4;p.-R:q:8 via R.q.6 p.R. q:2: 
Facciafi (come fi vedenella figuta ) e fararino 12 p.R. 
q-48.p.R.q-48. p. 4, che fommatiinfieme , fanno 16 p. 
R.q.192, equefto è Binomio folo, e quel di fopra fù 
quadrinomio,e quefto procede, che da R.q.8àR..q.2, 

è proportione, 
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è proportione, co 

me. da numero 

rio elli accueil stori inizio quadrato à. nume 
r2./poR. 480p. R. 48. pi 4 roquadrato, e co 
anni ha. fidaR.q.24àR. 
q.6 èpur propor- 

tione come da nu 

mero quadrato à numero quadrato, e perciò fanno Bi 
nomio nel moltiplicare l’una vial’altra., e tutti quelli, 
che hauerannola proportione (com'è detto) faranno 
fimile effetto ; e.parendomi hauer detto à baltanza del 
moltiplicare de Bifiomij via Binomij: Hora dirò del 

moltiplicare Binomiovia Refiduo, 

Tutti i Binomij;i quali faranno moltiplicati via.il lo- 
ro Réfiduo faràno numero (come per effempio.) Se fi 
moltiplicarà 4 p.R.q.7.via 4 m. R.q.7,prima fi moltipli 
ca meno.R.q/7:di fotto via p.R.q.7.di fopra, fà m.7,il- 
quale fimette fotto la linea, a, poifi moltiplica m.R.q. 
g.di fotto via.4 di fopra, fà m.R.q.112;e fi mette fotto 

x la linea. a. poi fi 

moltiplica! 4 di 

fotto via p.R.q. 7 

di fopra,fà.p.R.qs 

112,0 4 di fotto 

via 4, di fopra fà 

16,che fommato 

Rig va, conp.Riq.t12 fà zero,e fommato m.7.con p. 
16 fà 9;ch'è pofto fotto la linea. b.E però quando fi hà 
à moltiplicare un Binomio uia il fuo Refiduo; bafta ca- 
vare il quadrato della minore del quadrato'della mag. 
giore delle! due quantità, che componeuano il bino- 
mio,cquellocherelta: è la molciplicatione del Bino- 
P #4 mio 
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mioviailfuo Refiduo, e quando fi dice il Refiduo del 
fio Binomio fi hà da intendere,che le dué quantità, che 
comp6gono il Binomio la minore fiacavata dalla mag 
giore; e quel} che refta sè iRefidup diquel Binomio, 
Moltiplichifi R.q.4% p-q via R.q-3.m-1 .fà 12.p.R.q 
48 m.R.q:48 m.4;che fommati infieme fanno.8,e fi ve 
de,che fà l’effetto (come fe fofle un Binomio moltipli- 
caro via i (uo Refiduo ) e quelto procede,perche tutti 
quellicomipolti; delliqu ali moltiplicando là maggior 
quantità delfuo binomio: via ta mimore»del Refiduo 3 
faccino quanto farebbe à moltiplicarela maggiot. del 
Refiduo viala minor del Binomio:farinno fimile effera 
to_ilche parimente auiene de Binomijcompofti di.due 
R:q-(come farebbe) R.q.6 pra.via R. <q 3.1. Rig: 2, 
r «che moltiplicati 

fanno: (come fi 

vede) R.qu18. pe 

ì R.\q:rz;m. R.qe 
R.18, p.R.12/R.r2m.R.8, 0 1218 R.q.8, che 
> iperton Gigli ci om RuateleRig:12; 
R. - per effere più, e 
meno: fanno ze- 

ro, e fommate . p. R-q.13,con m.R.q.8,fà R.q.2,ec0. 
ffaranno tutte lemoltiplicationi dé Binomij,je Refi- 
dui di fimile qualità . 


Moltiplichifi 4» 
p.R.q.6; via. Riql 
24m.3, fanno Ri 
q- 384. p. 12 Me 
12 m.R.54,che 
cancellato ;l p.c» 
m.reftaR.g:384, 

mR. 


PRIMO.  %9 
m.R. q5 4,€ quetamoltiplicatione di Binomio, Refi- 
duo-crea un refidué(come fiuede) niélla figura-paflata, 
Cperma gior 'intelligentia di quefto- ne metterò ancor 
dui effempij if figata Ve'poi feguità sl Moltiplicate de 
igor er pai 
+ *P- 
2. 


. PLA.MINPIE 9 ISNP <S- [= SOA : Di 
rin e tnntimi so ———@—€@tt@—t@111t1 ——i6_——tmÉm__@tìt 


12.p.R.5 4sfh.Ri96m..6. = 8 p.Rt2 m.Rigam.R.6. 


pill la 091,10 È 


Moltiplicare di Refidui è 


Moltiplichifi gm.Riqy,via gn Riqu'9, farà 16m. 
R.q.1 12,m.R.q.112.p.7,che aggionto p.7. con p. 16, 
fà =3,cm.R.quriz,conm.R.g.11 2 fà m.R.q-448, che 
gionti inficime fanno 23m. R.q.448, e quefto produt- 

to è la quadratura del 

detto Refiduo, e auerti 

fcafi j che ogni Refiduo 

- | moltiplicato infe fteffo 

16 ma z.m.R.14:2 pi7. — fà un-Refiduo; ilquale 
TARGATE farà fempre della natu- 
23m, R. 448. ra del pl Refidud, e 

i néi feguenti effempijfi 
portanno folo le figure; che fono ftate pofte ne i Bino- 
mij,che folo vi è quefta differenza. che quello,che dice 

più nei Binomij, dice meno nelli Refidui. 








Room R. 3+ 
R.: 8. mi. Ri 3» 
8.m.R.24.m;R.24-p.3- 


11. m. R. 96. 


Pe )3 MULCIST RED) LI 10È neSG 
a2,m.R.63 m.R8 o.p.R.35 


12.p.R.35 m.R.86im.R-63 


a 


o_o 


12.10 R1$im.R.48p.R-6 


____ 


12.p.R.6.m.R.48 m.R.18 


ie i n 


22. m. R. 459. 


° . ed 
Dimofirationie come meno uia meno faccia più. 


- Sia-Jalinca.g.1.R.q18; 
. della qua- 

le fe n'habbia da cauare 
la linea» m.fia in detta li- 
nea g.i+fegnato il punto. 
h.intalmodo,che.g.h.fia 
d.-pariallalincam,e per fa- 

pere quito fia il refto del 

la iui.facciafi fopra la.g.i. 

il quadrato. a. c. g.i.e poi 
hg. dalpurito:hifrisilahby 


mm b a; 


paralella all'a.g.-& in effa.a.g.fifaccia il punto. dintal | 


modo che.d.g.fiapari alla.gh.&è effo pito. d. fi tirilaa 
d.f.paralella alla.g.i.e perla del fecondo il paralello 


b.c.e.f.farà quadrato,e farà compofto della linca.h.i.re 
ftante 
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fante della.g.i.E pertrovare quanto è detto quadrato, 
fi sà perlanotitia della.g.i, la quale è R.q.18,cheilqua 
drato.a.c.g.i.è 18.di fuperficie: però fe dieflo fi. cava il 
gnomone.b.g.f.reftarà il quadrato: b.c.e.£.E per fapere 
quanto è detto gnomone: fi sì che il paralello, a.b.g.ht. 
e perche là linea.a.g.è R.q.18,e 1a linea.a.b.è R:q.2;che 
moltiplicatà l'una via l’altra, fà Riq. 36, cheillato è 6; 
è cofiil paralellogrammo.d.fig.i.è pur 6,per efferecom 
pofto delle medefime linee. Mà per fapere quanto è fo 
lo il paralellogrammo.e.fih.i.fe n’hà da cavare. d. €.g. 
h.ch'è 2, perch’è compofto della linea. gh, ch'è R.q.2% 
Adunque tutto il gnomone.b.g.fiè 10, che tratto di 18; 


|o; 


refta 8, è la linca.h.i.farà R.q.8. | 


Partire di numero 0 R.q.per Binomit . 


: Hawendofi à partirenumero per Binomio . Perche 
bifogna,che il partitore fia femplice numero, ò R.q.pe- 
rò hauendo à partire per un Binomio, bifogna ritroua- 
re modo di fare; che il Binomio dinenga numero; mol- 
tiplicandolo-per qualche quantità, che fia-qual fi uo- 
glia, put che faccia ral effetto nonimporta, € per più 
chiarezza verrò alli effempijy. 

Partafi 18,per 4,p. R.q. 7, éffendo 4.p.R.q:7, pat= 
titore, non fi può partire fe non fi riduce è numero:pe- 
tò bifogna moltiplicarlo per ilfuo refiduo, che fappia- 
mo, che fà numero fenza cercare altro (come fu detto 
nel moltiplicare, cheogni Binomio moltiplicato per il 
fuo Refiduo fà fempre numero ) però fe fi moltiplicarà 
qipiR.q:7.via 4 m.R.q.7 farà 9, che farà il'partitore € 
perche 4.p.R.q.7, è ftato moltiplicato per 4,m.R.q.7. 
bifogna parimente moltiplicare 18 per 4, m.R.q.7.per 
darc egualinente è tutte due'le parti, che farà 72.m.R, 

q:.2268, 





q.2268, che pattito per.g.ne viene 3.m.R.q.28, ch'è il 
ilfuo produtto. sigla: | 
Partafi 1o.p.R.q.8.per.2.p.R.q.2- Moltiplichifî 2. ps 
R.q.2,uiail fuo refiduo,ch'è 2.m.R.q-3,fà 4 p.R.q.8.n 
R.q.$.m.2;ch'è 2,e quefto è il partitore. i 
Moltiplichifi 10:p.R-q-8, che fihà da partire per 2, 
m.R.q.2 fà 16. m.R.q+72, che partito pen 2 ne uiene. 3, 
m.R.q:18; e permoftrare, chetanto fà à moltiplicare il 
partitore via il {uo refiduo, 

2.p.Rqi 2 quanto fe, fi moltiplica per 

2: m.R. q 2 altra quantità, pur che quel 
rr ilamoltiplicatione faccia nu 
4-p.R.q.8.m.R.q.8.m. 2. mero.Partafi (come fiè det 
— todifopra)1o.p.R.q.8.per 

2:p. R.q.2; moltiplichifi il 

partitore per-4e Me R.,q:8.fa 

rà 4,e quelto ,è par- 

titore.. Moltiplichifi, 

1o04p..Rigi 8. uia 4 

m.Riq.8.fà 3 2, m.R. 

288; che partito per 

gneviene.8,m.R.qs 

1.8, quefto.cffempio voglio,che bafti per quello cthò 
dettodi fopra. Partafi 6 per 2 m.R.q.2.Inquefto bi. 
fogna tenere il medefimo ordine,che fi è tenuto nel Bi 
nomio nel moltiplicare quefto refiduo, ch'è partitore 
per vna quantità, che ne venganumero,, che pernon 
cercaraltro } fempre ilfuo Binomiofà l'effetto, però 
moltiplichifi 2.m.R.q.2 uia 2,p.R.q.2.fuo Binomio fà 
2,qual è partitore, e moltiplichifi.6,che và partito per 
2.p.R.q.2.fà 12.p.R.q.72, che uà partito per 2.ne uic- 
ne,6.più R.q.18, c auertifcafi,che tanto farà à partire 
prima 
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prima la quantità , che và'partita , e poi moltiplicarla,. 
quanto à moltiplicar la prima, e poi partirla, come 6 
che và moltiplicato pet 2.p. R.q.2;@ và partito per 2, 
chetanto farà à partirlo prima per 2, c.lo auenimento 
moltiplicarlo. per 2 p.R.q.2,quanto à moltiplicare effo 
6,prima per 2 p.R.q. 2, & partite faranno femplici,à, 
compotfte. € 

Partafi R.q-7 p.R.q. ra. perR. q. 6. p. Riq.3,che 
moltiplicato R.q.6.p.R.q:3, peril fuo refiduo fà 3, et 
moltiplicando R.q.72.p:R.q.1 2,per 6.m. R.q.3 ne vie 
ne R.q.43?.p.R.q.72 m.R.q.216,m. 6, che partito per 
3 neuiene R.q.48.p.R.q.8.m.R.q.24.m.2, € per il pars 
tire quefti effempijà me paiono è baftanza» 


R.q.6. p.R.q. 3. 

R.q. 6.m.R.q.3. 
partitore 3. .-432.p.R.q.72.m.R.q.216m.6 
.q.48. p.R.q.8.m. R.q.24.m.2, 


A partire per un Binomio doue intrauenghi RR.q. 


Quando fi hauerà à partire fimil forte de Binomij,fi 
potrà procedere in dui modi: L'uno fatà troùare un 
coimpofto , che moltiplicato via effo Binomio faccia 
numero ; oueto moltiplicare tal Binomio pet il fuo 
Refiduo , ché il produtto farà fempre un Refiduo , 
e quefto vitimo Refiduo moltiplicato pet ilfuo Bino= 
mio, il produtto del quale farà namero farà il par- 
tirore ( come piuchiaramente dimoftreranno gli cf- 
fempij . 

Profupofto, 
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Profupolto, che fibabbia è partire Lo. per Ref. 
‘a p.x; per trovare uncom pofto , che moltiplicato pet 
RR-q- 2 puis faccia numero ; Facciali così. Piglifi.il 
cubato di RR-q. 2, che farà RR. q- 8, 8.il quadrato di 
effe RR: q-2.è.R. q. 2; € molriplichili per 1, poi il 
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> Partafi 4 per RR:q.3:P.1 trouafiilcompofto, che fi 
hà da moltiplicare RR.q.3.p.1.partitore, accioche ne 
venghi numero , che farà per la regola data'di fopra 
RR.q27m.R.q. 3- p.RR: 9:3 ,che moltiplicato per it 
partitore ne uiene 2, e per quel che và partito ne uiene 





produtto di RR.q. 2.c0n ilquadrato di 1, ch'è RR..@ 
2, € poi il cubato dell’ ifteffo 1, e fi componghino 
infieme quefti quattro produiti5 che faranno.RR» Q- 
8. peRa qs 2. pi RR q-2- Pe Li poi fi cominci alla fe 
conda ; e fe gli faccia cangiar nome, cioè, che per 
più dica meno , € cofi alla quarta, che dirà RR. Q 
gm, R.q.2.p.RR.q.2m.1, e querto farà il compo» 
fto , che moltiplicato via il partitore farà numero, 
che moltiplicato per-RR. q. 2.p.1 .partitore, € perio, 
che và partito, ne uiene I peril partitore , € per 
la quantità che và partità ne viene RR. q. 80000. 
m. R. q. 200. p. RR: q. 20000. Mm. 19, che partito 
per 1, ne viene il medefimo , che compolti i più , 
e meni infieme Fanno RR.q.80000. p.RR.q. 20000. 
m. R: q: 200. m.' 10, € quefto è lo auenimento di 
tal partire , ch'è il primo modo propofto . Il fe- 
condo fi è moltiplicare. ciafcuna delle parti per il 
Refiduo del partitore , cioè RR. q. 2. p.r. € 10 per 
RR. q. 2: mì 1. refiduo del pattitore , ne verrà:per 
il partitore R. q. 2 m. 1,€ pei quel che. và partir | 
to RR: a. 20000 m..10,. poi dinuovo fi moltiplir | 
‘carà il partitore , ch'è R.q. 21m. 1, pe il (uo Bino- 
mio, ch'è R. qua. p.ty0 cofì quel, che. và par 
tito, ch'è R. q. 80000..m. 10 Ne viene! per il par- 
titore 1, e per quel che và partito RR. q. 80000. 
p. RR. q- 20000.m. R. qi 200. Mm. LO (come fu detto 
di fopra, ) 


RR.q.6912.m.R.q:48. p. RR.q.768.m. 4, che partito 
per 2 partitore ne wiene R.q. 432 m.1 2/p.RR.q:48 ie 
2,che aggionti i più, e meni infieme fanno RR. q-/432 
p.RR.q.48 m.R. qp12 m. 2, equetto è l'’auenimento di 
partire gper RR.q-3-p.t: Ma per né hauere à moltipli 
care il parritore uiail compofto chehada fare numero 
(come è ftato quefto diRR. q.3-p.r.uia RR.q.27.p.RR 
q.3 m.R.g.3.m.1.) bafta pigliare ilquadroquadrato di 
ciafcuna parte ch'è 3,& 1, e cauare.ilminote del magi 
giorèrefta 2,6 tito fà molkiplicare RR.q:3 «pot ip RRI 
q.27.p. RR:q:3 m:Rxq.3 m.1<(come fu dertodifopta:) 
Partafi 1 4per s.pi RR.q:2,quando nel pattitore non 
ci è la vnità, cioè 1, è meglio partire peril fecondo mo 
do,cioè moltiplicare'il partitore ,equeliche ua partito 
per 2 m.RR.q.2,chencuiene'gm. R.q.-2 peril paîtit 
tore,e pet quel cheuì partito 28 m. RR 968326 di 
nuono moltiplicatoil partitore ; c quel'échieva partitò 
per 4.p.Riq.2,ne viene 14 pet il pattitore, è per quel 
che và partito ne viene 12. p.R. q. 1568. m. RR. q» 
19668992. m. RR. q. 307328, che partito per 14 
nc wiene 8.p. R. q.8m.RR.q. 512 m. RR. q. 8, € 
quefto è lo auenimento di tal partimento ma per 
trouare: il compofto , che fi hà da moltiplicare per 
i 2.p.RR.q. a cubifiil2, fa 8 cubifi RR: 9-2) fà AR. : 
È È quadrifi ar. q. 2.fà 2. q. 2. moltiplichifi uîa il 
2, fà A. q. 8, quadrifi il 2 fà 4, moltiplichifi uia 
RR qs 2, fà RR. q 512, e quefti quattro compo- 
sì fti 













Partafi 
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fiiinfieme fanno 8.p.R.q.8.p.Req.8p. RZ. 51 x;poi 


fifaccia cangiarnomealla feconda , € quarta, & dove 


dice più, dica.meno $/p.R.q-8 m:A2.g.512, meno RR, 
q.3, equetto:farà ilcompofto» che moltiplicato per:2 
p.RR-q.2.fà numero. Pasi dn 31OIMI 
Pastafi 8 per R.q.3.p.AA.q. 5 moltiplichi.il partito- 
re,equel;che và partito per R.q:3.1m.#4.q.5, ne viene 
peril partitore 3:m.R.q.5,e per quello che và partito 
R.g:192.m.AZq.20480,e dinero moltiplichifi il par 
ritore,e quel.che uè partito per 3. p.R:q. 5, binomij di 
3.m.R.q.5 partitore, fà 4 peril partitore , € p quel,che 
và partito R.q:1728.p.R.q.1960 m. A2, q.165 8880, 
p.RR-q-512000;che partito per.4,ne uiene R.q.1 08.p. 
R.q.60.m.RZ.q.6480.m.AR.g.2000,È quefto è lo aue 
pimentodital partire;e anertifcafi, che non accade affa 
ticarfi di volere aggiongere infieme alcuna delle quan 
tità delquadrinomio,, perche tra loro non faranno mai 
communicanti. LUGY, 
Partafi 2 per RR:q.3:p.RA; q.2, moltiplichifi il par- 
ritore e quel:che và partito per£R.q.3.m. RR.q.2.refi 
duo del partitore, nè viene Riq.3.m. R.q.2; per il par» 
gitore,e per quel.che và partito , ne viene AA, q. 48m. 
:RR.q.32,e.dinuouo moltiplicato il partitore , € quel 
cnevà partito per R.q.3.p.-R.q.2,Binomio del partito» 
re neviene peril partitore 1,e perquel, che và.parti- 
to ne viene AR.q.43 2,p.RA.q.192.m:RA.q.288:m. AA. 
q.128, che partito per 1 ne uiene il medefimo., ‘e fol 
quefticinque effempij baftano per libinomij doue pof 
fono intrauenire A4.q. che horauerròà dir deglire- 


fidui. 


Partire 





RS 


è 
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Partite di Refidui,doue intrauenghi RR.q. 


Il partire de Refidui,doue intrauenghi 2r:q.è fimile 
al partire de Binomij(come fi uedrà nella operatione.) 
Partafi.10.per RA.q.2.m. 1. moltiplichifi il partito- 
re; cquelche và partito per r7.q- 2. p.t. Binomio del 
partitore, ne uiene R. q. 2.m. 1. peril partitore,e per 
quelche uà partito RR. q.20000.p.10, € dinuovo mol 
tiplichifi il partitore, e quel che uà partito per R.q.2.p. 
1. Binomio del parzitore nc uiene peril partitore 1..€ 
per quelche ua partito rR.9.8000. p. RR. q.20000.p. 
R.q.20.p.t0, € quefto è l’auenimento di tal partire . 
Partafi 4 per 22.9.3-m.1, moltiplichifi il partitore, € 
quel che uà partito per 2r.9.3.p.1. Binomio del parti- 
tore, ne uiene peril partitore A. q. 3. m. 1..c per quel 
che uà partito uiene 27.9.763.p.4.€ di nuouo moltipli 
cato il partitore,e quelche uà partito per 3.p.1. Bino- 
mio del partitore , ne uiene 2 e perquel che uà partito 
RR:.q-6912 p.AR-q-768.p.R.q.48.p.4.che partito per 2 
partitore, ne uicne 28.9.432.p.RR.q.48.p.R.q.12.ps 
2,equefto è lo aucnimento di tal partire. 
Partafi 28 per 2.m.RR.Q.2,per fuggire la moltipli- 
ationegrande de numeri , ritronifi prima il partitore 
(come fuinfegnato nel fecondo effempio del partire 
di quefti Binomij) e piglifi il quadroquadrato di 2, 
ch'è 16, e fe ne caui il quadroquadrato di rr. q. 2, ch'è 
2,refta 14, equeftoèil partitore, che partito 28 per 
1g neuiene 2.Hora fi ritorna da capo, e fi moltiplica il 
partitore, e il 2, ch'è uenutoà partire 28 per 14 per 2 
più 2r.q.2.fà 4. p. rrR.q03:. Etdi nouo moltiplicato 
per 4-p. R.q. 2. fecondo Binomio del fecondo Refi- 
duo ultimo partitore, nc viene 16. p. RR-q.8192.P. 
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RR.q.128.p:R.q-32,e quefto è l’auenimento di tal par- 
tire, e non accade à moltiplicare il partitore, che gia 
fi è partito per prima,e quefto modo è molto commo - 
do, quando il numero,che nafce dal partitore:habbia 
propartione intiera. 

Partafi8 per R.q.3.m. RR.q.5. facciafi ( come nello 
effempio paffato) e piglifi it quadroquadrato di R.q.3, 
ch'è 9, € fe ne cavi il quadroquadrato di RR. q- 5, refta 
4, ilqual’è partitore,che partito 8 per 4 nè uiene 2, poi 
moltiplichifi R.q.3.m.R2:q.5,e 2 per R.q.3.p.2A.q.5. 
fà perl partitore 3.m.R.g.5,e per Paltro R.q.12. p. RR. 
q.80,ilquale di nuouo moltiplicato per 3.p. R.q.5.Bi- 
nomio del partitore , ne uiene R. q.108. m. R. q.60.p. 
RR-q. 6480. p. RR-q. 20000, e quefto è l’auenimento 
di tal partire. 

Partafi 2 per rr.q.3.m. RR-q.2. moltiplichifi il parti 
tore equelche và partito per RA. Q-3. P. RR- q. 2. Né 
niene peri] partitore R.q. 3.m. R. q. 2, € per quel che 
uà partito rR.G-48.p.RR-q. 32, dinuovo moltiplica- 
to il partitore, e quel che và partito per R. q. 3 .p.R.qe 
2 Binomio del partitore , ne viene per il partitore 1, € 
per quel che và partito 22.q. 43 2-p.-RR.q. 192. p.-RR. 
q 288.p.RR.q.128,che partito peri, ne viene il mede- 
fimo,e folo quefti cinque effempij baltano per liRefi- 
dui, doue poffino intrauenire RR.q. 


Diffinitione delle Radici legate. 


Tutte le quantità compofte di duinomi > delle qua» 
life ne hauerà è pigliare il lato, che non farà ne primo, 
ne fecondo,ne terzo Binomio; ò Refiduo, tal quantità 


ato, è inare i fidi 
non haueranno lato, è volendo nominare il lato s 
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rì Radice legaia ditalcompofto (come farebbe)fe fidi 
ceffe,trouami il lato di 7.p.R.q.48, che non vuol dir'al 
tro,che trouareun compofto, che moltiplicato in fe 
fteflo faccia.7.p.R.q.48;che farà 2.piR.:q:3, che mol 
tiplicato con 2.p.R.q.3 fà 7.p.R.q.48.tal che 2. p.R. q. 
3-è lato di 7.p.R.q:48.etanto è à dire R.q. legata di 7. 
p.R.q-48, quanto à dire 2.p.R.q.3, € benche da qual- 
che altro autore fidifputi , fe tali Radicilegate fi deb- 
bano chiamare R.q.legate , ò uniuerfali ; nondimeno à 
me non importa di uolere contendere fopra à quefto ; 
perche nonimporta in foftanza, e à me pare che ftia 
meglio dire Radice legata, perche fi uuole illato di tut 

to il comporto perche fono colegati infieme, e fempre, 

che io ditò Radice legata uorrò intendere (come hò 
detto difopra, ) e perche hò detto cheillato di 7. p. 
R.q.48 è 2.p.R.q-3,enonhò dato il modo(come fitre 
ui) non uoglio adunque più differir di dirlo. 


Modo di trouare il lato di un Binomio. 


Utrouare illatode Binomij è prattica di grande im» 
portanza, ebifagna poffederla benifsimo , altrimente 
l'operante affai uolte fi confonderà nelle Radici legate, 
e maffime nelle propofitioni geometriche: però uenen 
do alla operatione di volere illato di 4. p. R. q. 7. dico, 
che fi caui il quadrato dell'uno del quadrato dell'altro, 
chel'uno è 16,el’altroè 7, erelta 9, del quale fe ne pi 
gliil lato, ch'è 3,e quefto fi gionge à quattro parti mag 
giori del Binomio, e fi caua, fà 7.c 1, e di quefti dui 
numeri fe ne pigli il mezo per regola, ne uiene 3 +, e 
+, € quetti fi gionghino infieme come Radici:fanno 

G. 2 R.g.3» 





R.q.3.1 p.R.q. -i e quefto è il lato di 4. p.R-q-7. & 
auertifcafi, che fe il 9.non haueffe hauuto lato ; tal Bi- 
nomio meno haneria hauuto lato (come fimoftrerà 
piùà baffo) & glilati di quefta qualità de Binomij fo- 
no detti Binomij primi ( come fu detto nella fua diffi- 
nitione) &ilfuolato può eflere ditre qualità , l'uno 
due Radici, il fecondo un numero più una Radice, tal- 
che il numero fia maggiore della radice, e ilterzo una 
radice più un numero, ma che la Radice fia maggiore 
come fi vedrà nelli dui effempij feguenti.) 

Piglifi illato di 6.p.r.q. 3 2. quadrifi l'uno e l’altro, 
che faranno 36, € 3 2, che cavato l'uno dell’altro, refta 
4;illato detquale è 2, che fi gionge,e.caua à 6.nume- 
ro del Binomio, fà 8, e 4; delli quali il mezo è 14,0 2, è 
aggionti infieme(come £.q.)fanno R.q. 4. p. X- q 2, € 
perche R.q.4, hà lato, ch'è 2, fî dirà 2. p. 2.q. 2. ilqual 
Binomio èillato'di 6.p: 2.9.3 2. (‘coine fu propofto..) 

Piglifi il lato di 9.p. 2-q 80. cauifi il quadrato della 
minore,ch'è 8o.del quadrato della maggiore , ch'è 81, 
refta 1.illato del quale è r.che aggionto è 9,c cauato, 
frioie $èilloromezo, è5)€ 4, che aggiontiinfieme 
come Radici) fanno A.q.5«pi 2, ilqual'è lato dig. p. 
‘80, equefti fonoli tre modi fudetti', da qualimafce 
e fi forinail lato del primo Binomio.E auerti(cafî che di 
tuttii Binomij ouero refidui, e della differentia de 
quadratiloro pigliatone il lato , del quale hà da effe- 

re Ja differentia del quadrato de latiloro (come per 
effempio ) 6. pi A. q- 32, la differentia de quadrati 
foro è 4, ilcui lato è 2. fimile dene eflere la diffe- 
rentia delli quadrati di 2. p. R.q- 2. fuo lato; ilche 
è di grandé importanza per conofcere fe la qua- 

dratura 
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\ dratura di un Binomiofia buona come per effempio } 


fe fihaueffeà moltiplicarcinfe a qu1z peri qu 2; da 
differentia de quadratiloro è 8,cilprodutto di R.q:1.2. 
ps. infeè16.p.2.q:192, che laxdifferentia de qua- 
drati loro è 64. quadrato di 8, però quando fi hauerà 
à quadrare un Binomio,ouer refiduo: baftarà per tro- 
vare il numero aggiongere li lor quadrati infieme , e 
per rrouare la radice fi quadrarà il numero, € fe 
ne cauarà ilquadrato per differentia de quadrati lo- 
ro,cloreitante farà la Radice(come farebbe ) {e fi ha, 
uefle à quadrare R.q.3»pitsda differentia de quadrati 
loro è 2, liquadrati loro fono 4,il qual'è il numero, e 
pertrouare la Radice, quadrificifo 4,fà 16,efeneca- 
ua 4 quadrato del 2, relta 12, cRiq.12 farà da Ra 
dice, che uè accompagnata col numero ; che. fà; 4 
pi 2-12, e quetto è il quadrato. di 2.‘ 3 p.Ta 
e di quòhò.trouato faregola' di trouare»il lato di un 
Binomioyouer reliduo ; la quale nen reftarò di porla 
quì fotto à maggiore intelligentia + 

Proîupofto , che fi habbia è pigliare il lato di 6. 
p. A. q. 20; xc20ifi il quadrato della minore della 
maggiore, refta 16, che il fuo lato è 4. Hora bi- 
fogna troeuare» dui mumeri ,. che di foro. quadiati 
gionti infieme facciano 6; e che li quadrati cauati 
l'uno dell'altro refino 4.:pengo l'uno delli quadra - 
ti fia vna potenza, l’altro una potenza ;.p. 4. € coli 
bhò fotisfatto è quanto diffi per unadelle conditioni,, 
che: il quadrato dell'uno è, 4» più. del. quadrato 
dell'altro.» Hor.ftelta,. che.aggionti infieme fac- 
ciano 6, mal fanno due, potenze. p.4 esfono egua- 
li à 6 licuafi 4 àciafcuna delle parti) refta 2, € 


1 fi hauetanno due potenze eguali à 2, oucramente 


G 3 una 
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una potenza eguale à 1, e cofi quelche fù poflo per 
una potenza farà :1, e queliche fù pofto una potenza. p. 
4farà 5, e faranno li quadrati propofti, e litoro lati fa- 
ranno R.q.5,e 1,che aggiontiinfieme fanno R. q. 5.p. 
i, cqueftoè illato di 6.p.R.q.20. 


Modo di trouare il primo Binomio per pratica. 


Quando fi vorrà formare un primo Binomio per pre 
tica, piglifiun numero quadrato è beneplacito; del 
quale fe ne cavi un'altro numero quadrato, ma tale, 
che lo reftante non fia quadrato, e la Radice del re- 
{tante aggionta collato deì primo numero quadrato, 
ilcompolto loro farà il primo Binomio {come per ef. 
fempio.) Piglifi ilnumero quadrato di 36, del quale 
fe ne cavarà 1 6,reftarà 20, fe fe ne cauarà 25,reltarà 
s1,elaR.q-diciafcunodiquefi reftantiaggionta con 
6,lato del 36 formaun Binomie primo, cioè . 6. p. R.q. 


32,6.p.R.q-27,6-p.R.q.20,c 6:p.R.q11,€ tutti quefti 
quattro fono Binomij primi. 


A trouare illato del fecondo Binomio» 


Il fecondo Binomio è (come fu detto ) compofto di 
R.q.e numero,che il quadrato della Radice è maggio- 
re del quadrato di unnumero , ch'è in proportione col 
quadrato della Radice, come da numero quadrato à nu 
merorquadraro(come farebbe) R.q.48.p.6 che cauato 
ilquadrato del numero del quadrato della R.qrefta13 
ch'è è proportione con'48,come-da numero quadrato 
à numero quadrato, e uolendofi trovare illaro di R. q. 
48.p-6;cauifiil quadrato del numero del quadrato del 
la R.qprefta 12 (com'è detto di fopra)del quale fe sa P 
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gliillato ch'è R.q.12a,effaggionge, e caua di R. q. 48; 
neuiene R.q.108,e R.q. 12, e perregola fi parte.per.a 
ne viene R.q.27,€ R.q.3, e diciafcuna dieffe fe ne pi- 
gli il lato che farà RR.q.27; e RR.q.3;c aggionte infie< 
me fanno RR.q.27.p.RR.q.3,cquefto è itlato di R. q. 


43 p.6. 
Moda di formare li fecondi Binomii. 


Quando fi uorrà trouare un fecondo Binomio, pi- 
glil'un numero quadroquadrato, e fi parta per un nu- 
mero non quadrato, e lo auenimento fi aggionga infie- 
me col partitore come fe l’uno,e l’altro foffe R.q.) ela 
fomîna farà la R.q.del' Binomio,& il numero farà il dop 
pio del lato del lato del numero quadroquadrato (co- 
me per effempio.) Sia il numero quadroquadrato 256, 
ilquale fia diuifo per 8 numero non quadiato,ne uiene 
3 2, aggiongafi infieme 32, e8 (come fe foffero R.q.) 
fanno R.q.72, le quali faranno le R. q. del Binomio , e 
8 farà ilnumero ch'è il doppio di 4 lato del lato di 25 6 
eR.q.72.p. 8 farà il fecondo Binomio, il lato del quale 
farà RR.q.3 2.:p.RR:q.,8. eil lato dei fecondi Binomij 
non può cffere altro che due Radici di R.q. 


Modo di trouare il lato delterzo Binomio . 


Ilterzo Binomio (come fu detto nella fua diffinitio= 
ne) è compolto di due R. q. che del quadrato della 
maggiore cauatone il quadrato della minore, quello 

| chereftahabbia proportione colquadrato della mags 


| giore, come da numero quadrato à numero quadrato 


(come farebbe)R.q.72.p.R.q.5 4,che ilquadrato della 
minore cauato del quadrato della maggiore, refta 18, 

| chehà proportione con 7 2;come da numero quadra. 
G 4 to 








104 LIBRO 


toà numero quadrato e uolendoil lato di R. q: 73.ip 
R.q:54piglifi illaro di 18 differeritia de quadratirloro, 
ch'è.R.q.18, fi gionga, eicauidi 2. q.72;che fà A.q. 
162,6 Riq:1:8; poi di ciàfcuna fe nelpigli il mezo,che ne 
uiene R:q.40. + p.A.q:4:4- di ciafeuna fe ne pigli illa 
to,e fi aggionghino infieme che fanno rr. q. 40% Pb 
RR- 4-2 e quefto è il lato di R.q.72.p.2..5 4,0 uolen- 
do trouare*tid Binomiò terzo; piglifi un'numero qua- 
drato qual fiuoglia,e fi parta per un numero non qua- 
drato, celo aucnimento fi gionghi col partitore ( come 
Radice ).e la fomma farà la radice maggiore, lamino- 
re farà la radice del doppio dellato delnumero qua- 
drato (come per effempio,) Sia il numero quadrato 
100, i] partitore fi3.:2 numero non quadrato, ne viene 
50, CA.G5ofigiongacon.n.q: 2. fà R-q. 73, €. que» 
fta è la 2.q.maggiore, cla minore è.A. q.40,cioè quate 
tro volte rolato del 100,0 2.Q.72:p.R: q. 40. È terzo 
Binomio. Sia parimente. 100 ilnumeroquadrato,il pat 
gitore:fia.5: numero non.quadraro;he piene 20, €.ag= 
giontirinfieme R.q.20.con R.q-5.fà A.qu4s ch'è la Ra- 
dice‘ maggiore, claminorefarà.A.q. 140, che aggionte 
infieme fanno R-g:45»pi R.q. 49, e quefto anco.egli, è 
terzo Binomio, e lilorlati fono 24.q+50.p.rr+q-2,l'al 
tro RR.q20:p.rR:q:5,e folo queftitre Binomij hanno 
lato, gli altri ere,cioè quarto, quinto,e fefto;non hanno 
lato (come fi moftrerà qui di fotto ..) 

Sia.il quarto Binomio 6-p.Ziq.24:cavifi il quadrato 
della Radice-del quadrato del numero, tefta1:2, del 
quale fene pigli il lato;ch'è. a.q:12,e figionghi, ecani 
di 6,fà 6.p.A.q.12, 6.me2:q» 12, e dell'uno, e Faltro 
compofto fe ne pigli il mezo, ne wiene 3:p.X.q+3, € 3» 


in. R..q. 3, e di.ciafcuno di quefti compofti (ene pigli 
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il lato) è figionghiaoinfiemefantio re q.ilegata 3. p. 
R,q.3.p. R.q. legata 3.m.A.q.3, e quefte due: rqi 
legate fono illato di 6. p. 2-q. 24. Però in fimil forte 
di Binomijè meglio (quando fe ne-hàè pigliare il la- 
to) dire radice legata 6. p.Z.q. 24, che XA. q.legata 
g- p.ri@3-/piriqulegàta;3.m.2.q.34 cofiintraniene 
nel quinto; ;e fefto; però périnonferuite:à cofa alcu» 
na nella operatiohe di trouare tal.lato; nonne dirò 
altro:; auettendo chertutto: quello. che'fi è detto del 
Binomio, ferue:ancora»bne.i Refiduir, é folo è diffe= 
rente, che :bifogna chela quantità minore ne Bino- 
mij dica più, e ne refidui dica meno come 6.p.r. 
2o:il. Refiduo farà 6iim. R qu 20, che.il‘lato *del Bi- 
nomio!, cz. q5+\p.ityeitlaro del Refiduoiè rrq.s. 
m. 1) c:cofi dell'altro», ;ma del:aiiarto.che:fùspotto 
6. p.R.q. 24, il refiduo:farà 6. mi Rigo 24; cilla= 
to del Binomio ènri qs legata: 0p. Ri qu 30porZ. Ge 
legata 3, meno. 2. q/3; e del Zefiduorfarà ‘2. q. le- 
gata 3sp: 2.) 3+m. ru qs legàtà 34m. R/q 3, e bai 
ftando quefto verrò alla operatione delle 2. q. legas 
te; ma:iprima:fihà dv atiertire che ‘affaivolte auigne, 
chenelle ri q.legate,. la R-quti numero quadrato ;é 
all'hora fe n‘hà da pigliare il lato; e giongerlo col nu- 
mero quando il Binomiofarà compofto di R. q.enus 
mero, ;e;della fomma. feihe hà à pigliare illato , ilqua- 

Je farà il latò del'Binomio propéfto {come farebbe, 

q.legata 2. qu 94\p..1} che: pigliatoliblato dit. qu 


‘ch'è 3 eigiontoton:1 fà gjilfuolatorè 2) e tintofa» 


rà A. qulegata r:q.9.piai cla 2. quiegata di BR. q.16p:2. 
farà r.q.6.cioè prefo la L.q.di 16. ch'è 4, e gionta con 
2 fa 6, il fuodato è 2.6» e'notifi che tutte deà.q. 
legate. moltiplicate rin e Mteffe fi Lciolgonòi (come 

farebbe 
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farcbbe)R.q.legata R.q.5« pi è; moltiplicatain fe-ftella 
farà R.g.s.piz.0 o spal 3 


M okiplicare di Req legata ail sini 


Quando fihaueràà moltiplicate R.q. legata uia nu 
mero, primafi (ciolgala R.qulegata col quadrarla ye 
cofi fi quadra il numero, che shà da moltiplicare con 
effa  e.poi fi proceda (come fimoftrò ) nella parte del 
moltiplicare Binomij, e Refiduiwia numero , e del pro 
dutto fe ne pigliarà laR.q.legata (come farebbe) R.q. 
legata 4-p.R.q. 5 uia 2. Quadrifila R. q.legata fà 4. p. 
R.q.5;càquadrar 2 ne viene 4,che moltiplicato uia 4. 
p.R.q:5, fà. 16.p.R.q.80,e diqueftofene piglia la R. q. 
fegata,chefarà laRiq-legata 1 6.piR.q.8, e quefto èil 
produtto , e perche affaiuolte accade hauere una R.qp 
legata con un’altra quantità che non fia R.q, legata, le 
quali generano poi all’operante confufione infieme + 
Però fifarà il fegno della Radice, cioe R.q. e laquan- 
tità fi chiuderà fra dui.l.maiufcoli l'uno al contrario 
dell'altro (comefe fihaueffe R.q.legata 16.p.R.q. 80) 
Si formarà cofi R.q. 1 16.p.R.q-80 j e hauendofi à 
quadrare il produtto farà 1 6.p.R.q.80, che, com'è det 
to,folobaftaleuarela R.q.conlidui 1 1 - 

MoltiplichifiR.q. Lt 5.p.R.q.8 quia R.q.1.4,fciol 

gal col.quadrare laR.q.L 5.p.R.q.8, p fàs.p.Riq.8. 
ecofià quadrare Rig. i4fà 14, che moltiplicato l'uno 
wa l'altro fà 70;p.R.q1568,edi quefto fi piglia la R.q. 
legata, farà R.q.L 7c.p.R.q.1568.J equeftoèil pro» 
dutro. 

Moltiplichifi R.q. LR.q.8.p.R.q-3:31 m.2 uia 5, 
moltiplichif R.q. L.R.q:8.p.R.q.3 1 uias {come fiè 

moftrato 
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moltrato di fopra) fà R.q.L 4200.p.R.q.1875, 1 e poi 
fi moltiplica il m.2.0ia 5.fàm.10;chegioto conla R.q. 
legata fà R.q. L 4200.p.Riqv1875:3 im. 10,equefio 
è il produtto. i 
Moltiplichifi R.q. L R:q.12.p:R.q.6 J via R.q. 2.p. 
1. Sciolgafila R.q. legata-col quadrarla tà R.q. 12. p. 
R.q.6, è poiquadrifi R.q.2.p.1,fà 3-p.R.q.8, che mol» 
tiplicato via R.q.12.p.R.q-6,fà R.g.108.p. Riq. 9 6. p. 
R.q.54.p.R.q.48;chegionto Ruq.108;e R.q.43 e Rig» 
96,€ R.q:54, fà R.q.300.p.R.q.294:e Ri: L 300. p. R. 
q-294.1 èil produtto. Ancora fi potrebbe procede- 
rein un’altromodo, qual'è quefto , cioè . Moltiplicare 
R.q. LR.q.12.p.R.q.6 1 via R.q.2 fà R.q. LR.q:48. 
p.R.q:24,1 edipoiperi,fi R.q. LR.q.12.p.R.qu6} 
che aggionte infieme fanno R.q. LR.q.48.p.R.G.241 
p.R.q. LR.q.12.p.R.q.6chetanto è l'uno, come dal 
tro,ma è piu bello il primo,se migliore. | 
Molriplichifi R.q-L 4.p.R.q.6.1 p.2uviaR.q:L4 
p.R.q.6.J p.2. Mettafiinregola (come fivede ) poi fi 
moltiplichi più = di fotto via.p.2 di fopra,fà.p.4,€ que- 
fto fimette fotto la linea.a.poi fi mpleiplica. p.2.di fotto 
uia R:q: L4-p,R.q.6. ] di fopra {comelfi èmoftrato 


R. gi L 4. p.R. qb 3 px» 

R. q. L 4. p.R. q. 6 1 p. 3. 
4-p.R.q.6.p.R.q. L 16.p.R.q-:967 p:R.q.L16. p.R.q. 

96.1 P.4 


—— _——- — —— e I I 


8.p.R.q.6.p.R.q. L 64.p.R.q.15361 è il produtto, 


in principio)fà R.q.L 16.p.Riqu96, x e quelto fi met= 
te 
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te anco eglifotto/lalinea.a.poi.fi moltiplica:R. qs La 
p.R.q.6.J-di fottowiaadifopra fà RiquL.16,psiReqi 
g6:3 che purfi mettesfotto la linea: a. poi fimoltiplica 
R.q.L 4-p.R.q.6 J di fotto nia R.q.L 4qp.Riqi6 1 difo 
prafà 4ipiR.quoychiefi mette fotto lallinea;;. poi fitira 
la linea;b.c gionigafi 4..p. R.qs 6 con 4fà 8. p. R.q.6,€ 
giongafi R.q:L'16:p.R.q496 J con R.g. L6.piR.g: 
96] che(pereffere éguali ) bafta à moltiplicarne una 
per2faR.q.L 64.piRq.1536,I che gionto. con 8, p. 
R.qi6fà 8!p:Riq:6 p:R.q. L 6p.R.qu153 61. 
Moltiplichifi Riq. L'R.q.18.ps2 1 pif.q. 6 pia Re q> 
1. R.q:18.pi2 g miRiq:6, Mettafi perordine (come fi 
ricde) e poi fi proceda iti quefta guifa. 

: «Moltiplichifi. R.q6,difotto uia p.R.q.6; di fopra 
fàm.6. Poi moltiplithifi.m:R.q;6; di fotto via R.q. LR, 
q.18.p.2 pdifopra fà.m:;Rig.L R.q.648. pi 12.1 poi 
fi moltiplica R.quERig:r8pi2g diftro uia Riq=6;di 
foprafàip.Rig. E R.qe648/p:12,/1- poi fi moltiplica R. 
q.LR.q.18.p.2;] difotto via R,q.L'R.q.18.p. 2. JI di 


R.cq; LiRolqui rep. qupoR. q 6 
Rin UR: q.0 18: pi 12.0 pp MR 36 


R.q.18.p.z.p.R.qgLR.q.648.p.t2 I m.R.q,LR:g.648 
p.12,] m..6. 


foprafàR.q.18.p.2,cil tutto fi-pone fotto la linca,e per 
che ci fono due R.qilegate eguali ;/una.più, e l'aitra.me 
no, che gionte infieme fi abbattono , € refta zero,e fom 
mate R.q.18.p.2 conm.6 fà R.q.18, mi 4, € quetto èil 
È f i produîtto 





î 
} 


vu 
fo 1,che moltip. l'una uial'altra fd 28.p.21q.768.013.R.q» 
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 produtto di quefta moltiplicatione. 


Moltiplichifi R.q. LR.q.24-p.R.q-2.7 p.2. ia Reg 
LR.q.24.m.R.q.2.J p.2+comincifià moltiplicare. pi 
2 di fotto uia p.2 difopra fà.g; ilquale fi mette fotto la 
linéa.a. poi fi moltiplica.p.2 di fotto via R.q: L'R.q.24 
p.R.g.2. J di fopra fà R.q.L R.q.384-p.R.q.32,J poi 
fi moltiplica R.q.L R.q-24m.R.q:2.-7 di fotto uia p.2. 
di fopra,fà R.q.L R.q.384m.iR.q: 3 2: poi fi moltiplica 
R.q:L R.q.24.m.R.q.2. J di forto.via R.q. LR. q.24.pi 
R.q.2.] difoprafàR. q-22, chetutto fi pone fotto la 
linea.a.e farà in tutto R:q:22.p:4-p.R.q. LR.q.384-p.Rù 


R. q. L:R. q.124.p..R.:G 12. ppi 2 
R..qe IL. Ri .q 24m. Ri quia 


iero tnt 

R.q.22.p.R.q.L R.q.384.m. R.q. 32.3 p.Rq.LR.q. 
334-p.Rq32-I Ped ptt: 

R.q.22.p.4.p.R.q.L R.q.384p:R.q-32-I p. R-q.LR.q 
334.m.A.q-3 2. I 


q-32.Ip.R.q.LR.q:384.m.R.q.3 2/equefto è il produt 
to di detta moltiplicatione come nella figura fi vede. ) 

MoltiplichifiR.q:L4.p.R.q-2. via 3.p.R:q.5.Quas 
drifi ciafcuna da fe, l'una farà 4.p.R.qu2,e Paltraig:ip.R. 


. q.180,che moltiplicato nia 4.p.R.q. 2 farà 5 6. p.R. 9. 


2380.p.r.9.384-p.2-9.3 6050 di quefta moltiplicatiorie 
pigliatone la X.q.legatardirà A.,q.L5 6.p.R.qi2880.pili 
q-384.p.8.q.3 60.7 e quefto è il'produtto dellamoltip. 

Molriplichifi 2.q.LR:q.ro8:p.10.]via R.q+L2.q:3-pi 
1.] Quadrifi l'una e l'altra fà R.qg.108.p.r0.e R.q:3.pe 


legata 
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legata di quelto, ch'è R.q.L 28.p.R.q.768 I è ilpro- | 


dutfto E perche quèfto è-prito Binomio fe ne può tro 
uarcillato,che(comefuinfegnato)à fuò luogo farà 4. 
p.R:q.i 20 cofi dettamioltiplicatio ne fù 4p.R.q.12. 
Moltiplichifi R.quL 4.p.R.q.8 1 p:R.q. L 4. m.R.q. 
8.1 p.2-Ria.L4.p.R.q:8.1 piRiq.L 4m.R.q.8.1 p.r. 
Pongafi in figura (comefi uede) poi fi moltiplica il p. 
2 di forco via tutta la quantità di fopra,fà R.q.L 16.p, 
R.q.128.1 p.R.q.L16m.Riq.128. J p.4, poi fi mol. 
tiplica R.q. L 4.m.f.q. 8.1 difotto via tutta la quanti» 
tà di fopra fà R.q.8.p.4.m.R.q.8.p.R.q.L 16. m.R.q. 
128 J,equefto fi aggionga con l’altra moltiplicatione, 
poifi moltiplica.R:q. L 4ip.Riq. 8. 1 difotto uia tutta 
la quantità di fopra, fà 4.p.R.q.8.p.R:q.8.p.R.q. L16. 
p.R:q.128,1 che pofta fottola linea con l'altre molti - 


R.q.L.4.p.R.q.8. I p.R:q.L 4-m.R.q.8.J p.2. 
R.q.L 4-p.R.q.8-1 p.R.q. L 4-m.R.q.8.1 P.2. 


4.p.R.q.8.p.R.q.8.p.R.q.L 16.p.R.q.128.1 P. R.q.8. 
p.4.m.R.q.8.p.R.q.L16.m.R.q.128. I p.R.q.L 16 
p.R.q-128. ] p.Riq.L 16.m.R.q.123.J P.4- 


12.p.R:q.32-p.R.q.L 64 p.R.q-:2048- I p.R.q.L 64 
m.R.q.3048.I 


plicationi fi hauerà 4.p.R.q.8.p.R.q.8.p. R.q.L16.p. 
R.q-128..1 p.R-q:8.p.g.m.R.q.8.p.Riq. L 16.m.R.q. 
r28.J poR.q.Li6.p.R.q.028. I pi R-q: L16.m.R.q. 
128.1 p.q-chegiontoilnumeroinfieme,fà 12, eleR. 
q.infieme fanno R.q. 3 2. ele due R.q.L16.p.R.q.1281 
fanno R.q.L 64-p.R.q.2048.J,6lc dueR.q.L16.m. 

R.q 


LI 
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| R.q.128.1 fanno R.q.L 64.m.R.g.2048..Jche gionte 


tutte infieme fanno (come di fopra fiuede) 1.2..p.R.gi 
32.p.R.q:L 64 p.R.q. 20481 -p.-R.q.L.64. m.R.qe 
2048.] Erquefto è tutto il produtto della fopraferit= 
ta moltiplicatione, e feiointornoà quette R.q.legate 
mi foffi alquantodilatato, mi è parfo,che la neceffità il 
comporti, per non fi poter quafi fciogliere problema di 
tre quantità in continua proportione ,' che non ci ac 
cadano quefte R. q. legate, & il medefimo nelle ope- 
rationi di Geometria + I 


Partire di R.q. legate connumero, ò Radici, è Bino- 
mio, è Refiduo. 


A' partire R.q. legate per numero, ò R. q.bifogna 
quadrare luna parte, el'altra, e poi partir fi produtti, 
e dell’auenimento pigliar la R.q.legata,che farà quan» 
to fi cercava (come per effempio.) Partafi R.q. L R.q. 
1000.p.32.] per 4. quadrifi cisfcuna delle parti fà R. 
q.1000.p. 3 2.& 16. Hor partafi R.q.1000.p. 32. per 
16 neuieneR.q.3.-+--2- p.2.e la R.qilegata ch'è R.q. 
L. R.q.3. #1 p.2. J è Pauenimento cercato. 

PartafiR.q.L 50.p.R.q. 200. J perR.q. 5, quadrifi 
l'una, e l’altra parte, fanno 50.p.R.q.200.e 5. 

Hor partafi 5 o.p.R.q. 200.per 5. ne uiene ro. p. R. 
q.8.ela R.q.legata di 10.p.R.q.8. {cioè R. q. L 10. p. 
R.0.8.] èl’auenimento. 

Partafi 8.per R.q.L.R.q.10.p.R.q. 6.1 Tengafi il 
modo, che fiè tenuto nel moltiplicare, leuandofi la R. 
q.legata che à quadrare ciafcuna delle parti ne viene 
R.quo.p.R.q.6,peril partitore, e 64, perquello che nà 
partito. Hora partafi 64. per R.q.10.p.R.q.6. ( come 

al fuo 
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R.q.LR.q.10.p.4.q.6.1 
R.q.Lr.q.r0.p.R.q6.} 


R.q.I10. p.R. Gi bi, 


o Re q 10m Regie R.q.10.m./t.q. 6. 


—_— ————_——m———_————T———& 


Partitore 4. 
Aucnimento. 2. q..L 


R.q.40960.m.8.9.24576 
R.q.2560.m.4-q.1536.1I 


al fuo luogo nel partire per Binomio fù infegnato ) ne 
uiene (come fiuede in figura) r.q.2560.m.R.q.15 36, 
e di quefto auenimento fe ne piglia il lato che farà Aq. 
Lr.9.2560.m.A.q.1536. ch'è il noîtro ricercato auc- 
nimento. 


RqiLa.p.R.q.2.1 
FeqiD.2. piriqi2.] 
2.pur. qua. 
2.m.R.g.2. 


Ri. q. 12. 


urti — pont 
_—. 


Partitore 2. 


| 24,m.R.q.288. 
Aucnimento.R.q.L 


12.mM:R.q:72I 


PartafiR.q.12.per R.q.L 2.p.R.q.2.1 Quadrifi cia 
fcuna delle parti fà 2.p.R.q.2.€ 12. Poi partafi 12, per 
2.p.R.q.2.nc viene 12.m.R.q.72» e di quefto pigliato 
la R.q.legata ch'è Riq.L.12.m.R.q:7 2.1 ctanto farà 
l’auenimento della partitione, 

Partafi4.p.R.q.8,per R.q.L 2. p.R.q.2. 1 Facciali 
come difopra, leuando la R. q.legata, che fihauerà 2. 
p.R.q.2.partitore,c 24.p.R.q.512,da partire, e trouifi 
Oi il refiduo 
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 Riq.L/2.p.R.q-2-J 


R.q.L.2:p.R:g.2.1. 
sodi Pe R qua. 
2, mR. q. 2. 
Partitore 2. 


Auenimento R.q. L 8..p. R. q..32- I 


| ilrefiduo delpartitore; ch'è #.m.R.q.2; ilqual moltipli 


cato uia il partitore,equel che uà partito, nè uerrà 2, 
periil partitore,e 16.p.R.qs1.28.per quel che uà parti 
to,ilqual partito per 27ne viene 8. p.R.q.32.e R.q.L 8. 
p.R.q.3».J Sarà l'auenimento della partitione, Anco- 
ra ponerò un'altro effempio , accioche l'operante refti 
fodisfatto, perche fi piglia la R.q-légata dell'auenimen 
to,quando.fi è finito di partire. 

Partafi r2;m.R.q:84perR.q:L 8.p.R.q.60.7 Face 
ciaficofistiducafi 12.m.R.q.84-è R.q. legata, & ridur» 
velononèaltro;che à quadrarlo,e fà R.q. La:8.m.R. 
g.4338a7Hlpartitore fi moltiplica uia il fuo Refiduo, 
che farà R.q.L 8.m. R.q-60, J'efà R.q. 4.cioè 2. per 


| partivore .: Moltiplichifi hora R..q. L 228. m. R.'q. 


48384. ] perR.q.L:8.m.R.q.60.] fà R.q.L11024.p. 
R.q:3903040,m.R.q.3096496.m.R. q.3119040. I 
che partito per 2,ncwiene R.q.L456.p.R.q.181440, 
imRiq193531.m Rigi 94940: ] e quefto è l'aueni- 
mento, 

Pattafi8.perRiq.L 2\p:R.q:2.7 p.t. Perchela R. 
ddlegata è accompagnata con il numero , che niene ad 
effere un Binomio fenza il Binomio della R. q.legata 
petò tal partire bifognafarlo in due uolte,moltiplican 

H do 





LIBRO 

do ciafcuna delle:parti via il Refiduo dellà A-qegata; 
ilqual'è z.q. L'2+p. rg. 2, J m.11,7 che moltiplicato 
mia 8, fà 2:q-L 128. p. 2. q.8192: 1 m.8-c mol. 
tiplicato uia-il partitote fà 2.q. 2/p.î. Hot bifogna 
moltiplicare ciaftumà delle parti uia il'Refiduo del par 
titore ch'è R.q.2.m.1.fà R.q.L128.m.R.q.8192.] 
p. 8.m.R.q.128:eil'partitore fà 1, che partito per 
1, ne piene quel'medefimo, cioè R. q.L 128. m.R.q 
8192. I p.8.m.R.q.128. E quefto partimento è dì 
grandifsima importanza. à faperlo' perche! chi'faprà 
optarfimili pattimenti, manepigiatà bene iinruttii mo- 
di queRte Raqilegate E quafito al-partire nomne' dirà 
altro, parendomi 'hawerne detto quanto facea bi- 
fogno . | SSD 0% du P 


Ér4 


| Sommare di Radici legati» 

Lo fommare di R. q.iegatefi può fare rielli quattro 
modi detti nelle fimplici quadrateyma litre modi ulti 
mi fono molto labotiofi in. quette forti di Radici . Però 
bifogna ufareilprimormoto y ilqual'è piùcommodo; 
ch'è quefto. Moltiplicarete due: Ri qs tegate $ che fi 
hanno:è fommare l'una uial’altrà ;etdel.produtto pi» 
gliarneil.Jato , e. doppiarlg per regola;\& al produtte 


«aggiongere il quadrato di ciafcuna delle parti .c'della | 


fomma pigliare il lato,che farà quello, che ficerca. 
Mafe nelle R.q.legate propofte fi vedrà tuidente» 
‘mente cfer proportione comedà numeroquadratoà 
numero quadrato, fi potrà ufare il fecondo modo, € 
quetto ficonofcerà, quando le duoRiqele$ate:propo- 
fte faranno ambedue Binomij; ouero Refrdui perché kh 
proportione del numero à. numero farà come da nu 
mero quadrato à numero quadrato je la R..q. alla ja 
arà 


ij 
-À 
x 


Li 
d 
f 
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fard fircémie dalnumero squadroquadrato; è. numero 


quadraguadrato), ma talmumero quadroquadrato bi- 


| fognache fiail quadrato della proportione ch'è tata 


| frailnumero;e quefteforti di.R.qulegate da fommarfi 
1 poffonoaccadere affai uolte nell'operare ,'ma ancora 


può effere, che le due R. q. legate la proportione dal 
numeroal numero fia come da numero à numero, € in 
tal cafo bifogna chela proportione della R.q. alla Riq, 
fiacome da numero quadrato è numero quadrato, la- 
qualproportigne fia ilquadrato  dellaproportione del 
niimero,editueti li cafi propoftine metterò gli effema. 
pij; cominciando dai piùfacili . | 

Sommifi R.q:L2.p.R.q:3;7 con R.q.L8.p.R.q-48.I: 
La proportione di 2.à.8.è come da numero quadrato, 
ànumero quadrato , cioè à partire 8.|per 2. ne uiene 
4. &à partire R.q=48.per R.q.3;ne uerrà R.q. 16, che, 
ilfuolatorè pur 4,del quale fe ne piglia il lato ch'è 2, 
è la proportione ch'ètraR.q.L2,p. R.q:3 1 conR.q. 
1 8,p.R.q-48.1 è.come da 1.à 2, etanto farebbe è par: 


| tireRsq.L.8.p.R.q.487 perR.q.L2.p..Rq.3 J che ne 


i 


I 


©; 
i 


nerrebbe 2,,a1 quale perfommare le dette due R.q.le- 
gate,e perregolafe li gionge 1, fà 3, e quefto fimolti. 
plica uia la minore,ch'è R.q.L2.p.R.q.3+1 fà R.q.L18. 
p.R.q.243. JI equefta è.la fomma delle dette due Rad. 
Sommifi R.q.L4.p.R.q.6.j con R.qg.L8.p.R.q.24..I 
la. proportione del num, alnam.farà 2,e la proportione 
della R.qualla R.g.farà R.q. 4,il fuo lato è 2.Però pigli- 
feneillato.ch’è R.q.2,etaggiungafegli1, fà R. q. 2. p.t. 
moltiplichifivia Ja minore ch'è R.q.L4.p.R.q. 6.1 ri- 
ducendo R.q.2.p..à R.q.legata ch'è R.q.L3.p.R.q.8.I 
qual fi moltiplica uia R.q.L4.p.R.qu6-J fà R.q. L.12.p. 
Rq.128.p.R.q.54p.R.qg.48.J e quefta è la fomma. 
H 2 Sommifi 








SommifiR.q.L8.p.R.qr3a:1conR.g-L8om. Rig | 


32.] Effendo quette due R.q.propofte una Binomio,e 
Faltra il fuo Refiduo;, la fomma fi può fare , è.quefto 
fi farà nel primo modoinfegnato rielle quadrate.Mol. 
tiplicando l’una via l’altra, che fanno R, q.3 2, ilquale fi 
duplica, fà R.q-1 28. liloro quadrati faranno 8..p. R.g, 
52:&8.m.R.q:33;chegionti con R. q.128.fanno 16, 
p:R.q.1287 che pigliatone la R.qulegata;farà RoqpLig 
pR.q:128.j,etantoè lafomma; mala regola per brè 
uità fia quefta. Quando: fi haneranno'à fommare due 
Radici legate,che l'una fiail Binomio;e l'altra ilfao Re 
fiduo fi quadraranno tutte due le quantità ciafcuna da 
fè;e fi cauarà la minore , idella maggiore, e del reftante 
ferie pigliarà il lato, ilquale fi giongerà con la maggio» 
fee per tegolaila fommia:fi moltiplicarà per 2, eda ka» 
dice legata del produtrò farà lafomma cercata, come fa 
rebbé R.q/L2/p.Riq.3- f con RiqiLamiR.:q:3: 1 jche 
cauatò il quadrato di R.q.3:del quadrato di a.relta 1,il 
lato del quale è 1. chegionto con a, parte maggiore 
del Binomiofà 3; e per regola fimoltiplica pera fà 6, 
del quale fe nè piglia il lato; ch'è R.que, qual'è la form: 
ma delle due R.q.légate propofte, che non ne viene fe 
non una Radice fola che procede; perche: 2. pi Ri qu3. è 
Binomio primo,che ilfuolatoè aqua p.Riqii;cil 
faro del fuo refiduo è Riq.1. +,m.R.q.-+; chegionti 
infieme fahino 2.9.6, ma fiano ledye Radici da fomma 
rez.q.LA.q.6/p.Rq-2.1.0 #.q.L Riq6. Mm. Rq2T A 
nifiil quadrato di r.q.2/del quadrato di Raq6,refta 4, 
che il{yotato-è 2,€ figionge comla maggiore ch'è 4. 
q.6.fà R-q.6.p.2. ilquale perregola ‘fi moltiplicaper 2 
fà r.q:24-p.4,del qual fe ne piglia il fato,ch'è r.q.L A 
q.24-p.41 ch'è la fomma-delle due B. legate propoli 

n Sommifi 


PRIMO. 217 


£ ScimmifiR.q.Lra.p;R.q-198..1.conR: g. Lia. pi 
_.R.d-3.1 Moltiplichifil’unania l’altrafanno R.q.L43. 
_pR:q:0728p.ilfuo lato è.R.q.34:p.R.q.18,che dupli 
| cato.fà R:q.96.p. R.q.72, ctaggionto con li quadrati 
adicurtedue le parti, che fono 13,p.R.q.108, € 2. p. R. 
@.3:fanno;1 4-p.R.qu47.p.R.qx9 bip Re qe 7 2et laR.q. 
legava di queltoicioè Rig.Li qop.R.q.147.p.R. 196 
| (piRiqigi.ijipercheR,qui 08,c.R. q-3.fi poffono fom- 
‘mare infieme,e fanno R.q.147, ch'è la fomma delle R. 
liq.propofte. i |; Sn. 
È Aiasrar R.q.LR.q.2.p.s g.conR.q.LR.q.162. 
| \p..9- J ‘Moltiplichifil'una uial'altra fanno R.q. L 27. 
«p.R.q648.che pigliatone il fuolato farà 3.p.R.q.18.€ 
‘duplato fà 6;piR.q.72. che gionto con il quadrato di 
-tutteduole patti; che fono R.q.2.p.1.€ R.q.162.p.9.fa 
stà Riqss12:p.16.£ la fua R.q.legata, cioè R. q. LR. q 
3 12.p.16-] fatà la fomma cercata. i 
.° Equellechehauerannole proportioni, , come ha- 
\«ueanole due propofte, cioè (come, da numero qua- 
»drato à numero quadrato) fi potranno fommare, e fa- 
» trare,ene potendofi fommare,, ne fotrare, fiproceda 


dperla uia del più; e del meno (come fù detto nel fom- 
i mare delle R:q.quando mon haucano proportione,c@ 


i 


me da numero quadrato à numero quadrato. ) 
Sommifi R.g.L 2.p.R.q.3.1 conR.q.L R. q.13.p. 
‘2.1 Moltiplichifi.l'una uia l'altra fà R.q. LR.q. 108.p. 
\e1o:] laquale nonthà lato , però tal forte di R. q. non Gi 
-:poffono fommare fenon pet uia del più, e fi dirà R.q. 
‘oL a.p.R.q.3-J p.-Rig-:LR.q.12.p.2.IMafi potrebbe ani 
1° corafeguitare la regolacol doppiarla,e fà R. q. L R.q. 





18 1 T'BR'O' 
fanno :q.LR'Q211728 pago] pRiq. 27-pi Ela R. 
q.legata di quelto compofto ; ch'è R.q.Ldi R. q. LR. 
‘Git728:p.4041 p.Riq.?7-pi 4:11 èlafommacercata, 
Aqual'quantità è più initricata che prima. Pérò ème. 
glio'(‘quandoil produtto non hàlato) aggiongerlein 
fieméconil più; eifannoR.qiL'arp.R.q:3-FpoR.qg. 
LRid:r2::22 {:Ibenche 2piR.q:30halano,iper efler 
Litiomid primo; ma'prefupofto che monza haucile, 
figiongerannò pet via del più. i 
Sommifi R.q. La.m.R.q.3.c6R,q.LR.Qqt2\p:3.;1 
Moltiplichifil’una‘uia l’altra fanno R.q.3. ilfuodato è 
RR:q-3, &ilfuo doppio è RR-q-48; eli quadrati fono 
$.p.R.q-3/che gioniti:con rrq-48.fàrA-q-438:pi.R.q. 
3‘ pis. Ela'Rig.legatadiquefto,ch'è Rig L'aR-q.48. 
p.R‘q.3-p.5:1 è la fomma delle due R: qulegate pro- 
‘pofte;laqual'è ina Riqlegata‘fola; &'in quefta cafosfti 
rà meglio una R.qlégata, che due.' E ‘auertifcafi che 
"Quelta Riq.legata hà fato &èRR-qu6.-1 pira.q + 
“pià.qer in. Rig. ;ilqualquadrinomio molti plica- 
‘ton fe tteffofà #iR/q:48.p.R.q:-3-p‘5, qual moltiplica- 
*tione(per.effet della)la voglio mettere per ordine(co- 


me fi vedere helmoltiplicare fimettanoli più alla.par | 


‘te finiftra e li meno alla déeftra ( E prima fi moltiplic; 
tutta là quantità di fopra via m. Ri q.-+- difotto,fà 4 
“m.R:q. mira. gm. ar --4-; Dipoifiino! 
tiplica la medefima quantità! di'Opra'uia p.Ri gus 
' di fotto, fa miRiq.-1-p. f.-L pi RRIQRS Ep. RAIG 


“'antlie poi fi ritorna‘pur'à moltiplicaretuttala Guan- | 


tità di fopra via piiùa-q.'-+ difotto fà mi az:q. 3 ip. 
RR-q 4 piR.q+-2 p. E. -® Finalmente fi ritorna à 
moltiplicare la predetta quantità di fopra uia p.a7r.g. 
6-2 difortò fam nr. gi p.ra gpl 


p.R:q 


dati, PRI M:0; tg. 


RR:q-6. + P. RR. q- + P. R.g.l. w m.R. gi = si | 
RRG6s è PeRRe ei Pole Get Red 


Piu 
Prima 


Quarta 
RR.q--1-7 .d 


6, Rodi saber 
g. RR.q4243.,, , 


_—_———— ——_——+————————6 Percent RT VE IRR sono ine 


RR.q.48. p.R.q.3-p.5- 


p.r.q. 6. Hor bifogna confiderare, che la quantità, 
che è menofegnata col c.fi (cancella, perch'è pari alla 
quantità ch'è più fegnata fimilmente col c. lab, fcans 
cella lab, ela d.fcancella la die la e. mena cavata della 
c. più relta 7. q. }. qual'è fegnata di fotto da tutte le 

1 4280 pia SIpprolg molti- 





uu... 


moltiplicationi da fe pur con la lettera e. le due quanti 
tà fegnate con la f.fotto il meno fanno 72: q- 33 quale 
col fegno della.f.è pur pofta dalla parte delmeno da (e 
fotto la linea. Hora tutte le quantità dalla banda del 
più fegnate. a. gionte infieme fanno 5, quali col fegno 
a. è meffodalla parte del più fottola linca . E tutte le 
quantità dalla parte del più fegnate.g. gionte infie- 
me fanno r29:143, quali pur col fegno g.è pofta dal 
la banda del più fotto la linea. E tutte le moltiplicatio- 
fi fi fono ridutte è quefte quattro quantità , delle qua- 
li quefte tre,che fono 5.R.q.3.€ AR-9.243- fono più e 
Ja reftante quarta, ch'è rr.q.3.c meno , la quale cana. 
ta di più 22.q.243.refta r7.q.48.ficheil produtto del 
Ta moltiplicatione uiene ad effere rR-q-48.p. Ri qi3.p. 


s.(come fi ricerca.)E auertifcafi che fi diffe, che la fom { 


ma delle due propofte R.q.legate, e qual'è R. q.L RX: 
q-48.p.R.q.3-p.5.J hanea lato, & era(come finide) rx 
q.6. p.rR.q/2- p.R.q.1--m.R.q. + perche del. 
le dette due propofte R.q.legate, ciafcuna dieffe hà la- 
to,percheillato della prima è R.q.1 -- m.Riq. —;% 
il lato della feconda è RA.q.6. + pirR:q:,chegion 
ti infieme fanno le dette rr.q.6.+ p.rr.q.4i- p.R.q 
1.-: m. R.q.- che quandole dette due R.îqi legate 
propofte non haueffero hauuto il lato, meno la RR. q 
48.p.R.q.3-p.5.fua fommad'hauerebbe potuto hauere. 
Talche fi può dire la fomma di effe duc R.q.legate pro 
pofte eflcr rRiq.6.- p.rz.q.-i- p.R.qi 7 m. R.q. 
+e ancora farebbe meglio,che dire R.q.L 79:48. 
p.R.q.3.p-5.I E parendomi hauere pofti efempij è 
fiufficientia, uerrò al fotrare. "e 
Sotrare di R.q; Legato, 
Volendofi fottare R.q.legate , fi procede come nel- 


€ 
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le R.q.fimplici, offeruandofi il medefimo ordine, però 


| metterò gli effempij.miedefimi che .hò mefli del fom- 
| mare. 


Gauif R.q;La-p.Rs@:3x1 di Reg 18: Prg; 48: I 
Partito la maggiore per la minore ne.uiene 2, delqua 
fe ne caua 1, perregola(come fi fà nelle radici fempli», 
ci)-refta 1;lilquale moltiplicato uiala minore:fà \R..qa 
Ioz/p.Rig:z«pétantoreftae > Ned sin oneitimenil 

» Caudfi Rag. L4psRoqibag diB.qpL 8-p Rem 341 
Partafi lamaggrore per laminoresne verrà Ri: 2, che 
cauatone 1,pertegola,refta R.qua.ma,che moltiplica», — 
touia la minore;fà R.qs Li2-p.R.q.54m-R.q.123,M.A. 
q-48. I; c tanto refta. honest oncì sì 

:' Canifi r:q: 1.8. 1m+R:Q:3.3 pdbR.qeLe8, pi Reqe3:3s 
Moltiplichifi l'una uial'altra;fanno Rq.33,che per ren 
gola duplato fà 2.q:12$; qualecauato della fomma del 
liquadrati ditutte:ducle parti,ch'è 16.refa 16. mM. Xe 
qui8:il fuolato è 2:g:L16,m. Ri qi138.1;€ quefto è 


. loreftante. 


CauifiR.q. L'a;p.r:4-3<prdi 2,9 1:12.p:A-9.108. I 


| Moltiplichifi l’ana uia l'altra fanno R.q.L 42.p. R.q. 


Pa) 


1738. 1 ilfuolato è2.9:24:p.R. q-18, che dupligato fà 
R.q.96.p.R.q-72, .ilquale capato dellafomma delli 


— quadrati delle parti, ch'è 14.p.R.q.147.refta 14. p.R.q- 


147.1m.R.q.96.m.R.q.72; che il fuo latoè.R.q.Li4. pi 
R. qi47.m.R.q.96.m.R.q.721 , € quefto è ilretante, 
» CauifiRqop.R-q-3-3-diR.q-LR.q.12. p.2.1 
Moltiplichif l'una wia l'altra fàR.q:L.R;q.108.p.10. JI 
che non hà lato; però tal forte di Req.non fipoffono ca 
ware fe non per uia del meno;e-reftaR:q.LR+q:12- p. 


ll a.jm.R.g.L2.p.R.q:3-:J, e quanto alfotrare quefto 


bafta, 
Partire 





DIBIRIO 
| Piatire per'an Tiimomio3: > 


®. Hauéndofi è pirtiré va quantità per un Trinomio, 
bifogna moltiplicare il partitore per ‘un'altro Trino- 
gio), tal che del produtto ne‘ uenga un Binomio;e que 
fto èfacile, perche hauendofi il Trinomio,che tutti tre. 
linomi fiano più, balta chefi moltiplichiper: un'altro 
Trinomio,che il mibrnome dica meno,come fe il par 


titotefufle R.q:8.p«Riq.6.pia.fe fi moltiplicarà perR. | 


q8:p.R.q:6.m.2.il produtto fatà 10.p.R/q:19 3-E auer 
tifcafi che del Trinomioleduc quantità, qual fi uogli- 
no fe fono maggiori dell'altra, in‘quel cafo fi può pi- 
glisriqual fiuoglia ; che dica meno (come quefto di 


R.q.8.p.R.q.6;p.3.) chefi può moltiplicare per R.q.6.. 


p.2.în.Rig.8.0ueto per R.q.8:p.z.m R..q. 6, chel'una 
el'altra faranno Binomi0, cioè R.q.96.p.2.e Ri q.128, 
p.6;che l’urio,è l'altro ferue; c-uerrò all’effempio. 
Partafi 10. per 2.p.R.q.3.p.R.q. 2. Moltiplichifî per. 
a.p.R.q:gim.Rig.e./(comefiè infegnato al fuo luogo) 


2. p. R. q. 3- pi R. q. 20 | 
gb R. q. 3.0. R- q.02,.° | 
4.piR.q.ts.p.R.q:8.p.R.q.12.p.Aq. 3ipiliqbimi 8g: 
at: &.m.Aiq.6.m.2. £ = WE - 
.01Ri Ge 48. ps Dai ileisioh 
i R0 48 5a 
43. m..35% s, 
cioè 23. partitore. 


: i n s PS 9, 73? 
s'R Q Ze e. Re Qi 


Ri q9i it po Reese pei e Re18, 
sageri " o Auenimento. pontru É Hime | 
farà R.q48.p.sch'èil pastitore se coli fi moltiplica il 
10,che và partito per 2ep+R:q-3 ,m.R.qa.fà 20. p.R. 
19.300.m.R.q.200,;€.quefto và partito per R.q.48. p. 
-5.che moltiplicato per.il fuo Refiduo, cioè R..q. 48.m. 
s.l'una, e, l’altra parte.fà peril partitore 23, € per quel 
che và partito fà R.g.5000.p. R.q- 2700.p.20.m.R.q 
9600, c.quelto.fiparte, per.3,3;-che ne uerrà R.q.9 
a 14 pRgirarip ii Rga8 7 
e quefto è l’auenimento di.tal partitione ..Ma fe il par- 
‘titore farà conuna quantità, che dica meno, bifogna 
moltiplicarla per il fuo Binomio,e dicano tuttitre lino 
_mipiù,comefe il partitore fufle 2.p,R..3.m. R..q. 2.fi 
moltiplicarà con 2.p.R.q.3-p.-R.q.2. 

Ma fe fihaueffe à partire per R.q.10. piR.q. 2.p.1. 
all'horafe fi pigliaffe perilmeno la R.q.10.cioè, che 
moltiplicaffe R.q.10.p.R.q.2.p.1.uiaR.q.2.p.1.m. R. 
q.10,fàR.q.8.m.7, laqual’è una quantità, ch'è meno, 
perch'è maggiore il m.7,che R.q.8.però nonimporta, 

perche 
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perche fe fi moltiplicarà per il fuo Binomio, cioè 2. q, 
8.p.7.farà m.41, 6 quefto è il partitore .. Hora propon 
-.gafidihauere à partite 4L, perR.Q.10.p.R.q.2.p.t,che 
fe fi moltiplica ciafguna delle parti.perR;q.2.p.i. m. R, 
q.10.fà peril partitore R.q.8.m.7, e peril'4r fà R.q, 
3362-p.gim. R.q.178 40, e poi mokiplichificiafcuna 


,delte parti.penB:q:8.popBindimiodiRy g:8mi7sche | 


per il partitore farà m. gr. e per la quantità,che uè par 
-titafà-R:q:13448-pigstopiRig:16473 8im.R:q:8236- 

go.m.R.q:13@480; chepattito pormi qu ne uierie m. 
Riq:8;maem:R:q:98.piR.q.490. p. R.q:80, che pofti 
“perbrdirit (ponendo primali più) € riducendo quelle, 

che fono fimili à un nomejfità Ri4}'490. p. Req.80.m, 
R.q.162. m.11. per l'auenimento. i 

è E benithicio'habbia detto: che ‘il pateire per'rfieno 

‘’hon thifernactadilto j è Hiofa‘quidimoftro'accadete , 

‘pardon Èfiécéltatio © fi può fuggire”. Ma per non 

fer taffato da gioffatori malcuoli -hò-woluto porre 

‘’Q@uefto calo eancota-dar la regola:del-partire. 

0 N-A‘partife piùipet più fc dien ‘più. | 
‘A'partirc’imeno'per ineno,meuien più. 
Apàttire men per più,newiem meno. 

‘“Afpartité pù perimeriojhe ditri' meno. 
‘Ma cifocheil partitore folle R.q.ro!miR.q.2. m.1, 
‘fi‘pottia moltiplicare il partitore , e quello che uà par- 
tiro’ pér Ri qero:p.Riq.2.p.r.0tiero per R. quo. p.R.q 
a.m.t.oucro perRig.ro.tn.Rq-3:p.t.& ancora per R, 
«qa poitm.Rig:ro;che tutte feruiranno, delle quali(per 
‘“nòrì elfer più longo)tton metterò gli-effempiji, paren- 
‘doni effer aperfiuo ; perche chi intenderà beneli el. 

fempij paffati,ancora intenderà quefti altri. 

Quello;che fino adhora fiè detro;à ine pareche È 
à fuffi. 


Di Pp.RIMO. 225 
| è (ufficienza per poterfene feruire nelli Capiteli di po 
 tenze,tanti ,enumero. E di potenze di potenze, e po- 
| tenze;enumero + Horaquello.che feguirà farà appar» 
"tenente alli Capitolidi Cubi, porenzetantije numero 
I; vagliati fra di loro in diuerfi medi, laqual parte © 
affai più difficile è più làbotiofadella paffata ; perciò 
bifogna applicardi con ogni attenzione intieramente 


NEL. 


Bo: | Atododi (ubare von Binomio, puUpsi, 


»i I Cubare un Binomio è come, di Cubure Win aumie» 
ro,perche fi moltiplica ilfuo quadrato uia lo ifteffo Bi» 
morio, & il pro dutro farà iliuo Cubo (comefarebbe) 
fe fihauceficà Cubare Riq.3.piti Moltiplichifi R.q3. 
pirzuia R.qp3-perifà qip.Rq: 12, € queto fimoltiplica 
uia:Riq.3:p.1.fà Riqui 08.p.10,'e quefto è il Cubato di 
R.q.3.p.1.però chi diceffe:dammi'il lato. Cubico di R. 
108.p.10.farà R.q.3-p.1» Ilmodo:del quale por- 
fp> auanti è i 
Modo di moltiplicare un Binomio Cubotn fe. 
Ù Si 
{Il Moltiplicare de Binomijcompoftidi R:cube-non 
| è differente dal moltiplicare delle quadre folo bifogna 
quertire netfommare delle fimili diricordarfi,che fono 
" R.cube,e non quadre ; e cofidi pigliare illato cubico 
di ‘quelle, che l'haueranno ; è ‘con quefto verrò alli 
 effempij. i È 
9: Moltiplichifi Rvc:q.p.Ricia.dia Rit. g:p.R.c.2: Pon- 
 gafiinregola(come fiuede) pòî moltiplichifi.R.c.2.dî 
fotto uia Ric: difopra fà R.c. 4pormoltiplichifi R. c. 
DI a.difotto 
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0g ib Rie 4. ipo Riie3/2 700) 1910g 1294 
201° RirclogiipirRuic.iia,! oimua EE 
Riccs6opiRicoBapiRi ca Bi piRicrge 0 ille sino: 
piomoe PA Pe 500/16 (PeR e 4 ST. via 
2idi fotto via Ric:4«di fopra fà p:R.c.8.poi moltiplicafi 
R.c.4.di fotto Lia R.c. 2.di fopra fà p.R.c.8, & inultima 
fi moltiplichi r. c. 4. di fotto uia r.c-4.di fopra fà A.c, 
16, laqual moltiplicatione-tatta linfienge fi mette fotto 
la linea (come fi uede ) e come fi è fatto nel moltipli. 
care de Binomij.}E perche ‘uifono:due R. cubé 8, lc 
qualihanno lato cubico.;;ch'è;2;clie fommate infieme 
fanno 4. Però. tutta lamoltiplicatione farà 4. piR.c, 
16, piR:c,4 Il che farà il produtto della quadratura 
diquefto Binomio, - Auertenidofi chenel: quadrare un 
Binomio cubo, fempre neuertà Trinomio ; ma Bino: 
mMiononne puòvenire. 

: Moltiplichifi 2.p.Ric. qper 2. p..à. c'4..« Pongafi in 
regola,e poi fi moltiplichi r.c.quuia R.c.4.fà Ruics116,e 
R.c.4-uia 2,fà R.0.3*. Dipoi fi moltiplichi il 2, uia 7, 

Rò iPpeiBe) Giga i o sgiidiilen ha. 
2. Pin C. 4 


4 p. A C..3:% pi A. 0,324 pa Re 000 16 


4: pri Ri C..256,. pi A. c. 16. ad 
c.4.fà R.c.32,c poi. 2 uia 2 fà.g,eperche.r. c.3 24040 
32.fi poffono fommare infieme: però fi fommino e fan 
no R.c,25 6. dimodo che il produttordellà moltiplica- 
tione farà 4.p.R.2,C5 6.p.R.c.1 6, | 

Moliplichifi 2.p.R.c.4.m.r.6.2-uia 2 «pi.R.C.4. Pon 

ali 


n) 


_— — — 
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| gaftin regola, e poirfisnoltiplichi r.c;'4iidi forto ua 2. 


pircigam.a.c. tdi fopra fàric:3 2-p.Ac16,m:2,€ poi 


"fi molkiglichi il 2.di fortotnia 2.p.2.c;.3.m. Ac: 2.di fo 


pra fà 4.p.2-0:3 2.m;R.c.16.che giontoconl'altramel 


 tiplicatione fà r.c.3 2-p.2.0.1.6.M; 2ipig:pil.c+3 2 MA 


bi n 


€.1 6.cioè R.c+2 5 6.p.2.ch'è il produtto. 
Moltiplichifi r.c.4.p.Re. uu renne Poeti RiG2-Ph 
‘Pongafi in regola (come finede) poifi moltiplichifi . 


: R. fà; 4 spa Nun: - p: «ia | GO, Ì 


- R.c.-4 piR co-2+-pite 
(R.c.16.p.2.p.R.c.4-p.3.p.R.c.4.p.R.c.2.p.R.c.4. p.R. 
} pefeZePatoniti nu sievilobioni è e csi ui adp:20. 
Re: 

BIiris 


F015:pR.c.128,p.R:C198. 
fed .7) Lili lot) to > s3i È : 


6.p.5PRec.108,p.Rrcs1 6 dranrerst aa "in 
svn releztbta io siberiano, i 


e e e 


pa 


b.gidi'(Orto.contutta.la quantità di fopra fa wc:r'6:p.3 
| p.rscigispolli moltiplichi la medefima quantità di os 


pra nia Acidi fotto fa sp. Ric. 4op. Ac 2° quali fimet 
tà co lu pallata mbltiplicatione)e fifialmente fi molti» 


plichi par ddifbtto unala quantità di pra fà' R.cig.piR: 
1 ei2:p.1,cqueftafi ponga con l’altré due moltiplicatio- 


I ni(come riella figura fiuede) chceifprodutto farà Ric. 
R6.pizlp.Ricigip: ripiRic.4' p. RIGISip.Ric.gipiRic.81 
Tp. che fommate:le tre R.c.4.fannò- R.c:108;6-(0imma 


ltbledueR.c.s.fanino R.c.16/0 queta fomimata con l'al 
aralr.ci16.fà R.c.128,efommati li'bumeri che fono 


pin:pi2.& p.r.fanno p.5:che con'R.c/7+8.e Rie.108. 


Tfaranno:s.p.Ric:128.p:R:c't08, e Quoto farà il pro- 
duito dellamoltiplicatione, (2-%.q-0.0.A ansit Sn. 
MOL!) PRATO LOT RETI 


Moltiplichifi 
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.: Moltiplichi@R:cogip. Ret Huia Ricu. Resi Meta 
tafi in regola, e mmoltiplichifiàtritodo!folito; clicil’pros 
datto farà R.ct6.piR.c;8.rma/Rici8imiR.c/4, che fomi 
fato p.R.c:8:c0n'miR.ci8.fà nulla” Però la ‘ino ltipli: 
catione farà Rio. rom: 4, queto cfempio hò po. 


R. c. 14 pi Riad o dti 
R. Co 4: meR. Cè 2 245! 
R.c.16.p.R.c.8.m. R; c8.m..R. cu: 


R. C. 16. Mm. RC 4 


fto, perche fiueda,che à moltiplicare un Binomio'cubo 
viailfuorefiduo non fà numero; come fanno i Biro- 
mij di R. quedrate.) Mà uolendò trouate’ tina quanti. 
tà, chemeltiplicata uia Ric, 4.p.R.c. 2. faccia numero; 
faccifi coi. Quadrifi R.c.4,fà Rc. 16, e quadrifi R..c. 


s,nc niene R.c.2.p.A.c.- metsilqual parimente è Re- 
A lai s- fi duo ! 


»i 


PRIMO: 


fiduo di R.c.4.p. R.c.2, perche queto refiduo non:fer- 
ue fe non per partire una quantità per un Binomio cu- 
bo.Però bafta,che moltiplicato il Binomio col refiduo 
faccia numero, e fia poi il refiduo di che forte fi voglia 
(come fi uede) che à moltiplicare r.c.4-p.A. C.2. uia A. 


n c.16.p.R.c.4.m.R.c.8.fà 6, cà moltiplicarlo uia A.c. 


2.p. 2.c. + m.1 fà 3, che l'uno el'altro fà l’'intention 
noftra, laqual’è di trouare una quantità, che moltipli- 
cata via 2.c.4-p.r.c.2. faccia numero. Delche à mag» 
giore intelligentia ne porrò un'altro effempio. 

Trouifi una quantità , laqual moltiplicata con 7. c. 
6.m.2.c.3.fia tale, che il produttto fianumero. Molti- 
plichifi ( come fu detto di fopra) R.c. 6,con A. c..6. fà 


| R.c.36,em.R.c:3.con m.R.c.3.fà p.R.c. 9, poi fi molti- 


plichi R.c.6.uia m.R.c.3, fam. R.c.18, alla quale fi fà 


R. c. 36. p. R. c. 9. p. Rc. 18. 
R. c. 6. m. R. C.. 3. 


—&@6———_—6@€6—T—————___ _——m— —— m—m—mm —___—+_+#———& 
__ — _—— 


6.p.R.c.54.p.R.c.108.m.£.c.108.m. 3, m R:C.5 4 
cioè 3. 


mutare natura, douentarà p. £.6,18, che gionte tutte 
tre infieme faranno A,c. 36. pi.R C+.9-p..A- 6.18, che 
moltiplicato uia a, c» 6.m. R- £+3+ fà 3. ( come fi ue- 
de nella figura, ) e perche fi uede chiaramente quello, 
chehò detto: Però non mi eftenderò piu oltre fopra 

di ciò, ma feguirò il moltiplicare . 
Moltiplichifi 2. p.Radicec. 2. p. A.c.4. via A. c. 6.m. 
Rad.c. 3. Facciafi ( come fi uede nella figura) che 
I fi ue- 
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fi vedrà levato li meno delli più, e cofî il produtto è | 


Rad. cuba 6. 


R.c.12. 


— — —— — —T_—_—a ,_—t n ————@————_—_—_—_—_mm—r— 


R. c. 6. 


Moltiplichifi R.c.4.m.R.c.2.p.2.uia R.c.4.m.R.c.2. 
p.2. Moltiplichifi R. c. 4. di fotto'uia tutta la quantità 
difopta fà R.c.16. m.2.p. R.c. 32. poi fi moltiplichila 


R. c. 4. m. R. c. 2. p. 2. 
R. c.-4. m. R. c. 2. p..2. 


R.c.16.m.2:p.R.c.32.m.2.p.R.c.4,m.R.c.16. p.R.c, 
32.m.R.c.16,p.4. 


— —{q__ T —F_———_ ____m _____ __ ——_t 


R. c. 500. m. R. c. 16. 


medefima quantità per m.R.c.2:fà m.2.p. Ric. 4.m.R. 
c.16,€ poi fî moltiplichi per il reftante p. ‘2. fàR. c.32. 
m.R.c.16.p. 4, chelevatili meno delli più fimili, fi ba- 
uerà R.c:32.p.R.c.32.p.R.c.41m.R é.16,che aggionte 
infieme le tre prime R.c. haueremo per il produtto R. 
c.500.m.R.c.16. 


Modo 
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Modo di partire per un Binomio E ubo . 
Partifi 4. perR.c.6.p.R.c. 3. Trouifi il refiduo di R. 


1 c.6.p.R.c.3. (come fù infegnato) che farà R. c. 36. p. 


R.c.9.m.R.c.18, che moltiplicato per R. c. 6. p. R.c.3. 
fà 9,equefto è il partitore. Moltiplichifi il 4, che uà par 
tito per il refiduo cubato, cioè per R.c.3 6.p.R.c.9.m.R. 
c.18,fàR.c.2304-p.R.Ap56.m.R.c.115 2,che partito 
perg. neuiene R.c.3. ---L p.R.c.sf--i-m. R.c; 1. 
+42, E perche non fihabbia ad affaticarfi à moltipli, 


7A 
R. c. 36. p. R. c..9. m. R. c. 18. 


tt —m@_____ —____na __——y_—___rr_r___ ——_ 
ini 


R. c. 2304. p. R. c. 576. m..R. c. 1152. 
i Rio. 3>+ p. R C ->-i-m Ri. 1-1 
Auenimento . 


care il partitore, tengafi queft'otdine: Cubifila mas, 
gior parte del partitore,cioè R.c.6.fà 6, numero, al 


quale fi aggionga il cubato della minore , cioè R. c. 3. 


ch'è 3,efarà 9, equefto èil partitore, &febene R.c. 
3:6.p.R.c.9.m.R.c.18. da me.è chiamato refiduo di R.c, 
6.p. R.c.3.nonè però,che fia il refiduo , mafa l’effetto 
ifteffo , ilquale fà il.refiduo nel partire per un Bi- 
nomio di Radice q. cioè che à moltiplicare l'uno uia 
l'altro fà numero ( come fi è ueduto ) e nonunol dir 

I altro 
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altro il trovare di quefto Refiduo, iche trevami una 
quantità in tal modo compofta, che moltiplicata per 
R.c. 6.p.R.c.3. faccia numero , ilquale farà (come fiè 
veduto) R.c.36. p.R.c.9.m.R.c.18,e quefto bafti quan- 
toal partire per un Binomio Cubo, che hora dirò del 
partire per un refiduo cubo: 


todo di partire per un Re/sduo ubo.. 


Partafi 6.per R.c-4.m R. c. 2. bifogna (come di fo- 
pra fi è Fatto) tronare una quantità in cal modo compo 
fta che moltiplicata per R.c.4.m.R.c.2.faccia numero, 
e per trouarla, quadrifi R.ciq.e Rc. 2. ciafcuna per fe 
fanno R.c.i 6,eR.c.4-poi moltiplichifi R. c.4. via m.R. 
c:2:fà m.R.c.8, e perla regola fe gli fà mutare natura, 
cioè che il meno dica più,e dirà p.R.c.8, qual fi aggion 
ge alli dui quadrati detti di fopra fà R.c.16.p.R.c.4.p. 
R.c.8, e quefta è a quantità compofta, laqual moltipli 
cata via R.c.4.m.R.c.2.fà numero, cioè 2, etal quan- 
tirà da me farà chiamata Binomio del Refiduo partito- 
re,che partito 6 per 2, né uicne 3, ilqual moltiplicato 
via Rici é.p.R:c-4-p.R.c.8.f R.c.432.p.R.G 108.p. 
6. ilqual'è l’auenimento di tal partire. Mà per non ha 
uere à moltiplicare il partitore uia il fuo Binomio, per 
trovare il fecondo partitorè, balta flo cauare il cuba- 
to delle due quatità, chè compongono il Refiduo, cioè 
la minore , della maggiore ( com'è il refiduo propo - 
flo)ch'è R.c.4.m.R.c.2. CubifiR.ci4;e Rc: 2. ciafcuna 
da fe, fanno 4,€ 2, che cauato l'uno dell'altro refta 2, 
per l'ultimo partitore , e fi fugge la operatione di mol 
tiplicare ilrefiduo, uiail fuo binomio. 


, 


A partire 
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A partire una quantità per un Trinomio Cubo . 

Il modo di partire per un Trinomio Cubo è laborio 
fifimo,e fi fà in due uolte come li Trinomij delle R.q. 
che prima bifogna trovare un compolto, che moltipli- 
cato uia edo Trinomio faccia un Binomio, e di poi tro 
uar un compofto;che moltiplicato effo Binomio faccia 
nomero (come fiè infegnatoà partir per un Binomio 
cubo )-ilqualcompofto fi trova conla infrafcritta rego 
la; e farà un'Binomio,;, ò compofto di fei nomi, che dit 
uogliamo ; cioè tre più., e. tre meno, quando il Tri- 
nomio partitore farà tutto di più, come nell'infrafcrit- 
to effempio più chiaramente fi uedrà. 

Pongoche 6 habbia à partire 4.per Radice c. 1 2. p. 
R.cuo.p.R.c«7. Faccifi coli. Quadrinfitutte tre quefte 
Ric.ciufcuna da fe, che faranno R.c.144-p. R. c.100,p. 
Ri.c:49;poimoltiplichiR.ci7.uia R.c.10;e uia R..c.12 
fà Ric:8gioRi &yo;equefto fiaggionge alla moltipli» 
citione di R.c.10-nia Ric.t.2:cioèR. c. 1 20, che farà Ri 
c.120.€ Ric.84eR:ci 70, e perche fono tutte nate di 
più uia più chefà più. Pètò quefte R. ucngono ad 
effer più, e colt inqueltò partimento. fi fanno per re> 
gola diventat meno, è gionte infieme diranno m. R.c. 
12$.m.R.c.84.m.R.c, 70, che aggionte alli tre quadra 
ti fatti di foprà cioè R.c.144.p.R.c. 100. pi R.c. 49. fa= 
ranno X. GC. 144. p. A. C. 100. p. R. C. 49. M. RC. 120. 
mer.c.S4-m. A.C. 70, e quefto lo chiamerò réfiduo di 
R,c.1-2 «p.R.cu0. p.R.c.7, ilch'è uno compofto trova. 
to, che moltiplicato per. il. partitore fà un Binomio + 
Però. femoltiplicarà .con-ciafcuna; delle parti, ilqual 
moltiplicato perlaquantità;che uà: partita; faR, c.9.216 
p.R.ce 6900:p.R.c:3 136: m..R. ci 7680.m.R. c.5376- 
în. Radice cuba 4480, e peril Trinomio partitore fà 
#3 (come 
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( come fi uede nella' figura infrafcritta) 29. m. ra- 
dice c. 22680, € quefto è il partitore di Radice cuba 
9216. p. R.c. 6400. p. Radice cuba 3136. mRadice 
cuba 7680: m. radice cuba 5376. mi &ci 4480. Hor 
trouifi il Binomio di 29. m. A: 22680 ( come è infe. 
gnato di fopra) ilqual farà 841. p.2-c. 514382400, 
p. R° C553 142520, che moltiplicato nia ilefuo 
refidyo, cioè 29. mA 'l'22680. fà 1709; & que: 
fto è il partitote. E ‘itioltiplicato’ per Radice cuba 
g216. p. Radice cuba 6400. pi'Ric. 1313 60M A: c; 
7689. m. Radice cuba ‘5 776 m. Rc. 4480: via 
la quantità, che fù trowara di fopra; cioè 8417 p.R.c 
$14382400. p. A. c: 553142520; farà Radice cubà 10- 
13103206400. p. R. cl i734054943720-pal C. 1865+ 
36593460y0. pi Rc 4292047360000. p. Rtadice cuba 
3540112118000, p. Radice cuba 3806869254490. Pi 
Rc 4740548198400: pi Rc: 5097761464329» Ps fe 
cuba!5481891726336.m. A.C: 2304433152000, I 
Radice cuba 2478078489600. m. R..c. 20648084780- 
80. mi AR. 042765319782400. m, Rc. 29736941875» 
20. Mi Re6+.:3197750173669.m. R..c.3950456832000. 
m.R..c..41481345536000. m, £. è. 45082431095 281; 
equefto ii hà da partire per 1709 che neuertà X. 0» 
1612103264000. p. R..c, 1734654942770. p. RC. 18: 
65365534656. p. Radice cuba 3292047360000. p. A.C. 
3540112128000. p. R.c. 3806869254400, p. A. C. 47° 
40548198400. p. A. c. 5097761464320. ‘p. Ri li 54 
81891726336. m. R. c. 2304433152000, mi A.C -24- 
78078489600. m. &. c. 2664808478080,M) R.c. 27° 
65319782400. m. R. c. 2973694187520.m. Ric: 31 
97770173696. m. Radice cuba 3950450832000) m. È 
cuba 4248134553600: m. Radice c. 4568243105280. 

che 


1 


A 
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‘che tutte forio 1efime di Radice cuba:4991443329, 
che per rifpetto della difficultà della ftampa non fi 

fofio formatili rotti.. DA 
-0°E queto @quello;;che ne uiene à partire, 4, per 
R. c.12. p. R.c.10.p. R. C. 7, laqual cofa pate , che 
fiaimpoffibile, onde per più chiarezza ne hò uoluto 
mettere la proua . Però fe fi moltiplicarà quefto aue- 

niménto nia Ric:1a0p.R.c. 10: po Ric: 7, il produtto 


di necellità farà 4) fe ftarà bene il partimento. Pe- 
rò moltiplichifi tutto l'auenimento per Radice c. 7. 


R.c.12.p.Rxc.t0.p.R.7. | 
R.c.144-p.R.c00,p.R.ca49. mi R:c.120. m. R.c.84. 


m.R.c.70i 


Lato 10. 


pan nsrani 


Pali 


R. Cc. 
Lato1r. (RR. c» 


r—_———_—__ _—————— ——————___—_--_— 


29. m. R. c.,22680. 


7 


1728. 


farà (come di fotto fi vede)diciotto produtti, noue fe- 
gnati col più, e noue col meno . E poi fi moltiplichi 


il medefimo aucnimento per Radice cuba 10 , che 
I 4 farà 
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farò anch'egli diciotto produtti, noue più, € nove me. . 
no. E fimilmente poi fi moltiplichi loiftefflo auenimen | 


to per R.c.12,che farà diciotto produtti, noueiegnati 
col più, e noue col meno(come di fotto.otdinatamen. 
te fi può uedere.) 


Moltiplicatione per 
RCD Più, 


R. C.11291723444800 
R. c.12142584599040 
R.c.13057561542529 
g. R.c.230443315 20000 
h. R.c+24780734896000 
i, R.c.26648084780800 
n. R.c,331838 37338800 
o. R.C,356084330250240 
p. R.c.38373242084352 


Moltiplicatione per 
R.c.10, Più. 


a. R,c.16131032064000 
b. R.C.17346549427200 
c.AR.c. 18653659340560 
R.c.32920473 600000 
R.c.3590112!280000 
R.c+38068692544000 
q. R. C. 47495481984000 
r. R.C.50977614643200 
f. R.c.54818917263360 


Moltiphicatione per 
R.C.7. Meno. 


a. R.c.1613103 2064000 
b. A. C. 17346549437 200 
c. R.c> 186536593 40560 
d. R.c. 19357338476800 
c.R. c. 20815859312640 
f. R. c.223 84391215872 
R.c. 27653197324000 
R.c. 29736941875200 
R.c. 31977701736960 


Moltiplicatione per 
RC. 10% Meno. 


g. R.C.23044331520000 
h. R. C.24780784896000 
i. A.C+266480$4780800 
R. Cc. 2765 3197824000 
R.c.29736941875200 
R.c. 31977701736960 
ki R.c.39504568320000 
I. R.0.424813455 36000 
m. R.c.45682431052800 


Molti. 


e 


Ni 


i 


PORI MO. 


|. Molktiplicatione per 


R,C.12. Piu. 


dit, c.19357238475800 
e R.c, 20815859412040 


f. Ric. 22384 391315873 


k.R.c.39504568320000 
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Molti plicatione per 

R.c.2. . gAMeno. 
R.£ 27653197814000 
Ri c.'29730941875200 
R; ‘c. 31977701736960 
n. R.c.33183837388300 


o. R.c.35684330259240 
co Pr R-6+38373 243084353 
q.R:.C-47495481984000 
T. R. Cc. 50977614643200 
fi ‘Rc. 548189172633 60 


ì, R.c.42481345536000 
m, A0.456824319,5:2800; 
db c.56386578380800 

R.c.61173137571849 

R.c.657827007160}2 

Etutte le fopradette R.c.tanto più quanto meno fa 
no efimi di 4991443829. Di tutte. le moltiplicationi 
fatte filenano tutte quelle, che fono eguali, che fono 
dalla patte del più,e meno ,e, per più chiarezza fi fono 
fegnate con l'alfabeto, cioè quelle che fono eguali dal 
la parte del più,c del meno hanno un medefimo carat» 
tero. Reftaci , che non-hanno fegno Radice cuba 


1 11291722444800. p.R,c.12142584599949 p.R, c.130» 


Li 


fanno 9755 6, E-dalla parte di c{fo più ci fono tre quan 


57561542529. ps R.c.32920473600000. p. R. c.3590- 
1121280000. p.R.c. 33063692544000. P, R. c. 568865- 
73380800.p. R.c. 6117313757! 840. p.R.c. 65782700- 
716032.m.R. c. 23653197824000.m. R. c.297369418- 
75t00.m.Ric. 31977701736960; m.R.c. 2765319782» 
4000.m.R.c.297369418752004m. R.c;3 19777917369" 
60,m, R.c:27653197324000.m.R.c. 29736941 875200. 
m.R:c.3197770173 6960, & tutte quefte fono efimi 
di R.. 4991443829. Dalla parte del più ci fono tre 
quantità che hannolato, cioè R.c.13057501542529- 
cheil fuo lato è 23548,€ R.c.380686925 44000. che 
ilfuolato è 33649;€R. c.65782700716032, che il 
fuo lato è 40368, che gionti tutti quefti lati inficme 


tità, 
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tità, che fi‘poffono fommare, cioè Ric. 112917224: 
448c0.R.c. 72920473 600000.& R.c. 56886578. 
380800. ( checome fi è infegnato al fuo luogo) gion. 
te infieme, fanno R..c. 802897430630400. E dalla 
medefima parte.del più ci fonotre.altre. R. che li pol- 
fono fimilmente fommare, cioè R.c..121425845990- 
40. R. c.35901121280000. &R. c.6117313757- 
1840, che fommate'infieme, fàfino R. c. 8633979 
6897920, che unito infieme turtoil più fi 9753 6. p. 
R. c..802897430630400. p, R.c. 863397946847 - 
9.20, E dalla parte del meno fonotre quantità tutte 
tre eguali, ‘che liannio lato) cioè R. 62765311978 2- 
4900, che ilfiolato è 30240, ilqual criplicato per el2 
fernetre eguali, fatà 90720, dalla’parteri derrò mei 
no ui fonotre quantità fimilmente eguali cioè Rad. c. 
29736941875 200. che moltiplicata per tre: ,fà Rec. 
80283743063 0490,&'tre altre cenclonolpuregua- 
fi ciocR,c. 3197770173 6960, che moltiplicata per 
R.c. 27. cioè 3. fà R. c. 863'697946897920, e tutte 
quette faranno dalla parte del'merio; fiche levate tut 
tele eguali che fono.dalla parte dél più, © meno! 
reftarà più 97556, &dalla parte del meno reftarà fo- 
lamente 90720, thergionti infieme faranno 6836, il 
che è efimodi Ric. 49914337829)cioè di 1709; che 
partito con elfo 6836, ne uiene 4. ( come fi propo» 
fe) c quelta è una rariflima operatione aicor che ‘ra- 
re uolte occorrerà il feruirfene; ima ioll'hòpofta perfo 
disfarè icuriofi + 


A partite per un Trindmio Cubo; vue fia meno: 


Parti 1546.per R.c.jp.R.c. zim.R c. 2.per troua- 
re 


| 


eRadice cuba 3.tuia m.R. c.-2, fà m. Radice c. 6, che 
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è 7 Li sii cirie et 
ré il Refiduo del pàrtitore.Si quadrinostuttè. tre le 
caggioriganfi infieme ,facerido fempre ; che dicano 
più fanno R.c.16,p.R.c. 9. p.iR. c4+Pol fi moltiplichi 
R.c. quia R.c:3.i-Radice'cuba 2. fà Ric:1:2;im. RC» 8. 


aggionto con R.c.12,!m: Radicec. 3. fà R,.c.12. Mo 


| Rarcosqo pi! Re ce ga lim R, C28 cl 
Ranco pi Rallcdig er, Ri 023 won 
Rc 16: p.R.6, 9 peRi ce poReC 8 peR 606, me 
i R..c.112. 
s R.6e4op-Ric3.mR.C42: ;inronoiooro.t. 
LA SIIPRI EL INETZZ, VIIASZINSMIEZLA LEALI 
Più 
24: 
18. 
240. 
Ras: 
2% 
48. 
24 
Ci 32 
C. 16. 
‘ + Co. 36 
Latò 4. R.-.C» 64. 


TT —_——_T——__& 
ri 


Pope pi RC 648 
2. i 


sip R, C 64%. i 


1icì i IaMenbifioton 


i fivioiiinnii 


n 
po 


Lato 


daporri 


. 
Pa 
» 
LL 
» 
Ò 
. 


A .; 
3. 
3° 
d 
b 
€ 


wu 


è a 
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Rit: Ric.6,c è queftafomma fenipre pet:resol 
fi f@muràr nanna facendo del. più meno je del meno 
piùGiche dirà Ric,3;p.Rsc.6.m.Ric.1 2,e-quefto fi ag. 
.gionge allitrequadrati fà Ricit6:p.Recngi p.iR.c.4.pi 
R.c.8.p.R.c:6.m.R.c.12,e quelto è it Refiduo:di. R. c, 
4epRic.3. mR. 2;che moltiplicato.l’un wia:l’altro( co 
me fi uede nella figura) fà R.c.648.p.5,e le lettere che 
fono nella figura còfi dallaparte del più j.come del me 
no uoglionesinferitè , che taliR.c. wannocancellate, 
pereffere una più;e l'altra meno. Mà per fuggirfati: 
ci, efapereirun'medéfimo inftanti quanto fà talmol. 
tiplicatione fenza fare altra figura. Piglift ileubato di 
R.c.4.c R.c.3.e aggionganfi infieme;pérche ciafennaè 
più fà7,ediquefto fi cauritcubaro di R.c. perch'è me 


noreftas, qual fi falua. Poi fi moltiplica;R.c. 4. uia R. | 


c.3.fà R. c. 12, e quefto fi molziplica via R.c.2. fà R.c. 
sa cheperPegiiati 

64$ al'qhalè faggiunge il 5. ferbarodi fopra , fà R.c. 
648.p:$. (com'è detto, ) e per trouare il fecondo Re- 
fiduo.'Quatrifi R.c.648. & 5. ciafeàno da fe fà Rc, 
419904&'25:é mbltiplichifi R. c. 6g8.'ùia’s;sfa Ric: 
81000;È pttchè quefto è più bifogttafatfo utar na- 
tura,et itueritàtmtno,& dirà m. Rrè.'8 dotti che ag- 
gionto con li duc quadrati detti di fopra,ditannb R.c. 
419904-p.25.m.R.c.81000. che moltiplicato uia R. c. 
648.p.5.farà 773.& quefto è il partifore’. Però par- 
tali 1546. per 773.ne uiene 2, & queto fimioftiplicà 
uia tutti due i Refidui cioè via R,c.1 6.p.R3c.9g.p.R.C.4 
p.R.c.8.p.R.c.6.m.R.c.12.fà Rî@r28.p.R.c72.p.R.c. 
22.p.R.c.64.p.R.c.48.m.R.c.96, e quetto fi moltipli- 
ca via il fecondo Refiduo cioè R.c.419904-p.R.C.125 
mR. 81000, fà come fi uede nélla foprapolta figura 
dx R.c 


moltiplica per R:c.27, che fà R.c. | 


Li 
DI 
è 
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R.c.128.p.R.0.73.p.R.C 32.p.R.c.64.p.R.c.48. m.R.c.98. 


1 R,c.41 9904.p.R.c.125.m.R.c.81000. 


Più 
R.c.7776000: 
R.c. 6000. 
R.c. 8000. 
R.c. 000. 
R.c. 9000. 
R.c. 16000. 
R.c.2015392» 
R.c.26873856. 
R.c.13436928. 


R.c.3888000. 

R.c.518 4900. 
R.c.5831000. Lato 180 
R.c.103 68000. 
R.c.2592000. 

R.c. 12000. 


R,c.403 10784» 


Lato 20 


| R.c,30233088. 


R.c.53747712 


R.c:53747712.p.R. c.:30233088.p.R.c. 16973856.p.R.c. 
bi 3436918.p.R.c.7776000.p.R.c.20 15392.p.A.C.160004 
p.R c.9000.p.R.c.8000.p.R.c.6000.p.R.c.4000,m.A.6» 
40310784, m.R.C.1 0368000.m.R.c.5 832000.,m,A.C,5 t- 
$4000.19. R.c.3888000.,m.R.c.:592000.m.Rc.12000, 
& tanto uiene di detto partimento . Ma perche ci fo- 
no molte quantità communicanti, che fi poffono fortì= 
mare , & cauare l'una dell'altra . Però le hò fegnate 
conle lettere, & ridutte è più breuità ne verrà Rad. c. 
82798848. p.R. c. 10686672. p. R.c. 328703761 p.R.t. 
2654208. p. Rad. c.2628851 a.m. Radice ciba 4476000, 
in. Radice cuba 7986000, in. Rad, €. 35127204. M.160, 
Et perche quefto partire è molto neceffario ne Ca- 
pitoli di cubi, potenze, tanti, & numero, ne ponero tre 
altri eflempij 
Hauendofi à partire per R.c. 4.p.R.c. 2. m.R.c. 7. 
Trovifi 
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Trouifii Suo refiduo, come è ftato detto ne fopradetti 
cficmpiy, pigliando tutti tre i quadrati.che faranno R. 
L16.R.c, get R.c.49. che aggionti con la moltiplica. 
tione di R.c. quia R.c.2.& R.c.4. uiam.R.c.7.& Rc; 
2z.uia m.R.c.7.fannoR.c,8.m.R.c.28.m.R.c.1.4-che fa- 
cendo mutarnaturaabpiù et al meno(come è detto di 
fopra) diranno.R. c+28.p.R.c.14.m.R.c.8,che aggion. 
teconli fopradettiquadrati faranno R.c. 49. p.R.c.28; 
p.R.c.16.p.Ric.tgip.R.c.4.m. R. c.2.& quefto èil pri. 
morefiduo,che moltiplicato uia R.c.4.p.R.c.2.m.R.c, 
7. tenendodauia detta di fopra,aggiungendo il cuba: 
to di R.c.4.conil eubato di R.c.2. che farà.6, del quale 
fi caui.il cubato di m.R.c.7.reftarà m.1,& quefto fi fal 
ua. Poifimoltiplica R.c.q.uia R.c.2.fà R.c.8.che mol 
tiplicato uia A. c.7.fà R.c. 56. che moltiplicato uia x.c. 
27.per regola, come fù detto, fà 2.c.1512.che.aggion 
to conm.i. ferbato di fopra fà R.c.1512. m.1. &que- 
ftoè il:partitore fecondo; &.uolendotronare ilfeconi 
do refiduo , piglianfi lidue quadratidi R.c.1512, & 
che faranno R.c.2286144. & 1. poi fi moltiplica R, 
c. 1512,0iam.1. fà m. Ric. 1512. alla quale fi fà mu» 
tar natura, & diuentar più, & aggionta alli due qua- 
drati detti di fopra fà R. c.2286144-p. 1. p. R.c.1512. 
& quefto.è il fecondo refiduo, che moltiplicato via 
il fecondo partitore fà 1511, che è l'ultimo partitore . 
&Jaquantità che và partita fi hà da partire per 1511. 
4, lo auenimento fi moltiplica perli duerefidui,come 
fi è fattodi fopra,& perche affaiuolte accade che non 
fà dibifogno trouare fe nonunrefliduo difimili, ne po 
nerògl'infrafcritti efempij. i 
: Se fihaueràà partire per R.c.4.p.R.c.2.m.R.c.6.pet 
ritrouare il {uo refiduo , piglianfi tutti tre i quadrati di 
i dette 


DA 
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dette R. c. & aggiunganfi infieme faranno R. c. 36. p» 
R.c.16.p.R.c.4. & fe gliaggiunga la moltiplicatione di 
R.c.quia Ric: 2.m.R.c.6.che fà Ric.8 mR. c.24:& RC 

2.uia m.r:c. 6.fà A.c12.che aggionta con r-0-8m.R.C5! 


| 24.fà 7.0.8. mR:c+124-M1+R,013) che fatto mutar natu-: 


raalpiù, & almenodità r.c:24-p.R.c.12.M,A,c. 8.che: 
aggionte conli tre quadrati fo pradetti faranno x.c.3 6? 
p.r.c.24.p.R.c.16.p,.c.12,p. A.C. 4.m.R.c.8.che molti» 
plicato uia a.C. 4-p.R.c.2.m.R.C.6. per la uia detta di fo 
pra, aggiurigendo itcubato di 2. c: 4 col cubatordi x. 
c.2. fà 6:&trattoneilcubato di R.c.6, reita 0.8 mob 
tiplicare r.'c.Quia R.c.2. & il produtto via 2. ci 6. 
fà r.c. 48.chemoltiplicato uia 2. c. 27: fà R.C.129.6: 
che aggiuntoli 0. fà il medefimo, cioè 'R:0. 1296. 
8 quelta x.c.1296: èil fecondo partitore, che per ef 
fere quantità femplice fi potrà. partire per effa;' come 
è ftato detto alfuo luogonel partire di ‘R. ci fimplici;) 
cioè riducendo la quantità che uè partita è X.€. 
Quando accaderà partire per un Trinomio cubo, & 
che dellitte nomi uno faràirationale , cioè numero j&> 
che la moltiplicatione dell’altre due x. crintra dilord 
facciano una 7.c.che habbia lato, imralcafo il partito= 
re non hauerà bifogno fe non d'un refiduoy&il partito 
se fempre farà fiu. come farebbe fe il partitore fuffe 3. 
p.r.c.g.m.Ric.2.che trouatoil fuorefiduo come s'è mo 
ftrato di fopra farà 9.p.A.c.16, p:R.c.4p.R.c.54.p.R.C 
$.m.R:c.108.che aggitinto p.R:c:4.c0n m.Aic.108.fà nf. 
R:c:32,& aggiunto R.c.5 4.con R.c.16:fà R-cv3 50vfiche 
ridottoà minornomefarà il.p.R.c.250.m. R;c:3'?.che 
moltiplicato uia 3.p.R.c.4«m.R.c.2.partitore fà 47.che 
procedendo perlaregolabreue ; pigliafi il cubaro dé 
3- &R.c4.ché aggionti infieme fanno :31+.d mpeg 
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ilcubato dim. r.c.a.refta 29, & è moltiplicare 3, uia 
R.c.4-fà R.,108, crquefto per R.c,2.fà £.c..216,. chel 
fuolatoè 6, quale moltiplicato per R.c, 27. cioè 3, co- 
me s'è detto fà 18,cheaggionto co'l 29. fà 47, & que- 
ftoèil partitore. Et di quelto ultimo eiTempio, fi hà 
più dibifogno , & è più meceffario d'alcun’altro(come 
nell’operare nelle eguagliationi fiuedrà.. ) 


Moltiplicare di «legate cube. 


Perche ne Capitoli di Cubi , potenze , tanti, & nu- 
meroaffai nolte ,.& quali fempre ci uiene. A. legata 
cuba,m'°è parfo neceffario di mettere laloro operatio- 
ne,accioche meglio poi s'intendano quei Capitoli & fe 
ne poffano fare leloro proue ( come al fuo luogo fi ue 
drà )-e, prima moltiplichifi R.c.L R.q+2.p.1.j uia 2, 
Facciafi così. Sciolgafi la. riq.legata cuba col cubarla, 
perche.r.q.legata:cuba ( che altro dir non vuole , che 
trouare unbinomio; di R.q. e numeri, di cuiilcubato 
fia r:q:2.p.1.)Però fe ficuba r.c. LR. q,2.p.r. J farà 
R.q.3.p.t. perche à cubare R. q. 2» p.1.ne viene R. q. 
so.p.7. &illato cubico di r.q.50.p.7.è 2. q.3.p.1.Cu 
bafi ilnumero, che s'hà da moltiplicare anch'egli fà 8, 
qualmoltiplicato uia 2.q.2.p.1.fà A.q.1 28. p.8, & la 
R.c.legata farà il produtto,cioè.R.c. L A. q.128. p. 8.I 
& queto bafta quanto al primo effempio. i 

Moltiplicafi A.c. L R.q:8.p.2..3 uiaR.q. 3. Cubafi 
R:.3-fà R.q.27. Cubafi 2.c. LR.q.8.p.2. J fà 2g 8 
p.2. quale moltiplicato uia R.q.27.fà R.q. 216. p. R.q 
198.%&R.c. LR.q.216.p.R.q.108. 1 èil produtto. 

Moltiplichifi R.c.L A.q.6.p.2.1 con &.c..4. Cubafi 
giafcuna delle parti,ne wiene r.q. 6, p.2, c.4,che mol. 
siplicato l'una .uia l'altra fanno 2.q.96: p.8. che il lato 

fuo 


. 
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fio tubicoè R.c. LR.q:96.p.8-1 € quefto è il pro- 


® dutto. 


MoltiplichiiR.c.L R.q.3.p.1.J via R.q-3.p.L 


"- Cubanfitutte duele parti, che faranno R.q. 3. P.1, 


eR.q.108.p. 10, che moltiplicata l'una uia l'alera fan 
no 28.p.R.q.768;cR.c.L38-:p.R.q.768 1 è il pro- 


. dutto. 


Moltiplichifi Rad.c. L 4 p-Rad.q.2.1 p.*- uia 
Rad.ciL 4-p.R.q.3. 3 p. 2. Pongafiin regola ( co- 
me fiuede) poi fimoltiplica il\p. a. di fotto uia il p.2. 
di fopra fà p. 4. qual fi mette fotto la linca(come fi uc - 


. de) poifimoltiplicail p. 1. di fotto uia R.c.Lq:p.R. 


q-2.J (come fiè infegnato di fopra) riducendo 2, è 
cubo, e Ric. L 4.p. R:qp2: ] è cubo,che farà 4+p. R.q. 
2, ilcubo del.2 farà 8,che moltiplicato l'uno uia l’altro 
fà 32. p.R.q:128, e diqueftofi pigliala R.c. fàR.c. 
L32.p.R: qu128 1, equefto fi pone fotto la linea à 


1 cantoal 4, poi fi moltiplica R.c. L4.p.R.q- 2. I di fot 


R. c. L 4. pi. R. q 2.1 pi 2% 
R. c. L 4. p. R. qi 2. I Pp. 2» 


R.c.L18.p.A.g.1 28.1 p.r.c.L33.p.R.q.128.] p.R. 
c.L32.p.R.G.128.I P4: 


r.c.L 256. p. R. q.8192.1 prc. L18.p. 4. 
q 128. I p.4 


to uiail 2 di foprafà (come-fiè ueduto) R. c.L 32.p. 
R.q.128. J poi fi moltiplica R.c. L 4.p.R.q- 2.1 difot 
to via R.c. L 4.p.R.q.2. J difopra fà R.c. L 18.p.R. q. 
128. j, cfi poncal pati dell'altre moltiplicationi , e 

K haueremo 
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haueremo R.c. L18.p.R.q.t28:7;p.-R.c. L 32.p.Rq. 
128. J p.R.c.L 32. p.R. q.128. 1 p.4, E perche R. c, 
L32.p.R.q.128.] ciè due uolte : però fi poffono fom 
mare infieme ( eflendo eguali;) e moltiplicandone una 
per 2, fihaueràla fomma diambedue, onde moltipli. 
chifi R.c. L 32.p.R.q. 178. ;j.'uia 2:( come fi è moftra. 
todi fopra) farà R. c. L 256.p. R.q. 8192. 1, € quella 
è la fomma di dette due R.légate, fi che fi dirà R.c, 
L. 256. p. R. q. 8192. + p.R.c.L18.p.R.q.128.1 
p.-4. per tutto il produtto., 

Moltiplichifi R. c.L:64. p.R.q. 2.3 pa. via R. c, 
L 64-p.R.q.2. ] m. 2. Pongafiin regola ( come fiue- 
de,) poi moltiplichifi m.2..di fotto uia p. 2. di fopra, fà 
m. 4, cpongafi fottola prima linea (come fruede) poi 
moltiplichifim. 2.di fottowia R.c.L 64.p. R.q-2. J di 
fopra fà m.R.c.L512.p.R.q.128. 1, quefto fi pone 
à canto all’alera moltiplicatione , poi fi moltiplica R.c. 


R. c. L.-6g-pi Ri q2 
R. c. L. 64. p. R. q. 2. 


R.c.L 4098. p.R.q. 32768. 1 p.R.c.Ls12.p.R.q 
128. jm.R.c.L512.p.R.q.t28:1 m.4 


toe ———66r—@@——@——@—@—=—@———@ a 


R.c.L 4098.p.R.g.32768.] m. 4 


L 64.p.R.q. 2. ] difottouia pi 2.difopra, fà p.R. c. 
L 512.p.R.q.128. j, efipone purfottolalinea, poi 


to 
Pi 


Em. 4. & perche 
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28.jmR.c.Lsra<piR.q.128. 1 
R.c.L512.p.R.q-128.J uiè due 
uolteuna più, e l'altrameno, che fommandole l’una 
abbatce l’altra,c refta folo R.c.L4098.p.R.q-32 768.1 
. 4 equelto farà il produtto cercato . 
È Molciplichif R.c.LR.q.2.p.1.1m.R.c. LR.q.2. 
m.1.] via R.c.LR.q.2.p.nJ m.R.c. LR.q.2.1 
1. ] Pongafiinregola ( come finede,) e moltiplichifi 
mR. c. LR.q-3.m.1.J di fottouia m.R.c. LR.q. 
2.m.1.] di fopra fà p.R.c.L3.m.R.q.8, I eque- 


L512.p.R.q.1 


R.c.L.R.q.2.p.1.J m.R.c.LR.q.2.m.1. I 
R.c.L.R.q.a.p.r.1 m-Ric.L R.q.2.m.1.] 


R.c.L 3.p.R.q.8.I p.R.c.L3.m.8.q.8.3 m.2. 


fto fi pone forto la linea , poi fi moltiplica m. R. c. L'R. 


fi moltiplica R. ci L' 64. pi: R.q. 2. YdifottoviaR.c. | 


L 64. p.R.q. 2.1 difopra, fà R. c.L4098,p.R. q. 
32768, 1,€ queftopofto anch'egli fotto la prima li- 
nea, fibaucràR.c. L 4098, p. R.q-32768.I p.à ci 

L51%» 


1q.2.m. 1. ] difottouia R.c.L'R.q.2.p. I+J di fo- 


pra, fà m. Rad. c.1, che’l fuo laroèm. 1, & queftofi 


pone fottolalinea, poi fi moltiplica R.c.L R.q.3.p.1»1 
di fotto uiam.R.c,L R.q.2.m. 1, I di fopra fàm.R. 


c. 1. cioè m. 1, € poi fi moltiplica R.c. LR. q. 2.p.t. I 


Nidi fottouia R.c.L R.q.2.p.t. J difopra fà R.c. L 3. 


p.n-q.8.1, chegionti li dui m.1. infieme , tutto il pro 


Tdutto farà R, c. L 3. p.R.q:8.J.p.R.c.L 3.m. 2.4» 


8. ] m.2. 
MoltiplichifiR.c.L3.p.R.q.8.1 p.R.c.L 3. m. R.q. 


1 8.],m.2,uia R.c. LR.q.2.p.1.m.R.c, LA. q.2,m.t. I 
t Pongafiin regola(come di fopra)e moltiplichifim.R.c. 


LR.q.2.m.1.di fotto nia m.2.di fopra fà p.R.c.LR.q. 
K 2 128.m. 
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R.c.L 3.p.£.q.8. I p.R.c.L 3.m.R.q.8. 1 m.2. 
R.c. LR.q. 2.p.i.jm.r.c. L'A.q.2.m.1. I 


Più Meno 
R.c.L A.q.50.p.7:J pec-L Rqa138.p.8.] 
Re.LA.q. =p.1.1 recL 2.q-peti] 
R.c.LA.q.128.m-8.3 R.c.L R.9.50.m.7.F 
R.qp2.p.1. 
r.c.L R.9.128.m.8.1 


2.p.r.c.L r.q.128.m.8. 1 m.R.c. LR. Q.128.p.8.I 


R.c.LR.g.128.p.8.] 
R.q 2.6, 10 


1:28.m.8. J, equefto fi pone fotto la linca dalla parte 
del più, poi fi moltiplica m. R.c.LR.q.2.m.1, J di fotto 
con p.R.c.L 3.m.R.q.8. + di fopra fà m. R.c. L R.q.50 
m.7. I, pongafifotto ta linca dal tato del meno, poi 
moltiplicafi m.R.c. E R.q.3.m.1. ] di fotto uia R.c.L 3. 
p.R.q.8. J di fopra fà m.R.c. LR. q. 2. p. 1.,€ pongali 
fotto la linea, poi moltiplichifi R.c,L R.q.2.p.t. J di fot 
to uia m. :. di fopra,fè m.R.c.L R.q.128.p.8. 3, e fipo- 
ne fotto la linea conJ'altre dalla parte del meno, poifi 
moltiplica R.c.L R.q.2-p.r. 1 difotto via p.Ric.L 3.1 
R.q.8.J difopra fà R.c.L R.q.2. p. 1. 1, pongafi fotto 
la Jinca dalla parte del più, poi fi moltiplichi R.c. LR.q 
3.p.1.J di fotto via a.c.LR.q.3.p.R.q.8.1 difopra,fà R. 
€.LR.q.50.p.7.}e pogafifottola linea, &quefta è tutta 


la moltiplicatione ( come 6 vede nella figura)che fono |! 


fei R.c. 1 J tre dalla parte del più, e tre da quella del me 
no.E perche R.c.L R.q.2.p.1. j ni è due volte una nel 
più, e l’altra nel meno (che gionte infieme)fanno nulla. 
Refta folo di fommar l'altre quattro.E perche R.c. LR. 
q-50»p.7.J hà lato, ilqual'è R.g.2.p.1,c cofì dalla par 

c 


E ) 
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del'’meno R.c.L R.q.50.m.7.1 hà anch'ella lato,ch'è 
R.q.».m.1.qualcauato di R. q. 2. p.t. refta 2. dunque 
cutta la fomma del produtto(ridutto à breuità)farà(co 
me fi uede ) 2.p.R.c.LR.q.128.m. 8.1 m.R.c.L R.q. 
128:p.8. 1,& auertifcafi,che chino maneggiara bene 
quefte due moltiplicationi, meno potrà preualerfi del 
capitolo di Cubo, Tanti,Potenze,e Numero; € perche 
hò detto del lato di R.c.L R.q.50.p.7.I effere R. q. 2. 
p.t,crion hò moftrate il modo, ilquale (ancor che hab 
bia difficultà ) non reftarò di porlo. Ma prima dirò 
un'altra uia più facile, laquale più tofto fi può chiama- 
re (&è)prattica;che regola generale. 


Itodo ditronare il lato Cubico di un Binomio 
per prattica . 


Quadrinfi tutte due le quantità del Binomio , di cui 
fe ne hà da pigliare il lato, cioè ciafcuna dafe, ò fia Bi- 
nomio,ò Refiduo, che non importa ( com'è quefto R. 
q.50.p.7.) Quadrifi ciafcuna da fe fà 50, e 49, efica- 
ual'uno dell'altrorefta 1, e di queito fi piglia illato cu 
bo, ne hauendolo rifpondafi pur rifolutamente tal Bi- 
nomio., ò Refiduo nonhauer lato cubico che fi pof- 
fa nominare, fe non perR. L cube . Hora quefto 1,è 
il fuo tato; bifogna dipoi trouare à rentoni due quan 
tità, cioè una R.q. e l'altra numero, che il quadrato 
dell'una fia 1 più del quadrato dell'altra, ma bifogna, 
che laR.q.fiala maggiore, perche R. q.50.era mag- 
giore di 7, & aggiongere al cubato del nu. il triplo del 
la moltiplicatione di una nell'altra (come fe foflero tut 
te due numeri) e quefto habbia à fare 7. perche il num. 

k del 





150 LIBRO 


del Binomio era 7, ele due quantità da trovarfifaran. 
no R.q.2,€ 1,che fiuede, che ilcubato del numero è 1, 
e la moltiplicatione di uno nell'altro fà 2, cheiltriplo 
è 6,chegionto con 1.dettodi fopra,fà 7 (com'è l’inten 
to) E perchefe fi poneffcil numero effere 2, dinecef. 
fitàla R.q.bifogna fia R.q.5,che-dirà R.q.5.pi 2, che fi 
uede,che il cubato folo del numero fupera il 7. però è 
troppo, talche con ogni poco di prattica fi ritrouarà, 

Piglifiillato cubo di 26.p.R.q. 675» pigliafi il qua- 
drato dell'uno, &il quadrato dell'altro, farà: 676, e 
675,che cauatol'unodell'altrorefta 1,e di quei fi 
piglia il lato cubo;che farà 1,bifogna hora trouare due 
quantità di numero, ce R. q. che il quadrato del nume- 
ro fuperiil quadrato della R.q.di 1, perche il quadrato 
del 26 è maggiore del quadrato di R. q. 675, e che il 
cubato del numero ‘gionto col triplo della moltiplica. 
tione, della R.q.col numero(come fe la R.q.fuffe nume 
ro ) faccino 26. Hot pertrouarlo, fe fi ponetà; che il 
numero fia 3. di neceffità la R.q.farà 8, che fiuede, che 
folo il cubato di 3. eccede il 26. però diremo 3. cile 
troppo. Se fi pigliarà 1, di neceffitàla R.q.fatà.0, di 
modo'che quefto non può uenire , però piglili2,JaR. 
q:farà R.q.3,che cubato il numero fa 8, e moltiplicato 
2.uia R.q.3. (come fe ciafcuno fufle numero) fa 6, 
che triplicato fà 18, e aggionto con 8. cubato del 2. fa 
26,c 2.p.R.q.3-farà illato Cubico di 26.p.R.q..675, fi 
che tenendo quefto modo, fe.le quantità haueranno la 
tocubo, farà quafi impofiibite, che non fi trovi, e que- 
fto bafta quanto alla operatione della prattica. &.è co- 
fa importantifima, e bifogna poffederla beniffimo, per 
chelcua di gran maneggi de numeri nelle R. legate c. 


Regola 


PRIMO. 


Regola per tronare illato Cubo di un Binomio. 


Hauendofi è trovare il lato cubica d'un Binomio, 


° wuernRefiduo: tengafi quefto modo . Quadrifi cia - 
| fcunadelle parti, & delli produtti fi caui il minore del 


mhaggiore, e quello, che refta ; fi parte per 64, fempre 
pertegola, e quello, che ne uicne fi aggionge à Z del 
quadrato del numero, del qual'è compofto il Bino- 
mio, fela R.q:farà maggiore del numero , della fom- 
mafene piglia illaro , cà quello fi aggionge, e fi caua 
l'ottaua parte del numero, delqual'è compofto il Bino 
mio,e delle due quantità , che ne verrano : fi piglia li 
R. c. e poi ficaua la minore della maggiore, e lo re- 
ftante è il numero dellato del Binomio; E uolendo poi 
trouare la quantità della R .q. del Binomio , fi quadre- 
rà detto reftante, cà quello figiongerà il lato Cubico 
della differenza, ch'è dalquadrato del numero al qua- 
drato della R .del Binomio,e della fomma fe ne piglia- 


| ràillato, e quello farà Ja quantità della R.q.che gion- 
ta col numero, che fù di fopra; la fomma farà il lato del 
è Binomiocercato; e per più chiarezza ponerò l’effem- 
| pio. Trouifiillato di R.q.128.p. 8. Quadrifi 8, eR. 


q.128, farà 128,64, che:cauato il minore del maggio - 
re,reft: 64, cdi queltoffe ne.piglia +, per regola, che 


1 faràt,cqueftofiaggiongeà —-, del quadrato del nu- 


mero, cheera 8, e farà 2,e di quefto fe ne piglia il lato, 


chefarà R.q. 2, cà quefto fiaggionge, e caua l’ottaua 


ì- 


4 


.partedelnumero, ch'era 8, che farà 1, farà R.q.2.p.r, 
c R.g.2.0i.1,che pigliata da fela R.c.di ciafcuna,e trat 
ta la minore della maggiore; reftarà R.c. LR.q.2.p.1,3 
m.R.c.LR.g.2.m.1. Je quefta farà Ja quantità del nu- 
mero; uolendo poi trouare la R.q. Quadrifi R.c. LR. 


Do 4 q.2. 
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q.2.p..]1 m.R.c.LR.q.:.m.1.J farà R.c.L'3.p.R.q.8.1 


p.R.c. L3.m.R.q.8.] n.2, cà queto fiaggiongeilla MI 


to cubico della differenza, ch'è daR.q.128à 8 nume. 
ro,ch’è 4, efihauerà R.c.L 3.p.R.g.8. 7 p.R.c. L.3.m; 
R.q.8. 1 p.2, e di quefto fe ne piglia la R.q.e fi aggion 
ge al numero detto di fopra, farà in tutto R. q. LR.c.L 
3.p.R.q.8. J p.R.c.L 3.m.R.q.8.1 p.2-4 p.Ric.LR.q, 
2.p.1.j mR. LR.q.2,ma. ] e quefto è iHlato cubi. 
co di R.q-128.p.8.E benche talmodo fia difficile, e nell 
operare tbrni meglio la prattica fopradetta, nondime» 
no non hò uolutoreftare di ponerlo. E quando perlì 
prattica infegnata non fitrouaffe il lato cubico ( come 
in quefto fi è ueduto ) all'hora farà meglio dire R. c. L 
R.q.128.p.8. 1 che farà tutta quefta operatione fudet 
ta, & lafopradetta regola nafce da quefta dimanda . 
Trowami due numeri che il quadrato dell'uno fuperi 
il quadrato dell'altro di 4 lato cubico della differenza 
che è dal quadrato di R. q.128.à 8, & che alcubato 
del minore di detti due numeri fi aggiongailtriplo 
della moltiplicatione delli quadrati didetti due nume 
si l'uno in l’altro, & la fomma faccia 8, numero che 
era conla R.q. 128. che ponendo la pofitione per 
ritrovar Ja rifolutione al fine dello agguagliamen» 
to, fi hauerà un Cubo. p. 3. tanti, eguale à 2, che nel 
fecondo libro fi potrà uedere tale agguagliamento, 

& tornarò alle moltiplicationi di R. q.legare. 
MoltiplichifiR.c.L 5. p.R.q.243 p.R.c. Lis. m. 
R.q-24.3 p.t.uia R.c.Ls.p.R.q.24 1 piR.c.L5.m. 
R.g: 24] p.1. Mettafi în regola come fiuede, & 
moltiplichifi p. 1, di fotto wia tutta fa quantità di 
fopra,fa R.c. L 5,p.R.q.24. 3 p.R.c.L 5.m.R.q:24. ] 
p. 1. dipoimoltiplichifi p.R.c.L s.m.R.24: J difotto 
via 
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niail p. 1. di fopra fà Ric.L s.m.R.q. 241 et poi ff 
moltiplichi uia R.c. L s.m.R.G-24-I di fopra fà R.c, 
L.49.m.R.q. 2400. J et poi fi torni à moltiplicare 


nia lareftata 1 R.cuba L 5. p. R.q. 24] difopra 


fà 1, cquettetre L ultime moltiplicationi fono il pro- 
dutto di R. ci L 5.m.R.q-24. I di fotto uia le tre 
quantità di fopra. Fatto quefto fi moltiplichi R.c. Ls. 
p.R.q.24. J difotto uia tutta la quantità di fopra,che 
moltiplicata uia p.t.fà R.c.L 5.p.R-q:24-3 &uià R.cs 
Lsim.R.q.24- I fà p.r. &uiaR.c. L.5-p.Rq:24 1 


| fà R.c. L 49.p.R.q. 2400. J &èfinita tuttala moltipli- 


catione, che il produtto è quello che fi uede nella figu- 
rafotto la linea, & pet ridurlo à breuità, fotto effo ui fa 
tifi una linca, & fi fommino infieme le due R. ci L 5. pi 


R.c.L s.p.R.q-243 piR.c. Ls.m. R.q:24. I per. 
R.c.L s.p.R-q.24.3 p.R-c.L 5.m.R:q.24. I Per. 


R.c.L 49. p.R.q. 2400, Jp. 1. p.R.c.Ls. pi Rq 
24] p.i. p.R. c.L49. m R.q-2900: J p.R.C 
Ls.m.R.qa4 pp.RciLsspi 8 q. 241 poRc 
Ls.m.R.q-24 I p.F- 


.—1xrr_Pr. — ——————————————— ———— —————@@ 


1 R.c.L 49. p.R.q. 2400.I p.R.c.L 40. p.R.q.15» 


36.3 p.R.c.L 40. m.R.q 1536] p.Rc.L 49 
m. R.q. 2400. I p.3» 


Radice q-24. ] che faranno Radice c. L 40. p.R. q+ 
1536. & le due Radicic. Ls.m. Radice q.24-J che 
faranno R.c. L40.m. Radice q. 15 36.3 &etre unità 
che faranno 3. che quefto gionto conle reftanti quan - 
tità haneremo per produtto , come nella figura 

i fi può 
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fi puduedere R.c. L 49.p:R.q:2400.J p.R.c. L.4op, 
R.q:1536..I p.-R.c: L4o.m.R.q.1536.1. pi Ric. L'4g, 
m.R.q.2400..1 p.3 & perche nel Capitolo di Cubo 
eguale.à Potenze, enumero accadono alle uolte fimi. 
li moltiplicationi.di hauerle à cubare, però metterò la 
fua feconda moltiplicatione, accioche quando fi farà 

à quei Capitoli fiano, da.chi leggerà meglio intefi.. 
MolkiplichifiR.c.L49.p.R.q.2400. I p:R.c. L4o.p, 
R.g.1536.I p.R.c. L 40.m.R.q.1536.1 p.R.c. L4g, 
m.R.q.2400.1 p.3-uia 2.c.L5.p.R.q.24. J p.ric.Ls. 
m..q.24.] p.1. Mettafi.in regola(come fiuede)ec mol 
tiplichifi il p.1, di fotto uiatutta la quantità di fopra fa 
la medefima quantità , quale fi metta fotto la linea(co- 
me nella figura fi uede) poi fi moltiplichi p.A.c. L 5. m. 
R.q.24.J di fotto uia tutta la quantità di fopra,che mol 
tiplicata uia p.3. fa A.c.L135,m:2.9-17496.1; & uia p. 
R.c.L 49.m.R.q.2400.] fà Rc. L 485 m. Aq. 2352 
24-I,&-uiap.7.c.L40o.m.R.q.1536.] fà a.c.L392.m 
R.q.153600,j;etper R.c.L40.p.r.q.1536. I fà zo 
8,& via Z.c.L49.p.R.g.2400,1 fà 2.0, L 5.p.Riq.241 
Dipoi fimilmente fi moltiplichi a.c.L5.p.R.q. 24.1 di 
fotto uia tutta la quantità di fopra,che.moltiplicata uia 
3.fà R.c.L135.p.R.q.17496.1;& uia'r.c.L 49.m. 2.9, 
a400.] fà R.c.L5.m.R.q. 24: 1 :& uia A.c.L 4o.m.R.q. 
1536.J fà R.c.8,& uia A.c.L40.p.A.q.1536. J fà 2.0 
L 392.p.R.q.153600.1,& uia R.c.L49.p.A.q.2400.] 
fà n.c.L 485.p.R.q.235224. 1,etcofifarà finita la mol 
tiplicatione quale farà c6pofta ( come.fi uede) di quin 
dici quantità, frale quali quattro ue. ne fono, che han- 
nolato (come nella figura fi uede)quali lati fommati in 
fieme fanno 14, alqual 14 gionto il 3, numero fà 17, 
qualfi ferbi.. Et perche le tre quantità fegnate con la 
lettera 


; R.c.L49.p.R.q.2400. I p.R.c.Lqo.p.R.q.15 36.1 Pi 


_———— 


È 
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R.c.L4o.m.R.g.1536I p.R.c.L49.m.R.q-2400-1 p:3 


rc 5.p.R 241 poRoL s.m.R.qe24-] PT» 


———__mmÉ——@€@t@@mc@u»ò. 


Più 3- 


a R.c.Lq9.m.R.q.2400.f 
c R.c. Lqo.m.R.q.1536.I 
d R.c.L4o0.p.R.q.1536.I 
b R.c.L 49.p.-R.q.2400. I 
c R.c.Lt35.m-R.17496.I 
R.c.L485.m.R.q.235224I — 
2 R.c.Lz93.m.R.153 600.1 
R.c.8» 
«d R.c.Ls.p.R.q-24-I 
d R;c.L135-p.R.q.17496. I 
c R.c.Lsim. +.q-24 I 
R:c.8. 
b 7:c.L392.p.R.q.153 600.1 
n.csL 485.p.R.q235224 PP 


mimi tz ine n 


Lato;.m.R.q.34 


Lato © 2. 


Lato 2. 


catione, 


lettera d. fono communicanti fra loro fi fommino ina 
fieme fanno R.c. L 1080:m. R.q119744. ] & fimilmen 
te le tre fegnate col d. che fono communicanti fomè 
mate infieme fanno R.c.L 1080:p.R.q.19744.& le due 
quantità fegnate conl’a. che fono RA 
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mateinfieme fanno ric. L'13z 13. m. Zig 1 

le due retanti quantità haha col È doo da 

communicanti fommate infieme fanno: A. c. L'13:} 

p.-.q-1749600,J fiche tutto il produrto della molti. 

plicatione come nella figura fi uede abbreuiato farà: 

p.R.c. L1323.p.R.q. 1749600. 7 pi. R.c. L osa 

R.q.1749600.] P.A.c. L 1080. p.A.q. 1119744 n 

cei L 1080. ms R:Q:1119744-1 il qualmodofiof. 
uiintutte l'altre moltiplicationi. 


Sommare di R. legate Cube . 


_ Il Sommatre di a.c. L fi può fare conlitre modide 
ci nellecube,ima è molto laboriofo, & difficile; primi 
fi hà da auettire fe le r.c.L'che:fi harino à fommare fra 
loro hanno proportione, come da numero à numero 
che hauendola faranno faciliffime , come fe fi haucf: 
à fommare A.c. L R.q.4352.p.16..1 con 2.c. LR. q 
68. p. 2. J,quefte fono faciliflime , perche à partirela 
maggiore per la minore ne uiene 2. à quefto 2.-gion- 
gafi L per regola fà 3,.& .quefto fi moltiplica nia A. 6, 
La.9.68.p.2. 3 fà.come s'è infegnato 2, c;L A.g. 49» 
572. p.54 I &quelt'èlafommadidette 2. q. propo 
fe. :Sammifi Rc: L,g0.p.r:q153 6: 1: & AcL5.p 
BqG34rI &ACyL135 po q17496, 1 Perche à par 
tire 210 L 40, p.R.q-153 61 perR.c. Li5.p.r.q:24] 

«ne ulene 2, dà partire per la medefima R.c. L135. p 
R-q.17496. I neuicne 3. aggionganfi 2, & 3 infie- 
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fommare col quadrato del re fiduo,effendo Binomio, € 


N cofituttele R.legate cube, che faranno refiduo; fi pof- 
Î fono fommare col quadrato del fuo Binomio , ouero 
1 con quelli, che haueranno proportione cò l'uno, ò con 


DI 
“i 
Y 
le 


i 


me fanno 5.& àquefto 1 per regola fà 6, qual fi mol: 


tiplichi uia R.c. Lis. p.£.q.24; 3 commun partitore 


fa 2.c. L1080, p.A.quu 3 
+ PAQuU9 744. 
se rc.legate cir 244.1 pes lafommadi det 


Etè dafapere , che tutte leR..c. legate fi poffono j 
fommare | 


| 192,Itali R.fi poffofîo fommare in quetta guifa. 


Faltro come da nu. è nu.(come farebbe R.c.L R.q.2.p. 
è. 36 R.c.L3.m.R.q.8.J) che l'una è refiduo del qua 
drato dell’altra;E ancora fi poflono fommare R.c.L R. 
q.128.p.8.1 cò R.c.L3.m.R.q.8 I, perche R.c.L R.qe 


1 28.p.8.]è duploà R.c.L R.q.z.p.1 J,ouero R.c.LR. 


q.2.p.1.1c6R.c.L24.m.R.q.512.1 ,che R.c.L24.m.R. 
q.512.] hà proportiene dupla co R.c.L.3.m.R.q.8.1C 
cofi auertifcafi;che li lati quadrati di quefte R.c.Lfi pof 
fono fommare col fuo quadrato contrario , cioè, che il 
più fia meno, cvero.cò una fecò communicante,che fia 
cò effa in proportjone come di nu.à nu. (come per eflé 
pio)Se fi hauerà à s6mare Ric.LR.q.12.p.r.1c6R.c.L 
16.m.R.q.192.], perche R.c.L R.q.12.m.2.I ,ch'èilre 
fiduo di R.c.LR.q.12.p.2.1eil lato di A.c. L16.m.R.q- 
Partafi 
la maggiore perla minore, (e perche n6 hò dato rego 
Ja, come fi habbia à conofcere la maggiore da la mino - 
re:lo ponerò in fine di quefto capitolo, fegugdo per ho 
rala fomma delle due quantità propofte per n6 cofon 
dere l’operante,e perche quefte due fono faciliffime à 
conofcere fenz'altra regola, che fi vede,che x. c.L 16. 
m.R.q.192.] è la minore, però farà effo partitore, e par 
tital’altra ch'è r.c.L A.qua.p.2,] ne nerrà (come fiue 
de nella figura) A.c.LR.q.6912.p.801 ;che il fuo lato cu 
bo è R.q.12.p.2,e quefte fi parta perla moltip.del parti 
tore uiz il fuo refiduo,cioè R.c.L16.m. R.Q.192.I uia 
7.c.Li6.p.R.q.192 J,che fà 4, che ne uiene R.qt p. 
2 ,alquale per regola faggionga 1, fà 1-3; P: R.q 
+, © quefto fi hà da moltiplicare uia Ja minore, cioè 
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R.c.L16.m.R.q.192. 1 (riducendor- piriqtà | 


R.L cuba, ) che farà R.c. L'64;p.Rigi3: & pche 
moltiplicato ( com'è detto) farà R, co L18, p. R.q 
108, J equefta è la fomma di dette R:q. è uolendofe. 
ne farla proua,cauifi il quadrato della R..delquadrito 
del numero, e fe quello, che refta è numero cubo; tal 


forma può eflere nera, e reale: ma fe non'è numero 


R.c.L 16.m.R.q.192.] 


R.c.l R.q-12.p.2. 
RL 16. p.R:q- 192.1 suse 


R.c.L16.p.R:q-192.] 


Rc L R.qu6912.p.80.1 
R.q. 12. p.2... Lato 


Partitore 4 


Ri, pe-- Aucnimento, |. 


® *e7 Pel. 


41 p.r.q.8. 

I. 7 P.Rqt 
R.c.Lii. p. RqIsL4i 
r.c.L 16. m.R.9.192. 3 


TERI 


Somma delle due r.R.c.L 18.p.A.q 08. I 


cubo : rifolutamente è falla, perche (come in que- 
fta fi uede ) à cauareil quadrato di 2. q.108,, ch'è 108 
di 324. quadrato di 18. relta 216, ch'è numero cubo, 
Mà quetta proua s'intende folo per le R.c, legate, che 
acauare il quadrato della minore del quadrato della 

maggiore, 
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© maggiore, rèftinumero cubo ( come le due fopradet= 


te) cioè. n.csL Riq12»p. 203, € Ac Li6.m:R:q:192,3 


Î che è cauate il quadrato di 2, ch'è 4, del quadrato di 


R.q2,ch'è 12, refta:8. ch'è numero cubo, e cofià ca+ 


N uarcil quadrato di.8.q:192, ch'è 192, di'256. quadra 
1 todi 16,relta 64, ch'è numero cubo ; e quando il refto 
" diunafuffe numero cubo , e l’altrà nò : rifolutamente 
culi due Rc. legare, nom:fi\ potranno fommare:fe non 


per uia del più , e di quelle, delle quali fihà.à tratrare, 
le che nafceranno ne Capitoli di quefto uolume,cavan 
1 dofi'il quadrato della minore del quadrato della mag- 
giore, femprene reftarà numero cubo..E.ta foprader= 
ta proua è come la prova del 9g: net moltiplicare, che 
mon reftando numero cubo, feriza dubbio, talfomma 
farà falla (come diffidi fopra,) mà fe refta numero cu- 
bo pudeffere; e‘noneffere uera.. Mà pofto s:che fi fuf 
fe partito la minere perla maggiore, in queftoscafofî 
hà da pigliare illato cubico dell’auenimento, e aggion 
Qgerli 1, perregola, e moltiplicare il fuo:cubato uia la 
maggiore, che l’auenimento farà la fomma di dette 
duc A. 


Made di conofeere, di due quantità ivrationali composte, 
quale fia mag giore . 


Volendo nedere qual fia maggiore 4. p.R.q9.7,000= 
ro 20.m. 2.].180, levafiil minor numero-darogni. par 
te,ch'è 4. refta da una parte 2.q. 7, e dall'altra 16. m.Re 
q.180, e perche (come fifa) fe da cofeeguali fileva co 
fa eguale, lo reftante è pur eguale ze fe da cofe ine- 
gualifilena cofa eguale, lo reftante è pur ineguale + 
Però hauendo cauato 4. di:ciafcuna di quefte due 

"quantità, 
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* quantità o reftante di effe farà eguale, d ineguale(coì | 


me era prima} Quadrifi poi ciafcuna da fe cioè 16, 
m.R.q.180.e R.q.7,che l'una farà 43 6.m. R. qi1843. 
20, el'altra farà 7. aggiungafià ciafcuna delle partiR, 


q.184320, che fihauctà 436,0 R.q.184320:p.7. levi [È 


fiil minor numero da ogni parte,ch'è 7,telta 429,eR 
g.1843 20, che quadrato ciafcuna delle parti fi hauerì 
, 184041, e 184320, che-fi uede che foprauanzali 


parte del 4. p. R. q.7. (come più chiaro nella figura fi | 


uede. Il medefimoeffetto fà nelle R. c. L( comeff 
fuffe detto.) Ch'è maggior quantità R.c. L 4. p.R. q 
7; cuero R.c.Lz0.m.R. q.180.7, cheàcubare cia. 
fcuna delle partijne uiene 4.p.R.q.7.& 20. m. R. q.180, 
che fi puo poi feguire l'ordine predetto. 


4 p. R. q. 7. 
caua 4 


relta | R. q. 7. 
R. q. 7. 
7. 
R..Q. 184320. 
R, q. 184320. pi 7. 
7. 


R. q. 1843 20, osi 
R. q. 184320. 


e e e e 


1843 20. 


20. m. R. q. 180. 
4: 


16. m. R. q. 180. 
16. m. R. q. 180, 


436.m.R.g.1843:0. 
R.q.1843:0» 
436. 
7. 
43% 9. 
439. 


18404t 


Sommifi R.c. L R.q.4351.p.16.J conRc.L7:.m 


Rq 


f 


TR.c.L 72.p.R.q.1088. 


| R.c.4096. 


PRIMO. 1ér 


fommare, per- 
R.q.1088. 1 Quefte due R.fi poffoho are, 

Bircitfarò diR.c. L 72. m. R. q- 1083. ch'è R.c. L 
63.m. >. ] èin proportione duplaà R. c. LR.q.43- 
32.m.16. J refiduo di R.c. L R.q-4352- p.16:d peo 
rò fi poffono fommare (com'è detto) partendo la mag 


giore perla minore, cioè per R.c.L 7 ..m.R.q.1088,I 


che moltiplicata uia il fuo Binomio (come fi uede nel- 


R.c.L R.q:4352.p.16.J 


.c.L72.m.R.q.1088. 
ico " : R.c.L72.p.R.g-1088.I 


R.é.L.R.q.18415616.p.3323.I 


di Jato 16.partitore. Lato R.q:272.p.4- i 
Aucnimento R.q.1 7; p.-t, giontoli 1, 
faR.q1 7 pit ViaR.q.1 77 P 


R.c.L s +1 p.R.q:35.77 
R.c:L 72. m.R.q1088.I 


—_T__ —___— —_____——& 


Somma. R.c.L>33.p.R.q.5331*-I 


d {afisura) fà 16,equeftoèil partitore, € moltiplicato 


nc. LR q- 435% po 16.3 uia Rad.c,L 72. p. rad. 
1088. ] Binomio del partitore fà z.c. L R.q.1841 5 616. 
p.33:8. 1; cheil fuolato è R. q. 272.p.4, che parti- 
to per 16. ne uiene A. qe1 77 Pt; che aggiontoli I 


I per regola fà 1 + peRad, q. 1,1, e queto fi hà da 


moltiplicare uia r.c.L7 a.m.2.q.1088.J però riducali à 
L R.c. 


x 


mi - rin sonit mnn 


"Sg rene 
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R.c.Lfarà Ric. L5 +, p.R.q. 35 777J; che mol. 
tiplicatowia R.c.L 72.m.R.q. 1088. J, fà R.c.L 232, 
p.R.q-5 3312..1, e quefta è la fomma di dette due R, 

Sommifi£.c.L.46.p. r.q. 2028. ] con R.c.L R.g, 
12. p. 1. I Partafi la maggiore per la minore , ne | 
niene rad.c. L.r.q-108.p.10..1, cheilfuo lato cubo 
è 2.9.3. p.t, alquale gionto.1. per regola, fà 2. p.r.q 
3. e quefto ridutto à r.c.Lfà Rc. L 26.p.R.q.675.] 
che moltiplicato uia la minore ch'è r.c.L r.q-12.p. | 
1. ] farà nc. L R.qQ.13467.p.it6.1, cquefta è li 
fomma di dettedue 2. c.L Ilche baftèrà quanto al fom 
mare, del qual ordine fi può feruire ancora nella ope. 
ratione del fotrare , canandofi quel uno , che nel fom. 
mare fi aggionge ( come nelli infrafcritti effempij chi | 
ramente ruedrà .) 


162 


Sotrare di R, c. Legate. 


Perche prima è ftato detto femplicemente del fo. 
trare di dette A. c. L mi è parfo neceffario in quelto 
luogo, di dirne più particolarmente. Auertendoli, 
che tutte le r. c. L che hauerannole parti, che fi fono 
dette nel fommare, fi potranno parimente fotrare, co 
me per effempio. fè fi haverà,à cauare R.c.L 16. m.k.q 
192. J diR.c.LR.q.12.p.2. 1, che partito R.c. LR. 
q-12.p.2. J,perz.c.L16.m.2.9.192. 1, De viene 
( come fù detto nel fommare ).R.q. + p.-j, che ca. È 
uatone 1 perregola, reftaR.q. > m.-+, ilche poi î| 
hà da moltiplicare uia-R. c+L16.m.R.q-192. +, ridu | 
chifi Rad.q. 2 m. 2, à Rad. c. L farà Rad.c. LA. 
qu, MI. I, che moltiplicato via Rad.G 
L 16. m. A. q- 192. fa Rad. co LRad.q. 1452. M 

38.4, 


* 


‘ 


i 52.p.16. J per &.c. L 
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33. 1, equefto è quello, che refta  à cauare Rad.c. 
1 16.m.R.q. 193. ],di a.c.L R.qr2.p.2. I Ma fe la 
domanda diceffe, che fi cauaffe 2.c. L' A.q.12.p.2. I di 
Ric. L16. m. Riq.192. 1, perche quella, che và caua - 
ta è naggiore, rengafi put l'ordine dicauare Jamino- 
te della maggiore; ma quello, che reftarà, facà meno 
(cioè meno r.c. L A-q:145 20: 3 8.1 

Cauifi 2.c. L 72m. R.q. 1088. J di R.c. LR.q.43- 
52.p.16: 1 Partafi (come di fopra) R.c.L R.q. 43- 
22. m. X.q.10$88, neuiene 
R.q. tt pi-1, che cawatone 1 per regola, refta R. 
‘q- 1, m. 3, che ridutto è R.c. L farà 2. c. LR.q 
gt n.2. 1, ilqual moltiplicato uia R. c. 
'L 72.m.R.q.1088. 1, fa R.c. LR.q:8:81 28.m: 296.1 


c quelto è lo reftante . 


Atodo di partire per una Ric, Legata diun Binomio. 
Quando accaderà partire uma quanticà perunaR. 


‘c.L di un Binomio, suer Refiduo ; fiterrà.il modo, che 


fù detto nelpartire per Binomi) re Réfidui , moltipli - 
cando il Binomio perilfuo Refiduo , oneroil Reliduo 


*peril'fuo Binomio, ma del produtto fe ne piglia il lavo 
‘cubico, ilqlial'e partitore(come per effempio.) Paptafi 


6 per R.c. L'7.p'Riqi*2. I Molriplichifi 2.0. L 7. p. 
R.q.32. I, uia a.c. L7.m.R.q. 22.1, che moltiplican 
dole fempliceméte (come fe non fuflero legate)ne uic- 
ne 27.ch'è il fuo lato cubico è 3.e partendofi 6.per 3,ne 
vien 2, e quefto fi moltiplica uia il detto Refiduo c 1I0È 
uia Ric. L 7:m.Rqi22. 3; fà Rc L 5.6... R.q.1393.I, 
e quelto è l'auenimento dital partire. 


è Modo 
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Mado di partire per Rc. Legata di un Refiduo . 


Partifi 6. per R.c.L 4.,m.2.q-8. 1 Molktiplichifi via 
fuo Binomio;ch'è R.c. L 41 p.R.q.8.1 fà 8, che il uo 
lato cubico è 2; che partito 6. per. 2. ne uiene 3.€ que. 
fto fi moltiplica uia R.c.L.4.p.R.g.8.I fà R.c.L 108,p; 
R.g.5832J;, e tanto è l’auenimento , 


A partire un Binomio per una R. legata Cuba. 


Partifi R.q-8.p.2.per R.c.L R.q.1.2.p.2. 1 Moltipli. 
chifi il partitore per il fuo refiduo fà 8; che il fuo lato 
è 2, equefto èil partitore , che partito R. q.8.p.3.pet 
2,ne viene 2. Q. 2. pt. ilquale fi moltiplichi per R. c. 
L.R.q.1:.m.2.J refiduo del pattitore, riducendo eflo 
R.q.2-p.'.à R.c. L-farà R.c. LR.q.50.p.7.1 € moltipli. 
cato poi farà R.c. L'R.q.600.p:Rigi.5 88.m.Riq:200.m, 
sq. je quefto è l'auemimento, 


| Partifi 6. per Ric.L R.q.12.p+3+,J Moltiplichifi il par | 
titore per R.c: L R.q.12.m. 3. 1 fuo refiduo fà 3, cheil | 


fuo lato cubico è R.c.3. col quale fi parti il 6. (riducen 
dolo prima è Ric.) che, farà 2.6.2 1,6.ne viene 2:C.72. 
e quefto:fi moltiplica via R.c. L.a.q.12.m.3-JI fa lo, 
L 62208.m.216. (]; equelt'èl'auenimento. 


A partire numero per due R.c.L.di un 
Binomio,0 Refiduo, 


Partifi 6. per r.c.L R.q:2-p.r+x 1 miao. LR. q.2. Mm 

x. ]j Nel fare.fimil partimento ; procedafi ( come 
fù detto nel partire per un Binomio cubo ) cheque. 
fie due Radici Legate fono tutte due Cube . Però 
8) cul piglia 


PRI M:;0: 1.65 


pigliafiil quadrato ditutte due ciafcuna da fe, che farà 
R.c. L 3.p.R.q.8- I, et R.c. L'3.m.R.q.8.1,€ quefto 
Gtalui. Poi fi moltiplica Ric.L R.qua-pete 1 nia mR. 
co LR.q-2.m. 1] che fà m. r.ilquale fi aggionghi 


R.c.LR.q-2.p.Ix I m.R.c.LR.qi2.m. t.J 
R.c.L3:peRsg:8.I piR o 


b.R.c.LR.q.2.m. 1.1 

a R..LR.q.t.p.1.I 
R.c.L R.q.50.m0t7.J 
Lato R.q.:.mt © 


avR.c. LR.q.2.p.toJ 

b_R.c. LR.q.2,m.1-J 
R.c. LR.q.50.p.7-I 
Lato R.q.3.p.I. 


Somma, © partitore 2» 
Auenimento 3. 
R.c.L3.p.R-q8gpRL 3.m. Re q:8.,1 pet 


Auenimento Ric: L81.p.R.q-5832.Ip.R.c- L8I 


m.R.q.583%- I P-3- 


con li due quadrati (erbati di fopra, facendolo cangiar 
natura, e douentar più, che, dirà tutto infieme R.c. L 
3.p.R.q.8. 1 p.R.c. L 3.m.R.q.8.] p.1, equefto è il 
fuo Refiduo;che moltiplicato wia R.c. LR.q.2. p..I 
m.R.csL Riq*m.t- 1 fa 2 (come fiuede nella figura) 
è queftoè il partitore , che partito 6. per eflo ne uien 
3, qual fi moltiplica uia il Refiduotrouato, fa R.c.L 81 
p.Riq:583> 1 p.iReL g1im.R.q:5832. I p.3.e que 
fto è l’aucnimento. 


A par- 


anni 


———on nad 


TETTE 


== 
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\ . ‘ 
SA partire per X.c. di un Binomio, è Refiduo, e numero. 


Partafi 16’ pér?2/p.Ric. L. R.q.24.m.4. J Trovifi 
fuo refiduo (com'è ftato inch dir) da 
c.L4o.m.R.q.1 536. Jp.4.m.R.c.L R.q.1536.m.32.] 
ilquale méltiplicato via il pattitore, fà R.q.2.4-p.4 che 
breuemente, pet far ralmoltiplicatione tengafi il mo. 
do,che fù moftrato,à partire per ua Binomio cubo, ag« 


$"P. Ro CL R: q: 24. 4] 


R. c. L 320. m. R.q.98 
( vi: da 30 bi ® 8. . R. . 
R.q.98304wm.256 a n gi Bg pi 


meno R.c.L 200704M.R.q.40265 318400.1 
Auenimento. 


giongendo tutti due i Cubati del i ì 
CA ' ì partitore infieme, 
cioè il Cubato di a, ch'è 8, con il Cubato di Rc. LR. 


q-24 
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(24 0-41; ch'è Riq.24.na 4: che faranno R.q:24 


È f a hrinlicarco 
i pig; e queito è al fecondo partitore ; che moitipucato 


nia il uo refiduo,ch'è R.q.24.m.4fà 8, € quefto è iter 
zo pattitore, che partito 16. per 8, ne viene 2, che fi 
hà da moltiplicare uia li due refidui cioè R.c. L 40.m, 
R.q1536-I p.4.m.R.c. LR. q. 1536-10 321, € R. 
34.1.4. Che moltiplicato detto 2,uia il primo refiduo, 
fà Sip.R.c.L 320. me R..q-98304 IM. R,c. LR 
q.98304.m.256.1,€ quefto moltiplicato uia il fecon- 
do refiduo cubandolo prima, cioè riducendolo aR.c. 
L che farà R.c.L R.q.124416.m. 35% I, farà R. q. 
1536.m.3:2.piR.c. LR.q-4983 462 2976.m.223232» 
J,m. R.c.L 200704.m.R.q-40265318490.1, che fa, 
rà l’auenimento di quefta partitione. 


A partire per un Trinomio composto di R.c. 


legate; e numero . 


Partafi 72 per 2.p.R.c L R.q.68.p.2.1,m.Rc.L A. 
q- 63. m. 2.1; Trouifi il fuo refiduo pigliando i qua- 
drati di effe tre quantità, e giongendoli:infieme,che fa 
ranno 4: pic. L 72.p.R.q.1088.I pi. L72.m. 2. 
q. 1088 1; età quelti fi aggiungala moltiplicatione 
dia. uia p.r.c.L A.q68.p.2. J m. 2-6 L A. q. 68... 
2.1, ch'è 2.0. L R.q-4352-p.16. JI m.Rxc.L R.q.4352 
m.16.],e parimente.la moltiplicatione di p.R.c. L 2. 
‘q68.p.2.J uiam.A.c, L'A.q.68.1.2. ch'è m. 4, fa- 
cendo cangiarnatura à quelte moltiplicationi, che il 
tutto farà 8. p. Ac L71.p.2.q.1088.1 p.RcL 72. 
m.z.q.1088. I p. RL Aq. 4352. 16, [ m. A.C. 
L n.Q 4352.p416,.J, equetto è il refiduo. 
Volendo hora trowars il partitore , piglifi il Cubato 
Lo 4 delle 
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delle due quantità: che fono più, ciafcuna da fe, che fa 
ranno 8, e R.q. 68. p. 2, e di quefto fe ne cani ibcubata 


della quantità, che dicca meno, è R.q.68.m.a.refta 12, 


Poi fi moltiplichi R.c.L R.q.68.p.2. 1 via R.c.LR.g, 
68.1.2. 7 fà 4, e quefto fi moltiplichi uia 2, fà $;ilqua 
le 8. perregola fitriplichi , fà24, qual fi aggionga al 
19. fà 36; ch'è il fecondo partitore, c‘tanto Fi sà mol 
tiplicare il primo partitore uia il refidio trouato; fiché 
partito 7>'per 3 6, ne uicne 2, & quéfto fi hà da mol. 
tiplicare uia ilrefiduo, che farà 16. p.Rad.c. L'576. 
p.Rad'q..69632:1'pRad.c. L'576. m. R. qu 69- 
637. j pi Rad. c. L Rad. q. 278528. m.' 128. ] 
m. Rad, ic. LRadiq.278528.pi128, J ch'èl'aueni- 
mento di fimil partire. Mà perche il' detto refiduo 
è di cinque nomi . Però eflo fi potrebbe ridurre à 
Trinomio Ve avanti che fi faccia la moltiplicatione 
del 2, che farà meglio per rifpetto delli numeri gran 
di, che ne rifultano . Però effendo il Refiduo 8. pi 
Rad. ci L 72. p. R: q. 1088. [ pi Rad. c..L 72. m. 
Rad. q. 1088, 1 p.Radic. L R.iq. 4352. m. 16..] 
m. Rad:c. L'Ridi4354. p16. Y loridurremoà Tri- 
nomiofommando |Ràduc.b 72) p.R.q. 1088. (7 con 
Rad.c.L Rad.q.4352: m.i 6. 1, che faranno (per ha- 
vere le conditioni dette nel fommare) R. c. LR. q. 
88128. p. 296, J € fimilmente fommaremo rad. c. 
L 72.m.R-q.1088.] con m..7.c. LR.Q.4352. P. 
16. :] cauando la minore della maggiore, reftarà m. . 
c.LR.q. 88128.m.296,1, che tutto il refiduo farà ri- 
dutto à Trinomio 8. p.R.c.L'R.q.88128.p.296. ] 
m. Ric. IL. R.q:88128.m. 296. 7; quale moltiplicato 
per=,fa 16.p.R.c. L R.q.5640193.p.23 68.3 m.R.c.L 
R.q.5 640193. m.2368.1, e quello farà l'auenimento 
della partitione. 
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Ho trouato un'altra forte di n.c.legate molto differen 
ti dall’altre, laqualmafce dal Capitolo di cubo eguale 
à tanti e numero, quando il cubato del terzo delli ran- 
ti è maggiore del quadrato della meta del numero co- 
me ineffo Capitolo fi dimoftrarà,, laqual forte di A. q- 
hà nel fuo Algorifmo diuerfa operatione dall’altre, c 
diuerfo nome; perche qu ando il cubato del terzo del 
li tanti è maggiore del quadrato della metà del nume- 
ro ; loecceflo loro non fi può chiamare ne più,ne me- 
no, però lo chiamaro più. di meno, quando egli fi doue 
tà aggiongere, € quando fi douerà cauare; lo chiame - 
rò mendi meno, € quefta opergtione è neceffarijffima 
più che l'altre R.c. L.per rifpetto delli Capitoli di po- 
terze di potéze, accompagnati cò li cubi,ò tanti, con 
tutti due infeme che molto più fonoli cal dell'ag- 
guagliare doue ne nafce quefta forte di r.che quel- 
Ti douenafce l'altra, la quale parerà à molti più tofto 
fofiltica, che reale, e tale opinione hò tenuto anch'io, 
fin che hòtrouatola fua dimoîtratione in lince (come 
fi dimoftrarà nella dimoftratione del detto Capitolo 
in fbperficie piana) e prima trattarò del Maltiplicare:, 
ponendoJa regola del più& meno ». 


Più uia più di meno, fà più dimeno. 
Meno uia più di meno, fà meno di meno. 
Più uiameno di meno, fà meno dimeno » 
Meno uiameno di meno fà più di meno » 
Più di meno via più dimeno, fà meno. 

Più dimeno via mendi meno, fà più. 
Meno di meno uia più di meno fà più. 
Meno di méno uia men di meno fà meno. 
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Si deue auertire, che tal forte di z.legate non pof. 
fono intrauenire fe non accompagnato il Binomio col 
fuo refiduo (come farebbe A.c. L 2.p.dim.A.9.2.1,il 
fuo refiduo farà R.c. L 2.m. di m.R.q.2. 1 );e tal forte 
di R.q.per fino'è hora mai miè occorfo hauere opera. 
tal’una fenza l’alera,& ancora poffono occorrere, che 
la feconda quantità fia numero, e non R. (come nell 
agguagliare fiuedrà) però fe fi diceffe R.c.L 2,p.di 
m. 2. J,quefto non fi può ridurre à un nome folo, fe 
ben l'uno , e l’altro è numero, e fe il fecondo nome 
fuffe maggiore del primo , per quefto nonrefta, cheil 
compofto del Binomio,e Refiduo nonfia quantità (co- 
me nelle dimoftrationi fiuedrà ) perduerrò alli effem 
pi) del Moltiplicare. Moltiplichifi R. c. L.2.p. dim. 
t:J p.R.c.L a.m.dim.1.] per 4Riduchifi il 4.à cur 
bo (come fi procede nell’alere ).che farà 64, il quale 

«moltiplicato per 2. fà 128, moltiplicato per p. dim. 

1. fà p.dim. 64, chegionti infieme fanno 128.p.dim. 
64,e di quefto compofto toltone la R. c, haueremo R. 
c.L 128,p.dim.64..1 per la moltlplicatione del Bino. 
mio,eil:Refiduo di quelto ch'è R.c.L1 28.mdim.641 
farà la moltiplicatione del Refiduo, che il loro com- 
pofto ; qual'è r.c. L'128.p.dim.64. 1 p.R.c. L128.m. 
di m.64. 1, farà il produtto della moltiplicatione,e co 
fi fi procedetà nelle fimili. E auertifcafi, che quando fi 
dice il Refiduo diun Binomio, che quello, che fi chia- 
ma p. di m, nel Bihomio, fi chiamarà.m. di m. nel 
Refiduo. 

Moltiplichifi a.c. L'a.pidim.2.9. 8. I prc L2. 
m.dim. z.q. $..J per 3:Riduchifiil 3,à cubo, fà 27,0 
quefto fi molkiplichi uia 2.p,dim.#.q. 8, fà 54. p.dim. 
x.q.5832, e la a.c. L diquefto, ch'è R.c.L 5 4.p.dim. 

R.qo 
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È.q: 5833. 1 è la moltiplicatione del Binomio, & il re 
fiduodi quetto, ch'è A.c.L54. m. di m. R:q. 5832.1 
farà la moltiplicatione del refiduo., che gionte infieme 
fanno Ric L 54. p.dim.R.q. 5832.1 P R.c.L 54m. 
di m.Riq3583?. 1, queto è il produtto della molti» 
plicatione. Lola 

Moltiplichifi r.c. L 3.p.dim.R.q.2. J p.R.c.L 3.0 
di n. R.q.2.\perR.q. 2.m.1 Riduchifi R.q.2. mi. 3 
tubo, e filiauerà R.q. 50. m. 7, poi moleiplichifi 3+ 
tia R.q-50.m. 7: fa Riq: 450. m.21, poi moltiplichifi 
pidim.R.q. 2. perR,q-50.M.7. fà p.dim. 10. m. R.g. 
98, che gionto con R.q.450.M.? ', fà R.q- 450. m. 31. 
p.dim. 10. m.R.q.98,chelaR.c. diquefto farà R. c. 
L R.q:450.m.31: p.dim.to,mR.q.98.1,€ quefta farà 
la moltiplicatione del Binomio, e quella del Refiduo fa 
rà il refiduodi quefto cioè R. c. L R.q. 450.m.? r.m.di 
m.ro.m.R.qg-98. 1, che gionte infieme fanno R.c.L Ri 
q-450.m-21.p.dim.10.m. R.q. 98. I, P R.c. LR.q.450 
m. 21.m.dim.10.m«A.q.98.J per il produtto della pro 
polta moltiplicarione . 

Moltiplichifi r.c. L a.p.dim.P.q.3.J per: La.f 
dim.R.q.3- I Perfar quefto ( come nelli altri Bino+ 
mij, prima fi moltiplichi p.di m.r.q.3.per pi dim. A. 
3.fà m. 3.Poi fi moltiplichi » uia 2,fa 4, che gionto con 
m.3.fà p.1, fatto queto fimoltiplichi 2 uia p. dim.rR.g 
3, fà p.dim.r.q. 12,0 per l’altra volta fà il medefimo, 
cioè p. dim.r.q:1?, che gionte infieme , € porcon il p. 
1 fà 1, pidim.r.q.48, che diquefto toltone la R.c.has 
veremo r.c. L 1.p. dim.R.q.48. I per produtto della 
propofta moltiplicatione + 

Moltiplichifi a.c. L 3.p.dim.riquio. 1 per £.0.L 3: 
p.dim. Z.q.10.J (comenel paffato effempio) prima 

moltiplica» 
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moltiplicaremo p.di m.R.quo.per p.dim. 2. q-10; farà 
m.10, poi moltiplicaremo 3.uia 3. fà 9,che gionto con 
m.10. fà m.1. dipoi fimoltiplichi 3 uia p.dim.,R.g.10, 
fà p.di m.R.q.90; e perl’alera uolta fà finilmente. p.di 
m.R.q.90; chegionte infieme, e por con m.1, e tolto. 
nelaR.c. fanno R.c. L p. di m.R.9.3 60.m.t1. 1 € quelto 
è il produtto . 

Moltiplichifi r.c: L Zipedim.Riq:5. I mia A.'c. L 6. 
pi dim. 2. q. 20. J, per farlo,comincifi fimilmente 
moltiplicare p.di m.2.q.5.uia p.dim. £.q.20,che farà 
m.i0o; poi fi moltiplichi3.uia 6; che.fà 18, qualgion- 
tocon m.10.fà p.8, dipoi fi moltiplichi 3. uia p, di m, 
R.q.20,fà p.dim. ..q.180. e-poi fi moltiplichi 6.uia p. 
di miR.q.5.fà p.di m;2qa80, che gionto.con p. dim, 
R.q:180: fà'p.di m, 2.q.720; e quefto gionto:con p.$. 
ctoltoneda Ac. fà 2-1 L-8.pedime R°.q: 720. gi ch'è il 
produtto della moltiplicatione. 

Moltiplichifi R.c. L'4p.di m:Rqu per ac. L 3. 
pidi m.R.q:8 1 Moltiplicaremo prima p.di m.£.q. 2. 
via p. dim. 2. 8. fà m. 4, poi moltiplicaremo giuia 
4fà 12, che gionto con m.g. fà p. 8. Dipoi moltiplica- 
remo'3 via p.dim..2.q.2.farà p.dim.R,q,18, € dipoi 4, 
uia p.dim<2,q:8. fà p. di na. R.q.128, che gionto con 


pidima2i0.18. fà p-di m. 2.q; 242, che giontoconp. | 


8, etoltone la.R.c.haueremo r.c.L 8.p.dim.A.q.128.J. 
per produtrto della moltiplicatione. 

Moltiplichifi RL 4.p.dim.R,q,6,.5 per X.c. Lo. 
p.dim.r.q-5+1 Moltiplicaremo fimilmente p. di m.R. 
q.6.per p.di m.R.q.5, farà m.R.q.30; dipoi moltiplica» 
remo 2 uia 4 fà 8, e quefto gionto conm.R.q.30,fà 8. 
m.R.q.30. (fatto quefto) fi moltiplicherà p. dim.R.q. 
6.uia 2.che farà p.dim. R.q-24. & poi 4. uia p. di m. 

R.q. 
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R.q.5;che farà p.dim. R.q. go.che-gionte infieme que 
fte quattro moltiplicationi, e toltone la 2.c. haneremo 
R.c.L 8:m.r.q.30.p.di m.R.q.8o.p.di m.R.q.24a1 PES 
produtto della moltiplicatione. 

Moltiplichifi a.c. L 2.m.dim.2.9.3. I via r.c.L 2+ 
m.dim.R.9-3 J, per far quefto moltiplicareimo prima 
m.dim.2.-q:3.uia m, di m.£.q.3, farà m. 3, pois uia.a 
fà 4, che gionto con m.3.fà p.1 Moltiplicarémo poi 2. 
uia m.di m. 2.9::3, fà m.dim, A.G-12, € per l’altra. uol 
ra fà Gmilmente m.di mi R-q.12, che gionte infieme fà 
m. dim. R.q.4$, e queftogionto con p. 1.€ roltone la 
R.c.haueremo r.c:L1tmedi miAG481 30 quelto farà 
il produtto. 

Molkiplichifi. r.c.L3.m.di m.R.q.10. I perR.c.L 3. 
m.dim.R.quo. 1. Moltiplicaremo prima m. dim.R.q. 
10,per m.di m. R..q.10. fà m.10. Poi moltiplicaremo,3 


. è . . . } DI 
via 3 fà:9, Che gionto con m.10: fà m.t. Dipoi molti. 
plicaremo 3 uia m.dim.Riy.10, farà im.dim.R.q. 90. € 


cofi per l'altra volta farà fimilmente m. di m.R.q.90, 
che gionte infieme fanno m. dim. R.q. 360, € quefto 
gionto con m.1, e toltone la R.c. farà R.c. Lm.dim.R. 
q:3 60.01. peril produtto. st; 

Moltiplichifi Ric.L 3.m.dim.R.q.5.1 uia R.c, L6. 
m.dim.R.q.20. 1 Perfarlo , comincifi à moltiplicate 


m.di m.R.q.s.uia m.di m.R.q.20, farà m.10. Poi fimol 


tiplichi 3 uia 6, fà 18, che giontocon m.10. fà p.8. fi 
moltiplichi poi 3 viam.dim.R.q. 20. fim. dim.R.q» 
180,je 6 via m.di m.R.qg.5, fà fimilmente m. di m.R.q. 
180,che gione infieme fanno m.di m.k.q.720.€ que- 
fto gionto con p.S.e poitoltone la R.c.farà R.0. L8.m 
dim.R.q.720 J. peril produtto. ì 

Moltiplichifi R.c.L 4 mdim,R.q.2,] per R.cL3.m- 

di m° 


% 
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di n.R.9.8 7, perfirlo fi moltiplichi prima m.dim.R, 
Q.r.per m.dim.R.q.8. fam. 4, poi fi moltiplichi 3. via 
4 fàta <he gionro con m.4. fà p.8, Si moldiplichi poi 
quia mdim.R.9.8. fa m. di mR. q.128, e zia m. di 
m. R.q.>.frm. dim. R. q-18, chegionte infieime fanno 
m.di m.R,q.24:, e quefto gionto conì p. 8; € toltone la 
R.c.farà 2.c.L 8.m.dim.2,9.242:J per produtto del. 

la moltiplicatione. 
Moltiplichifi .c.L 4.m.dim.r.q:6. 1 per 2. c. La, 
m.di mRq.5 I- Si moltiplichi prima m.di m.2.q.6, 
perin.dim.&:9.5.fà m. r.9.30, € poi moltiplichifi 4. 
via è fa 8, dipoi moltiplicaremo quia n. di in.R.q.5. 
fa m.di m.r.9.80, € poi 2,uia m.di m. 2.q.6- fà m: dim, 
R-q. 24, che gionte tuttele moltiplicationi infieme, e 
toltone la R.c. haueremo per produtto A.c, L8m.R.q. 

39.m.dim.2.9.80.m.dim.R.q:241I 
Moltiplichifi R.c.L'a-p. dim. #.9:3.1 per R.c.L a. 
m.dim.R.q.3 J. Moltiplichifi prima al folito p.di mR, 
Qq3.ui2 m.di m. 2.9.3, fà p. 3. Poi fi moltiplichi 2 via 
Tà 4, chegionto con p.3.fàp;7: Si moltiplichi poî 2 /0ia 
p.di m.R.q.3.fà p.di m.R.q.12;€ poi 2,uia m.di m.2.g. 
3:fà m.di m.R.q.12, che gionto con p.di in. Riqur. fàà 
“punto nulla, perche il‘m.'è eguale al‘p. però gionto 
nullaà' p.7,fa 7,ch'èlafua ric. cioè A.c. 71€ il produrto 

della moltiplicatione. 

Moltiplichifi rc. L 3.p.dim.2.q-!0.1 pet Ric. L3. 
m.dim.R.q.10, 7 per farlo (come prima)fi moltiplichi 
“p.dim.r.q.10. tia m.di m.A.q. ro.fà p. iò. Poifi mol 
tiplichî 3 uia 3 fà 9, che giontoà p.to: fà p. 19. Poifi 
moltiplichi 3. uia p.di m. R.q10.fà p.dim. Riqe90, €3 
via m. di m.R.q.10. fà m. di m.R.q. 90; chie gionte in- 
ficme fanulla je gionto nulla à p:iy. fà19, chela fua 
obo 


P.R-1;M:0. 175 
Ric. èR.c.19. però il produtto dellameltiplicatione fa 
rà R.C.19. 3 
Moltiplichifi R.c. L 3.p.dim.R.q-5.1 uia R.c.L6.m. 
dim.R.q.20<I y per far quefto, fi moltiplichi p.di m.R. 
q. s.uia m. di m. R.q. 20.fà p.10, € 3 via 6,fà 18,che 
iontoà p.10.fà 28, poi fî moliplichi 6. via p. di m.R. 
qu5«fà p.di m.R.q.180.€ 3 via m.dim.R.q.20.fà m.di me 
R.q.180,che gionte infieme fanno nulla , e gionto nul - 
laà 28 fà 28, chela fuaRad.c.cheè R.c.?8.è il pro- 
dutto + 

MoltiplichifiR,c.L s.p.dim.R.q.2. I per R.c.L 5. 

m.dim.-R.q-2-1, per farlo, fi moltiplichi p. dim, R.qe 
auiam.di m.R.q.2.fà p. 2. Poi fimoltiplichi 5 uia 5 fà 
25, che gionto con p.2 fà 27.Poi fi moltiplichi 5 uia pe 
dim.k.q.2.fà p.di m.R.q.50,c 5 uiam.di m.R.q.2. fà 
m.dim.k.q.50, che gionte infieme fanno nulla,e nulla 
con 27. fà 27, che la fua Rad.c.è 3.€3,è il produtto 
cercato: 

Moltiplichifi R.c.L 4.p.dim.Rq.2.1 uiaR.c.L 3 
m.dim.R.q.8.1, per farlo, fi moltiplichi p.di m.R,q.2+ 
via m.dim. R.q..8. fà p..4. Poi fi moltiplichi 3,uia 4fà 
1 2,che gionto con p.4. fà 16.poi fi moltiplichi 3 uia p. 
di m.R.q.2.fa p.dim.R.q:18,e 4,uia m.di m.R. q.8. fa 
m.dim.R.q.128,che gionte infieme fam.dim.R.q.50, 
che gionto con 16. fa 16.m.dim.R.q.50, che la fua R. 
c.è R.c. L16.m.dim.R.50 J, equeftoe il produtto. 

Moltiplichifi R.c.L 4. p.dim.R.q.6.J per R.c.L 2. 
m.dim.R.9.5+1, per farlo, moltiplichifi p. di m. R.q. 
6,viam.dim.R. q-5, fa p.R.q.30; poi. ft moltiplichi 2 
uia 4 fa 8.e poi 3 via p.dim,Rig.6,fa p. dim. R.q.24, 
eguiam.dim.R.q. 5, fam. dim.R..q,80, che gionto 
tutto infieme,e pigliatone la R.c.haueremo R. c. L 8. 

p.R. 
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‘p.R-q.30.pidi m.R. q. 24. m. dim.R.q.80. 7 per pro. 
dutto. 

Molriplichifi R.c.L 2.p.dim.R.q:5.1 p.R.c.L2.m.di 
m.R.q.5.J per 3, perfar quefto moltiplicaremo pri- 
mail Binomio,ch'è R.c.L 2.p.diim. R.q. 5.1 per3, fi 
R.c.L s4-p.dim.R.q-3645:1, e poi fi moltiplichi il 
refiduo fimilmente per 3,fà R.c. L'5 4. midi m.R.q.3 6- 
45.], che gionte infieme haueremo &.c. L 5 4.p.dim, 
R.q.3645.I p.R.c.L54.m. dim. R.q. 3645. ] per 
piodutto . 

Moltiplichifi ric. L 2.p.dim.r. 1 p.R. c.L 2.m.di 
mil. j în fe medefimo ; prima moltiplichifi il Binomio 
în le medefimo ( come fi è moftrato nelle paflate)e fa- 
rà 3-p.dim.4, c il refiduo moltiplicato in fe fteffo fa 3. 
‘m.di m:4|che gionti infieme,e toltonela X. c. fà R.c.L 
3-p.dim.4. J p.R.c.L 3.t.di m.4.JHora moltiplichifi 
il Bihomio'per il Refiduo fa R.c5 + per una volta, é fimil 
mente R.c,5.per l’altra, che gionte infieme fanno R.c. 
40 che gionte conla moltiplicatione difopra fatta; la 


fommafarà Rad.c.L 3.p.dim. 4. 1 p.Ria L 3. m. di 


m. 4. 1 p.-R.c.40, c quefto è il produtto della mol. 
tiplicatione. 

MoltiplichifR.c. L 3-p.dimeg.1'p.Rc.L3.m.dim. 
4.1 p.R.c.g0.per R.c. L 2.p.dim.1.7 p.Riel 2.m.di 
‘m.i. j, per far quefto prima fi moltplichi il Binomio, 
ch'è Ric. La. p.dim. 1.3 perlafopradetta quantità è 
parte à parte, che moltiplicato per R.c.L.3.p.dim.4.I 
farà R.c.L 2.p.dim.11r..7, e moltiplicato per Z.c.L 3. 
m.dim.4.J fà 2.c. L'10.m.dim.5.3 e moltiplicato per 
R.c40.fa R.c.L 8o.p.dim.40. J Fatto quiefto molti- 
plicaremo poi il refiJuo,ch'è A.c.L'a. m.di m.1. 1 per 
la medefima fopradetta quantità, che molkiplicato pri- 

mà 
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ma perR.c.L3.p.dim. 4. I far.c.Lio. p.dimi5 1, 
e moltiplicato per Rad.c. L 3.m-dim.4iJ,fa Rc. La. 
m.dim.11, ], e moltiplicato per A. c. 40. fa R:c. L 80. 
m.di m.40 J, che gionte quefte fei moltiplicationi in- 
fieme fanno R.c+L 2-p.di m.nr.y p.Rec.L 1o.m.dim. 
s.J poRad.c. L 80.p. dim. 40: IP. Rad. ci L 10. pi 
dim.5.J p-Rad.c:La.m.dim. 1.3 p.rad.c.L 80.m.. 
dim. 40] per produtto della moltiplicatione. Hora 
perche di quefte fei quantità quefte due (cioè R.c. L 2. 
p.dim. rr fg, e A.c.L3 m.dim. 11.) hanno lato cu- 
bico, perche rad.c.L 3.p.dim.4 3 era il quadrato di 
Rad.c.L'2.p.dim:1 1 ycolquale fi è moltiplicato: pe- 
rò illato dell'una farà 2. p.dim, 1, e dell'altra 2. m. di 
m. 1, che gionti infieme, fanno 4, E perchea.c.L 80. 
pdim.40. J è doppiaà 2. c. Lio. p.di m. 5+J molti- 
plicaremo efa R. c. Lio. p.di m.5. 1 per3, che farà 
Rrad.c.L 270. p.dim.135 J per fommaloro e per la 
medefima ragione la fomma delle due reftanti ad. c» 
farà Rad. c. n 70.m.dim.135 I » che gionto il tutto 
infieme : la fomma farà 4+p. A. c.L 270.p. dim.135 I, 
p.rad.c. L 270. m.dim. 135.1, eranto è il produtto 
della noftra moltiplicatione , la quale infieme con la 
paffata è neceffaria di fapere , per poterfene feruire 
nel Capitolo di Cubo egualeà Tanti, è numero, ele 
due, che feguiranno fono necelfarie per il medefimo' 
Capitolo , doue intrauenghino le Potenze. 
Molciplichifi R.c.L 2.p.dim.1.,1 p. Rad; c. L 2. m. 
dim.r. j p. 2.infe medefimo, per farlo ; prima mol. 
tiplichifi effa quantità per Rad. c. L 2) p. di m.1 1, 
e farà Rad. cuba L 3. più di men 4. I più Radice: 
M CS» 
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c.5:p.Rad.c. L 16.p.dim.8,J fatto quefto moltiplica. 
remo la medefima quantità; per R.c.L'2. mi dim. 1.] 
efarà Rad.c.5.p.Rad.c. L 3:m.di m.4. 1 p.Rad.c. L16, 
m.d.m.8 ] . Dipoi moltiplicaremo il p. 2, che cire. 
fta perla medefima.quantità, e farà Rad.c. L 16. p. di 
m. 8.1, p.Rad.c. L16.m;dim.8-J.; p.4. Dipoi gion 
ganfì tutte quette moltiplicationi ‘infieme ., e haue- 
remo il produtto della moltiplicarione, che farà Rad. 
c.L 3.p.dim. 4.1 p.Rad.c.5.p.Rad.c.L16.p. di m, 
8-1, p.-Rad. c.5.p. R. c. L 3.m.dim. 4. 1 p. Rad.c. 
. L16.m, dim. 8 1, p.Rad.c.L16.p.di m.8.1 p. 
Rad.c.L16.m.dim.8 1, p.4. E perche Rad.c. L 
16.p.dim.8. 7-R.c. L 16. midim.8 3, eRad.c. 5. 
ci fono ogn’una di loro replicate due uolte, fe mol. 
tiplicaremo ciafcuna di loro per Rad. c. 8. cioè per 
2, le uerremo à fommare infieme , e ad abbreviare 
i} produtto dimodo , ch'egli farà Rad. c..L 3. p. di 
m. 4. J p. Rad.c. 40. p. Rad; c. L 128. p. dim. 
64.3 p.Rad.c.L3.m.dim: 4.1 p.Rad.c. L128,m. 
dim.64. J p.4. i 
Moltiplichifi R.c.L 3 p.dim.4 1, pi Ric. 40. p.R.c. 
I: 128-p.dim.64. J p.Rad.c.L 3. m.dim.4 3, p.R. 
c:L128.m. dim.64. J p.4. perRad.c. L 2. p.dim. 
rJ,p.R.c.L 2. m. dim. 1. 1 p. 2} per farquelto 
prima fi molti plichi effa quantità per Rad. c.L 2. p.di 
m.1J, efaràR.c.La.p.dimitr. 1 p.Radic.L 80. 
p-di.m.40..J p.Rad.c.L192. p.dim. 256.7 p.Rad. 
c.L'1o,m.di m.5+ 3 pi Rad. c. 320.p.Rad.ic.L128. 
p.dim.64- 1 Dipoi fi moltiplichi la medefima quan- 
tità per Rad.c L.a.m.dim.1 7, ce farà Rad.c. L 10. 
p.dim.5. 1 p.Rad.c.L 80.m.dim.40, 1 p.Rad.c.320. 


pR 


PRIMO. 179 
p.-Rad.c. L'a.m.dim.11.I p.R.c. L 192.m. dim 


‘2565 p-Rad:c.L128. m.dim.64» J, Dipoi fi mol- 


tiplichi la medefima quantità per 2, € farà Rad. c. 
Li24.p.dim. 3% 1 p.R. c.320.p.Radic. L 1024. p. 
dim: 512.J p:Rad.c.L24m.dim.32 I P- Rad.c. 
L1024.m.dim.512.J p. 8, che aggionte quefte tre 
moltiplicationi infieme, tutto il produtto farà Rad.c, 


L 2: p.di m. 11] p.Rad. c. L 80. p. dim.40. I P. 


Rad.c.L192.p-dim.256.I p.Rad.c.Lio.m.di m. 
5.1 p.Rad.c.320.p.Rad.c. Li 28.p.dim.64.J p.R.ce 
Lio.p.dim.5. J{p-Rad.c.L $0. m.dim.40J,p.R.c. 
320.p.R.c.L a.m.dim. 11.1 p.Rad.c. L 192. m. dim. 
256.3 p.R.c.L1:8.Im.dim. 641; p.-Rad.c.L 24 
p.dim.32 J p.Rad.c. 320. p. Rad.c. L 1024 p.dim. 
S12. ] p-Rad.c. L 24-m.di m.32 JP. Rad.c. L 1024 
m.dim.51?.] p.8, e perabbreuiar quefto produtto, 
perche quefte due quantità Rad. c. L 2. p. dim. 113, 
e Rad.c. L a.tm.dim.11+ 1 hanno il lato cubico ciafcu- 
na di loro, quali fono 2.p.di m.1, € 2,m.di m. 1. fomma- 
remo infieme efsilati, che faranno 4, e quefto lo fom- 
maremo con 8 numero , che fitroua per ultima quan- 
tità del noRtro produtto, fa, Dipoi fommaremo Rad, 
c.3 20.con Rad. c. 320, e Rad. c. 3:20, quantità, che fi 
trovano nel noftro produtto, moltiplicando qual fi uo - 
glia di loro per 3,ò per R.c. 27, che la fomma loro fan 
rà R.c. 8640, e fe confideraremo le quantità ; che re- 
ftano del noftro produtto : trouaremo , che R.c. L 80. 
p.dim, 40. J fipuòfommare con Rad.c, L.10. p.di m. 
5.1, e fimilmente Rad. c..L.80. m. dim. 40. 1 fi 
può fommare con Rad. c. Lio. m. dim. 5.1, € 
Rad. c. L 128. p. di m.64. J con Rad, c. L1024. 

M 2 p.di 
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p.dim:51r21, E parimente rad.c. L'128.m.dim.64.3 
con radic.L 1024midim. 5121, anco A. c.L24% 
p.di m. 3: J, con ad.c. L 192. p.dim.256. J,C pa. 
rimente R.c.L 24.1: dim. 3% 1 con Rad.c. L 192, 
m. dim. 256 g.j che fommate le dette quantità , che 


fono comunicanti , e le fomme loro aggionte con | 


12. p. rad. c. 8640(fommagia trovata) il noftro pro 
dutto abbreviato uerrà ad effere.il feguente, cioè 12.p, 
Rad.c. 8640.p.R.c.L270. p.dim.135 I, piR.c. L648, 
p.dim.864 7, pdc. L3456.p.dim.1728. J-p.r.c.L 
270.m.dim.135 7, p.R.c. L 648.m.dim.864 1, p.R 
c.L 3456.m.dim.1728.] , e cofifiprocederà nell'al 
tre fimili moltiplicationi. 


Modo di tronare il lato Cubico di fimil qua- 
lità di Radici. 


Volendotroware il faro Cubico di fimili fpecie di 
Radici, per prattica fi terrà quefto modo. Giongafiil 
quadrato del numero col quadrato della R. e della fom 
ma fi pigli illato Cubico, poi fi cerchià tentone di tro 
vare un nUMErO, & una R. q. che liloro quadratigion 
ti infieme faccino tanto, quanto firiHato cubico detto 
di fopra, e che del cubato del numero cauatone iltri- 
plo della moltiplicatione - del numero uia il quadrato 
della Rad.q. quello,che refta, fia ilnumero detlato,che 

«ficerca( come farebbe) fe fi uoleffè il lato di R.c.L2.p 
di m.8.9.121 J, che gibto ilquadrato dellarr.q.ch'è 124 
co 4-quadrato del .2.fa.1 25. che pigliatone it lato cubi 
co,tàrà 5.Hor bifogna trouare un nu. che itfuo quadr. 


fiaminore di 5,& il fuo cubato fia maggior di 2,chefe | 


fi pone- 


che fia PlaRd 
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dinecelsità farà R. q. 4, che i quadrati gionti infieme 
fanno 5, &il cubato del numero è r,e la moltiplicano. 
ne del numero uia if quadrato della R. q. fa 4, chetri- 
plicato fa 1, il quale non fi può cauare del cubato del 
numero, ch'è folo 1. però 1. non è buono, nemeno 3, 
puo effer buono , perche il fuo quadrato folo fupera ii 
5. però dinecefsità ( fe il 2.non feruirà) ral compofi- 
tione non haverà lato di numero fano, onde piglifiil 2. 
la R.qfarà R. q.1, che fi vede, che gionto il quadrato 
del numero col quadrato della R.q.fanno 5, € il Cuba- 
ro del numero è 8, che cauatone il triplo della molti- 
plicatione del numero via il quadrato della R.q.ch'è 6, 
refta 2 ch'è ilnumero, ch'era accompagnato con p. di 
m.R.q.121. però il fuo lato è 2.p.dim. R. q. 1, e auerti- 
fcafi che R.c. L 2. p.di m.R.q.121. I pereffere il121.nu- 
mero quadrato, e ilfoolato 11. fi pottà dire 2. p.di m. 
i.e fiuede, cheil fuolato è a, p.di m.1,che nonciuie- 
ne cu q. ina il lato è dui numeri ( come era 2. p.di 
mt. 


Altro effempio. 


Pielifiillato di Ric.L 5 2.p.dim. R.q. 2209: J Gion 
ganfii quadrati infieme fanno 4913, il ro Jato cubi- 
coè 17. Hor trovifiun nemero, che il fuo quadrato: 
fia minore di17,& ilfuo cubaro fia maggiore di 5 :,che 
fi vede non efferaltro numero che 4, e fe il numero fa- 
rà 4la R.q.di necefsità farà R.q. 1, che li quadrati gion 
tiinfieme fanno 17, & il cubato del nu.fa 64, del quale 
cauatone la triplicatione del nu.via il qua.della r.q.che 
è 12. relta s z.numero , di cui fi cercana illato, onde il 
lato di R.ciL 52.p.dim. R.q. 2209 ] farà 4.p.dim.1, € 

M 3 con 
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con quefta regola (benche non fia generale , ma più 
tofto pratica) farà quafi impofsibile, quando dette R. 
hawerannolato, nonlo trouare. 


Altro cffempio . 


Ancora ci fono diquefte forti di R. che pigliatone 
illato in luogo delnumero, che uenuto nell’altre ne 
merrà un Binomio,ouer Refiduo, la quale è aifai piu fa- 
ticofa della paffata, come pet effempio, fe fihaueffeà 
trouarillato cubico di 8.p.dim.R.q.232-—--. Ag- 
gionganfiinfieme li quadrati di 8,e R.q.23% —--;che 
faranno 296 —'—, ilcuilato cubico farà 6-4. 

Hor bifogna cercare un numero, che il fuo quadra- 
to fia minore di 6 -+-, & il fuo cubato fia maggiore 
di 8 numero del Binomio, del quale fihà da pigliare il 
lato,che fe fi pigliarà il 2,11 fuo quadrato farà minore 
di 6, mailfuo cubato non farà maggiore di 8, pe- 
rò 2 non èbuono , e pigliandofi 3,il fuo cubatofarà 
maggiore di 8,mail {uo quadrato non farà minore di 
6 =- però il 3 parimente non è buono, e fi uede, che il 
2 fi accoftaua più che’l 3. però bifogna trouare una 
quantità,che fia maggior di 2, e minor di 3,che R. q.2. 
p.!.hà quefte qualità , che il fuo quadrato, ch'è 3.p.R. 
g.8.e minore di 6 +, & ilfuo cubato è R.q.50. p.7, 
ch'è maggiore di 8. Hora uedafi fe fodisfanno alre- 
fio.quadiifi R.q.2.p.i.fa 3-p.R.q-8.& cauifi di 6-3-,re- 
ffa 3 = .m.R.q.8.e quefto deue eflere la R.q.accioche 
il lato cereato habbia le qualità propofte, che facendo 
perilnumero R.q.2.p.t, e perla R.q.L3-+.m.R.q. 
8. 3 peròdiremo, cheillato è R.q.2.p.1. p.dim. R. q. 

L3 


* 
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L32-.m.R:q.8.1, ilqualehà la conditione fudetta 

rima, che diloro quadrati gionti infieme fanno 6 -— 
refta che delcubato di R.q2+p.rjch\é R.q.50. p.7.C4- 
pato il triplo del produtto di R.q.2.p.- Wa 3 7 .m, si 
q.8, ch'è R q.50.m.!. refti$, che cauato R.q.50. m.!. di 
R.q.50.p.7,relta 8(come fi cercaua) fiche il lato cubi- 
codi $.p.dim.R.q.232 7773 farà R.q.2.p. 1.p.dim. 
R.q.L 3 -2.m.R.q.8. E per fodisfare all'operante , uo 
glio ponerne la proua,laqual'è quefta - Vedafi feà cu= 
bare R.q.2.p.t.p.dim.R.q. L 3 2.m.R.q.8.1 fà 8. pe 
dim.R.q.*32 +7 + Mettafi in regola(come fi uede)e 


poi molciplicluli pidi m.R.q.L 3 + m.R.q.8.1 di fotto 


R.q.2.p.rsp.di m.R.q. L32-m.R.q.8.I 
R.q.2.p.1.p.di m.R.q.L3 + m.R.q.8- JI 


3.p.R.q.8.p.dim.R.q. L 3-p» R.q.3.-i- I p.dim. R. 
q. L 3.p.R.q-3 3 d 3. 2 m. R.q.8. 


pr rr ———— ——€@€@ —- È ns aging © = 
— 


R.q.32m. + p.dim.R.q. L 1..p.R.q.56. 3 I 
dim.R.q. L 3 + m.R.q.8. I 


2 
Rq.22 + Mm. 7» a 


usa p.di m.R.q.L 3 4 m.R.q.8.J difopra fà meno 3 
2. m.R.q.8.cioè meno il refiduo cofî intiero,e ponga- 
{i di fotto ( come fi uede nella figura) poi molriplichifi 
p.dim.R.q. L 37 m.R.q.8.4 di fotto uia R.q.2.p.t, 
che per effere p.di mi ORE SR 

ciip.a.fa.2.p.R.q.8.e poi moltiplicario wa 3,7 I° 
qup.ifa3-p.R.q.8. cp Pat cai 
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q:8.fa 3-p.R.q.3 --, che pigliatone la 2.q.legata faR. 
q.k3.p.R.q.3 -- 1, e quefto è p. di m. perche il Bino 
mio R.q.2.p.1.era p.c perche (com'è detto) nelle rego 
le p.uia p.di m.fà pidim. però farà p. dim.R.q. L3-* 
m.Z.q.8. 1, equefto fi merta' conl’altramoltiplicatio- 
ne, poi fi moltiplichi R.q.2.p.r.difotto via p.di m. R.q, 
L3-- m.R.q.8. y difopra fa p.dim.R.q-L'3p.R.q.3 
4. ]J, ce pongaficonl’altrangoltiplicatione , poi molti. 
plichifi r.q.2.p.1 diforto nia R:q.2.p.asdi fopra:fa 3.p. 
R.:q.8,€ pofta conl’altremoltiplicationi fi haueranno 
quattro quantità due fciolte, e due R. legate, le fciolte 
perridurleà una cavifi il refiduo 3 -4-,im.X.q.8,perch'è 
meno di 3.p.r.q.8 relta 2.q. 3 2.m.-+- E somatole due 
R.legare,che fono pari, faranno p.dim.A.q.L'r2.piRq. 
36-; J refta di moltiplicare il detto quadrato uia r.iq 
2.p.t.p.di m..q. L 3 + m.R.9.8. 1 Pongafi di nuo. 
uoin regola (come fi uede nella feconda figura) poi 
moltiplichifi R.q. L 3 + m.2.q.8.J difotto uia 2.0.L 
12.p.£.Q-56 +. { difoprafa X.q. L 22 -+ m.R.q39 
1. ] &èmeno, perch'è (tata p. dim. via p.di m, 
che fà m.poi molciplichifi n.q.L'3 ® m.Riq.8.] di fot 
to uia R:q-2».m.-2- di fopra fa Z2.qg.L L4o. —'- mR. 
142612, ] & è p.diin. e pongafi conl’altra 
moltiplicatione, poi moltiplicafi r.q.2. p.i.di fotto via 
R.q.L 12.p.A.9.56.-- ] di fopra fa 2.q.L57.-+ p. 
R.q-3200.],& è p.di m.c pongati con l’altra moltiplica 
tione,poi moltiplichifi R.q.:.p.i.difotto via R.q:3:.m. 
- di fopra fa 7 + p.A-q. 22 ‘4-; c pongafiiconPaltra 
moltiplicatione, e per ridurre à minor quantità , piglifi 
illato di 22 --,m. 2.Q-39,-+--i-,che fata R.q.22 - m. 
e perche la &.L 22 --,m.R.q.39--+--i J,erameno 
il fuo lato farà meno,che cauato R.q. 234- mm. -4- di 7, 


3 
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- p.f:q.:3 + refta 8.Reftaci della moltiplicatione Ie 
due R.legate R.q. L 140 0A. Q.14261--- 1,€ 
R-9.L 57. + p.R-q.3200.1,€ ciafcuna di loro hà lato, 


8:2mbedue fono p.dim.li loro lati fono Rig 33:17, P- 


R.q.3 450 Riquo6, 7-7, MA q-3 3=1ache fommate in 


ficeme fanno 29.232 —*-,€ quelto è p.dim. che gion 
to cò $ fa 8 pidim.r.q.232 +17; (come fù propofto) 
la qual proua è bella per le moltiplicationi, che ci inter 
uengono:Ne paia ftrano, che tutte le r.q.-legate habbi- 
no hauuto lato, perche 3-2-,1m.2-q:8 hauea lato;ch’era 
R:9:3 înRiqi4- ,maffi è proceduto cofi per moftrare la 
operatione di quefte X.L.Ma feil primo nu.fuffemeno 
come 2.c+L mit 17.p.di m.44-] fi procede(come nell’ 
altra)giongafi1il quadrato di 117 con il quadrato di 44 
fa 15635 ,c;diquefto fi pigli il lato cubo,ch'è as. Hota 
bifogria trovare à tentoni due numeri , che liloro qua» 
drati gioti inlieme facciano 25,e che il cubato dell'uno 
gionto con 117.faccia quanto è il detto nu.triplicato,e 
moltiplicato per l’altro,come fe fi pigliiffe 4,e 3,il cu» 
bo di 4è/64)ilquale aggiòtort6 117 fa 181,&il quadra 
todi 3. è g.che moltiplicato pet 12.triplo di 4/fa 108, € 
haueria à fare 181. però:4.per il primo non è buono. Pi 
glifi il 2. l’altro farà A. q. 21, accioche li quadrati loro 
giontiinfieme faccino 2 5.1l cubato del 2 è 8,gionto cò 
117 fa 125.Età moltiplicare 6 triplo dela via 21-f2126 
e haueria à fare 12 5.però non è buono. Piglifi per il pri 
mo 3.il fecondo farà 2.q.16, il cubato di 3 è 27. gionto 
con ui7 fa .144, &il produtto dig.triplo del 3 via 16, 
fa144, ch'è pari.al 144, fomma di 117,& 27. però il lato 
diz.c.Lm.117.p.dim.44. ] farà 3. p. di m.4.E paren= 
domi queftieflempijà baftanza, uerrò alpartire. 


Parti 
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Partire di p.di m.ouero m. dim. 


Quando fi hauerà à partire una quantità doue fia p 
di m.ouerm.di m.per alcun numeto, vuero Rig. fim pl 
ce, cnoncompolfta ,intalcafo tutcili p. reftano p. di 
m.meno,e cofî li p.dim.e m.di m.(come per eflempio,) 
Partafi 8.p.di m.R.q.12.per »,ne iene 4-p.di m.R.q.;, 
PartafiR.q.24.m.dim.6.per R.q.6.ne uiene 2 m.dim. 
R.q-6.PatrafiR.c.L 72.p.dim.R.q.128. 3 per 2.Cu- 
bifi il 2.fa 8.poipartafi 72.p.di m.R.q.128:per8.ncuic 
ne g.p.di mR.q.2, e di quefto fi piglia la R.c.fa Rad,c, 
L9.p.idim.R.q.2. 1, equelto è l’auenimento. 

-. PartafiR.q.72-p.dim.4.per R.q.5.p.t-moltiplichil 
il pateitore per al fuo refiduo, cioè per R.q.5 mal fa 4 
e quelo è il partitore, e per più facilità partafi R.g. 7ì 
p.di m.4.per 4.ne wicneR.q. 4 + p.dim.1,e queftofi 
deue moltiplicare via R.q.5.m. srefiduo diR.q.5.p.!. 
partitore, che facendo ( come fi è infegnato nel molti- 
plicare) fa R.d.22 + m. R.q.4 i p.dim.R.q.5.m.1, è 
quefto è l'auenimento. Auertendofi che dipoi , che fiè 
nominato il p.di miò m.di m. tutto quello , che feguita 
fiintenide della medefima fpecie, come fe fi dicefle p.di 
m.R.q.9.m.ti farà come à dire , che prefo la R.q, di9, 
ch'è 3, € cauato ilma.che refta 2, cheil detto 2 fia p.di 
m. però tanto Càdire p.dim.R.q.9.m.1. quanto! p. 
di m. 2. 

Partafi R.c. L':4.p.dim.R.q.48.1 per 2. p.R.qp 2. 
Cubifi 2 p.R.q.2 fa 20.p.R.q.392,c voi nin Sul di 
m.R.q.8.per 20.p. R.q.39 2, chemoltiplicato il parti» 
tore uia il fuo refiduo fa 8, e quelt'è il partitore, col 
quale partito 2 4-p.di m.R.q-48.ne viene 3.p.di m.R.q. 


a 9? 
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2, equefto fi moltiplica per 20.1. R.q392; refiduo 
del partitore,fa 60.m.R.g.35 »8.p.dim.R.q-300.m, di 
m.R.q.294,che la fua R.c.ch'è R.c.L 60.m. R,q.35 28. 
p.dim.R.q. z00.m.dim.R.q-294-1 € l’ancnimento. 
PartafiR.c. Lz.pdim.11.] p.R.ci La.m.dim.t1.3 
per R.c.2.Cubifi R,c.2,fa 2.Poi partafi a.pedim. 11. & 
2:m.dim.11.per 2,ne uiene I.p.dim.5e st! m,di.tMa 
5 -- che diciafcuna toltone la R.c. € pra infieme, 
l'auenimento della partitione farà R.c. Lp. dim.5.+ 
p.R.c. Lim.dim. 5. « I I 
Partafi 1o.per R.c. L ».p.dim.11.JI cubifi ciafeu» 
nadelle parti, & haueremo 1000. Et 2.p.dim.11,pot 
fi moltiplichi il partitore per 2,m. dim.11,fuo refiduo, 
fa 125, colquale partito 1000. ne uiene 8. &quefto 
fi moltiplichi uia 2.m.di m.11.fa 16.m.di m.8$,che tol 
tone la R.c.haueremo R.c. L16,m. dim. 88: I per aue 
nimento della partitione + 
Partafi 1a.per R.c.L 2.p.dim. 11.1 p.R.c.L 2.1m.dî 
m.tr, ] prima bifogna trouare il refiduo del partitore, 
cioè delle due R.c. L. ilquale fitrona nel medefimo mor 
do, ch'è ftato moftro nel partire per un Binomio cubo, 
però fi piglino li quadrati di R.c. L2.p.dim. 11. J.cR 
c.La.m.dim.!1. ] che fono R.c. Lm.117. pedim. 
44.1,e€ R.c.Lm.117.m.dim. 44.1, € poi fi moltipli» 
cal'unauia l’altra, e fanno 5, ilquale per effere p. fi fa 
cangiar natura,e dica m. di modo che il refiduo farà R. 
c.Lm.117-p.di m.44 J p.R.c.Lm.11 q.im.di m.44-I 
m.5,ilquale moltiplicato per.Rie. Li 2.p.di m.11. JI p.R 
csLa,m.dim. 11. J fa 4, col quale partafiil1z.ne uie- 
ne 3;e quefto fi moltiplichî uia ilÌdetto refiduo,faR.c. 
Lm. 3159-p.dim.1188.J p.R. c Lm. 3159.m.dim. 
1188. 3 m.15. Equeftoè l’auenimento della partitio- 
ne, 
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ne, & pertrouare il partitore feniza fare la moltiplica. 
tionc,aggionganfi li cubati delle due X. c. L del Bino. 
mio partitore che fono 2.p.dim.11.€2.m.dim.11,che 
fanno 4, perche il pidim.è eguale‘al m. di me perche 
ancora noné intravenuto, che nelle R.c.L il primo nu 
mero fia m. mi è patfo di moftrare(come poffa intraue 
mire, E manifefto perle regole date,che il lato di R. c 
L2.p.dim.r .J è 2.p.dim.t.il fuo quadrato è 3. p. di 
m. 4. (come fi è moftrato nel moltiplicare) però il lato 
di R.c.Lm.117.p.dim.44J conuiene;che fia 3. pedi 
m.4.per eflere R.c Lm.r17.p.dim.44. 1 quadrato di 
R.c.L 2.p.di m.1 I. J però cubifi 3.p.dim. 4.é0nla bre 
Uità infegnata,cioè fi cubi 3 fa 27€ poi fi moltiplichi 3 
ui216. quadrato del 4 fa 48, e quefto fitriplafà 1 4 

& è m.che cauato di 27, refta m.117. pet una parte fe 
pertrouarl’alera quadrifi ri 7-f1 13 689 ecauifi di is 
625. cubo di 25. fomma delli quadrati di 3; cqirelta 
1936, che ilfuo lato è ‘44; quelto è p. di mi: perl'al. 
tra parte, che tuttoil cubaro farà m.117.pidi m.44.Ma 
uolendolo cubare al modo ordinario molti plicaremo 


n ———__ 
— —_— ——_— tou — 
i e 
—_- 


g..m. 16. pi dim. 12. \p. di moi. 


I 
_——_ 
_— —__.r_—_—————_@& 


m. 7. p. di m. 


—— _—_r_— 
€ 
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prima 3.p.dim.4.per 3.p.di m. 4.moltiplicido 3 uia 3; 


fa9,e p.dim.4.uia p.di m.4.fam.16,chegionto cong, 


fa m.7.poi moltiplicaremo 3 uia p.di m-4.fa p.dima12, 
c per l’altra uolta fa fimilmente p.di m.12,che gionti in 
fieme fanno p.dim. 24, e quefto gionto. con m. 7. fam. 
7.p.di m.24.e queto fitorni hora à moltiplicare per 3- 
p.dim. 4-moltiplicando 3 uiam. 7.fam.21, e poi p. di 
m.4.con p.dim.2 4-fa p.dim.9 6.che gionto conm.21. 
fam.117. poi moltiplicato p.di m.24. per 3- fa p. dim. 
72, p.dim.quia m.7. fa m.dim.28, che cauato di p. dî 
m.72. refta p.di m.44,che gionto conm.11 7.fa m.117 

p.di m.44, equeft'è il cubato dî 3.p.di m.4. 
Partafi a,c.L 4.p.dim.R.q.11.] perA.c. La.p.dim, 
R.q:2 1 m.r.c.L2.m.dim, R.q.® 1, per farlo, prima 
trouifi il refiduo del partitore ( come fi è moftrato ) 
cioè fi piglino i quadrati di R.c. L 2.p.di m.Biq-a 1, 
edi r.c. L 3.m.dim. R.q-2 1» che fono r.c.L 2.p. di 
m. R.q.32 j, e Rad.c, L a.medim.R.Q.32 3, poi fi 
moltiplica l'una via l’altra; fa A.q. 6, € perche quefto 
è m. fi faccia diventar p.& farà p.r.q.6,che gionto con 
detti due quadrati, fa. 2.c. L 2.p.dim.2.9.32 1, p. R. 
c.Lam.dim.8.9.32 1, p.R.q.6,equefto è il refiduo, 
ilquale fi moltiplichi per il partitore col modo breue 
di fopra moftrato, giongendo li cubati delle due R. c. 
L del partitore, che fono 2.p.dim.A.q.2, € 2 m.dim.R. 
q.2. infieme, che fanno 4, &queft'èil produtto di tal 
moltiplicatione,col quale fi parta R.c.L4.p.di m.A.q.tts 
ne wiene Ac. L > pdim.Rig:+ +7 I,e quetto fi 
moltiplichi via il refiduo del partitore', cioè per &.c.L 
2.p.dim.R.q.321,p.R.c.L2 m.dim.R.q.321 ,p.R.c.6,fa 
R.c.L- p.dim. 8g. -+-— 7 pidimA.g.7 mq 
o a cs; 


b. 
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«mR.q. + piRigi—-' 


: da È 
ieri selce <T, e tanto è l'auenimento . 


10 » 


cmd 
Rag, 


Sommare di p.dim..& m.dim. 


Lo fommare dip. di m.e m. dim. hà le fue regole 
(come nell’altre ) le quali fi poneranno con la breuità 
folita, 

«Più con p. dim. nonfipuò fommare, fe non dire 
più p.di m.come fe fi diceffe(fommifi p.5.con pidi m.$) 
fa 5.p.dim.8;& il medefimo del m.di m. 

Più dim.con p.di m.fi fomma,e fà p.dim. 

Piùdim.con m.di m. fi caua ,eloreftante èdel no. 
me della maggior quantità. 

Men dim.con m.di m.fi fomma,& fa m.di m. 


Sommifi p.di m.8.con m.di m.5.fa pidim.3. 
Sommifi p.di m.15.con m.di m.28.fa m.di m.13. 
Sommifi m.dim.12.con m.di m.6.fam.di m.18. 
Sommifi p.di m.6.con p.di m.15.fa p.dim.21. 
. Eteflendo chiara perli efempij propofti la opera- 
tione,uerrò alle Ric: L. dove ftàla importanza, & doue 
il cafo può intrauenire . 


Sommare di R:c) L. di p.dim.em.dim. 


Primafi deue avertire, che quelle, che fonofimili 

è poca difficultà fommarle, cioè quelle, che hanno 
proportione come da numero à numero, come fi è det 
to nell’altre (come farebbe) R.c. L'3.p.di m.R.q-18.1 
conk.c. L 3.p.dim. R.q. 18 J, che per effere pari bi- 
fta 
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fiaì moltiplicarne una per a, che ne uiene R.c.L:24s 
pdim.R.q.11521, e hauendofi è fommare R.c. Li. 
p.dim.R.q.7. J con R.c. L 8.p.dim.R.q.448 I, per- 
che la maggiore è dupla alla minore ; baftaà moltipli- 
care la minore per 3,fa R.c.L 27.p.dim.R.q.65031 sil 
ch'è la fomma loro. Et auertifcafiancora, che ogni 
R.c.L.fi può fommare:con un Refiduo,che habbia pro 
portione, come da numero à numero col refiduo dell’ 


i altra(comefarebbe)Ric.L 4-p.dim.R.q11; con Ric. 


 L5.m.dim.R.q.704 1 ; perche R.c. L s.m.dim.R.qe 


704 è quadrato di R.c. L 4.m» dim-R.quiL:,I refi 
duo diR.c. L4.p.dim.R.q.1i.] però partafil’una per: 


| l'altra, &all'auenimento fe gli gionga t, e fimolkipli- 


chi per quella, che fu partitore; &l’aucnimento farà la 
fomma . Però facendofi partitore R.c.L'4g:pidim.Riq. 
113, fimoltiplicarà per ilfuorefiduo, cioè R. ciL'4. 
m.dim.R.q.11.J (com'èftato infegnato ) fa 3, cque» 
fto è il partitore. Hora moltiplichifi R.c. L 5. p.idime 


| R.q.70g,peril medefimo Refiduo, con che fù moltipli 
. catoilpartitore, cioè R.c.L 4.,m.dim.R.q.11 fa una 
1 quantità, che fenza altra operatione ètale:, che ilfuo 


| 
I 
| 


. lato cubo è 4.p.dim.R.qu11yperche:s.m.dim.Radi q. 


704 è quadrato di 4 m.dim.R.q: 11, &à moltiplicare il 
quadrato nia illato,fa cubo (com'è detto piu uolte)pe 
rò della quantità, che ne uerrà il fuo lato farà:4. m. di 
m.R.q.11,e queftouà partito per 3, che ne uiene 1, 
- m.dim.R.q.1--, &à quefto fiaggionge1, faz — 
m.dim.R.qa +, equefto fi hà da moltiplicare pet il 
partitore, cioè R.c. L 4 pidim.R.q.167Cubifi:z+-, 
m. di m. Rad. q1-+, fa —-+: m. dim. Rad: q. 
22 LA L £, che moltiplicato per 4.p. dim.R.q. 
11, fa 72,1m.dim.R.q.2816, che la fua R.c.ch'è R.c.L72 
i m.di 
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m.dim.R: q-2816 3; è la fommadi dette due Rad. c, 
Legate. 


Sotrare di pdim. Gm.dim. . 


i IISotrare di p.di m.eim.di m. hà de fue regole (co. 
me le altre , ) le quali fi poneranno com la lolita 
brevità . 

Più cauato di p. dim. nonfipuò fe non per uia del 
meno ( come fe fi haueffe à cauare 6.di p. dim. 12. ) 
reftarà p.di m. 12.m, 6.Et il medefimoà cauare m. di 
p. di m.(come farebbe) m..8. di p.di m.13 .farà p.dim, 
13-p.8.perche il meno fa l’effetto, cheà cauarlo del p. 
che fi fomma: però douenta più. 

Più di micauato dim.dim.fi fomma,& fa m.di m. 

Men di micauato di m.di m. fi caua, erefta m. dim. 
pEr caro maggiore la quantità,che uà cauata, refta 
p.di m. 

Più di m.cauato di p.di m.fe la quantità, che uà cava 
taè minore ficaval’una dell'altra e refta p. dim. ma fe 
è maggiore refta m.di m. 

Men di m.cauato di p.di m.fi fomma, & fa p.dim. 

Cauifim.5.dim.dim.8.reftam.di m.8.p.5. 

Cauifi p.s.di m.di m.to.refta m.dim.10.m.5+ 

Cauifi m.di m.9.di 8.refta g.p.di m.9. 

Cauifi p.di m. 12.dì 15.refta 15.m.dim.12. 

Cauifi p.di m.8.di p.dim.14refta p.dim.6. 

Cauifi p.dim.1 4.di p.di m.s.reffam.di m.9. 

Cauifi p.dim.13.dim.dim.g.refta m.dim.è2. 

Cauifi m.di m.1 2.di p.di m.8.refta p.dim.20. 


Sotrare 
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Sotrare di Rc. L:di p.di me m.di m. 


Si deve avertire,che le Radici, lequali fono fimili è 
pocadifficultà;à fotrarle, cioè quelle, che hanno pro» 
portione come da numero i mumero (come faria) Rio. 
I }.p.dim.R.q.18.1 di R.c.L 24-pidi mR 115214 
che per efferc R.c/L. 2 4-pidi m/R:qe115 21 doppia à R. 
c.L 3.pidim.R.q.18.J reftarà fimilméte R.c.L3.p.di m. 
R.q.18-7,& hauendoà cavare Ric.L'.p.dim.k.q:7. I 
dik.c. L'27.p.dim.R.q.6503 J, perche la maggiore 
è tripla alla minore, bafta à moltiplicare laminore per 
2 che fa R.c. L 8.p.dim.R.9.448 I, € Que fto è lo re- 
tinte, Ecauertifcafi ancora , che di ogni R. c. L fe ne 
può cauareil refiduo del fuo lato, ouero ogni R.q.della 
medefima fpetie,che gli fiain proportione come da nu 
mero à numero, e fe quella, che uacavata fuffe mag - 
giore, all'hora fi terrà il modo delle regole date, come 
fefibaueffe à cavare R.ceL-2am.dim. R.q.2. pdiR.c. 
L a.p.dim.R.q.32 1; perche 2.m.di m. R.q.2 q.è il re 
fiduo di 2.p.di m.R.q.2 lato di.2.p.di m; R. qu 3.2:però 
tutteleR.c. L,che haveranno proportione come danu 
mero à nu:con 2.m.di m. R.q.2.fi potranno cauare di 2 
p.dim.R.q. 32. conte medefime regole dette nel fom- 
mare, del che per più chiarezza fe ne ponerà un’effem- 
pio, Cauifi R.c.L 2 m.dim.2 J, diR.c.L m.dim.8.1 
Moltiplichifi R.c.L 2.m.dim.2. 1 per R.c. L 2.p.di m. 
2.fa R.c.$.cioè 2, e quetto è il partitore,che partito R. 
c.L m.di m.8. ne viene m.di m. 1, e di quefto fihà da 
cavare r.reftam.dim.1.m. 1, e quefto fi hà da moltipli 
care perR.c.L 2:p.dim.2 1, binomio di R.c. L' a. midi 
m.2 J.Cubifi m.dim.r.m.1.fa R.c6L a m.dim.? 7,€ 


quefto fimoltiplichi per R.c.L a.p.dim.2 1. fa R.c.8. 


N cioè 
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cioè 2, equefto è loreftante . E per non effere anco. 
ra intranenuto uncafo tale ,uoglio porre il modo del 
cubare il detto m.di m.1.m. 1. Pongafiinregola (co. 
me fi uede } poi fi moltiplichi m. 1. di fotto uiam. 1.d: 
fopra,e via m.dim.1.fa p.di m.1. p.1. dipoi fi moltipli. 
chi m.di m.1.di fotto via ms1.c m.di m. 1. di fopra fa m, 
1.p.dim.1,talche tutta la moltiplicatione farà m.1, p.di 
-1.p.dim.1.p.1.che giontom.1, con p. 1. fa nulla. e p, 
di m...con p.dim.1.fa p.di m.2.& quefto è il produtto, 


m. di m. 1. m. T. 
m. di m. 1. m. h 


— —r—_  r———— ————— _ — _——_—_—_—+€—&& 
rr -—-—_————  —n 


m. 1. p. di m. 1. p. di m rp. 


Cubato 2. m. di m. 2, 
Binomio 2. p.dim. 2. 
4 p. di m. 4 m. di mi 4 P..4 sar 
Cioè 8. che itlato cubo è 2, che 
è il reftante. 


ilquale fi moltiplichi di nuouo con m.di m.1. m.1. che ac 
commodati prima l'uno fotto l'altro, fi moltiplichima. 
bia p.di m.2. fa m.di m. 2, poi fimolkiplichi m.dim. 1. 
via p.di m.2.fa 2, che gionto con l’altra moltiplicatio- 
ne fa 2.m.dim.2,e quetto è il cubato, che fi cerca, qual 
fi moltiplichi(com’è detto per 2.p.di m.2)che poftili in 
segola fi moltiplichi p.di m.2.di fotto nia 2.m.di m.:.di 
fopra 


È 
LI 
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fopra fa m.dima.4.p.4, E poi fi moltiplichi s.di fotto uia 
2.m.di m.».di fopra fa 4-p.di m.4.che gionto p.di m.4 
con m.di m-q-fa nulla, e più g con 4fa8, e quefto»èil 
produtto di tal moliplicatione , che il fuolato cubo, 


qual'è 3, è ilnumero cercato reftante » 


Aodo di partire per un Binomio, di qual fi uoglia forte 
di Radici, e prima diro del pri- 
mo relato . 


Partafi 6 per Rit.?.p.1.bifogna in fimil forte di parti 
re procedere ( come fi è fatto nel partire per un Bino- 
mio cubo) cioè ritrovare un compofto,che moltiplica- 
to per R.r. 2. p.1. faccia numero, ilqual compofto chia- 
merò refiduo,che fitroua in quefto modo, perche il pri 
mo relato è nella quinta dignità fotto ad effo: cièil 
quadroquadrato,il cubo,e il quadrato. Però la R.r.2 fi 
ridurrà è quadroquadratoà cubo, e à quadrato, che fa 
rà R.r,16.R.r.8,€ R.n.4, e à quefte tre R.r. fe gli aggion 
gail partitore ch'era R.r.2.p.1 ma fenza quel nome di 
più, e fi hauerà un compofto di cinque nomi, che fa- 
ranno quefte R.r.16,R.r.8.R.r.4 R.r.2, 1; alqual per 
regola fi aggionge il meno alla feconda, e quarta, e all’ 
altre è il più, che faranno R.r.1 6.m.R.r.8.R.r.4.m.R.t, 
2.p.1,e quefto compofto farà quello , che moltiplica- 
to uia 2.1. 2.ps.fatà numero, e per non hauere è far 
1a moltiplicatione , bafta aggiongere i relati infieme di 
R.r.2.p.1,e ciafcuno da fe, ch'è 3, e tanto fà moltiplica 
re rr. 16.m.A.r. 8. p, R.r.4. mA. r.2.p.i.C0N RF. 2. 
p.i.però 3 farà il partitore,che partito 6.p.3.ne uiene 2, 

N 2 ilquale 
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ibqual » fi hà da moltiplicare con R.r.16.m.R.r:8:p.R.r, 
4.miR.r. a p.1;che fa Rir.512.m.R.r.25 6.p.R.r.128.m, 
Rir.64.p.2, equefto:è l’auenimento di tal:partire, e per 
farne la prova’ fi moltiplicarà il partitore wial’aueni- 
mento,e fe farà 6. il parrimento ftarà bene, ilquale per 
più chiarezza lo porrò qui fotto in figura, fenza altra di 
chiaratione, mettendo i più da una parte, € i meni 
dall'altra. 


R.r.t 6.m.R.r.8.p.R.r.4.m.Rat. 2.p.T. 
R.r.2.p.r. 


(na 
——@ m——_———___——m_ n —— ————————— —___m€m_——____— 
ca a 


R.r.32, lato 2. 
c_R.t. 8. 
d:Rir. 2. 

& R.r.1:6. 
bi Ra 4 


3.produtto.. 


" |Mododi partire per un cela relato» 


Partafi 8;per R.r.906.m.2.per minoresoperatione fi 
partirà ciafcuna delle partiper 2, accioche conta Rare 
lata venga 1, perla quantità minore, che partital’unae 
l’altra parte,ne uiene' Rir.3« mes perl pargitore ,, e per 
quello,che uà partito. g.Horabifognatrouare un com» 
pofto,che moltiplicato per R.r.3:m; 1.faccia numero , 
ilquale fi trouarà con la regola data di fopra. Riduchifi 
à quadroquadrato 3; cà cubo;e à quadrato che fa R.t. 
8 R.r.127,e R.r.9;al qual fegli aggionge: R.1m3,Me1. par 

titore 
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titorefenzailfegno delmeno,e aggiongendoli tutti ia, 
fieme col fegno del-più;faR.r.8.1 p.Rar,27-peR1.9-piu 
R.r.3.pa;equefio è il compolto ; che moltiplicato per 
R.t.3.m. » partitorefa 2,che partito 4 pera ne viene 
2;ilquale fihà da moltiplicare per ilcompofto trouato; 
cioè R.r.8 1 p.R.1,27-p-Rar9=p.R1:3-petChe, ne uiene 
R.r.155 2.p.R1S64p.R1.288.p.R.1-96.p» 2,;e quefto; 
èl’auenimento dial partire € auertifcafi,, che fe.bene. 
hò partito primalil 4, per il,a.ranto fi potrebbe moltipli, 
car prima il 4 pesi compolto trouato, € l'aucnimento: 
partire per 2 ma è piu commodità. à parure prima peri 
fuggiveli nu.grandi quando non ne uenza rotto. 
A' partire per un Binomo composto di R.c.e-R.d., 
Pattafi 4 per R.c.4p.R.q.2, Ilpiubreue modo farà. 
partire il parutoree.la quantità che uà partita per la; 
minore del Binomio,cioè R.q.3;e uc uiene R.C.Qi2.pele 
per.il partitore,e per quel, che uà partito , ne uiene R. 
q.8.Hora bi(ognatrouare una quantità,che moltiplica. 
ta per R.c.q,2.p.1.faccia nu, € per trouarlo bifogna te=;; 
nere laregola,che fi è tenuta nella paflata della R.r. di,; 
vedere qual dignità è la R.c.quadrata, ch'è la.fefta, fot=.) 
to alla quale è il primo relato,il quadroquadrato,ilcu- 
bo, & ilquadrato.Però R.c.q. 2 è ciafcuna di quefte di- 
gnità fi ridurrà, che ne uerrà Rad..c.q.32.Rad.c.q.16. 
Rad.c.q.8, Rad.c.q.4. alle quali fe gliaggionga Rad.c. 
q.2.p.I-partitore,e cofiaggionto fi faccia, che.la fecon 
da, quarta, e felta dica meno, chie fa Rad.c.q.32-m.Rade., 
c. q. 16. p. Rad.c. q. 8. m.Rad. c.q.4.p.Rad.c.q.2. m. 
1, cquefto è ilcompofto , che moltiplicato con R.c.q 
2.p.1.fa 1.per il partitore, & ilcompofto moltiplicato 
conR.g,&che fi hà da partire,ne uiene R.c. q. 16 38 4 
IoteCo 








m.R.c.q:8192.p.R.c.q.4096.m.r.c-q. 2048. p.R.c.q 
t024-m.R.c.q-512; che partitoper 1 ne viene il mede 
fimo, ma perche la r.c.q: 16384 è numero quadrato fi 
pidridarreà r-c.chetarà Xic.1 28, da R.c.q. 4096, è 
numero che hà lato quadro cubico , ch'è 4, éla R. cq 
1024 èquadrata,che il fuo lato è 2.0.3 2, la Roms 
hùlato cubo,ch'è 2.9.8, che ridutto tutto il compoltoà 
minor dignità ne uiene A.c.1 28.m.R.cC.Q-8192. mq. p, 
R.c.q.2048.m.r.c.3 2:p. Aq. 2. fi che l’auenimento di 
tal partire farà R.c.r:28\p.Riq.2.p. gm. 2.0.q.8192. 

R.c.q-2048.nì.7.c: 32. 


À partire per un Reftduo di X. quadrata men... 


Partali 2 perR.q.8.m.R.c.16, partalî ciafcuna delle 
patti per R.c.t 6. minor quantità del réfiduo , cioè per 
Rad. c.1 6. che ne uiene peril partitore x.c.q, --,e per 
quel;chè nà partito rad: c. + Hora trowifi1l Binomio 
quer compofto,che moltiplicato uia R.c.q.2. m. 1. fac- 
cia numero,che farà R.0.q:32.p.R.c.q.16.p.R.c.q. 8:p. 
R.c.q:2.p.1, cqueftoèil compofto, che moltiplicato 
mia A.c:q.2.m.1.fa 1 ilquale fitruoua con la regola in- 
fegnata nell'altra , ma non fe glimette meno , doucil 
partitore fia Refiduo: Hora moltiplichifi peri] compo- 
ftotrouato R.c. + ne viene R.c.q.1 6.p.r.0-q-8. pi RL 
Cqp.Aciqp.Rc.g.r,p.R.c.q., che ridutti à mino 
redenominatione,ne ùiene 7.c:4.piR.q:2.p.A.c. 2.p.R. 
c.q-2.p.ispeRiciq. <-, € quefto è l'auenimenzo del par 
tir propofto. 


A partire 
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us Binomio compoffe di due Radici 


A partire per 
cube quadrate » 

Partafi 4 per R.c.q. 6.p. A.C. q.2. Partafi l'una, el'al- 

tra parte cioè il partitore,e quel, che uà partito per R. 
c.q.2.minor quantità del Binomio,ne niene per il par- 
titore R.c.q.3.p.t, © per quel, che uà partito A.c.q.20- 
43. bor erowifi il refiduo,ouer compotto, che moltipli- 
cato per R.c.q-3-p.1. faccia numero, che perle regole 
date, farà R.c.q.243 .m.2,0.981.p.A.c.Q-27.M. A.C.Q- 
g.m.1,che moltiplicato per R.c.q.3-p.1.fa 2 peril par 
titore,che partito R.c.q.2048 ne uiene R.c. q.32,che 
moltiplicato per il compofto trouate ne uiene A.C. 
7776.1m.R.c.q.259 2.p.t.c.q+-864.m. A.C. 2 88.p.R.c. 
q.96.m.R.c.q.32, € quefto|è l’auerimento di tal parti= 
mento propofto, c parendomià baftanza quefti effem= 
pij nonne porròaltri, perche chi intéderà ben quefti, 
potrà formare le regole da fe fteffo di partire per qual 
fiuoglia forte di Binomio , ò Refiduo copofto di qual fi 
uoglia forte di Radici,e chi non intenderà quefli;meno 
intenderà i maggiori, e parendomi di hauere à baftan- 
za trattato di quefte quantità irrationali ( principij di 
effa parte maggiore dell’Arimetica detta Algebra,nellì 
quali hòiduttola pratica di tutto ildecimo di Euclide) 
Hora uerròà trattare delle dignità de numeri. Ponen- 
do quì fineà quefto libro è laude, e gloria , del fommo,, 
& eterno Iddio . 


IL FINE DEL PRIMO LIBRO. 
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1 marauigliaranno forfe alcu 
ni, che contra l'antico ufo de 


- 


mò 
$ 






fotto quefta 
tele cofe incognite, è d’io. chiami hora quefte quantità 
(Tanti)ma chi bene confideraràil fatto,conofcerà,che 
più fe le conuiene quefta uoce di (Tanto) , che di (co- 
fa), perche fe diremo ( Tanto) èuoce appropriata è 
quantità di numeri, ilche non fi può dire di (cofa) ef- 
fendo quella uoce uniuerfalifsima , € comune ad ogni 
foftantia cofi ignota come nota . In oltre io trono,che 


Diofante Auttor Greco cofila noma,il ch'è di non pic 
o cielo 
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ciolo argomento ; quelta efere la fua propria, e uera 
uoce,effendo egli Scrittore coftantico , e ditanto valo 
re(come difsi nel primo libro) + Dunque non fi mara. 
vigli il Lettore di quefta mia uoce fe nuoua paretà à 
moderni, peréhe antichifsima è per gliantichi, ma 
accioche meglio poffa operare in quefte quantità inte 
gnite; delle qualiintendo di trattarein quefto mio fe 
condo libre: cerchi di benifsimo farfi capace di que- 
fticapitoletti,iquali (come per regole ) hò pofto nel 
principio di effo dando breuemente la diffinitione di 
ciafcuna di loro , e feguitando con l'ordine proportio- 
nale, c douutoin quefte quantità , fegnando ciafcu- 
na col fuo fegno, ò caratero , col quale dipoi mai fem 
pre fi noterà, chauerà quella forza, e ualore,che quì fot 
to nelle fue diffinitioni , e proprietà fi uede, e per non 
più dilattarmiin parole:uetrò ad effe diffinitioni,e pri- 
ma dirò del Tanto. 


Diffinitione del fudetto Tanto. 


H Tanto adunque è unè quantità incognità, conla 
quale con ilfine dell’operare, fi viene à troware un nu- 
mero, chelli fia pari, ouero eguale , cuenutoà quefto 
fine firitrou2 quanto è un tanto (come néil'agguaglia- 
tione fimoftrarà) ilqual Tanto fi fegnarà con quelto 
caratero *.. 


Diffinitione della potenza . 


Perche nell’operare bifogna affai uolte moltiplica- 
re li Tanti infra di foro, c il produtto fafsi di diuerfa fpe 
tie; da moltitalprodutto èftato nominato cenfo , uo- 
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cetanto fconueneuole, che più dir non fi.potrebbe, per 
che pare,che punto non fi confaccia in materia de nu- 
meri fapendofi generalmente, che cofa fignifichi que - 
fta voce di cenfo fenza che iolo dichi: Da altri è ftato 
chiamato poi quadrato , il qual nome è attoà genera- 
re confufione perche bifogna poi nominare hi numeri 
quadrati, e le fuperficie quadrate : però mifon rifolu- 
to di feguitare Diofante(come hò fatto nel reftinte,)e 
chiamarlo petenza, la quale potenza quando è uno fi 
fa quadrato del Tanto, e fi fegnarà con quefto cara» 
tero.ì» 


Diffinitione del cubo . 


Il cubo è il produtto di una potenza moltiplicata uia 
vn Tanto, che uiene à feruare l'ordine de’ cubi;che il 
produtto d'un numero quadrato moltiplicato wia il 
fuo lato,fa numero cubo,pariméte la potenza,ch'è qua 
drata moltiplicata uia il ranto fuo lato, produce il cubo, 
ilquale fi fegnarà con quefto caratero 3 


Diffinitione della potenza di potenza. 


La potenza di potenza è il quadroquadrato del Tan 
to, cuero il quadrato della potenza, ouero il produt- 
to del cubo uia il tanto , Ja quale farà fegnata con que- 
ftocaratero 4, e tuttiquefti nomi faranno chiamati di 
gnità, lequali ( per non dilattarmi troppo ) ma feguen 
do la folita brevità, non diffinirò particotarmente , pa- 
rendomi, cHe quefte baftino, poiche l'altre tutte nafco . 
no daquefto,e folo porrò linomi loro qui fotto, e ilfuo 
Carattero » 


O 2 Nomi 





= 
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Nomi delle dignità; e forma delle loro abbreniature. 


Tanto 3. 

Potenza >. 

Cubo 3. 

Potenza di potenza 4. 
Primorelato . 5. 

Potenza cuba, ò cubo dipotenza €. 
Secondo relato 7. 

Potenza di potenza di potenza 3. 
Cubodicubo ?. 

Potenza del primo relato 1° . 
Terzorelato 11. 

Cubodi potenza di potenza 1*. 

Si come nella parte minore dell’Arimetica occor- 
rono quattro atti,cioè Moltiplicare, Partire, Sommare, 
e Sotrare,cofi nella parte maggiore ne occorrono cin- 
que, li quattro‘detti difopra e lo agguagliare, ch'è il 
quinto, ilqual'è il più difficile e’ d'importante; Però mi 
forzarò di porlo inguifa che finintefo da ciafcuno , è 
fia dell'arte, oueroliuoglia dar opera , ma prima uer- 


rò al moltiplicare. 


Del Atoltiplicare dello dignità fra di loro 
femplicemente . 


Tutte le dignità, che fi moltiplicaranno uia nume. 
ro,non cangicranno il fegno della dignità perche ilnu 
mero non hà fegno alcuno,e tutte le quantità, che non 
haueranno il fegno faranno l'effetto del numero,fe de 
ne faranno Radici quadrate, ò cube, ouero legate , ò di 
qual forte fi voglia. 

Quando 
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Quando fi hauerà à mòltiplicare Dignità fi fomima. 
ranno i numeri delle abbrewiature pofti di fopra; e dî. 
quelli fi formarà una abbrcuiatura di dignità, è d'il nu- 
mero,che farà difparoà efle dignità fi moltiplicarà fem 
plicemente (come fi moltiplicano gli alerinùmeri ) © 
per più chiarezza porrò gli infrafcritti effempij . Mol- 
tiplichif 20via3 1, fa6o £, perche fimoltiplica il 
numero uia il nnmero, e il produtto riferba la dignità 
delli *, perche numero uia dignità; non fa muratio- 
ne la dignità (come hò detto . ) Moltiplichifi 3: i uia 
10 +, faràzo & , perche : fommato con &| fa 
è, &il 3.uia 1ofa 30, che fe gli poneal pari la *, 
inquefta guifa 30 =, e fenza altro comento (effendo 
ilmodofacile pet fe) non mi dilattarò in più longhez 
za di parolc,.ma folo per più chiarezza porrò quetti 
effempij; i quali faranno ilmedefimo effetto ; che il 
picciolo abbachino fol far: nell'arte minore di quefta 
difciplina per fcorta, c' d'intelligentia de' principianti. 


w 


uia 
uia 
uia 
uia 
uia 
uia 
uia 
uia 
uia 


via 
via 
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E perche'‘alcùna'uoltà accade moltiplicare R.q. via 
una dignità’, e da aleuno Autore è ftatò pofto, chefi 
debbia quadrare l'ano,el'altro ,ilche fe ric {ce affai uol 
te, nondimeno portatamto avanti le dignità,chenonti 
è poi Capitolo per agguagliarlo, però (per nonincor- 
rere in quefto inconueniente,tenghifi l’infrafcritto or- 
dine). Moltiplichi&iR..q, 5. via 2 tiquefta propoltaè 
(come è moltiplicaretanti via numero )perche quefle 
R.q.anch'elle fononumero,ma non fi poffono nomina 
re fe nonin potentia,per non hauere lato;che moli pli - 
cato 2 uia R.q.5: fa R.q. 20, alquale pongafiil fegno al 
paridel +, e farà R.q. 20. L, e cofi fi procede an- 
cora nelle R.qJegate (come per effempio ) » Molti- 
plichifi 
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plichi R q.L.2.p. R.q.2. I via 6 & + Moltiplichifi la 
R.q.legata uia il numero delle potenze, faR.q.L 72.p. 
R.q.29521, alla quale fe gli aggionga il fegno delle 
potenze, e farà R.q.L 7r.p.R.q.29527, è E quanto 
al moltiplicare femplicemente quéfti effempij baftano. 
Auertendofi;che nelle figure delle operationi mette- 
rò il fegno delle dignità fopra il numero per più com- 
modità, e ancora farebbe ftato meglio ponerlo nello 
fcriuere , ma non fi è potuto fare pes rifpetto della 


ftampa. 


Del lato delle dignità ; 


Perche alcuna volta potrebbe nafcere qualche dif- 
ficultà , che hauendofià pigliare il fato di una dignità : 
l'operante pigliarebbe folo il lato della quantità e non 
della dignità © però hauendofià pigliare il laro di alcu 
nadignità,fe il nùmerò , ch'è potto nel femicireulo farà 


‘numero difparo di tal-dighità: èimpofsibile poterne pi 


‘gliare il‘tuo lato . Ma fe hauerà numero paro, fe ne pi- 
gliarà il mezo,e quello fi metterà in un femicirculo, e al 
par di effo fi pongaillato del numero, che prima era 


‘ difpar alla dignità, e fe non l'hauetà,fi dirà R.q.(come 


per eifempio). Piglifiillato di 25 € , piglifi ilmezo 
di 6, ch'è 3. e pongafi nel etnicirculo fa (3 poi pigliGi 
illato di 25 ch'è 5 ,e pongafi al patidel 3,,edirtàs 3, 
e fé fibaueffe à pigliare illato di 20 +, piglifi il mezo 


* delle a ch'è 1) e posafinel emicitcalo fat, poi fipi 


nr 


gliil lato di 20, che farà R.q-20,e quefto fi ponga al pa 
‘rà 3, farà R.q.z0 € perche qualche uolta po- 


trebbe nafcere confufione , perché yolendofi piglia- 
i gp re 
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rc il lato di 6 13, fe fi formaffe R.q.6 3, paferebbe che 
fi fuffe pigliaro il lato di 6 €,, onde per fuggire rale in. 
conveniente, feli tirarà li dui x, J maiufcoli come al- 
Ja R.q.legata,che uorrà inferire, e dinotare che fi hab. 
bia da pigliare il lato della dignità, & della quantità, & 
cofifi formarà il lato di 6.3 R.q:L6.31- 


Partire di Dignità i 


Quando fi hauerà è partire due dignità, e che la di. 
gnità del partitore fia eguale , ouer minore, tali digni. 
tà fra di loro fi potranno partire, ma fe la dignità del 
partitore farà maggiore della dignità di quello, che uè 
partito, tali due dignità non fi potranno partire fe non 
per uia di rotto, ouero efimo ( come farebbe) fe fi ha 
ueffe à partire 16 3 per 4 s. Cauifi la dignità del par 
titore della dignità di quello, che uà partito , e reftarà 
ia € poi partito 16 per 4, ne verrà 4, che pofto al pari 
del femicirculo farà 4 > . E cofì fe fi haueffe à partire 
23 per6 c,neuerrà + =. Partafi8 3. per3z 3. Ca- 
vili la dignità del pattitore della dignità di quello , 
che va partito; refta nulla, & è partire 8. per 3. ne 
verrà 2 --, € farà numero, perche le dignità erano 
eguali. 

Parte 20.per 4 3; non fi potendo cauareil parti- 
tore, che è ! delnumero, che non hà fegno alcuno di 
dignità , tal pastimento non fi puo fare , ma fi proce- 
de come neliirotti, e fi dirà 20. efimi di4 ®, © per 
che nella operatione farebbono nafcere confufione: 
farà meglio formarle (come fi formano i rotti come fi 
uede nella figura ) e dirà 20, climo di q,ecoli fi 

proce» 
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procederà in tut- 
ce le fimili, ma né 
all fi è potuto fare 
& tal dimoftratione 
4 con lo fcriverle 
per rifpetto della ftampa . 

Partafi 10 * per 5 è, formifiil rotto (come fine» 
de nella figura ) e perche quefto rotto fi può fchifare 
leuifi egualmente tanto al partitore,, quanto àquello, 

che uà partito , 

DREI, cheleuando l's + 

5 [ 10 20 2 ch'è nel femicir= 

— — culo , douentarà 

Miegegat di" nulla, e leuando 

gus r dalla è, douen 

ratà 1, e fihaue 

rà ro efimidi 5 1,, cuolendo abbaffare i numeri sfac= 

cifi ( come nel fchifare de rotti )eneuerrà 2 efimi d'£ 

2. E fefibaverà à partire qual fi voglia quantità di di 

gnitade per Radice d quadre, ò cube, ò relate , òle- 

gate . Partifi il numero della quantità della dignità 

femplicemente ( come fi è infegnato nel primo li» 

bro) come farebbe, ‘hauendofi è partire 6 * per R. 

q: 3; partafi il 6 per R.q. 3, ne uiene R.q. 12. alqua- 

le mettendofi il fegno delli tanti dirà Radice q. 13 

2, e quanto al partire femplicemente , quelto cfe 
fempio baftarà è 


Sommare 


er a 
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: Sommare didignità, ‘ 


; Le dignità non fi poffono fommare ( fe nontue di 
ona fpetie) fe non per uia del.più (come fi è infegna 
to nel primo libro nel fommare di-fimbieti con R do 
me farebbe, fe fihiutffeà fommare 6 ‘cong va; . 
fendo fimili.) faranno 14 !,. Mafefàhaueffe} | fom» 
nare 4 L conio, nonfi poffono fommare, fe nondi» 
Fe4 è p.Io.ouero 10.p.4 * , chein quefto cafo non 


,rilieua qual fi mette prima, e 
Ato eflempio baftarào e Logi de 
Del Sotrare di Dignità. 
;. Hi medefimo effetto , che accade circa nel fommare 
sauiene parimente nel Sotrare, cioè, che non fi poffono 
.cauare le quantità difimili l'una dell'altra {è non per 
«wia del meno (come per effempio). 
| Hauendofi à cavare 35 di8 uo sreftaranno s. |, 
Ma hauendofi à cauare 3 +, dis > nonfi può dire al 
: &rimente, che sè m.3.,, e felfihaueffeàcauare 5 
Lodi LU yreftariatmi3) 4) -perch'è ( come àcauate 
.‘5«di 2.) cherefta m.3,equanto al fotrate quefto balta. 
- E parmi parimente j.che bafti, quanto! è detto intor- 
«mo è quefte quattro quaritità femplici circa. defuoi atti. 
-E volendo trattare delli medefimi quattro atti di digni 
tà compofte fra di loro, cuero con il numeto; bifogna 
hauere bene in mente le regole date del p. e del m, le 
quali fe bene fono nel primo libro,nondimeno per più 


rifpetti non hò uoluto laffare di ponerle anco in que- 
fto luogo. 


v 


Sommare 


De IE 
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Sommare . 


2 


Più, e più fiaggionge, e fa più. È 

Meno, e meno fi aggionge,;e famena »; . 

Più e menofi cava». ria lob asti 

Meno,e più ficaua..; impnribo ni 

Sotrare.' plinti. 

Più di più fi caua, e refta più, fe quello di fopra 
è maggiore, ma fe è minorgreftamenoa. nec 

Meno di.meno fi cava, ereftameno, fe è mag» 
giorè quel di fopra,ma fe èminote,refta piùa) 

Più dimeno. fi fomma,.ereftameno.- 

Meno di più fi fomma, e refta più» 


s 
è 


Moltiplicare, 


Più uia più, fa più . 
Meno uîg meno fa più. 5 
Più uia meno fa meno + «5 MG, FO 
Mene-uia più fa meno, + 
E benche fion fi fia dato regola nel primo libro del 
partire; néndimeno perche in queftedignità potreb= 
de accadere: però porrò la fua regola» 
E LI 
Partire. PRI, 
Più perpiù ne uien più, «21 MM 
Meno per.meno ne uien più 
Meno per più ne uien menò» 
Riùgermeno ne uien menes® > 


Sommare 





i» 


o LIBRO: 
Sommare di dignità compeSte,. 


Lo fomfnare di dignità com 
i pofte non è di 
te dal fommare del più, emenodelii fia: pi 
en libro,e di numero, e R.q. però ponerò folo li - 
empij fenz'altro commento,pareadomi fu vato. Hi 


i LA 
Somma ‘6 
- t 
OI 

5 


Con 


ta. Mi 6. p. «e 
00) a 
51 [pi gim. 5. 


: È 
£7. Pe }.m. La 


Sotrare 


sECO NDO. 
Sotrare di dignità composie . 


Lo fotrare di dignità compofte non è differente da 
fotrare di p.e m.detto nel primo libro, come fi è pro- 
ceduto nel fommare, cofî fi farà nel fotrare le figure 


fenz'altro comento » 


Molti phcare di Dignità composte é 


Moltiplichifi 4 ® via 6 & p.3. farà 24 2 p. 32,145 © 
quefto fi fa femplicemente moltiplicando 4 ! via 6 
fanno 24. >, € moltiplicando 8-uia 42 fanno 3: L, 
che aggionti con 24 & fanno 24 2.-P+3? a, (e quelto 
è il produtto . 

Moltiplichifi 6 cuia7.m. ? L prima fi moltiplica 

ì 6! 
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6 3 via 7 fa 4» 3, e poi fi moltiplica 6,1 uiam.: * fa 
m.12 3, cheaggionticon 42 * farà ge m.iz?, 

Moltiplichifi 6 3, p.2.uia 63, p.2. Pongafi inrego 

la(comefiuede.). poi fi moltiplica p.?. di fotto uia p, 

a«difopra, fap. 4; e quefto fi pone fotto la prima li. 

néa , poifi moltipli. 

ca p. 2. di fotto via 

p.6  difopra, fa 

12, fi ponefor. 

6. p. 2. to la linea; poi fi mol 

ini n ‘ipa I folte 

ARRE Reel) via » di fopra fa p. 

36. pe. 1%. pi 12. Pe 4 se quefto fi po» 

ME Se ne fotto lalinea, poi 

v fi moltiplica 6: di 

fottouia 6 | difo- 

% pra, fa 36 è, qual fi 

pone fotto la linea, e fihauerà 36 & p.iz t p.ia | 

p.4-E perche p.12 ui è due volte, fi gionghino infie- 

me,e faranno 24 * , fi che tutta la fomma(come fi ue- 

de fotto la feconda linea)farà 36 > p.34 | p.4E que 

fto farà il produtto della moltiplicatione. - 

Moltiplichifi 6! 

p. 2 via 6 |! m. » 

Pongafi in regola, 

poi fi moltiplichim. 

2.di fotto uia p. ?.di 

lopra, fam. 4,€ poi 

- fi moltiplichi m. 2.dî 

fotro via p 6 + dilo 

pra farà m. 12, 

poi fi moltiplichi 6 


36. p. 24. pi 4 
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i difetto via p.a.difoprafa pira & € poi 6 i difetto 
via 6 difopra, faz6 3, ertutte quelie moltiplica» 
tioni porte fotto la linca faranno:3 6 3 p.13 |, Met? 
m.4.È pereffetci p.ir © cm? d fi levano per le "SE 
gole date del p.&em,e reftaranno 3 6} 4( come fl 
vede) per produtto della moltiplicazione . } 

Moltiplichifi 3 & p.4 Ln? viag! pe Pooga i 
in regola ( come l'altre ) poi fimoltiplichi p. ?. di oto 
via m.2.di fopra, fam.4,e pongafi fotto lalinca ; pot 


torni è moltiplicare p.?.di fotto nia p.4. di fopra, fa 
ps {,epoifi molkiplichi effo 2 di fotto. ia 3 3 di fo- 
pra,fa 6 >, € pongafi pur fotto lalinea , è d’è finito di 
moltiplicare per il p.» di forto. Dipoi fi moltiplichi p.4. 
1 difottoviam.=di fopra,fam.$. Lc poifitornià 
moltiplicare p. 4? di fotto uia p.4. | di fopra,fanno 
p.16 =, poi fi moltiplichi per 3 È di fopra, fata} 
lequali moltiplicationi pofte fotto la linea faranno 12 
pio 3m.8 t più p.8 um 4;chegionti 16 
con p.6 © fanno 12 © &m.8 Lcon p. 8 L fanno 
nulla. 
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nulla. Si che il produttto ridutto à breuità farà ( come 
fivede fottola feconda linea) 12 — p.22 — m.4, 
Moltiplichifi 4 ®- m.s. — p. 2 uiag tm. 5. Lp, 
2. Pongafi inregola (com'è foliro) e moltiplichifi p, 
» di fotto con p.2 di fopra, fa p. 4,€ pongafi fotto lali- 
nea, poitornifi à moltiplicare p.2. di fotto via m. 5. © 
di fopra fà m. 10 L, e dipoi il detto p. 2 di fotto uia p. 
4% difoprafa8 ©, chefimette ogni cofa fotto la li» 


16,m.40. p. 4I.M. 20. Pi 4 


nea,e farà finita la moltiplicatione del p.2 di fotto; poi 
fi cominci, à moltiplicare m.5. + di fotto wa p.? di fo. 
pra,fatà m.10 ©, e poi fi moltiplichi uia m.5. © di fo 
pra, fa p.:5 ©, € poi fi moltiplichi uia p..4 & di fo- 
pra fam.20, ; e tutte quefte moltiplicationi fi pon- 
ghino fottolalinea, e farà finito di moltiplicare per 
m.5. vv difotto; poi fi cominci ,à moltiplicare 4 © di 
fotto dia p.2.di fopra, fa p.8 ©, € pongafi fotto la li- 
nea;poi fitornià moltiplicare p. 4 & di fotto pia m. 5 
«di fopra, fam.20 ©, € poifi moltiplichi uia p. 4 
‘& difoprafap.16 © , epongafifottolalinca, Fa 
nita 
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finita la:moltiplicatione } ( che farà:) comè fi uec- 
de ( fotto la linea ) 164 m.20 3 p.8 2 m. 30 3 p.25 
a nm. ro L p.8 2,m.10 LP. 4, che per. ridurre que- 
fto produrto à breuità, poi giongafi m. 20 3 conm.:0 
3,fam. 403; e:giongali p. 8 2.comp.zs: 25, CP. 
8a, fap4rtem.10 + conm.t0 ayfamiaorti 
fichetutto il produtro farà 16 + m. go'3 p. 4rî m. 
20 > p. 4, € perchequefte moltiplicarioni fono tutte 
di una effentia,e fi procedenell'operare con uno iftef- 
foordine: però fe ne porranno più effempij fenza al- 
tro comenco, perche chi bene ne pofsiede una, inten- 
de poî fimîlmente cutteT’altre. 1 


Molti plichifi 


Moltiplichîfi 


Li 6.p. 9» p. 20. p.4.M.40.,,1+P.12.p,9. MM. 4.m.%, 
E il produttoridurto è , . E il produtto. 
brevità: | uf i 





E IBURIOS 2 
Moltiplichif ‘© Più 9 
:+9 e (53 : 
3. m. rd DD 2 


2 1 
n ed 


Zom. Lim 2: 


e 


dii Là * 
Dt di i i 


I, p.4.p.9.M2.M.1 2» 
E il.produtto». 


—,——————€—_——_—_—_— € _ error rrTeTe——=—— 


Più 2. 


NS 


$.p:3 2.10,22-p.3.M.20.m6.p.1 5 


F perche affai uoltè helle operationi accade-hauere 
3'moltiplicare R. q. legate compéfte di dignità uia fe 
fteffe ò uia altre‘dignità:però fé ne porrano più eflem- 
pîj diquefte ancora. ; 

Molriplichifi R.q.L 4. ® m.6 g,uia 3 cleuifilaR. 
q.legata col quadrare tutte duele parti, e fi hauerà 4 
I m.6,€9 ®. Hora moltiplichifig ® my 6. viag 3, 
farà"363 msg 35 fe diquettofe he piglia la R. q.e- 
gata(come eta prima) è dirà R.q. L}6m. 53 #1, 
e quefto è il produtto. 

Moltiplichifi 2.p.1:3 uia R.q.L 16.p.2 t.Sc fi qua 
dreranno tutte due le parti fihauerà 16.p.» L,0! CP 

4° 
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4 3 pg; chcmoltiplicato l'unosuia: l’altro | fa 2.3 pi 
24 è pi vt p.64,€ di quefto produtto pigliatone la 
R.q-legata farà Riq:L a & p:24 E p:73 LP 641, 
quefto è il produtto delia moltplicavione » 
Moltiplichifi.2){4, p.2+uia 2 4, p.a.m. R.qi L'r6. m. 
4 JJ. Prima quadrifiiz + pi2z;fa 4 & pia p.4,che 
moltiplicato wia.R: qs L 16.m.4 LI; € PO! toltone la 
R.qlegata,fa m.R.q.L32® pitta È, p.64.m16 LI, 
perche laR.q.legata era m. poi (imoltiplichi 2! p.2. 
uia a i p.a,fapo pat Pii4 che gionto con l'altra 
moltiplicatione;fa 41, p:8:! p.4. M. Rig. L 32 pi 
riz { |piogom.i6 315€ quetto è il produtto. di 
Molriplichifi =. p. 1.&yp.Riq- L'z0.' m.6 p.ti 
& Ji uia 2. p.l upiRigih20.m.6 1 pira I. pon 


gafiin regola (.come fiiuede nella figura ) poi fi mol- 


2/p..piR.g.L s0vm.b 


—__ 


4 
1. p.4-p.épiR.q.Lt.m. 
+) dae 
Li.m.a.p.56.p.80 J.p.20.m.6.p.1. 
I N 
2. P. 24 m. 2. P- R. q L di mi 8: 


bed 


pi 324 Pi 32011. 


tiplichi 
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tiplichif Riq:Liz0.m. 6% p.1 27 di fotto uiz R, 
q.Lao.m.6g&p.i a J difopra, fa 20. m, 6 |» 

p.13,, equetto fi pone fotto la linea , poi fi moltipli. 
caR.q.L20.m.6.L p.i. è, 1 di fotto via 2. prc 

difopra(comefièinfegnato); farà Rig.L'1 4 m 43 
p.56 ®, p.80,1, ed'è finito dimoltiplicare per R.q. 
Lz0.m.6® p.1 difotto; poi fi moltiplichi 2. p.1 
di fotto via R.q.L 20.m.6* p.1 2, J difopra, farà 
R.q.L rt m. 23 p. 56 p.80 7, pongafi fotto la 
linea; poi fimoltiplica 2.p.1 ® di forto via 8.p.i è di 
fopra,fa i 2 p.4® p.4,€ pongafi fottolalinea,e fi ha 
uerà per tutto il produtto 1 2 p.4 ® p.4 p.R.q.Li + 
m.» 3 pis6 p.80 y.p.Riq.L1 4 mia 3 pi560p. 
$0] .p.20.m:6 3, p.t.a,. Aggiongafi 1 & p.4qi pg 
con30,m.6 1; p.t a,fa 2 am 2 p. 24; Poiaggio 
ganfi infieme le due R.legate, ch'effendo eguali fi mol 
tiplichano per 2, che riduttoil 33 R.qèR.q. 4, cla 
moltiplicatione farà R.L.4: 4 m.8.3 p.224-! p.320.] 
che gionto con 2 è pi 24m... , fa» è p.24.m.2, 
Lp.R.q.L4 4 m.8 3 |p. 224 L p. 320 1} equelto 
è il produtto della moltiplicatione ridutto à brevità 
come fi vede nella figura, ) e chi intenderà bene que- 
fti effempij di quéfte R.q. legate, potrà maneggiare 
tutte l'altre. Che quanto alla moltiplicatione de fani 
non dirò altro, ma uerrò à quella de rotti con fani. 


M oltiplicare de fani via rotti. 


Moktplichift 3-\t pasta fo:éfinid dt è +. Faccifi 
come nel moltiplicare de fani via fani, e rotti fem- 
pliceméte.Pogafiin regolafcome fi uede nella figura ) 

c fotto 
id>iigi9 e 
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e fotto à 3. &p.2 

p. ‘2 10 ‘pongafi'1, che cofi 
-—— friuol fare nelmolti 
plicare defani uia 
fani, e rotti, e dall’al 
tra parte fimetta 10 
efimo d'r 0; poi 
moltiplichifi3 Lp. 
2uia 10 fa 30 x pe 
20,cquefte fi hanno 
di partie perlamoltiplicatione di 1 viart, che fa 1 
5 l'è perche not fi pùò'partire (come.fi è detto di fo- 
pra) fe gli pone fotto, e dirà 30 + p.20. cfimid'i — 
e queft'è il produtto . i 
‘MoltiplichiG a &'p.3. via 2 Lm. zeefimi di 2 L 
Pongafi in tegola ( come fiuede) poi meltiplichifi 
Mi £ . quello di fopra uia 
u' sa quello ‘di fopra fa 4 
2” pia Mm. S im4, al qualefiti 
ri fotto lalinea,é poi 
molciplichifi quello © 
di fotto wia quello 
difotto, fa 2 t,che' 
fi‘ pone fotto la li- 
rica, e formarà il rot 
tofconve fiuede)che * 
faràg? m. 4 climi 
“eta 
Acoltiphcare de rotti uia rotti. 

Moltipl.2 Lp. 4. cfimid'i Luia 3 Léfimi, di 2 
 p. 1.Pongafiin regola(come fi uede ) e:poi moltipl* 
a L p.q.di lopra viag © difoprà, fa 6 = p.i2. L, 

pes cà 


3 
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ed’ a quefto fitiri for. 

to unalinea; poi fi mol 

tiplichi 1 ® di fotto via 

2 3 p.1.purdi fotto fa 

23 pil; € queftoè 

il partitore , ilqual fi 

pone fotto la linea , € 

quefto rotto dirà 6 * 

p.12 & efimi di a è 

p.r :, il qual rotto fi 

può abbaffare (fi come 

fi è detto nella prima 

parte del partire) qua. 

le abbaflamento chia» 

marò fchifare di digni- 

tà, ilqual fi fa in quefto 

modo . Vedafi qual'è 

minore dignità di tutte Ie dignità tanto di fopralali- 

nea, quanto di fotto, ch'è il Tanto .. Peròlieuifi uno 

egualmenteà tutte le dignità , che leuatoà 6 *, dirà 

63, eleuatoà 12, dirà 12, qual fi pongono fo- 

prauna linca,e diranno 6 > p.12,poifilieva 1. à 2 | 

difotto,reftarà 2 3,e poifilicuarà 13 difotto, dirà 

1,li quali potti fotto la.linea;diranno 2 + p+1,€ tutto il 

rotto dirà.6 1, p..12. efimi dia 3, p. 3_e-quefto è tan 
to quante era il rotto, prima che fufîe fchifato. 

Moltiplichifi 25 p:4. 3 m.1, efimi di 2 |, p. 3. via 

2 p.4. © mi efimi di 2 * p.3. Pongafi in regola 

(come fi uede) poi fimoltiplichi 2 !, p.4q }m.1. di 

foprauia : '.p-4 - m.r. difopra, fa16 + p. 16 3 

m.4 è mi 4 p.1, e quefto fi ponga fopra la linea. 

poi fimoltiplichi 2 ® p.3.di fotto nia 2 & p.3-pur di 

fotto, 


î6. p. 16. m. 4 Mm. 4 p. I» 


L Li 


SMILE, IRON 


fotto, fa 4 *, p.f2 | p.9. € quefto fi pone fotto la li- 
nea,e dirà i6 dpié3m4. tm. 4 LP 1. efimi di 
4 pia! p.9,€ quefto è il produrto. 
Moltiplicare de fani, e rotti nia rotti . 

Moliplichifi 4,6 4.efimo d'r { uia 3 Eps efimi 
d'r ! p.1.Riduchifi 4,€ q.efimid'i ! tutto à rotto, 
moltiplicando l'efimo, cioè 1 L uia gfag o, che gion 
to con 4. efimo di 1! fa 4 Lp. 4 efimo d Pad 
c quefto farà tutto rotto , ilqual fi moltiplica uia 3 


C* i 


p. 4 . mM p.s0. p.8. 
I 


nd 


I.p. 1. I. p.le 


p.2.efimi d'1 3 pr. (come fiè infegnato) fa 12 è p. 10 
Lp.8.efimi di 3 pid, equefto è ilprodutto , 


P Moltiplicare 
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Moltiplicare de fani, e rotti uia fani , erotti. 


Moltiplichifiz ©, es © efimi di 2°t p.r. viag 
,e8.efimodi 3! p.4, riduchinfi le due quantità è 
rotto ( come fiuede nella figura ) e poi fi moltiplichi 
l'uno uia l'altro (come fi è infegntato) che fi hauerà per 
produtto 72 4, p. 1923, p. 176 & p.64 < efimi di 
6: p.it <p. 4. E perche quefti effempij di fani 


Pt — 
4 P. BRE 000 
3. Pi 4 
«  ® Pi. 


6, T2,p.16. p. 8. 


3. pi ti 


4 5 ) * 
°A 


1. ip. 193. pi 176. p. 64 
z du SE, REI 


6. p. It. p. 4 


con rotti, è di fani, e rotti confani,e difani, e rotticon 
fani,e rotti;non'poffono ‘accadere a maneggiarli iù al- 
tro modo, a me pare,che baftino.però uerrò al partire. 


Partire di Dignità compoSte . 


II partire di dignità compofte rarifsime uolte fi può 
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fare fe non per via di efimi,e nell’agguagliare è di gran 


diimovutile, è faper ben partire, perche leva di gran- 


difsimo faltidio nell'operare (come fi moftrarà al luo 
luogo) però.è neceflario di hauer la debita auertenza,, 
effendo di moltaimportanza + i 

Partafi 6,1 p.8.per2 L p.rs Quefto partire non 
fi può fare fe non per via diéfimo , formando il rotte 
chedica: 61 p.$-efimo.di |2ì.t p.rs.Ma fe fi dicefle 
partali 6,1 ps8sper,3 L p.4.Chiara cofa è, che 6 £ fo 
no. in proportione dupla con 3 x, escofi 8. è in pro» 
portione dupla congela propottione delli 5, allit, è 
come laproportione del numero al numero ( come fu 
dettonel.partite femplicemente) e coli la proportio- 
ne di numero à numero è nel medefimo ordine come 
dinumero numero , fi che è fare tal partimento ne 
uicn,2; che laproua è moltiplicare il partitore uia l'a- 
uenimento,e ucders fe fà quello, che fà partito, però 
moltiplichifi 3 > p.4-per 2.numerofa 6 © p. 8, che 
pereffere 6! p.8.ia quantità, che fù partita fi dirà a 
effere iluero auenimento. 

, Pastafi8.& ps ot per4 L pi riLa proportione, 
ch'è da 4.0: a & dé come quella;ch'è dat à 2.1 cioè 
2 {1,< però di quelto partimento ne wèrrà 2 3, che mol 
tiplicati:2 1, auemmento bia 4 pi T. partitore fa 8 
è psi L quantità, che fu partita . 

“ Partafi 6,3, p.13,0 p.s-pera d p.1. Quefto parti» 
mento, per.effere ditre nomi quello, che uà partito:n6 
può hauere proportione femplice (come hanno hauu- 
tili due eflempij paffati) però fi terra il modo, che fi tie 
nencl partireà danda. Porigafi il partitore (‘come fi 
vede ) e.quello che uà paîtito , poi fe litiri fotto la 
linea, a. alquanto lontana ,c fono effa fi ponghino 

ke 6 


d 
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le: 6 3, ch'è la maggior dignità , che uà partità , poî fi 
ueda quante uolte entrano 21, partitoré in'6 >, che 
mientrarà 33; ibqualei moltiplica per 2 pit. fa 6 
ÈP3 | sequelto produtto fi pone fottole 6 è ‘pote 
fotto la linca.a, e fi cauano;che reftano m.3 |} ilqua 
le fi pone fortola linea.b, poi fi pigliano li1z ,efiag 
giongano à efsi m.3 & , che fanno p.iò {. Hor veg. 
Giafi quantewolte 2 + del partitore entranoin rò +’ 
che ui enttatinno f, 

che moltiplicato per 

2cpifato ‘fi 

s.e quefto fi cani di 

ro £, che'refta m 

s. è quefto ‘fi poné 

fottola linea. d. poi 

fi aggionge il p. 5, 

*che ua partito con 

tn. 5.fazero (come fi 

uede fotto la linea 

e.) &'il partire è fini 

toe l'auenimento è 

itato 3 pis. (co- 

me' fi nede nella fi< 

gura fopta la linea 

a.) auertendòfi ché 

quando fi è all'ulti- 

mo del partire, fe 

‘nonteltafie zéro , ò 

uifuffe di menò, ò di 

più qualche cola, 

___l@ tal partimento non 

fi‘ potrebbe fare fe 

nom 
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non per via d’efimi. E à partire 6.3. p.13 G passper 
2 © p.i, ne uiene 3.3 p.s,chemoltplicato pia a. è, pa 
pi 13 Lp: 5» che fù 


1.partitore , il produtto farà 6 è p 
partito. i 

Partali 9 3.m.4.per 3 $ p.2. Pongafiin regola (co 
me fi è detto ).poiponganfi 9 > fotto la linca;a, euc- 
dafi quante volte entra 3 &, partitore ing, che ui 
entratà 3 2,, e fi pone fopralalinea;3.poi fi moltipli»: 
cano li 3 L, cheentranouiaz L p.2.partitore,fa 9 & 


p.6 L, i quali fi pongonofottole9 & , che fono fot 
tola linea.a. e fica- 


seri " .. manodiefsi 9 2, di 
3. p.13/ 9 m. 4 ‘fopra,reftam.6 x, 
CR che fi pongono fot- 
3. mM. % tolalinea,b. Horue 

a__—— dafi (fenza mettere 

giù altro ) perche 

queftim.6 — ecce= 

dono in dignità il 

m.4;ch'ècong 3, 

. da partirfi, i quali 
m.6 © bifognadif= . 
foluere, quante uol » 

te.3o-& partitore en 

« trainm.6 &, cheui 
entra m, 2, ilquale fi 

pone fopra la linea 

a. (come fi ucde ) 

poi fi moltiplica me 

2.uia 3 L p.'2.par- 
titore, fam.6 tm. 
4, © quefto fi pone fotto li m.6..%. polti. fotto la Rosso 
1 ci 
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eficaua:réfta pig, poife gliapgionge ilm. 4 ch'è po. 
fto conle g *; chefurno partite,e fazero ; e il'partire 
è finito e l'auenimento è 3 & m.2.(come fi ucde fopra 
la linea a.) & à moltiplicare 3 & p. 2. partitore per 3 
& m.2.20enimento fa 9 ® m.4(come fiuwole. ) 

 Parcafi 13 p.8.per1i Lp. Quelto è facilifsimo, 
a uedere,fe fipuò'partire feriza affaticarfi in vano. pe- 
rò; fe ilinumero; ch'è accompagnato! con ilTanto farà 
il lato cubico del numerojch'è accompagnato col cu+ 
bo, e che le cofe fiano pur'il dato.cubico delcubo; ta 
partire fipotrà fare (come farebbe ) fe fi dicefle , pas, 
tali 27 & p.8:peri3 © p. 2, che fiuede, cheil», cil 


latocubico di 8, € 3 fono iHatB cridico di 27 37) fi' 


* (7 

chetalpartimento fi potrebbe fare; ma fe dicefle 27 
dpr. per 3 pi 2, perche «#"non è lato cubico di 
10; tal partimento mon fi potrà fare, fe bene le 3 L lo 
nosllato cubico ci’ 3, e cofiTedicefle 24 3 p.8. 
per: — pia.meno pquefto partimento fi potrebbe fa 
re; febene a. è lato cubico di 8; perche 3 & non fono 
illato cubico di 24 3. Però ritornando al primo que 
fito, ch Cà partire 13 p.8. peri L p.2, prima mo- 
ftrarò ilmodo del pattirloà danda come fi è fatto nelli 
effempij paflatiz'e‘poi moftritò come fi hà da proce- 
dere perbrewità,equefto è un palfo importantifsimo 
perdo agguagliare di tubo, tanti e numero (come fi ue 
drà,che affai uolte non fi poffono agguagliare fe non 
col più di meno ferizalquè fa regola. Pongafi da ban- 
si y - o . 

dat &p.a,&1 3, p'8. (come fu detto nelli quefiti 
paffati.) poi tirifi la linéa.a,e fotto ad ela fi ponga 1 3. 

, 14 . E 
Horuedafi 1» partitore, quanto entra inun cubo , 
chewientra 1% ,equeftofi pone foprala linca. a. poi 
. z . 19 3 v ® M 

fi moltiplica rSuiat © p,2:partitore far 3 p.2 
e quelto 
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equefto ficaua d'r 3, 

ch'è fotto la linea.a.re- 

ftam.2 3, che fono po 

fi fotto lalinea.b. poi 

uedafi 1 ®*, partitore, 

quanto entrainm. 2 È, 

che vi entra m.3 , € 

quefto fi pone’ fopra la 

linca.a, poi fi moltiplica 

detto m.2 © viali 

p. 2. partitore, fam. 2. 

m.4 a, equelto fi 

caua di m.2 3, reltap. 

4 (come fiuede fot 

to la linca e, ) poi fi uè» 

da quanto uientra! ®, 

partitore in 4 ©, che 

- fono fotto la linea c, 

che ui entra 4, e quefto 

fi pone fopra lalinea 2, 

‘poi fi toltiplica dettò 

q.uia 1 L p.a.partito» 

rejfa 4 ® p. 8, che ca- 

uato di4 *,; che fono 

fotto la linea. c. refta m.8. e perche non ci fono più di- 
gnità tolgafi giù il p.8.ch’è col cubo, che fi è partito, € 
giongafi colm.8. pofto fotto la linea di reftà zero , & il 
partimento è finito,e l’avenimento farà quello,ch'è po 
fto foprala linea. a. ch'è 1 3m. 2. è p4, che molti. 
plicato per 1 @ p. 2. pattitore, fa 1 3 p. 8. Ma 
quando fi voleffe ridurre partimento è brevità ( co- 
me di foprahò detto ) uedafî prima, fe hanno quelle 
qualità, 
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qualità, cheho etto nel principio, cioè che li tanti fia. 
‘no illatode icubi, Sul numero fia il lato cubico del nu 
“mero;poi fi quadri ciafcuna delle parti del partitore da 
fe cioè 11,0. faranno 1 3,c 4 quelti fempre faran 
‘no più,che giontiinfieme fanno 1 3, p.4; poi fi moltipli 
car! uiar;fa, gieperchett, e % fono ambidui p. 
‘& è moltiplicarel'unawia l’altra fanno p. fe gli fa can- 
giar natura;e dirà meno, & fe uno fuffe m. e l’altro p. 
che farebbe m.Si dirà p. (come fù infegnato nel parti- 
re perun Binomio,& un Trinomio Cubo) fiche gion- 
tem. cont.È p.4fa 1? p.4.m.? L,€ quefto è 
d'auenimento à partire 1 3, p.$.per 1 © p.2- fenza fa- 
realtra danda, 
0 Parta 13, m.>7.perr + mu3.Scil partitore dicel 
fe.1:,p.3.tal partimento non fi potrebbe fare, perche 
bifogna che il numero, ch'è conli Cubi fia della mede- 
Yinia natura del numero, ch'è conli Tanti, (cioè fe quel 
lo,ch'èconli cubi è p.fia anco p. quello, ch'è con liTan 
tie (e ilnumero,ch'è conti Tanti è meno, quello, ch'è 
colcubo bifogna,che fia meno) ma per tornare al par- 
gimento detto uedafi fe il numero, ch'è conliTantiè il 
lato cubico.del numero, ch'è con li Cubi e fe li Tantifo 
noillato del cubo;cubando ciafcuna da fe, e quefti pro 
pofti hanno tal propoitione. però quadri r 1 fare, 
e3.fag,che gionti infieme fa 1 è p.9; poi fimolkipli- 
ca 1.3 uiam.3,fam:3 1; alle quali Gi fà cangiar natu- 
ra;e faranno p.3» sche gionteconi è p.g-far e pi 
3 dp.9,equeèl'auenimento ,à partire 1 mM. 27 
peri sc, m.3 quanto à quelto partire:quelti efempij 
fono fufficientifsimi al partire d'ogni quantità, col fa- 
perli applicare doue bifognarà. Hor fi werrà al partire 
derotti per fani. ib 9a 
Ì ‘E Del 


LI 
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De partire delle Dignità rotte per fane » 


Partafi3 « pi8.efimi d 
<p.1. pera L Pi + Pon- 
gafiin regola ( come fifà nel 
partir de rotti) ponendo il 
partitore à man finiftra, e po 
néndoli fotro 1. (come five 
de) poi fimoltiplica y. incro 
ceuiaz  piS-fa3 e p.8,il 
qual fi pone fopra Ja linea.b. 
poi fi moltiplica a © p.qeuia 
1 Upafaz@ pio up. il 

qual fi ponga fotto lalinea.bj-e cofì fi formarà il fotto!, 

che dirà 3 & p.8.efimi di a & p.6 L P+4€ farà l’aue= 
nimento di detto partire, 

Partafi 6 © p. 2. efimo di 

23 ps Lpearzo m.Fac 

ciali (com'è detto) ponendo 

in regola le dignità (come fi 

uede)poi fi mokiplichi1,ch'è 

' fotto la linea.b,uia 6 * p. 2 

ch'è fopra lalinea . c.fara 6 

2 p.?;qual fi ponga fopra la 

linea.d poifi moltiplichi? & 

SONE p.5 1, ch'è forro Ja linea c. 

6. p.113. M.5* uia 3 cm. 1, ch'è fopralali 

nea.b.fa 6 3 p.13 tm.$ Lo 

ilquale fi ponga fotto ta linea. d, ecofi farà formato il 

totto,che farà l’atenimento di tal partire. 


Pastire 
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Partirede fani per Rotti. 


L È Partafi 3 U 
3. Mm. 2. m. 2.2 per4 
pp ps. e eli. 
modi ZU. 
Pongafi in re. 
gola ( come fi 
uede da parte) 
7 ponendo; fem 
wi pre-il partito- 
fede dc re'à man fini. 
(tra (‘ancora che fia il rotto) poi fi opera comenelli fo- 
praferitti efempij, e cofi fi hauerà l’auenimento , che 
parimente farà rotto (come fiuedefopra ; e fottolla li. 
nea.2.) 


a—T —— —— ——: 


Partire Rotti per Rottî: 


NO i Partafi 2 C p. 2. efimi 
Sol da, dp d'i 3, mM. s.pers.} m 
di mentire 2. climidi3 + m.2.Pcn 
5% gaGiregola(comele pal- 
3.1.2. L MS fate ponendo il partito:e 

n. Ape à man finiftra, ) e prima fi 

6. p. 2. mM. 4 moltiplicano 3 +; m::.fot 
Tgioigpionegogn. tolalinea.a.con.2 *, p.» 
“it i fopralalinea. bj che fan- 
,5.M. 2. M. 25.p.10; no 6 2 p.2x mig,e lipò 
gono fopra la linca,c.poi fi moltip.s è m.2.fopralali- 
nea.a.con r ‘.m.5, ch'è fotto lalinca.b.che fanno 5 $, 
m.25 è m.2 * p.10,c quefto produtto fipone fotto la 
linca.c,e fiformailrotto, ch'è 6 a p.a tm. 4. efimi 
di 


LI . 
n n 
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dis 3,miz È m.35 E p.10, ilqual'è l’aue nimento del 


partire propofto +» 
Partire de fami, e totti per farà. 


Partafi 6 2 p.3. 
i m.efimi d'I 3, 
m.I.p.8. per 3 5 Pe 
1. Riduchifi l'8 à rot 
to ( come fi è infe- 
gnato alfuo luogo ) 
farà r4 > p.8. Cm 
10. efimi di 1% m. 
1, poi fi moltiplichi 
come fi è fatto nel 
li.altri ) e fihauerà 

;tutto: l’auenimento 


fiuede in margine fopra,e fotto la linca.c.) 


Partire fanî per (ani, e rotti . 

milo ‘tremi MA Partafi 4 p. aL 
ivi piu2.' pi.L.$. per s.p.i c m3 i 
scfimid’1 1; p.3.Ri- 
duchifi il fano, e rot 
to tuttoà rotto, poi 
pongafi in regola(co 
mela paffata)e l’auc 
nimento farà (come 
toni fivede) 2 è pio È 
LL p. 2. p. 15 p.rz. efimidi & p. 

2! pets 
Partafi 4.p.3 5 per s,m.i am.z.efimid'i Lt p.3:Ri 
duchift ib nu fano à;rorto, colmoltipi t'p.givia 5, fa 


sù 


(€ ome 


. p. 10. p.12, 


___———_ ———» 
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Le 
s 3 p.is,e diquefto fi cauail rotto, perche dice m.e fe 
diceffe p. fr aggionge,e nel refto poi fi opera, come nel 
le paffate, e farà 5 ®, p.18.m. i.Zefimidir tp.3,c 
con quefto partafi 4.p.2 ? come fi è moftrato di fopra, 
A partire de fani,& rotti, per fani,& rotti fi procede 
(come ne i quefitidi fopra fi è moftrato, riducendo tut 
tele quantità è rotti, ) e fi partono fecondo l'ordine ;il 
che effendo per fe affaiben chiaro. Pero io non ne por 
rò altro effempio . 


Sommare dì Dignità rotte con rotte . 


Se fi haueranno à fommare due rotti. Moltiplichifi 
in croce, moltiplicando la parte di fotto d’un rotto, via 
la parte di fopra dell'altro , e dette moltiplicationi fi 
fommino , alle quali fi pone fotto la moltiplicatione 
del difotto di un rotto via il difotto dell’altro ( come 
per effempio ) . 

' 


No se Hauendofi à fom 
2. p. 2° 4. mM. 2. mare 2 p.2. con 
ponesse Ip qun.2. * efimi di2. 
mi Operifi (co- 

‘me fi vede-nella figu 
ra, ponendo la ope- 
ratione iregola) poi 
moltiplichifi 2. m. I 
i di fotto via 2 L 
p.2.di fopra, fa (co- 
meli vede 2 | m.2 
2 p. 4, poi molipli 
chifi 4. m.2 } dilo 
pra uia 1.di forto s fa 
il medefimo,efifom 
ma 
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maconl'altra moltiplicatione, fa 8.,m.3 3 € fi tiri fot- 
rolalinea.a. c lamoltiplicatione di 1. di fotto via 2 m. 
1 : diforto,ch'è .m.1 L fi mette fotto la linea .2, € 
quello èil rotto, ilquale farà la fomma cercata. Auer 
tendofi ancora, che fi potrebbe dire 2 Lp. 2. p. 4 M- 
2: efimidiz.m.1.3,, chefarà ilmedefimo, & affai 
uolte e di minor faltidio. 
Sommifi 4 {,m.5. ® efimid'1 | p. 2.C0N5 Cp: 
q.efimid'i ® . Pongafi in regola ( come fiuede da 
parte) poi fi molti pli 
chi 5 1 p.4. di fopra 
uia 1 { p.2.di fotto, 
fas 3 p.14.® p.8, 
e poi fi moltiplica 4 
ams di fopra 
uia1 + di fotto, fa 
4 È, DS Tp € que- 
fto fi fomma conl’al 
tra moltiplicatione, 
fag 2 m.5 3 p.14 
_! p. 8, ilquale fi po 
ne fotto la moltipli- 
catione di 1 * di fot 
touia 1 * p. 2. pur 
fotto,ch'è 1 © p.2.È, ch'è l'efimodelrotto . Si po- 
triano anco fommare quefti due rotti peruia del p. € 
dire 4! m.s 3 efimid'i *, p.2,p.sL p.qefimi d'£ 
1, ma è miner faftidio nelle operationi à ridurli tutti 
à unrotro (come Îi è moftrato di fopra . ) 
Sotrare de Kotti, 
Cauifi 3}, p.4-cfimi diz 1, m..di 6 ! m. 4 efimi 
d'i 3 p.a.Pongafiinregola (come fi -ede)poi moltip. 


Qi la 
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la parte del maggior rot. 

to di fopra, cioè 6 | m, 

quia 2 & m.t. difotto 

dell'altro rotto, e farà 12 

am. 14. p.4-poi fi mol 

tiplica 3 (© pi q.Uia 1! p. 

2.fa 3 ® pio ® p. 8.e que 

ftofi caua di 12 è m.14 

n 

I p. 4echereftarà 9 è m, 

24 L m.4; poi fi molvpli. 

ca .il di fotto di tutti due i 

Rortil’un via Faltro, fa 2 

pig: m.3,ch è l'efimo 

i di quello, ch'è avanzato, 

sagf e cofi àcauare 3 | p.4 

2. è 3% . BI do he 

fis, defi ce cfimidi # tm. 1. di 6 | 

m.qefimidi a * p.a.relia 

rà ( come fi vede in marginc) 9 & m.14 & m. 4. climi 
di2 :p.3 Lm.z. 


n 
-+- M. 24.M.4 


e e 


di ; | sh, intità 
Iodo di tro sare il lato per potere agguaghare le quantita è 


Quando fi hauetà à trovare il lato di potenze, tanti, 
e numero; profuponendo,che la potenza fia 1 .cioè una 
potenza p.tanti,e numero: piglifi il mezo dellitanti, € 
quello farà nu.al quale fi aggioga il lato délla poréza, 
che fempre farà 1.3. Ma per piu chiarezza ne porrò 
l'effempio. Hauendofi à trouare illato d'1 * p.4P. 
g-Piglifi ilmezo delli Tati, ch'è 2,che farà nu.e cogion 
ghifi collato d'1 =ich'è tè fat: p. 2, e queftoè il 
lato d’1 ® p.4.® Hora per fodisfare al'nù.quadrifi det 


fa? 


to 2,fa 4, che fi vede,che non è ne più, ne meno del nu.” 


però 
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perd'itlato di 13 p.4! P<4, farà ini ipa 2,€ fe 
la quadratura della metà delli. Tanu fuperafic.il nu- 
mero ;'bifogna aggionger tantoal numero, che bafti, 
e fe mancaffe gettar tanto del numero. , che reftino 
eguali tomé feG.uolefe illato d'ir È, pi 8. Lipes,fe 
fipigliata metà delli.Fanti ne uiene 4, ch'aggrontoli il 
lato delle potenze; ch'è et, fat L pr4 quadrifi il 
4,fa16,etanto bifognarebbe , che fuffe il numero,che 
ci manca 11-per.noneffere più di 5, e però fidirà. Se 
ai pi8. 2 p.s:fiaggiongerà 1 r, il fuo lato farà 
1 L'p.ig, e feiodicefsi+ Trovami illatod'i ® p.6. 
p.t 2,chetolta la metà delli tanti, ch'è 3. caggienta à 1 
lato di 1.3} € quadrato il.3. fa 9, ch'è fuperato dal 
12; di g:però fidirà feda 1 2, p.6 {p.12.fi leuafle 3. 
feftarcbbe 1 xp. 6: Lp. 9. cd' il fuo lato farebbe 
3 PI9 

Piohfiitlatod'12;pss2 & piglilila metà delli Tan- 
ti, ch'è 6, caggiongafegli 1 ! lato dir ® fai! p.6. 
che quadrato, fa p. 12. ® p.36, e non douca fare più 
d'1 è p.12 3, cheuièdi fuperfitio 36. Però fi dirà, 
(cai ® p. 12 © fi aggionge 3 6; il fue latofarà 1L, 

10. 

PigliG illato'\d'i è p.g: 1 pi4 PigliGi la metàdelli 
Tanti, ch'è g-2-, e aggiongafi al lato delle potenze, 
ch'è rs fatt p.46 +, cheilfuo quadratoè 1 &p. 
9g! p.20 +, cheuiene ad effere più d'i.3 p.9  pi4 
16 : pero fi dirà; che fe adefla PE p.9.1Upr4. fi 
asgiongerà16 + , che farebbe1 i pi9. { p. 20 | 
fuolato farà 1 { p.4<-+ 

Piglifiitlaro dir ®, m.6- p. 8. PigliG pur ilmezo 
delli Tanti, che farà men 3. c quetto fi aggionga 


Qi ‘3 allato 
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allatod'1 3; ch'è 1 2fa1 2 m.3, cheil fuo quadrato 
è 1 3 m.6. p.9g. € noivorremo illato di 3 m. 6,3 
p. 8. Peròicà 13m. 6 CP. 8.fiaggiongerà i. il ivo 
Jato farà 1 ® m.3- 

Piglifi il lato dis & m.15 L p.20.Piglifiillato dis 
2 ch'é R.q.5 L;ef dupla fa R.q. 20, e con quefto fi 
partono lim. 15 % ne uiene m.k.qi1--, equeftoèil 
numero, che và accompagnato col lato di 5 ® cioè 
con R.qg.5 i, chefarà R.g.; gt mR.q.11 +, che à 
quadrarlo farà; 3 m.is Lp.II —., che fiuede che 
11 -- :eminoredi 20.8-—, pero fedis ® m.15 |, 
p.20. ficavarà 8 -- reftarà $ & m.15 È peIl che 


® 


ilfuolatofarà R.q.5 1 m.R.q.11--.É auertifcafi di 
farfi ben familiare quefta prattica , perche chi ne farà 
ben padrone nonle farà bifogno poi renerfi à mente li 
Capitoli d'agguagliare potenze, tanti, e numero fradi 
loro (come fi uedrà per efperienza nel procedere più 


avanti. ) 


Dello Agguagliare » 


L’Agguagliare non è altro, che havere due quane 
tità, ò femplici, è compofte fotto diue? fi nomi, le qua- 
ti due quantità ancor che fiano di diuerfi nomi, nondi= 
meno uagliono egualmente, però fe fi lieua ad una, bi- 
fogna levare quel medefimo all'altra, e fe fi aggionge 
ad una il medefimo fiaggionge all'altra e quefto fi fà 
per la infi.llibile propofitione . Se à cofe eguali fi ag- 
gionge cofe eguali, le fomme faranno eguali, & fe da 
cofe eguali fi lieua cofe eguali, li reftanti faranno egua 
li, eà tutti li meni, che faranno in.una quantità, la qua 
lefi agguagli adun'altra quaatità , e che in ambedue 

| Je parti 
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fe parti non fia altro che una forte di dignità: fempre 
fi leva quello, che farà meno, € fi pone dall'altra par- 
te,e dica p. (come fe fi diceffe) 3 Lp. 5. eguale à 20. 
m.a 3 licuafiilm.? t.,€ ponefì dall'altra parte,e di- 
rà gl p.a up.s.egualeà a0;che aggionti li Tanti in 
fieme faranno 5, p. 5» egualià 20, € perche non li 
puòfeguir piu oltre fenza dimoftrare il modo di leua» 
rei rotti, ne ponerò quefti effempij e dietroà efli pot 


cò il Capitolo di agguagliare, numero à tanti e 


ode di lenare i rotti » 


Quando fi haverà una quantità de fani , da aggua- 
gliare à una quantità di rotti; bafta à moltiplicare la 
quantità de fani via il partitore del rotto.( come fareb- 
bc) 3 tp. s.cfimid'i Jegualià 8. Moltiplichifir £ 

uia 8.fa8 {, cque- 

Da; ftoèegualcàz ( P 

5. p. 8. 5.Ma fefihaueran- 

no dui rotti da ag* 

A guagliarfi (come fa- 

I, p. 3 rebbe 5 +, p.B.efimi 

d'1t p.2.efkegua- 

SEA 1% le à 6.efimid'i *, 

$. pi È. eguale à 6.p.12. faccifi (come fiuede 

nella figura ) molti- 

plicando in croce,cioè s i p.8.vi2 1 & , farà 5 3 Pe 

8g :,equefto èeguale alla moltiplicatione di 6.{uia i 

Lt pez,ch'è6 L'p.rr,e perche quefti due effempij ba 

\ino: uerrò ( come hòjdetto ) al Capitolo di Tanti 
eguale è numero» i 


Q 4. Capitolo 
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Capitelo di Tanti eguali d numero. 


Quandoili Tanti faranno eguali alnumero:. Partafi 
il numero perla quantità delli Tanzi, e quello, che ne 
verrà farà la waluta come:per eflempio: Se fi haucfk 


4 © eguali à 20. partaftil 20. per 4. ne vien s.c.gièla 


valuta del Tanto. 

Agguaglifi 16m.2 <a 8.licuifi Im. (come fi è det 
to difopra) fihauerà 8. p.2 > eguale à 16. Auerren- 
dofi però;che mai uogliono efferé due quantità diuna 
medefima natura da ambedue le parti, fin che non fi ue 
dediche forte fono .lè agguagliationi y) ma' in quefte 
femplici (come hò:detto)non poffono effere due quan 
tità diunanatura: però in quefto efflempio, che hab- 
biamo $.da una parte;e da l’altra è 1.6, che ( per effere 
ambidue ntimeri ) bifogna Ieuare il minore, però fe di 
2! p.8.fitevarà8,rcftarà a L}e fe filenarà da 16, 
reftarà 8; ei fihaueranno 2 * eguali à 8 che pattito 8. 
per il numero delli Tanti :.ne uien 4, ch'è la ualuta del 
Tanto. 

Agguaglifi 6. i p.12.à R.q. 300. Perche da tutte 
due:le parti ci viene à eflere ilnumero , (che in quefta 
pperationele R. q. fono come numero ) non hauendo 
fegno.di dignità (come nelmoltiplicare è tato detto) 
peròleuifi12.daognibanda, reftaranno 6 * eguali à 
R.q.300im.1 2,éhe partito per 6inumero delli Tanti, ne 
verrà R.q:8.+ m. 2, e tanto ualeràilTanto» 

gguaglifiR.q.L:3 & 1.84] è s+Leuifila R.q. le» 
gata col quadrar atbe due de parti. fihauerà 3.) m.8» 
egualià 25. lieuifi ilm. 8, e pongafi, dall'altra parte, 
e fi haverà 3 3. eguale à 73! , chepartito 33. per 3» 
numero 
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atimero delli Vaniti, ne-nicne 31. per la ualuta.del 
Tanto. 

Agguaglifi4 * è R.q.LR.q. 320. p.8. x Partafila 
R.qdegata per 4numero delli Tanti , ne uiene R.q. L 
R.qri + p.-+ j.per waluta del Tanto. 

AgguaglitR.qgiL4 JI 8.Quadrifi ciafeuna del 
lc paîtie:fihanetà 4. eguale à 64, che partito 64» 
per 4.numero delli Tanti, il Tanto ualerà 16., 

AgguagliGi4: + p.2.c0n R.q. L 8.p.R.q.2.I slieui& 
2. da ciafcuna parte,e reftarà 4 *, egualià R.iq. L 8.pe 
R.q-2)J+ m. 2jche partito per 4. Numero delli Tanti, 
neuiencR.q.iL--p.Rigia7 I. m --; equelto 
è la ualuta del Tanto, e parendomihaver detto à ba» 
ftanza di quanto potefe occorrere in quefto Capitolo: 
uerrò alla fua dimoftratione + 


DimoStratione del C' apitolo di Tanti eguali Anumerò. 


A benche quefta fcientia fia Arimetica (comela 
chiamano Diofante Autore Greco , e.liIndiani) pe- 
rò non refta, che il tutto non fi pofsi prouare per figu» 
re Geometriche ( come:fa Euclide nelfecondofeito, 
decimo; ) Perduolendo,cheil Lettore refti ia rutto fo» 
disfatto: mifonorifoluto porre tutte le dimo@trationi 
dello agguagliare , cioè Capitolo: per Capitolo tanto 
inlinea fenza numero , quanto in linea compolto di nu 
mero,e quefta parte non è menbella, che diletreuole: 
Però fenza altra circolatione di parole uerrò alla dimo 
ftratione di quefto primo Capitolo di Tiri egualià nu. 

Quefta, dimoftratione può eflere in due modi, ò 
in linea, ouero,in (uperficie, e prima fia in fuper» 
fiie , Et fia il Paralellogramo . a. b.c, e Ta mifura 


comune fia.fiquale fia unbrazzo, ua piede, un palmo. 
ò qual 
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:Squal fuogli altra mifura materialese fia il paralello» 


gramo di fuperficice 24. cioè, che fia quanto farebbo» 
no 24: quadretti fatti fopra alinea. £. e fialalinea c.d, 


-R cioè tre uolte la linca.f, e d.e.fiaun Tanto ; che tutto 
il paralellogramo.e.d.c.farà 3, che diuidendolo in 
tre pirti pari con le due linee. g.& h, & effendo lalinea 
di fotto 1, e l'altezza un Tanto 
€ ciafcuno delli tre paralelli farà 
6 = unTanto, e tuttoilparalello» 
gramo.c.d.e.farà 3, Tanti;liqua 
Îi voglio, che fiano eguali al pa 
1 raleliogramo a. b. d,il quale è 
i 24. E perche la intention no- 
ti aaa dn + b rqraèfoladicercarelalanghez 
za di .e.d.ch'è un Tanto, e pere 
che il paralellogramo.a.b.d.è 2 4. Però il c.d.e.farà ano 
coregli 24. perche gli è eguale: però effendo il para- 
lélligramo.c.d.e.24, e'la:c.d.3.la e-d.farà di necefsità, 
8 perchetre uolte $.fa 24. Però fe fî partirà 24. fu- 
perficie del paralellogramo.c.d.e. perla linea.c.d.ch'è 
g,ne uerrà 8, per lalincac. d. etallinea era un Tanto 
dunque un Tanto'erà 8. delle tine.c.f. & effendo.e.d.$ 
e d'unTanto: diremo tanto effer longo r.Tanto, quan 
tò 8.0uero 1. Tanto valere, 8. Seguita l’altra dimolftra 
ione fenza numero. 
 Siail paralellogramo.b.e.f.noto,che viene è fervire 
pet ilriumero, eguale al paralellogramo. Lim.a.che.l. 
m fia noto, e la linea m.l.fia 1.Tanto,ilquale paralello- 
gramodarà li Tanti, uolendo trouare quanto è lalinca 
m.n. allonghiffla linea.e.f. fino in d. facendo. eid. pari 
alfalim.e faccifi il paralellogramo.a.d .e.b.e poitirifi la 
cofta,ò diametrale.a.c.fino chetagli la.f.o paralella al- 
la.b.co 


la. bie, chela 
taglierà in p@ 
to.i. dipoi lon 
ghifi.b.c.fino 
ih,et.a.d.fino 
in g.facendo 
c.h;ed.g. pa- 
ri alla.fii. & 
poi tirifila g.h.i.e farà fatto il paralellogramo.a.g.i. Di 
co, che (perla 43. delprimo). li. due paralellogrami 
b.e.fie d.e.h.fono eguali fra diloro, & effendo. d.e.p3- 
ri alla.l.m.La e.h.farà la valuta del Tanto,cioè quanto 
deueeffere la m.n. perche: foprala die. pari alla.lam:ha 
viamo fatto un paralellogramo eguale alla fuperficie 
b.e.f. (come fù propofto) . Ma volendo.trouare la li- 
nca.m.n.conbreuità, Tirifila.a.b.retta con la.b.p.pa- 
ri alla lm. ed’ allonghifi la.p.fsfino in 0,e tirifi la,a,e.fim 
tanto, che tagli la.p.o.che la taglieràin punto.i. e la f.i 
farà la valuta del Tanto, perch’effendo la.a.b. pari alla 
].m, elaf.i. quanto deve effere.m.n.tanto può la.a,b.im 
f.i. (perla 1 6.del fefto)quanto.b.e.in e.f.paralellograe 


mo noto,refta la dimoftratione in linea, 
Sia la mifura commune f.co 
me fu detto difopra, e fia. a.b, 
12, eguale alla.g.che fia 2. Tan 
ti, per tronare quanto valerà la 
meta della g. cioè 1. Tantoal- 
longhifi la.a.b:finoin c.facendo 
b. c.tanto longa delle parti, f. 
quanto è il numero delli Tanti 
a. faccifi.b. c. longa due nolte 
quanto.f. poi tixifi la e.h.in tal 
| modo, 


(771 . 
pe ro-esen sel nu, deli tanti 
a Ì 


il 
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modo, chè faccia l'angolo c,e fia di che natura fi uo. 
glia, poi fî faccia.c.d.pari alla.f,e tirifî la.b.d, è dal pùn 
to.a.fiviriuna paralcHla alla.b.d.finche tagli la. c. h, * 
la taglierà inpunto.e.Dicoche( perla 11. del felto) la 
diesèualuta del Tanto, perchesanto pùòla.a.b,ch'è 1: 
in c2d;ch'è 1;quanto bi c, ch'è 2.in d. e, ch'è 6; perche 
4 cia la.a.b. alla. b.c. ( comelac:d,al- 
adi è. 


Capitolo di potenza eguale d:mumero. 


Sefi haucrà adagguagliate potenza à numero. Par 
rafiil numero per la quantità delle potenze; è dell’aue 
nimento fe ne piglia lato je quello ‘farà la walutà del 
Tantosonetofacciafi cofi + Piglifi il lato dell'uno e 
dell'altro ecofi filhaverà Tarito eguale è numero mal 
fi finità (comeè moftrato di fopra 9) di 

Agguaglifi9 3 à81.Piglifillaro dig-*' ‘che farà 
3  ped'ilato di 81. farà 96 fi liaueranio 3 ‘'ègua 
lià 9; che feguendo (come ti è detto difopra )' il Tan- 
towalerà3. 3 

Agguaglifi a42}à ra: Piglifibato di #13/farà Rigi 
20L,&illato di'12 farà R.q.12, che partito per la qua 
titàdelliTanti cioè pet R.qi.tie viene R.q.6.c R.q.6. 
fiale ilTanto,ouero facciafi coli. Partafi ciafcuna delle 
patti pet 2inumerodelle potenze, c dell'auenimento 
ch'e: piglifincillato,che farà R.q.6. cR.q. 6. rale il 
Tanto (com'è detto.) 
 Agguaglifi r=p.R.q.taià 4. licuinfile Rig.12.2d 
ogni parte fi hauerà 1 = eguale à 4.im.R.q12.. Hora 
piglifi illato d'r ® ;-ch'èt je poi piglifi illaro di'% 

m.Rig.12. ( comefùiafegnato nel primo libro ) che 
farà 
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firà R.q.3;m.1.equefto è eguale à 1Tantolatod'1 3; 
fiche il Tanto ualerà R.q.3.10.1. 

Agguaglifi R.q. L2. è p.5> 1 ì 5. Quadrifi cià- 
fcuna delle parti, e fi hauerà 2 © p.5- egualià 25. lie- 
vifiils.daogni:parte,e reftarà + & egualià 20; che pi 
gliato il laro:di 2 & farà Ryqe — & iklato di :0vfarà 
R.q.:0, che fihaverà R.qu2 Legualeà R.qi20,e pe- 
rd il Tanto nalerà R.quo. 


DimoStratione del fopradetto Capitolo di potenze 


eguali A numero. 


Siala potenza a.b.c.eguale al paralelogramo.e.f:g, 
ilquale fi à 3 6.cioè.c.f.13,& f.g.3. pertrovare quanto 
farà la. a.b,ch'è 1 

< lato ‘delia po 

Erza.a.b.c.faconfi 

cofi allonghifi.e. 

f.fino in h. facen 

do.f.h.eguale al- 

laf.ig.ch'è 3; efo 

pra alla e.h. fac- 

cifi il mezo circu 

lo.e.i.h &allonghifi la fg. fino al circulo i. la i. f. farà 
6 perch’e media propottionale fra e.f.& f.0.& fopra la 
fi.faccifi il quadrato f.1, quale farà eguale al paralel 
logramo.e.f.g,e l'uno,é l'altro è 36.& effendo il qua- 
drato f.i.legnalè atquadrato.a.b.c.la linea.f.i.farà pa- 
ri alla a.bich'è un'Tanto per'effer ato della porenza 2. 
b.c &effendo fi. linea eguale al Tanto; il Tanto farà 
6.num.perche f.ijè media propottionale frae.fich'è 12, 
& figich'è 3 (come fù detto di fopra.) Ma fela te 
ue 
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fuffe eguale à qual fi voglia figura rettilinea, tal rettili. 
neo firiduchià un paralellogramo, ouer quadrato , € 
poi fi feguiti la agguagliatione, Ma quando fi hauerà 
più diuna potenza, ouero meno di una potenza eguale 
à un paralellogramo dato; fi ridurrà à una potenza, & 
poifi fegaitarà(come di fopraè detto.) Sian le potenze 
ab.c,efiaillato.a.b,un Tanto, & illato.b.c;più, ouet 
meno di un Tanto, ma dato , che fiano più eguali al pa. 
rallelogramo d.e.f.Tirifi la,e.i.pari alla. b.c. { intalmo 
do che facciano angolo laf.e,& lae.i. ) facendo la par 
te e.h.pari alla a.b, poi tirifila.f.i, facendo il Triangolo 
e.f.i e dal pi- 

è to.h, fitiri la 
h.g, paralella 

alla f.i,e però 

1 Ja linea. c.f.fa 
rà diuifa nel 

7 L, punto. g. fe- 
condo la pro 

portione, ch'è 

fra,a.b;c b.c.Però tirato 1a.g.l.paralella alla.d.e. il para 
lellogramo. d.esf. farà diuifo nella medefima propor- 
tipne detta : però dico, che facendo la potenza. a. b.I, 
facendo b.liegualeà a.b.haueremo una potenza egua 
le al paralellogramo. d.e. g, el'agguagliamento fi fe- 
guiti(come di fopra). Et quefta dimoftratione per più 
chierezza la uoglio poner con il numero. Sia.a.b.1 £ 
eb.c. gitanti quanto è la.a.b.cioè,.3, 4, ela e.fi fia 24, 
& dic.4-1-j&effendo.e.i. eguale alla.b.c.fatà 3/1, & 
e. 13, &hi.2a Jylaa.g.farà 8,eg.f.r 6, perche tal 
proportione hà.e.g.à g.f,che hà c.h.con h.i, & effendo 
dic. 4.-2: il paralellogramo d.e+g, farà 3 6. eguale alla 
potenza 
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potenza.a.b.l,che per l’agguagliamento detto difopra, 
il Tanto ualerà 6, e prima hauevamo il paralellogra» 
mo a.b.c,ch'è 3 E egualeal paralellogramo. d.e.f.che 
era 108, che partito 108. per 3. Ne uiene 36, che farà 
1 z egualeà 36. 


Capitolo di Cubo eguale à numero . 


Quando fi haueranno Cubiegualià numero, fi par 
tirà ilnumero per il numero de Cubi, e dell'auenimen 
to fene pigliillato cubico, ilquale farà la valuta del 
Tanto (come per effempio. ) Agguaglifi 3 3 24 
Partafi:2.4. per 3.numero delli cubi,ne urene 8. ilfuo la 
to cubico è 2, e il Tanto wale 2, e per non procedere im 
infinito ne i Capitoli femplici porrò la regola gene= 
rale. 


Regola di una dignità eguale da numero. 

Quando fi hauerà una dignità eguale è numero, fi 
partirà il sumero per ilnumero della dignità, & dell’ 
auenimentofene pigliarà illato fecondola forte della 
dignità, e detto lato farà la valuta del Tanto (come fe 
fihaueffe 2 5, eguali à 486.) partafi 4S6.per 2.nume> 
ro de relatine uiene 243, del quale fe ne pigli il lato 
relato,ch'è 3,€ 3,uale il Tanto, € cofi fi procederà in 
tutte a 


Capitolo di Potenze, eguali aTanti. 


Quando fi haueranno potenze eguialià Tanti, fi pare 
tirà il numero delli Tanti per.il numero delle potenze, 
e l'avenimento: farà la malùra' del Tanto: ‘Agguaglfi 
10 3 è 40 Le Partafi4o, per 10, nc niemig;e 4 uale.s) 

Tanto 
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‘Tanto; Etàridurre quefto Capitolo è Tantiegualià 
numero]fi fa in quefta guifa, fi fchifa l’una,e l'altra par 
te (come fièinfegnato al fuo luogo ) chelenando una 
dignitàà ciafcuna.delle parti, fi hauerà1o _ eguali à 
q0. E fe fi haveffe ro + egualià 90 ©, lieuifi due digni. 
tà è ciafcuna delle parti, fihauerà 10 ® egualià 90, e 
cofi fi potrà con queft'ordine agguagliare tutte le di. 
gnità, quando una farà eguale all'altra, eccetto fele di 
gnità faranno tutte diuna natura;perchenonfi puo ag 
guagliare Tanti, à Tapti;ne Potenze è Potenze, ne nu- 
mero à numero;e cofi delli altri. 


Capitolo di Potenze, e Tanti eguali dà Numero) 


Quando fi haueranno potenze,e Tatti egnaliànu- 
mero ci fono due modi. Il primo è quefto. Partafiogni 
cofa per la quantità delle potenze, poi fi piglia la m età 
delli Tanti, & fi quadra, ed'il pròdutto fraggionge al 
numero,e della fonima fé ne piglia itato, e di detto la- 
tofe ne cauta metà delli Tanti) ©quello;!\chereftarà 
faràla ualutadelTanto (comepet cffempio ) Aggua 
glia :piirsUà 3 Partaliognicofa pet i,ntimséro 
delle potenzejnic uertà1 3 pié.i-Lieguale è 16. piglifi 
ilmeZo delli Tanti,ch'è 3. quadrifi fa:9: giongalià 16. 
fa 25.ediqueftofene piglia il lato ch'è 5, ediefto fi 
cauailmezo delli Tanti refta 2, & s.ualeil Tanto-Ma 
uolendofi procedere col trouareillato ; e ridurre det- 
to Capitolo à Tanti egualià numero, e tal operare fer- 
uc'coimefe fufle la dimoftratione ; 

Faccifi in queta guila.Agguaglifi  2:p.ra Là 32 
riduchinfià 21 com'è detto di fopra )fi hauerà1 è, 
p.di + eguali à 16.0perifi (come fimoftrò;di (opta 

” quando 
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quando fi diffe del pigliare il lato di potenze, e Tanti) 
che pigliato la metà delli Tanti,ch'è 3,& aggiontolo al 
laco della potenza,ch'è I L far p.3, che il fuo qua 
dratoè 1 ® p.6.® p+9;€ noiuoleuamo & p.6 © però 
fe fiaggiongerà 9. ad ambeduele parti, ihauerà 1 & 
p.6 © p.g.egualià 25,che tolto .illato d'1 p.6 & Ps 
g.farà 1 ® p.3,e quefto eguale al lato di 25.ciotà 5, 
chelenatoil 3. da ciafcuna delle parti reftarà 2. eguale 
à rc; ed'il Tanto ualerà 2, 

L'altro modo è quefto moltiplicare ilnu. delle po- 
tenze perilnum.ed'il produtto aggiongerlo al quadra 
to della metà delli Tanti ye della fomma pigliarne il la- 
to; del quale fe ne cauila metà delli Tinti, ed' il reftan- 
re fi parta per il nu.delle potenze, € l’aneniméro è la ua 
lutaielTanto (come per effempio) Agguaglifi 3 Pe 
6 Là? ,.Moltiplichifi 3.num. delle potenze per 24.fa 

» &àqnefto fegli aggionga 9» quadrato della metà 

elli Tanti, fa $i gilcuilato è 9; del quale fene caui 3. 
metà delli Tanti: refta 6, e quefto i divide per 3. num. 
delle potenze] ne nieni2; c.2. è la ualuta del Tanto e 
quefto modo è utilifsimo pel fchifare li rotti,e ferue af- 
(i à formareil rotto dell'etratione delle ..c. (come 
fi è detto in efla eftratione.) 

Agguaglifi 2 2-p.16.! è 49, partafi ogni cofa pet 
la quantità delle porenze,cioè per 2.ne viene 1 2 p.8. 
s eguale à 20, piglifi la metà delli Tanti, ch'è 4, gion- 
gafiallato di 1 *, ch'é 1 a far p. 4, che il fuo qua- 
drato è 1 ® p.8- tp.165e uorefsimo, che folo facefle 1 
* p.8. £ però aggionghifi :6,ad ogni parte, e fi haue 
rà 1 t p.8.L pitò. eguale à 36, che tolto illato d'1 ® 
p.8. 3 p.ié trhauera 1! p.4,€ pigliato il lato di 36, € 
6fi che a & p4gtegualeà 6,chelcuato 4.da ogni par= 

te 
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te reftarà 1 eguale à 2,0 2.èla valuta del Tanto, 
Asguaglifit 1 p.a.àR.q.La 2 p.8 17, Quadrinfi 
ambedue Ie parti ffhaneranno è & ps. Tegualià:? 
p.4-© p.alicuifi 4. & da ogni parre fi haverà 2 % p.4. 
<egualeà 1 è p.4. Lewifit ‘a-da ogni parte,e fihaue 
rà 1 } p.4. tegualià 4. (€ feguendofi il Capitolo ) il 
"Tanto ualerà R.q.8.m.2. 

Agguagliti teo p.8.in.R.q.L128.p:8. TI àzero.Le 
vifi il me pongafi dall'altra‘ parte, fi haverà PUP% 
egualià R.q-L'128-p.8. 1. quadrifi ciafcuna delle 
parti fihaverà 16 è p.64 U.p.6quegualeà128.p. è 

2 liewanfile:8 &, da ogni parte, fi haweranno $ è p. 
64 © p: 64. egualià 128. lieuifi il 64: da ogni parte fi 
haueranno gi 2 p.64 © eguali à 64, riduchifià tà 
ed’agguaglifi (come fi è detto di fopra ) il Tantouale- 
rà Riq.24-i0.4. 


4-p.8.m.R.q.L128.p.8:21- Egualeà o. 
4 p. 8. 


n 


Eguale à R.q.L128.p.8.2 1» 


end 


. pi 64 Eguale à 128.p.3. 


Ù a ( 
“si 


f 
\ 


, pi 64 Egualeà 128. 


si 


Eguale à 64. 


1 


x 


Eguale a 8. 


Eguale è 24. 


9 


Egualeà R.q.24. 
Egualcà R.q.24-1-4 


"p 


ade (= ni (rea (e 00( 90 
La] 
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. , . » "go 
i Aoguaglifi .p.R:qdL24.m.20 Lg d2;Lin fimili 
igguaglianienti bifogna fempre cercare;che laR.qile= 
gara retti ola pero file uaràil 4.ad ambedue le parti, € 
fi hauerà R.q.L24.m.20 tg.egualeà LL m.4.Qua 
diifi ciafcuna deile parti, fihaverà 24.m. 20+ — eguale 
d4 mib. Lp.l e.licuinfi li meni da ciafcunadelle 
parti,e ponganfidall’altra parte fihauerà 4 > p.20, 4 
p.16.cgualeà 24.p.16. —» lieuinfi lix6 Là ciafcuna 
delle parti, e frhaverà 4 & p.4 pis.egualeà 24.lievifi 
il 16.d a ogni parte fi haueranno 4 3 p-4 Leguale a 8, 
riduchifià 1 2 fihauerà 1 È pt t eguale à 2 ( fegui 
tifi i Capitolo)cheil Tanto ualerà 1. 


4.|.R.q.Liz4.m. 20] Egualeà x 


n 
Egualeà 2.m.4. 
z 


Egualc à 4m.16.p.16. 


R.q.L 24. m.20:1 


Eguale 37. p. 20.p.16. 
Eguale ì 4 p. dpi 6. 
LA î 


Eguale d4: pi 4- 
LÀ 


ae 
Edualcà 1. p.I- 


Egualcà 1. p. 


LI 
n 


Egualeà1. 


Ri2 Aggua- 
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AgguagliGi £ p.Riq.8.t pai 20.Piglifila metà 
delli tanti, ch'è R:q.*.p.1, che aggionto col lato di1 3 
fat + p.R.q2.p.1,cheil fuo quadrato farà i & pRq. 
$ 1 p.r t p.3.p.R.q.8, che fi uede,che bifogna aggion 
gere 3-p.R.q.8.à ciafcuna delle parti fa 23.p.R.q.8, 
egualeàr 3 p:Riq.8 pi? p.3.p.R.q.8,che:pigliato 
illato di cialtunò farà 1 3 p.R.q.2/p.r.eguale à R.q.L 
23:p.R.q.8 7, cheleuato R.q.2.p.T. da ogni parte te- 
farà r + egualeà R.q.L'23.p.R.q:8.1 m.R.q:2.m.1,€ 
quefto è la ualuta del Tanto. 


Egualeà 20. 


\-_ 


i p. 2.p.3-p.R.q.8. Egualeà 23.p.R.q.8. 


1.p.R.qu2.più Egualeà Riq.L23.p.R.g.8.1 
R.q.L23.p.R.q.8.1 m.R.q.2.m. 1. Egualeà | . 


E benche di fimili agguagliamenti fe ne poteffero 
mettere infiniti ef(empij, nondimeno non nè ponero al 
tri perche chi intenderà ben quefti, fe ne potrà feruire 
in tutte le occorrentie di quefta natura. 

DimoStratione del fopradetto Capitolo di Potenze » 
& Tanti eguale è numero . 

Sia il quadratoia.b.f.L1 ® ,ed' il paralellogramo.f.e. 
q.6 : , eguali al paralellogramo. n.p.m, il quale fia 16, 
egli è manifefto,che fe il quadrato.a.b.f.è 1 & il fuo lato 
Lf è, &eflendo.lfi tf. e. farà 6, perche tutto il 
paralellogramo.fie.q.è 6 *,. Hor (per uenire alla ag. 
guagliatione)diuidafi il paralellogramo.f.e.q.i due pat 
tieguali con lalinea.c.d,ch'è.f.d,&.d.e, fiano pari, che 
cialcuna di loro farà 3,& il paralellogramo. c.d.c. fi pò 
gafopra la.b.f.facédo il paralellogramo.b.f.h.g.pa!! al 


f hd 


paralellogramo.c.d.e.& haueremo il gnomone .4.g.h1e 
f.d.e.pari al paralellogramo. a.b.e.q, & effendo pari il 
detto gnomoneal detto paralellogramo,il gnomone fa 
rà parial numero . n.p.M, ch'è 16,e uolendo finire la 
aggua gliatione finifcafi il quadro.a.c.r. g, con gionge 
real gnomone,9.g.h.f.d.e.il quadro.f.h.d.r, ilqual'è 9, 
petche fipiamo,che.f.d, è,3,& f.h.3.metà di.fie. nume 
ro delli Tanti, &al numero.n.p.m,ch'è 16.li giongere 
moilquadro.o, che fia pari al quadro.f.d.r.h. per ag- 
giongere egualmente è ciafcuna delle parti, e.tutto il 
numero.n.p.m.conil quadrato.o.farà 25, € farà pari al 
quadrato.a,g.F.C, &effendoil quadrato. 4. g. r.c.pari 
ai detto numero, il detto quadrato farà 25,& effendo il 
quadrato.a.g,r.c.25..il fuo lato. g. r. farà 5, & effendo 
la.g.nns,& la+h.r.3-la.h.g.farà 2, & 2 è la valuta del Tan 
to, perche h.g.era 1.Tanto, 

Per quefta dimoftratione fivede, che à pigliare la 
metà delli Tanti,e quadrata, & il quadrato giongerlo 
al nu. e della fomma pigliarne illato, e del lato cauar 
nelamerà del numero delli Tanti,il reftante è la ualu- 
ta del Tanto. E di quefto fitrowa un’altra dimoftratio= 
ne inlinea,& in numero,che fa il medefimo effetto (co 
me fi è detto nel Capitolo di Tanti egualià numero.) 

Sia la potenza.a.b.d,e li Tanti. d. b.c. eguali al qua- 

R_ 3 drato 
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drato f.g.e,per trouare quanto deue effere b.a.diuidafi 
b.c.in due parti pari in punto.h, & allonghifi. £. g, fino 
in i. facendo g.i, pati alla.h.c,e tirafi la.i.e, ponendofi il 
piede immobile del compofto nel puntod, e l'altroncl 
punto.e, e girafi fino in p, il refiduo . p.g; farà l2 valuta 
del Tanto, € quefto fi prowa per la dimoftratione pal- 
fata. 

Si piglia poi ilmezo delli Tati,e fi quadra,e fi aggioge 
al nu. però facédo il quadrato.o.fopra la g.i.eguale alla 
metà delli Titi,e fopralè.i.e.il quadrato.m.ilquale qua 
drato.m.(pla 47.del primo)fara eguale alli dui quadra 
ti.fg.e & 0,& hauédo della linea. i, à cauare la metà 
delli Tanti fè faremo.i.p.eguali allai.e; & il pezzo g.i. 
eguale alla metà delli Tanti, lo reftante g.p. è la valuta 
del Tanto, e per dimofirarlo in num.Sia la potenza.a.b. 
deli 6 Tanti.d.b.c.eguali al quadraro.f.g.e,che fia» 6. 
Lag.c.farà g,elag.i. 3, (pere (ere la meràdi b.c, ch'è 
6.) La i.e.farà 5 perché il quadrato della gi. è9,&1il 
quadrato della g.c.è 16, che aggionte infeme fanno il 
quadrato della.i.e, per effere l'angolo.i.g.e. re tro. Però 
Ja.i.e. farà illato di 25,chè s. & effendot.p.s. ( perel- 
fere pari alla.ice.) & eflendola i.3:3-la g.p.farà r.Però 

fa.a.bo 
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fa.a.b.farà 2-Faccifi b.r.& r.5.2,& c.t.2.La potéza,s.r.b. 
farà 4,& il paralellogramo,b.c.t.12.per effere.b.c.6,€C. 
t.'2; che gionti infieme fanno 1 6,ch'è eguale al quadra 
ro.fig.e.ma fela potenza.a.b. d.fufle più,0 meno diuna 
potenza: bilogna abbreuiare ; ò slongare li Tanti , & il 
numero in proportione ( come fù moftrato nella dimo 
(tratione di potenze egualià numero ) come per effem 
pio. Se.a.h.foffe un Tanto,& a.c. fuffe più d'un Tanto. 
bifogna della.a. c.leuarne un pezzo, fi che refti eguale 
alla.a.h, e cofi della c.e.leuarne un pezzo in proportio= 
ne (come èla.a.b.alla b..c.) come per effempio . Siano 
le potenze.a.c.n,e li Tanti c.n.p,eguali al paralellogra- 
m.t.9.s,e fiacini L; &a.c.piùdi —. Però faccifi 
c.b.eguale alla.c.n, e tirifi la.c.t.eguale alla. c,e, e tirifi 
la a.f e dal punto.b.la.b.g.paralella alla.a.f.e facciafi.co 
d.eguale alla.c,g.e dal punto. d. fi tiri Ja perpendicola- 


| 
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“gra 
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re.d.0,e dal punto.b.la perpendicolare.b.i. e dal punto 
n.fi tirila,n.|.eguale alla.g.s, e poitirifi la.h.1, e dal-pun 
to.i.la.i.m.pararella alla.h.1, e faccifila.q. r. eguale alla 
m.n, e tirifi la perpendicolate.t,u. Dico,che fi haverà'la 
potenza.b.i.n, e li Tanti. c. n. o. eguali al numero.t.q.r, 

R. 4 perche 
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perche tal propo:tione hail paralellogramo .2. c.n. al 
quadrato.b.i.n. (come il paralellogramo.c.n.p.al para. 
lellogramo c.n.0, & il paralellogramo. t. q.s.al paralel 
logramo.t. q. 1, e per feguirela agguagliatione per li. 
nea (effendo il nu.t.q.r.paralellogramo,e non quadra. 
to) fi farà un quadrato, che li fia eguale (come fi è mo- 
ftrato nella agguagliatione di potenze eguale à nume- 
ro)efatto che farà detto quadrato ( fi feguiti la aggua 
gliatione, come fi moltrò nella figura pafiata.) Mafe 
Je potenze fuffero meno di una potenza, bifogna crefce 
rein proportione li Tanti, & il numero (come per ef 
fempio. ) Sia la parte di una potenza.a.m.g, 8 a.m.fia 
unTanto,e li Tanti.a.m.o.eguiali al numero. p.r.s.allon 
ghifi.a.d.fino in e. dimodo che a.e.fia eguale alla, a. m. 
per fare la potenza.c. a.m. poi tirifi la.a.n.eguale alla.a, 
be dal punto d.la n.d,c dal punto,e.la. c.l. paralella al- 


la .d.ne allonghifi a.n.tanto,che fi tagli con la.e.1,& al 
longhifi la.a.b.fino in c. facendo a.c. eguale alla. a.1, € 
della,a.c,&am.faccifi il paralellogramo.m.a,c. e que- 
ft faranno li Tanti, e della m.a,& a.e.faccifi il quadra- 
to.m.a.c, e quelto farà la potenza , € per crefcere il a 

Nella 
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pellamedefima proportione , tirifi la m.i; eguale alla.r. 
s,e dal punto.g.la.g.i, € dal punto.f.la.f. h.paralella alla 
i, nel modo detto della.e.l.cioè allongando la.m.i.fi- 
noin h:& allonghifi la.r,s.finoin t. tito che.r.t.fiaegua 
e alla,m.hje della.p.rjet r.tsfaccifà il paralellogramo.p. 
r.t-Dico,che la potenza. €.3.m, € li Tanti.m.a.c.fono 
eguali alnum: p. rt, perche iltutto è crefciuto in pro - 
portione,che tal proporzione hà il paralellogramo . m. 
a.dalquadrato.m.a.e, qual'è il paralellogramo.m:2.b, 
al paralellogramo.m.a.c, & il paralellogramo. u.p.r. al 
paralellogramoò - p.r.t. Però feguitifila agguagliatione 
(come fi moftrò nella figura di fopra) e fi haucràla 
valuta del Tanto. 


Capitolo di potenze eguali à tanti, e numero» 


Hiuendofi da agguagliare potenze à tanti, e nume- 


ro: partafi il tutto perla quantità delle potenze, poi fipi 
gli il mezzo dellitanti , e fi quadri ed'il produtto fiag- 
gionige al numero, e della fomma fe ne piglia il lato, & 
ì detto lato fiaggionge il mezzo delli Tanti, & la fom- 
ma è la valiita dell’Tanto:, come fel hayerà da aggua» 
gliare 1 zà 12 — p.IL Piglifi il mezzo delli Tanti , 
ch'è 6,il luo quadrato è 3 6,che giontoà 1 1.fa:47, che 
pigliato il fuo lato è R.q- 47, & aggiontoliil mezzo del 
li Tanti, fa R.q.47-p. 6, € quefto è la valuta delTanto, 
Ma volendo ridurre quefto Capitoloà Tanti eguale 
à numero, che ferue jà chi non haueffe è mente que- 
fte regole date bifognafempre, che li Tafiti fiano infie 
me cò le potéze:però fe da ogni parte fileuarano 12 2, 
fihavérài ® mi:2 Legualià 1 1.Piglifiillato della po- 

tenza,ch'è 1 3, alla quale fjaggionga ilimezzo del nu. 


dellò 
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delli Tanti ch'è.m.6,che farà rt m.6;il fio quadra: 
toè r 2 m.12 Up.36,ch'è p.36.d'1 ®m.12 È però 
giongafi 36.ad ambedue le parti, efihauerài &m 
12 & p.36.eguale à 47, che prefoil lato di ambe due 
le parti, fi hauerà 1 <L m.6.egualeà R.q.47.Aggion- 
gafi 6.adambedueleparti;ch'è leuarlo alli Tanti,& 20 
giongerlo à R.q.47;che dirà R.q.47.p+6.eguale in bo 
e tanto cioè R.q:47.p.6.uale il Tanto, e quelto Capi 
tolo fi può agguagliare "con l’altra regola data; fenza 
partire ogni cofa per il numero delle potenze. Molti. 
plichifiil numero delle potenze peril numero , ed'al 
produtto fe liaggionga il quadrato della. metà delli 
Tanti, e della fomma fe ne piglia illato al quale fe gli 
gionge il mezo delli Tanti,e la fommafi parte peri] nu 
mero delle potenze,e l’auenimento è la valuta del Tan 
to (come per effempio ) Agguaglifi 4 * à 8 ! p.18. 
Molkiplichifi:g.numero delle potenze uia18.fa 72yed'à 
quetto fe ligionga 16. quadrato della metà delli Tanti 
fà 88, del quale fene pigli il lato;ch'è R,g.88, & à que 
fto feliaggionge 4 metà delli Tanti, fà R.q:88.p.4, e 
quefto fi parte per 4. numero delle potenze ,; ne uiene 
R.q:5 ‘ p.iy e Rigis.-1-p.1isè la valuta del Tanto. 
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im.R.q.2. Egualeà Riq.8. 


n. 3 EgualeàR.q.8.p.R.q.2 
CioèàR.q.18.0 R.q.18.uale il Tanto. 
Agguag lifi 
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Agguaglifir = m.R.q.8 Là 6. Piglifi il mezo del. 
le m.R.q.$ © ne uienem.R.q. È ) che gionto con I 
& lato della potenza dirà 1 L m.R.q.2.11 fuo quadrà- 
to farà t è m.R.q.8 Lp. 2, chè 2.più però gionghifi 
2àiim.Rq.8 LL, wa far mR. q:38.— pia. 
eguale è 8.Piglifi il lato di ciafcuna delle parti fi baue- 
rà & m.R.q.2.eguale à R.q.8 giongafi R. q.2.con R. 
q.8.fa R.q.18.& quefto è eguale dr L, però il Tanto 
valerà R.q.18.e fi deue avertire , che leR.q.8 {, non 
hauendo il fegno delle R.q.legate € folo la R.q.del nu- 
mero fenzala dignità. 


Dimostrazione del fopradetto Capitolo di potenze, 


eguali à Tanti, e numero + 


Sia la potenza.s.g.e.eguale alli Tanti.l.k.m. (effendo 
Lk.pari alla.s.g,& k.m.8.) &calla fuperficie .0. la quale 
fia g.Egliè manifefto , che fe dal quadrato. s. g. e. fe ne 
lewarà una parte eguale al paralellogramo.l.k.m.lo re- 
Stante farà eguale alla fuperficie.o. per effere.1l. k. m,& 
o. pari ad s.g.e,& effendo.s.g.e, una potenza li fuoi lati 
faranno un T anto,& effendo [k.m. 8. Tanti,&I.k. un 
Tanto , &k: m. 8. per leuare della potenza.s.g.c. una 
parte pari alla.l,k.m.diuidafi.k.m.in due patti pariin u, 
etirifi la u.h.equidiftante alla Ik, &il paralellogramo 
Lk.m.farà divifo in due parti pati. Hor pongafi la par 
te.lk.u.fopra.cif.c.facendo l'angolo. comune , ne re- 
ftara la parre.s g.f della quale uolendone leuar un pez 
zo, pati alla fuperficie.n,u.m. pongafegli fopra, e fac - 

ciafeli l'angolo,g.c6mune, fe ne verrà à tagliare il pa- 
ralcllogramo.a.g.f.al quale manca per eflere eguale al 
paralclio.n.u.m.il quadro + b. fe, ilqual'è 16, perch è 

compolio 





compofto di due linee eguali alla. k.ù, &u.m, le quali 
ciafcuna di loro è 4. pero del quadrato.s.a.b. fe ne levi 
il quadrato.r.p.b.eguale al quadrato.bifie, e tutta la fu 
perficie.a.p.r. q.c.h.e.g,è pari alla Lk.m,perche c.c. è 
pari alla ILk.u, & a. p.r.q.f.g.è pari al pezzo n.u.m.Pe- 
rò ilgnomone s.a.p.r:q.c; è parialla fuperficie. o. tal. 
che; fe è detto gnomone fi giongerà la fuperficie.r.b, 
ch'è 16, diverrà quadrato. Però aggiongafi al detto 
gnomone, & alla fuperficie. o, un quadrato eguale alla 
r.b, & fia il quadro t,che. il quadro s.b, farà eguale alla 
fuperficie.o,ch'è 9,calla fuperficie.t, ch'è 16. adiique il 
quadrato s,b, farà 25, perch’è pari alle dette due fuperfi 
ci;,& ehédo il quadrato,s.b.2 5 ;illato 5. a.farà 5,8 2.8, 
era 4,perch’era parià.k.u,ch'era la metà dik.m, ch'era 
8,& eflendo.a.g-4,& 2:5.5.Tutta.s.g farà 9,c primacra 
un Tanto,adunque un Tanto farà 9, perche la linea.s.g. 
è un Tanto,ed'g.per la ragione addutta, & allegata. 


DimoStratione in linea del fopradetto Capitolo. 
Sia la potenza. a.b.ceguale alli Tanti.d.e.f,& alla lu 


perficie.h.i.l.la quale fia nota,e la.d.c.fia pari alla .2.b, 
cioè 
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Lit rt 
Poor oa n y 
cioè ciafcunafia 1 3, € fiuogli trovare quanto deue 
eferca.b.Selafuperficie. h.i.l. non fuffe quadrata, fi 
riduchià quadrato , facendo un quadrato, che li fia 
eguale,ma prefupofto,che fia quadrato: diuldafi la.e.f. 
in punto.g.in due parti eguali,e poi fi allonghi p.l. fino 
10,e faccifi la.l.m.eguale alla.e.g,e poi tirifi la.i.im,e fac 
cifî m.nseguali alla.m.i.La.n.l.farà la ualuta del Tanto, 
e ciafcuna delle linee.a.b,b.c, & d. e, faranno eguali. à 
detta.n.l,accioche il quadrato.a.b.c. fia eguale al para- 
lellogramo.d.e.f,& al quadrato.h.i.l,e prefuponendo, 
che.h.i.l.fia 16,& e.f.6.la.lim.farà 3. per effere pati ad 
e.g.metà di e.E la.i.l.è 4, perche il quadrato. h.i.lè 16, 
e lai.m.farà 5. per effere l’angolo.i.I.,m,retto,e la.m.n. 
farà s.pereffer pari alla.i.n,e tutta la.1. n. farà 8. Però 
tanto deue effere. a. b, b.c, & d.e. & effendo cia» 
fcuna di loro 8; il quadrato.a.b.c.farà 64, & il parà- 
lellogramo.d. e.f.farà :48,pereffere. d. e.8, & e. f. 6, 
& effendo. d.e. f..48, &h.i.l. 16. gionti infieme fan 
no 64, che fono eguali al quadrato. a.b.c, che parimen 
teè 64. (come fig detto.) 


Capitolo 





compotto di due linee eguali alla. k.u, &u.m, le quali 
ciafcuna di loro è 4. però del quadrato.s.a.b. fe ne leui 
il quadrato.r.p.b.eguale alquadrato.b.f.e, e tutta la fu 
perficie.a.p.r. q.c.h.e.g,è pari alla Lk.m,perche c.c. è 
pari allal.k.u, & a.p.r.q.f.g.è pari al pezzo,n.u.m.Pe- 
rò il'enomone s.a.p.r:q,c; è pari alla fu perficie. o. tal. 
che; fe è detto gnomone fi giongerà la fuperficie.r. b 
ch'è 16, diuerrà quadrato. Però aggiongafi al detto 
gnomone,& alla fuperficie. o, un quadrato eguale alla 
r.b, & fia ilquadro t;che.il quadro s.b,farà eguale alla 
fuperficie.o,ch'è 9,e alla fuperficie.t, ch'è 16.adfique il 
quadrato s,b, farà 25,perch'è pari alle dette due fuperfi 
cij,& eBédoil quadrato.s.b.2.5 ;illato 5.a.farà 5,8.2.g 
era 4perch’era parià.k.u,ch'era la metà di k.m "ch'era 
8,&eflendo.a.g.4;&2:5.5.Tutta.s.g farà 9,c prima era 
un Tanto,adunque un Tanto farà 9, perche la linea.s.g. 
è un Tanto,ed' g.per la ragione addutta, & allegata. 


DimoStratione in linea del fopradetto Capitolo. 
Sia la potenza. a.b.c«eguale alli Tanti.d.e.f & alla fu 


perficie.h.i.l.la quale fia nota,c la.d.e.fia pari alla .a.b, 
cioè 
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cioè ciafcuna fia 1, e fiuogli tronare quanto deue 
e@erc.a.b:S@lafuperficie. h.i.l., non fuffe quadrata, fi 
riduchi quadrato, facendo un quadrato , che li fia 
eguale, ma prefupofto,che fia quadrato: diuldafi la.e.f. 
in punto.g.in due parti eguali,e poi fi allonghi p.l. fino 
1o,efaccifila.I.m.eguale alla.e.g,e poi tirifi la.i.m,e fac 
cifi m.n.eguali alla.m.i.La.n.l.farà la ualuta del Tanto, 
e ciafcuna delle linee.a.b,b.c, & d. €, faranno eguali. à 
detta.n.l,accioche il quadrato.a.b.c. fia eguale al para- 
lellogramo.d.e.f, & al quadrato.h.i.le prefuponendo, 
che.h.i.l.fia 16,&c-f.6.la.lim.farà 3. per effere pati ad 
e.g.metà di e.5E la.i.l.è 4,perche il quadrato. h.i.Lé 16, 
e lai.m.farà 5. perefferel’angolo.i.Lm,retto,e la.m.0. 
farà s.per effer pari alla.i.n,e tutta la. 1. n. farà 8. Però 
tanto dene effere. a. b, b.c, & dic. & effendo cia» 
fcuna di loro 8; ilquadrato.a.b.c,farà 64, È il parà- 
lellogramo, d, csf. farà :48, per effere. d.e.8,& €. f. 6, 
& effendo. d.e.f. 48, &h.i.l.16.gionti infieme fan 
no 64, che fono eguali al quadrato. a.b.c, che parimen 
teè 64. (come fiè detto.) 


Capitolo 
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Capitolo di potenze, e numero eguali aTanti. 


Quando fi havierà da agguagliare potenze, e nume 
roà Tanti. Piglifilametà delli Tanti, e quadrifi , e del 
produtto fi caui il numero, e del reftante fe ne pigli illa 
to,e.fi aggionge,ouero fi caua della metà delli Tanti , e 
la fomma, over reftante farà'la ualuta del Tanto. Ma 
auertifcafi che ne i quefiti alcuna uolta (béche di rado) 
il reftante'nò ferue,mabene fila fomma fempre + Auer 
tendofi che fe il numero non fi potrà cauare del quadra 
to della metà delli Tanti, tale agguagliatione non fi po 
trà fare ,ilche non farà difetto del capitolo, mà del pro- 
blema,chetratterà dell'impofsibile, cuero dal non ha. 
ver faputo far la pofitione,e dell'uno, e dell'altro pone 
rò l'eflempio,e prima. Agguaglifi r & p.rz.d 8 * Pi 
glifi il mezzo delli Tati, ch'è 4.il fuo quadrato è16, che 
cauatone 12.refta 4, ch'il fuo lato è 2, e quefto fi ag- 
gionge ouer fi caua di 4, (che aggiongendolo fard 6.€ 
cauandolo farà 2,) che inl'uno, e l’altro modo fiha- 
verà la valuta deltanto,e quefto è quanto al primo ef- 
fempio. 

Mafe fihauetà ad agguagliare 1 + p.20.3 8 7 che 
il quadrato della metà delli Tàntî è 16. qual è minore 
di 20, e quefto asguagliamento nonfi può fare fe non 
in quefto modo fofiftico . Cauifi 20; di 16: refta m.4,il 
fuo lato è m.2, equefto ficaua  ed'aggionge alla metà 
delliTanti, che farà 4. p. dim. 2.0uero 4. m. dim, 2,€ 
ciafcuna di quefte quantità da fe darà la valuta del 
Tanto. 
_1 Vi è.parimente un'altro modo fofi(tico , che non fi 
potendo cauare il 20 del 16, fi fommino, fa 3 6,il fuo la 
to 
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to è 6,equefto fi aggionge alla metà delli Tanti; fa1o, 
c quefto io è meno, ed'è valutà del Tanto. 

Ma nolendo ridurre quefto Capitolo è tanti eguali 
à numero(come fi è fatto dellidue paffati)tégafi la via, 
che fi uedrà nello infrafcritto effernpio. Ma è da auer- 
tire,che quando non uiene quefta agguagliatione, non 
è difetto del Capitolo,ma è difetto della pofitione,cioè 
che nel principio fù fara la-pofitione falfa, overo Xim 
possibile troare quelfo,the fi cérca(come fi chiarirà à 
fuo luogo . ) i 

Agguaglifir è p12.38& leuifi8 1 è ciafcuna del 

le parti, farà 12 m.8. & p.12.egualià zero. Piglifiil me 
zo delli Tanti ch'è m:4.giongafeli illato della potenza, 
farài è m. 4. cheil fuo quadrato è 12, m.8 ! p.16, fi 
che 1a.bifogna aggiongere 4. però aggionto à tutte 
due le parti 4.fi haderà1 2 m.8 + p.16.eguale è 4, 
che pigliato il lato di ciafcuna delle patti farà: : m.4. 
eguale a 2, fi cheleuatoil menofarà + ® egualeà 6. 
& 6.è la valuta del Tanto. 

Auerrendofi , che nel pigliare illatod’i z m.8 3 
p.16.potrebbe ancora eflere 4.m.1 +, che il fuo qua. 


‘drato è pur 1 ® m:8 p.1 6,fiche fi hawerebbe 4. m, 


1 «.egualeà 2,che leuato ilmeno farebbe 4 eguale à 
1 p.3,& il Tanto walerà 2, chel’uno è l’altro modo 
è buono. 

Quetto Capitolo patimente fi può agguagliare nell’ 
altro modo detto nelli due paffati , fenza partire il tut- 
to per Ja quantità delle potenze , ma cauare del qua- 
drato della metà delli Tanti il produtto del num. uia 
il nu. delle potenze,e del retiite pigliarne il latoe quel 
lo giongere, cuero cauare della metà delli Tanti, ela 
fomma , cuer reftante partire per il numero delle 
potenze, 
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potenze,e li auenimenti faranno la ualuta del Tanto 
(come per effempio.) Agguaglifi 3 ® p.20:316 l, 
Piglifilametà delli Tanti,ch'è 8.quadrifi fa 64,dc] qua 
le fe ne caui 60.produtto del numeronelle potenze, re 
fta 4, ilfuolato è 2,che cauato di 8, & aggiunto ad 8, 
fa 6, 10,i quali partiti per 3.numero delle potenze, ne 
‘viene 2,6 3 +, e ciafcuno di quefti è laualuta del Tan 
to,e per nonftare à replicare fempre il medefimo. Di. 
co,che quefta medefima regola ferue in tutti gli altri fi 
milià quelli Tre. 


DimoStratione del fopradetto Capitolo di potenza , 
e numero eguale à Tanti, 


Sia il quadrato g.i.m.una potenza,e la fupetficie.f.la 
quale fia 16 numeri, e fiano eguali al paralellogramo. 
a.b.d,il quale fia 10 Tanti,facendo, che a.b. Siar t,& 
b.d.10,& effendo parila.i.m.& la.2.b.fi diuiderà(co ne 
nella paffata) il paralellogramo.a.b.d.in due parti pari 
con la linea.c.e; &b.c.&c.d. farà 5. ciafcuna diloro 
per effere tutta la b.d. 1o.hor taglifi del quadrato.g.i.m. 
il pezzo. h.i.m.pari alla parte a.b.c,e del reftante.g.hun. 


da chama, u pelo bar 


pari alla.e.c.d,e lenandofi il pezzo.p.l.m. pari.al pezzo 
esc:d. ciuiene à mancare il quadro.o.l:m. però delqua 
dro.g.huo:fi leui il quadro.r.s.0.pati al quadro.o.l.m, e 
fihauerà fatto quanto fi proponewa ; E perche ci man 
ca ilgnomone.h.r.p.g. & habbiamo la fuperficie.f,dine 
cefsità bifogma;cheil detto gnomone fia pari ad efla fu 
perficie.f accioche il quadto.g.i.m.con la faperficie. f; 
fiano parial paralellogramo. a.b: ds & effendoil gno- 
mone. hh. r. p.g.16. cioè pari alla fuperficie.f,e tutto il 
quadro.t.s.0. è 25, perch'è com poftodalla linea.s.o.pa 
ri alla.o.l, qual'è pari alla bi.c. Però effendo il gnomo- 
ne.h,r.p.g-16,ilquadro g. h.0. farà 9, accioche tutto il 
quadro,r.fo fia 25,& eflendo il qua dro.g.h.0.9.la.h.0. 
firà/3cioèillato dig, & o:n.è 5, perchè pari alla .b.c, 
etuttala, h.n. farà 8, laqual'è pari alla.g.i. però il lato 
della potenza.g.i.m,farà 8.cioèil lato.g.i, ch'è la valuta 
del Tanto;& effendo, g. i. 8.a.b.farà 8.per effere anch' 
egliun Tanto, e tutto il paralellogramo. a.b.d.farà 80, 
cla potenza g.i.m.farà 64, chegiontoli la fuperficie.f. 
fa 80,che fiuede,che il quadrato.g.i.m. con la fuperfi- 
cie.f.è parial paralcliogramo. a.b. d. ( come fù propo- 
to.) Mauolendo fare taleagguagliamento geome- 
tricalmente riduchifi.la fuperficie.. f, à fuperficie qua- ‘ 
drata, nomeffentdlo ; ma dato ;che fia quadrata;fopra la 
b.c.fi faccia il mezo cerchio.b.u.c, e.fi tiri la.c.u.pari al- 
la;x.y,e dal punto.u;fi tiri la.u.b,& allonghifi la. c.b.fi- 
no'in.t.talmente,che b.t.(ia eguale alla. u. b;che tuttà la 
c.t.farà laualuta del Tanto, cioè quando deue eflere 
la.b.a.onero la gri. 


Trafmuttatione de i fopradetti € apitoli. 


Quando fi uorrà trafmuttaré potenza,e.tanti eguale 
S à numero, 





266 >» DL IMBIR.O 


anumero, fi'pottà trafmutare in potenza eguale a Tan 
tije numero;e per la valuta del Tanto partito ilnume+ 
ro,ne verrà la valuta del Tanto auanti la Trafmutatio- 
ne, come fe frhaueffe adagguagliare 1 * p.6 1 216, 
fi potrà trafmutrare in 1. 2 eguale a 6 è, p.i6,che la ua 
luta del Tanto farà:8, e partito 1.6..per quefto 8. ne vie 
ne.2,e quetto 2 è la.waluta del Tanto auanti la trafmut 
tatione. Evil Capitolo di, eguale a * , e numero 
fi può trafmuttarein #, e + egualia numero, la qual 
trafmutatione fe bennon ferue in quefti quafianulla; 
ferue affai ne Capitoli di cubi, potenze , e numero, la 
quale trafmuttarione nafce dalla infrafcritta dimoftra= 
tone. 
Sia il paralellogramo.a.b.d, 
4: che.a.b.fia1 Leb. C.1 tec 
Glilecisi ao] d.6,etutta b:d.farà 1 & p.6,& 
È d il paralellogramo . a.b:d. fia 
pirata eguale al paralellogramo..f, il 
| F quale fia 16; adunqueil paralel 
| logramo.a.bid.è 16,per effer pa 
iuiueh) d criall'A&elab.d.è 6. piùdella.a. 


b. però. fi può dire, trouifi un pa 


ralellogramo,che fia di foperficie 16, e che illaro mag - 
giorefia 6; più del minore. Pongafi ; che l'uno de? lati 
fiai c;l'altrofarà r6,efinod'i +} accioche molti- 
plicato l'uno nell'altro , faccia 16. refta,a uedere, fe 
l'uno de latirè 6'più dell'altro, ‘pigliandofi il 16. efimo 
d'1 * perilminore; aggiongaleli 6. far 6.pi6. Leti 
mo d’1 ,, equefto è eguale allato maggiore, che 
fu pofto : è, che leuato il rotto, fi hauerà 16. p.6. L 
eguali a1 2 , che agguagliato ilTantò,valerà 8, e que 
fta fara là parte maggiore, ela minore ; ch'era 6. e 

ara 
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fara 2,0nero partire 16, perla valuta d'r vu, neuiene 
2, perche fù polto16. efimod'i tu 


Capitolo di potenza di potenzaze potenza eguale 
d numerò è 


Quando fi uorra agguagliare potenza di potenza,e 
potenza a numeros Pattafil tutto perla quantita delle 
potenze di potenze,e per mon hauer fempre a replicar 
talcofa, fi partirà per la quantità della maggior digni+ 
ta iltutto,e ridutto:chefibaberà a 14, fi pigliilmezza 
delle =, e fiquadra ed'il produtto fi aggionge alnume 
ro,e della fomma fene piglia il lato,e di detto lato fe ne 
caua la metà delle. 3;è:delteftante fe ne piglia il lato, 
che farà la valuta del Tanto. Come uolendofi aggua 
gliare 2 & p.1203 449: riduchifi a 1 4 partendo il 
tutto per =, nu. de le 4 Gihauerà1 4 p.6  egua= 
le a 20.Piglifi la metà delle potenze, ch'e 3;il fuo qua» 
drato è g.che gionto a 20 fa 29,ch'il fuo lato è R.g-29, 


Eguale a 40. 


Eguale a 20. 
9. 

R..q- 29. 
3» 


= — e ie Tnt 


R. g. LR.q. 29. m. 3+I 
Vale il Tanto. 
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è di quefto fe ne cauila metà delle potenze, ch'è 3,re- 
fta R.q.29.m.3,e fe ne piglia il lato,che farà R.q.L R.q. 
29.10.31, quefto è la valuta del Tanto. Ma uolendo 
ridurre quefto Capitblo è Tantieguale è numero: fac 
cifi così, (ridutto che fi haverà è 1 + fihauerà: + p. 
6 = egualià 20; Piglifi la metà delle potenze, ch'è 3,e 
aggiongafial lato d'1 4, (ch'è 1 far pe 3; che il 
fuo,quadrato è 1 4 p.6 p«9«Peròbifognaaggionge 
re g.à ciafcuna parte;e fi hauerà r 4 p.6 3 p.g:egua» 
lc à +9; piglifi il lato di ciafcunofi hauerà r-tp.3:egua 
lecà R.q+:29. Icuifi il 3:0da ogni parte fihauerà 1 3 


& 
p.12. Eguale.à 40. 
L) 
podi, , Egualcà 205 
p. >, pi 9. Eguiale à 29. 


Egualeà R.q.29. 


P 
fed 
DI 


‘Egualeà R.q.29.m.3è 


4 
nd 
Ze 
4 
NI 
I. 
4 
2 
IT. 
èî 
kr 
I. 
2 
NI 
1. 
' 
end 


DI 
. 


Egualcà R.q.L:R.q.29.m.3 1;che que- 
fto è la ualuta del Tanto. 


egualeà R.q:29.m. 3;figlifi il lato di ciafcuno fi haue» 
rà: 3 egualeà R.q. L R.q.29.m. 3 1, ®quefto clava 
tura del Tarito. E perconofcere fete dignità date fi pof 
fono agguagliare(tiauédo detto di fopra, Agguaglifi 4, 
& 3 à nu.) per fapere fè fi poffono“agguagliare tégafi 
quefta regola generale nello agguagliare due dignità 

con 
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conil numero, uedafi fe il fegno della minor dignità. è 
{a metà del fegno dellalmaggiore, che all'hora tali di- 
gnità fi petranno agguagliare, che ( come dimoftra 
quefto,che fi è detto.) il fegno delle potenze ch'è, è € 
a metà del fegno delle potenze di potenze, ch'è 4 per 
rò fi poffono agguagliare : i 

Agguaglifir 4 p.12 È à 12.Piglifi il mezo delle po 
tenze, ch'è 6. quadrifi.fa:3 6» giongeficons2. fa 48, il 
fuolato è R.q.48, che cauatone 6. refta R. q.48.m.6. 
& il fuo lato, ch'è RR.q.27.m.RR.q. 3. è la valuta 
delTanto. 


Capitolo di potenza di potenza, eguale d potenza» € NUMEVO è 


In fimili Capitoli fi proceda (come nel Capitolo di 
potenzeegualià Tanti,e numero) prefuponendo che le 
porenze potenze\fiano patenze,e le potenze fiano Tan 
ti), e della ualutadelTanto fi pigliaillaro, & effo lato 
(rà la ualuta del Tanto. Come per efflempio Hauédofi 
adagguagliare 1 td 23, p.g.faccifid'i 4 12, di 
2:22, efibaverài Segnale à 2  p.8(Seguitifi il 
Capitolo ) che il Tanto ualerà 4, che pigliatone illato 
farà 2 0 24 la waluta del Tanto. Mauolendo ridurre 
quefto >apitolo à Tanti egualià numero, faccifi così. 

Agguaglinfi 8 & p.65:21 di Gettanfile potenze da 
ogni parte;e fibauerà 1 +, m8 È eguale à 65. piglifi 
il mezo delle potenze,ne uicne m. 4, che gionto colla 
tod'1 4 far m.g,cheil fuo quadrato è 1,4,m.8. © P. 
16,che fupera.1 4, m.$.2di 16.Però giògali 16. adam 
bedue de parti, fihaurà 1 am.$=pa6.eguale à 81; pigli- 
fiillato di ciafcuna delle patti,fi hauerà 17 m. 4. €gua- 
lea9.levifi il m. g.da ogni parte fibaverà1 è eguale 
à13,che pigliato il lato di ciafcuno fi haueràs 3 eguale 


$ 3 à R.q 
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Eguale à 3.p.65% 


Egualeà 65. 


3 
&(v:S(# 


P 
da 
p 


Egualeà 81. 


Egualeà 9 


È 
* 


Egualeà 13.» 


(em (» if i (a nana 


del 
. 


Eguale à R.q.13 


à R.q.13,che quefto è la valuta del Tanto. Auerten- 
dofi che nel pigliare illato d'i 4, m.8 & pet 6, che fî 
potrebbe dire ancora 4.m.1 3, che farebbe eguale à 
g,che leuato il meno direbbe qegualeà tr E p.9, che 
levato il 4 daogni parte reftarebbe zero eguale à 5. Pe 
1 2, che quefto non fi può agguagliare , però tal mo- 
do non è buono, ma feguitifi la prima ftrada. 


Capitolo di potenza di potenzase numero eguale 
à potenza 


Tn quefto Capitolo bifogna procedere ( come nel 
paffato ) facendo della potenza di potenza ' È, € del 
Ie potenze Tanti (comefarebbe ) Hauendo daaggua 
phate i 4 p.r0d 12 faccie della porenza di poteri 
za 1: &delleiat1a té fi hanetà 1 è, p. 20» 
eguale à i 2-1 «((eguitifi il Capitolo) che il'Fanto va- 
lerà ro.ouer 2.E di quefto fe ne piglia il lato; che farà 
R.q.'0;0ucro R.q. 2. Mafemon firporrà cauare il nu- 

mero 
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mero del quadrato della metà delle potenze; tal capi - 
tolo non fi potrà agguagliare, per tractarfi dell’impofli 
pile, (come fu detto nel capitolo di potenze, nume - 
riegualià tanti.) Ma nolendo ridurre tal Capitolo & 


Tanti egualiàfaumero faccifi(come-feguità: ) 


. 


Eguale è 10. 
p. 16. Egualeào. 


p. 25. Egualeà 9. 


me (cs (» 


Eguale à 3. 


Eguale à 8. 


(a “« (a 


oi 
® 


Eguale à R.q.8. 


Agguaglifis 4 p.16.à 10 ® leuinfi Ie potenze da 
ogni parte fihaterà r.& m.10 è p.16.eguale à zero, pi 
glifi la metà delle potenze,ch'è m. 5, che gionto colla 
tod'i s;ch'è n far m.5,cheil fuo quadrato è I 
4 m.10 © p.25;e noi habbiamo 16. pero bifogna ag- 
giongere 9.ad ogni parte, € fi bauerà 1 4 m. 10. & Pe 
25.eguale à 9, piglifi il lato di ciafcuno fihauerà 1 
m.5.eguale à .3-lewifi ilm.5.fi hauerà1 2, eguale à $ pi 
glifi illato di ciafcuno fi haverà1 ! eguale à R. q.8,€ 
R.q.8.è lawaluta del Tanto. Auertendofi,che nel pi» 
gliarillato d'1 4, m.10 2 p.25-fi potrebbe dire ancora 
s ma z egualea 3, che leuato ilmeno da ogni parte fl 
hauerebbe s«eguale di 2, p.3, cheleuatoil p.3-à ogni 


4 parte, 
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parte, fi hauerà 2.eguale è 1 *, che pigliato il lato di 
ciafcuno, fihauerà R.quasegualeà 1 *, però il Tanto 
ualerà R.qua. È 


Capitolo di potenza cub ae cubo eguale A numero.» 


Quando accade agguagliare quefte dignità grandi, 
per faperein un tratto, fe fi poffono agguagliare , ò nò 
(come hò detto nelcapitolo di potenze di potenze.) 
Quadrifi la dignità mezzana, e fe fà tanto quato fa mag 
giore, tal Capitolo fi può agguagliare, per eflere fra di 
loro continua proportione,e come farebbe ancora fe fi 
haueffe da agguagliare 5, & 3, , che fi nede che 
à moltiplicare <,uia * fa £ ,&àmoltiplicare 3 infe, 
fa €, fiche tal Capitolo anch'egli fi può agguaglia- 
re Jcuando unadignità à ciafcuno (come fù moftrato 
nel fchifare ) chelewando'ùura dignità al 5, fi hauerà 

4,3%, farà è &liL faranno numero, che com 
pofte infiemefihanerà 4 e 2_,e numero,e tal Capi- 
tolo fi può agguagliare(come fi è detto, e moftrato ne 
i capitoli palfati.) 

Agguaglifii Spy. cà. Piglifiillato cubico del 
ti cubi della dignità, ma non della quantità, e cofi della 

otenza cuba,e frhave tà 2, pd. è, ceguale.à 2 1.(Se- 
guitifi il Capitolo)che il Tanto nalerà 3, e di quefto fe 
ne piglia il lato cubico,che farà R.c.3, e queft'è la valu 
ta del Tanto . Ma uolendo ridurre quefto Capitolo è 
‘Tanti eguali à numerotengafiquefta nia. 

Agguaglifi1 $p.8 3 è 20.Piglifi ilmezo deiCu 
bi,ch'è 4,e figionga allatod'1 6 jch'è 1 3,far 3 ps 
4,cheil fuo quadrato farà 1 $ p.8 3 p. 16, e noi uo- 
refsimo1 € p.8%3 ,che ci è 16.di più:però giongafi 16 
ad ambeduele parti, farà 1 6, p.8 3 pu6.egualcà 36 


piglili 
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Eguale è 20. 
Eguale à 36. 


Eguale à 6. 
3 
ky Egualeà 2. 


L 4 
rd 


I. Eguale à R.c.2. 


piglifi il lato di ciafcuno,fi hauerà 1 3 p.4 eguale a 6,le 
uit il 4.da ogni parte,fihauerà 1 3 eguale a 2.Piglifî il 
lato cubico diciafcuna delle parti, fi hauerà r 1 egua 
leà R.c.2,che il Tanto valerà R.c. 2,€ di quefto Capi- 
tolo fe ne poneranno più effempij, per effere più necef 
farij nelli Capitoli di Cubi, Tanti,& numero. . 
Agguaglifi1 6 p.63,a1 2.Piglifi il mezo delli Cu 
bi, ch'è 3, che gionto con 1 3 lato d'r 6,fat 3 p.3» 
che il fuo quadrato è 1 €, p.6 È, p.9,che fupera di 9;il 
quale aggionto ad ambeduele parti, fa1 6 p. 6.3 p. 
9.eguale a 721. Piglifi illato di ciafcuno, fihauera 1,3, 
p. 3. eguale a 11. leuifiil 3, da ogni parte, fi haue- 


6. Egualeà 112. 
3 
p. 6. pi 9 Egualeà 121» 


ta 


Eguale à Il. 


pu 
Le) 
CI 


Egualcà 8. 


(È (+ &i(o me (» © fn 


Egualcà 2» 


- 
. 
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rà 13 eguale à 8, che pigliatoillato cubico di ambe 
due le parti Gi haderà 1 + egualcà 2,62. È 1a valuta 
delTanto . r 

“ Agguaglifi1  p.20. 3 28. Piglifi il mezo delli Cu 
bi ch'è 10,che aggionto con illato della potenza cuba, 
far 3 pio,cheil fuo quadrato è 1, 6, p.20 3 p.100,che 
fupera1 6 p.20 3 di 100;aggiungafi il 100.ad ogni par 
te fi haverà 1 £ p.20 3, p.1oo.eguale à 108. Piglif il 
lato di ciafcuno fibauerà 1 3 p.10.egualeà R. q. 108, 
Leuifi il 1o.da ogni parte fihauerà 1 3, egualcà R. q. 


20. Egualcà 8. 
3 
p: 20. p. 100. Egualcà 108. 
p. 10. Egualé à R.qu08. 


Egualeà R.q:108.m.10, 


6 
e, 
I. 
6 
nd 
I. 
3 
nd 
"1 
3 
._ 
I. 
1 
rd 


le 
° 


Egualeà R.g.3.mit 


108.m.10.Pigli( illato cubico diambeduele parti, fi ha 
uerà 13 egualeà R.c, LR.q.08.m.10 1, che farà per 
le regole date nel primo libro di trouare il lato cubico 
d'un binomio R.q.3:m.1,equeft'è la valuta del Tanto. 
Agguaglifi 1 € p.4 3 26. Piglifi il mezo de i Cubi, 
ch'è 2, che gionto con. 3, lato della potenzarcuba,fa 
13 p.a,cheilfuo quadratoè 1 $, p. 4 3 p.4; che fu- 
pera di 4,che gionto a g.ciafcuna delle parti fi hauerà 
I £ p.4 3 pqegualea 10. Piglifiillato di ambedue 
le patti,Gihauerà 1 3;p.2.egualc a R.q. 10.leuifi il 2.da 
ogni 


SECONDO. 


Eguale àé 
Egualeà ro. 


EgualeàR.q.10. 


3 
wu 


I Egualcà R.qo.m.a: 


I. Eguale à R.c.LR.q.10.m.2.1 


ogni parte fi haverà r 3 eguale aR.q.10.m. 2.Piglifi 
il lato cubico di ciafcuna delle parti, fi hauerà 1 1 egua 
lea R.c.L R.q.10.m.2. 7 equeft'è la valuta del Tanto» 
Si fono pofti tanti effempij diquefto Capitolo , quanti 
fonoi modi,che può ualerc il Tanto. 


Capitolo di potenza euba,eguale à Cubi,e numero . 


Quando fi vorrà agguagliare € à 30 numero:0pe 
rifi «come fi èdetto nel Capitolo di fopra) pigliandofi 
3 


Eguale à 20.p.$. 
Eguale à 8. 
Egualeà,., 108, 
Eguale à R.q.108. 


Egualeà R.q.108.p.10% 


(= e (ne (+ (ata ( 


Egualcà R.q.3-p.Ie .: 
il lato 


- 
- 
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illato cubico della dignità della potenza cuba,ed' il la» 
to cubico della dignità;de' cubi(come farebbe ) Sefi ha 
ueffe da agguagliare i S à 20 è p.8.Piglifi itlatocu 
bicod'r €, ed' illato:cubico della dignità de i cubi fa 
rà 20 te fihauerà £ 2 egualeà 20 ® p.8. (Seguitif 
il Capitolo) che il Tatto ualerà R.q.108.p.10,€ dique 
fto fideue pigliare il lato cubico, che farà R.c. L R.q. 
108.p.10 g jchiesilfuo lato è Riq. 3. p.1, e tanto uale il 
Tanto. Ma uolendo ridurre tal Capitolo à Tanti egua 
li è pumero, facéifi (come fivede nella figura, e nel fe- 
guente effempio. ) 

Asguaglifi 1" 6sà 16 & per Gileuinfii cubi da ogni 
parte fi hauerà 1 6 m.6 3 egualeà 16, piglifi il, mezo 
deicubi farà m:3 che aggionto collato d' 1/6 farà]1.3 
m.3,cheilfuo quadratoè 1 6m.6 3 p.9,che lupera di 
9,che aggionto g.adambedue le pasti,fa!lr £,m.6 3/ps 
g.eguale à 25, piglifiillato di ciafcuna delle parti, fî ha 
uerà; 3 eguale à 8, che. pigliaro illato cubico di cia- 
fcuna delle parti farà WU eguale à 2,02ualeilTanto. 


3 
Eguale à 6.p.16. 


Egualeà. 136. 
Eguale à 
Eguale à 
Eguale à 


Eguale à 2. 
Agguaglili 


parte fibanerà 1 &,m. 6 È, 


N 
} 
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Agguaglifit $ à 6 3 p.10: Levifi i Cubida ogni 
3 egualeà 10, piglifi il mezzo 
di n.6 ‘3 ;ch'è m.3, che aggionto col latod'e 6 fat 
3 m.3,che il fuo quadratoè 1 È, m.6. a. p.9; che fa 
pera di 9. Però giongafi g.è ciafcuna parte, fi hauerà $ 
6 m.6 3, p.g.egualeà 19; piglifi ilfato di ciafcuno fi 
baverà 1 3, m.3.egualeà R.q9leùifiil m.3. fihauerà 
1 3 eguale à R.qu9-p 3, piglifiil laro cubico di ciafcua 
noli hauerà 1 ® eguale à R.c. L'R-q.19-p.3 I, € que= 
fo farà la valuta del Tanto, Et perche quefto Capito» 
Jorarifsime nolte accade, e non ferue fe nonà fe fteffo, 
Però di effo,non ne ponerò altro effempio. 
3 


6 
Eguale \ 6.p.ro, 


Egualeà 10 

Egualeà 19. 
Eguale à R.q.19: . 
Eguale è R.q-19.p.3- 


EgualeàR.c.L R.q:r9+p.3 2 
Capitolo di potenza cuba,e numero eguale dCubi. > 


Quando fi hauerà da agguagliare potéza cuba,e nu. 

ì Cubi.Piglifi il lato cubico della dignità della potenza 
cuba,e de cubi,e fi hauerà potenza,e nu.eguale à Tanti 
(come farebbe) Se fi haueffe da agguagliare 1 € p.16» 
312 3 <«Faccifi ( come fi è detto) e fihauerà 1  p. 16. 
eguale è 12 (Seguitiftil Gapitolo)che il Tanto ualerà 
; 6.Mo 





278 L LB.R-0 


6.m.R:q.20,0uero 6.p.R,q.20,e diquefto fi pigli il la. 
tocubico,che farà Ric.L.6.:m.R..q. 20 I, Quero R, c. 
L6.p.R.q.201,,&.fe nonfi potià cavare il nimerò 
dal quadrato dellametà delli Tanti, fi tratterà dell'im. 
pofsibile. Ma uolendo ridurre tal Capitolo è Tanti 
egualeà numero;faccifi così. 

Agguaglifir S p.16.ì10 3,gettinfiliro 3 da ogni 
parte,e fihaucrà 1.£ m.10 3, p.i6.egualeàzero, piglifi 
ilmezo delli Cubi ; che farà m. 5. giongafi al lato d'1 
Lifar 3 mes, che il fuoquadrato fupera il 16.di9.Pe 
rò giongafi g.ad ambe due le parti € fibauerà1.£ m, 
10 3 p.25.cgualeà 9, piglifi il lato di ciafcuna d-Ile 
parti fi hauerà 1 3 m.s.eguale à 3,leuifiil m.5, fi have 
rà: 3 egualeà 8, piglifi illato cubico di ciafcuna del- 
’le parti fihauerà 1 © eguale à 2, che il Tanto uajerà 2, 


Eguale è 10, 
Egualeào. 
Egualeà 9. 
Eguale à 3. 
Egualeà 8, 


6 
e 
I. 
€ 
ire 
I. 
* 
Na 
I. 
3 
n 
"I « 
3 
di 
I. 
18 
 - 
LO 


Egualcà 2. 


Agguaglifi 1 £ p.8.à 40 3, fi gettinoli 40. $, da 
ogni parte,chene uerrà 1 £,m.40. 3 p.S.eguale è ze 
ro,piglifila metà de cubi, che farà m. 20, € fi.aggionga 
CE1,Ò al lato 
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allatod’1 £;chefarà 1 3 m. 20, che il fuo quadra- 
tofarà 1 £ m.40. 3 ‘pig90, che eccede 8.di 392-pe+ 
rò aggiongafi 39 2.ad ambe due le parti, fihauérà 1 £ 
m.40 3 p.400. eguale à 392. piglifi illato di ciafcu- 
na quantità, fihauerà 1 3, m. 20. eguale a R. q/39 2 lè 
viti ilm. 2002d ambedue-le parti, fi hawerà 1, 3veguale 
aR.q.392. p.20; piglifi il lato cubico di ciafcuna fi ha= 
uerà 1 è egualeaR.c.LR.q.392.p.20 1, ch'è R.q.25 
p.2, cquefto è la valuta del Tanto. 


Egualeà 40. 3, 
Eguale à 0. 


Egualeà 392. 


Eguale è R.q.392. 


(wu (ur (area r( 


Lol 
. 


Egualeà R.q:392.p.20. 


nc € 


Egualcà R.qu2/pi 24 


Agguaglifir 4 p.36.à 20 3 lewinfi 20 3 perpar 
te, che ne uerrtà 1 £ m. 20 3 p. 36. eguale à zero: 
Piglifi la metà de cubi , che farà m. 10, giongafi 
col lato d'1 £,, ch'è 1 3 far 3 miro, che il fuo 
quadrato è 1 £ m.20 3 p. 100, che foperà il 3 6. 
di 64. però giongafi 64, aciaftuna delle patti farà 
r £ m.20 3 pi 100. éguale & 63, piglifi il'lato di 
ambedue le parti, efiliauerà 1 3 m. ‘10, eguale #8; 

lcuifi 
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6 3 


vi p. 36: Eguale à 206 
6 3, 


L m.20. p.36. Egualeà . ©. 
6 3 î 
Tim:20: p.100, Egualeà 


re (u 
"9 
9 


Eguale à 
Eguale à 


(one (ua 


| Eguale à R.c.18. 


lenifiilmeno fihauerà 13 eguale à 18,piglifi illato 
cubico di ambeduele parti fihauerà 1 + eguale a R.c, 
18. però il Tanto valera R.c.18. 


Capitolo di Cubo, 5 Tantieguale à Numero. 


Perche nonmeno difficile è la operatione di quefti 
agguagliamenti di tanti eguali à numero, che fegui, 
ranno diquello;che fiano Ie operationi di R.q.rifperto 
à femplici numeri. Però bifogna, che totalmente il let- 
toreni applichi l'animo ; accioche poffa beniflimo ap- 
prendergli; e farfene pratico; che di n6 penfata utilita» 
de gli farà; c per.;non piùdilattarmiin parole. Dico, 
che uolendofi vedere l’operatione di Cubo, e Tanti 
egualià numero ; che fi piglila rerza parte delli Tanti, 
ecubifi,e piglifila metà del numero e quadrifi,e que- 
fti dui produtti fi aggionghino infeme ,,€ della fomma 
fene pigliillato, ed'è quello fiaggionge la metà del 

numero, 
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numeto, edi quefto Binomio/fi piglia illato cubico,del 
quale fi caui illato cubico del refiduo di detto, Bino« 
mio,che fi hauerà quato fi ricercacome per effempio.) 
Agguaglifi 1 3 p.6 tà 20, piglifi il terzo delli Tan 
ti, ch'è 2, cubififa 8, aggionghilià 100, quadrato del 
mezzo del numero, fa 108, e diquefto fi pigli illato,che 
farà R.q.108,ed'à quefto fiaggionghi ro, ch'è ilmez» 
zo del numero, fa R.q.108. p. 10, che pigliatone illato 
cubico farà R.c.L R.q.108.p.t0 Jc diquefto fe ne ca 
ua ilfuo refiduo;ch'è R.c.LR.q.1c8.m.t0.] ed'ilreftan 
te farà R.c.LR.g.108.p.10 g.m.R.c.LR.q.108.m.10 I; 
equefto farà la valuta del Tanto, & perche R.c.LR.q; 
108.p.10.7 hàlato cubico,ch’'è R..qi 3: p.1, e cofi R.c, 
LR.q.108.m. 10 1 è R:q.3.m.1, che cauato diR.q.3+ 
p.1,refta 2,& 2.uale il Tanto,e quefta equatione fi ca- 
ua dal dire.Trouami dui numeri, che moltiplicati l'uno 
uia l’altro faccino 2 terza parte delli Tanti, e che il cu» 
bato dell’une cauato del cubato dell’alero,refti 20.cioè 
ilnumero;ch’eraleguale à r:3, p.6. *; Pongafi l'uno di 
dettinumeriefleret «, l'altrofarà 2.efimo.d': 3,che 
moltiplicati l’uno via l’altro fanno 2. Hora piglifi ilcu 
bato di ciafcuno da fe,fanno 1 3, e 8.efimo d'1 3 che 
cauato &.efimo d°r 3;d'r t,refta1 6 m.8.efimo d't 
Ie quefto èegualeà 20, leuifiilroteo,e fihauerà1 6, 
m.8.eguale à 20 3 ( Seguitifi il Capitolo (come-fùin 
fegnato à fuo luogo)che il Tanto ualerà R.c.L R.q.108 
p.10 J,e quefto è la valuta del Tanto, che farà uno del 
li due numeri, che fi domandauano, e per trouar l’altro 
partafi 2,per la valuta del Tanto,cioè per R.c.L R.q. 
108.p.107:(come.fù infegnato nel pri.lib.)ne nerrà R. 
c.L R.q.108.m. 10.7; e queftifono li due numeri,cioe 
R.c.L.R.q.108.p.10,1c R.e.LR.:q:108.m.10,. che mol: 
® tiplicato 
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tiplicato l'un uia l'altro, fanno 2, ed’ilcubato del mina 
re cioè di R.c.L.R.q08.m10 1,è R.q108.m.10,che ca 
vato del cubato di R.c.LR.q.108.p.10 J ch'è R.q108, 
puo.refta 20. ( come fi domido di fopra).Si che di que 
iti due numeri trowati fi cava il minore del maggiore, 
ereftala'ualuta del Tanto (come fi è detto di fopra.)& 
petche di fopra hò detto;che fi‘caui 8. efimo d': 3 d'I 
(3 (dicendo la domanda;chetratto l’uno dell'altro) tan 
to fipuò cavare'i 3, di8.efimod'1 3 .chereftarà $.m, 
n'Scefimod’1 3 eguale ‘à 20. (Seguitifiil Capitolo) 
chel Tanto valerà Ric. L-R.q:108.m40'je quefto fa- 
rà unidellinumeri ;/e volendo l’altro, partafi 2.per R.c. 
L.R.quo8.m.10 jnc iene R.c.LR.quoc.p.i0 che fi 
può fare nell'un, e nell'altro modo. 
Agguaglifii 3 p.9. sà 26. Pighfi ilterzo delli Tanti, 
ch'è 3,e cubifi, fa 27. aggiunghifi al quadrato della me 
tà del numero;ch'î 169 }fa19 6,che il fuo lato è R.q.196; 
che aggiontoli 13 fa R.q.196.p.13;e R.c.LR. q. 196, 
p.13 j.m.R.c.L R.q:196.m.13 y“uale il Tanto e pers 
che 19 6. hà Jato ‘ch'è 14, ‘chie aggionto con n13:fa 27, 
che ilfuo laro cubico è 3,e quefto è il lato del Binomio, 
& il lato del Refiduo farà quefto; piglifiillaro dik. q. 
19 6,ch'è 14, che trattone 13. reftai, che ilfuolàto cubo 
è1,e‘quefto è il tavo del refiduo; che cauato del lato del 
Binomio,ch'era 3.refta 3) e 2-è la nalura del Tanto. 
Agguaglifi 13 /piia. +! è 8.piglifiitrerzo delli Tan 
ti,ch'è 4.cubifi, fa 64.aggiungafi al quadrato della me- 
tà del num. fa 80, piglifenc il lato, farà R.q'80, che ag+ 
giontoli la metà del nnmero, fa R.j-80.p.4;che piglia» 
tone illato cubico; farà Rc.LR:q.80:pig xche cauato- 
ne ilfuorrefiduo, reftarà R.c. L'R.q:80.pi4ig m.R.cL 
R.g:80.m.4/7;e quefto è la valuta del dana nò 
può 


Egualcà 8. 


4 
4 


16. 
64- 
64. R.q. 80. 
R, q. $0. p. 4 R.q.80.m.4. - 
R.c. LR.q.$0.p.4 1 m.R.c. LR.q.80.m.4.I 
Vale il Tanto. 


fi può abbaffire, per non hauer dette Radici lato cubi- 
co, & fuor di queftitre modi non può-auenir fimile Ca 
pitolo,e di doue nafcaral regola, fiuedrà nella feguen 
te dimoftratione,ma prima non reftarò di dire,che fe ne 
può cavare quefta domanda. Trouami due numeri qua 
drati, che liloro lati gionti infieme faccino numero cu 
bo,e detrattiilati l'unodell'altro,fefti pur num. cuboÈ 
Operifi in quefto modo , piglifi un'nu. cubo, ma che fia 
difpari ( come fatebbe 125,) del quale fe ne pigli il mez 
zo, ch'è 62 gettifi il mezzo,relta 62,che finoà 125.ci 
mica 63.Horquadrinfi 62,e 63 faràno 3844,€ 3969; 
e quetti fono li due numeri cercati , che pigliato il lato 
di ciafcuno di loro, farà 62, & 63, che gionti infieme 
fanno 125,ch'è cubo, e cauato l'uno dell'altro, refta 1, 
che parimente è cubo. 


DimoStratione del fopradetto Capitolo di Cubo, e 7 anto 
eguale d numero. 


Per intédere quefta dimoftratione,bifogna hauere un 
2 Cubo 
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Cubo materiale(come faria il cubo d.c.g:) nel quale fi 
farà tre tagli equidiftanti di linee, e di (uperficie, l'uno 
fia iltaglio.m.p.n;l’altro.r.b.q, e l’altro.l.i.h, facendo, 
che q. e.& i, & e»p. fiano pari fra diloro,, e con quefti 
tre tagli fi faranno otto pezzi, delli quali dui faranno 
cubi, che l'uno farà formato fopra una fuperficie pari al 
Ja.a.b.I, e l’altro foprala bafe.q.e.i, e fi formarannotre 
altri pezzi detti paralepippidi, che haueranno pari alla 
fuperficie.l.a.b.la fua bafe,e l'altezza farà pari alla. q. c, 
e tre altri pezzi, che la lor bafe farà parialla fuperficie » 
q.e.i, & laloto‘altezza alla.i. c,&hauendo tal cubo cofì 
tagliato ci feruità à tutte le dimoftrationi de Cubi, che 
fenza effo difficilmente fiintenderebbe . 

Sia r 3:86 l eguale à 20. Faccifi ilcubo L. A. B. 
M:chelalinea. L.A. fia pari alla. a. b. poi fi piglino dui 
paralepippidi uno de maggiori, e l’altro de minori,e ag 
gionganfiinfieme talmente , che faccino il paralepip- 
pido.M.L.C..lialtri quattro parale pippidi uerranno, è 
formare due paralepippidi parialparaleppido . M. L. 
Gili quali( pex non confondere il lettore) non li for 
mard altrimenti, c ueranno ad eflere tre paralepippidi 
pari fra di loro,;e perche Ja intentione è diuolere, che 
detti paralepippidi fiano li.6'l’uno farà » * adique di 
remoil paralepippido.M.L.C.cifere 2 te perche la.L. 
H.è parialla ALL. (lato del cubo, L.B.M)& il lato.del cu 
bo è 1; diremola.L.H.effere 1. te perche tutto il pa 
ralepippido,M.L.C.è 2 2, di neceffità la fuperficie.C. 
E.farà 2,che moltiplicato per l'altezza. L.H.fa 2,3,e per 
che habbiamo due altri paralepippidi, che li fono pari, 
fra tuttitre faranno 6 è che con itcubo L.B.M.habbia 
mo 1 3,e 6: egualeà 20; e feaggibgeremo il detto cu 
bo conlidetti tre paralepippidi formaremo uncube, 

alqu ale 


Mm 


, " } « 3 77 
al quale mancarà per fornirlo un cubo fatto fopra la ba 
fe.q.e.,feruendoci della prima figura, ilqual cubo non 
finito chiamerò Gnomoide, il quale Gnomoide farà 
eguale à 20, perche egli è compofto d': 3&6 
(come fiè moftrato) però tal Gnomonide È 20, e per- 
che fi sà, che lalinea»C.H.in.H.E,deue fare 2, diremo, 
che il lato del Gnomonide a. c. moltiplicato nel lato 
del cubo.q.c.deue fare 2, perche la.a.c.è pari alla C.H, 
& q.e, alla. H.E,€ del cubo della. a.c, che viene à 
formare il cubo . a. c. e.f. trattone Il cubato della . 
q. a.‘ne deue reftar zo.cioè il Gnomonide detto , pe- 
rò fi formarà la propofta.Trouifi due numeri, che mol 
tiplicato l'uno uial’altro faccia 2, e del’cubato della 
maggiore cauato il cubato della minore, refti 20, Pon 
ghifi la. a. c. effleri *, cela que 2. efimodi 3, il 
cubato diva.c. faràr? , &ilcubato.della q. e. farà 8. 
T 8 efimi 
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efimid’1 3, checanstod'1 3 refta1 € m.8.efimo 
d'i 3,, e quefto è il gnomonide,ilquale per la prova 
detta è 20. però fibauerà 1 £ m.$.efimo d'1 3 egua 
le à 20,che leuato l’efimo fihauerà 1 £ m.8. eguale à 
20 3, chelenatoilmenone uiene1 £ eguale è 20 

3, p.8, che agguagliato il Tanto uale R.c. L R.q.108. 
p:10 1, ch'è R.q.3.p.1,etantoè la.a.c; è perche la.q. 
eiera 2.efimod'i + ;<pattafi 2.per R.q.3-p.t,neuic» 
ne R.g.3.m.1, e tanto è la.q.e,che leuata della. a.c.re- 
fta 2:perla.a.b.lato del primo cubo,che uiene ad cfîc. 
re il Tanto. però fi dirà il Tanto valere 2. 


DimoStratione del Ifopradetto Capitolo di Cubo, e Tanti 
eguale à numero in fuperficie piana . 


Habbifi: 3,,&6 e eguale alla fuperficie. p. che 
fia 20,ela o. fiala unità,e faccifi il quadrato. I.h.i.egua- 
le alla fuperficie.p,che la.l. h, &h. i. ciafcuna farà R. de 
| 20.allonghifi1a.l.h.fino in.f,e faccifi.h.c,che fia.6.cioè 
quanto è ilnumero delli Tanti,e faccifi.d.c.1.cioÈ pari 
alla.o,& poi tirifi la perpendicolare.c.a. (fatto quefto) 
habbianfi dui (quadri materiali che faranno ( come fi 
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uedenella figura)l’uno fegnato.gse l'altro. q, e di que» 


ftolo (quadro. q, fi ponga cò l'angolo3mt la eltremità.i, 54 


el'altro fi ponga conl’angolo fopra la linca.a.c. effen» 
do ambidui uolti con le braccia uerfola.linea f. 1, elo 
fquadro. g, fifacciatagliare con l'uno delle braccia la 
linea.c.h.in punto.A.e alzifi, 0 abbafsifi poi tanto,che fa 
cendo interfegatione le.duebraccia. g,& q. nella linea 
csf, facciano che la,b.c,e h,m.fiano pari,e fatto quefto. 
Dico, che lalinea.b.c,è il Tanto cercato ;  ilche cofi fi 
proua. Faccifi foprà la.e.h.il paralellogramo.n.e.h,ta- 
le,che.n.e. fia pari. alla.b.c. Dico,chela,c.e; farà una po 
renza, perche effendo.c.b.un Tanto,e c.d.1, lac. e, farà 
una potenza,per effer l’angolo.d.b. e. retto,che tanto 
può.d.c.in c.e,quanto.c.b.in fe, ed'effendo.b.c.1 1,6 
c.e.I 3, il paralellogramo.n.e.c.farà 1 3,, & effendo 
ch.6,&c.bit. <il paralellogramo.b.c.h,farà 61,3 € 
tutto il paralellogramo.n.c.h. è.1 3_,e6 ct, reltaà 
prouare,che fia pari alla fuperficie.p,ch'è 20, ouero al 
quadrato.i.h.l,che gli è pari,e quefto fi proua facilmen 
te (effendo.h,m.parialla.b.c,&n.e, ) & effendo l'an- 
golo. m.i.e.retto,tanto può la.m.h.in h.e, quanto, h.i.in 
fe,che la.m.h.in la.h.e.produce il paralellogramo.n.e. 
he la.h.i.in fe produce il quadrato.i.h.I,fi che per que- 
fto fi proua,che il paralellogramo.n.e. h, è pari alla fu- 
perficie.p.(come fi cercaua.) Et perchela.b.c,è 2 (per 
le regole date nell’agguagliare ) la.c.e.farà 4, perch'è 
il quadrato della.b.c,e tutta.e.h, farà 10,perche c.h. è 
6,& n.e,è 2,pereffere pari.à b.c, il paralellogramo.n.e. 
h.farà 20, (come èla fuperficie. p, ouero ilquadrato.i. 
h.l.), e perche fi sà, che à trouare le due medie propor- 
tionali fra due linee date, non ci è uia reale,ma fiope- 
raà tentoni (come fi è mofîrato nella eftrattione del 
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le R.c.in linea) però non fi deue tenere quefta dimo! 
ftratione di poco valore, per havere ad alzare, & abbaf 
fare lo fquadro.g.tanto,che la.b.c.fia pari alla.h.m, pet 
che doue interuengono corpi non fi può fare altri. 
mente. 


» 


Tranfmuttatione del fopradetto C'apirolo di Cubo,e Tanti 
i eguale Anumero in. Cubo, eguale Pi po 
tenze, e nuMEro + 


Quefto Capitolo di 3 e è eguali a numero fi può 
tralmutare in 3 egualià ze numero,& il' modo è que 
fto. Prefupofto, che fruoglitrafmuttare 1 3,06 & 
egualeà 10, fipuò trafmuttare con dire. Trovami due 
numeri, che moltiplicatil'uno via altro faccino 20, € 
che'al cubato di uno di loro gionto la moltiplicatione 
di effò via 6. Faccia 20, ponghifi; che l'uno di detti dué 
numeri fia î &, l'altro farà 20, efimo d'1 è, piglifi £ 
ue cubififa1 3, aggiongafeli la moltiplicatione d'ef 
fo via 6 (ch'è 6 far 3 pio l'e quefto è eguale 
à 20.Ma chihaveffe pigliato so.efiimo dr il foca 
bo farà 8000.efimo d'1 3 ela faà moltiplicarione uia 
6.è 120. cfimo d’r + che gionta con 8000. efimo dt 

3 (comeà fluo luogo fi è'infegnato)faranno 8000. p. 

120 > cfimid'13., e quefto eguale è 20, che Icuato 

il rotto, fihanerà 20 3 eguali 8000.p.t20, ?, che rt- 
duttoà i 3 fihaverà 1 3 eguale à 6 = p.q00, e queft'è 
Ja trafmuttatione d'1 3 p.6. ‘eguale à #0, Ma nolen- 
do fare la'trafmuttatione con brevità , moltiplichifi 
numero infe, ed'aggiungaleti il numero delli Tanti, 
che erà col cubo, ma che dichino +, € fi hauerà 3 egua 
lea e numero; come farebbe, yolendotrafmutta- 
Ci, re 
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rer 3 p.4c egualeà1», fi potrà dire 1 3 eguale a 4 
2 p.144,1m2 perla waluta del Tanto di quefta trafmut- 
tatione, partafi 13, ch'era il numero di prima, e ne uerrà 
la valuta del Tanto auanti la trafmuttatione 


DimoStratione della fopradetta Tranfmuttatione . 


Sia il paralel» 
logramo. ab. Ci 
d.tale,che la.a.b, 
fiaun Tanto ..b, 
cii;rod, 6. 
eguale al para- 
lellogramo . e, il 
quale fia 20,egli 

è chiaro, cheil paralellogramo.a.bidi è pari al.paralel 
logramo.e, perche fonoeguali :- però il produtto di. a. 
b.inb.d.dene effere 20, & la b.c+deue eflere 1 > cioè il 
quadrato della.a.b,acciethe il paralellogramo. a. b.c. 
fia1 3, &f.c.d.6 è, però bifogna trouare due nume 
ri, che moltiplicato l'uno nell'altro faccino 20, € che 
l'uno de lati fia 6.più, dell'altro quadrato . Hor pon- 
gafi che.b.d.fiar a, ,& d.b.20/0fimid'1 &,, accioche 
il produtto dell'uno nell'altro faccia 205refta , che il 
quadrato di.a.b.con 6. più faccia: > , perche b. d. fù 
pofto1 ®., mail quadrato di.a.b.è 400. efimi d'y 2, € 
con é.più fa q00.p.6 2 ‘efimi di 2 e quefto è eguale à 
1 (leuato l'efimo)fi hauerà 400.p.6. ? eguale à1 3, 
fi che fiuede,che latràfmuttatione è fatta, il modo poi 
d’agguagliarlo fi infegnarà a fuo luogo, ma il Tanto va 
lerà ro,equefto farà la longhezzadi.bid, & a.b, ch'era 
20,cfimo d'r e farà 2. 

Capitolo 
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Capitolo di Gubo eguale à Tanti, e numero + 


Volendoagguagliate cubo à Tanti,e fiumero, pigli» 
fiilterzo delli Tanti, e cubifi , ed’il produtto fi caui del 
uadrato della metà delnumero, e di quello;che retta 
temi pigli il lato, al quale fiaggionge , e caua il mezzo 
del numero,e della fomma, & reftante fe ne piglia il la 
to cubico di ciafcuno da fe , equelti duelati gionti in. 
fieme fonofanaluta del Tanto ( come fi uedrà nelliin- 
fiafcritti efflempij. ) P 
Agguaglifi r 3 à6 * p. go. Piglifi il terzodelli 
Tanti, ch'è 2, cubifi fa 8, e quefto fi caua del quadrato 


Bd alpi 
x. Egualtà! 6. pi 40. 


q90% 
di, 8. 


8. 392. 
R.q.392, 
20.p.R.q:392. 20.m.R.q.392. 
R.c.L20.p.R.q.392 1.p.R.c.L20.m.R.q.392.I 
Lati. 2.p.R.q.2. 2.m.R.q.2, che 
fommati infieme fanno 4, ch'è la ualuta del 
Tanto, 


della metà del numero, ch'è q00. réfta 392, e di que- 
fto fi piglia il lato, ch'è R.q.392;e fiaggionge allame- 
tà 


SECONDO. 291: 


rà del numero; che farà 20.p: R.q:392, e R.c.di quefto 

binomio,aggionto con la R.c.del fuo refiduo,cioè con 
R.c.L 20.m.R.q. 392 J.lifuoi lati cubici fono l’uno 2, 
p.R.q.2,e l'altro 2.m.R.q.2,che aggionti infieme fanno 
4,0 q.uale il Tanto,e quefto agguagliamento nafce dal 
la dimo@tratione, che fegue, dalla quale nafce la infra + 
fcritta domanda. 

Trovami due numeri, che moltiplicati l'uno via l’al- 
trofaccino 2, terza parte delli Tanti, ‘e che li loro cu- 
bati gionti infieme faccino 20. Pongafi l'uno effere 
1 s _,l'alerofarà 2.efimo dr +, chelilorocubatifa» 
ranno 3,;e 8. cfimod'1 3,,che gionti infieme fan- 
no1'6 p.8.efimid'r 3, è quefto è egualeà 20, leuifi 
il rotto, fihauerà 1 $,p. 8. egualeà 20 3 (feguitifi il 
Capitolo ) che ne uetrà R.c. L 20.p.R.g.392 1,© que 
fto farà uno delli due numeri, c (uolendo l'altro) par- 
tafi ..terzo delli Tanti per R.c.L 20.p. R. q.392 I ne 
viene R.c. L 20.m.R.q.392 Je quefto è l’altro nume- 
ro, che aggionti infieme fanno.la valuta del Tanto. 

Agguaglifir 3'è 9 > p:28;piglifiil terzo delli Tan 
tie cubifi, e quefto fi caui di 196. quadrato della metà 
del numeto, refta 169,e di queftofi piglia il faro‘, ch'è 
13, equefto fi aggionge , e caua del mezzo delnumes 
ro, fa 27,e 1;chetoltoillato cubico di ciafcuno ‘farà 3}, 
& 1, che giontiinfieme fanno 4, € quefto è la ualuta 
del Tanto. rr. 3 

Agguaglifit 3 à 122 p. 20, Cubifi il terzo delli 
Tanti,ch'è 4. fà 64, che cauato di 1001 quadrato della 
metà del numero, refta 36, che il fuo.lato, ch'è 6. ag, 
gionto, ecduato diro.metà deinumero, fa16,€ 4, 
chela R. c.di ciafcuno è R.c.16,& R. ©. 4, che gionte 
infiéme fanno R.c<16-p.R.c.4,e tanto uale il Tanto . 

Agguaglifi 
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Agguaglifi 1 3.23. Up.e2-Piglifi iliterzo delliTan 
ti,ch'è 1, ecubififa 1,0 quelto cauato del quadrato del 
la metà del numeto; ch'è pur.1. reltazero;e R.c.1.me- 
tà delnumero p.Rio.cioè R.c.L 1.p.Rioz; più il fuo re 
fiduo ciot R.c.Lim.R. 0.3, checiafcuno di loro farà 
1, che giontiinfieme faranno 2.ualuta delTanto. 

Agguaglifit 3.23 p.4,Piglifiilterzo delli Tanti, 
ch'è 1; e cuibfi fa 1) e quefto fi cauadel quadrato della 
metà del numero, ch'è 4. refta 3, di che pigliato illato, 
che farà R.q.3,c gionto alla metà del numero, farà 2.p. 
R.q.3,€ R.c. di quefto binomio più la R. c. del-fuo refi- 
duo valeràil Tanto; cioè R.:c. La. p. Ri q. 3 I:sp.Ric, 
L 2.m.R.q.3,1,€ quefto non fi può abbaffare,ne rifpon 
dereinaltro modo quanto alla regola'di quelto Ca- 
pitolo. 3 

Agguaglifit 3 à 12 p.9.Queftononfi può ag- 
3 i 
1. Egualeà 12.1 p;9 
27. 27: 
È È 
15 P:3e I,p..27+ 
partitor 1 
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.m.3.pi9» - Egualeà nz. 
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vagliare per le regole date, perche il cubato del terzo 
delli Tanti fupera il quadrato dellametà del iumero, 
però bifogna tenere quella regola mefla dal Cardano, 
diaggiongere un numero cubo ad ambedue le parti, 
ouero cauarlo, del quale pigliato il fuolato cubo fia in 
tal proportione à uno per regola, qualiè il numero alli 
Tanti (come farebbe)Scà 1 3 egualeà 12 ® p.9.fi2g 
giogerà 27,(ch'è numero cubo)à ciafcuna delle parti, 
farà 1 3 p.27.egualeà1z;® ps35; piglifiallato cubo di 
27,ch'è 3, che hà propertione con 1. (come ilnume- 
ro 3 6.à panumero delli Tanti).però quandée: fi haverà 
trouato quefta proportione ,;fi aggiongerà in quefto 
effempio detto 27. ad ambeduele parti, fi hauerà:(co- 
meè detto di fopta) 1.3. p.27.egualeà 12. & p.36 
Hor partafi ciafcuna delle parti per 1 © p.3. (come fù 
infegnato al fuo luogo)ne uerrà 1: p.9g.m.3: a, egua 
le à 12, leuifiil numero dalle patti, fihaverà 1 2 mo 
3 L eguale è 3, che agguagliato ( come fiè infegnato 
al [uo Capitolo) farà K.q.5 +< p. 1. -+, cqueltoèla 
traluta del Tanto. 

Ancora fi può procedere nella agguagliatione di ral 
Capitolo in quefta guifa. Agguagliit 3 è Es. P4 
piglifi il terzo delli Tanti, che è 5 ,cubifi fà 125, e que- 
fto fi caui del'quadrato della metà delnumero, ch'è 4, 
reftam.121 (ilqual fichiamerà più di meno)che di que 
fto pigliata la R.q.farà p.dim.11, che aggionta conla 
metà del numero, fa:2. p.di m.1.1;che pigliatone.il la- 
to cubico,ed’aggionto:colfuorefiduo,fa 2.p. dim.1.& 
2.m.dim.1, che gionti infieme fanno:4, e 4.Èta valuta 
del Tanto. Etbenche à molti parerà quefta cofa ftrana 
gante, perche di quefta opinione fuiamcho già vntem 
po parendomi più tolto folle fofiltica , che tè, non- 

dimeno 





xe 
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1. Egualeà 15. & p. 4 
L. 2. 
5. 2. 
25: 4 
$. 125. 


1254 Rig.p.dim.12r. 


2 2 

Somma R.q:p.di m1z.Refta R.q.p.dim. rar, 
Kicdpzip.dim.rr.J ‘R.oL.3.m.dimitr. 
Lato 2.pidim.1. 2z.m.dim.t. 
Sommati fanno 4. cheètaualura del Tanto. 


ce tanto cercai,che trowaila dimoftratione la qua 
efarà qui fotto‘notata,fi che quefta ancora fi può mo- 
ftrarein linea che-put nelle operationi ferue fenza dif- 
ficultade alcuna, & aflai uolte fitroua la valuta del Tan 
to per numero(come fi è tronato in queftoleffempio.) 
Però ben vi applichi l'animo iblettore ; che ancocgli; 
fi trouarà ingannato. 


DimoStratione delle R.c.Legate con il p.di va. 


em. dim. in mea. 


-*! HabbifiRo.L'4g:p.dim.Riq.r1 T.p.R.c.L4.m.dim. 
‘Riqira 1, e pertrovarela fualinea aggiongafi 16.qua 
‘drato dei giconrriquadrato di Riq.rr,ta 27,6 di que 
fto fi pigliillato:cubo,ch’è 3,€ perregolà fi molkiplichi 
per 3(fa 9,e faluifi, poi per regola fi moltiplica il 4. per 
2.fa 8;e quefte due R. q. legate fono nate dall'aggua- 

gliatione 


SECONDO. 393. 


- 


gliatione d'1 3à9. & p.8. però faccifi la dimoftratio= 


neinlinca d’1 3 egualeà9.L p.8.cioè in fuperficie pi 
na (come è ftato infegnato nella dimoftratione di tal 
Capitolo,) e trouata che fi bauerà la I6ghezza del Tan 
to farà ancora la longhezza delle duc. R.c legate pro- 


pofte. 


DimoStratione di done fia canata ba regola di agguagliare 
cubo eguale à Tanti, e numero » 


Sia il cubo.ab.c.e,eguale al patalepippido . A.C.D. 

E ilquale fia 6.Tanti, (& il lato A.C.fia pariatato del 
cubo.a.b.cioè,che l’uno,e l’altro far «,&nelcorpo. 
H, il quale fia 20. immagini uo taglio di una fupetfi- 
cie paralella nel cubo.a.b:c.€, € fia fii.1 fatto quefto!, fi 
faccia un'altro raglio.h.p.r, facendo. h. c. parialla b. f, 
dipoi faccifi un'altro taglio:mio:f, facendo la. c.m, pari 
alla, c. bj tutti li quali ragli faccino tiangoli retti conle 
fupe}ficij fatto quefto, fi bauerà diuifo il Cubo. a.b. c. 
c.inotte pezzi, de i quali due faranno cubi,cloè h.i.m,& 
{q.li altri faranno 6, che compofti infieme , farannò il 
paralepippido L.P.Rye per effere la dimoftratione per 
fe chiara nom mi sforzarò di far conofcere, come fico= 
ponghino infieme, & il lato I.R.è parî allato. a.b, & I. 
N.è pariallabih,&ilmedefimo è pari alta..A.C, € pro 
fuponende,che la fuperficie. A. B. fia pari alla fuperfi- 
cie. 1.P, L,itparalepippido. 1. V.:Q- farà pari al pa» 
ralepippido . 1A. D.E; refta di necefsità, che, il cubo 
La: dm. ih. cuero » 0-07, (cheacciò fi poffino 
uedere glitò fatti.da fe ,;) fiano patial.corpo H, il- 
qual'è 20, illato del Cubo.f.q.è pari alla; LN,& IN, È 
la terza, pacte.dì I, P, e.tutta la fuperficie. Ls P.è 6, 
perche 





perchetuittoil paralepippido.I.V.Qè 6 Tanti, &I. R. 
È un Tanto, ed'effendo la fuperficie. L.P.6, la fuperfi- 
cie LiN:farà 2, ela I:L.farà pari al lato del Cubo.m. io 
‘h. Però bifogna ttouare due numeri , che moltiplicati 
l'uno nell'afero faccino 2,e che li loto cibi aggiontiin- 
fieme facciano 20. Pongafi.I:Lifia ri JI: Nifarà 2.éfi 
mid'r ».,elafuperficie.L.N.farà 2.(come fù propo- 
fto.) Il Gubo.m.i.h.farà 1 cubo, {& il Cubo.fiq.farà 8. 

ì efimi 
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efimi d'r Cubo, & aggionti infieme fanno î $ p. 8. eli- 
mi d'un cubo,e quefto è eguale al corpo.H, ch'è 20;le- 
viil'efimo fihauerà 1 $, più 8. eguale à 20. 3, che 
agguagliato il Tanto valerà R.c. Lio. p.R.q.92 I, 
e tanto farà la. I. L, &la.I N, che fù pofta 2. efimo 
d'i !,, partafi 2. per R.c.L 10. p.R.q.9* J, ne uicn 
fempre il fuo refiduo, cioè R.c.L10.m.R.q.92 I, 
e tanto farà I. N, € per effere. I. N. pari alla.b. h, 
cla LL. alla. h. c. tutta la. b. c» farà la valuta delTan 
to, cioè del lato del cubo a.c. e. cioè R.c. L 10. ps 
R.q.92 Ip. R.c. Lo. m. R.q.9* 1, ma fi deue auer 
tire, che quandoil corpo H. farà minore della quar- 
ta parte del cubo .a. c. €. tal agguagliatione non fi po- 
trà fare con detto taglio, pero non parendo tale ag- 
guagliarione generale fon'andato tanto inueftigando 
“he hotrouato una dimoftratione in fuperficie piana 
generalifsima, ma pe che doue interuengono li corpi, 
îe lince medie nòn fi poffono ritrouare fe non per 
via d’inftromento , però non paia adalcuno ftrano , 
fe quelta dimoftratione hauerà la medefima difficultà , 
che quando nonl fawetti Faria Mata vana la inuentio= 
né di Platone | ed'Archita Tarentino, con tanti altri 
valenchuomini ) nel'uoler duplare l’altare , ouero 
Cubo ( come largamente ne hà parlato il Barbaro 
nel Comento del fugi Vitruuio ) però hauendolo fcu- 
do di tanti valent'huomini , non mi affaticarò in uolere 
fotentar tal dimoftratione nonfi potere far altramen- 
te, che conl'inftromento. 


V Dimoftratione 
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DimoStratione di Cubo eguale è Tanti, € numero 


in fuperficie piana . 


Y 
Sia n, 3 egualeà 6,1 p.g.efiala.q.la unità. Tirifi 
la.,m. e,e faccifi.m.I,che fiapari alla.q.cioè fia 1.& Lb6. 
cioè quanto è il numero delli Tanti,e fopra detta. LE fi 
faccia un paralellogramo, che fia 4, di fuperficie , cioè 
quanto il nu.e farà il paralellogramo. a. b. f poi allon- 
ghifila.a.b.fino ind, ed’a.l. fino in r. poi habbianfi due 
fquadri, delli.quali l'uno fi ponga con l'angolo fopra la 
linea, r,e che l’uno delle braccia tocchi la eftremità. m, 
il. qual fquadro fi alzi,.ò abbafsi tanto, che tirato dall'an 
golo del {quadro una linea ,che tocchi la eîtremità. f, 
che nada, à toccare la b..d.intalluogo, che mettendo 
un'altro fquadro con l'angolo al detto toccamento , & 
con l'uno delle braccia fopra la. d.a. uadi à interfegare 
il braccio dell'altro {quadro nella linea. £. e, fatto que- 
fto,dico,che la linca, ch'è dal punto.I.fino all'angolo ddl 
fquadro è la valuta del Tanto, e lo prono in quefto mo 
do.Profupofto che fi habbia alzato,e abbaffato lo fqua- 
dro talmente ,che ini. tirandola.i. f. fino in c,e che il 
braccio dello {quadro.p. tagliafsi con l'altro fquadroin 
g.iul0 
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glufolalinca.g.e; fatto quefto; dico la linea.l.i.effere la 


> luta del Tanto, perche cflendo labii 3,&m. Li 
lal.g.farà t a perche tito può la m.l. in I.m,quitol.i, 
infé teffa(perefler l’angolo.i.retto)il paralellogramo. 
i.lig,fara un cubo, ed’ il paralellogramo.i.!. fifarà 6 !, 
perche ib 1.6, &il paralellogramo.h.f.g.fa- 
rà 4, perch'è pari al paralellogramo.a.l.f,ch'era 4,8 ef 
fendoi.Lg.tutto infieme 6 L,€-4€ per'altra ragione è 
prouaro eflere 1 d, dunque 1 3 farà eguale d6 cp 
gelaibfarài che per la agguagliatione infegnata 
Ja.l.i.(arà R.q.3-p.1sla lg.farà 4. pi R. q.13}la.fig.farà 
R.q.12.1m.2.11 paraleliogramo.i.l.g.farà R.q.108,p.10, 
&il paralellogramo i.l.f farà R.q. 108. p. 6, per effere 
lalinea.i..R.q.3:p1,6 la 1.£.6,i1 paralellogramo. h.f. g. è 
q;che:gionto infieme con R.q.108.p.6.faR.q. 108. p. 
10, ch'e pari al cubo.i.l.g. (come fù propofto. ) 


Trafmusatione di Cubetguale à Tanti, e numero in Cubo, 
e potenze eguale à numero. 


Volendofi trafmuttare 1 3 eguale a 6 I p.20,Qua 
drifiil numero fa 400, equefto è eguale à1 $ p.6 2, 
perche il numero delli Tanti fi pone dalla parte del Cu 
bo,e perregola fono potenze , € uolendo fapere di do- 
ue fi caua tal trafmuttazione , bifogna trouare due nu- 
meri, che moltiplicato l'uno via l'altro fatcia 20,e che 
tolto uno di detti due numeri, e cubatolo, e di detto cu 
bato cauatone la moltiplicatione di detto, numero via 
6.refti 20. Ponghifi l'uno di detti due numerieflere 1 
Lsl'altrofarà 20.efimo d'i L se fefi piglia il numero, 
che fà poto 1,3 il fuo cubato farà 1 ‘3, checauatone 
la moltiplicatione di detto numero ua 6. cioè 6 è, 

V 2 reftarà 
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reftarà 1. 3 m.6* egualeà 20. (come da prima fi pre 
pofe. ) Ma fefi pigliarà l’altro numero, ch'erà 20. efi- 
mo d'i &,, il fuo cubato farà 8000. efimo d'i 3 elafua 
moltiplicatione per 6, farà 120. efimod'1 ! , checa- 
uato di8000. efimo d’1 3 reftarà 8000. m.120 3 cfi< 
mi d'1 3,equeftoèeguale à 20, leuifiil rotto, f haue 
rà 8oco.,m.120. 2 eguale à 20 3, cheriduttoà 1 3 ,e 
Jcuato ilmeno fihauerà t 3 p.6 > egualeà 400, che 
trouata la valuta delTanto, e partendo il numero di 
prima, cioè 20. per detta ualuta ; ne uerrà la waluta del 
Tanto auanti delle trafmuttationi. 
DimoStratione della fopradetta trafmutatione. 
(roba a. Siail para. 
lellogramoa, 
b.c. eguale al 
paralellogra- 
mo.e, che fia 
32, cfiala.a, 
c 6° ba l.,&bo 
1a, m.2,chetutto il paralellogramo a.b.c.farà 1 3 m. 
2 1, & eguale al paralellogramo.e. adunque il pata- 
Jellogramo.a.b.c.farà 3 2,& il produtro di a.b.in b.c. de 
ve effere 3 2,©b.c.è quanto il quadrato di a.b.m.2, pe 
rò pongaficheb.c.fia1 ? a.b.farà 32. efimid'i !, ac- 
cioche il paralellogramo fia 3 a,refta,chela.b.c.fia qui 
to il quadrato di.a.b.men 2, mail quadratodi, a. b. è 
1024.cfimi d'1,®, delquale cauato 2,teftà 1024. m. 2. 
Selimod'i », equeftoè eguale 1 +, perche.b.6. fù 
poflto1 1 ;chelenato il rotto, & il mèno 1 3 p.? 3 è 
eguale à1023,ch'è trafmuttato (come'fù propolto.) 
Capitolo 
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C apitolo di Cubo , e numero eguale ATanti. 


Agguaglilî 13,p.2.à. 3 1 «Bifogna ponere il numero 
dalla parte delli Tanti je fihauerà 13 eguale à 3 1 pi 
2.che feguendo il-Capitolo;il Tanto ualerà 2, e quetto 
per regola fi quadra fà 4; del quale fe ne cava il nume 
rodelli Tanti, refta 1, poi fi piglia la. metà di 2. valuta 
del Tanto,e fi quadra, fa 1, € di queftoficaual’:, che ri 
mafe prima, refta. o. e R.q.o.p.1.metà della valuta del 
tanto cioe ss uale il Tanto, il qual. Capitolo alcuna nol 
tanon fi può agguagliare jche è quando il quadrato 
della metà del numero è maggiore!delcubato delter- 
zodelli Tanti, ma quando accaderà tal equatione rifo- 
Iucamentefi potrà. dire, che la propofta, ch'è ftata fatta 
è impoflibile ouero:che:fi è fatta falla la pofitione. co- 
me fiuedràne gli dui effempij feguenti. 

Agguaglib 1 3 p.6.d.gì 1 jche mettendo il numero 
dalla parte delli Tantifihauerà 1,3, egualeà 9 p.6, 
e quefto capitolo nan fi può. agguagliare fe non con il 
p.dim,chetolto itquadrato delmezzo del numero, 
ch'è 9, e cauatene 27. cubo del terzo delli Tanti, refta 
m. 18, e diquefto toltene illato , e aggionto, e cauato 
della metà delnumero, fa 3. p.di m.R.q.8.e 3.m. di 
m.R.q. 18,chedi ciafcuno tolcene il lato cubo , € ag- 
gionti infieme,faR.c.L.3.p.idim.R.q:18.1 p.R.c.L.3. 
m.dim.R.g:18.,equefto fi deve quadrare , fa 6. p. R. 
c.L.m.9.p.di m.R.648.J p.R.c.L.m.g.m. dim. R.q. 

648.1,e diquefto ficaua 9. nu.delli Tanti; refta R.cè 
L.m.9.p.dim.R.q.648.1 p.R.c.L.R.g. m.dim. R..q. 
648.] m.3, poi piglifi ilquarto di.6.p.R.c.L.m:9. p. di 
m.R.q,648.1 piR.c.L.m.9g.midim.R.q.648.1., ne uie- 
vg ne 
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neri p.RicLm. #- p.dim.R.qi:£4* Ip.Roc: 
Lm. 7; midi m.Rig: £48:) cdi quefto fidava R. c, 
Lm.9.p.dim.R.q.648j pi R.c.Lm.9.m.dim.R, 
qQ:648 J.m.3,relta 44m. Roc Lim.*4i 


19049 


Agguaelifi ©3 p.8.a.6 1, queltaagguagliatione ri 
folutamente non fipuò agguagliare ypetche'16. qua- 
drato della metà del nomero è maggiore'di 8. cubatò 
delrerzo delli Tanti, ela:propofta tratta dell’impofi- 
bile,che ne uiene raleagguagliamento; perche quello, 
che fi domanda è fallo jovero ta pofitione ; e perche fi 
pofla fapere dove nafta lai tegòladi fimil'Capitolo la 


ponerò qui fotto, Aggiraglif(come fù detto) 3 p.2. 
23 &levifiila, da ogni pattefihauerà i 3 resualcà 
3 mia. Hora per ta regola idebCardano di partire 
l'una, el'altra quantità per; « più uninumero; e per 
trovare qual debbia effere detto numero, prima fi for- 
marà quefta domanda. Tronami un numero cubo; del 
quale cauato 2, cioè quel m.3, ch'è conli Tanti; lore- 
ftante fia tanto quanto è il lato di detto numero cubo 
moltiplicato per 3.numero delli Tanti. 

Pongafi talnumero effere 13; del quale canatone 
2.refla rn ®, m.2, equeltoè egualceà 3.1! cioè alta mol 
tiplicarione del lato di detto cubo,ch'è'î nia 3,the le 
uatoil meno fi haverà 1 3 egnalea.3& pia.(Seguitifi 
il Capitolo)che il Tanto valerà' 3) &il numero, che fù 
poltoera:1 3 ; che.ualerà 8.Horaà 4 3 fiaggionga 8, 

pr farà 


SE CON DO. 303 


farà 3 p.S,&àz Gm. a,fi aggionghi pur 3, farà 3: 
i pi 6«Hor partafi ciafcuna diderte quantità peri, 
b,. neuiencata, me pi eguale à 3;che feguen- 
dofiil Capitoloil Tanto valerà 1, e quefto è il nafci» 
mento di detta regola . 
Agguaglifit 3 p.qsà 6 4, prima agguagliGi 1 3 a 
6 ®, p.4.conil partire, cialcuna delle partipert tp. 
3, giongédo 8. aciafcuna parte,che farà 1 3 p.8.egua 
leà 6 ® p«13, che partito ciafcuna per.+ & p.».ne uet 
rà 12 p.4..m.2 & cgualeà 6, che agguagliato,il Tan 
to, ualerà R.q. 3. p.. Hor quadrifi R, q. 3. par. fa 4-Pi 
R.q. 12, delquale fe ne caui 6, numero delli Tanti,re- 
ta Rcq.12.m. 2, poi fi quadrala metà di R.q.3. p.1 fa 
1.p.R.q-è, del quale fi cana R.q.12.m. », refta 3. m. 
R.q.6 #,cheilfuo lato è 17 p.R.q. i, e quefto fi 
gionge con R.q.3 p.1 metà di R.q.3. p. 1» fa 2, & ». è 
la valuta del Tanto. 
DimoStratione di Cubo, e numero eguale a Tanti. 
Habbifi1 3, p.4uegualeà 6 ye la unità fia la X.Tirifi 

lacm.e faccia.c.b,che fia.i, (cioè pari alla X)& b. e.che 
fiabe fopralab.e.faccifi.il paralellogramo.f.b.c;ilqua 
le fia 4,ilche è facile, e fatto quefto , allonghifi la. a,b, 


f 1 
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fino inl/& hibbifiun (quadro; ilqualefiap.i. I e facî 
cifi, che il braccio. p.i. tocchi la eltremità. c, e l'ango- 
lo.i. ftia sù la linea La. 1 l'altro, braccio vetrà à tagliare 
lalinea.c.m. ebifogna tanto‘abbaffare ; ò alzare l’an- 
golo. i, che il braccio . i.q. dello fquadro tagli in tal 
loogola linea. c.m. che dal punto deltagliamentoti- 
rata una perpendicolare, e fia la. d. r,& habbi&t unari» 
ga, che pofta rocchi l'angolo.i, & e; fiche Taglila.a.n, 
la quale taglierà ancora. di r,-finche.o.e,&€. f. fiano 
eguali, e quando faranno pari: dico , b. i, effere la 
longhezza di un Tanto, e quefto fi prova facilmente , 
fela.b.i. farà 1 = , &c.b.1 (pereflere pari alla X.) 
la.b. q. farà 1 a , perche effendola. b.i.media pro- 
portionale frac.b, & b.d, & effendo.c.b.1, & bid, farà 
i a, &effendo.b.d. 1 è, il paralellogramo. b.i. d, 
farà 1 3, c il paralellogramo.d.e.g. farà 4, perch'è 
pari ‘al paralcilogramo . a. e, & quefto fi proua, 
percheeflendo egualela 0.6, &e. f, li dui paralello= 
grami. d.e.g, & e. g.h. faranno pari, effendo com- 
munc.e.g, &'il paralellogramo. e. h? farà pari al pa- 
ralellogramo. e. a, perche toccano il diametro. i. f, & 
efiendo il paralellogramo. d. e. g. pari al paralellogra= 
mo. e.g-h.farà ancora pari al paralellogramo.a.bie. 
però il paralellogramo. d.e. g. farà 4, e tutto il para- 
jellogramo.b. i. g. farà 1 5 p. 4,refta di provare an- 
cora,cheilfia. 6. 1, e quefto è facilifsimo, perche il 
lavo. b.ivè 1 ! &b.e.è 6, talcheil paralellogramo . da 
c.g.uience adeffere 6 +, e la proua è chiariflima. 


Trafmutatione 
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Trafmutatione del fopradetto Capitelo di Cubo, e numero 
eguale à Tanti in Cuboye numero 
eguale è potenze . 


La Trafmutatione di quefto Capitolo fi è quadrare 
il numero, ed’aggiongerlo al cubo, € quefto farà egua 
le tante potenze, quanto era il numero delli Tanticco 
me per effempio) Se fi haueffe 1 3 p.8.egnaleà 6 L, 
quadrifi8. fa 64, & aggiongafialcubo , fi hauerà1 3, 
p.64, eguale à 6 ®,, che trovata, che fia la valuta del 
‘Tanto, (i partirà 8. per desta valuta gel'aueriimento fa 


rì laualuta del Tanto auanti la trafmutatione. 


Capitolo di Cubo eguale di potenza, e numero. 


Quefto Capitolo è generale’, & è come quello di Cu 
bo, e Tantiegualé à numero , che fempre fi può aggua 
gliare fenza il p.dim. però fi poffono trafmutare dell 
unoinl’altro, ma quefto ancora fi può trafmutare in 
Cubo eguale à Tanti,e numero, e È tuttine ponérò l’ef., 

smpio.Agguaglifi 1 3.à 6 2 pi28. ; 

v Piglifi îlato di 128, chefarà R.q.128, e farà eguale 
à è p.6L, che le potenze douentano Tanti, fi pon 
gono col cubo,ch'è il contrario di trafmutare Cubo;€. 
Tanti eguale à numero;che(fegnendofi il Capitolo co» 
mefiuede nella figura)il Tantoualerà R.c.LR.q.40,ps 

R.q.3a jm.R.c.L R.q.go,m.R.q.32.I ;cheli lorolati 

fono R.q.2 2. p.R.q.t,&R.q- 31 m.R.q: L;che cana 

tol'uno dell'altro reftaR.qa, e R.q. 2. èla naluta del 

Taoto;dipoila trafmutatione,cquelta R.q.* è. partitore 

di R.q. 128, che ne uieme R.qs 64, chel fivollato è 8,€ 


quetto 8. è la ualuta del Tanto inanzilatrafmutatione, 
Quando 
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è 
Egualcà 6. p. 128. 


1 
id 
6. 


"o 


Eguale è R. q. 128. 


| 


R. qu 33 
R. q. 3: 
s1 


hè So]tpfro 8 


.337m.R.c.L4o.m.R.q.3: 1. 
R.q3j m.R.q.i 


relta R.q.a. R.q.128, 


“__°_— 


R.g. 64. 


Cioè 8. vale il Tanto. 


+ Quando li Cubi fi agguagliano alle potenze, e nu- 
Mera nigi il terzo delle potenze, e cubifi, & il cubo 
“i pera per 2. perregola, e fi aggionge alnume- 

i sola omma fi (alua, poi fi moltiplica il numero del- 
» hi enze uia il fuo terzo, & il produtto fi fa dir Tanti 
: “raggionge alcubo,e fihauerà cubo, e Tanti eguale 
De rai e sci che fihauerà la valuta del Tanto, 
alari terzo delle potenze, ela fomma farà la 

par anto (come pereflempio. ) Agguaglifi 1 
Sa03 p.r28, Piglifiilterzo delle potenze e molti» 

i plichiGi 
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plichifi uia iltutto,fa 1a, e quefti fono Tanti & è 1 28.fe 
li gionge 16. doppio di 8.cubo delterzo delle potenze 
far4g,eli aggiongeà 12 L fatal! p.144,equelto fi 
agguagliaà 1.3, che ‘agguagliato, il Tanto uale 6, al 
quale fe li gionge 2.tetzo delle potenze, fa 8,€ quefto è 
Ja valuta del Tanto, c done nafcatal regola,lo moftre= 
rò nel feguente effempio. 

Agguaglifia _ 26 2 p.128. leuînfi li 6 è, da ogni 
parte, fi hauetà1<3'mi6 2 egualea 138; piglifiitterzo 
delle potenze,ch'è m.2, che aggiontosal lato cubico d'i 
hè 1 far d ma, cheil fuo cubato farà 1 3, m.6 
> p.12 3 m.8, cauifene1 3,m.6:2, reltano 12 !, mM» 
$ e quefte fonole dignità , che:fi hannorda aggiongere 
adambedue le parti, che faranno 1 7 m.6 è p.!? È 
m.S.egualeà 12 ® p.120,E perché norifi può pigliare 
il lato cubo di ciafcuna parteper:no havere faro 2 |, 
p.20(comel'har 3, m.6 2 -p.i2 È m.8.) però fi dirà 
cofi; Effendo1 3 m.6 È pitz È mm: 8 quantità cubi - 
ca, che ilfuolato è 1 £, m.2. (come fi è detto di fopra) 
però fi porrà diréeffere‘i 3 cHe iffu."che lo compo= 
ne è 2.meno, che non era prima.E quefto Cubo è egua 
lca12®, p.120.Ma percheli 2 L uagliono 2. men 
l'uno,che non ualeuano primasbifogna quello,che fi to 
glie loro nelli Tanti darglielo nelnumero, che aggiòto 
à120:24;fibauerà: 3 egualcà 12 ? p.144 (feguitifi 
il Capitolo di Cubo eguale à Tanti, € numero,) che.il 
Tanto ualerà 6, e perche quefto uale 2, meno, che non 
valcua aggiogafeli 2, che farà 8,ché 8.ualcilTanto. 

Agguaglifi r 3 26 3 p.4. Piglifi il terzo delle po- 
renze ; ch'è 2, e moltiplichifi per effe potenze, fa 12, 
e quefti faranno Tanti, che aggionti al numero fan- 
no 12 *'p.'4, & è quelto aggionghifi il doppio 
del'tubato del terzo delle potenze , ch'è 16, farà 


Ly 
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2 
Frà Eguale è (6, p. 128. 
Paititor perregola 3/2. 16, 
144 
per regola 6 


. 
316... 12 p..144. Egualcà 13 


R.c-Ly2:p.R.q.5120 I 
lato: .,3.p.R.q-5 
3.m.R.q.5. 


rr 


6. 
2. terzo;delle potenze 


I 


8. Vale il Tanto. 


"TRO 
lo, ) che il Tanto ualerà R.c.16, p.R.c.4; che aggionto- 
Ti il tetzo delle potenze, ch'è 2,faR.c.16.p.R.c.4. p.2, 
equefto è la ualuta del Tanto, e per farne la proua, 
cubifi R.c.16. p.R.c.4.p.2, è uedafi fe è tanto , quanto 


6 3 p.4. Ponghifiin regola (come fi uede) e poi qua- 
drifi la valuta del Tanto , ch'è Rad. ‘c.16. p. Rad, 


4 Ps Rad, c. 8. forto la linea.. a. che fommato 
I i R. Co 


p.20,chefarà eguale à i 8 (Seguitifiil Capito» 


s EC'ON DO. 
4 8. 
R. Cc. 16. P. R. Cc. 4 P. R. Cc. 
R. c. 16. p. R. c. 4. p. R.c. 8. 


—————m__—_——_—_—_ _—— 
__— 
a - ——————— —_+++ 


.p.R.c. 64 p.R.C 

t.c.256.p.R.c. 64-p,R.c. 128.p 

ù Pe 3*.p.R.c. 128. pi R.c.3 2. p.R.c.64 
Potenza. 


Cioè ' 122p.Rict 2048-p. R. c. 2000. 
2.p.Ric ‘16.p.R.c. 


7648. p 
P. R. Co 


Valuta del Cubo 76.p.R.c.442368.p.-R.c<43 3900, 

Valuta di. & 12,p.R.c.2048.p.R.C. ., 2000. 

Valutadi 6i 72.p.R.c.442368.p.R.c43 2000. 
4 


n 


Valuta di 6 ® p.4, 76.p.R.c.442368.p.R.c.43 2000» 


R.c.138,conR.c.t28,e Ric. 6.fanno R.c,2000,e per, 
mato R.c,64.3.uolte, fa 12,& R.c.25 6.con R.c.3 he cl 
c.32. fanno R.c.2048; che aggionte mentale Pi 
no 12.p.R.c.2048.p. R.c.2000,€ quefto è laua pa x 
la potenza,che moltiplicata via R.c.! 6.p.R.c.4. pe D' 
luta del Tanto,fa ( come fiuede forto la linea ) di 

azoionti infieme 24:R.c.33764; & 20. fanno 76, ag 
gionti infiéme R. 116384. R. c: ‘32000. & R.c. 69 sd 
fanno R.c/ 442368, & aggionti infieme R.c. if0o o 
R.c.27648,€ R.c. 8192. fanno R. c. 43 pet De 
gionte-tutte infieme fanno 76. p. R.c. 44236 pa 2A n 





sro 16 & LBoR-0s è 


432000, e quelto è laualuta del Cubo . Hornedafi 
che uagliono le 6.2 ,eheualendo 1,3, 12:p.R.c.3048. 
p.R.c.2000.le 6 * ualeranno 72.p.R.c.4423 68. p.R. 
c.-432000, che aggiontoliil p. 4; ch'erain compagnia 
delle 6 =, fa 76.p.R,c.442368.p.R.c.43 2000, che fi ue 
de che uagliono le potenze,ed' il numero. infieme qui 
to ualeil Cubo per fe folo. 

Quefto Capitolo fi può anco trafmutare.in un'altro 
modo purin Cubo , e Tanti eguale è numero, moltipli. 
cando fa quantità delle potenze uia.il numero,ed'il pro 
dutto farà li'Tanti p.1 3:eguale al quadrato del nume 

‘fo (come farebbe-r:3 eguileà.6 2 p.4.) Moltiplichifi 
il numero delle potenze uia il numero, fa 24;e:fihauerà 
î 3 p.24 | egualeà 16. quadrato di 4. ( Seguitifi.il 
Capitolo ,) il Tanto valeràR.c.L'R.q.576.p.8 3 . m. 
R.c.L R.q.576-m.8.1. Ma perchie R.q..576ha lato, 
ch'è 24;il Tanto ualarà R.c.32.m. R.c,. 16, equefto è 
la valuta del Tanto dipoi la traflmutatione, e per fapere 
la valuta del Tanto auanti la trafmutatione : partafiil 
numero, cioè 4.per R.c:32.m.R.c16, che heviencR.c. 
16.p.R.c.4.p.2,e quelt'è la valuta del Tanto.Et quetta 

‘ regola fi formiain quelto modo. ° 

Leuafi lepotenze da ogni parte je Ghauerà 1 3 m. 

6 2 eguale à 4. Hortrouifidue,numeti,, che moltipli- 
cato l’unò nia l'altro, faccino 4, e che del Gubato dell’ 

uno cauatonelli fuoi fei quadrati refti .4. 

Ponghifil'uno de due numerieffere 1 + , l'altro fa 

rà qiefimo d'1t ;che ilfuo cubato farà 64.efimo d'1. 3, 

che cauatone li fuoi fei quadrati, che fono 9.6:cfimo.d'1 

a, reltarà 64.m.96 tcfimid'13,, & quelto è eguale 

à 4, cheleuatoil rotto, & il meno firhauerà 4,3, p..99 

Legualeà64;che riduttià 1,3 fihauerà.1 3 p.24 i 

eguale 
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covale 16% (com'è tato detto di fopra'.) 


Capitolo di € ubo, e potenze eguale a'niimero è 
Quando il Cubo, e le potenze fi agguagliaranno al 
numero , fi piglia il terzo delle potenze, € fi moltiplica 
via il tutto, & il produtto fono Tanti, poi fi cuba i rer- 
zo delle potenzè.,, € per regola fimoltiplica per 2, &il 
rodutto fi caua del numero, e lo reftanre fi accompa- 
gnacon li Tanti,e fi hauerà Cubo eguale è Tanti, e nu 
mero, ma fe il doppio del cubo delterzo delle potenze 
fuffe maggiore del numero, fr caua il maggiore del mi- 
nore,e lo reftante fi accompagna con il Cubo, € fiha- 
uerà cubo , € numero Sperr Tanti ( come fi uedrà 
ieffempij feguenti. 
price) ho po zà1o. piglifiil terzo delle po- 
3 2 


xp. 6 Egualéà 16. 


16. 


I 


o 


8. 
2. per regola 
16 
ù. Ò 
1. Egualeà 12. poi 
Il'Tanto'vale R.qp 12: 
Terzo delle potenze __ 2 


Wale il Tanto R.g. I: 2.0.2» È 
tenze, 





sue... O GLABRO ? 


tenze,e moltiplichifi viailitutto fa12,e quefti fono Tan 
ti,che aggionti col numero fanno 12. !, p.16,e di que- 
‘fto fi.cauail doppio del cubato della terza parte delle 
potenze,ch'è r6,refta 12,1 che fono egualià1 3; che 
(feguendofi il Capitolo) il Tanto ualerà R.q.1 3 ‘chetà 
uatone perregola il terzo delle potenze, ch'è 1 tetta 
R.q.12.m.2,e quefto è la valuta del Tanto. 
Agguaglifi 1 3 p.6 > a 36, che feguendo ( come di 
fapra) fibauerà 1 3 eguale a 12 + p.20. ( Seguitiftil 
(Capitolo) che il Tanto ualerà R.c.16.p.R.c-4,c dique 
fto fi cana 2.terza parte delle potenze, relta R.c. 16.). 
i R.c.4in.2, che quefto è la'ualuta delTanto. » 
gguaglifii 3 p.9. ® a 100. Piglifi ilterzo delle po- 
.tenzeysemoltiplichifi via iltutto, fa 27, e quetti forio 
li Tanti, che aggioriti al numero fanno 27 S p. 100, di 
che fi cana, i4«doppio del Cubato dellaterza parte del 
le potenze,refta 27 |, p.4g6, eguale à 1 3° ché aggion 
to 8.à ciafcuna delle patti fihaverà 1 3 p. g.egualeà 
27 Lt p.54, che partito l’unaje l'altra parte peri 1 po 


2. fi hauerà am?! p.4. eguale à 27, che (Sc- 
guendofiil Capitolo) il Tanto ualerà R,q. 24. p.1,0 di 
quetto fi caua ilterzo delle potenze, ch'è 3. refta R. q 
24.m.?,e queft'è la valuta del Tanto, 

Agguaglifi 1 3 pg zà 60. Seguitifi come di fopra 
fi hauerà r 3 eguale a 27 g}p.6.Quefto non fi può 2g 
guagliare fe non per la regola del p.di m-ghe ( feguen- 
dofi quella)il Tanto ualerà R.c.L 3.p.di m. R.q. 720 pc 
p.R.c.L3.m.dim.R.q.7:0 je fene caua il terzo delle 
potenze,e lo reftante farà Ja ualuta del Tanto. 

Agguaglifi 1 3 pig 2 à 8,Piglifi il terzo delle poté- 
ze.c moltiplichifi il detto terzo uiail tutto, fa 27, ch fo 
no tanti,& aggionto al num«fa 37 & pi8, che cauato - 


De 54 
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ne 5 4.doppio del cubato del terzo delle potenze, refta 
tà 2703 m.4h,ch'è egualeat 3.,,€ leuato il meno fi 
bauerà 1.3, pe4gb.eguale.a 27,1, he(feguendoli H Ca 
sitolo), ponendo il numero dalla parte delli Tanti, fi 
hauerà 1,3 eguale a 37. P. 46, che il Tanto ualerà R. 
qu4p.r, e quelto fi quadra, ta 2 5.p.R.q.96,efeneca 
va :7.numero delli Tanti,refta R.q.96,m»:,po! fi piglia 
lamerà di R.q,2 4-patse fi quadra fa 6 + PR R.q. 6,che 
cauatone R.q.96.m.a.relta 8-—- ma 54, NC pigliato- 
neil latojch'è R.qu6.M-B,377.3:€ aggiontoli il mezzo di 
R.q.24.p.r. fa Req. 24 101, € diquefto ficauala terza 
parte delle porenze,ch'è 3, refta R.q.24.m.4,€ quetto 
è laualuta del Tanto» 
Laregola del fopradetto Capitolo nafce dalla infra 
(erittatrafmutatione (come farebbe) Se fi hauefle ad 
goguagliare 1 è,.p.6 T43> del qual cubo p. 6 abi. 
fogna aronare il lato cubico;che fitroua in quefto mo- 
do_ Pielfi ilterzo delle potenze., ch'è 2, € fi aggionge 
collato cubico del Cubo,chiè 1. 3,fa 1,8, Pr; che il 
fuo cubato è 1,3 pi6. è p.t2. a p.8,€ di quefto fe ne 
caua1 3 poù,relta 4 & Pi 8; perdaggionghifi 12 
cp.S, aciafcuna parte farà 1 3.p.6.3,P.1% LP 8 
eguale à.go.p.ta. sg E perche nonfi può pigliare il 
lato cubico di ciafcuna parte perche 12,3, p.49-NON ha 
no lato cubico però faccifi così.Eflendo 1 è, p.6.2 Pe 
121, p.$quantità cubica,ch'ilfuo lato è 1! p.* (COME 
sè veduto di fopra)però fi potrà dire efferer 3 eguale 
a12 1, pi4gosMaperche il lato cubico del Cubo primo 
era: +e diquefto fecondo è 1! p.2.che il Tanto ie 
neà ualere.piu », che non ualeua prima , pero 12 
2, che fi fono pofti dalla banda del numero ua- 


liono 24. più,che non ualcuano prima però leuifi 24» 
reftarà 


(e, 
Si 
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reftarà 12 cp. 16eguale à 1 3, chetrovata la valutg 
di quello,che ualeuail Tanto, bifogna poi cavarne 2 
perche li Tantt di prima avanti la trafmutatione vale- 
vano 2. mene che non vagliono quefte. Et perche que 
fte trafmutationi fono alquanto difficili da intendere 
chi ne vorrà meglio reftar capace fi potrà formare un 
eubo materiale, ove dentro dieffo pottà uedere le po- 
tenzeli Tanti, & il numero, & la raggione di fimili tral 
mutationi (come fi dirà nella dimoftratione). Ci fono 
anco due altre trafmutationi di quefto capitolo,la pri» 
ma delle quali è fare,che le potenze fiano Tati, 3rà det 
poro, il lato del numero, & la fomma fa- 
ràegualcà 1 3 , come 10:12 s 
à 81 che fatto, che le Rio web che cir 
; ,che faranno 
6 che aggiontoli 9. lato di 81. farà 6 + p.9, che fe- 
guito il capitolo il tanto ualerà 3. & per fapere quanto 
valea inanzi la trafmutatione, partafi 9. lato di 81, peril 
derto 3. ne verrà pur 3. e quefto èla valuta del Tanto 
inanzi la erafmutatione . E quefto modo di trafmutare 
è cauato dal rouefcio deltrafmurare Cubo, eguale à 
Tanti,e nomero in Cubo, e potenze, eguale à numero» 
L'altra trafmutatione è moltiplicare le potenze via il 
numero, e il produtto dica Tanto,e aggiongerlì il qua- 
drato del numero, e la fomma farà eguale à + 3, che 
trovata che farà Ja valuta del Tanto fi parteil numero 
di prima per detta valuta, & lanenimento farà la va» 
luta del Tanto anantila trafmutatione. Come per ef- 
fempio, Agguaglifi 13 p. 3 & è 4° che moltiplicato 
il numero nia le potenze fa 12,& quefti fono 12 L che 
aggiontoli 16. quadrato del numero fa 12 + p. 16.€ 
quefto èegualeà 1 3 chefeguito il'Capitolo il Tanto 
valerà 4, e per trovare quanto uafewa inanzila trafmu 
tatione 
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tatione partafiil numero di prima, eioè 4.per 4, valuta 
del Tantone uiene 1, e queltera la ualuta del Tanto 
inanzi latrafmutatione . E quefto modo nafce da que 
fa domanda. Trouami due numeri che moltiplicato 
l'uno uia l’altro faccino 4, e che alcubato d’un nume- 
ra d'efsi aggionti i tre fuoi quadrati faccia pur 4. Pon- 
gal l'uno efferer i l'altro farà 4,efimo d'i ® che il 
fo cubato è 64-efimo d'1 3 al quale aggiontiitre fuo 
quadrati che fono 48, efimo d'i 3 farà 64-p.48. efimo 
d'i 3, equetto farà eguale à 4, che leuato il rotto, € 
riduttoà rs fihauerà 12 +, p. 16. eguale à 1 3 (cO- 
me fù detto di opra. ) 


DimoStratione del fopradetto Capitolo di Cubo,e po- 
tenze eguale è numero . 


Siailcubo, ilcubo A. B. C. E, € le fei petenze D. 
F.G. H, eguali al corpo L. che fia 32.il lato del cubo 
A.B.C.E, farà: 7 cioè B.C,&D. F. & F G. farà 
puri & &G.H. 6. accioche tutto il corpo. D.F.G.H. 
(ia 6 » Diuidafi la G.H. intre parti pari, e faccilili 
due tagli (come fi uede nella figura equidiftante)e fi ac 
compagnino li pezzi attorno il Cubo, come moftra il 
Cubo a.e.0, delli quali l'uno è.h.m.l'alero 1.E& il terzo 
b.d,ma il Cubo non fi uede, & manca à compire il Cu 
bo.a.e.o.litre paralepippidi h.b.n,d.f.1,& a.m.l.et il Cu 
boi.n.q.& effendo G.H. 6. G.L. farà 2. & tanto farà 
a.b.d.e,& no, a,mi, &i.e,&g.0.per effere ciafcu 
na pari alla B.C.ouero F.G.e per quefte raggioni li.tre 


paralepippidi b.b.n,d.f.i, & a. m. I. faranno 13 & 
Mo cul 





& il Cubo n.i.q.farà 8.pereffere ciafcii fuo lato 2,pérò 
fe al Cubo, A. B. C.E, & alle 6 2 D.F.G. fi aggione 
‘getàlitre paralepippidi:h.b.n,d:f.ij& a.m.1, & il Cubo 
n.i.q.à ciafcuna delle parti ; fihauerà ilcubo.a. dio. 
eguale à 12 p.8,& alla L.che è 32. che faranno 
12° p.40, maperche il lato..a. c. è piulongodi A. 
'B. 2. Però fe A.B.è 1 1 .a.c.faràr 1 p.2. e cofilit 
* delCubo.a.d.0.uagliono 2 4, più delli Tanti del Cu» 
bo. A.B. C. E, che lenatolo à 40. ( perche feligà nelli 
121) fihaueràil Cubo.a.e.o:eguale a 12: p.16.(c0 
me fiè moftrato nello agguagliamento ).il Tanto nale 
4;& q.farà la/a.c.& effendo.a.b.2.la.bici farà 2,6 A.b. 
fatà 2.per effer pari alla.b.c. 

Capitolo 
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Capitolo di Cubo, enamero egrtale à Potenze. 


Quefto Capitolo rarifsime uolre fi può agguagliare 
fe né conil p.dim.overo cò laregola del Cardano col 
partire tutte-due le quatità pit p.unnu.come fù det» 
toà fuo luogo.Et p piu.chiatezza ne ponerò piu eflépij. 

Agguaglhfir 3 p.27.263 Moltiplichifi il numero 
viale potenze,ed'il produtto farà Tanti, cioè 162 ® , € 
faranno eguali è 1.3 p.729.quadrato del 27, che ( fe- 
guendofi il Capitolo) il Tanto ualerà 9,e quefto è par- 
titore di 27,che ne uiene 3,che 3-ualeil Tanto. 

Agguaghfit 3 pia7à 6 & Piglifi il terzo delle poté 
ze, ch'è 2, e moltiplichifi via il tutto fa 1 2,che faranno 
12 3, poi fi cuba il detto terzo delle potenze , che farà 
8, eper regola fidupla, fa16,eficauadi 27,tefta 11; 
efihauerà a 3 p.rr.egualeà 12 1 Leuili daogni par 
tel'ri,filaverà 1 3, egualeà 12. i m.rizlcuifi poi 4 
da ogni parte fi hauerà 1 3,m.r.egualcà 12 Um. 12; 
che partito ciafcuna delle parti per 1 3,.m. 1, fihauerà 
1 z p.13 p..egualeà 12. (Seguitifi il Capitolo) che il 
Tanto ualerà R.q.11-- m.,--, &àquefto fiaggionge 
2.terzo delle potenze, fa R.q.tt.i.p.14, €quelto è 
la ualata del Tanto, che ancora uale 3. 

Agguaglifi.r 3, p. s.à 6 3, Piglifi ilterzo delle po- 
tenze,e moltipfichifi via.il tutto,fa ia ;che faranno Tati, 
poi piglifiil duplo del Cubo del terzo delle potenze, 
che farà 16,e cauifi di 5, reftaràm. 11, e fihauerà 1 3, 
m.11 eguale à12 i , che levato ilmeno, fihauerà 1 3 
64 dia ® port, &à ciafcuna delle parti fi aggion- 
ra 1,fihauerà ® 3 persegualeà 12 * p, 12, che parti 
sid delle A" e : = Sheen î ‘ cose 

x 3 hh n 
p. 1.egualeà 12. (che feguendofi il Capitolo)il Tanto 
x 43 ualerà 
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valerà R.q.It, <- p.-1,&à quefto fi aggionge 2.terza 
parte delle potenze, fa R.q.11.-- p.2--, € queftoè 
la valuta del Tanto. 

Agguaglifi 1 3 p.54à9 è ,Piglifi ilterzo delle po 
tenze,e moltiplichifivia iltuttofa 27, fono 27 (poi 
fi piglia il duplo delcubo dellaterza parte delle poten 
ze,ch'è 54,e ficaua del numero refta .0, e fihauerà: 3 
eguale à 27 3, che ( feguendofiil Capitolo ) il Tanto 
valerà R.q.27,& à quefto fiaggionge 3.terza parte del 
le potenze, fa R.q.27-p-3, € quefto è la valuta del Tan- 
to,ilquale ancora può ualere 3. 

Agguaglifit 3 p.64.4 6 2 Piglifiillatodi 64, ch'è 
8.e fibauerà 1 3 p.8:egualeà 6 +, e percheilcuba- 
to del terzo delli Tanti è minore del quadrato della me 
tà del numero, tale equatione non fi può fare(come fù 
detto nel Capitolo di Cubo, e numero eguale à Tanti) 
é la propofta | che farà venire quelto agguagliamento 
tratta dell'impofs:bile , e qui fotto fi porrà da che na- 
fchino quefte agguagliationi. 

E prima quando dice, che fi moltiplichino le poten 
ze lia ilnumero,ch'è 1 3 p.a7.egualeà 6-3, Leuafi il 
cubo da ogni.parte refta 27. eguale è 6 ® mt 3. Hor 
trouinfi due numeri, che moltiplicato l'uno uia l'altro 
faccino »7; e che delli fei quadrati dell'uno cauatone il 
cubaro di effo numero, refti 27. Ponglfifi l'uno di loro 
effere 1 & l’altro farà 27.efimo d'1 +, che lifuoi fei 
quadrati faranno 4374. efimo d': 2, } del quale caua- 
tone ilcubato,ch'è 19683, fimo d'1 3, refta 4374 L 
m.19683.efimid’r 3, e queftoè eguale à 27, chele- 
vato il rotto, & il meno; fihauerà!27 & p.19683 egua 
lià 4374 «, che riduttià 183; fihauetà! 3 p. 729» 
eguale à 162 +, che trouatala ualuta del Tanto, bifo* 

gna 
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gna partire 27. per ella valuta, perche ilnumero era 
27.climo di +, e diquìnafce la prima regola . 

La feconda,che dice Agguaglili 1 3 p.s.a6 3, na 
fce da quefta trafimutatione : Leuifi le potenze da ogni 
parte,e fihauerà 1 3,m.6 *, p.s«egualcà o piglifixl ter 
zo delle potenze, ch'è 2,e cauili dellato del cubo, ch'è 
1 ,reftarà rs, m.2,cheilfuo cubato farà 1 3, m. 6. 
è pera. £ m.8,che canatone1 3 m.6.3 p. 5, refta 1 
 m.13,equelta è la quantità, che bifogna aggionge- 
rea 1 3 .m. 6,2 p.5, accioche habbialato cubico . 
però aggionghifià ciafcuna delle pattir2 +, m. 13, € 
fihauerà 1, 3,m.6 2, p.12;1,m.8.egualeà 12 «,m, 
1r3,cperche 1.3,m.6.2 pia & m.8. hàlato cubico, 
fi potrà dire t 3, eguale à 12, m.13. Ma perche li 
Tantidipoi la trafmutatione uagliono 2.meno,che non 
valeuano prima, perche il lato del cubo prima era I 
£ poiè ftato1 & m.3.però 12 4 uagliono 24. me» 
no,che non ualeuano prima, onde quello,che fe glito - 
glie nelli Tanti, bifogna darglielo in tanto numero . Si 


‘cheaggionto 24:à 12 +,m.13.far2 « p.r1,che tro» 


vatala ualuta del Tanto,ch'è R.q.t1t,—«p. -+.bifogna 
aggiongerli 2, che ualeua.il Tanto di più auanti la traf- 
mutatione,che farà R.q.13 --.p.- +. 

Laterza che dice agguaglifi 1 3, p.64.à 6 & nafce 
dal contrario dellatralmutatione di Cubo, e numero 
eguale à potenze, 


Difcorfo fopralifei Capitoli paffati . 


Il primo,ch'è Cubo, e Tantieguale à numero ; non 
può hauere fe non una ualuta;e fempre fi può Aggua- 
gliare,e la fua ualuta farà numero, cuero due R. c. cioè 

X 4 una 
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una meno, el'altra più ( come fi moftrò nelli fuoi ef. 
fempij) pero non ne dirò altro. 

Il fecondo, ch'è Cubo eguale a Tanti, e num. Ogni 
volta, che il quadrato della metà del numero è pari 
ouer maggiore del Cubato del terzo delliTanti , tal 
Capitolo fi potrà agguagliare fenza il più di meno ela 
nenimento farà nunrero,oner due R.c.che vadano in- 
ficme aggionte.Ma quando fia pari,ò maggiore il qua. 
drato del mezzo del numero del Cubato del terzo delli 


Tanti,bifogna agguagliare conla regola del'Cardano, 


ma rari fitrouano , che con detta regola fi pofsino ag- 
guagliare,lo reftante poi fraggwaglia con la uia delp. 
dim. che'à fuo luogo hò dimoftrata,e tal Capitolo può 
hauere due valute una vera e l'altra falfa: La falfa fi 
troua inquefto modo . Agguaglifir 3 à12 ® p. 16. 
Cangiafi il numero,e ponghifi dalla parte del Cubo, c 
fihanerà 1 3, p.16. eguale a12 +, che agguagliato il 


Tanto ualerà 2, equefto è meno, però di t 3 eguale a 

12 p.r6.lauera valuta è 4,e la falfa è m. sé quanto 

al trovare una regola generale;con la quale fi poffa ag 

guagliare quefto Capitolo fenza il p. dim. fino ad hora 

tengo impofsibile perche fi trova la regola, quandoil 

Tanto yal numero conero un Binomio ( come fi vede in 

quefti tre effempij) 1 3 eguale a 12» p. 16.il Tanto 
vale 4. 1,3 egualea 6 L p.8il Tanto vale R.c.L 4:Pi 
R.q.8. 1 p.R.c.L4.m.R.q.8 1, che febene fonolega= 
te purfono R.c;& r 3 egualeà 6 * p. 4; il Tanto ua- 
le R.q.3.p.1,e quefte nalute fi tronano per le regole da 
te.Ma gia non fi può trouare, che il Tanto waglia una 
Radice quadrata , ne una R. . ne un Binomio, che fia 
maggiore il numero che la R.q. ne un compofto di nu- 
mero, 
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mero, € R.c. ne un compofto di due R. quadrate ine 
un compofto di RR. q. più unnumero, ouero un hu- 
mero piùuna RR. q. (come per effempio ) vaglia il 
Tanto 2:p.R.q.2, il Cubo valerà 20.p.R.q.392 , che 
per leuare laR. qs 392. li Tanti, che fono dalla parte 
contraria di necefsità faranno 14, che per fe foli uale- 
ranno 28.p.R.q.392, che fi uede, che folo li Fanti fen> 
za accompagnarli con numero uagliono 8. più che’ 
Cubo,e cofi de gli altri auiene, perche nafce qualche al 
tra fproportione fra di loro (come nell'operare troue- 
rà,chiuorrà cercare.) Si che (quanto al mio giuditio) 
tengoimpofsibile ritrovarfi talregola generale. E non 
mi confidando delle ragioni afsignate. Quando detto 
Capitolo hà hauuto tal fproportione , che non fie po- 
tuto cauare il cubato del terzo delli Tanti del quadra- 
to dellametà del numero (com'è 1 3, egualeà9 — pe 
9.) quale agguagliamento mi feruiua in dividere l’an- 
golointre parti pari (come a fuo luogo fi dirà ) ho pro 
vato più forti ditrafmutationi. l 
In potenza potenza cuba eguale a potenze, Tanti,e nu 
mero.In potenza potenza eguale a'Cubi, potenze, e nu 
mero,in potenza potenza eguale a potenze, È anti, € nt 
ed’infinite altre trafmutationi, ne mai hò potuto trarne 
cofa buona, fe non un poco di brevità ne numeri. Co- 
me fe fuffe1 3, eguale a 24! p.3 20.Partafili Tati per 
4,ed' il numero per 8. cubato del lato del 4, fi haueran 
no 6 è p.go egualia 1 3,, cheil Tanto ualerà 4, che 
fi moltiplica»per 2: lato del 4. partitore delli Tan- 
ti, fa 8, &8.walena il Tanto prima; e cofi fe fuffe 
1 3 eguale a 54 p. 1080, che partito 54 ! per 
9. neuengono 6 *, ,€ 1080, per 27. cubato del lato di 


9.partitore delli Tanti, ne nicne 40, che fi haverà1 3, 


eguale 





332 LIBRO 


eguale a 6 p.40,cheil Tanto valerà 4; ché moltipli 
CULO per 3. lato di 9, partitore delli Tanti, fa 1: na 
valcuail Tanto, etalregola è quali di niffan dalore, 
fe non che leruc a fuggire le fatiche de numeri grandi” 
Però intorno à cio operi illettore, quanto gli aggrada 
bl dl è Cubo,e numero eguale à Tanti, e peri he 
PRA IM re d'elsi hò detto, 
g alla parte delli Tanti (com'è 
è pi 2.eguale 23% ) che pofto ilnumero (com'è det 
to)fihauerà t 3 egualca 3 è p.2.Quetto fi può ag- 
Quagliare perla regola del Cardano. Mafe diceffe 1 
I p.4 eguale a 3 +, è impofsibile agguagliarlo, fe 
non finto , perche il quadrato della metà del numero 
fuperail cubato del terzo delli Tanti, ch'è il contrario 
di diretto del Capitolo pafiato ; e tal Capitolo può ha: 
nere tre ualute duc uere,ed'una falfa (come per eflem 
pio) 13 p.8.eguale. a 14 +, cheagguagliato 1 3 a 
14. p.8,il Tiro ualerà 4,chefatto,che dica m:4-Que 
(ta farà la valuta falla , e.le altre due uere faranno 2.p. 
R.q.2,% ».m.Riq.3, c perche pare, che nonfiaconue 
neuole, cheuna dimanda habbia due valute. Quefta 
pperatione è piutofto in apparenza,che in effetto, per- 
che quali fempre,che lo agguagliamento uerrà 2 que- 
fto Capitolo, La.domanda farà Trouare due numeri 
e coli le duc ualute farannoli due‘numeri, cuerfarà fa 
re d'un numero due parti, che le due valute farannole 
partiaddimandate, 

Il Quarto è Cubo eguale a potenze, enumero. Que 
fto Capitolo fempre fi potrà agguagliare perche fa 
trafmutatione è Cubo,e Tanti eguale à numero; ouero 
Cubo eguale a Tanti,e numero. Ma fempre il quadra» 
to della metà del numero fuperarà il Cubato del terzo 

delli 
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delli Tanti, equeta è regola infallibile, &come per ef» 
fempio)fe fihaueffe 1.È, eguale a 6 ® p.o;che crafmu 
tato fibanerà 1,3 eguale a 12 © p.16, che fiuede, che 
il quadrato della metà del numero è pari al Cubato 
delli Tanti. Però fe con le porenze fuffe ftaro una mini 
ma parte di numero, il quadrato della metà del nume- 
ro hauerebbe fuperato il Cubato del terzo delli Tanti, 
c quefto effetto'fa in'tutti li agguagliamenti», €. quefto 
Capitolo rare uolte hauerà più d'una valuta uera, ed’ 
una falla. 
If@uinto è Cubo, e potenze eguali anumero.Que 
Ro patilce le medefime eccettioni , che il Capitolo di 
Cubo eguale a Tanti se mumero , però (hauendone a 
fuo luogo detto a baftanza ) non ne dirò altro per hora. 
Il Sefto è Cubo,e numero eguale a potenze. Quetfto 
non fi può agguagliare, quando il numero è tanto gran 
de che cauatone li due cubati del terzo delle potenze‘, 
e del reftante prefone il quarto del fuo quadrato;fupe- 
riil quadrato del Cubato delterzo delle potenze (co- 
me pereffempio)1 3-pigosegualea 6 È, che cauato 
di 40. 16. doppio del cubato del terzo delle potenze, 
refta 24, che il quarto del fuo quadrato è 1 44, che fu- 
perà 64.quadrato del cubato di 2.terzo delle potenze; 
Nel refto quefto Capitolo ha le difficultà del Capitolo 
di Cubo,enumero eguale à Tanti. 


Capitolo di Cubo, poténize,e Tanti eguali Anumere. 


Lo agguagliamento di quefto Capitolo non fi può 
fare fenza trafmutatione, la qual trafmutatione può ue 
nire in cinque modi, cioè Cubo eguale à numero, Cu- 


bo eguale à Tanti; Cubo,e Tanti eguale a numeto, Cu- 
bo 
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bo eguale a Tanti,e numero, e Cubo,e numero egua. 
fe a Tanti, delli qualine porrò li efempij,e prima. 
Agguaglli 3 p.9 p.ir Las6i Pighfiiltero 
delle porenze,e moltiplichifi via il tutto, fa 12, e quelto 
ficaua del numero delli Tauti relta.0, poi fi cubailter. 


p. 6. pi La. Egualea 56. 
gf Fasc riva 8 


he 
Oli 
Valuta del Tanto. 
Terzo delle potenze 


bi 
\_ 
I. 


z 
xy 
6. 


Eguale a 64. 


Vale il Tanto 


go delle potenze, e fiiggionge alnumero,fa 6.4,€ que: 
fto è eguale àt 3,che (feguendofiil Capitolo) il Tan» 
to yalerà 4, del quale fe necauail terzo delle potenze, 
ch'è a,refta =,& a.uale il Tanto, 
Agguaglifi 1 3 p.9. p.6 La36. Piglifi ilterzo 
3 2 t 
1. p. 9. p. 6. Eguale a 36. 
3W 5h Zil1:27. 27. 
63» 21. più 63. 
$ ul 
1, Eguale à 21.p.0, 63. 
Vale ilTantoR.q.21. o 
Terzo delle potenze. 3 
Valutadel Tanto R.q.21.m.3. 


deltepotenze;e moltiplichifiluiailtutto, fa 27 s efe ne 
cavail numero delli Tanti,e fi aggionge al numero, fa 
21  p.36,&à quefto fiaggionge 2 n.cubato del tera 
zo delle potenze , fa 21 3 p. 63,ediqueftofi cana da 
moltiplicatione di 21! via 3. terzo delle potenze,ch’è 
63,reftarà ar 1 piosegualeà 1 3, che (feguendofiil 
Capitolo ) il Tanto ualerà R.q.= 1,che cauatone 3.ters 
zo delle potenze,tefta R.q. 21.m:‘3, e queft'è la ualuta 
del Tanto. 

Agguaglifir 3 p.9.2 p.30°0 à 39. Piglifiilterzo 
delle porenze,ch'è 3, moltiplichifi uia il tutto, fa27; € 
di quefto fi caua 30. numero delli Tanti, reftam:3 8} 
che fi aggiongono alnumero fanno 39.m.3.t ;chi fi 
aggionge 27.cubato del terzo delli Tanti j e fa 66, del 
quale fe ne cana m.9.moltiplicatione di m: 3. 4 uia 3 
terzo delle potenze, fa 75.m.3 ! , equelto è egualeà 
1 3 cheleuato ilmeno fi hauerà 1 3, p.3 1 eguale à 
75. (Seguitifi il Capitolo di Cuboje Tanti egualià au 
mero) che il Tato ualerà R.c.L R.q.1407-; p:37771 
m.R.c.L R.q.:047-- m. 37-44 7, che cauatone 3, 
terzo delle potéze,refta R.c.LR.q.1407:-7 P:37/<G.J 
m.R.c. L 1407 +-m:37/7 J m.3;€ quefto è laua- 
luta del Tanto. 

Agguaglifit 3 p.6 3 p.8 a 48.Piglifiilterzo del 
le potenze,ch'è 2,e moltiplichifi nia il tutto, fa 1 2, che 
cauatone 8.nu.delli Tanti, reftano 4, ed’ quefte: fi 
aggionge il nu.fa 48.p.4 !;alchefi aggionge 8. cuba- 
to del terzo delle porenze;fa 5 6,dalquale fi caua 8.pro 
dutto di 4.nu. delli Tantiin2 terzo delle potenze refta 
48.p.4 t eguale a 1 3. (Seguitifi il Capitolo) che il 
Tanto ualerà 4,che cauatone 2 terzo delle potenze, re 
fta =, e 2,ualeil Tanto. 

Agguaglifi 1 3 p.9 3 p.3 318. Piglifi ilterzo 
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zo delle poterize, ch'è 3, che inoltiplicato ia ittuttofa 
27, che cauatone 3.numero delli Tanti, reftarà.4, e (o- 
no Tanti, quali aggionti al numero, faranno 24 + p. 
18, alli quali Gi aggiunge 27. cubato del terzordelle po 


, qu o p° x . . 
‘ È» Ù tenze, reltara 24: dm. 27. eguale dI}, leuifi il me- 


nojefihauera 1.3, p.27.egualeà 24, feguitifial Ca 

;pitolo di Cubo;e numero eguale à Tanti, (e fe fi potrà 
agguagliare della ualuta del Tanto ; fi cauerà 3. terzo 
delle potenze, ed'ilreftante farà la valuta del Tanto, e 
quetti fono li cinque effempij fopradetti, de quali è 
uno per uno moftrarò il nafeumento delle loro trafmu 
tationi . 

Ilprimo ch'è 1 3 p.6.® p.ra + egualeà 56. na- 
fce da quelta trafmutatione . Pighfi il terzo delle po- 
tenze;ch'è 2.ed'aggionghifi al lato Cubico del Cubo, 
ch'è. 1 3 far pi?, che ilfuo cubatoè 1 3 p.6%p. 
#2 ® p.8, che cauatone1 3, p.6 è p.iz 1, relta 8, e 
quetto è itnumero., che bifogna aggiongere à ciafcu- 
ma dell partie fi haucrà 13 //|p.6 3 p.ia ® p.8.egua- 
Jeà 64, che pigliato il lato cubico di ciafcuna delle pat 
ti, ihauerà (+; p.z.egualcà 4, che leuato il 2, reftat 
eguale a 2,che 2.uale il Tanto, 

Ilfecondo è 1 3, p.9. è p.6 eguale à 36, chela 
fiiacrafmutatione nafce di qui. Piglifi ilterzo delle po 
tenze ch'è 3, ed'aggiongafi di è far + p.3, cheil 
fuoicubato è 1 3, p.9 3 p.*7 & p. 37, che cauatone 
tè, pig 3 p.ié d rela zi pi 27,equefta è la quan 
tità che fa bifogno di aggiongere à ciafcuna delle par- 
tijefibaverà £ 3, pig > p.27 | piap.egualeà zi L 
p:63. Hora di quefto non fi può pigliare illato cubico 
di ciafcuna delle parti ( come s'è fatto di fopra) perche 
21 5 p.63.nonhannolato cubico. Maeffendo 1 po 

Gu 
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9 p.27 pi 27. quantità cubica, che il fuo Jato è 1 
2 p.3-però fi potrà dire 13 egualeà 21 *, p.63. Ma 
perche quefti 21 ®, uagliono 3. più l'uno, che non ua- 
levano avanti la tralmutatione, che farà 63-di più, che 
cauato del numero reftarà . 0, e fihauerà1,3, eguale a 
21, che(feguendofi il Capitolo) il Tanto walerà R, 
q.21,e quefta farà la valuta dipoi la trafmutatione,che 
cauatone 3,che meno valewa il Tanto avantila trafmu 
tatione, refta R.q. 21. mi 3, ch'è la vera valuta ;del 
Tanto. 

Ilterzo,ch'è 1 3 p.93 p:30 3 egualeà 39. hàil fuo 
nafcimento da quefta trafmutatione. Piglifi ilterzo del 
le potenze,ch'è 3,cheaggiontoà 1 far! p.3,cheil 
fuo cubato è 1 3 pi9.® p.27 & p. 27, e diqueftofene 
caua I 3 p.9g è p.30.3; refta »7.m.3 t ;(equetta 
è laquantità, che bifogna aggiongere à ciafcuna del» 
le parti, che aggiontoà 13, p.9. © p. 301, &èà39.fa 
13 p.9. 3 p.27 l p.37.eguale à 66.m. 3! + Hora fi 
potrà ( come è ftato detto difopra) dire1 3 eguale à 
66. m.3 {; e perche quefti Tanti uagliono»3. più 
l'una, che non ualenano primalim. 3 {ualeranno mi 
9, che cauato di 66, réfta75.m.3 } , equeftotegua- 
leàr 3, chelcuatoilmeno fihauerà 13, p.3 1 egua 
le à 75, che ( feguitandofi il Capitolo) il Tanto uale- 
rà R.c.L R.q.1047 + P.374J+m. Rc. LR.q.1407 
- m.37-+ 1, checauatone 3, che valeva meno il 


4 
Tanto avanti la trafmutatione,reftarà R.c. L'R.qQ-1407 


i p:3773J m.R.c. L'R.q.1407 +-M:37- + ]J 
3, cquefto è iluero valore del Tanto. 

Ilquarto ch’'è1 3 p.6 2 p.8 eguale à 48. nafce 
pur anch'egli da quefta trafmuratione. Piglifi il terzo 
delle potenze, ch'è 2, che aggiontoà 1,1, Itp 

che 
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cheilfuo cubato è 1 3, p.6 ® p.12.4; pa 8; e-di quelto 
feneicaua 1 3;p.6 è p.8 Cirelta gio pi; e queltaè 
Aa quantità, che bifogna aggiongere a-ciafcuna delle 
parti, che aggionta ai 3, p.6 3p.8 5; & 4:48, farà 1 
3; p.6:® pari p.8.egualca 4 L pe 56. Hor fi potrà 
(com'è (tato detto) dire 1 3 eguale a 4 1, p. 56, e per. 
che quefti Tanti uagliono 2. più l'uno ,. che non vale» 
uano prima li 4.ualeranno 8,che cauato di 5 6,.p.4.4,, 
reftarà 48.p.g gg eguale a 1,3, che (faguendofi il Ca- 
pitolo ) ii Tanto ualerà 4, Che cauatone 2, che ualeva 
menoil Tanto auanti latrafmutatione srefta.2, ch'è la 
nera valuta del Tanto. 

Il Quinto ch'è 1 gjp.9:2 p. 3: eguale à 18, nafce 
anch'egli dallamedelima:trafmutatione; chetolto illa 
#0 dellepotenze,ch'è 3; ed'aggionto att, fa! LP, 
che ilfuo cubato è 1.3; p.9 &;p.27 & p.27; he caua- 
stone 13, pig. p.3 sorella 244) piaz; equefta è la 
quantità ; chebifogna aggiongere à ciaicuna delle par 
ti,cheaggionta è 13, p.9 & p.3 1:80 a18,farà1 F p.9 
#3 p.a7. pia zieguale a 241 p.45+Hora fi potra(come 
ftato:detto ) direi 3, eguale a »4 & p.45, e perche que 
(ti Tantiuagliono 3.piùl'uno,che nonualeuano prima 
di:»4 1 ualeranno 72, che cauato di 24 1 p.45, retta. 
rà 245 ;m.37.eguale at 3, ‘che leuato almeno fi ha- 
uerà 1.3, p.r7:egualera 24 *; che (feguendofi il Ca- 
pitolo):Sc.trouatala valuta del:ranto , fe ne .cauarà3, 
che ualeta merio il Tanto auanti la.trafmutatione,e re 
farà la ueraualuta del Tanto. 

Ponerò ancorain quefto luogo un’altra trafmuta- 
tione del prefente Capitolo, ch'egli ha fral’altre, 1 
qual'è. Se fihaueffe 1 3 p. 6 2 p.8 t eguale a 12, 


fn 


che nafce daquelta domanda». Trouami due nume!» 
che 
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che moltiplicato l'uno uia l’altro, faccino 12, e che pi» 
gliato uno di detti umeri, & al fuo cubato aggiontoli li 
fei fuoi quadrati, & otto uolteil detto numero, faccia 
pur 12, Ponghifil’uno di efsi numeri effere tr & l'altro 
farà r2.efimo d'i + ;cheilfuocubato farà 1728 efi. 


È] 


mod'i 3, elifeifuoi quadrati faranno 432. efimo d' 
a, ela moltiplicatione del detto numero per 8. farà 
g6.cfimo d'1 «,, che fommatitutti tre quefti rotti fa- 
ranno 1728. p. 432 ® p.96 a efimid'i 3, e quefto 
farà eguale à 12,che leuato il rotto fihauerà 12 3 egua 
lià1728.p.432 1 p.96 è, che riduttià 1 3 fihauerà 
1 3 egualeà 144.p.72 1 p.8 3, ctrouata, ch'èla ua 
luta del Tanto, partafi 12, per ella valuta, e l'auenimen 
to farà la valuta del Tanto auanti la trafmutatione. Ma 
volendo fare breucmente detta trafmutatione,tenghifi 
queft'ordine. Quadrifi il numero,chefarà 144,poi ag 
giongafeli il numero delli Tanti(ma dichino potenze)e 
{c gli aggionghi parimentela moltiplicarione de! nume 
rouiale potenze, che farà 72, ma che dichino Tanti je 
il curto farà 144. p.72 1 p.8. 'eguali à r 3 (come 
fu dettodifopra. ) 

Capitolo di Cubo, è potenze eguali dà Tanti, e numero. 

L'aygnagliatione di quefto Capitolo non fi può fa» 
re fenza trafmutatione, laqualtrafmutatione può ueni 
re intremodi, che fono Cubo eguale à Tanti; Cubo 
cgualeà Tanti,e numero; & Cubo , e numero eguale è 
Tanti dequali ne porrò glieffempij. 

Acguaglifir 3 p.62 à 12 1 p.go.Piglifiil terzo del 
le potenze;e molkipl. nia il tutto,fa ra,che aggibto à 12 
URTO Cubifi il terzo delle potéze, fa 8,che aggion 
toalnu.ch'è 40,2 48, e fibanerà 24/1 p- 48. Moltipl. 

Y il terzo 
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Egualeà 12,p, 40. 
12,  8.cubo di2. 


e e ee» 


24 p. 48. 
2. 8. 


ni Fguale à 24. 
Il Tanto uale R.q. 24. 
Terzo delle potenze. 


Valuta del Tanto R. q. 24.m. 2. 


il terzo delle potenze,ch’è 2.012 24. numero delli Tan 
ti fa 48,e quefto ficaua del numero refta 0, & fi haue- 
rà 1 3 egualeà 24 ®, che (feguendofi il Capitolo) il 


Tanto valerà R.q.2 4, che cauatone 2. terzo delle po- 
tenze,reftarà R.q.24.m.2.per la ualuta del Tanto. 
Agguaglifi 1 3 p.6 <à 6! p.68.Piglifiil terzo del 
le potenze,ch'è 2,€ moltiplichifi via il tutto, fa 12.4 2g 
gionghifià 6 * ,fa 18 & ; Cubifiilterzo delle poten- 
ze, fa 8, che aggionto al numero , fa 76, che aggionto 
alli‘Tanti, fa 18 3, p.76, e moltiplichifi ilterzo delle 
potenze,ch'è 2. uia 18. numerò delli Fanti, fa.36, che 
cavato di 18 C, p76,refta 18 + p.qoze quefto è egua 
leàl1 5 che ( feguendofi il Capitolo) il Tanto ualerà 
R.c.L20.p.R.q.184 J-p-R.c. L 20.m. R.q-1841; efe 
ne cana 2. terzo delle potenze,reftarà R. c. L 20.p.R.0. 
184.] p-R.c.L 20.m.R.q184].m. 2, ch'èla ualuta del 
Tanto. 
Agguaglifir 3 pg cà3z +p.3-Piglifiilterzo delle 
potenze 
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potenze,e moltiplichifi via il tutto, fa 17 ;fiaggion- 
gcalli 3 * p.3,fa 301 p.3, Scà quefto fiaggionge il 
Cubaro del terzo delle porenze,cioè al numero, fa 30 
® p.30, che cauato del numero la moltiplicatione di 
30. numero delli Tanti uia il terzo delle potenze, ch'è 
90, refta 30 1 m.60;e queftoè egualeà 1 3, che leua 
to il meno fi hauerà 1 3 p.60.egualeà 30 ®, che tro» 
vata la ualuta del Tanto , fene caua 3. terzo delle po - 
tenze,& il reftante farà la valuta del Tanto, e quefti fo 
no litre effempi} del nafcimento, de gli quali io porrò 
l'effempio di ciafcuno qui fotto. 
Il primo ch'è 1 ®p.6 ® egualeà 1a + p. 49,ifuo 
agguagliamento nafce da quefta trafmutatione. 
PigliGilterzo delle potenze,ch'è 2, & aggionghifià 
1 < lato cubico del Cubo, farà 1 ® p. 2, che fi cuba fa 
13 p.6p.1*p.8, e diqueftoficaiar 3 p.6 & 
reftano 12 & p.8,Ta qual'è la quantità che fi deue ag- 
giongereà ciafcuna delle parti, che aggionta à 1 3 pi 
6:,&àt: & p.40, fard 1 3 p.6 è p.12 ® p.8.cgua 
lea 24 è p«48, che (come fièueduto) 13 p.6 > p.12 
Lp.g.halato cubico, ch'è 1 + p.a, ma 24 ® p.48, 
non ha lato cubico : però fi potrà dire 1 3 eguale a 24 
L p. 48, e perche il lato del primo cubo era i +, edi 
quefto cubo fecondo è 1 + p.3, ilTanto uale = più, 
che prima: peròliz4 + uagliono 48. più, che non va 
leuano prima,che cauato 48. di 24 & p. 48,reftarà 24 
cegualià 1 3, che il Tanto uale R. q. 24, equefto è 
la valuta doppo la trafmutatione , che cauatone sche 
val meno ilTanto auanti la rrafmuratione «refta R. q. 
23. m. 2, ch'è il uero walore del Tanto avanti la trafmu 
tatione. ; 
Il fecondo,ch'è 1 3 p.6 3 egualeà 6 L p.68.Piglifi 
è IE il 
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ilterzo delle potenze,ch'è 2, & aggionghifi at lato 
, del Cubo, fa 1 <p. 2. Ilfuo cubato è 1 3, p.6 è più 
2 pe 8, che cauatone1 3 p.6 2 ,teftano 12 L p.8, ch'è 
la quantità, che fi aggionge à ciafcuna delle patti, & 9g 
giontaà: 3 p.6&;&à6 & p.68,fa13 p.6.}p.li 
vp. 8.egualeà 18 3, p.76,c perche 13; Ps ba; p. 13 
‘& p.8.ha lato-cubico ( come fù detto di fopra) fi po: 
trà dire 1 3 egualeà 18 cp. 76.Ma quefte 18 VU 
gliono 3 6.più,che non ualcuano auantila trafmutatio 
ne,che cauato di 18 & p.76.reltano 18 & p.40,egui 
lià 1 3 ,che trovata la valuta del Tito fe ne caua 2,che 
valeva meno avanti la trafmutatione,e quello, che re» 
{ta è la uera ualuta del Tanto auanti latrafmutatione. 
Ilterzoè 1 3 p.g. & egualeà 3 & p.3, che pigliato 
ilterzo delle potenze,ch'è 3, & aggiontoà 1 L lato cu 
bico del cubo, fat! p.3, cheilfuocubato è 1 3 p.9. 
2 P.27 & p.27, che cauatone I 3 p.9 &, reftano 27 
< p.37,€ quelta è la quantità, che fi deue aggiongere 
à ciafcuna delle parti, la quale aggiontaà 1 &,p.9 È 
&à13 p.3.fa 1 3 p.9.}p.27 LP. 27. eguale è 
30, p.30,c perche I È p.9.2 p.27 & P. 27. hà la- 
to cubico ( com'è ftato detto nelli eflempij paffati) fi di 
rà 1 3 eguale à 30, p.30. Ma quefti 30 magliono 
90. più che non ualevano auanti la trafmutatione, per 
cheillato del primo cubo era 1 1), e delfecondoe I 
&-P:3, he 1 — vale 3, più che l’altro fiche canato sa 
di 30}, p.30, reftano 30 !, m, zo. egualia t d,, Di 
trovatala valuta del Tanto fe ne cava 3, che ual più 
Tanto doppo la trafmutatione, e quello, che refta € la 
waluta del Tanto avanti la trafmutatione . ail 
Ancora quefto Capitolo fi può trafmutare in un al 
vomedoshèaucloAgguagie 2 pra pus 
cual 
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fendlili 6 + adiambedueteputize'Glinuerà:r (3 pa 
m.6: tt èguitle à 189 Hosa trowinfrdue numeri {che 
soltiplicati!l’ono bi®l'alcro; faccino 18, e che al cuba 
to di uno.ddellimumetiaggiontoli orto fuoi quadrati, e 
dellafomma!cauarone fei'uolre dérro numero; refti 
1$-Ponghifiunodi detti due numerieffere 1°, l'altro 
farà uBrofima. dic, che ibfuotcubato farà 5 83/2. efi> 
mordi; 3), the aggianto alli ortofuoi quadrati, che fa- 
ranno 2592.elimid'12 fa 5832<p.i592 & efimiid'i 
B;chè cabarane.ra8sefimo:d’ cioè fei uolte 18.efi- 
modi «ygretazBzapiorsgoo 1 mi 108 2Jefimi d'a 
i, e quettoteguiltàlus;chedevaro: il rorro ;& ilme» 
molibauèrino+8 3 -pi108:3 egualià 2592 Up.383= 
‘che iduttià 1 3 irfianerà 13 pi6 = egualea ‘44 ®&, 
p-324;cheerouata lamalotà del Tanto, fi partitàabnu- 
meradiprimvoiot'ilà Bipet.derta aaluta e l'ivenimen 
to faràdamalura auanertatttafinitatione . Mà perwoler 
fare dettatrafmutationeimuninftanti : Tenghifi que» 
fta regola; Ad 1 3 aggionghifi ilnumero delli Tanti, 
ma dica Porenze;e queto farà eguale alla moltiplica- 
rione del numero delle:potenze uia il-nimero pe d'il 
produtto. dica Tanti )/& aegionghefegli: il quadrato 
del numero, E quefta rrafmutatione 'è più prefto cu- 
riofità, che cola neceffatia. Ma può qualche uolta far 
fuggire ilfaltidiodelli rotti. ;ì 


Capitolo di Cubo,e Tantieguale  Potenzeye numero. © 


Quelto Capitolo, può uenire in fette modi,li quali fo 
no quetti,Cubo eguale è nuinero.Cubo eguale a Tati; 
Cubo,e Tanti eguale a numero, Cuboreguale a Titi,e 
numero, Cubo,e numero eguale a, Tanti, Cubo, e Téti 
eguale a zero,e Cubo, Fanti, c numero.eguale a zero n 

Ma edi 
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e ditutti ne porrò glireffempij; è piimabi 1. dla 
Agguaglifit3 para. uè 6 è) pit 2.-Pighfi il terzo 
delle potenze, ch'è 2.c moltiplichifi uia ileuttofa 12, 
e diquefto fi cauino li Tanti, che fono col Cubo:, refta 
‘dero; porfircuba ilterzo delle: potenze ye hierfarà 8; ‘che 
cavito dia; r6fta gpefrhanierà a Ibeguale ag Segu 
«if ilGipitold) cheiliFanto udlerà Rici g;ihieaggioni 
toliil terzo delle porenze;chi'èca; fiità.2-piR.d.43éique 
fto èlawalura del Pantoy: i + + iimito.ce ioni 
‘Agguaglifi 3 p.21 29 P. g:nPiglifi if terzo 
«elle potenze chiè 3, € moltiplichifiwia steotro fa27;0 
diquiefto fene cauna .numere-delli Tanti;reftàno 6, 
poifi moltiplica iliterzo delle"potenze nta Giirmuimero 
delliTanti!, far8, efiazgiongealinumera, fa27; del 
qualelfeine cana ilcubatò delterzoi delle potenze, rei 
zoro;e-fibanerà 1 3 vegrialealli 618 detti didoprache 
‘(feguendofi il Capitolo)il Tanto ualerà R.q. 6, al che 
aggionge ilterzo delle potenze; fa13p R.q,6, che tan» 
tomsle il Fantononti mu Pablo 
ev Agguaglifi a Sepigo 8)è15 è n-320; Piglifisbier 
Yo delle:potezeji h'è sye moltipliéhifininileutro fa 79, 
eiguiefto fi caimdel numero délli Tanti mella 3 pol 
®, poifirpigliail cubaro delterzò defle porenze'; € i t 
ni s;ie feliaegiange 754 moltiplicariomedelterzo e 
fe potenze uia 15. numero delli Fanti}fa 2.00; e quello 
fi cava di 310. cioè delnumero  refta 120, & è egua 
PU Was “che (feguendofil Capitolo) il Tanto ua 
der RociL'Rii3 rs poso pa sii Re VII» 3725 Lan 
601, 21 cheffagtibngeilterzo delle potenze, fak.% 
1 R.q-3725-pi60/ 4 in-Ric Ir Riqiz 7251601 PIE 
quetto è la valuta del Panto.9 ret ne pe 
« CAGGUISUHEME peri! è Gii,prauPighifrilterz . 


)9 ME, 


$ E(CIOAN DO. 


fe porenze/chià 2;chemioleiplitato via:il tutto,fa 1 2;che 
cquitone 9. ufetardelli:fantiyreftanno 3. 1 che fi ag 
giongòno almamdra,d faranno gt piz4,é0al nu. fi.ag* 
gionge.là apoltiplicationti \ichterzo delle potenze wia, 
lederti 3: d*,fatà gn. gp. 30/e!diquelto fe necana il cu-. 
bato delverzo della potenze fe Rio 13.42 2iegualià 
1.3); che .{ feguendofiilcapitolp:) il'Tanto ualerà R.ce 
Ljttipitiqirao!pp.R.cuL 11m. Rino, che aggio 
tali: terzoitieileporenzi falBuc.Lort.piR.q.1.20 J. pei 
RacdornmikRig:t10p e quello è da valuta del Tato, 
s'Agguaglifivm3 opa sta; arpa sPighfi iltetzo del, 
Icpotenpejehiè a,b moltiplichifima il'tutto:, fa 1.2; che 
cenatone 1{nemtrodelli Fanti, refta ‘4 1}; e fi aggiono 
grabnumera ; fav) p.;2; che aggiohtoli!2. produtro 
del teizo dellmpotenzeniar nel} fa 3 È p. gie di quefto 
feme chyaifculyatò. debtèrzdidelle porenzé; refta 1. 
m.4,chiè eghafe.4 8. dlicuatolilmeno‘, fi hauerà i 3,7 
pigseguale.àa } {E perchie fù dérro nel Capitolo di Cu 
boj cnumero eguate è Fanti; ‘ch'éMendo miggiore il 
quadrato delia;metà dì bmutidebcubatodektetzo delli » 
StabCapitolo né. fi:poteteaggifagliaro main quefto . 
caio nonipatè queta diffichità, perchiepifognaponere 
il nu.dalta pasretdelli: 1che div 1% eguale dt ‘p.4, 
matronarila baluraidel Tanto, farà meno che cauato 
dip.terzo delle pdtonzej) to.retante farà la valuta del 
Tanto avanti la trafimuzationejaperfatne laipruoua. 
cAggmaglifi 1:38} à°t 4. p.ij. che il Santo valerà R.c. 
La.piRigi+22 pipReciL 2.miR Aq. 9.5 re cava» 
to di 2.terzo delle porenzeyrefta 2.1, Rici du». piR q. 


+25 1 mRiciL 2.mal.q.1771 e volendo piouarlo;bi 
fogna,che il cubato di queftaquatitità con undici nolre 
laiftella quantità, facciaquanto il do. quadrasomole 


ad N14 tiplicato 
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tiplicato per 6, &al produttoigionto»2: mia il cubato fa? 
na 3p. ni p.due noleci aria sbordi RicsLo 2. pi 

2:22] p.due uolteil quadrato di R,ciL sube 1 
piquattrowalte il quadrato di Ric.Loa. pio pied 
quattro nolteiLquadrato'dhRic.h 2.m-Riq.*$7 J;me 

no'orto uolte R.c.Loz.ipi R, 47] meno otto volte 

Ric. La.m.R.q427 ]yimeno violre.49:;5 Re@L 2.p.k.q: 
222 ] menoquartioiuolte,e due renze R.cil img. 
2.27 j menp un.terzo Ubublta Ric.-bx2; PalReqpoi 7 p 
meno unterza diuòlra Rica 2. Riq.=3Tpimenoa.! 


piRiqtSt7 Imend zan ag È7che ridutto a bredità 
farà 8. p. ieiwolte:il quadrato diR.c. LeimiRig=771 
pifei uolte il quadrato disRic.L 2inaRiq+#$7 J meno 
tredicivolte Ric. L 2.p.R.q +54 meno tregtici olte 
Roé duo tn. Riqa 121 che raggioniolimmdegi uolte 2. 
m.R.cAdi:p.Riqi*$4 H inaltac. Eder Mu pia 30:! 
pefei aolte il quadrato: dòR.1b 2-1paR.iqi#g71P fein 
volte il quadrato diBioLi:.m.R.q0437 ] m.uintiquat 
tro nolte Ric. L'asp.Riq”-273. in vinitiquatero uolre R. 
cilla mRigi33Higyoquelto hà da effer parià ferqua-? 

. dratidellavaluta det TantoySnauefsi ‘gionsbpor:)& an 
quadratprèig:$ phi cad. 41. RiRsQo4# 35 gi prio 
1215 omRqo821 po cb4 28 Upi? 1 
m.R.cs L'ra$.mategi? 534274 chenioltiplicato per 
fifa »8.p.fei volte iliguadratò drR scada spit qu: 7 
p.fciuolteiliquadràtodiRic: LiumBagp #34] m vini 
tiquditiorioke Rs Laip..k.q. ep iinpiquattro 
volte. 2.009 I7 1 chieaggiontoli è.fa quan-! 
tail débò.cah lb.stt.(.; ( Gomedtuede 3Î >! N39 4 

Algguaglifi 1 3 pins è è 6.3 p.vwPiglifiliterzo del* 
leporéze,vh'è 2, moltiplichiifiuginil rutrò, fa nate ne 
Nolicanadeban.delli Tanti;retan8, pig vypoil “ 
GIk0ildt3 s "V 
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ba iltérzo delle potenze;fa 8,.e fe li aggiongeril produt 
to.delterzo delle potenze viali 3. };cioè 6, fa 14;e fica: 
va del nu.reftao;e quefto.è eguale à m3; pig {ichel@ 
guendofi il Capitolo) il Tanta@uale.o, cheaggiontoli 2, 
terzo delle potenze;fa 2; en. waleilTanto,! | ob.» 
Agguaglifi 1-3. p,28!3 9? pe28. Piglifiil'terzo» 
delle potenze, ch'è, 3, e moltiplichifi viari] tutto; fa 27. 
che cauato;delnu,idelli Tanti rea. r:3 Ipir*;poificu. 
ba ilrexzo:rdelle porenze,fa 27, che aggibto:co] produr 
rodel terzo «elle potenze;uia.1;np. delle Tanti, fa300j: 
che cauto di.28,reftam.2,c;quefto egualcà 1 3 pat! 
che agguagliato,ilTàto bale ma,che aggidtocon 3.ter 
zadelle a fa:2,6 quefto è. lawaluta:del Taroje.quefti fo: 
no li fetremodi:fapradetti,de. quali mofttardilnaftiné 
16) delielloro-trafmutationi.osdinaramehte } e prima. 
Il primozch'é 13, pra è &regualefa Biaopy 1a) Hfuo! 
asguagliaionta nalte da quelta trafinuratione. Piglifi: 
il terzo delle potenze, ch'è.2, e canifi d’rl1’)lato cubico 
del Cubo, sefta.1- 4, m..2, cheil fuo cubato è 1 ‘3'moé 
Sp» 12: m.8checauatane 11.3; m. 673. prezii, resi 
fiam.8,equetta.è:la quantità;che fideucaggioneere àiì 
ciafcuna delle patti, ecofiaggionto m-8.à1 3 m;:6 i 
Pit ae y& asa.farà 1 Î.m.6,3;p.12 tm8.cguale ì 4, 
che pigliato il laro cubodi ciafcuna delle parti, fî haue 
rà 1 e m.2.eguale à R.c.4,che levato il meno,fi hiaverà 
1 Leguale à 2.p.R,c.4, che queftaèlavalota del'Tito 
Ibfecondo ch'èr1.*pà1: ». eguale a9 è pu9spet 
farea:faa trafimutatione;leuinfi le potenze da ogni par 
teye fihaperà & milpr&;p. 21 3 egualé 2/9, pislif it: 
terzo dellepotenze,ch'è:3,é cauifidar 1 reftan mo 
3;cheilfuo cubatorfarà1! 3; mg 2 p.a7. i. 17,€ di 
quefto frcava 1 g/im.9 A. pig) reltano 6») fina); ! 
L9d.in2% g -p.il 4.0. Jim Led) 
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ch'è da quantità; la quale bifogna apgidgereà ciafcuna: 
delle parti,fi checaggionta di 3imig 3 pat dig 
farà ri 3 gi zi priplerma riegualeà 6) tb8ie coli 
(comebucdud) 08 m@apiz Liz. hd lato cus; 
bico,ch'è 1 tim mar n. mi 18 omhannoTtato cubi 
corperòifi potrà.direrr #3 cegualt a 6ì 1 mir 8}e perche 
ildato del primoi Cubo era ri8; e di queto fecondoè 
Jn3però iliTanto fiale'z meno, chenbmwaleva pri 
majeli gt ualtiannom.18 che canto di 6° masi 
fa folo 6it esuiltàn3 chie fesmendoli if-Capitolo)i! 
Tanto ualetà Riu etuetta è tauidlatatdòppota tra» 
mutatione;chie ualeg meno! icheori'uateuguantili 
tràfmutatione.Peid'aggiongale kh fa 3 .p.Rid.6,& que 
fto èila melutazicl.Tanto;guansitalttafmuratione: 


sllterzo è 11@oprgor al eguale! gna 230, Levin 


lepotenze(comîè fato derrò)fi hauetà © 3 mpg !tm 
IE p.a0 teguale 23 70:Rigliiitterzo delle otéze, 
ch'è sjocauili di È jreta pism.5;chtBiilifo eubato è 1 
mast ipe pato mi 12 5 che cauatohe'r! 30m 2 


gort Felta m. ssd ey m.1? $poquernattila quantità, me 


fideucaggiongere'a'ciafcunivetelle parri ; la quale as 
giontaa: 31m. ns ra pigro rerpipao.fatàin 3 im rs 


Tit ars .aguale 219.590113 ili ché fatto ome dl 


fopra)Ghauerà i» egualea 195.151 i Ma perche 
qpelti Tanti vagliono s.merio l'unò,chémon-aaleuano 


avanrila:trafmutatione.però ditm.6s pg ualet no p.75, | 


chedcuaro di 19 scri 50 se regi fonts) + eguale si 
3cheleuato il meno efeguédofitilGapitolo) il Tano 


uplerà R.c.L Riquz:7 2 5-p.6ogg mec L Rigo 9725-10" 


601 ;equetta è lmudluta deb Fantò» dipoirlarafmuta - 
tione,che uale m.5,che non valenastwantiderta trafinu 
tatione. però aggiongafegli:s.fa s.peRaciL R.q:3725* 
paso, ].m.R.c.L R.q.3725.m.60 J che quefto è la ua- 
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dina del Tantoravantidatrafimutatione. ® >< Ne li 
f 1/HQuarto èq .3dp.gi È eguale d 6 prg) Lowini 
ile potenze (come difopra)fi'hauerà 1 3 in. 6/2 p.9ei, 
‘eguale è 24:Piglifi il rerzo delle potenze,ch'è2; è cauifi 
d'ricipreftan, i m.2, tRedkfuo cabarotaràt/3,imineia 
ip.ra cani che cabatofie 1 3 m.62p.9 1) reftinò 310. 
.m.8;c quotata guantitàche bifogna'aggiogereàcia 
fcunadelle partizfatquale appiòta è #3,n.46%2/p.ò 05, & 
dà agifardla 3 106.2) pira m.B.eguale Fi 3 pus; chefar 
ro(comé difopra)fihauerà iegwale è 3 (1 p.16.Ma per 
eche quefti Tanti uagliono:2\miclie noualivanoautita 
ferafimutatione ligrriraterinomdé chie cadatò dì 9: 1P. 
irburetino 3 3 p.anegmalià 1 s;che(foguietofrit Capi 
tolo)il Tito valerà Ric,1s13pRrq.120 p.RitLiru. 
Rqiirogze dito ètavalutadel Tarojdipoi ttrafmata 
tione,chelaggiproli»,chewalena piùilTéto avdti la eràf 
mutationé:fa Ruaili 10ip. R qui sog p.Ré.Lirm.Riprio 
‘pia;e quet'èlamaluità del Tatosauitilatrafmitatione. 
liquintoè 1 3, pirvuregualeà:602p;* che firto(co 
‘me difopra)fi hawerd 45m. 6 2 p.rdui eguale à'a;che 
pigliatoil rerzo debte potenze; ch'è 2)e calratoldii Li cre 
ifta: ® ma; chedi ro tubaroè 03 mig e però Via. 
-8,che cauatone' 1: tm8 2 Pi karo: .8,c que 
: fta è la quantità y «chef denc piongere è vi#ftuna delle 
parti,la quale aggiontaà 1 3;m.6& pi i; &a.fa1 
Hp. port m.8eguale as 'm.6, che (ficendo 
come difopra)fi huaerà 13 -esualed1 “nm. 6,e perche 
il Tanto dipei lartrafimutatione valcua 2.meno, che né 
‘valeua prima; perciò & viale m.2jéhe cavato di» m. 
6xeftà pu), m,4.eglale a 1 3 che leuato îl menio;fi ha- 


cicca map. goeguale a 1-0, ché tronata la daluta del 


NI 


anto dè lilaggiongg #, ela formaa farà la valuta del 


tFanto auanti la tralmutatione, 
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Il fefto è 1 3 pabiit eguale bis gup mg iché fa 
Msome (iè.derto)i hangrà4 i mx6® pi rs gpeguiki 
1 4;che pigliagosil terzo. delle poteze,chiè:2, e.cauato di 
dela tit match dl fitoicubato Ièit:!è; a: Gi 3) pr 
Aumad, chose auatone 4. SA Malt pres I elba: 33 
1; 8, que co Riargunani x shefidenesggiongereal 
rambpedacie. Parti;e iggionia acts 3 sir 6, È pe 18.4, 
CIA garda gm. Epp t! oBéguale albia.34, 
1chs.fatto(come difopra)fihauerà.1 3 egnalé a 6,04 
ads Ma perche quelli Tanti Gagliono 2 meno l'uno, che 
soa uaicuano ananti [aceafamatazione Him: gt vaglio 
uno p.éche cauato.db6,m.3; it tetano img egualià 
id phelcuato ilimzno. fihameràr 3; p.g g egualeà 
ullaperò quofto. Cubo mi3 È, sine anch'egli adele 
snulla, Ondedl Tanto dipoiila rrafinveatione è nulla, & 
Tana latraftukarione il Kaoro era aspiùchei noneti 
«doppo latrafmutarione. perì effo Tanto valerà 2. 


.eblfecimo, &vitimo-è 3 p.88.slegualea g 3 p.38, 
«ehe fatto(come:di fo pra)fi haueràa 3, mg. p.a8 L 
sBuale-à 2.8:piglifi.il terzo delle potenzè,ch'é.3,e cava 
sto d'isicrelta 1.1; m.3cheil upcubato è 3. m/9.d 
-P27 Li >7,checauatone 1:i mi dot 38 grotta 
1348-37, cIgpaclia è.la quantità, che firdeue aggio? 
agerc.adambeduele parti, cheaggiontaà.a8,m.9 3 P 


188,45 farà i & mig. 3p.27 Lima pegualeà sani, 
cchefatpcome di.(opra)fi.hauerà,: eguale. nm. 
«Ma pesche li/Tanti dipoi la tralmutatiorie.magliono 
3» nieno l'uno; che non-ualeuanoiamanti la erafmuratio- 
Meperò.met cu talerà pe3;che:cauato d'svme 1 1%, 10° 
fta moz.im ad, de quelto tegualeà I È, che leuato il 

ino, delli Tiri, frhauera;i 3 pei doigualeà m.x. però ef 
fendoilau midi pecebitài I pet amchitefio darà i. 
ancituraler si naene 0g8! 
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perefferlieguale, però agguaglifin» p.1  à 2,il Tan- 
to ualerà1, e quefto 1 è meno per laragione fopradet- 
ta, che aggionto con 3, che valeva più il Tanto auanti 
la trafmutatione farà 2,ch'è la valuta d’effo Tanto auan 
tilatrafmutatione . 


Capitolo di Cubo, e numero eguale à potenze,e Tanti, 

Quefto Capitolo può ucnite in tre modi, quali fono 
quefti. Cubo eguale à Tanti. Cubo eguale à Tanti,e nu 
mero,e Cubo, c numero eguale à Tanti, e di tutti tre ne 
porròglieflempij, e prima. 

Agguaglifi1 3 p.32.3 6 ® p.3 & Piglifiilterzo del 
ie potenze,ch'è 2, moltiplichifi via iltutro fa 12,ilqua 
lc fi aggiongeà 3. numero delli Tanti, fa15 Li poi fi 
meltiplica il terzo di dette potenze uia 15. numero del 
li Tanti fa 30, edi quefto fe ne caua il cubato del ter 
zo di dette potenze refta 22. & è numero,che aggionto 
à ts. ! fais v pia2,&èegualeà 1 3 p.22,che leua. 
toilnumerorefta1 3 egualeài5 +, che ( feguendofi 
lo agguagliare)il Tanto ualerà R.q.15,& à quefto fi ag 
gionge 2. terzo delle potenze, fa R.q.15.p.2.per la uas 
luta del Tanto. 

Agguaglifit 3 p.a.à 6 è p.3 © Piglifiilterzo del- 
le potenze, ch'è 2, e moltiplichifi uia iltutto , fa 12, € 
fi aggionge à 3. numero delli Tanti, fa 15 3, poi fi 
piglia il duplo del cubato del terzo delle potenze , ch'è 
16, e fe gli aggionge il produtto del terzo delle po- 
tenzeuiali3z 3, primi, ch'è 6. fa 72, e quelto è nu- 
mero , che aggionto à 15 ® fa15 \, p. 22, che fa- 
ràegualea1 3 p. 2, che leuato ilnumero minore re- 
ftarà 1 3 eguale à 15 > p. 20, chetrouata la valu- 
ta del Tanto, fe gliaggiongerà 2. terzo delle potenze, 

ela 
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elafommaè la uera valuta del Tanto, e fe bene queti 
dui effempij paiono differenti nel trouare il numero, 
che ua accompagnato. con li Tanti, nondimeno fa un 
medefimo effetto, però cialtuno può ufare quello, 
che più gli piace. "is 

Agguaglifia 3 p.rés.àg 3 po. L Pigli6 il terzo 
delle potenze, ch'è 3, e moltiplichifi via il tutto, fa 27,È 
agghionghifi à 9. numero delli fanti fa 36 ® , poli 
piglia il doppio del cubo del terzo delle potenze, ché 
27, efegliaggionge il produtto del terzo delle poten 
zevialig + di prima,ch'è.a7, fa 81,e quefto è nume- 
ro,cheaggionto a 36 L fa 36 p.81,&C eguale 
3 p.165, cheleuato il minor numero sreftarà 1 Ip 
84.egualeà 36 «+, che trouata la ualuta del fanto, 
fe gli aggionge 3.terzo delle potenze , e la fomma è la 
uera ualuta del Tanto. Ma quefta agguagliatione non 
fi può fare per due caufe,che in efla concorrono; L'una 
è; cheil quadrato del numero è maggiore del terzo del 
Cubo delli Tanti, L'altra, che ponendo il numero dal 
la parte delli Tanti, & agguagliandolo, il Tanto uale- 
rebbe R.c.48.p. R.c. 36, quefte due R. c. fono mag: 
giori di 3.terzo delle potenze,però non fi poffono caus 
re,etalcafo èinftiolubile ; perche quello,che fi cerca, 
ò è cola impofsibile, ouero fu fatta male la pofitione € 
quetti fono litre modi fopradetti, delli quali fimilmen- 
temoftratò il nafcimento delle loro trafmutationi pe‘ 
ordine , € prima. 

Ilprimoè1 3 p. 23 egualià 6/8 p.3 &, perfare 
Ja fuatrafmutatione fi leuano le porenze da ogni parte 
fi hauerà13'm.6 è p.22.egualeà 3 .& spiglifilter: 
zo delle porenze,ch'è 2, e cauifid'i * lato cubico de 
Cubo,refta 1 +, m. 2, cheilfuocubato è 1 è, m.6c 

p.!% 


i 
i 
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p.13 ®, m. 8, checauatone1 3, m.6.3 piarsrefta 1a 
cm. 30, che operandofi ( come fi è fatto nell’altre 
trafmutationi, aggiungendo è ciafcuna delle partita 
tm.30.) fihanerà1 3; m.6, & p.12 1 m.8, eguale 
à15 < m.30, che fatto (come fi è detto nelli altri Ca+ 
pito) fihauerà 1 3 eguale à 15 7, m.30; Ma perché 
il Tanto doppo latrafmutatione vale =. meno, che non 
valeva avanti però li 15 + vagliono m.30,che cavato 
diis * m.30,reftano 15 « egualeà 1 3, cheaggua 
gliato il Tanto uale R.q. 15, quefta è la valuta del Tan 
to doppo latrafmutatione,che aggiontoli 2, che uale- 
ua più il Tanto avanti la trafmutatione, fa R.q.15. p. 2, 
e quefto è la ualuta del Tanto auanti la trafmuta- 
tione . 

Ilfecondo è, 3 p.2.egualeà 6.> p.3 ®, chefae 
to (come di fopra ) fi hauerà 1 3, m.6 2 p. a. eguale 
a3 Piglifiil terzo delle potenze, ch'è 2, e cauifid’i 
v,reftar + m. 2, che ilfuo cubatoè1 3 m.6 > pi 
1: 5 m.8, che cauatone 1 3 m.6 è p.2, reftano1s 0, 
m.0, ch'è la quantità,che fi deue aggiongere è ciafcu» 
na delle parti, che aggionta à1 3 m.6 > p.2, &à3 
x fibauerà: 3 m.6.2 p.1a  m.8.egualeà 15 & 
m.10, che fatto ( come nelli altri Capitoli ) fi hauerà 
1 3 eguale à 15 ® m.1o0,epercheliTanti doppola 
trafmutatione vagliono 2+ meno l’uno, che non uale= 
vano prima li 15. «+, valeranno m:30,che cauato di15 
< mio,refta15 «, p.20. egualiài 3, che trouatala 
valuta del Tanto, fe li aggiongerà?; che ualeua più 
avantilatrafmutatione, e la fommafarà la valuta del 
Tanto auanti effa trafmutatione. 

Il terzo.& ultimo modo è 1 I p.i6s. egualeà 9 è, 
P.9,chefatto(com'èdetto) fihayeràs 3, m.9.a 


p.!65. 
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p.i6ssegualeà g !, checauatoil terzo delle potenze 
di: reltar ®m.3,cheilfuo cubato è 13 m.9. è p 
27 3 m.27,checauatone 1 3, m.9 2 p. 165, refta 27 
L nn192. Quantità che fideue aggiongere alle pani, 
che aggionta fi haverà 1.3, m.9 ® p. 27.4 m.27.egu4 
leà36&m. 192, checauatone 108, che meno uale- 
uanoli 36 ® relta 1 3 egualea 36 + m.84,che leva. 
toil meno fihauerà 1 è, p.84.egualeà 36, chetro. 
uata la ualuta delTanto ( potendo) feli aggiongerà 3, 
che ualeua più avanti latrafmutatione,e la fomma fax 
rà la valuta del Tanto avanti detta trafmutatione, 


Capitolo di Cuboeguale a potenze Tunti, e Numero. 


Agguaglifi 1 3°a'621p.3- p. 60. Piglifi iltterzo 
delle potenze, ch'è 2. moltiplichifi wia il tutto fa 13,6 
quetto fi aggiontbe alli Tanti, fas, li qual: fi mol. 
tiplicano via il rerzo delle potenze, fa 30,e'quetto pro 
dutto fi aggionge al numero ; fa 90, del quale fi cau? i 
cubàto del terzo delle potenze , ch'è 8yrefta 82, hell 
deue accompagnare con liTanti, e fi haueran 10:15 È 
p.8xegualeà 1.3 che (Segusndofi il Capitolo) il 
Tantomalerà Rici L gr.p.Rig:rss 6 popiR.cL 4 n 
R.g:1556 7; allaqualualuta fi aggionecil terzo del. 
potenze, fa R.c.L 4qup.Riq 15567 p.RicsliyumBa. 
1556 J+p:3,che tanto ruale il Tanto; equelto Capitolo 
non può uenire in altro modo che Cubo eguale a Tan- 
vi,enumero; &il nafcimento diqueftatrafmuratione e 
quefto ; ripigliando fe dignita medefime detre di fopra 
per minor faltidio . Lenanfi le potenze da ogni " ) 
efibaueta1 3 né a egualoa 31 /pi 6opiglifiitte: 
zo delle potenze, ch'è 2jecauifi di * lato cao 

cubo, 


. 
e 
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cubo, reftar sm. 2, cheilfuo cubatro è 1 3,m. 6 3 p. 
12 t ri.8 che cauarone 1 3 m.6 3, reftanoia mm 
8, ch'èla quantità d’aggiongere à ciafcuna delle pars 
ti che aggionta è 1:3,m.6 a, cà;rv p.60. fa 13, m. 
6 3 pi: co n8veguale è 1501 p.5 »Ma perche que 
fti/Tanvi uagliono a. meno l'uno;che non ualeuano pri 
ma;lr is * valeranno m. 30, che cauato di 15 & pa 
sa,refta 15 « p.8..eguale à 3, che ( (eguendofiil 
Capitolo) il Tanto ualerà (com'è detto di fopra) R..c. 
L'gu.p.Riq.r5563,p.R.c. L gr.miR.q-1556Î, € 
queita è la waluta doppola trafinutatione, cheaggions 
toli :,che vagliono più l’uno'delli Tanti di prima;fi ha 
verà R.c. L4r.p.R.q.1556 g. p.R.c. L4t. mi R.q. 
15563 p.1, ch'è la valuta del Tanto ayantilatrafe 
mutatione. 


Capitolo di Cubo, Tanti,e numero equale 4 Potenze. 


Quetto Capitolo può venire in quattro modi,cioè 
Cubo cguale à Tanti,e numero. Cubo, e numero egua 
le à Tanti, Cubo,e numero eguale à zero, e Cubo, Tan 
ti,é numero eguale à zero, delli quali ne porrò glicf= 
fempij perordine, e prima. 

Agguaglilix 3 p.27 { p.37.à9 è Piglifiil terzo 
dell: porenze,ch'è 3,€ moltiplichifi uia il tutto, fa 27, € 
quefto i caua del numero delli Tanti, refta.o; poi fi ag 
giongaà 37.il cubato del terzo delle potenze, fa 64, € 
lihaverà1 3 p.64,.eguale à zero,e quefto non fi può ag 
guagliare (e non fintamente, pigliando il lato cubico di 
64,ch'è 4: il quale fi caua di 3.terzo delle potenze , res 
ftam.:, em.1, vale il Tanto, la qual valuta è falla, pe- 
rò tale effempio non fi può agguagliare. 

Agguaglifi1 3 p.18. < p.as.à 6.& Piglib il terzo 

Z delle 
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delle potenze,ch'è 2, e moltiplichifi uia il tutto, fa 12, 
cauifi del numero delli Tanti; refta 6! p.1 3, poicu- 
bifi il terzo delle potenze, fa 8,e moltiplichifi anco det- 
toterzo delle potenze via 6 è fa12; che aggionto con 
8: fa zo, equefto fi aggionge al numero, cioè à 25. fa 
45,efihauerà 13 p.62 p.4s «eguale à.0. Quefto me 
no non fi può agguagliare fe né finto; però agguaelifir 
Ep. 6 è 45,0hel Tanto valerà 3;e quefto fi cava di 
2. terzo delle potenze refta ma. per valuta del I anto, 
Agguaglifi: 3;p.18 è p.8.à9 e Piglifiilterzo del 
le potenze,ch’è 3, e moltiplichifi uia il tutto; fa 27, che 
cauatone 18. numero delli Tanti,refta 9 x, poi fi cuba 
ilterzo delle potenze, fa:27, che aggionto alnumero 
fa:35;\e diqueftofi cana il produttò di 9. numero delli 
Tanti uia 3.terzodelle porenze,refta 8, che.fiaccompa 
gna col Cubo, e fihauerà 1 3 p.8.egualcà 9 ache 3 
guagliato,il Tanto ualerà R.q.9 + p.-i- , e aggiontoli 
3.mezzo delle potenze fa 3 --.p.R.q.9 -;€ quefto è la 
valuta del Tanto auantilatrafimuranione , & ancora ag 
guagliato 1 3;|p.8.a 9. <il Tanto valerà 1,che aggion 
to à 3.terzo. delle potenze;fa 4,é 4. vale il I Anton 
Agguaglifir 3 p.15 & p.3 39 Piglifi ilterzo 
delle potenze,ch'è 3, € fi moltiplica via il tutto, na27,c 
fe ne cava r5.numero delli Tanti, refta 12 3 por) eu- 
ba il terzo delle potenze, fa 27, e fi aggionge co) nume 
fo;fa 30 # ,€ queftoficava di 3 6: produtto di 1 pe 
metro delli Tanti via 3.terzo delle potenze retta 
fiaccompagna conliTanti.fa ‘= Ups na eg 


b : ‘ : 13 
3, cheagguagliato il Tanto ualera R.q. (117. 


che aggiontoli 3.terzo delle potenze farà R.q.11 
, Dar sS 
7» quettè laualuta del Tanto. 


LS 
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Capitolo di Cubo, porenze,e numero eguale a Tanti. 


Quefto Capitolo non può uenire fe non à Cuboe, 
numero eguale a Tanti,e n@borrò il fuo effempio. Ag- 
guaglifia è p.6.3 p.8.2.15. 235 DPiglifial terzo delle pa 
tenze;ch'è 2, e atoltiplichi Guia il tutto , fa 12, e quefto 
fiaggionge alnumero delli Tanci, fa 27 «_,ilquale @ 
moltiplica uta a. terzo delle potenze, fa 5.4;e fe gli ag» 
gionge 8. numero fa:62,e di quefto fe ne caua.8, cuba» 
to del terzo delle potenze, relta 54; e fi hauerà 54 p.ti 
3 egualea 27, cheagguagliaro il Tanto ; ualerà 3; 
cdiquefto fene cava 2. terzo delle potenze, refta 1; e 
1, uale il Tanto ; & il fuo nafcimento nafce da quetta 
trafmutatione. Piglifisl terzo delle potenze, ch'è 2, & 
agghionghifià eg, fat + p.3, cheilfuo Cubato è 1 
3 p.6 2 paz t p..8.chefene cauai 3, p.6 ® p.8, re 
ftanof: +; equelta è la quantità da aggiongere alle 
parti,e fihaveràr 3, p.6 & p.12 + p.8. eguale a 27 
i che farro (come nelli altri Capitoli) fihauerà: di 
eguale a27 v. Maquefti Tanti vagliono ».più l'uno, 
che non uvalevano avanti la traflmutatione; percio li 
fudetti 27 « ualeranno 54, che cauato di 27 « relta 
27 Lm.54. eguale a 1 3, che agguagliato, il Tanto 
valera 3, e perche quefto Tanto vale 2. più de gliTan 
tidi prima, cauato 2, di 3.refta1,&+ ualeuail Tanto 
auanti la rrafmutatione, l’alcra trafimutatione di quefto 
Capitolo è queta, Farài delli Tanti potenze,che 15 4, 
faranno 15 è, equefte fono eguali a 13 P.48 © Pe 
64; li48 + nafcono dal produtto di 6 2 uia 8, € 64 
naice dal quadrato di 8, etrouata che £i baverà la valu 
ta del Tanto, fi parte 8. per effa valuta , el'auevimento 
farà la valuta del Tanto avanti la trafmutatione, 


L ‘a Delle 
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D elle trafmutationi in diuerfi modi. 


Li fopraferitti Capitoliîtutti quazi fi poffono trafmu 
tare in diuerfo modo, e per diwerfi modi (come fi mo. 
ftrarà) e prima profupofto, che fi hauefle 1 3 p.6 3 
eguale à 32. Egliè manifefto,che 1 3 p.6 2 èil Cubo 
di una quantità piùli fuoi 6. quadrati eguali a 32, Pon 
ghifi che illato di detto Cubo fina + m.2,il {vo cubo 
farà r 3 m.6./3 pir2 ® m.8 elifuoi 6. quadrati fono 
6 2 m.24 &p.24-( perche l'uno de quadratiè 1 1, 
m.4 & p:4) cheaggionto con il Cubofa1 3 p. 16. 
m.12 +, equefto èegualeà 32,chelenato 1 6,à ciafcu 
na delle parti,& il menofihauerà 1 3 eguale à 1: & 
p.16,che agguagliato;il Tanto vale 4;e perche fù po- 
fto itato del Cubo sam. 2, levato 2. di 4. refta:, € 
quefto è lawalura del Tanto ananti la trafmutatione, e 
quefta è più breuewia,che pigliare ifterzo delle poten» 
ze,perche queflo è più intelligibile, Ma fe fi fufle po 
fto,che illato del Cabo fuffe1 +, m. 1,il fuo Cubo fa- 
rebbe ftaro.1. 3, m.3.2 p.3 | m. ge di 6. quadrati 6 
& m.12 3 p.6,cheaggionti infieme fanno 1 3 pi 3: 
mg vp. ,equefto farebbe eguale à:3 2, che aggua 
gliato il Tanto vale 3,e fupoftor v m.1,ch'è 2,ma me 
glio:è fempre ponere,meno il terzo delle potenze al cò 
trario,cioè fe le potenze fono conil Cubo,ponere m.le 
fono al contrario, ponere più, &cofi fi trafmutaranno 
li Capitolifenza faltidio. 

Agguaghfir sà 6 2 p. 49; fe filewerà 6 2 dalle 
parti j fi hauerà 13m. 63 eguale à 49. Hor 1 
formarà la domanda . Trovami un numero, che 
del fuo Cubo cauati li fuoi & quadrati ; refti te 

| Ponghi 


È 
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Ponghifi ilnu,effere 1, i p.r.il Cubo farà 1, 3:p.6r 
E prir t p.8,eli6.quadraci faranno 6,3 p. 24 * Pi 
24,che cauato di 3 p.6 2 p.12! p.8,reita 13 mia 
Luma 6, eguale à 49 ;cheleuatoil meno fihauerà 3 
egualeà 12 ‘, p.65,che agguagliato il Tanto, uale 5, 
e perche fù pofto.illato delcubo 1 1 -p.3.illato delcu 
bocra7.auantilatrafmutatione » . . £ 

E perche ci fono molti de Capitoli polti adietro i 

quali non fi poffono agguagliare, percio fono (tate da 
te dal Cardano più regolediagguagliare fimili Capi» 
toli imperfetti,certo inuentioni bellifsime(come fine» 
de nel uigefimoquito. Capitolo della fua Arte magna) 
nondimeno tutti fi poffono foluere perde regole.date 
come moltrarò ad uno ad uno, 
} Il primo,che dice.Agguaglifi t 3, à 20.1, p.32.Que 
fto fi può agguagliare c6 aggiongere 8. ad ambedue le 
parti,e fi hauerà 1 3 p.8.egualea 20! p,40, che parti 
teambeduele parti pit, p.2,ne uienc 1 3 m.3t,P.4 
eguali è 20, che feguendofi al capitoloil Tanto valerà 
R.q. 17.p.1. 

Il fecédo dice, Agguaglifi 1 3,432 t;piz4-Quetto 
fi può agguagliare con la regola del p.di.m.che hò.di» 
moltrata,& il Tanto ualerà R.c.L £2,p.dim. R.q. 1069 
i7 1-p.R.c.L 1a,m.dim.R.q.1069 13Jx€ perche que 
fte due R.c.legare hanno il lato,ch'è 3.p. di m.R.q.1 3, 
c 3.m.dim.R.q-1 ,che aggionti infieine fanno 6. Però 
6.uale.il Tanto li quali lati facilmente potréno trousa 
re,ricorrédo alle regole fopra ciò date nel primolibro. 

Ilterzo dice.Agguaglifit 3 a 10! p.24, quefto fi 
può agguagliare per la regola di tagliare il Cubo (co- 
me fimoftrò à fuoluogo, ) che il Tanto ualerà R. c. 
Lia,p.R.g.106 753 p.R.c.L t2.,m;R,q. 106 $£ 1, e 

ti perche 
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perche quefte dueR: c.hannolato,ch'è è.p.Riq.j.e2, 
m.R.q.},che aggionti infieme fanno 4. Però 4. ualeil 
Tanto. 

Il quarto dice. Agguaglifit 3 à19. ® p. 30. Aggiò 
ghifi 27.à ciafcuna delle parti fihauerà 1 3 p.a7.egua 
leà 19 & p‘57;Partafi ciafcuna dellé parti‘per 1 pi 
3.ne piene i 3 m.3 & p.@gséguale à'119; che agguaglia 
to,il Tanto valetà 5. 

Il quinto dite.Agguaglifi1:3 à 7 | p.g0, Quefto fi 
può'agguagliare c6 la regola del raglio del Cubo, e né 
uerrà R.c. L' g5.p.R.q.201273] p.Ric.L'gsim.R.q. 
20128 J,chepigliato illatodi ciafcuna, fi hiaverà è 
Tp.R.q:3 HE, e 2 tp.R. q:3 HE che aggionti infieme 
; fanno s,e s.uale il Tanto. 

Il feto dice. Agguaglifi 1 3'è 6-4 p. an Aggion 
ghifî:27.à ciafcuna delle parti,e fi hauerà 13 p.17.0gua 
leà 16 * \p.48,partifi ciafcuna parte per 1 © p.3. ne 
viene 1 3 m.3 | p.9.egualeà 16, coff agguagliato è 
condo ilfuo Capit:il Tanto ualerà R.g:91pa4 ; ilche 
parimente dice il Cardano in quefto medefimo Capit 

‘ Agguaglifi 1. 3;à 40! p.1s, che quefto pur fi può 2g 
guagliare perla regola deltaglio delCubo,e ne verrà 
R.c.L73p.R.q.53:3| I-p.R.c:L74m. R. q-53 
335 1, che pigliato illato di ciafcuna, fi hauerà ! 3 P. 
R.q.1 11 & 1 1m.R.q.123, che fommate infieme fan- 
no 3,€ 3.uale il Tanto. 

Il fettimo dice.Agguaglifiv 3 dig. p.8,;che og 
guagliato cò la regola del p.di m.ne verrà R.c.L q-pidli 
m.R.9.3713 J.p.R.c.Lg.m.dim. R.q.3717 1 che vol 
to il lato di ciafcuna fi hauerà 2.p.dim.R.q $63.m. 
m.R.q.3,che aggioti ifieme fanno g,che 4.uale il Tato. 

L'ottauo dice.Agguaglifit: 3 à 14 & p.8.Per ee 
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il medefmo pofto di fopra, fopra quefto, perciò non ne 
diro altro, i 

Ilnono dice.Agguaglii a 3, p.12.à 34 Ly Leuifiil ‘ 
12,daogni parte fihaverà,1. 3 egualcà 34 L mat 2.ho 
raaggionghifi 2 16.à ciafcuna delle parti, 6 hauerà 1 4° 
p.316.egualeà 34 £ p.204, che partita ciafcuna delle - 
parti pera 3 p.6.ncuerra 1 3 m.6.! p.36.cguale à 
34:(Seguitifi il Capitolo) che il Tanto ualerà 3. p. Ro 
qe7.ouero 3.m.R.q.7. 

Il.decimo dice.Agguaglifi 1.3, p.21. à.16 + + Leuifi 
il:r,daogni parte fi hauerà1 3,,eguale à ,6 {, m. 21. 
leuifi 27.da ogni parte , fi haverà 1 3, m. 27. eguale à 
16 3,m.48, partifi ciafcuna delle parti per 1,3, m. 3.ne 
uienci a p.3 & p.g.eguale à 16,che(feguendofiil Ca 
pitolo)il Tanto ualerà R.q.91 m. 1 +, e ancora il Tan- 
to di quefto Capitolo haun'altra valuta, ch'è it 3, che 
fù partitore infieme conil Tanto, la. qual regola mai fal 
la(come fi uedrà ne gl’altri, 

L'undecimo dice. Agguaglifi 19 tà 3 p.18.Le- 
uifiil 18.daognipartefihauerà 1 3 eguale a 19‘, m. 
18.Leuifia, da ogni parte; fihauerà 1,3) m. 1, eguale è 
19 ® m.19,che partita ciafcuna delle parti peri mi, 
neverrà 1 3 p.ti «jp.regualcà 19, (Seguitifi il Capi- 
tolo)che il Tanto valeràR.q.18 1. m.1 ouero 1. che fù 
partitore con il Tanto, 

Il duodecimo dice. Agguaglifi 18 «dà 1!3 p.8. Le- 
uifil'8.da ogni parte fihauerà1 3 eguale 118 @, m.8. 
Leuifi 64. da ogni parte fibauerà 1 3, m. 64. eguale à 
18 <«,m.72,che partita ciafcuna delle parti per 1 1 m. 
4,ne merrà 1 2 p.4* pié.egualcà 18. (SeguitiGil Ca 
pitolo) che il Tanto valerà R.q. 6.m. 2. ouero 4, che fù 
partitore infieme con il Tanto; ‘ 

Z 4 Il 
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Il decimoterzo dice. Agguaglifi 15 ® a1 3 p.18* 
| Eevifi il 18.da ogni parte fihauerà 1 3, egualeà 15.1, 
m. 18. Leuifi 27. da ogni parte, fihauerà + #m. :7. 
eguale à 15 | m. 45, partifi ciafcuna delle parti per 1 
2, m.3,0e uiene 1 2 p.3 * p.9. eguale à: 15. (Segui- 
tifi il Capitolo ) che il Tanto .valerà Rad. qi 8.1 
îm. 1 +, 0uero 3, che fù partitore , ‘infieme con il 
Tanto.» | 

Il decimcquarto dice. Agguaglifi 1 -p.20.3 à 72, 
‘Leuinfile 20/3 diogni parte, fi bauerà 1 5veguale à 
‘73.m.20 2; aggionghifi 8. à ciafcuna parte, fi haverà 
1 3 p.8.egualeà 8o:m.20 è,, parraficiafcunadelle 
parti per 1 !, p.», nevienei a-m.2 Sp. 4. egualeà 
‘qo.m.20 ', (Seguitifi il Capitolo)che il Tanto vale- 
‘tà R.q'17.1m.9: h i 

H decimoquinto dice. Agguaglifit 3 p.38:a10 3. 
> Leuifi it 48.da ogni parte fihaverà i # egualeào è, 
m.48.aggionghifi 8.à ciafcuna delle patti, fi baverà 1 
® p.8.éguale à 10 è p.40, partificiafeunà delle parti 
peri? p.2.newiene + 2, pia p.g.égualeàro tm. 
‘20. (Seguitii'il Capirolo)<he il Tanto nalerà 6.p.R.q. 
‘32, 0uero bim.R.q.12. 

Il decimoftito dite. Agguaglifir 3 p.48.225 1 
Levifi il 48:da ogni parte fihauerà 17 eguale a25s 
fm. 48. Leuifi 17. daogni parte, fihauerà1 dim 27. 
eguale a.35 + mm. 75) parrabiciafcuna delle parti per 1 
3 m.3,ne vicne 1 è p.f ' p.g.iegdalea 25. ( Seguitifi 
i? Capitolo) che il Tanto valerà Rigi #81 miti. cue- 
To 3,che fù partitore inlieme con it Tanto: 


Ca pitolo 


SECONDO. 953 


de 


Capitolo di potenza di potenza, e Tantieguale di numero. 


Doppo ch'io uiddi l’opera di ‘Diofante; fempre fon 


‘. ftaro di opinione,che tutto il fuo:intétofino à.quei gior 
liue 


ni fuffe di venire à quefta agguagliatione; perche 
de checaminaà una ftrada di trovare fempre numeri 
quadrati, e.che aggiontoli qualche numero fiano qua- 
dtati, & credo cheli:fei libri;che mancano: fuffero di 
quefto agguagliamento,nel fine;è ben uero,che me ne 
fa ftare alquanto in dubbio.,che giamai opera R. q. ne 
sò che me ne dire; fe-non che noi reftiamo privi per la 
maluagità del tempo diftrugitor-del tutto (ilquale ha 
fatto perdere fudetti fei libri di una bella , e maggior 
parte di quefta difciplina)Ma Lodouico Ferrari noftro 
Cittadino anco egli caminò per queltà uia,& trouòl'u 
fod'agguagliare fimili Capitoli quale fù inuétionie bel 
lifsima, però'mi forzarò di chiarirla almeglio che fi po 
tràinbeneficio del Lettore, Dato;che fi haveffe 1 4;p. 
203, eguale à 21, Lewifi liTitià ciafcuna delle parti,e 
fihaverà 1.4 eguale à 21.21120,t,, e gia fiamo chiari, 
che 1 # halaro,&fe21.m.20 © haueffe lato,l'aggua» 
gliatione faria facile, ma non hà lato,né lo può:hauere, 
perche doue internengono Tanti, e nu. non può haue 
re lato, ma bifogna fino accompagnati cò le potenze. 
Però feà1 4, feli aggiongeffe 2 è pil faria1 4 p.2 


| & peryesfaria quadrato, & aggiontoall’altra parte 


faria 2 3 m. 203 p. 22, che uolendouedere, feè qua 
drato  moltiplichifi 2. numero delle porenzeuia 22, 
(fe fa 100. quadrato della-metà delli Tariti ) farà qua- 


drato, ma non fà fe non 44. però 2 3 p.1.nonbafta, 
ma 
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mafe fi giongerà 4 è p.q-à ciafcuna delle parti , fiha- 


ucrà1 4 p.4 è p.4,€4 2 p.20 & p.25,che l'uno,el'al 


tto è quadrato;che lilorolati fono 1 2 p.r,€ s.ma |, 
e l'uno è eguale all’altro, che agguagliato il Tanto ua- 
le r..Ma perche quefte potenze e nu. fifono cercate à 
tentoni,però porrò la regola di trouarli’. Sivede; che il 
nu. delle porenze,che fi aggiongono alla potenza di po 
tenza fono il doppio del lato del nu. come, quandofe li 
aggionge 2 ;p:'1, ilnumerodelle potenze è il doppio 
d'1. lato del:nu.e quando fiaggionfe 4 è .p.4, il nu.del 
le potenze è il doppio di 2.lato del 4.numere;però uo- 
lendoà1$,,&à 21.m.20 «,aggiongere tante potéze, 
è nu. che ciafcuna parte fia quadrata, e'che le potenze 
fiato il doppio del lato delnumero; bifogna formare 
un quefito,che dica trouifi unnum.quadrato,chegion 
toà2r,e moltiplicato uia il doppio del fuo lato faccia 
100 (quadrato della metà delli Tanti) Ponghifi, cheil 
nu.quadrato fiar a ,e fiaggiogaà 21.fa 21.pi 3, ,eque 
fto fi deue moltiplicare uia è +, doppio dellato d'1 & 
fa 2 3 p.4? 4, equefto deuc effere eguale à 100, che 
agguagliato, il Tanto uale 2, e perche tù pofto, che il 
num.fuffe ri? farà 4 equelto farà il nu, da giongere , € 
le:potenze faranno 4. cioè il doppio dellato del 4jperò 
aggionto à ciafcuna delle parti4 è, p.4, fi hauetà 1 $ 
Pi4!è pi4,04 E m.:0 { p.25,chel'ano,el'altro è qua 
drato; & effendo eguali; ancoralilati faranno eguali, 
che fono:1 è pia, & sem. 1, cheassuagliato,il Ti 
touale 1.Ma perche hò detto, cheillato di 43 mi 290 
LU p.35È5.m.a Leancora potria effere a è m. 5, 
cheleuato il meno, Ghaueria 1 3 p.7.egualeà 2%; 
che nonfi potria agguagliare. Però uolendofile rego? 
e 
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lerdi;quefto agguagliamento per breuità faccifi così + 
Agguaglifi 14, p.20.,à 21. Faccifi delnu.Tanti, 
che faranno 21 .®. Poi fi piglil’ottaua parte del qua- 


drato delinu. delli 20 3; jchîè 50, equefto farà eguale 
à13 p..21.j che agguagliato.il Tanto ualerà 2, il 


«qual a. fi quadra; fa 4; che aggionto al numero di pri- 


ma, ch'era:21, fa 25, fe ne piglia il tato, ch'è 5, del 
quale fe né caua 2. cioèla valuta del Tanto detta di fo- 
prarefta3,e quelto èegualeà 1 2 p.2 17, € queftia 
L nafcono daljaro della valuta di 2 ws cioè da 4, che 


‘agguagliato,il Tanto ualeràn 


Agguaglifi 1 4 p.16 3 à12. Piglifil'ottauo del qua 
drato delli Tanti; ch'è 32, equefto farà egualeà 13, 
p.12. è iche:agguagliato il Tanto, valerà 2; che il 
fuo quadrato è.4, che aggionto al 12; fa 16, cheil fuò 
lato.è 4, ‘(del quale cavatone 2. valuta del Tanto; refta 
2, e quefto è eguale à 13\p.a a, elia e fitro- 
uano col moltiplicare: la naluta del Tanto fopradet- 
ta per (2. ‘per regola; e del.produtto pigliarne illato, 
che agguagliato, il Tanto valerà R.q.3. m.r, 

Agguaglifia 4 pi1.6 +, à 48. Piglifi l’ottana par- 
te del quadrato delli-Tanti ; ch'è 32, e quefto farà 
eguale à 1 3 p..48. è, che agguagliato; il Tanto 
valerà R. c.L R.-q: 4352: p.16. j m.R.c. LR. q 
4352.mu6], che ilfuo quadrato farà R.c. L 4608, 
p.R.q: 4456448 7. p.R. c. L 4608, p. R.q. 4456- 
448 ] m, 32; cheaggionto al48.fa R.c. L 4608. p. 
Ri q:445 6248 j.piR.c.L 4608. m, R.q.445 64481 
p-16, chepigliatone illato,farà R.q.L R.c.L 4608. 
p.R. q- 4456448 J p.-R.c. L 4608. m. R.q: 445 6- 
448 J p..16::1, € di quefto» (i cauà la naluta del 
Tanto, refta R.q.LR.c.L4608.p.R.q.4456448.1.p.R.c> 

L 4608. 
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L 4608.m.R.q:44<6448]pii6] mic L Rigi. . 


pirgigopiR..cLR.qQi43; 2.16 1,e tutto quetto è 
eguale‘a 1, 2 più Riq:LR.c.L R.q.278528.p.r28 juin. 
R.c:b2785.8.parz8 1 Jjche pigliatola metàdelli Ti 
ti newiéne Riqg:L R..c;liR.q.68.pi? J.m.R.c.L R.q. 
68.i0.2.p:7;0che ilfuo:quadrato farà Ri c.L K.9.68.p. 


i2.m.R.0:L Rig.68im:2 1; equefto f'aggiongealnu. . 


Fa Rq:L R.c:L:4608.p.Riqi4456448p-p.R.c.L:g608. 
m.R.q4436448.1.p.16:.7p.R,c:LR.q:68.m27am.R 
ciL R.q-68.p.2J,c Rigillegata ditutto quefto compo 


fto,meno la metà delli Tanti, cieèmeno R.q.L'Ric.LR. . 


q:68+p.2. gsm. Ric.LR.g 68.2 1 J farà La ualura del 
Tanto, e.talcagguagliamento pare quafiimpofsibilé, 
&èucrifsima,jperche pigliato la R. qs LdiR.q.LR.c. 
4..4608.p.R.q:4456448.I;p.R-c.L 4608.m.R.q.44- 
564481 p.r6J-m.R.c.L0R.q,68.p.2..7 piR.c. Lb.q. 
68.082 ] J;che farà o.p.R.q.L Ric.L R.q.68.p.2.3 m 
R.c.LR.q:68:m. : ] J:che cavatone la metà'delli. Tan 


ti,relta.a.ch'èla waluta del Tanto,ebenchetallato non . 


paia ucro, nondimeno è cofi, e facendone la.proua(co- 
mebomoftrato nel fine del primo libro, di.conofcere 


squal fiamaggiore didue quantità) trovarà tanto effere . 


detto lato,quanto è detta R.qJegara; benche tégo che 
il BinomiojSail Trinomio habbialato, perché il Tanto 
babbiadaualere =. Matallato per ancora non hò potu 
toritrouare ,e perche farebbe uno andare per l'infioi- 
toauolere porre quì tutti limodi, ne quali poffono ue 
mire cofiil prefente Capitolo,come gli altridi Potenza 
potenza fimili , ne: ponerò folo perogni: qualitade , € 
fpecie uno,ò duc effempij, conlaloro breve regola, € 
‘eidoucnafca la fua trafmutatione . 


* Trafmutatione 
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Trafmmtatione di pot enza potenza, e Fanti eguali a Numero 
in potenza potenza, egualeà Cubo , 
e numero + | 


Volendo trafmutare 1 4 p.a0 * eguale a 22. Fac 
ciliquelta domanda. Frovami due numeri, che molti» 
plicato l'uno uia l’altro,faccia 21, eche pigliato qual fi 
uoglia di efsi due numeri,& al {uo quadro quadrato ag 
gionta la moltiplicatione di effo numero per 20.faccia 
21.Ponghifi l'uno di detti due numeri effere 1 3 Pal 
tro di necefsità farà 21. efimo d'1 t, e fefi pigliarà di 
detti due numeri 1 <il fuo quadro quadrato farà 1 4, 


&à moltiplicare 1 « via 20, fa 20 +, che aggiontein 
fieme fanno 1 4 p.20 1, equelto è egualeà 21,ctan 
to fi hanerà prima, però bifogna pigliare l’altro nume- 
ro,ch'è ar.efimod’1 + cheilfuo quadro quadrato farà 
194481 éfimo d’1 4, che aggiontoli 420. efimo d't 
sche fono lifuoi 20 + farà 94481.p.420. 3 elimi 
di + equefto è eguale à 21, che levato irotto, frhaue 
r1943%1.p.420 3 egualià 214 ; cheriduttoà 14 fi 
hauerà 1 4 egualeà9261.p.20 3 ;e quefta è la fua tra 
fmutatione,e tronata,che fia la valuta del Tanto, par- 
tafi 21. pereffawaluta, e fi hauerà la ualuta del Tanto 
di prima.Ma per non hawere à fare la pofitione,, piglifi 
il numero, e cubifi, & al'‘produtto fi aggionghino li Tan 
ti,ma dicano Cubi e quefto faràegualeà! 4, cancor 
che paia, che quefte trafmutationiin quefti Capitoli 
non fiano neceffatic,ne diutilità , purfi uedrà che gio- 
varanno ne gli agguagliamenti di quelli Capitoli. 


Capitolo 





R° 
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Capitolo di potenza potenza eguale è Tanti, e numero. 


Quetfto Capitolo nel fuo agguagliare non patifce 
eccetrione alcuna, e fempie fi può agguagliare fenza il 
p.di m. Però (fenza dire altro) verro a gli effempij Ag 
guaghli r 4 à72 € p.17: Piglifi lottano del quadrato 
delli Tanti, chè 648, c queito farà eguale à 1 3, p.17 

&, che agguagliato il Tanto ualerà 8, e quefto perre 
gola fi dupla fa 16, che pigliaroneil lato farà 4,e faran 
no Tanti, liquali fi faluano , poi quadrifi 8. valuta del 
Tanto di:prima fa 64,6 fiaggionge al num. cioè è 17. fa 
$1,el qual fene piglia il lato, ch'è 9; del quale fe ne ca 
ara 8. valuta del fopiadetto Tanto,refta1,e quefto fi ag- 
giongeàli4 & ferbati farà 4 & pir,ch'èegualeà 12 
che agguagliato, il Tanto valerà R.q.s.pez. 

- Agguaglifir 4 àd gt p.6. Piglifil'ottauo del qua- 
drato delli Tanti,ch'è 2, e fardegnaleà1 3 p:6 w che 
agguagliato il Tanto ualerà K.c.4.m.R.c.»,che dupla- 
to fari R.c.32.m.R.c46.che pigliatone illato, fi haue- 
rà R.q.LR.c-32.m.R.c.16 J , equefti faranno Tanti, 
poi fiquadra R:.c.4. m.R.c.2.ualuta del Tanto, fa R.c. 
16.p.k.c.4.m. 4, che aggiontocol numero, cioè con 6, 
fa R. c.16.p.R.c. 4 p. 3, è di queto ferie piglia il lato, 
ch'è R.q. L R.c.16.p.R.c.4.p.2 J,che aggionto alli Ten 
tifaR.q.L R.c.3:2  m.Rec16 + p,equefto farà egua 
leà t® p.Ric.4.m.R.c.2,che leuato il minor numero, 
fihauerà 1 2, egualeà R.q.L R.c.32. 1 m.Rc.16 LI 
pR.q.L R.c.16.p.R.c.4-p.2 J p.R.c.a. m.R.c. 4; che 
agguagliato , il Tanto ualerà R. c. LR.L c.16.p.R.c.4 
p.rJ- p.R.c + m.R.c.-- J.p.R.q.LR.c. +-m 
R.c7-JI S 
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La regola di queta agguagliatione detta di fopra 
nafce' dal medefimo detto nel Capitolo di ei 1 
eguale è numeroycome farebbe 1 4 eguale à 7a: pe 
17;bifogna aggiongere à ciafcuna parte delle potenze, 
enumero, fiche divenga l'una, e l’altra quadrata ,ene 
viene formato il medefimo quefito? (come il paffato) di 
trouare un numero quadrato , che aggionto à 17, e la 
fomma moltiplicata peril doppio dellato di effo nume 
roquadrato, faccia 1?96. quadrato di 3 6. metà delli 
Tanti, che pofto che talnu. fia 1  aggionto con 17, 

417-p.i a, emoltiplicato via 2 + doppio d'1 è las 
to della potenza, fa 2 3 p.34, equefto è eguale à 
1296,che riduttoà ; 3 làrà 1 3 p.17 * egualeà 648, 
che agguagliato il Tanto ualerà 8, e la pofiticne fà i si 
ch'è 64,e tanto fard il numero da aggiongere , e le pol 
tenze faranno 16,cioè il'doppio dettato di 64,che gion 
tiàciafeuna delle parti fi hanerà ? p.16 > p. 64, e 
16 & p.72 & p.81,che ciafcuno è quadrato,e li lati fò 
noi è p.8:egualeà4 *  p.g,cherittutto-à breuità,refta 
1 2 eguale à 4 L perche agguagliato, il Tanto vale» 
tà R.q.5-p.3:(come fù derto nel primo effempig.) 


Capitolo di potenza potenzase numero eguale è Tanti. 


Quefto Capitolo non fi può agguagliare, quando 
la feftadecima parte del quadrato delli Tati à quadrar- 
la non fia maggiore del cubato del terzo del nume= 
‘o, equeffo non è difetto del Capitolo, ma è difer- 
to della domanda, che tierrà è quefto agguagliamen= 
to, la qualdomanda farà impofsibile è foluere fe non 

Ntamente , e dell'uno, e l'altro modo porrò l’effem- 
pio, 


Agguaglifi 
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Agguaglifi 1 4 p.6.à R.q.3: &. Piglifil'ottaua par 
te del quadrato delli l'anti, ch'è 4,€ aggiongafegli il nu 
mero,ma dica Tanzi,che farà 6 + p.4,che faranoegua 
lià 1 3;cheagguagliato il Tanto ualerà R.q. 3» p.i, € 
Quella ualata per regola fi quadra, fa 4,p.R.q. +2, del 
che fene cauail numero cioè 6, relta Ri q.1 2. m. 2, del 
quale fe ne piglia il lato ch'è R.q.L R.q.12.m.2 1,0 
fe ne cava la valuta di mezzo Tanto,cioè R.q. + p.-£ 
che (per effere maggiore)non fi. può cauare, onde tale 
aeguagliamento non fi può finire, per effere la doman 
da infciolubile. 
 Agguaglifia 4 p.6.à R.q.3 20 < Piglifi ottano del 
quadrato delli Tanti, ch'è 40, & accompagnilfi col nu- 
mero,e dica Tanti, chefarà 6 +, p. 40, che faranno 
egualià 13, che agguagliato;il Tanto ualerà 4, di cui il 
quadrato è.1 6, del quale fe ne cauzilnumero, cioè 6; 
relta 10, che pigliatone il lato farà R.q. 10, del quale fi 
cana: metà di 4. valuta del Tanto, refta R.q.10.m.3,C 
diquefto fi piglia illaro ch'è R.q.LR.q.10.m. 21,€ 
quefto fi aggionge à R.q.*.lato della ualuta della metà 
dig, oucro fi caua,che farà R.q.2.p. R.q.L R.q.10. 

m.: J,Quere k.q.2.m.R.q.L R.q.i0o.m.2 7, che l'uno 
è l'altro è la uafura del Tanto, Della qual regola que» 
fto è il fuo nafcimento.. 

Agguaglifir 4, p.6.aR.q-3:0 «,. Leuafiil nume- 
ro daogni parte, e fi hauerà 1 4 egualeà R.qi 320 £ 
m.6, ccome nelli altri cerchifiun numero, che delifuo 
quadrato cauatone 6, e loreftante moltiplicato per il 
doppio del lato del quadrato faccia 80. quarta parte 
del quadrato delli Tanti, Ponghifi,cheilnumero qua 
drato,che fi cerca fia 1 2; che cauatone 6.refta 1 3m 
6, quefto frmoltiplica per 2 ® doppio dellato db: 

23 
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far 3 m.t2 3, equefto è eguale è 80, che leuatoil 
meno,eridutto a i 3, fihaverà 1 3 eguale è 6 & pi 
4o,che agguagliaro il Tanto wale 4, e la potenza vale 
16,e quefto è il numero quadrato , che cauarone 6 re 
ita 10, e moltiplicato uia 8. doppio di 4 lato del 16 fa 
$o.quarta parte del quadrato delliTanti . Ma perche 
fiintenda meglio; Dico, che fi pigliillawod': 4 ch'è 1 

a, &aggiongafegli 4. ualuta delTantotrouato, fa 
13, p.4, e quadrififat 4 p8 è p. 16, checanatone 
14 relta8 2 p.16, e queftoè ilnumero da giongere 
à ciafcuna delle parti, accioche fiano quadrate, che: 
aggionteà.r 4, ca R.q:3 204 m. 6, fat 4 p.8.2 p. 

16,68 = p.R.q.320 + p.10;che tolto il lato dell’uno, 
el'altro, fihanerà 1 è p.qgsegualeà R.q.8 | p.R.qo0, 
Leuinli R.q.1o.da ogni parte ,efihauerà 12, p.4.m. 

R.q.'o. egualeà R.q.8  , che tolto la meta di R.q.8, 

e quadrato fa 2, ecauatone 4. m:R.quo,reftaR.q.10, 

m.2. e diquefto pigliaro laR.q. fa R. qc. LR. q. 1ro.m. 

2 ],equelto (igionge, e ficaua diR.q. 2. metà delli 

Tanti, fa R.q.2.p.R.q. LR.q.10.m.? 1, e R.q.?. m.R.qe 

L R.q0.m.2J, che l’unoye l'altro può effere la ualu= 

tadel Tanto. 


Capitolo di potenza potenzare Cubi eguale d numero. 


Queflto Capitolo fempre fi può agguagliare come 

il Capitolo di #, e & eguale à numero fenza il p. dim. 
(come fi vedrà nellicfflempijche fi proporanno. ) 

Agguaglifi I tp.4 dà Bifogna pigliare il lato 

di +, ch'è 1 2, &aggiongerli » !,, cioè la metà di 

43, ma dichino Tanti che farà 1 a pz, € 


Quefto quadrarlo fa 1.4 ,.p.4 3 p.4 2,,delquale 


U cauia: & pig 3 telta 4g, però fi potrà dire 


che 


AA 
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che feà 1 4 p.4 è figiongerà 4 = fi hauerà una qua 
tità quadrata,cioc 1 4 p.4 3 p.4 a, &raggionteà 1. 
fa 4 2 p.1,e fe quefto fuffe quadrato fi haverebbe l’in- 
tento, però bifogna trouare,altra quatità da giongere, 
però leà 1 è pia S lato dii 4 p.4 3 p.4 & faggion 
gefle 3.fatebbe 1 è p.2 | p.3, chel fuo quadrato fa 
rebbe 1 4 p.4 3 p.10 3 p.12 & p.9, che leuatone 1 
4 pig Tp.qtyrelta 6 a p.izt p.g,efeà1 4 pd 
3 pia fiaggiongerà 6 3; p.12 | p.g,farà 1 & P. 4 
& pio è pet? + p.9, che parimente è quadrato , ma 
aggionto all’alera parte, fa 10 è p.12 3, p.ro, che non 
è quadrato, maà moltiplicare 10 > uia 10. fa 100 3, 
e non douerebbe fare più che 36. quadrato di 6. metà 
di12 {, però nonèbuonoilgiongere un numero 21 
è p.2 Llatod'1 4 p.4 3 p.4 a, mabifogna cauarlo, 
però fe fi cauarà d'ello 1.refta 2 p.a tm. 1, che il 
fuo quadrato è 1 4 p.4 3 pia & m.14 & p.g,del quale 
cavatone 1 4 p.4.3,, reftaz a m.4 | p.i,equetto 
aggiontoà ciafcuna delle parti fihauerà1 4 p«4 S, pi? 
a m.4 3 p.1,€? 3 m-4 L p. 2, chel'uno, el'altrohè 
lato, & illato dell'uno è 12 pia +, ma; &illato dell’al 
tro è R.q.*.m.R.q.2 ®, , liquali fono eguali l'uno a l’al- 
tro che levzto il meno fi hauerà 1 & p.r cp.R.g: È 
eguale è R.q.>.p.1, che tolto la metà delli Tanti, ch'è 1. 
p.R.q. e quadrata fa 1-i- p.R.q.2, egionto è R.q. 
2.p.i,fa R.q-8.p.2 1; ela R.qulegata di quefto bino» 
mio canato d’1 p.R.q.-£ metà delli Tanti farà la nalue 
ta del Tanto,cioè 1. p.R:q--- m.R.q:LR,q.8. p. ? 
2]. Ma perche fe bene hò pofto che la quantirà che 
fi deve giongere fia 2 > m.4 ® p.i. nondimeno non hò 
dato il modo di trouarla. però hora lo porrò, ilqual'é 
quefto.Ponghifi,che il lato del numero quadrato d' A 
p 
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p.4 3 fiat a prc m..quantità, ilfuo quadrato farà 
I 4 p.4 3 pig > ma è quantita p. 2 | quantità pi 
quadrato quantità, e diquefto compofto fe necauai 4 

pa, reltag & pia 2 quantitàm.: * quantità p. 
quadrato quantità, e quefto è quello, che fi deue gion= 
gere à ciafcuma delle parti, accioche fiano quadrate, 
cheaggionteà 1 &, p.4 3, ilfuolatofaràr a p.2z.t 
p.i. quantità, e aggionte all'altra parte, fa4g a p.? a 

quantità ,m.4 £ quantità p.1i.p.Lquantità, refta che 1. p. 
i quadrato quantità moltiplicato per 4. m. 2, quantità 
numero delle potenze, faccia 4. quadrati di quantità , 
quarta parte del quadrato di 4 {, quantità, che molti- 
plicato fa 4.p. 4.quadrati di quantità m.2.quantità m.t, 
cubo di quantirà, ilch'è eguale à 4. quadrati di quanti- 
tà, quadrato della metà delli Tanti,che leuato fimile da 
fimile refta 2. cubi di quantità p. 2. quantità eguale à 4, 

ch'è quanto » 3, p.2 J egualeà 4, che agguagliato la 
quantità uale .,e queto è il numero, che fi deue cauare 
d'i è p.a t , acciochefitroui la quantità da aggion- 
gere,che cauato d'i è p.2 c,, reftar 3 p.z tm.i,efi 
procede. come fiè fatto di fopra. ) 

Ma volendo per regola fare quelto agguagliamen+ 
to,faccifi così dato,che fi uoleffe agguagliare 14 p.6. 
3 con 18, faccifi del numero Tanti.per regola, e fi 
gionghinoà 1 3, far 3, p.:8 1, equeftofi agguaglia 
28:. produtto della metà di18.in 9. quadrato della me 
tà delli 613 (,-che agguagliato , il Tanto ualerà R.c. 
LR.q.1856- p.40-+ J.m.R.c.L R.q:1856-.m. 
4°-- 1, che quefte R.channo lato ; che fono R. q.8 
+ pi +, eR.q:8- m.1--, che cauato l'uno dell’ 
altro refta 3, e 3» èla valuta della quantità , però fe 
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dir a p.3 e ficaverà 3, fihauerà 1 .p.3 &m. 3; Îl 
fuo quadrato farà 1 3 p.6 3 p.za mè è p.9;dd 
quale fene cana 1 4 p.6 3;reftaz tomi tu pe9, 
e quefto reftante è la quantità , che fi deve giongere a 
ciafcuna delle parti j accioche l'una, e l'altra fia qua» 
drata, cheaggiontaà 1 4 p.6 3 far 4jp.6.è p.32 
m.18 cv p:9,&aggionta à 18. faz ® m.13  p.28, 
che tolto il lato di ciafcuna,fi haverà 1 è p.3 L M-3- 
eguale à R.q.18.m.R.9.3 +, che ridurro è brevità, fi 
hauerà 1 & p.3 cp.Rig:3 cegualeà R.qu$.p.3,che 
tolto Ja metà delli Tanti ch'è 1-+- p.R.q. -+,&qua- 
drato fa 3. p.R.q.6 i, & gionto con R.q.18.p.3-t1 6. 
p.R.q.18.p.R.q.6-j e laR.q.legata di quefto Trino 
mio meno la metà delli Tanti vale il Tanto, cioè R.q. 
L6.p.R.q.18. p.R.g:6-+- I. ma m.R.q. + 


Capitolo di potenza di potenza eguale a Cubi,e numero. 


Quefto Capitolo fempre fi può agguagliare fenza 
il p.dim.& è come il Capitolo di 4 egualeà +, e nu- 
mero,e fi può agguagliare almenò in ere modi,de quali 
porrògli effempij. x 
Agguaglifir 4 à 16 3 p.1728. Piglifiil lato cubico 
di 1728;ch'è 12; e farà eguale à 1 4 p.16 &,, perche 
de Cubifi fanno Tanti , e fiaccompagnano conla po- 
tenza di potenza,e trovata la valuta del Tanto, fi parte 
il 12. tato cubico del numero, e l’auenimento farà Ja ua 
luta delTanto. 
Agguaglifi 1 4 à 4 3 pao.Cubifi il numero, fa 100, 
t quadrifi fa 100, e fi moltiplica via 4 numero de 
cubi , fa 400, e dica *,, liquali per regola 6 ag- 
giongonoà 1 + farà 1 4 p.qgoo v egualeà 1000, che 
trovata 
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trovata la ualuta del Tanto, fi partirà ro. per detta ualu 
ta, e l’auenimento farà la valuta del Tanto. 
Agguaglifit *, a R.q.192 3 p. 13. Piglifi il mezo de 
cubi, ch'è R.q.48, e quadrifi,fa 48, e fimoltiplica nia la 
metà del numero cioè 6,fa 288r& è egualeà 1 3, p.12 
&, perche del numero fi fa +, che agguagliato,il Tan 
toualerà- 6, che ilfuo quadrato è 36, e fiaggionge al 
numero, fa 4$,e fe ne piglia il lato che farà R. q. 48, al 
quale fiaggionghi 6. valuta del Tanto;fa R. q.48.p.6, 
efifalua, poi piglifila quarta parte idel quadrato de 
Cubi, ch'è 48, e fe ne cana 12. duplo della valuta del 
Tanto,refta 3 6,del quale fe ne piglia il lato,ch'è 6,c {i 
aggionge alla metà de Cubi, fa R.q.48.p.6, e quefti fo- 
no «, efiaggiongono con R.q.48. p. 6. faluato di {o- 
pra,che fanno R.q.48 vup.6 L. p.R.q.48.p.6,eque- 
fto per regola è eguale à 1 = che agguagliato, il Tito 
valerà R.g.2352.p.33;p.R.q. 12. p. 3; & quefti fono li 
tre fopradetti modi, de quali porrò i loro nafcimenti. 
Ilprimoè 1 4, egualeà 16 3 p.1728.La regola fua 
èilrouefcio di 4 e. +, eguale à numero , perche fe fi 
hauerà 1 4 p.r6 + egualeà 12, à trafmutarla (come 
è (tato dimoftraro in detto Capitolo ) ne uerrà 1 4, 
eguale à 16 3 p.1728; e cofifi uede l’unoeffere il ro- 
uerfeio dell'altro , onde per dichiaratione di quelto 
non dirò altro + 
Il fecondo,ch'è un.4 eguale à 4 3 p.10. La fua rego 
lanafce da quefta domanda, Trovami due numeri,che 
moltip.l’uno vial’altro faccino 10,& che li quattro cu 
bati di uno d’efsinumeri aggisto cono, faccia quato è 
ilquadroquadrato di effo num. Ponghifi l'uno di det». 
tiduenumeriefferer +, l’altrofarà jo. efimod'1 è, 
cheli fuoi quattro cubati faranno 4000. efimo d'1 3, 
AA 3 che 
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che giontoli 10, fa 4000. p.r0 3 efimod'1 è, equelto 

è eguale è 10000. efimo d’1 4 quadroquadrato di 10, 
efimo d’i *,, chelevati i rotti, eridutto à 1 4, fiha- 
verà 1 4 p. 400 3 eguale à 1060, che agguagliato, 
e trouato la valuta del Tanto, fi partirà 10. per detta 
valuta, perche il numero era 10. efimid'r * ,el’aue- 
nimento farà la valuta del Tanto auanti la trafmuta- 
tione. 

Ilterzo, ch'è 1 4 eguale à Riq.192 3 p. 12, nafce 
da quefta regola. Leuînfi i Cubi da ogm parte fi haue- 
rà: 4 im.R.q.192 3 eguale à r-2.Piglifila metà de Cu 
bi, ch'è R.q.48, e dichiTanti, e ficaua di ® lato d'1 
a refta 1 e m.R.q.48 ® & per quefto perregola fe ne 
caua 1 ® dinumero,refta 1 a m.R.q.48 Emi di 
numero;che ilfuo quadrato è i 4 m.k.q. 192 3, p.43 
Emi dit p.Riqg.19?® dit p.1 3 dinumero,e 
di tutto queflto cauatone 1 4 m.R.q.192 3, refta 48 
ame di = p.R.q.192 + di t p.1 3 di numero, 
e quefta è la quantità , che fi deue giongere à ciafcuna 
delle parti, accioche habbino lato, che aggionta à 1 2» 
fa 12.p.r1 3 dinumero p.R.q.192 * di p.48 3 me 
2 di =. Hora bifogna uedere, feiHato delle poren- 
ze,ch'è R.q-L48.m.2 ® 7, moltiplicato via illato del 
numero,ch'è R.q. L 12. p.t a fa R.q.48 ® metà 
delli‘'Tanti, che moltiplicati detti lati l'uno nia l'altro, 
finno R.q.L576.p.48 > m.:4 Uma 3 J,ch'èegua 
léà R.q- 48 +, chelenate le R,q-& ilmeno; fi bauerà 
56.p.48 & egnaleà 48? pèr 3 p.24 &, che ridutto 
313, € levate le è, tt haverà + 3 p.r2 | eguale è 
288, che agguagliato il Tanto valerà 6, e quefto è la 
naluta delmeno 1 & dinumero, thecauata di è m. 
R.qg- 48treftarà 1 m.R.q.48 & mié,cheilfuo qua 

drato 
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drato è r 4 m.Riq.192+ 3 p:36 è p.R.q. 6912 pi 
36,che cauatone 1 4 m.R.qu9» 3 reftaz6 & p.R.q. 
6913! p. 36, equelta è la quantità, che fi deue gion- 
gereà ciafcuna delle parti,accioche l'una, € l'altra hab 
bia lato, cheaggiontaà 1 4, m.R. q. 3923 il fuo lato 
farà 1 è m.R.q148 1 m. 6, &aggiontaà 12, farà 36 
è p.Riq6912 ® p.48,cheilfuolato è 6 ! p.R.q.48, 
ch'è eguale al lato detto di fopra,cioè à 1 &, m. R.q.48 
L m.6, cheleuato il meno, fihauerà 1 ?, eguale à R.q. 
48 1 p.6 & p.R.q-48,p.6, che agguagliato , il Tanto 
ualerà R.q. L R.q.2352-p+33-I p.R.q.12.p.3 
Capitolo di Potenza potenzaye numero eguale à Cubo. 


Quefto Capitolo fi può agguagliare (come i paffa- 
ti)& è generale,e quando uerrà in modo, che non fi pof 
fuagguagliare con limodi, che fi daranno;all'hora la 
domanda farà impofsibile (com'è) quando fihà &, € 
numero eguale à +, e che il quadrato della metà delli 
Tanti fia minore del numero,la domanda pur è impof- 
fibile,e folo fi può agguagliare fofifticamente,e lo fomi 
gliante accade in quefto, onde uerrò alle fue regole. 

Agguaglifi 1 + p.az.à R:q.96 3» Piglifi il mezzo 
delli Cubi,ch'è R.q.24,c quadrifi fa 34,e quefto fi mol 
tiplica uia 6.metà del numero, fa 144,al quale fiaggion 
geil 12, numero (ma dica Tanti)che farà 12 L p.144, 
cperregolaèegualeà 1 3,, che agguagliato , il Tanto 
ualerà 6,il quale fi quadra; fa 3 6,e fe ne cava il nume- 
ro(cioèil 12) refta 24,e fe ne piglia il lato, ch'è R.q.24, 


e fe li aggionge la ualuta del Tanto , fa 6. p. R.q. 24, € L 


fi falua poi piglifi il quadrato della metà de Cubi , ch'è 
24, e fe liaggionge 12, doppio di 6, ualuta del Tan- 


to, fa 36, che il fuo lato è 6, e fi aggionge con la 
AA 4 metà 
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metà de Cubi, cioè conK.q.24;fa 6.p.R.q.24,€ quetti 
fono Tanti,che fono eguali alla quantità ferbara di fo. 
pra. Si che fi hauetà 1» p.6.p. R.q.24, egualceà 6 |, 
p.R.q.24 1 .cheagguagliato,il Tantowalerà 3. p.R.q. 
6.m.R.q.L R.q-96.p.9.1,Ouero 3. p.R.q. 6 p.R.q: 
L R.q.96.p.9. J,chel’una, e l’altra è la vera ualuta del 
Tanto, e quefta farà la dimoftratione del nafcimento 
di detta regola. 

Hauendofi 1 4 p.12.egualcà R.q.96 3 , ilfuoag= 
guagliare nafce da queta regola. Leuanfii Cubi da 
ogni parte,ecofi il numero, e fihaverà 1 + m.R.q.96 
3 eguale à m12. Piglifi la metà de Cubi, ch'è R.q.24, 
edica + ,eficavad'i 2 lato d'r 4,reftar 3 m.R-q. 
24 ,&àqueftofiaggionget + di numero, fat 3, 
m.R.q.24 v p.i ® di numero, che il fuo quadrato fa- 
tà 1 4 m.R.q.96.3 p.24 3 p.za i die m.R.q96 & 
di: p.1 ? dinumero, che cauatone1 4, m.R. q. 96 
I; refftano 24 a p.r di: mR.q 96 di up! 
2 dinumero, e queftaè la quantità da aggiongere à 
ciafcuna delle parti, accioche l'una, e l’altra habbia la- 
to, cheaggiontaà 1 + m.R.q.96 3, ilfuolato farà1 3 
m.R.q.24 (pa e dinu.e aggiontaà m.12,fa 24 P* 
2:di&m.R.q.96 è di 1 p.i 2 dinu.m.12.Hor3 
bifogna uedere,fe il lato delle potenze , ch'è R.q.L24 
p.2 : 3, moltiplicato via il lato del numero, ch'è R. 
q.Li a m.123 faR.q.24 + metà delli è che mol» 
tiplicate dere due R.q.fanno R.q. L 2 3 p.24 3 m.24 
<m.288 7, e quefto è eguale à R.q.24 s ,chelenate 
le R.q-fihaveranno 2 3, p.24 2 m.:4 t m.a88.cgua” 
le è 24 3 , che leuate le potenze,& il meno, e ridutto è 
1 3;fihanerà 1 3 egualeà 12 + p.144, cheaggua» 
gliato, il Tanto ualerà 6,e quefto è quel + dinumeto, 
the fù accompagnato cofî1 3, m.R.q.24 1 .Sicheho- 
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rafidirà 1 2/m.R.q.24 L p.6,che il fuo quadrato farà 
1% m.R.q.96 3 p.36m.R.q.3456 L p.36,che ca 
vatone 1 4 m.R.q.96 3 , reltaz6 = m.R.q.3456 L 
p.36, e quefta è la quantità che fi deve giongere àcia- 
fcuna delle parti, accioche habbiano lato, che aggion» 
tadr 4 m.R.q.96 3,ilfuo latofarà 1 a, m.R.q.24 4 
p.6, &aggiota àm.12.fa 36 a, mR.q.3456 & P.24, 
che il fuo lato farà 6 »_ m.R.q.24, equefto è eguale 
lato detto di fopra,ch'è 1 & m.R.q. 24 < p.6, cheag- 
guagliato, il Tanto ualerà 3.p.R.q.6.p.R.q. L R.q.96» 
p.9 J.quero 3.p.R.q.6.m.R.q. LR. q.96. p.9-1, che 
l'una e l’altra è uera valuta. 


Capitolo di potenza potenza eguale è potenze, Tanti, e num. 


Quefto Capitolo può uenire in piu modi, & alcuna 
volta patifce le difficultà del Capitolo di Cubo eguale 
à Tanti,e numero, del quale ne porrò folo tre effempij, 
perche chi uoleffe porre tutti li modi, ne quali può ue- 
nire quefto;e gli altri, che feguitano , fi andrebbe in infi 
nito;& chi intenderà bene quetti, potrà da fe trouar gli 
altri. Ne meno porrò le trafmutationi , pernon eflere 
neceflarie. 

Agguaglifir 4 è 9 ® p.24 & p.16. Percheà molti 
plicare illato delle * uia illato del numero, fa 12.me= 
tà delli v + peròg &, p.24 © p. 16-hàlato, ch'è 3 3, 
p.4 ch'è eguale è 1 a, lato d's 4, che agguagliato, il 
Tanto ualerà 4. 

Agguaglifi 14à 7 > p.24 © p. 15. Primabifogna 
moltiplicare il numero delle potenze uia il numero, 
che fa 105, e quefto cauare di 144. quadrato della 
metà delli Tanti,refta 39,del quale per regola fe ne pie 
glia la metà, ch'è 19 + ;ch'èegualeà1 i p.1i5 & 
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p.37 Gicheli ts è fono il numeroal quale fifa 
mucar natura,e dire «, ele 3 a fonolametà delle 
xche agguagliato il Tanto ualerà 1, il fuo quadra- 
to c 1, ilquale figiongeà 15. numero, fa 16, che il (uo 
dato è 4, del quale fi caua 1. ualuta del Tanto, reflta 3,6 
quelto fi falua, poi fi piglia il numero delle potéze,ch'è 
7,€ fe liaggionge 2. doppio della ualuta del Tanto, fa 
g.cheilfuolato è 3,e fono 1, che aggionti col 3 fer- 
bato di fopra, fa 3 !, p.3, e quefto perregola è eguale 
àt 3, che agguagliato, il Tanto ualerà R.g.5 + p.ls 
“7 + Ma per fapere doue nafcatal regola;lo mottrarò. 
Piglifi1 2 lato della potenza di potenza, e fe gli ag 
gionge 1 : dinumero,fa 1 =» p.1 ! dinumero, cheil 
fuo quadrato è1 4 p.2 1 di a p.i 3 di numero, che 
cauatone r +, reltaaz « di ? p.1 è di numero, c 
quefta è la quantità d'aggiongerfi à ciafcuna delle par 
ti,accioche habbinolato,che aggiontaà 1 4 ,il fuo lato 
farà 1 2 p.r e dinumero,&aggiontaà 7 2, p.24 1 
p.15,fa 7 & pia s di è p.24 L p.is.p.1 2 dinume 
ro. Horabifogna uedere fe à moltiplicare il lato del- 
le potenze,ch'è R.q.L 7. p.2 + J.uiaillato del nume 
ro,ch'è R.q.L15.p.r a 1, fa! metà delli *,, che 
moltiplicati detti lati l'uno uia l'altro,fanno R.q.La 3 
P.7 3 p.3 ( p.105 ], ch'è eguale à 12. metà deli 
Tanti,che leuatala R.q.eridutto a 1 3 fihauerà 1 3 p. 
3 + & pis eguale a 19 +, che agguagliato il 
Tanto ualerà 1, & quefta è laualuta d'1 1 di numero, 
che fù accompagnata coni 3,» Siche aggiontoà 1 2 
farà 1 2 p.i, cheil fuo quadrato è 1 4 p.3 a psi, che ca 
uatone1 + ,reftano 2 è, p.1,ch'è la quantità,che fi de- 
ue aggiongere à ciafcuna delle parti,acciochel’una, € 
l'altra habbia lato,che aggioraa 1 # &a7!3 p.24L 
o Pi5, 
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p.is,farà1 4 p.è a p.r.eguale a 9 > p.24 1 p.16,che 
pigliato il lato di ciafcuna, fi haverà 1 & p.1. eguale 23 
L p. 4, che agguagliato,il Tanto valerà R.q:5 +P.1 
+. (come fù detto difopra) Ma fe è moltiplicare il 
numero delle potenze uia ilnumero , il produtto fupe+ 
raffe il quadrato'della metà delli Tanti, bifogna tenere 
la ftrada, che fi moftrarà nel feguente eflempio. 
Agguaglifir 4 à 1: a p.24 è p.15. Molciplichifi 
il numero delle potenze via il numero;fa 165, delqua- 
le fe ne caua 144. quadrato della metà delli Tanti, refta 
21, cheaggionto cone potenze, fa 21. p. 1 na;eque- 
fto per regola fi parte per 2. nenieneio + p.5-; è, 
ch'èeguale a r 3 p.is a ,perchedelis.fifa15 è, 
che agguagliato , il Tanto ualerà 1, che il fuo quadrato 
farà parimente 1, che aggionto col numero, cioè con 
15,fa 16, che ilfuo lato è 4, alquale fiaggionge 1, (ua» 
luta del Tanto)fa 5,e fi falua,e dell’11.numero delle po 
tenze fe ne cana 2, valuta di 2 *,, refta g,che il fuo la- 
toè 3, e fono Tanti, cioè 3 a, che aggionti col 5. fer- 
batodifopra fa 3 x + p.5,e quefto per regola è eguale 
à1 3, che agguagliato, il Tanto ualeràR.q:7-; pi a 
=, clauarietà di quefto agguagliamento da quello 
di fopra , procede, che 11, dinumero in quello di fo» 
pra fiaggionge à 1 3, & inquefto fi cava . Si che,chi 
intenderà quello di fopraintenderà parimente quefto, 


Capitolo di potenza potenza > e Tanti, eguale a poten- 
za; enumero. 


Quefto Capitolo può uenire inaffai modi, ma folo 
Ne porrò per breuità quattro effempij più neceffariy , € 


detto Capitolo patifce l'eccettioni, che patifcono utt 
pito 
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pitoli di ? eguale a &, e numero, e 3,e num. esua- 
ka. > 

Agguaglifit + p.24 1,48 2 pi18. Leuinfi li Tanti 
daogni patte, e fi hauerà 1 4 egualea8 2 ,m.24 5 
p.18, cpercheà moltiplicare il numero delle potenze 
uia il numero, fa 144, che il fuolato è 12, ch'è pari a 
32,metà delli Tanti. Però 8 2 m.24 * p.18.hàlato,il 
qual'è R.qg.8 i m.R.q.18,0uero R.q.18.m.R.qg:8 £, 
chel’uno,e l’altro non fi può negare. Malauerafiè R. 
q-18.m:8 te quefto èeguale a 1 e lato d’r 4, che 
agguagliato,il Tanto ualeraR.q.L R.q.18.p.2g.m.R. 
q.*,e perche hò detto,che R.q.18.m.R.q.8 +, è laue» 
ranel Capitolo feguente chiarirò quefto dubbio; 

. Agguaglifii 4 p.24. va18 è p.8. LeuinfiliTan 
ti( com'è detto di fopra) fihauera 1 4 eguale a18 
m.24 + p.8,la qual quantità hà lato peril rifpetto det 
todifopra,che elfo lato farà R.q.18 «,m.Riq.8, cue- 
roR.q-8 mi.R. q18 + , che l’urio,e l'altro è buono,e 
per conofcere quando l'uno, e l’altro è buono. Piglifi il 
quarto delle potenze,ch'è 4 +, che effendo maggio- 
re,ò pari allato deloumero ambidui ilati fono buoni. 

« Mafeil lato del numero è maggiore del quarto del- 
le potenze,all'hora non è buono fé non quello , che di- 
ce numero men ®,. Siche in quefto effempio fi poffo- 
no pigliare ambiduili lati.Hota piglifi R.q.p.18 ! m.R. 
q.8,che farà eguale a 1 3 latod', + che agguagliato, 
il Tantowaltrà R.q-4-+- m.RiqL 4 +—.mR.q.8I, 
uero R.q-4 + . p.R.qg.L4 1, m.R.q.8 1. Maper- 
che detta R.q.legata hà lato, ch'è 2.m.R ‘Gi, cheag 
giofito è cauato à R.q:4 +; fa a.p.Riq.1,0R.qu8. 1.2, 
chef'una, è l’altra è uera ualuta del Tanto.Ma fe fi fuf- 
{e pigliaco perillato R.q.8.m. Riq.18 < ;ilTantofa- 


til] rebbe 
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rebbe valuto R.q-L4-= p.R.q-8.1m:R.q:4--, € 
perche R.q.L 4 -+ p.R-q.8 1 hàlato, ch'è 2.p.R.@ 
2, che cavatone R.q.4 +, refta 2.m. R.q. 2, eque- 


fia anco è pur vera valuta del Tanto , fi che quefto efe 


fempio, che ha quefte parti di moltiplicare le è uia il 
numero, & il produtto effer pari alquadrato dellame» 
tà delli »,, e il quarto delle potenze effer maggiore 
del lato del numero , hauerà fempre. tre ualute 
vere . Ma 

AgguagliGi 4 p.40 và 102 p.16. Moltiplichifi 
il numero delle x uia ilnumero fa 160, che cauato di 
400.quadrato della metà delliw,, refta 240, diche fi 
piglia il mezzo, ch'è 120,equefto è eguale à 1 3,p.s./ 
p.16 sj cheles = fonolametàdelle 10 a eli 16 +, 
fono ilnumero;che dowenta «_;che agguaghato il Tan 
touale 3, che il (uo quadrato è 9,che aggionto-col nu» 
mero, cioè con 16, fa 25, cheilfuolato è 5, del quale 
fe ne caua.3. valuta del Tanto, refta 2, ilquale fi falua, 
poi fi piglia il doppio di 3. ualuta del Tanto, ch'è 6,e fi 
aggionge al numero delle potenze , fa 16 è, che il fuo 
lito è 4 1, alqualeperregola fiaggionge 1 &,, far 
Up.4 v,equelto è eguale al 2. ferbato di fopra, che 
agguagliato, il Tanto ualerà R. q. 6. m. 2, € per faperte 
dove nafcatalregola + Leuinfi li + da ogni parte, e fi 
hauerà 1 4 egualeà 12 m.40 ® p. 16. Hora piglifi 
illatod'1 + , ch'è 1 ® , al quale fi aggiongar £ di 
numero,fa 1 3 p.1 3 dinumero, che ilfuo quadrato 
è 14 p,a a di ® p.t a dinu, che cauatone 1 4, refta 
23 di a prg dinu.e queltaè la quitità,che fi deue 
aggiongere à ciafcuna delle parti,accioche habbiano la 
to.che aggiontaà 1 <il fuolato farà 1 3 pi * dinu. 


caggionta:. 


| Btti___ rina 


___="anen 
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& aggiontaà ro 3 m.40® p.ig,fato ® pia di: 
#.40 * p.16.p.1® dinumero . Hora bifogna uede- 
re feil lato delle 2, ch'è R.q.Lio.p.a & J moltipli- 
«cato uia il lato del numero,ch'è R.q.Li6.p.1 & 3, fa 
20, metà delli * che à moltiplicace detti lau d'uno 
vial’alero,faranno R.q.L:2 3, piro è, p.za | pa60 I, 
equetto è egualeà 20,chelcuata la R.q.egata fi haue- 
rà 23 pro p.i32 L p.rdo. eguale à 400, che ridut 
toà1 3, eleuatoil minor numero, fihauerà 1 3; p.5 
ap. 6 ® eguale à 120, cheagguagliato, il Tanto vale 
rà 3 ch'è il Tanto di numero;che fu pofto conda poten 
za, onde pongafi detto 3,con1 2 ,fa 1 3 p.3,che il {uo 
quadrato è 1 + p. 6 3 p. 9, che canatone 1 4 ,relta 6 
= p.9.ch'è la quantita, che ua aggionta à ciafcuna delle 
parti,che aggiontaa1 + &à10 3 m.40 * p.16, farà 
1 + p.6 è p.g.egualea 16 3, m.go + p. 25, chetolto 
illato dell’uno,e dell’altro, fi hanerà 1 è p.3. eguale à 
Sim. 4 L, cheagguagliato,il tanto ualerà R.q.6. m. 2. 
{come fudetto di fopra ) Ma feil produtto delle 2 uia 
il numero, che fu detto nel principio dell’effempio,fa- 
rà maggiore del quadrato della metà delli + , all'hora 
bifognarà procedere nel modo, che fi dirà nel feguente 
effempio . 

Agguaglifit + p.18 ! àt1 a p. 8. Moleiplichifi il 
numero delle potenze uia il numero, fa 88,<he cauato- 
ne 81Lquadrato della metà delli Tanti, refta:7,equelto 
fiaccompagna conle 3 fa 11 è, p.7, che perregola fe 
ne piglia amerà ch'è 3 + pis + &; ilqual'è eguale 
‘àt3 p.83, cheagguagliavo,il Tanto ualerà1, e que- 
fioficauad'i è refta 1 =, m.t, cheilfuo quadrato è1 
+ mez ® p.r,che cauatone 1 4 reftam.2 2 p.i,ch'èla 
quitità da aggiongere è ciafcuna delle parti, accioche 

habbino 
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habbinolato,che aggionta à1 4, eà It 2 p.8. n.18 
L, faràr 4 ma & p.regualeag. 3.m.18 1 p.9, 
che pigliato il lato dell'una, e dell'altra parte, fi haverà 
1: m.Iiegualeà3z * p. 3. 0ueroà 3. m.3 »,, che 
l'uno,e l’altro modo è buono, .& agguagliato,il Tanto 
valerà 1. 0UEro 24 i 


Capitolo di potenza potenza » e. numero eguale è 
potenze , e Tanti. 


Quefto Capitolo patifce l’eccettioni del fopradet- 
to. Ma nelrefto nien fempre adun modo; però di eflo 
non porrò più d’uno effempio, 

Agguaglifit + p.2à8 2 p.16 * » Moltiplichifiil 

numero delle * uia ilnumero, fa 96, e fiaggionge col 
quadrato della metà delli «,, fa 160,che perregola fe 
ne piglia lametà, ch'è 80, e fe liaggionga ilnumero, 
ma dichi +, chefarà 12 + p. 80, efaràegualea1!3, 
piùil mezzo delle 2 cioè 4 a , che agguagliato,il Tan 
to ualerà 4, e quefto 4. fiaggionge con 1 2 lato d’1 4, 
fara p.4,cheilfuo quadrato è 1 * p.8 2 p.16, del 
quale fe ne caua1 4 p.12,rella 8 2 p.4, efiaggionge 
à8 2 paé g, far6 > part peryche il fuolato è 4 
cu p.2, & è egualeà 1 2 p.4. detto di fopra, che ag- 
guagliato il Tanto ualerà 2. p.R.q.2, ouero 2.m.R.q.2, 
€ intorno quefto Capitolo non dirò altro, perche chi 
intenderà le regole de paffariintendera parimente do» 
ve nafca la regola di quelto , 


Capitolo 
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Cc apitolo di potenza potenza ; e potenze; eguale à 
Tanti, enumero. " 


Il prefente Capitolo.è fimile al paffato; eccetto che 
quefto non hà più di una ualuta, e l’altro,ne hà due, pe 
rò ne porrò unfolo effempio. 

Agguaglifit 4 p.12 3 è 40 + p. 36. Moltiplichili 
il numero delle ?,uia il numero, fa 432, al quale fi ag 
gionge 400. quadrato della metà delli 1, fa83:,&a 
quefto fi aggiongono le 12 > & fi parte.il rutto per 2. 
ne uiene 41 6.p.6. 3; ch'èegualeà 1 3/p.36 v,pers 
che del numero fi fanno» +, che agguagliato, il Tanto 
valerà 8, ilqual’8. ffaggiongeà 12, fat &p.8; che 
ilfuo quadrato è.r 4 pa6 3 p.64,checauatoner 4 p. 
123 refta 4 è p:64,e queta èla quantità che fi deue 
«aggiongere è ciafcunadelle partt, acciorche fia qua- 
drara,cheaggiontaa 1 4 p.t2 ©, & 240 e p.36, fa 
iX. 4 p.i6 ® p.64,€4 & P40 1 pi100, chelilorolati 
fono1 & p.8,02 + p.to,che agguagliato,il Tanto ua- 
lerà R.q.3.p.rs 


Capitolo di potenza potenza , Cubi ye Tanti 
eguale à numero . 


Quefto Capitolo è generale, efempre fi può aggua 
"gliate (com'è il Capitolo di Cubo,e Tantieguale a nu 
mero) e perche ha affai parti però ne portò treeflem» 
pij per maggiore fua intelligenza. 
Agguaglifi 1 $ p.4 3 p. 104 1,464. Piglifiil qua- 
raro della meta de Cubi, ch'è 4, e moltiplichifi uia il 


‘numero, fa 25 6, e quefto fi caua del quadrato della me 
ta 
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tàdellò Tanti;ch'è)2704g;te(t412448;del quale:fe:ne pi-. 
gliala metà, ch'è 1224, e-fifalua ; poi fi moltiplica la 
metàde Cubi,ch'è 2,nia5.2.metà delliTanti,fa 104,0 
fraggiongerI numero cioè è64; fa168 e tutti fono: 
Tanti; alli: quali;pev tegola fiaggionge; 1 3 fa 113 pei 
168 ve quetodegualeà1 224,ferbato dilopra,che . 
agguagliatoyil-Tanto nalerà 6,che fiaggionge coni 3; 
lato d’w 4 fa 1 3:p«6, al qua]e fiaggionge la. metà de, 
i madica 3 cioè 2. »farà: r &»p.2 3 p. 6,;che illuo. 
quaidrato! farà 1.4, pi4g 3 p.163 P.24Lp.36. che; 
canatone 1i4p.. > p.l04;t.;;reftanno 16, 2, m. ga, 
Lp.36rertutro queto fi aggionge.alnumero, cioè; 
d 64 fa 63, m.80:v pi r00;chei}fuo lato è 10.m. 
4.1, e quefto è eguale à. 1, è prat p.6. detto. di . 
fopra, che-agguagliato.;il TantoualeràR,q. 13. my 
3, etaleagguagliamento mafce.da quelta.regola.i, Di- - 
glifi illato dîn 4; jchiè 1 E accompagnifi contanti, 
ve quanti fono la merà de 3, fata Part dà quen 
fio fiagsionger + dinumero ,'che.il fuo quadrato fa - 
I E Pet pia pia Vditpig dit pia 
dirumero:; ché cavatone, 1.4) pi 4g: Po1041 to rea: 
"inno. 4 iappra edi *-pegudità Mio4 <p. 1 
è dinumerò ch'è la quantità da aggiongere à cia- 
Runa delleparti , perche.habbinolato. :cheaggionta» 
Att p.gù0 p.104 1, ilfuolatofarà1 &.p.a tp. 
ì ® dinumero;&aggionta à 64, farà 4 2, p.a.t di 
2, p.é.t dirtom:104 &yp.64 pet a, dinumero,Ho 
radifognauedere; fe moltiplicare il lato delli &,, 
ch'è Ri qu Li4«piz ces] mia il lato del numero , ch'è 
Rig. Li6g pin En] fra & mes 2emetà delli ,cheà 
moltiplicare dette duc R.q.legate l'una via l’altra fano 
R.giLa 3; pi4 ® paa28 1 p.256 1; quefto è eguale ; 
BB dà: 
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à i \m.52,che levata la R.q:legata:fitraneranitio 213 
p.4 ? p.128 ? p.ia56.eguale à:2704. m. 208 pig 
2che riduttoà brevità, fihaverà 1 3/p.168.1 egua- 


Jeà 12 24/che agguagliato, il'Tanto ualerà 6;ch'è lava. 


luta del ® di numero: Ja: quale accompagnata coni 
Spa farà a pia C p.6, cheilfuo quadrato fa 
rà1 & p.4 È piro È p.24 C p.3 6,checauatone:1:$, 
p‘4 Ì p.104 | reftanno1i6a m. 80! pi36, e quefta 
è la quantità, che fi dee aggiongere à ciafcuna delle 
parti,ché aggionta à 1° ® p.4 E p.104 1; & è 64 fa- 
rà 1 È p.q 3 pr 2-p.34 t p.3 6. egualtà n 6 3 'm. 
80! p.r00, che toltoitlato di ciafcuna delle parti; fi 
hauerà1 2 p.2 * p.6.egualeà 10.m.4 * , cheaggua 
gliato 11 Tanto ualerà R.q:13.m.3. Ma fe nell'aggua- 
gliare di quefto Capitolo ,1a moltiplicatione del qua- 
drato della métà:delli Cubi via il numero farà maggio- 
redel' quadrato della metà delli 1; all'hora fi.terrà la 
ftrada di quefto èffempio. 

Agguaglifi: 4 p.8 3 p.20 > à 23. Moltiplichifiil 
numero via il quadrato della merà.de Cubi, ch'è 1 6. fa 
368; e‘quefto fî caua di 100. quadrato della metà delli 
u/,refta n.368, che pattito.per 2. ne uieneim.: 3 poi 
moltiplichifi fa merà de cubi wia la metà delli +; fa 40, 
caggiongafelii nomero, fa 63,6 fono +, che fi devo 
no accompagnare cont 3, che farà 3:p.63 L, € 
quefto è egnale al m.1 3.4. detto, di fopra , che aggua- 
gliatoil + valeràm.2. e fiaggiongeconir : p.4 &, 
far ®p.4 cm. a. Liz è nafcono dalla metà de Cu 
bixcome fù detto nell'effempio paffato) che il fuo qua» 
dratofarà 1 + p.8 3 pira è m.16 yp.à, che cavato- 
net sé p.83 p.z0 v, reftai: è m.36 + p.g,equelto 
fiaggionge al numero, cioè a 23, fa12 3.m+-36 & Pi 

37, 
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27,cheilfuolatoè R.q.27.m.R.q.12 ®, equelto è 
egualeà 1.2 p.4 & m. 2 detto di fopra, che leuato.il 
meno, fihaucrà: è pt p.Rig. 1» egualeà R.q. 
27-p.a,cheagguagliato il Tancoualerà R.q. LR. q. 
147.p.9.J.m.2.R.q:3.. 


Capitolo di potenza potenzase potenze, e Tanti eguali a num. 


Quefto Capitolo può uenire in diuerfi modi, e pati- 
{cele eccettioni del Capitolo di 3 egualcà *,, cnu- 
mero,e del Capitolo di 3,, enumeroegualeà che 
ci può interuènire il p.:di m. del quale ne porrò folo 
un'effempio. 

Agguaglifi r 4 p.12 è p.96 3, a 48. Moltiplichifi 
le è uiailnumero fanno 576, efegli aggionge il qua 
drato della metà delli : , fa 2880, e fe ne piglia lame 
tà, ch'è 1430, e fe li aggionge la metà delle potenze, 
cioè 6 3, fa 1440. p.6 2; equelt& è eguale à1 3, p.48 
L,che agguagliato,il Tito uale 1 2; ilquale fi aggidge 
coni 2 fai ® p.12; che ilfuo quadrato è 1.4 p..242p. 
144,checauatone a 4, p.t3 >ipeg6.! reftarz a men 
96 + p.144;equefto fiaggionge à 48. cioè al nu.fa 12 
2 m.96! p.192,che pigliatone il lato, farà R.q192.m. 
R.q.t2 8, che farà eguale a 1 3 p.12. detto difopra, 
che agguagliato, il Tanto ualerì R. q:-LR.q.192. m. 
9.] m. R.q.3, e per dimoftrare doue nafca tal regola . 
Aggiungafià 1 4 lato d'r 4 rt di numero, far è pi 
+ dinumero, che ilfuoquadratoè: 4 p.r% di a 
p.! 3 dinumero, che cauatone 1 4 p. 12 > pig6 {, 
felta2 * di a,m.12 3.m.96 è p.1? dinumero, c 
Quefta è la quantità , che fi deue giongere aciafcuna 

BB 2 delle 
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delle parti, accioclie habbino lato',\che'aggionta è 1 
LL pr tp.96 vil fuolaro farà 1 a pint dino 
mero, &r'aggionit è: 48. fa «idi © m.3. a, m96 & 
P:48. p.1/°2/‘di numero» Horabifogna vedere, feilla- 
to delle *, ch'èR.q.L2 e m..12/3 © moltiplicato via 
il lato del numero, ch'è R.q. L 48.p.1 è ge fa 48.metà 
delfi» vi) che è moltiplicare:detti Jatil'uno wial'alero, 
fanno R:q.L 2 3 p.96 + m.12 è m.576],ch'è egua 
le‘ 48, metà delli v;;che lenatala R.qlegata, fi haue- 
fa 8 G, p.g6 Limir2i20m 5 76.cgtaleà 2304, chele 
mato il meno, e riduttoà 1 13 fi hanerà 1 3ip: 48% 
eguale à 1440. p.6%® che agguagliato;ilTanto ualerà 
12,ch'è la valuta d’: * dinumero, che fù pofto con la 
potenza, fiche'aggionto r2.à 1 è, fa ra prazzche fi 
quadra;fa 1.4 p.24/2 pit4g; del quale fe.ne cana 4 
Pit? E p:96 3 2reffano:12 ? mi 960 pugg, eque 
ftaè la quantità che deue giongerfiad ambedue le par 
ti, cheaggiontaà 1 È pira e pi9g6.3;&248,fat4, 

P-24 È p.t34. eguale ara 2, mi96.® p.:192, che pi- 
gliato itlato di ciafcuna parce, fihaverà r tip. regua 
lea Rigaga.mR.q.ra 4, che agguagliato il Tanto 
valetà R.q.L'R.qu 924.91 miR.q:3:(come fi detto 
di fopra.) 


Capitolo di potenza potenza, Tanti, e num. eguale è potenze, 
* Quelto Capitolo affaifsime volte patifce la difficul 
tà. del Capitolo di Cubo;eguale à Titi e numero, e del 
Capitolo di 3 ,e-numero eguale è può uenire in 

infiniti modi. Ma folo ne porrò dueeffempij. 
; Aggoaglifi 1-4, p.19.24 & + Moltiplichifi, la.metà 
elle è uia ilnumero , fa 38; e fi aggionge dll'ortauo 
del quadratodelli Tanti, ch'è 45 o, fa 488, & è quefto 
fi aggionge 
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fl aggiongeil numero,ma dica £ fa 448.p.rgic,te 
eguale à 1 3 piùlametà.delle ? cioè.2 &.; cheaggua 
gliato; il Tanto ualerà 8} the ( per regola) fiaggionge 
àr®;fa1 3; p.8ycheilluo quadrato è 1 + p.r6.3, pe 
64, del quale fe ne caua'i Î p,60/vop.19, relta 16 2 
m.60 < p.45,equeftofiaggionge à 4 » fa 20! m. 
60 + pi45,chepigliarone il fuo lato, fihauerà R.q-45 
m.R.q.20 «,, ouero R.q20 +, mR.q.45,che ò l'uno, 
ò l’altro faranno egualià 1 2, p.8. che nell’uno, e nell' 
altro fi pùò agguagliare, perche pigliandoR.q.4 5 m. 
R.q.20:0;| cagguagliatalacon.1 2, p.8,,cJeuato.il 
meno; & il minornumero,;.fihauerà1 ? p.R.qu20 £ 
p.8.m.R.q:45+egualeà. 0,.e fe fipigliaràR.q. 20 1 m. 
R.q.g5;eleuatoil meno , fihauerà 1 = p.8.p.R.q. 45. 
eguileà R:q:20 1, ,che/quefto non.meno fi può aggua 
gliare,fenò fintam éce, e quefto n6 è difetto della rego 
la ma è‘della‘'domanda jchefarà uenire tale agguaglia 
mento;la-quale rifolutione farà im pofsibile. 
Agguaglifit 4 p.r20 1 p.64à$0 =. Moltiplichifi 
lametà delle potenze,ch'è g0 uia.il numero, fa 2,5 60,& 
àqueltofiaggionge l'ottava. parte del quadrato delli 
Tanti;ch'è.11800, fa.43 60, £ fe gliaggionga il numero, 
Ma dica 1}; fa 4360.\p.64 1 yequefto è eguale à 1 3, 
pi lasmeta' delle È cioè 40,3, che il Tanto ualerà 
10, laqualualura aggiontaà. +. a, perregola fa: è p. 
10; che il fuo quadrato è 14, p. 20 ®.p.100,che cana 
tone.14. p.120 { p.,64, reflanno:20 è, m.120 
È pa 316; e queta è la: quantità ,, che uà aggion. 
ta à ciafcunadelle parti, accioche fia quadrata , che 
aggionta à 80 è fa 100 > p. 36. m. 120 «che 
il fuo lato è 10 &, m. 6, equefto è eguale à 1 E 
P. 10, che agguagliato, il Tanto valerà 2. cuero 8. 
BB 3 & perche 
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& perche la regola di quefto agguagliaméto nafce dal 
lo accompagnare 1 +, di numero con 1 2, cuero cas 
narlo ( come fi è moftrato ne Capitoli paffati) però ha 
uendofi à procedere in quefto Capitolo nel medefimo 
modo,non ne ditò altrò. 


Capitolo di potenza potenza, € potenze, e numero 
eguale è Fanti . 


Quefto Capitolo patifce anco egli le difficultà del 
paffato ma non tanto,e fe à moltiplicare la merà delle 
potenze via il nomero., il produtto fia maggiore dell’ot 
tauo del quadrato delli Tanti, all’hora riefce più diffi- 
cile, e fe bene può venire in diverfi modi, nondimeno 
( come hòfatto ) e farò di molti altri , non ne potro fe 
non unotfiempio. 

Agguaglifi 1 4 p.4 3 p.4à 3* &. Moltiplichifila 
metà delle =, via 11 numero, ch'è 4, fa 8, equefto fi ca- 
nidi 128.0ttava parte del quadrato dell Fanti, refta 
2 20, al quale fi aggionge ilinumero,ma dica Tanti,che 
faranno 4 , &ilmezzodelle porenze, cioe 2 3, che 
farà intutto 120.p.4 + p.è E erquefto per regola è 
egualeà 1 3, cheaggoagliaro; il Tanto valerà 6, efi 
aggiongeà i a fa è è p.6,cheilfuoquadratoèi + 
p.'> a p.36,che cauatone i 4 p.4 è p.a.reftano 8 3 
p.32, cheaggioniià 3: 1 fanno8 è p.32 + p.33 
che ilfuo lato è R.q.8 + pR.q.325c quefto è eguale è 
ì' 3 p.6,chè agguagliato,il Tantowalerà 3.piR,q.L R. 
@.50.m.6.] oucro 2. m.k.q.LR.q.;0.m.6 1. 


Ca pitolo 
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Capitolo di potenza potenza, Cubo, e numero 
eguale d Tanti. 

Agguaglifi: £.p,8.3, p.stn.à.68 «»PigliGlame- 
tàde 3,, equadrilifa 16, e moltiplichifi uia ilnume- 
ro fa 176, piglifene dametà ; ch'è; 88, & aggionghifi 
con l'ottauo del quadrato delli Tanti, fa:666,a1 quale 
per regola fi aggiongar 3.fa 13, p. 666, e fi falua. 
Poi moltiplichifila metà de-Cubi, wia la metà delli £ di 
fa136, al quale fi aggionghi ilnumero, cioè 1 t, fa147, 
efono è, chefonoegualià1 3 p.666.ferbato di (o 
pra, che agguagliato , ‘il Tanto ualerà 6, poi fi piglia il 
lato di &,, ch'è 1a ;efeliaggiongono 4 1, metà de 
& far 3 p.4 e, efenecaua 6.ualuta del Tanto det 
todifopra, reftar 3 p.4 tm. .6,efiquadrafa 1 4 Ps 
83 pia & m.48 è p. 36, del qual produtto fe ne ca- 
Wai + p.8d p.ri, tefta4 > m.48 | p. 25, e fiag- 
giongea 68 *, fa4 3, p.201 p. 25,cheil fuo lato fa- 
la 2 1 p.5,cqueftoè egualcà 1 3 p.4 L m. 6. detto 
di fopra, che agguagliato,il Tanto walerà R.qs12.m.1, 


Capitolo di potenza potenza , Tanti, e numero 
eguale d Cubi. 


Quefto Capitolo rare volte anch'egli fi può aggua- 
gliare fenza il p. dim.(;comeil fopradetto) perche il 
fuo agguagliamento viene quafi fempre à 3, enume» 
to eguale à ‘che rarifono) chefi pofsino aggua- 
gliare. 

— Agguaglifit 4 p,36! p.ig.à12 3.Moltiplichifi 
l'ottauo del quadrato delli È uiailnumero , fa:34:, al 
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quale fi aggionge l'ottavo del quadrato delli Tanti , 
ch'è 162, fa 504 € pertégola feliaggionge 18, fa 1 
3 p. 504, € fifalua., poifimoltiplica la metà de Cubi 
uia la metà delli Tanti, fa 108, che aggiontoli il nume> 
ro,cioè il 19, fa127,è fono Tanti yiche fono egualià 1 
3 pi504-ferbato di fopra; che agguagliato., il.Tanta 
tialerà'8. HotA piglifivi.= larod'ina:,.e fe ne leva la 
imetà de Cubi (madica Tanti) e 8: valuta del Tanto, 
reftàrà 3 m:6 vin: 8;cheilfuo quadrato è 1 tm. 
42 3 p:20 ® p.96 & p..64, checavatone 1 £,p.36 
2 prg) teltano 002 pi 60.vo prgsim, 12 3, e fi 
aggiongonoà î2%3, fanno 203 p.60. ts p.45, ch'è il 
fuolatoè R.q.20 1 p.R.q,45 che agguagliato,il Tan- 
ro ualerà R.g. L'3:piR.q.409 T'pR.qg:5. 


Capitolo di potenza potenza;eguale è Cubi,Tanti,e mumero. 
If prefente Ca pitolo è gendtale, perche l'agguaglia 


mero uiene fempreà:3,/,e 3, eguale è numero, ouero 
d'3 e ehiu-egualé doi che in:quel cafo fi muta il nu- 
03 to) > 1 


meto,e fiihè' 310 Unresuale àm. numero ; che il Tanto | 


vale meno, che tanto ferue. 

Agguaglifrm4à 8 3 prizar spray Piglifi l'orta- 
uo del quadrato de Cubi, ch'è 8, e moltiplichifi uiail 
nu.fa 21 6,ilquale fi cava dell’ottauo del quadrato delli 
Tanti, ch'è 2178, tefta 19662, che fi falua; poi moltipli- 
‘chifilamerà de Cubi via la metà delli Tanti,fa=64, al 
quale faggionge il humero, cioè: 275 fa!29.1, e fono 
t4éhe per regola fi aggiongono a:1; i, fa 1 è 
p.291 * egualeà 1962. ferbato difopra,che aggua- 
gliato,il'Tanto uale:6je:queltofisaggionge à1 &, fa! 3 
p.6,delquale feme.caua la metà de.è mà dica a, cio 
alap Al 44 
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gu,teftar & m.4 + p.6,cheilfuo quadrato è 14 a 
m.8 3 p.28 ® m.48 ® p: 36, che càuatone 1: # re-, 
ita 28 è m.48 è p.36.m.8 3, cheaggiontoà 8 3. 
P:13? & p.27,fa 38 & p.84 e p.63, che ilfuolato è 
R.q.48 + p.R.q. 63, equeftotegualeà 1 2 m. 4 ®; 
p.6,che agguagliato; il Tanto valerà R.q.L R.q.343+ 
P.5:I p.R.q.7.pi2 


Capi solo di potenza potenzase Ci ubi; eguale à 
Tanti è numero 


Quefto Capitolo patifce leeccettioni delli Capitoli 
di 3 egualeà +; e numero, e di 3,, e numero eguale 
à ® ; delquale ne porro due effempij.. 

Agguaghfit 4 pia 3 à132 ® p.47. Moleiplichifi 
l'ottauo del quadrato de cubi uiail numero, fa 846,,C 
quefto fi cana dell’ottauo del quadrato delli Tanti, re- 
'aiz'72,alqualefiaggionge 1 3, far 3 p.1332,che 
fi falua;poi moltiplichifi il mezzo de Cubi uia Ja metà 
de Tanti, fa 396, del quale fe ne cana ilnumero , cioè 
47.relta 349, e quefti fono Tanti, che fonoeguali à 1 
3 p.133 2-ferbato di fopra , che agguagliato ;il Tanto 
vale g,ilquale fi cava d'» 3 p.é i, reftara p. 6. Um. 
4,cli 6 +, nafconodalla metà de Cubi, che quadrata 
detta quatità, fas 4 p.12 3 p.28:3 m. 48 7 pué,che 
cauatone 1 4 p. 12 3 reftano 28 a m.48 1 p.16,e que 
fta è la quatità da giégere à ciafcuna delle parti , accio 
che fia quadrata che fe fiaggiogono à 132 * p.47.fano 
282 p.84 c p.63,cheilfuolatofarà R.qa28 * p.R.@ 
63};ch'è egualeà 1.2 p.6 e m.4.detto di fopra,che ag- 
guagliato,il Tato valerà R.qg.:L20.m.R.q.63.1 p.R.q-7» 
m.3,e perche quefto Capitolo può uenire i più pe 

in due 
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in duefì può fare ta pofitione, però porrò il nafcimen- 
todellafuaregola, ch'è quefta . Viglifi la metà de 3 
ch'è 6,edica !,, e aggionghifi à 1 + lato di 4, fa 
repo, del quale fe necauaun |, dinumero,re- 

tar a p.o comi diaumero, cheil fuo quadrate 
1.4 p.12 3,p3603.m>t dimmi: tdi pi 
a dinumero, che cauatone 1 4 p.12 3,, reltano 36 
amitdit mi: di pis dinumero, e que- 
(ta è laquantità da asgiongereà ciafcuna delle parti, 
che aggionta à 1 * p.t2 3 , il fuo lato farà 1 2 p.6 
Lumi t dinumero, &Kaggiontaà 132 |, p.47. farà 
36 3m.2 di È p.r3zz | mia, Sdi | p.a7. pr e, 
dinumero. Hora bifogna uedere, fe à moltiplicare il 
lato delle è, ch'è R.q.L:36.m.3 3 i collato del nu- 
mero,ch'è R.q. L 47.p.!1 a, I faccia 66. m.6 + me- 
tà delli * , che à moltiplicare dette due R. q.legate 
fanno R.q.L 1892.p.36 3 m.2 3,m.94 I, Cque- 
Mo è egualcà66.m.6 ‘+, che leuata la R.q.legata, li 

hauerà 1892. p. 36 è ma 3 m.94 eguale à 4356. 

p.36 3 m.793 !, cheleuatiimeni, e ridutti à breui- 

tà,fibauerà 1 3 p.1333cgualeà 396 s , cheil Tanto 
walcrà 4, ch'è la valuta del Tanto di numero; e perche 

fù ‘polto meno 1!) fi cauarà 4id'r è p.6g, retta 

412 p.6  m.4,cheilfuo quadrato farà: 4 p. 12,3 m. 

48 & p.28 3 p.16, che.cauatone 1 4 p.12 3, reflta 28 

3.48 L p.16,0 quefta è la quantità da aggiongerfi 

à ciafcunadelle parti, cheaggionta à 1 #, p.12 3 ; il 

fuo latoèr2 p.6 cv m.4,&aggiontaà 132 &, p.47; 

fa 8 3 p.84 p.63, cheilfuolaroè R.q.38 LP. 

R.q.63 cqueftotegualeà1 3 p.6 ® m. 4 detto di 

fopra,chcagguagliato , ilTantoualerà R,g.L 20. m. 

R.q:63 1.p.R.q.7.m.3.2uertendofi, che &i poteua pae 
a 
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la po fitione ancorà d’1 ‘(2 di numero più, e nonmeno 
(come fi è fatto in quefto efflempio ) e non farebbe ue- 
nuto un’altra ualuta di Tanto; perche quefto Capitolo 
hà due valute, però ne porrò un'altro effempio, cheil 
Tanto dinumero fia più. 

Agguaglifi 1 + p.a gà12 ® pi 6. Piglifi la metà 
de 3, ch'è 1,edica +, € fiagghionghià 1a ,fal2 
pi, &àquefto fi aggionghi 1 e dinumero; fa 1 
Ip.i e pi dinu.cheilfuo quadrato è 1 4 p.2 3, 
pi è p.a tdi? p.r a dinumero , che cauatone 8 
4 p.3®, reftara p. a a dit p.a è dinumero, € 
quefta è la quantità di aggiongere à ciafeuna delle par 
tiaccioche habbiano Jato,che aggionta à 1.4 p. 23,3 
ilfuo lato farà 1 3 p.t e pai tr dinumero,&aggion 
tad1a ? p.6, farà 3 p.2 a dia pia apo di 
L p.6.p.t g dinumero. Horabifogna uedere, fe ib 
lato delle a, ch'è R.q.L 1 p.a 3 3 moltiplicato via il 
lato delnumero,ch'è R.q.L 6.p.1 & I, fa 6.p.1 è me 
tà delli ,, cheà moltiplicare detti lati uno uia l'altro 
fanno R.q:L 2 3, p.13, p.ra + p.63. eguale à 6.p 
13, cheleuata la R.q.legata, fihaverà 2 3, p.a 3. pas 
è p.6.egualeà 36.p.12! p.r è, che riduttoà breui» 
tà, fhauerà 1 3, egualeà 15, cheilTantoualerà R.c> 
15,equefta è la valuta del Tanto dinumero, che ag- 
giontoà 1 3, pic, farepie p.R.c.15,cheilfuo 
quadrato farà 1 4 p.a 3 pl è p.R.c120 è p.R.c.120 
® p.R.c.225 checanatone1 4 p.2 3, refta: 3'p.R.c» 
120 e p.Rict:0 & p.R.c:335, e queltaò la quantità da 
aggiongere è ciafcuna delle parti, che aggiontaà 1 & 
pia F,cà 120 p.6;fa 14 p.r è p.2 3 p.R.c.1202 pi 
R.c.120 + p.R.c.225-egualcà R.c.120 e pie part 

P. Co 
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p-R.c.120 01 p.6:p.Ric.125, che tolto it latodell’una 


e dell'altra parte fihaverà 12, pr & p.R.ci5. eguale 
a Rig. LRicrzo.p.i vr piRq:LR.c:225:p. 6igiche 
‘agguagliato , il Tanto uaferà rutto quefto'compofta 
R.q.L R.q.L16.p.R.c. 225.1'p.-+ miRicdi Ti 
m.k.q.LR.ict pet pit, 


Capitolo di potenza potenza, e Tanti eguale 4 
Cubi, enumero . 


Ti prefente Capitolo patifce leeccettioni del paffa 
to,cioè de Capitolidi 3, egualè è 1, enumero;e 3,,& 
numero egualeà «,, e fi può farela pofitione in due 
modi (come del paffato ). Ma di quefto porrò folo 
uno.clfempio. 

Agguaglifit 4 piro à 43 pira. Moltiplichifi l'ot 
tano del quadrato de'3 ch'è >. via ilnamerofa 22;e fi 
cauadell'ottauo del quadrato delli*»; ch'è 50, relta 
28,cfifalua, poi fimoltiplica lamerà de 3 uiala me- 
tà delli 1, fa 20, eferie cana ilnumeto, cioè 11, relta9, 
e fono !, che aggiotiti co lnumetoferbato fanno 28: 
P.9 L, e queftoèegualeà 1 F, che agguagliato, il 
Tanto uale-4,‘cheaggionto con rami: far a mi 
UP. 4 &lim.® nafcoho- dalla metà de 3 ‘e fono 
m.perchegli 3 fono dalla parte contraria del +, che 
il fuoquadraro è 1.4 mî, 4 3/p,t: ami p.'16, che 
cauatone 1 + p.20 * reftino 12 2m.4 3 ‘m.36 LP 
16, e tutto quefto fi deue giongete à 4 3 P ri, fatr È 
m.36 { p.27,cheil fuolato è R.q7, m. Rig.:1t2 
ch'èegualeà 1 è m2! p.gidettodi fopra,che aggua 

gliato, il Tanto ualerà RR.q.3.p. rim.R.q.7. 


Capitolo 


sECoNn'‘DO. 2389 
| ‘Capltotò di potenza potenza; è muiméroiegualeà 
Cubi , e Tanti» Das" k 

Queftò Capitolo è fempré generale, perche rarifsi- 

me ublre iene ad altro agguagliamento,che à % e è, 


eguale à numero, e di effò fempre fi fa una-fola pofitio- 
ne,cioè p.r (+ diniumeroBenche'anco fi potrebbe fa 


‘re mi * dinumero. Ma. non èheceflaria del quale 


ponerò folo un'effempio. : 

Agguaglifi 14 piis.à.6 3 p.i78.8. Moltiplichifi 
l'ottauo del quadrato de 3}; ch'è 4 uia ilnumero;, 
fa 67 =; ‘che fiaggionge ‘con l'ottauo del quadrato 


delli «., fa:828;chefifalua . Poi fi moltiplica la me» 
tà delli 3 nia'la metà de 3, fan7, del quale fe neca- 


‘nailfumeto,refta'ro:, che fono +, alli quali per te- 


gola' fi aggionge 1° 3 far 3 pori, &è esualeall 
8:8:ferbato difopra', che agguagliato, il Tanto uale> 
rà 6.ilquale fiaggionge a 1 a m.3 {,, fat a m.3! 
p.6.c lim. 3 *; nafcono (come fù detto nel Capitolo 
paffato dalla metà de.3) che ilfuo quadrato farà 1 {4 
m.6 3 p.2t 2 m.36 ! p.36,cheleuatone 1 4 p.15, 
reftami 63, p.ala m. 363 p.136, e quefta quantità 
fiaggiongeà 63 p.78 1; fa at è p. 42 & p.3r,che 
il fuolatoè R.iq. 21. + p. R. q-31, ch'è egualeà: 2, 
m.3  p. 6, che agguagliato , il Tanto walerà R..q. 
LRig.131/5 p.i. ct y im Rigi mit 


€ apitolo di potenza potenza, Cubi,e Tanti,eguale d numero, 


" Il prefente Capit. patifce Te eccettioni delli Capitoli 
di 3, eguale a +, enumero, edi 3,e numero egua 
le à ©; cmafsime , quando il numero delle potenze 

: è grande 
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è grande rifpetto al numero, &.hà folo una pofitione, 
cioè p.1 i dinumero e di elfo. ancora non porrò più 
d'uno effempio. 

Agguaglili 1 4.p.4tpuz 1.75»: PigliGJamerd 
deCubi,equadrifi.; fa 4, e cauitidel numero delle È. 
sclta9, ilquale.fi moltiplica uiala metà del numero, fa 
3377 alqualefiaggionge la metà delle 3,;fa 6 + 
<iP-337-7, chefifalua, poi faccifidelnumero &, 
chefaranno 75 {,, e perregola, feli aggiongat 3,, 
fa1 3 p751 egualeà 6 ‘- 2. p.337-5, che aggua- 
gliato il l'anto valerà 5, ilquale fiaggionghi'à i. 3; Ps2, 
L fatt p.a dt pos, elia: fono lametà de 3; che 
il fuo quadrato farà 14 p.4.3/p.142 p.20 l, pi 25, 


che cauatone 1 4 p.4 5 p.13 2, fefla1 = p.20 Lp. 


25; quefto fiaggiongea 75, fa 100. p.20.1 p.r 3, 
gheilfuolatoè ro. p.1 1 ., ch'è eguale è 1.3 p.a| 
Pe5,<he agguagliato,il Tanto valerà R.q. 5 <img: 


Capitolo di potenza potenza , Cubi , e numero 
eguale d potenze » 


Quelta Capitolo parifcele difficuleà det palfito;ef 


«può-tare la pofitionein due modi; ch'è la cagione, che 


lo fa patire ancor più del fopradetto i ma folo ne por- 

1ò uno effempio. i 
Agguaglifia. + p.12 3 p,7.à 20 è . Piglifiil quarto 
del quadrato de 3 ch'è 36€ aggionghifi alle =, fi 56, 
e molkiplichifi via lametà del numero, fa 196, al quale 
perregola fi aggionghi il numero, ma dica L farà 196. 
P-7 « ;efaluifi. Poi fi piglialamerà delle aach'è 10 
& € perregola fe liaggionghi1 3 far 3 p.io a, ch'è 
egualcà 7! p.196.ferbato di fo pra,che agguagliato, 
-il Tanto 


È ECION Bo gg 
ilTantowalerà 4, il qualefiaggiongeèì è pio; fa 
12 p6t p.4;elié è nafcono: dalla: metà ded, 
che,il fuo quadrato farà 1 4 p.12 3 p.44 & p-48 ! pe 
16,checanatone 1 #>p.rz 3 pz feta 44 3 pi48 © pi 
9,che gionto à 20 », fa 643 p:48 p.9, cheil fuo la 
toe8 * p.3, ch'èegualcà1 a p.6 & p.q, cheaggua= 
gliato, il Taneò valeràs.: 1 © so 


Capitolo di potenza potenza; e potenza; evim>' 
| mero egualeàCubi. 


Quiefto Capitolo rarifsime uolte fi può agguagliare, 
fenza il più di meno, ‘e cofi per feguìre l'ordine folito! 
ne porrò un effempio,, del quale fe ne può far folo una: 
pofitione di pi 1 +, dinùmeto. posi 

Agguaglifi1 4 p.1 2 p.gsà 8 3 5Quadrifila metà: 
de Cubi,fa 16, e cauafene 1. numero delle 2! feta 15, 
che fi moltiplica uia 4 «> metà del numeto; fa 67 = 
alquale fi aggionge ilnumero,e dica +, che faranno” 
9 è ,eancorafeliaggionghi la metà delle +, ch'è = 
è, fannointutto +3 pig p.67:-> egualeà #3; 
che agguagliato;il Tanto ualerà 5, quale fiaggiongeà 
ta mag far my pisyelim4 3 nafeoriò dalla * 
metà de 3,,e fono meno per effere li 3 dalla parte con 
traria delle è, cheil fio quadrato è 1 4 m.8 3 p. 26 
è m.40 * p.25,che cauatone 1 4 p.1 3 p.9,reftam. 
$3 pas & m. 40 | p.16, efiaggiongeà8 3 fa 25 
è m.40 + p.ig,che ilfuolatoè;s ® mi 4, e queftò è 
egualeà1 è m.4 & p.5. detto di fopra; che agguaglia- 
toil Tanto valerà 4-2 p.Riq.rt =, cuero4 - mR. 
117. Auertendofi che fe.le >: faranno maggiori 


del quadrato della metà de cubi ; all'hora il numero tro 
uato 
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Agguaglifi 641 pivz 3 già) pi 3 21Piglifi itqua 


drato della metà de 3. ;\ch'è 36, € aggionghifialle s' 


fa 40,€ moltiplichifi via t6,merà del numero fa:640,c 


feliaggionge la metà delle &;fa:640% pia, (equelto 


è eguale à tp32 3 gchelia nafcono da 3.2; che ag 
guagliato;il Tato.balerà 8yilqualeficava dt: ipo t 
refta ne p.6tm:8; chie il fuo quadrato è & pazii, 


paot'm.96  p.6g,che cauatone 1.4, p.12, 3reftano - 


20.3 m96 pi64,cheliaggiogeà 4 = p.32.fa 24? 
m.96 L:p.96, cheibfuo lato è Riq.96.m.R;qug € 
queftoèiegualeà- 1.3 p. 6.t,m.3;che'agguagliato il 
Tanto ualerà R.q: L R.q:600,p.23.3:1.3.m.Riqeb. 


.Capitolo.di potenza potenza ye potenze eguale è 
i Cubi, enumero.. 


: H prefente Capitolo patifce l'eccettioni del paffato, 
e fempre-fi fa la pofitioné di pit +, di numero , benche 
fi pofla ancofare di meno fimile al Capitolo paffato, 
ilehe viene quando il quarto del quadrato de' Cubi è 
maggiore delle potenze, | | 

I È Aggua- 


«cal; 


sp ou 
Apo: ,Ò 
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Agguaglifim4 p.io 343 pi 16. Quadrifiilmez 

zo de Cubi;fa 4, e ficawa'delle potenze,relta 6,e fimol 
tiplica uia 8.metà delnu.fa 48; al quale fiaggionge la 
metàdelle 3 cioè 5 2,fa48. p.5 3, € quelto èeguale 
à1 3,p.16,t (cli16 « hafcono dal numerolilquale fi 
fa douentar * 1) cheagguagliato; il Tanto ualerà 4, il 
quale fi fommacon nè, mia i scelia 1 nafcono dal 
lametà de 3,, e fono menòdpereflere i Cubi dalla par 
tecontraria della #,) fat 3 mia p.4, cheilfuo qua 
drato è p 4 mig è (p.ia 2 mas peré, che cauato- 
ner 4 ip. .,reltam.4 8, p.è a m.r6 3, p.16.qua 
tità,che fi deue-giongere àciafcuna delle parti accio- 
che firquadrato,che‘aggiontaà 7 +, p.ro a), far. t 
mq dp.ir a ma16 | p.r6;che il fuolatoè r & m. 2 
Lp. &aggiontad4 3 paé,far cm.16!p.33, 
chel fuolito è R:q:32.,m.R.qu2 } j ciquefto è'egualeà 
12 m.2 ! p.$,chelenato ilmeno fi anerà 1 2 egua 
lcà 21 m.R.q.2 & p.R.q.32.m.4,che agguagliato,il 
Tanto valeràR.qvL Riq:18.m. 21 pp.im.R.q.t. 
Auerteudofi, che feilquadrato della metà de 3, farà 
maggiore delle potenze, all'hora fi pone le metà delle 
a dalla banda del)3 ;efihaueràa,; È, € teguale 
ànumero, come farebbe i 4, pi 10 », eguale a 8 3, p. 
16, che fatto (come fiè detto di fopra) fihauerà 1 3, p. 
16 ( p.5 & egualcà 48. 


Capitolo di potenza potenza, e numero eguale 
à Eubi, € potenze . 


Quefto Capitolo patifce l’eccettioni de paffati, e fi 
poffono fare.due pofitioni, cioè ponere più1 + dinu» 
mero,c l'agguagliamento verrà è 3 je a egualeà +), 

Cc c numero, 
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enumero,e fe fi porràmeno1 £, dinumeto,, l'aggua- 
glimento uerrà à È, ,enuvegualcà & ew, del quale 
ne porròun’'effempio ; che farà quello di p.1 w di nu- 
mero. 

Agguaglifia 4 p.15à7.& p. 2 3»Piglifi il mezzo 
ide 3,,e quadrifi,fa 1,e.fiaggionge al numero delle.3;, 
fa 8, e.fi moltiplica wia la merà del numero;ch'è 7, fa 
60, e fe liaggiongeilnumero;madica, +, farà 60.p: 15 
‘ve quefto èeguale da 3 più la metà delle 3/ciocà 
1 3 p.:31 3; che agguagliato ,il Tanto ualerà 4, che 
fiaggionge àr a m.I.g, (ilquale iL nafce dalla me 
tà de 3.) fa 13m. wu) pis; che il fuo quadrato è I & 
m.2:3 peg. m.$ Lipitr;che cavatone 1. + pil sele 
ftanno m.2.3, pig. 3 m.8»tp.1,cheaggiontià 7 &/P- 
2:3,fa 16. 1.8 2 p.i;cheilfuolato.è 4g ® m.ich'é 
egualeà 1 3 met + p.4;che agguagliato,il Tanto.ua- 
lerà 21 p.R.q1i.onero!2-7 mRig.1 7 


Capitolo di potenza. potenza eguale è Cubi, 
potenze e numero. > 


In quefto Capitolo aniene come' ne glialtri paffati» 
che affaiviolte ci occorre il paci mie dafua pofitione © 
m.i c;dinumero; che ilfiso agguagliamento nienc@ 


i, ce Legualeà >, 
guente effempio . ) de 

Agguaglifi.m a à 8 3p:s per? Piglifiil quarto 
del quadrato de 3 ,ch'è 16;e f\aggionge alle 3,, f2 21» 
e fi moltiplica uia la metà del numero, fa 29.4, € teli 9g 
giongela metà delie.> cioè 23 2, fa 294.p.3° ©» 
equefto èegualeà»n3 piz 8. chelbe fono il mu” 
mero,che agguagliato, il Tanto nalerà 6,.il quale fi 53 


e numero. < come fi nedrà nelfe- 
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nido my vc jfetara my ime(&limg4 e 
fonola metà de 33) cheil fuo quadrato è, 1 & m. 8 3 
p.4 ®pia8 i ‘p:3 6; checavatone:r'+ retam.8 3, 
pi4® p.48 <p. 36,0 iggiongond di 8 3 pis pi 
28:fanrnio!gi * p.48 p.64;che ilfuo latoè 3 è pi 8; 
equefto è eguale à 12) îm.4 ‘1 n.6, che agguagliato il 
Tanto ualerà R.q.26 1 p.3°1. È 


Capitolo di potenza potenza, Cubi, potenze, e 
* Tantiegualeè numeto. 


Diquefto Capitolo-per'effere molto laboriofo, por? 
tò l’agguagliamento con bretità je parimente la pofî- 
tione col moftrare done nafcatal regola. 
‘ Agguaglitit 4 p.4 3 p.is &,p.4 Là 64 Piglifiil* 
quarto del quadrato de 3, ch'è 4je cauifi del numero 
delle 2 refta r1, che moltiplicato uia 3 2: metà del nu- 
mero fa 352, &à quelto fi aggionge l’ottauo del qua-* 
drato delli‘ «, ch'è 2. fa 354, eleliaggiongela metà’ 
delle 3 ch'è 71 2 ;fa354.p.71 2 ;efi falua, poi? 
moltiplicala merà de 3, uia la metà delli , fa 4, che 
aggionto col numero cioè con 64, ta 68, equefti fono 
©, cheperregola fiaggiongonoà f. 3, far 3 p.68 
Cegualeà 354.p.71 a , ferbato di fopra, che aggua 
gliato, il Tanto nalerà 6, e fi aggiongeàr e p. 2 fa. 
1 p.a © p.6; che il uo quadrato è 1 ® ‘p.4 3, pi 16 
l P.24 t'p.36;che cauatone 1 4 p.4 & p.15 è pi4' 
\refta 1 3 p.20 è p. 36,cheaggionto à 64. fa 1 
È p.20 + p.ioò,che ilfuolato è 10. p. 1® egualeà I 
è p.2 + p.6. detto di fopra, che asguaghato, il Tanto 
nalerà R.qg®,m.t. 

E p dimoftrare di doue nafca tal regola fa di bifogno 
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pigliare 1 3 lato d’1,4,, &aggiongerli a . +, metà de 
Cubi fa 1 a p.a 3 efegliaggionge1 » dinu.fa13, 
p.2 3 p.1.& dinu.cheilfuo quadrato è 1 4,pe4:3 P. 
42 p.21 2 di 2 pig; dit pit gdinu., e fe necaua 
14 p.4à pas Spa cyrefta 2 * dia, m.113p.4l 
m.4 + di p. 1 3 dinumero,e queftatè la quatità,che 
fi deue giongere à ciafcuna delle parti , accioche habbi 
mo lato,che aggionta à 1 4 p.4 3 pi5 & pi4 &; il fuo 
Jato farà 1 2, piz Jpirrb:dinumero;& aggionita à 64. 
fa 23: di a mt 3 piq di Lm4 Lt p.64/ prg 
di numero. Hora bifogna nedere, fe à moltiplicare il la- 
to delle =, ch'è R.q.La Um. 11] conil lato delnu 
mero,ch'è R.q.L64. p.1 &, J il produtto fa la metà del 
li v,ch'è 2 cm. 2, moltiplicati detti lati Puno uia 
l'altro fanno R.q.L 2.3, p.128. a mett a/m.7041 » 
eguale à.: « m.2,che leuara la R. q.legata,fi banerà 3 
3 p.128e,m.i1 3 m.7o4.egualeà 4 >, m. 8? p.4, 
che Iewato ilm.e ridutto è.» 3, fihauerà 1. 3p.68 
eguale à 3 1 è p.354,che agguagliato, il Tanto ualerà 
6,e quefta è la valuta del *, din. che.aggionto à.1}, 
p.2 far 2, pia è p.6, che ilfuoquadrato è 1 4 p.4 
3 p.16 a p.249/ p.36, che cauatone 1,Î p.4 3 p.15 
3 p.4 0 refta1 a pio & p:36, equefta è la quantità 
da aggiongere à ciafcuna delle parti ; che aggiontaà 1 
dP.4 L ps è pig t:&à 64 fa 1 4 pa è pi6 3 
p:24& p.36.egualeà 1 & p.20L puoo,che pigliato 
illato di ciafcuna parte.fi banerà1 3;p.2 3; p.6-eguale 
à1 | pero,che agguagliato;il TantovaleràR.q.4-7 M 
1, Auertendofi, che quando il quadrato della metà de 
3. farà maggiore del numero delle è, all'hora fi potrà 
fare la pofitione,che dica m.1 di numero, doue in que 


fto effempio dice p.1,!, di numero. 
Capitolo 
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Capitolo di potenza potenza, Cubi; potenze, e numiere: ©» 
eguale 4 lanti. È 


Quefto Capitolo patifce l’eccettioni de paffati; è 
ogni uolta ; che è fommare tuttii numeri delle dig nità 
cioè de Cubi, potenze,e potenze potenze faranno mag. 
giori delnumero delli Tati,e che il nu. farà pari, ò mag 
giore delnumero di efsi Tanti è impofsibile fare tale ag 
guagliamento(come fi vedrà nel primo effempio) uolé. 
do per quefto rifpetto ponere due eflempij del prefea 
te Capitolo. ; 

Agguaglifi: 4 p.8.3, p.8.2 p.rod8 &- Piglifil 
quarto:del quadrato de. Cubi, ch'è. 16,6 fe ne cauiilnu. 
delle = ,ch'è 8,refta 8, ilquale fi moltiplica uia 5. me- 
tà del numero ; fa 40,31 quale fiaggionge l'ottauo. del... 
quadrato delli .i..; ch'è 8; poi.fi moltiplica la metà delli 
Tanti uia la metà de-Cubi;, !fa46, e fe li aggionge il nu, 
cioè ro fa 26, efonoTanti,alli quali fiaggiongelame 

tàdelle 2 fa 26/1 p.4 ghedi aggiongonoal 40, % 
8.dettidifopra fanno 2.6,:t-p.4 3 p.48,e quefto per 
regola èegualcà 1 è, ;che-agguagliato, il Tanto uale 
rà 8 che aggiontoà 1 2 p.4 a, far p:4 L p.8,che 
ilfuoquadratoè 14 p.8.Ìp.32:&p.64 + p.64gche 
cauatone 1 + p.8 3,.p.8.2 p.1o,refta 24 è p.6é4 LL 
P.54, che aggiontià 8 » fanno 242.72 Lp.54, 
che il fuolato è R.q.5.4 p.R.q.24 è, ch'è egualeà 1 
pa p.Sdetto difopra,che ridutto alla equatione, , 
fihauerà.1 3 p.S.m.R.qu54-eguale à R.q. 244104, che 
non fipuò agguagliare, perche non fi può cauare il 
numero della metà quadrata delli Tanti; Il che auie- 
ne perche, patifce le difficultà dette di fopra , che 
fommati inumeri delle dignità fanno,17,ch'è maggiore 
CC 
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di 8. numero delli Tanti, e 10, ch'è ilnumero è mag- 
giore del detto 8. numero delli Tanti: però la doman- 
da, che farà uenire tal agguagliamento è infcio- 
fubile. 
Agguaglifit 4 p.8 3/p.4 3 p.rid 24 L-Piglifil 
quartò del quadrato de Cubi,ch'è 16, e cauifene il nu- 
mero delle > refta 12, ilquale fi moltiplica uia 1, metà 
delnumero, fa 12,6 quefto fi aggionge à 7 2.ottàuo del 
quadrato delli Tanti, fa 84; fe li aggionge la merà del 
de 3,&1 3 perrégola, fa 8y.p.28-p.r 3; che fi falua 
Poi fi moltiplica la metà de Cubi uia la metà delliTan 
ti,Fa 48, che aggiontoli il numero cioè 2, fa 50; che fo- 
no Tanti, e fonoégualià 84.p.2 2/p.1 3 ferbaro difo 
pra,che agguagliaro, il Tarito ualerà 2,e detto 2. fi ca- 
ua d'y & p.4 (eli 1 nafcono dalla metà de cubi) 
refta1 è 'p.4 m.:jcheilfuo quadrato è 1 #, p.8 i 
pir? 3 m.16 vi p.gchecauatone 1 4 p.8 3 pia la p 
2, reftag8 = mn. 16 ! p.2,cheaggiontoà 24 ® ,fa8 
p.S ® p.2, ch'ifuolatoè R.q.8 1 p.R.q.2,& è egua- 
leà 12 p.4.? mi. 2;cheigguagliato', il Tanto valerà 


R.q: L'8.m.R.q.18 J p.R:q.rim. 2. 


Capitolo di potenza potenza, Cubi, Fanti,e numero 
eguale d potenze + 


T prefente Capitolo patifce le eccettioni de gli altri 
fopradetti e può venire in affai modi, del quale (com’'al 
tre volte hò detto) per non andare inl’infinito ne por» 
tò folo uno effempio . 

Agguaglifi 1 4 p.6 3 p.6t p.3:.À:29 2Aggion 
ghifialle è ilquarto del quadrato de 3 ,ch'è 9, fà 33, 
e moltiplichifi per 11. metà del numero, fa 418,21 TM 

i e 


S E:C0:N DO < 29 


le i aggiongel'ottavo del quadrato delli! ; ch'è 43; 
fag:2 1, cfaluifi; Poi fi moltiplica la metà de Cubinia 
lamerà delli Taaci;fag, ei cana delnumero, relta 1 3, 
efono 1, cheaggionti à 422 4 ferbatodi fopra; fa 
4723 :p.13 peperregolateguale à 1.3, p.la metà 
delle 2 cioè. 14t 2, che agguagliato, il Tanto walerà 
s,efiaggiongeà1 a pr, fare p.3!p.s,cli 
Tanti nafcono dalla metà de Cubi,chenl fuo quadrato 
è & p.6dp.r9 3 p.30 p.25, checauatone1 4, 
p:6 $ p.6 { p.22, relta 19 a, p.24 £ p.3, che aggionà 
tod 29. 2,,f448 3 p.24 &wp.3;cheilfuolatoè R..qi 
48 Cp.Rq:3,&èegualeàr 2 p.3-t p.5. detto di 
fopra,che agguagliato, il Tanto ualerà R.q.12.m. 11, 
p.R.qLg9im.R.q.75-Quero R.q: 12,m.1 + m. R.q. 
Lg: m.R.q.75 I, chel'una, el'altra ualuta è uera. 


Capitolo di potenza potenza, potenze, Tanti,esumero | 
i eguale dà Cubi. 


Quefto Capitolo patifce le difficultà de Capitoli di 
Jegualeà.s ;, enumero, edi 3 ,c numero eguale è 
«ye rare volte fi può agguagliare fenza il p. dim..edi 
cffo folo ne porrò un’effempio. 

- Agguaglifis 4 p.3.3 p.40 &pr0.à8 è. Piglil 
il quarto del quadrato de 3, , ch'è 16, delquale fe ne 
caua 3.numero delle 2, relta 13, chemoltiplicato via 
to. metà del numero , fa 130, e fe liaggiongel'ottauo 
del quadrato delli #_, ch'è 200, fa 3 30, efeli aggion- 
gelametà.delle a, ch'è 112, &1 3 per.regola, fa 
320. pit 2 pa i? ;.che-fi falua . Poi fi moltiplica la 
metà delli + wiala metà de è , fa 80;& aggiontoli. il 
num.fa109,e fono e yche fono egualià 3 20.p.158 
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p.r 3 ferbato di fopra , che agguagliato, il Tanto ua- 
lerà 6,che ficada d'e a m.q 3, reftaria, mi4 tim.6. 
(e lim.4 t nafcono dalla metà delli Cubi , efonom. 


pereffere li Cubi dalla ‘parte contraria della 4 ,cheil 


fuo quadrato èr & m.8 3 pig i pi48 p.36;/che 


cauatone I 4 p;3 è p.40  p. 20, refta 1 &,p.8 & 
p.16.m.8. 3, che aggionto à 83, far & p.i8 up: 
16,cheil fuo latoè 1 + p.4, &è egualeà 0 ® ni 4 
g,m.6, che agguagliato,il'Tanto valerà R.q. 167 pi? 
#; avertendofi, che illato d'i 4 m.8 3 p.4 ® p.48 L 


p.3 6.può effere 6.p.4 ima è, chè agguagliato ; il 


Tanto nalerà R.q.4 7 p.'7- 


Capitolo di potenza potenza, Cubi, eTanti eguale à. 
al potenza, enumero ; 


Diquefto Capitolo fi può fare la pofitione in due 
modi, e patifce le difficultà del paffato, e l’effempio,che 
jo ne porrò farà dim. + dinumero. 

‘Agguaglifi r'4 p.12 3 p.73 Là8 3 p.84-Piglifi 
il quarto del quadrato delli Cubi ch'è 36, caggione 
ghifialle 3, fa44, e moltiplichifi wia la metà delou» 
mero, ta 1848 che cauatose lottano del quadrato del: 
li «, refta1200,efeliaggiongela metà delle = , fa 
1200.p.4 2, efifalua, poi fi moltiplica il mezzo dei 
Cubi via il mezzo delli è, fa 216,21 quale fiaggion- 
geilnuinero, fa 300,e fono & ; alli quali gionto 13 
perregola, fa 1 3 pi300 1 ch'eegnale àr200.p.i4 3 
ferbato di fopra,che aggnagliato;il Tanto valerà 4,che 
ficana d'r 2 p.6 tc, reftara pi6 i m. 4, che ibfao 
quadratoè 1 4 p.12 3 p.28/3 m.48 cp.1r6,checea 
uatone 1 + p.12.3 p.72 a ;rellaz8 e m 1201 P 

10; 
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16,che aggionto 18 a p.84 fanno73 6! m.120 tp. 
00, che ilfuolato è 10.m.6?, & è eguale 1 è p.é 
l'im.a;che agguagliato.il Tanto valerà R.q.5 o-mi.6» 

Capitolo di potenza potenza, Cubi, e numero egua- . 


PE sile d potenze eTanti» du Sti 5% 

Le pofitioni di quefto Capitolo fono due ‘ Ma fera=. 

pic fipuò fare:con la pofitione di p.1° 1 dinumero) ©. 
patifcese difficòlmàidelipaffatosi “1 no> veri!» 

‘Agguaglifi ra piro 3 p.36.12060.3 pira + Pie 
glié l’ottauodel quadrato de Cubi ch'è 32, & aggion- 
ghifi conlametà delle 2 fa ‘62; che moltiplicato uia il 
numero:fa:2 233, al Quale ‘aggiontol’ottauo del qua» 
drato delli Tanti, fa 2360, che fi falua;poi fi moltipli- 
cailmezzo.de Cubi uia'ilimezzo delli& fa 128, efegli 
aggionge ilmumerorcioè 36; fa 164, che fono *;; che 
aggionticon 23 60 ferbato di fopra,fa 23 60.p.164-L, 
equefto per regola è eguale à'1,3, più ilmezzo delle & 
cioè 30. 2 ,che agguagliato, il Tito ualerà 10, che fi ag 
giongeà na: p.®®; © li 8: nafcono dal mezzo de 
Cubi, fa 1. ps psso,che il{uo.quadrato ète, 
16 3 p.84 2 p.160 & p.100,checauatone 1 + p. 
16 3;-p.3 6,refta84 & p.160 v pi 64, cheaggionto à 
60 3-p.32 2,,fa144 è, p-192 & p.64, che ibfuolato 
è12 3 p.g,&èegualeà 1 a p.8. tp. 10, che aggua» 


gliato,il Tanto valerà a.p.-R.qu2.0uero 2. m.R.q.2. 
Capitolo di potenza potenza , potenze, e Tan 
dette eguale aCubo,enumero.. - V 
Pereffereilprefente Capitolo molto fimile al paf- 


fato, patifcete medefiime ‘eccettioni j& hà anco egli 


due pofitionicome il fopradetto. ì 
a * Agguaglifi 





qo3: Hi vr&4 B.R.O i 
Agguaglifi 1.4, p.43 >;paiz.t ùi2 3 p:3.60,Piglifi 
il quarto delquadraro.de cubi, ch'è 36,.c.cavifi di 434 
numero delle ,; relta 7, che moltiplicato uia1 30. me 
tà del numero, fa 9.10, al quale fi aggionge la metà del 
lea ch'èetviì, e l'orrauotdelquadraro del numero 
delli a ,ch'è 18, fa aut è pig8;che fi falua, poi fi 
moltiplica la metà de 3 ia la merà delli. , fa 36,che 
cauato del numero, cioè di260, relta 224, c-fonoi £, 
che aggionticon 1 è perregola, fat: 3, p.2241& 
è egualcà2$ 2 p.928.ferbato di foprai, che aggua- 
gliaco, il Tanto ualetà.8, che aggionto cons 2 4n.6 £ 
(chelim.6 wfonolametàde 3 .)ifat ®m. 6 + p.Ù, 
cheilfuo quadratoè 1.3. m.t2 3 p.56 amgb e p 
G4,checanatonea + p.43 3 pira 'rellam. 42.3 p. 
9 108 E p.64, cheaggiontià 12 3-\p.260,fa 913 
1.108  p. 3g, cheilfuolato.è18.m.3:1, Se tegui 
le à tt. 61 p.8, che agguagliato, ilTanto v2» 
ra So i 


Capitolo di potenza potenza, potenza;e numero 
ì ; «quale a Cubi; © Tanti. 


Tlprefente Capitolo è comeil paffato, & patifcele 
medelime-eccerzioni,: però fenz'altro ‘uerré alfuo eli 
fempio. 

Agguaglil re piso 3 à16 3 pir4g so , Piglifid 
quadrato della metà de 3, ch'è 64, efe ne caui qo.nu 
mero delle =, tefta 24, e fi moltiplica via la metà del 
numero , fa 240, efiasgiongeall'ottano del quadrato 
delli , fa283», e.fe diaggionge da metà delle 3 
cioè s0. 3 fa 2832.j.20 » efifalui. Poifimoltipli” 
cail mezzo de 3, uia ilmezzo delli fa 576, efene 

cava 


cava 20, Fefta 556; chefbrio +, liquali perrezola @ 
aggiongonoà 1 3, fa1 3 pi556 è egualeà 2837 
p..0.2 ferbato difopra,che agguagliato, il Tàntouas 
lerà 6, ilquale fiaggiongeài &;m.8 + {elitm8 a. na 
frono dalla metà de 3, ) far a m.8® p. 6, cheilfuo 
quadrato è 1 4 m.16 3 p:76 è \m.96 * pi 36;che ca 
alone 1 + p.40 2 piro;refta3z 6 e m.96! m.16 3. 
p.16, cheaggiontoà 16 3 p.144 * fa36 2 p.48 1 pi 
,cheil fo dato è 6 + p.g. egualeài am. *,p.6. 
detto di fopra, che agguagliato il Tantowaleri 7.Pi 

R.q.47.0uero 7.m. R.q.47, chel'una, © l'altra ualutà 
cuera. 


Capitolo di potenza potenza, Tanti; ciaonerò 
eguale à Cubi, e potenze . 


Quefto Capitolo ‘è fimile inognipartedette diffi» 
tultà;e pofitioni al fopraderto ( come-nello effempio fi 
vedrà.d i 

Agguaglifi + & p.16 è p.33.à8 # pi6ò 3, Pia 
glifi itquadrato della merà de (3 hè 16, & aggion= 
phifi alle (a ‘fa 76; e moltiplichifi uia la metà del me 
mero, fa 1216, & à-quefto' fi apgionge l'ottauo del 
quadrato delli ©, ch'è 32, fa 1248, effi falua, poi fi 
Moltiplichi la metà de 3. uiala metà delli <,, fa 32,8 
aggiorighifialnumerociot à 33, fa 64, efono è.;;iche 
*ggione alla meta delle ‘3 cio 2:30 a }fa'64 Lp.30 
;equefto èeguale #1 3 poilnumero ferbato ; cioè 
1:48, cheagguagliato il Tanto valerà 6,èquefto fi 
fava d’1 ® m.4 ® (eli « haftono dalla'metà de +) 
Tefta x ® m.4 i m.6, cheilfuoquadratoè 1 4 m.8 


pa. pi48 Lp. 36, che cauatone $, p.16:2 p. 


® at 20; 
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so; teltanno.4 ® p.4.m.8 3. p.3è- <>, cheaggiontoà 
&3p. 60 2.fa 64 3 p:33 + più, che ilfuolatoiè 8 
up.2;ch'è eguale à 4.3.4  m.6, che agguaglia- 


00; il Tanto valerà R.q44.p.6. 


a Capitolo di potenza potenzayeubi, e potenze eguali Pi 
| ‘nei Zantiyenumeroi > “00 è 


Patendoi Capitoli: che feguiranno it medefimo di- 
fetto  &eccettioni, che hanno patiti gliultimifopra- 
feritti portò dunque (fecondol’ordine)-l'effempio di 
ciafcuno fenza dir’altro. ì: 

Agguaglifir $ p.t: 3 p.z0 z à 20 t p.75,Piglili 
il quadracodella metà de3,; ch'è 36;delqualè, fe ne 
caui zo. numero delle.a . rea 6;chemoltiplicato uia 
37 i metà del numero fa 225, delquale fe ne caua 80. 
ottàuolquadrato delli 1 ;telta 175, che fi falua. Poi 
moltiplichifiiilmezzo de cubi uia il mezzo delli 4, fa 
60, che fi caua di 75.cioè del numero, refta 1 sche fo- 
no u,sHiqualiper regola fiaggionge i &fard p. 
x5:gp che aggiontoli-1 75. ferbato di fopra,fa:1 (3. 
15: Lip.17j:6 quetto è eguale.allametà delle ai; cioè à 
m5 ts cheagguagliato ;) il Tanto; ualerà (5 ; ilquale di 
‘aggiongeà i &p.6 e {eli.c nafcono dalla metà de 
:3.) fat > pi6L pes; che;il fuoiquadrato èi1&;ip. 13 
st pit peo p.as che cauatone.r di p.ti P 
Os relta:t.6 & peéo bip.35 che giontod 20! p.75 
fa:16 &pi8 p.rooy che ilfuolatoè4 djp.10; ch'è 
regmalcà I è p.6.! p.s detto difopra;che agguaglia- 
ito, il Tanto ualerà R.q.6.m.L : 


 Capinolo 
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Capitolo di potenza potenza, 6 Cubi eguale d potenzes.. 
Tanti numero. 


Agguaglifi 1 & piro 3 dig p.92 & p.44-Piglifi 
il quadrato della metà de 3 ch'è 25, &aggionghifi à 
19, num. delle a., fa 44, e moltiplichifi via ta metà del 
numero, fa 968, che cauato di.105 8.:quadrato dell’ot 
tauo delli +, refta 90, ilquale fi falua, Poi fi moltiplica 
ilmezzo de 3 uia il mezzo delli + ,fa 230,che cauato» 
ne il numero, cioè 44, refta186, che fono &,, li quali 
aggionti col 90. ferbato difopra, fa186 « p.90,e fo- 
no egualià 13 p.lametàdelle 3 cioègi ?, cheag= 
guagliato,il Tanto ualero, cheaggiontoà 1 & p.s.! 
far 3 psv po;cheilfuo quadrato. è 1 + pio » 
P.45.2, p.100 ® p.100, che cauatone1 4 p.10 3, re» 
fta 45 & p.100 < p.100;che giontoà 19 2, p.92 ? Pi 
44,2 64 ® p.192 ® p.144,cheilfuolatoè 8 + p.12, 
&èegualeài ® p.5  p.ro,cheagguagliato, il Tane 
tovalerà R.q,4j pt. i 


Capitolo di potenza potenza, e potenze eguale 
aCubi, Tanti, cnumero. 


Agguaglifir 4 p.8 a à 63 p.72 cpi48 Piglifil 
quadrato della,metà delli 3 ,ch'è 9, e cauifene il nu.del 
le 3, refta 1, quale fi moltiplichi uia la metà del nume» 
ro, fa 24, che cauato di.648. ottavo del quadrato delji 
ca Fefta 624,che aggiontolila metà delle 1 cioè 4 è, 
fa 624-p.4 è ,che fifalua. Poi fi moltiplica la metà de 
3 uia la metà de + fa 108,alquale aggionto il nume- 
ro,fa 156, che fono +,» che perregolafeli aggionge 
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13,far3 p.156 +, che fono eguali à 6-4. p.4 2 
ferbato di fopra,che agguagliatoil Tanto ualerà 4,che 
aggiontoà 1 ® m.3>t (eli. mafcono dalla metà de 
3 )fara m.3 & p.4, cheil fuo quadrato è r 4 m.6 
È p.17 m:24& p.isjche canàrone i Î p.8 a relta 
9 3 p.rb.im.6 3 m. 34 E 2 che giontoà 6 3 p. Le 
|.48,fa9.® pi4S & p.64,che ilfuo lato è 34 pa, xò 
eguale à 1 è m.3. + p.g,che agguagliato, il Tanto ua- 
dcrà R.q.13.p.3. 


Capitolo di potenza potenzaze Tuniti eguale è 
Cc; ubi,potenze,e numero . 


Agguaglifir 4 p32tà8 pi 6.3 p.12.Aggion 
ghifi alle + il quadrato della metà de 3 fa 3 2,che mol 
tiplicato via la metà del numero, fai 93/c caiatone 128 
ottauo del quadrato delli *; refta 64 al quale aggion- 
tolametà delle 2,& 13 perregola , far3p.82p. 
64,efifalua ; Poi fi moltiplica la metà de 3 uia fa metà 
delli *, , fa 64, che cauatoncil numero, cioè 1 2, refta 
52,efono : ,iqualifonoegualià : È p.8 2 p.64, che 
agguagliato, il Tanto ualerà 2, chegiontoà 1 zm.4 
Lofar® m.4 p.a,che il fuo quadrato è 1 i m.83 
p.20 È ma16 ! p.q,checauatone I 4 p. 32 Lrefta 20 
348 1m.8 3 p.4,chegiontoà 8 3 p.16 SP, 
fa36 3 m.38 a p.t6,cheil fuolato è 6 um. 4.Que- 
ro 4q.m.6 «,&éegualed 1! è m.4 + pia che aggua- 
gliato,il Tanto ualerà 5.p.R.q.23.00ero 5. m. R. q-33» 
ouero R.q:3.m-t,che tutte quelte ualute fono uere. 


Capitolo 
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Capitolo di potenza potenza, e numero eguale 
d Cubi,potenzere Tanti. 


Agguaglifi 14, p.60à.12 3:p.128 Up.I2z 3, qua 
drifila metà de 3 fa 36,& aggionghifialnumero del- 
le 2, fa 48, che moltiplicato uia 30. metà del numero, 
fa 1440, che aggionto all'ottàuo del quadrato delli 5, 
fa 3488,che fifalua . Poi fi moltiplica la metà de 3 -uia 
la metà delli «fa 384, che cauatone il numero , relta 
324,chefono, ; ; alli qualiaggionto la metà delle 3a 
«1.3 perregola, far 3 p. 6 2 pi 334 & eguale à 
3488. ferbato di fopra,che agguagliato,il Tanto nale» 
tà 8; il quale aggiontoà 1 > m.6.3, (eli6 +7 fonola 


metà.de:Cubi) fa 1.2 m.6. è p. $, cheil fuo quadrato 


è1.4, m.12 $ p.sa 21,96 & P+ 64;che canatoneI 
C p.6o,refta m.12 3 p.sa a, mg6e, p.4,che aggion 
toà13 3 p.128 ? p.t2 3; fa 64 è p.48 © pe4, che 
il fuolatoè 8 © p.a,&èegualeà 7 a m.6 p.8.det 
to di fopra,che agguagliato ,il Tanto ualerà 7-p.Rig. 
43.0ucro 7.m.R.q.43. I 


Capitolo di potenza potenza eguale dCubi, 


potenze, 7 anti, e numero. 


Agguaglifir sà 4 3-p.r1 a pizo e, p.75, Piglifi 
il quadrato della metà de 3,, ch'è 4, che aggionto con 
!!-numero delle è , fa15, che moltiplicato uia 373, 
metà del numero, fa 5621, che cavato di 1800. ottauo 
delquadrato delli +, refta12 37 +» Poi fimoltiplica 
lamerà de 3, vialametà delli +, fano che aggion- 
to col .num.fa 195, queftifono +, , che aggionti col 
uo mezzo 
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mezzo delle 3, e1 3 per tegolafar 3 pistap 
195 | egualeat237 41 dettodifopra) che agguaglia 
to, ilTantoualetà:s, che aggionto à 12m. 2.,li 
quali 2 + fonolametà de Cubi, far am. » p. 5) 
che il fuo quadrato è! + m. 423 pig è m.20 <p 
-25,che cauatone 1.4 ;refta m.4 3'P.14 5 m.20 | pi 
25,cheaggiontoà.4 *.p.rt e p.rzo è p.7s,fa:; è 
Pit00 wu p.roo,che'Iuofatoè 5 L p.10,& è egualeà 
T am.2p.5,che agguagliato ; il Tanto ualerà R.q. 
(77P37: 

Son di opinione; cheàmolti non haueròd'fodisfatto 
in quefti ultimi Capitoli, done interuengono e poten 
ze, di potéze (pereflere (tato brewe) ma quefti Capitoli 
ifonotali che (chi intende bene uno di esi) liintende- 
«rà tutti, & hauendo uoluto mettere tutti li cali, che po- 
ceuano intrauenire nelle loro agguagliationi, fi faria fat 
ngo piu tolto un uolume d'un corpo di Tefti civili; che 

un breue cpilogodi capitoli di Potenze, Tanti, è nume 


ri,ilche fempre fùlontanifsimo dalla natura mia, pere! 


- fere ftudiofifsimo della breuità ‘,' Però me ne fono pal 
fato con breuità ; parendomi che: fia baftatoà chiarire 
benc li fei Capitoli primi di 4, 1, enumero,e 4,Ì, € 
numero ,equando hd hauuto 3 egualià +e numero, 
ce 3,,e numero egualià +, chehòdetto, che aggua- 
gliato il Tanto uale (& cetera) 8 perche hanno più vi 
lute, alcuna uolta hò pigliata quella ,\che'mi'rornaua 
più à propofito,non feguitando le wie ordinarie, ilche 
in quefti cafi non importa. Non reftarò gia hora di dit 

quefto,che quefti Capitoli fono un Caos, & infiniti p 
fi,c cofeui occorrono; li quali non fi poffono infegni' 
tutte, delle quali ne darò qualche faggio; eli prudenti 
nc potranno trouare dell'alere ; ma gli huomini rozz! € 
ancòra 
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ncoramediodrinon:ci:fi afarichino ;j che getteranno 
iltempo,perche fono cofe diftivilifsime, e quelti Capi 
tolibanno tantiicapi (come ho:detro difopra ):ch'è um 
peligo profondo,perduerrd-alie auertenze promefie, 
col che portò!finc'à quelto mio:fecoridorlibro« 

Profupotoj che:fibiaueffe da'agguagliare n.Ì p, è 
dry p..rn8dSerà ciafcuma delle parti fi aggiorige= 
i asfardr a, pad pingreguale à 1 3p.r ® Pi 
1a,che 1 4 p.2 3 p.i & Èquadrato, & il fuolatò è 
3 p.1Lyilquiale hà:propottione comi & pr &;fh'è 
sicompagnato comil1:2(còme di rià.r)perdfe 1 2'pi 
13, accompagnato cod! il .12:fî moltiplicarà per 1.pro: 
duràr &psrzt datod'i:d,p.2 do pit 3 però 1 
pi + atcompagnatoicon 12. il lato dell'altra parte, 
ccofi (i potrà.formare!nuovo quefito,e:dire. Trouami 


naumerojchemolriplicato:per 14 ed'itprodutto qua: 


drato faccia quanito farebbe», fe. à -detro numero:fofle 


tggionto rz. (8equebmoltiplicare per 1. lo dico. pet. 


tifpetto delli efempij à wenire ) Pongo, che il numero 
far a;ycheaggiorito con 12.fa.12.p.1 t ;&àmol= 
tiplicarer * via 1.far r,epoiàquadrarlofar *.,€ 
quelto è egualeàr tp paorz, cheagguagliato il Tanto 


valè..4. ‘eg; viene \ad-tfferesblato d'r 4 p. 2 3 pia. 


tioè 1: ® p.r. Isperòrn&p.r® èegualeàg, che ag+ 


guagliato,il Tanto uale R.q.g im. + & èfinita la ag- 


Ruagliatione:d' r:4*p.2 gàrt perzi > 
Agguaglifit 4 pi6èà:27 0 prio;Se figiangerà 


iciafcuna delle pattig:3 fihaueràd n 3; p.6 3° pig is: 


tgualcà gg a:p.27: o pio,&mndi pos p.9 i haues 

ta lato,che farà n 2/p.3 \&; ch'è im proportione riònu- 

Pla con 9, pi27 a eci avanzano: però il-quefito po 

trà formarfiè dire i Tronami dn.aumero gni 
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ilfuo lato moltiplicato per 9; Caggiontoli16, facciach: 
fo numero quadrato, che poitò;che il dumero quadra: 
tofia t 2, ;ilfuolarofarà ri 1, cheimeltiplicato per 9; 
&aggiontogli 10:fa:9 i); p.o,equeftoèegualeà.r 3; 


che agguagliato;il:Tanto:naletà 10, &illato.d'1 è po 


6 è, Pi9itrcidàta pi & fard'eguale i 10,che aggua 
gliato,il Tanto walerà2,che i.4 farà 16,6 3, faranno, 
43,che gioatirinficime fanno.64,é 27! p.10. fono 64 
anchieftioni li Sd c:mbavpà &, Ne 
s'Agguaglifii &p.z7tà6 3; pit 0y Letinfili 3 € 
li: fcambicuolmente!; efibauerà 14) my 63 eguale 
àio,m.27: i;e fe à ciafcuna: delle parti fraggiongerà 9 
> fihauerà1 4 6 3; pig a)éguale è 9;ajm.27 Up 
10,41 4 im.6 3 p.g è hàlato,ch'èr.3;\m:3 sichecò 
d.3,m.27. hàlaproportione dettanel paffato come 
da 1.è9.però fi formarà ibquefito;(comedì fopra ) che 
it Tanto nalerà to,equefto cegualecaliaro d'1 4, mi 6 
Tp9&,eh'è re) mt 0hedgguagliato: il Tanto 
valerà 5,che 11 +4 fara 62 5027 {) fonoî3 5j che gionti 
infieme fanno 760,é 13, è 125 ,eliéi&fono 750,che 
aggiontoli.10, fa 760% è 
vVi è un'altraanertenza, ancora;che alcuna volta fer 
ne ch'è il ‘partirelciafcuna delle quantità per un’altra 
quantità ,ediavenimenti:faranno eguali .: Come fel 
hauefè da \agguagliareì 4 à 12 +5 p. 90, Sedfiléuarà 
à ciafcuna delle parti 1 6,reftarà 1,4 m.i Gegualeà: 
<5p24;e perche la proportione di12 3;à 24.t come 
da 1g;jà:2)e.ciafcunodiloro èdatoidellatbidi.r 4, edi 
16.,010d 1:03 è latodel lato d’1 4; e 2; è lato dettato 
1.6,Ma2 anertifcafi,che femìpre Ji numeri uogliono effe- 
rel'uno‘al contrario dell'altro ;»cioè uno più ye d'altro 
meno; cioè con 1 4,èm.16, econlì 1a: è Èpr24, - 
{ € 
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coni 4 foffe più 16.con 12 + uorria efferem. 24, mà 
ritornando al principio,dico, che 1 # m. 16. è eguale à 
12 3 p.24,che l'una, e l’altra parte fi può partire per 
13 p.2,che ne uiene1 3, m.2 è p. 4 & m. 8.egualeà 
l,che levato il meno, fi hauerà 1 3, p.4 «eguale à 2 
è p.20,del che fî farà la aguagliatione (com'è ‘tato in» 
fegnato. ) 

Agguaglifir 4 p.63 à18 + p.4. Gionghifi 32. à 
tiafcuna parte, fi bauerà 1 4 p.6 3 p.32.egualeà18 3 
p.36,che partita ciafcuna parte per 1 è p. 2. ne viene 
13 p.q a, m.8 e p.16.egualeà 18, che riduttoà bre- 
vità, hauerà 1 3, p.4 a egualcà 8 p.2,che fartala 
isguagliatione fi haverà la waluta del Tanto, colche 
firò fine di ragionare di quefte agguagliationi, e digni 
tadi; ma verrò alle operationi di effe ; lequali faranno 
quelle dimoftrationi Matematiche ( ò Problemi, che 

dir uogliamo) cotanto da fcrittori commendate: 

che farà l’ultima parte di queta opera , ri» 
ferbandomi poi con più mio agio, € 
commodità di dare al mondo 
tutti quefti Problemi in 
dimoftrationi gco- 
metriche, 
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Libro Terzo. | 


3 SSENDOMI poftonell'a= 
nimo, quando io mi rifolfi di. 


c6porre la prefente‘opera uo. 

il ere (ad immitatione:de com»! 

mendati fesittori cofi antichi; 

come modermi)c6 l'ordine di 

ftriburino procedere riclla tel‘ 
fitura di quella: volfi diuiderla 
Meparii; chelibrifono fari; colì nel: primo.ragionai 
delle fimplici noci di quefta difciplina; eloro diffinitio 

De; cd'operationi;;nel feconde'trattai delle dignità di © 
case fue sgguagliationi .Hora.in quefto terzo; & ulti- 

mo libro connon piceiolo mio cérento poichefon giò . 
t0al defiato fine.di queta difciplina ; il qual’è ; potere: 

col mezo delle regole infegnate nel primo ;e fecondo”: 

‘bro, fciogliere tutti glidubbijde Problemi Aritmetici: » 
Coli dinumeri Ratio nali,come itrationali,materia nom. 
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menò. fazîtofa: chèfia poi.diletteuolè, al'profelfate di 
dertizdifcipliva "di queltî adunquedifafamente parle» 
rò nérprefente terzolibro, Peròéffortail Lettore ad 
applicargli l'animo totalmente,che di non penfata con 
tentezzajcigiogamentolli fire quarido ( non sò fe dit 
mìi debbia da giofatori,ò pur callunniatori)egli audile 
accufaraji Oraffare comehuono sil qualeguali téral- 
mente habbia deuiato dall’ufo de fcrittori di quefta di- 
fciplina, iquali per'il più Puedé (quando hanno uolu- 
to traggane de-Problemi Aritmegici) maifempre dotto 
uclame di attioni,e negotij humani l'hîno fatto (com'è 
di vendite compere, reftitutioni permute ; cambi ; in- 
terefii; deffalcationi ; leghedi moneté, di metalli ; peli; 
compagnie, e conperdita)eeuidagno, giothi, e fimili al 
ere infinite attioni, e operationi humane ( come'in detti 
Scrittorià pierio più iniiràmente fe vede ) ed'io folo 
habbia pofta Poperatione, dellerdignità Arimetichesche 
all'hora fiafolecito è difendermi , condirgli ;che io mi 
fon pofto. nell'animo di veramente infegnare la diftipli 
naidella parte maggiore della A rimetica(detta: Alge- 
brai) immicandoGlrantichi forittori, e qualche: node 
Motdetini; perche glicaltri che hanno tennto-quel nodo 
desto difopra di fimili effempijidi attioni humane, più 
toftohianno haupro deb pratico pche del frientifico;€ 
chiaramente im ogni difeiplina fimede rutt'hora infe- 
guiadila-Teotica è nomla praricà, penfandof che la ca- 
pacità dello intelletto humanb. debbia poi effere tal; 
chiggliperde:debbia (pofedendo la Teorica) venire?! 
l’uferdella prarivaje maggiormente nelle: difcipline Ma 
tegiatiché, perche uerfando elle (come:fì sà) nelle [pe- 
culationi;credere fi deue; cheibprofeffore fpeculatvo 
farà,e confeguencemente faperà mettere in “i que 
Da sti cIEntI, 
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(cientia ridutendola à gli arti pratici, e chitalè non fof 
fenon fiaffaichi intorniià.firnili difcipline ; chesgertà» 
rebbe il fuo tempo. Nonuò parimente reltat didirey 
che non fi fcandeleggiil lettore Sfe alcuni ne vedrà di 
quelti problemi del terzo libro,i quali da altro Auttore 
fiàno ftati poftitcome parimetità io confeffo effetàene À 
tmaggiormente di Diofinte altre uolteda me nomi- 
nato per Auttore di quelta difciplina molto intelligent 
te)perch'effendo (comefi sà ) quefte dimofttationima 
tematiche tali, che hanno principi) per fe immediati 
probabili, confeguetitmente bifogna ;the quello ché 
one dirò di quelli, altrime hibbia detto , è cofi fino 
per dirne i pofterr, © Tè noti intutto almeno in'parte “è \ 
denuero quelto; che l'ufo dell'operare è differente tra 
gli fcrittori; e fe l’opétar mio poi è buono, ò reo allo i- 
Neftò letrorie io Ibdafò giudicare, patendomi fin quì ne 
dui precedenti libri hauer dato tal faggio di me ; chefa 
cilmente lo potrà conofcere Però cellino icallunnia- 
tori,egli tudiofi diquefta difeiplina conanimo libero 
diogni:paffione giudichino;da gli effetti della uerità 
ito queto fatto: cheuerro alla: operatione. di quefti 
bellfimi Problema: Ricordandogli.antor queto che 
nonfi marauéglib'operaute, fe alcuna uolta. fifarannò 
le poGitioni dinerfesperche nel parlar di tanti,tal'hora fi 
potranno piu,tal'hora meno,e alcuna uolta.con nume+ 
"i cofiparlahdodi:potenze, fi. porrànno liorfole, hora 
iccompagnate,ne.diquelto all'hora:fe ne darà regola; 
Pèrche à me pare perquello sche fin qui neo derto , 
(uando di ciò hò parlato;che la pratica lo debba imfe= 
Snare ; e fe finolefTè ne problemi gravi ponere9gntmi 
Mima cagione delle fue operationi, nonfe né uerebbe 
Mauadomfide;itche forimamenterepugna alla natu 
EE 2 ra 
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‘ra mia ftudiofa della brevità; ma piu tofto'hò voluto 
citar le operationi dell’altrolibro. (come leggendo fi 


uedrà.) 
Problema: Z. 


Trouifi un numero che gionto con 40.faccia. 100. 

Ponghifi, che il numero,ilquale fi deue giongere a, 
40.fias1. 1 ,che gionto.-con.40,fa.1 + p.40,6 douercb: 
be effere.100.però.1.c p.4o.fara eguale 2.100, che leua 
to 40.da ciafcuna delle parti fihauera1 + eguale a 60, 
perche partito 60.peril numero delle i ne uiene 60, 
e 60.èla valuta del :,che-fù propofto. però 60.farail 
mumero,che gionto con. 40. fara 100, 


Problema 17. 


Faccifi div 80. due parti, che l'una fia. 20, più del- 
Paltra, 

Ponghifi chela minor parte fia: ® la maggiore fa 
fa.1® p.20,perche deue effere. 20. piu della minore, 


ed’ambedue infieme fardno. 2 © p.20, doverebbono cf 


fere 8o.però.2 + p. 20. faranno eguali à. 80, e levato 
20.aciafcuna delle parti, fihauera 2 &, eguale è. 60, 
che agguagliato il Tanto ualera 30, coli la minor par- 
re che fu pofta 1 & fara. 30. ela maggiore ; che fù po- 
fa & p.20.farà.so,le quali giore infieme fanno 80,0 
cofi fi vede,che la fua regola è cauaré zo.di 8oje lo re- 
{tante partir per mezzo, per trouare la minor parte. 

Faccifi d'i ® due parti, chel'una fia «ro. più del 
L'altra. 

Per la regola detta difopra,cauifi.ro.d'î è; refta ! 
L.m.10,i quale fi parta per mezzo, ne uiene + L» 
3, € quelta è la minor parte + E per trouarla maggioni 


TERZO. 417 
aldetto 3. &.m.5.fiaggionghi.ro, fat: & p.s.perl’al- 
ra parte,e quelta:è necceflarijfima (come fi uedra.) . , 

Diuidafi. ro, in due parti, che la maggiore fia. L, 
più della minore. 

Quefta è fimile alla paffita:però cauifi.1 + di. 10, 
reftao.met, g_ibquale fi parta per mezzo, nè uicne.s. 
mi pe quetta éla minor, parte.E pertrouare la mag 
gioreà elfo.s.m.i è figionghi. 1.1 fa.s.p.t e per 
sura parte: 


Problema 211/. 


duifian numero,che cauato di 10.refti 2. 
igluli ‘che tal numero fia. «il quale cauato di. 
oi atom. + e douerebbe far, 2.pero (ira eguale à 
3,che leuato il meno, fi hauera.r è, p.2. eguale 2. 10, il 
quale agguagliato;il Tanto.ualè.8,e.8.è il numero ad- 
dimandaro, che fi vede,che la fua regola è cauare.ì. di. 

10.€ lo reftante,ch'è 8.d il numero, che fi cerca. 

Trouifiunnumeto,che cauato'd'r« refti. 8: 
Perlar*gola dettà difopra,cabifi.8/dui + refta.r 1 

n.$,c quelto è il numero domandato. 


Problema 2221, 


Trouifi unnumero, che moltiplicato per. 8. fac= 
C18,3 di 
Ponghifi,che tal numero fia.! + ,ilquale moltiplica 
oper.$,fa.8 ce quefto è eguale à 3 2, il quale aggua 
Sliato:il Tanto uale.4;€ cofì fi uede che la fua regola è 
Partire 32.per 8,e l’auenimento, ch'è. 4, è il numero, 
che fi cerca. 
.Trouifiun: numero, che moltiplicato per. 6. fac- 
Ua.3 Pi 
\- 
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Perlaregola detta difopra,partafi.r 5 per.6, nè vie 
nei » , equeftoèilnumero,che ficerca,chie Moltipli 
cato per 6.far <. 


Problema. V. 


Trouifiunnumero,che partito per. 6. ne venga. 3. 

Ponghifi,che tal'nuumero fia.i che partito per.6, 
nè viene E: jé quefto è éguale 2.8; il quale agguaglia 
to:il Tanto uale. 48,e 48. è il numero, che ficerca, e 
uede,che la fila regola è moltiplicare. 6.con.8,€ il pro- 
gutto é il numero addimandato, AR 

Trouifi un numero,che partito per.1 +, nè uéghi.6. 

Per la regola detta-difopra moltiplichifi.1 + nia. 6, 
fa6 : e 6. èil numero addimandato. 


Problema» V I. 


Trouifi un. numero,che moltiplicato per.6,& al pro 
dutto gionto.8, faccia. 48. ind 

Poghifital numero effere.1 +; che moltiplicato pe! 
6,fa.6. |. eiqueftogionto. 8, fa. 6 :, p.9,€ quelto| 
eguale a.48.(che leuato. 8.da ciafcuna parte)refta.6 > 
eguale a.4go,che agguagliatosil'Fato.uale . 6 7 e que 
è il numero, che fi addomandae finede,che la fua reg® 
la è cauare l’.g.di.43,e lo reftantè partire per. 6. 


Problema Uli. 


Trouinfi doi numeri, che l'uno ffa. 2. più dell'altro, € 
aggionti infieme faccinò. 30. ‘'' i 

Péghifi che l’uno di detti numeri fia.1 el i 
» ‘p.2,the aggionti infieme fanho.3 1 p. 2. equerto 


edi i S 
eguale a.20,e leuato. 2.da ciafcuna parte, fi hero 
» CQU 
e 
bed 


ì 
è 
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<« eguale a.18..che agguagliato:il Tanto ualera 9, c pe 
rò il primo numero,che-fu pofto. 15 fara. 9, e l'altro è 
chefu pofto.1,3 p.2,farat1,chegionti infieme fanno 
20,che fimede; che la {ua regola è cauare. 2. di 20 ,selo 
reltante partire; per.metà , accioche nè uenga la minor 
parte, 


Problema VII 


Trouinfi due numeri, che fiano in proportione l'une 
all'altro come. 2.2.3, gionti infieme faccino, 25. 

Ponghifi che un di loro fîa.2.:, l’altro di neceffità fa 
rà.3 3, per hauerefra diloro proportione, come da 2. 
ì ;.aggionghinfiinfieme, fanno. 5°» , e quefto è egua- 
leà 25,che agguagliato : il Tanto ualerà 5. Però il pri- 
monumero,che fu pofto.: ® farà.10,e il fecondo , che 
fu pofto.3 1 farà.15.e auertifcafi, che fi potena pone- 
îe,che il primo fufle.1 el'altro farebbe ftato.1 1 a 
per effere nella proportione addimandata , mà fi fa per 
fuggire li rotti. E Ja (ua regola (fenza fare la pofitione ) 
è fommare li dui numeri della proportione, e per la 
fomma partire il numero propofto,e l'auenimento mol 
tiplicarlo per lidue numeri della proportione,e gli pro 
dutti faranno li dui numeri addimandati. 

Trouinfi dui numeriche fiano in proportione(come 
%2 3) & gionti infieme faccino.r +, p.5. 

Per la regola-detta difopra fomminfi li due numeri 
della propoitione,cioè.a.€ 3.fa 5.€ con effo.5, fi parta. 
\p.s.ne viene ; ® p.1, e quefto fi moltiplichi per.2,e 
Per.3.faf 1 p.a,ci è p. 3, &quefti fonoli duinume 
Uicercati, 

Problema IX. 
Trouinfi due numeri, che fiano in proportione ( co- 
EE 4 me 
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me:3.à 4, e che moltiplicato il minore per 5, eil mag. 
giore per.a.li prodottigionti infieme faccino.46. 
Ponghifi,che îl minore fia.3 + ;Paltro di neceffitàla 
rà.4' 3 ;per offeruate la proportione addimandata; pei 
moltiplichifi.3 ® per. eg per 2.fà.15' Be 8. dt 
aggionti infieme fanno.23 ®,, equefto teguale à. 4h. 
(che agguagliato:yil Tanto ualerà 2.e perche il mino- 
re fu poîto.3 3 ,farà.6,eil maggiore, che fu pofto.4 © 
farà 8. 


q20 


Problema X. 


Trouinfi dvi numeri, de quali il maggiore fia quat. 
tro nolte il minore , e che il maggiore fia. 21. piu, del 
minore, 

Ponghifi, che il minore fia r * ,c il maggiore 4 L, 
perche deue effere quattro uolte quanto è il minore,it 
fta uedere,fe il maggiore è 21. più del minore : peròà 
canare il minore del maggiore dè reftar 21, ma refta3 
, però farà eguale à 21, che agguagliato, il Tantova 
le 7,Il minore,che fù polto 1 + farà 7, e il maggiore, 
che fù pofto 4 ©, farà 28.La regola fua è cavare 1.de 
la proportion loro, c per lo reftante partire la loro dif 
renza. 


Problema X |. 


Diuidafi r00.in dne numeritali,che il terzo dell'uno, 

e il quinto dell'altro gionti infieme faccino 30. 1 

Ponghifi,che il fetondo fia 5 i (perfuggirli rotti 

il fuo quinto farà 13,, ilterzo dell'altro di necefsità 

rà gom.1 © (accioche la fomma del terzo dell'uno, € 

il quinto dell'altro fia 30,) e tutto il primo farà 90. 0 
30: 


MER ZO. 


3 3;egia fi è fodisfatto ad una delle conditioni, effen - 
dofi trovati dui numeri;chetil'rerzo dell'uno; e il'quinto 
dell'altro, giontiinfieme;fanno:30, l'uno è90,m.3 3,,€ 
el'altro; 1513 1efta hora;che la fomma loro fia 100,ma 
ègo.p.i2 e gdunque 90. pia;3 è eguale à 100, che le- 
vato gosà ciafcuna dellepatti; fihauerà a + eguale à 
10; (che agguagliato).il Tanto ualerà5. però. il primo 
iumero;che-fù pofto.90. mne farà 75, el'altro che 
fù pofto:sit, faràzg;ilterzo di:7; ch'è 25+gionto con 
ilquinto.di;2 5;ch'è 5+fa:30:(come fi addimanda. ) 


Problema X ZZ 


Troninfi dui numeriche l'uno fia 4. più dell'altro, e 
che il quadrato del maggiore fia 3 24più deliminore.. 

Intutte le propofte,che diranno trouar due numeri, 
che l'uno fia maggiore dell'altro. un dato numero , po- 
che faranno quelle, de quali. non fia meglio ponere il 
minore 1 +, meno la metà del datonumero (come nel 
procedere fi vedrà) e queto nafce perla terza di que- 
fto perche fe fi-ponerà;; che tuttidue linumeri , che fi 
cercano fiano 2 3; perfuggirtotti (per Ja regola di 
detta terza) ilminote farà 1? m. 2.cilmaggiore1 
p.a, refta che il quadrato del maggiore fia 12. più del 
minore, & il quadrato del minore è 1.3 m.4 * P.4,€ 
del maggiore è 1.3, pi 43 P- 4, che cauato il minore 
del maggiore ; refta 8 w;equeltoè eguale a 3.2, che 
agguagliato), ikTanto wale ‘4. però. il minore, «he fù 
pofto1 è m.2,farà 2, cil maggiore, che fù pofto 1, 
pi2,farà:6 che hanno le.conditioni che firicerca, e la 
fna regola è quefta 


Se fi haueranno, è trovare due numeri, che po 
ia 
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fia maggiore dell'altro un dato numero ; è che.li lore 
quadrati cauatol'uno dell'altro: vefti un determinato 
riumeropartàfi il cetminato numero peril doppio del 
«dato namettò pesdell'auenimentò fe nè caui lametàidel 
«datonomero se lo reftante farà il mumero minore ma 
auettifc'afi che fe(a partire;ilterminato numero peril 
‘doppio-delidato numero) l'auenimento: farà minore 
‘ella metà del dato numero,fi tratterà dell’impolfibile. 
Tiouinfi due numeri, chel'uno.fia.6. piùdell'altro e 
che-cauato il ‘quadrato’ detminore:del quadrato del 
maggiore refti.1 3. 
Perlaregola datanella paffata partafi. 1 + per. 1% 
doppio di.6 nè uiene +1 1 ,e di quefto fe nè caui 3. me 
» rà di+6, refta —L ti m. 3) equeftoèil minoreseil mag- 


12% tT--9 
12 


giorefarà! 3 ur pz. 


, Problaaia XHL 


Diuidafi.roo:in due parti;che il quarto del prigso lu 
‘peri il fefto del fecondo di.:18, ponti 
Poghifi cheibfecondofia. 651: pcheilfuofeftofarà. 
rt. *;;il quarto deliprimo di neceffita farà: +8. p.r- È, 
che cofilenatone.la feftà parte, telfecondo;refta 18,0 
tutto .il-primò farà,4 &. p.72vrefta;che ambidui gionti 
‘infieme;faccinno 100,;ma fanno.rò ;1 p.72;però que- 
‘fto è esuale'à00,che leuato.7è.à ciafcuna delle parti 
‘haueremo 10% -egualea?28,cheasguagliatozil Tanto 
udle-2.}.peròl primo, ch'era.g}1!pi73. farà.83 +, eil 
fecondo)che era.6”* farà r6.4;che-gionti infieme fan- 
nor00, & ilquarro del primo, ch'è 20, #-.'Cauatone. 3 
$,ch'è il fefto del fecondo;refta 18.(come fu:propofto.) 
Aucitendeli ch: fell. 18.fufè tato 25 ;ò più, fi faria 
tr att ato 


TERZO 4% 


ttattito dell'impoffibile ; perche!iriombifogna; che lar - 
parte maggiore:moltiplicata nebnumero dato; produb. 
chiunnamero eguale , è maggiore delnumero dadi- 
niderfì . 


Problema X IZZL. 
lLmzibii RESET DD 


)ì 3 IO Y DAI dla 7 

Trouifi un mumero; che capatone 90,6:30;li dui re». 
fantisil maggiore fia quattr@uolte il minore. 

Ponghifi,che il numero.da tronarfi:fia1i ‘&; che cde. 
vandofene goje!zo reftat, i m.go,er tim.30, CIÒ 
m.go.deue effere la parte:minore : però quattro molte: 
1; migo;chiè 4 1 13 60.dene effercegualealla par. 
temaggiore;ch'è ri è m:30,perd:@ *, 1n:3 60..0gua- 
leàèt ®,m. 30, che leuatoiilimeno:daognipante gion. 
gendo 36051 eg mM. 307€ ZTL mi 360, fibauerà: 
4 ® p.z0.eguale è e pi360;che:cauato 30.daogni 
parte, fi haverà 4 «eguale à 1 ® p.330, € CAUATO I ® 
daogni parte, fi hauerà 31 syegualeà 330, che aggua= 
gliato,il Tanto valerà 110,e 110.farà ilnumero, che fi 
ctreasché cauatone go, refta 20, e canatone 30, retta 
80, ch'è quattro volte: tanto: 3) quanto 204 (come. fi 
uuole | ) ali 10% 


Problema X V. 


Tionifi umnumero;che giontoli:1190; © 301e fim 
me fiancin proportione dupla . i hi 
‘Pongtifi, chetal numero fia n vw, che giontoli 903 
ezo.fa1 e p.igojen & p.30ostelta, che 1. & p.90: fia 
doppioà. tv, p.7o,ma.il-doppiod': ® p.393€3 L P* 


6o.peròè egualeà L &-ps90;che sgguagliaogibiane 





ter. 3 


a 


de — La 


ri 


Sta 


4 
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tordale 3.0; equeltoèilmimero, chiéficerca;chegione: 
toli90, e 30.:far120;:e:60y chel'unò è-doppioall’altre; 


(comefù.propolto. dioisanm è slcusoono 
Problema XVI. 


Trouifiun numero;che cauato di 20,e di 100.il mag 
gior reltantefia fei uolte: quanto ilminore pu | 


Ponghufi,cheital nurhero fia: j)che:canato di 20) 


Ri 
edi 100;reftizo.m ite room.1 74 jrelta, che100.m. 


1 fiaferuolte 20.m.1 !,mafeivolterzo: mi 4 è 
120.m.6 + però farà eguale 100. m. 1(4)) che cauato 
100;da ogni parte, fihauerà.s0.,m:6 + egualeàmit 4 
e-lcuatoilmet +, daogni parte, 6 hawerà sg egua- 
leà 20,che agguagliato;il Tantoudletà 4;e 4efarà il nu 
mero:cercato,che cauatordi 207€ di100, relta è6,€ 99, 
chel’uno;e:fciuolte:quanto l'altro; 


Problema XVI 


Trouinfi due numeri } chie cauato dl quadrato dell' 
eno del quadrato dell’alrroireti 6) 

Ponghifi l'uno di detti due numeri effere 1 $ d'altro! 
effere 1 ® piùun nuwero, che il fuo quadrato fia mi- 
noredi g,e fiat ‘ p.2, ilorquadrati faranno 1 3, €! 
 p.4, che cauato l'uno dell’alero, relta 4 Lp. 4,€qUe 
ftoè eguale è 6. che agguagliatosil Tanto walérà + pe- 
rò il primo numero, che. fi poftorm*; farà 4 p'etaltro; 
che fù pofto:rtp.3,farà 2.4 chedilloro quadiati fono 
7,064; chel'uno è 6. più dell'altro (come fi.ricer- 
ca). E ancora fipoteua ponere penil fecondori; ac 
compagnato con un numero;xche il fuga quadraro fol 

maggiore 
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maggiore di 6, maintakcafo bifogna; che una'dellé 
farti fia meno; ma'è meglio} cheil Tanto fi faccia mei 
no: però ponghifi, cheil fecondo fia 4.'m.1 è) cheil 
luo quadrato farà 1\a, m.8 + p.16, che canatone 13 
quadrato del primo : relta 16.,m. 8 © ‘eguale à 6,che le 
vato ilmeno;e 6: da ogni parte, fihauerà 8 * egnaleà 
iocheilTantowalerà 11, però il primofatà 1&ePal 
oz 7, perche fù pofto 4.m. 11, e ne nafce quefta 
tegola, 

Se fi haueranno à trovare dui numeri quadrati, che 
la differenzaloro fia'un dato numero: Piglif un nume- 
toquadrato, che fia maggiore), è minore del dato nu» 
mero,e fe fi piglia maggiore*;!fe ne.caui'il dato mime- 
ro, eloreftante fi parte peril doppio deklato di eflò nu 
mero quadrato, e l'auenimento; è ilatodel minor nu- 
mero quadrato cercato. Mafe.fipiglia minore; effo fi 
cuarà del dato numero, è lo reftante fi partirà ‘per il 
luo lato e l’auenimento farà it Jato del minor numero 


Quadrato cercato» i 


Problema X V22R 


Trowifi un nu. che. aggionto con 18,e cauato di 100 

fommase lo reftante fiano in proportione- tripla. 
Ponghifi,che.tal numero fiar 2;jche aggionto con 
18,e cauato di 100, far + p.18,t100smj 1/2 prefta 
hora, che ibmaggiore fia'triplo al minore jin quefto 
calo G può pigliar:quab fi voglia per la quantità mi- 
lore. Horfiat-ayp. 18;che.ilfao triplo è 3 è. pi53, 
tquelto è egualerà t00:m.1 è; yche lenatoilineno ye 
54. da ogni parte»; fi hanerà 4 Lx: eguale 46; che 
‘Eguagliato sil Tanto nale 4 1:13: queftoè il numoio 
cercato 
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cercato,chepiontoà18;fà 291, ecauato di 100,refta 
88.7;ch'è triplo à 294 (comefiuuole»:)-Ma auerti» 
fcafi, che fe il triplo di.18, fuffe tatdimiaggiore di 100, 
farebbe bifognato in tal calo pigliaze;100.m; 1.4, perla 
parte minore, ma nelle propofte fimili, per.non cade» 
re in fimile inconueniente fi piglia (&mpre da patto fo» 
Eratta per laminare ; suometli 


Problema XIX 


Trouifi un numero;che giontoli 20, € Cauatone 100, 

la fomma,e lo reftante fiano in proportion quadrupla. 
Ponghifi,chetal.numero fia 1: ; aggiontoli 30; fi 

i: UP 20,e cauatone 160, refta1 1 mi100; € quelto me 
no fi.piglia-per la!parte minore : però quatero;uolte i 
La 100;chiè.4 + m.goo.faràdeguale di Wypia0, che 

Icuato ilmeno fi haverà i +, pi9zo. eguale 14 Srche 
Jenator:+, da ogni parte,& agguagliato, il'Tanto va- 

lerà 140,€ 140, è il numero cercato}!che.giontoli 10, 

fa 160,€ cauatone 100,refta 40, che l'uno è quadruplo 

all’altro (come fi tuiolei Y non 


Problema XX >. 


Faccifi di vo.due patti ;. che di loro quadrariciuari 
riiuno dell'altro: selti Bz 9 1 sì dorib 
of. Nellamaggior parcé delle: propolte;déure fi deve fa 
-te di un numero due parti, del:ponerévertà meglio po 
«pere l'una eflère.la nietà:di.effo numeto più in el'al- 
trasl'altramerà meno + + ; però ‘ponghifi ; che l'una 
parte fias.p.1:3, ;l'alera farà 3. mot or, bi loro qua- 
sedrati artaono)r a, p.10 n) Piasgeoto mago» passar 





cuato l'uno dell'altro; reftazo i e queftoè eguale 
ari, che agguagliaros ibTatito.uale #, però Ta prima 
parte, chefù pofta $,p. 01!) farà 5'4 seol'altra?> che fù 
poftmsim. mio farà ‘4 Pene nalte la infrafcrintà ret 
gola. 05/9 SINONFoID SPNOIDII » 
Se unaquantità fi haverà è dividere in due parti tali 
che li loro quadrati cavatil'uno dell'altro : refti un ter 
minato numerosi (Partafi il'rerminato hutmero: per il 
doppio dellaquetneità pe Padenimeito fi'aggionghi; è 
cavi dellacmetà:della quantità ;elaformma,e lo teftante 
faranno fe due parti addimandaté, ava antreifcàfizche. fe 
itquadrato della quantità farà minore ‘del numero # 


tratterà dell’impofsibile 


Pirobltimà LX p Ja 


Dinidafi 200<in'duinimert; edipoifi dinîdi in due 
altri numeri , talche il maggiore della prima diuifione 
conil minore della feconda.; abbia proportion dupla, 
cil maggiore della feconda diuifione con il minore del 
la prima habbia:proportion tripla; 

Porighifî; che il'minore delta freondadinifione fi 2° 
" "a dunque il maggiore della prima farà > 1,;&#miî= 
nore della prima verrà‘ad icfitre 2001. & Leper- 
che il maggiore della feconda è tre volte quanto il mi 
nore della prima, però farà tre volte detto minore del- 
la primacioè 600, mi 6; réRa:che.il'con ponimentdi 
delli due humeti della fecorida' dipifiotte giontiitfieme 

iccino 200, mà farino600.m.5 ae quelto è eguale è. 
200,che lenato il meno, fihaverà'600. eguale è $ ! pi 
200,;che cauato ‘200, ad ambedue le parti, fihanerà 
4oo.egualeàs t, cheagguagliato: il ce 
Os 
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80, però.itminore della prima diuifione', che fù pofto 
5; farà 80, & il maggiore 120; & ilmaggiote delli 
fecondadiuilione, che fù pofto. 2, farà 160,& ilmi 
noie goychebaftano è quanto fil propofto ,. perch il 
maggiore della feconda diuifione è doppia al minor 
della prima, cilmaggiordella prima è triplo al minor 
della feconda, & ne nafce la feguente regola. 

i, Se fihauerà à diuidere na dato. numero in dui nume 
ri duc uolte intalmodo;che l'uno della prima diufio- 
ne conl'uno della feconda ; habbinò la proportion da- 
ta, e cofi lialtri due habbino fra diloro la proportion 
data, moltiplichifi le due proportioni date infieme , € 


per regola fe ne caua uno,e lo reftante fifalua , edella: 


maggior fi caui uno pertegola, e lo reftante fi diuida 
per il numero faluato,e l'aucnimento fi moltiplichi per 
il numero dato,& il produtto farà il minore della fecon 
da diuifione,che:facilmente li trouane poi l'altte ere, 


Problema X X 2 7. 


Faccifi di 20 due parti, che diana cauatone ilquar 
to più 2. facciatauto quanto è l'altra!aggiontoli il quin 
tomen:s. 

Ponghifi che una di dette partifiat 1-p.nost'altra 
fard ro.m.t +, il quarto della primaè +8 pit, che 
giontoli.2. fa 7.1 p.4j;che fi falui, Hquintò di ro, 
i, tam, che cauatonessretamigzim 54, 
chegiontoà ro.m. 1: fa .m.t4%5.;Horvfi cavi! 

U Pif itrbato d'1 + p.so,retas:è più. e jcli'èegua 
leà 7.m.1 4. + chelcuato il meno & il nuinornume- 
ro,fihauera 1 33 vu egualeà 11, cheagguagliato, il 
Tanto ualerà 1-3 però il primo farà 10 15, & il fecondo 
9vri - Problema 





TERZO. 
Problema X X 171. 


Trouiafitre numeri, che il primo fia in proportione 
llecédo(com'è, 2,à.3)il fecondo alterzo (com'è 2.à,1) 
&il primo moltiplicato per 2,il fecondo per 3,& il ter 
20 per 4,e gli produtti giontiinfieme faccino 38, ’ù 

Ponghifi,ch'il primo fia :_t,,& il fecondo 3  , acciò 
te habbiano la proporti6 propofta,ilterzo farà 11.1, 
pereffere.in,proportion col fecédo (come 1.à,2)E mol 
tiglicato.il primo, per-2.fà 4;;,il fecondo per 3. fa9gL; 
Kilterzo per 4,fa 6 {che gionti infieme fanno 19! ,€ 
quello è eguale à 3 8;che agguagliato,, il Tanto uale 2, 
però ilprimo numero, che fù pofto a + farà 4, il fecon- 
His fupofto 3! farà 6,&ilterzo,che fù pofto1 1 £ 
MILICI PRE I 


Problema: XX 2211. 


Trouili una Radice, che fia tal parte di 12, qual'è R.. 
Q.240.di 18. iù i 

Ponghifi,cheilnumero.,che'fi cerca fia.r ! ,efihà 
iuattro quantità proportionali 12,c6 1‘, &18.c0R. 
0240,relta da prouare,che tato faccia 12,uia R.q.240, 
quito 1! via1 8, che uno fa R.9.34560,el'altro,: A 
però. 181 fono egualià R.q.345 60,che agguagliato Jil 
Tanto vale R.g.106,,3,€ quefto è il num.che ficerca. 


Problema X X V. 


- 


Trouifi un numero, che cauatone il terzo , e di quel- 
0,che refta,cauatone il quarto,e di quello, che refta,ca 
“atone il feto, refti.130. 

Ponghifi, che tal num. fia 1 ® chie cauatone il terzo, 

9 FF ch'è 
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relta > e di quefto canatone il quarto,ch'è 


1 3 ae? ì 
eftit + ,c di quefto camatone il feto, ch'è 7i Ure 


5 1, ,e quefto'è egualeà r40, che agguagliato , il 
anto 


Problema X XV 7. 


Diuidafi 200.in due numeri tre nolte, talche il mag: 
“giore della prima diuifione'fia triplo al minore della fe- 
conda, € che.il maggiore della fecoda diuifione fia dop 
pio al maggiore della terza, &'il maggiore della terzz 
fia quatero uolte il minore della prima. 

Ponghifi che il minore delià terzà'fia.î + il maggio 
re della feconda diviffone farà. 2&,, accioche fia dop- 
pio, e il minore della feconda farà il reftante fino. 200. 
cioè 200.m.2!,, e percheil maggioredella prima è tre 
uolte quanto il minore della feconda, conuien, che fia 
tre uolte. 200. m. 21 cioè 600.m. 62, € per trovare 
quito è il minore della prima, cauifi.6 00.m.6 di. 200, 
relta. 6." rn. 400, È perche il maggior dellaterza€ 
quattro nolte quantò.il minor dellà'prima Però farà. 
24 m. ,600,refta cheli dui dellaterza gioniti infieme 
faccino, 200,che il minore è'T +, il maggiore.24 " 
1 600,che gionti infiemé finho2/5*'m.r600,e quelto 
è eguale à.200,che levato il meno, fitiauerà. ass ©g1 
le à 1800,che agguagliato,il Tanto valerà 72, € 72. fa- 
rà il minore della terza che fù pòfto. n», e il maggiore 
farà loreftante fino è 200. cioè. 128. Il maggiore della 
feconda,che fù pofto.1i  farà.144,6 ilminore:s 6. È! . 
minor della prima farà,32,€ il'imaegiore:168; che han- 
nole conditioni propofte. | 


Pioblewi 
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Problema’ X XV IL 


. Trouirifi duinumeri , che il primo pigliando dal fe- 
condo 30»diuenghidoppio allo.reftante del fecondo À 
cd'il fecondo pigliando dal primo. 59. diuenghi triplo 
dello setante del primox.; - pi-itoli Fari 

Ponghifi,che.il fecondo fi.1.+, p.30, accioche dan- 
do 30.al primo,li refti 1, eil primo hauuto che haue 
rà 30.dal fecondo, bauerà 2,» per hauere.il doppio del 
loretante delfecondp, e auanti che riccua.30. dal fecò 
do, farà 21, m.z0,refta che il fecondo pigliando.s0.dal 
pimo babbiatrerranti dello reMtante del primo , ma il 
primo dando so.al fecondo, rimane 2, muto, & il fe- 
condediuienc13, p.So,teftache. ra, p.80. fiatre uol- 
16.21,0.80, fi che;pigliato tre uolte.2.1-m:80, fa 6.i, m. 
ago,eguale à 1 p.$o.che.leuato;il meno,e i, à:ciafcu- 
vadelle parti, fi hauera 5,3, eguale è 320, che aggua- 
gliàto,il Tanto ualera.64.Pero il fecondo,che fu pofto 
Lp. 30.farà 9 4.E il primo, chefù pofto 2! m. 30. 
farà 98, | 

Problema. XXV LIL 


Trouinfi tre numeri , che il primo co’ fecondo fia 
20, ilfecondo col reizo fia 30, & il terzo co'l primo 
f11.40, 

Ponghifi che tutti tre li numeri infieme fiano.1 5, 
effendo il primo;e fecondo 20,il terzo farà 11, m. 30, & 
effendo.il fecondojeterzo.30,il primo farà 1 ‘,m. 30,8 
effendoil primo, & terzo. g0,il fecondo farà 1! m.40, re 
ta chetutti tre infieme faccino 1!,,mà elli fanno 3 t » 
m.90, però 3 ' ‘m.go.fondegualià.1 1, che leuaroil 
meno, & 1,1, da ogni parte fi hauera 21, eguale 190, 
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. Bi Or) IC x . È 
cheil Tanto ualerà 45.però il primo, che erà ri m.;0 


farà 15, il fecondo ch'era 1! m. go. farà 5, & ilterd 


“€h'era1 sm. 20, farà 25. Mà uolendofioperare alti. 
‘ mente Ponghifi che'il primo fia 1 il fecondo farà 101 
“mit &ilterzofarà 10. pit ;accioche infieme cole. 

condo fia,30,& il primo,e terzo faranniò è È p.iose de. 
nono effére:40. però 2 > piio.forio egtiali d'4o.che ag» 

guagliato;il Tanto ualerà 1 5.petò il primo ; che fù po» 
ft01, farà 15.il fecondo chè fù pofto 20/m.1 + farà 5 


il terzo, che'fà poto ro.p.t® farà + 5<E dè fili pròpò- 


i ftenenafce la feguente regola. 
Se faranno Tre numeri) de quidliil'primocol fecori 
do'debbia fare-uh dato numero) & cofî ilfecondo col 
terzo, & il terzo cò'T primo. Somminfi infiemelitredi 
‘ti numeri, e la fomma fi partà perdui; cioè per uno me- 
no dellinumeti , &dell'aitttimento fe necauinò li tre 
"dati nometi, che li tre téRanti faranno li trè fumeri che 


ì r] 


Bcertano:: 


Problem ‘XIX FX: 


Trowinfi tre numeri ; chie il'ptimò'fta il terzo ditutti 
tre,il fecondo fiail fefto dityttitre, e cheiil primo mol- 
tiplicato per 4, il fecondo per 6, é'il'terzò pera, li pro- 

‘duttidel primojeterzo fiano pari àl quadrato del pro» 
dutto del fecondo per.6. 

Ponghifi,che il primo fia 1 i je perch'è il terzo ditut 
ti tre, dunque effi totti faranno 3 +; checavatone il pi 
mo, refta a ' è tanto èil fecondo, e terzo.il fecondo fa 
rà; C,pereflere il feto di tuttitre, il tèrzo di necefità 
fara 11 3 ,il produtto'dél primo per.ig. è 434; il produ 
to del terzo per 2:63! che gionti infieme fanno ®, ;£ 
il produtto del fecondo per. 6.è34, il fuoquadratoS, 

o gs 
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gr ,equeftoè egualeà 7.1 che fchifato,fihauerà 9 
eguale à 7.cheagguagliato , il Tanto ualerà 3, etanto 
srailprimo;il fecondo -j;& ilterzo1 7. | 


Problema X XX. 


Trouinfi quattro numeri tali,che il primo, fecondo, 
eterzo faccino 20,Il fecSdo, terzo,e quarto faccino.224 
lterzo;quarto,e primo faccino 2/4.Il quarto, primo,e 
fecondo faccino.27. sauro 

Ponghifi,che tutti quattro li numeri infieme fiano. 
1 fe adunque d'1 fi cavarannoli primi tre,che erano 
so.rimarrà 1 + m.20.peril quarto, Et per lamedefima 
ragione il primo fara.t t m.22,il fecondo 1 dpm.24,& il 
terzo 1 * me27; refta che tutti quattro infieme fiano « 
1! ,ma eMi fono. 4 m.93-però. 1 LÈ eguale à 41:93, 
che agguagliato;il Tanto vale 3r.però penna fi 
polto.1! m.==.farà.9 il fecondo,che fù" 10.24, farà 
rl terzo, che fù 1 3,,m« 27, farà 4, il quarto ,chefà 
11 m.20farà,.t!, 0% 


Problema X X X È. 


Trouinfitre numeri,che il primo, e fec6do fiano 20. 
più del rerzo;IHecondo;e terzo fiano 30.più del priito, 
cilterzo e primo fiano:go:più del fecondo . 

Ponghifiche tutti treli numeri infieme fiano at, € 
perche il primove-fecondo fuperanoil terzo di.20.però: 
di »-+bifogna fare due: parti tali che l'una fia 20: più 
dell’altra,che pera feconda di quefto,l’una farà 1 pe 
ro,el'altra rt m.10; pero diremo il terzo.numero effe=. 
tei c,m.10,e glialtri due cioèil primo,e fecondo 13 
p.'0,c fodisfannocalli prima cGditione,che il primo,e fe, 
codo fono;20; piùdelterzo.e perla e - ma gita 

Î 3 i 
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il primo farà 1 1, m.15,e il fecondo e/m.20.Horre: 
fta,che tutti tre infieme fiano: 2 è, (come fù pofto) ma 
fono 3 1 m. 45, però 3 «,m. 45. fonoegualià 2 +; 
che agguagliato , il Tanto ualerà 45,0 però il primo, 
ch'era 1 + m.15, farà z0. Ilfecondo, ch'era: + m 
20, farà 25;cilterzo, ch'era 1 + m. 10, farà 35. vero 
ponghifi,che il primo,e fecondo fiano 1 +, eilterzoîi 
ràr ® m.20;acciocheil primo, e’? fecondo fiano 20. 
più del terzo, etuttitreinfieme faranno 2 +, m. 20,6 
pertronare il primojcauifi zo.dituttitre:reftaz cm 
sojdicuilametàè 1 *m.25,equefto faràil primo, & 
effendoilprimo 1: » m.25,cilterzor «im.20.ambi 
dui faranno 2 +, m.45,& effendotuttitre 2 i m.20. 
cavato il primo,e terzo dituttitre: refta 125. perilfe- 
condo, Hor refta,che il primo, e terzo fiano 40 più del 
fecorido, mailprimo, eterzo fono è + m. 45, efono 
eguali al fecondo,ch'è 25,con 40 più, che fa 65,it quale 
agguagliato,it l'antouales.5, cilprimo,ch'era 1 e 
aj,farà zo,cilterzoch'era: *,m.20farà 35+ 


Problema X X X 2L 


Faccifi di so.due parti, che dell'una catratone ilter- 
20,e dell'altra il quarto, li reltanti fano eguali. 
> Ponghifij che l'una fia 3 (* che cauandofene il ter- 
zo,reftarà 3 +, e quefto conviene,chefialiZ dell'altra 
parte;dunque eflafàrà 2.3 +, refta; che ambedne le 
parti infame fiano so.ma effe fono 53% però 5 } È 
è eguale à 50;cheagguagliato ; il Tanto uale 8 1-4 pero 
Ia prima parte,che fù pofta3 è, farà .6-, clafecon 
da, chefù pofta 3 +», farà 23 +2. cuero ponghi!, 
chela prima parte fia r a, l’altrà farà so.mir&, "A 


end 
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dii ficauaràilterzo,reltarà $ sedi so.m.1t cana 
til quartoreftarà 373.m.3 3; e percheli reftanti de 
vonoeffere pariperò + * farà egualcà 37 +.m-4 Li 
che leuato il meno, & agguagliato ; il Tanto ualerà 26 
3, colila prima parte: che fù poîta 1.1 farà 26177; 
el'altra farà 23--2, e ne nafcequefta regola. jo 

Se fihauerà,à dividere un'dato numeroin due parti 
intal modo,che'diuna:cauatone una data parte; e dell' 
altra un’altra data parte: glireftantifiano pari. Aggion 
shifiledue date partiinfieme e per regola ficauino di 
neloreftante fi falui . Poicauifi del:dato numero una 
delle parti datee quello;che refta fi.parta per il nume+ 
roferbato , che l'auenimento farà una delle: parti ad+ 
domandate, 

Faccifi d'1* p.6.duc tal parti; che dell'una cauatone 
ilmezzo,e dell'altra il terzo li reftanti fiano eguali. 

Per la-regola fopradetta fe li aggiorigeraridfieme +. 
ti fara 3, ilqual fi caui di s.relta 1 1, e queftofifalua; 
poi cauifi d’1 3; p.6.la meta, oucro.la terza parte( che 
Don importa )refta 11%, p. 3; e quefto fi parta per1 iz 
(ferbato difopra)né viene ® & p.2.#;e tanto farà una 
parte,e l'altra (ara + + pi3É, chefanno quantofi pro» 
pone, 


Problema XX XZ11. 


Trouinfi due numeri quadrati; che il lato dell'uno 
fia.2.più del lato dell'altro ,è che cauato l'uno dell'al- 
tro relti ro, 

Ponghifi,che il lato dell'uno fiar®,, eil lato dell'al- 
trofara,1 * p:2,il quadrato del primo,fara 1, eil qua 


drato del fecondo fara 1 ® p.4t+p.4, che cauato il mi- 
FF 4 nore 
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nore del ma ggiore j refta 4 ty pi 4,equeftoteguò 
leàt. che agguagliatoil Tanto uale 1 4;peròl'uno, 
che fù pofto 1 + farà 11, el'altro, che fupofto1® 
p.2.farà3 1, clinumetiquadrati faranno 2 i; €12 
+ s clteilloroecceffo,è 10-((comefipropofe.) e la ua 
regola è quefta, pills 

Se fihaueranno-àtrovare-due:numeti; che vnofia 
maggiore dell'altro un dato numero, é la differenza del 
li loro quadratidia un terminato numero. Cauifi il qua 
drato del dato numero del-terminato namero(che non 
fi potendo fitratta dell’impofsibile)e lo reftante fi par» 
ta peril doppio: del dato numero, ce l’anenimento firà 
uno dellinumeri cercati. 


Problema XX XI11. 


Trouifitre numeriin tal modo, che due di efsi fiano 


paritra di loro, eli dui eguali infieme.c6utrerzo dell'àl 
tro, & dui più fiano doppij allo reftante del terzo, e fe 
à-no delli dui pari fi giongerà 4. delli altri dui,la fom- 
mafiali+ dello reftante delli altri dui. 

cPonghifi,che ilnumero non pari fia 3 +, ;;dando al- 
li altri, dui il terzo più 2, glireftarà a ?, m.2, e tantofa- 
rà ciafcuno delli dui pari (hauuto che haueranno! 
p. 2. dall'altro) però fra tutti due faranno 4 ? m. 4, 
checavatone 1 © p. 2, hauutadalterzo, refta 3 & 
m.6,:e tanto faranno li duinumeri paràj. è ciafcuno 
di loro uerrà adeffere:rt 1 &,m. 3. però gionto uno 
delli pari col terzo , tarà 4 1 « m. 3, che.cauatone 
4 per darlo all’altro , reftatà 41 è m.7,el'altrofa 


Fà:13 & p.?, equefto deue effereli è digli (,m. ” 
Toy i n 





ma lifdi4gii m.7. fono24 1, .m.2!8 però quelto 
farà eguale à 1/24 por. che: lcuàto il meno, eri.& 
per parte fihauerà +5 +, eguale è 3 +, che agguaglia- 
to:il Tantouale 12 + però il numeio non pari; che fù 
polto 3 farà 38; e ciafcuno delli pari,ch'era1 14 
m. 3, farà 16, che lidui pari infieme conilterzo. Pe 2 
dell'altro,ch'è14 3 fanno 46+, ch'è doppio à 23 }, 
reftante del non pari,c(cavato 4» della fomma del non 
pari gionto con uno delli pari, qual fomma è 5 4. relta 
So, ceffo 4: gionto al:pari,che refta;fa 20, ch'è li +del 
so. (come fi défidera. )) " 


Problema» XXX V. 


Trouifi\quattro numeri i che il compofto del pri» 
mo fecondo, e.terzo avanzi il quarto di 20, cilcom- 
polto del fecondo, terzo, equarto, auanzi il primo 
di30, eil compofto del terzo, quarto, e primo, auan= 
“il fecondo di 40, c ileompofto del quarto, primo , e 
lecondo avanzi il terzo di 50. i 

Ponghifi, che tutti quattro li numeri infieme fiano 
® L; e percheilcompolto dellitre primi auanzano.il 
Quarto di 20;bifogna fare di 2 !, due parti, che l'una fia 
so. più dell’altra : però per la terza di quefto l'una farà 
1 L puo,el'altrar + m.to, però ilquarto farà 1 + m. 
10, e gli altritre1 + p. 10, e perla medefimaragione 
ll primo farà 13m.15)ilfecondo 1%, mi 20,eilterzo 
ti m. var De quattro infieme fono ae m. 70), 

cuono ad eflere 2. però 4! m,70. - 
là 23, che levato a -" ruga 
laueràz >» eguale è hc'ag dito; il Tan 

eguale è 70, che agguagliato , il Tanto 

nale. 
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“uale:3 $scofiil primo, ch'era è um.15.farà 20;ilfecon 
do 15,ilterzo 10,e il quarto 255 c'la'fua regola èla fe- 
guente,cioè.Sommare tutti quattro li numeri, e la fom 
ma partire per 4, e dell’aucnimento cauarne la metà 
delli numeriaduno aduno, eli quattro reftanti faran» 
noli quattro numeri,che fi cercano. 


Problema X XXV Z. 


Far di 200.tre parti tali,che la prima; e feconda fia- 
no due uolte quanto laterza ela feconda, e terza quat 
tro uolte quanto la prima. 

Ponghifi, che ilterzo fia rg) lafrima,c feconda, 
che fono tre uolte quanto lo terza faranno 3 &, però 
tutte tre faranno 4 +, & hanno adeffere 200, e col 4 
tufono.egualrà 200; che il Tanto ualerà so, elaterza 
che fù polta 1? farà so;lealtre due faranno 150, € 
per trouarle (eparatamente»ponghifi.; chela prima fia 
t.t,lealtre due che fono quattro uclte quanto la pri 
ma, faranno 4 « ,che aggionteinfieme tutte ere faran- 
no 5: e douerebbono effere zoo:però. 5. fono egua 
liè200,e il Tanto ualerà 40: pero la prima farà 40,12 
terza 50,cla fecondalo reltante fino in 200.cioè 110. 


Problema XXXVIL 


Trouifitre numeri tali, che il primo auanzi il fecon- 
do delterzo,c ilterzo auanzi di ro. laterza parte del (e 
condo; e il fecondo auanziiltetzo delli terza parte del 
primo. 

Ponghifi cheilfecondofia 3; &, (per fuggir rotti )il 
terzo farà 1 +, p.10,accioche fia la teiza parte del sur 

o 
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do p.to. refta, che il fecondo avanzi il terzo della terza 
parte del primo, mail fecondo avanza il terzo diz L 
m.1o.cquefto conviene , che fia la terza parte del pri- 
mo,adunque il primo farà 6 1, m.30,refta che il primo 
avanzi il fecondo dellaterza parte del terzo, ma il pri- 
mo avanza il fecondodi 3 ®, m.30;e quefto deue efle- 
relaterza parte del terzo;adunque il terzo farà 9 | m. 
90, ma prima fi era tronato effcre: 1 * p.10. però.9g ® 
m.90.faranno egualià 1 > p.10, che agguagliato , il 
Tanto valerà 12 £ jeil terzo, che fù pofto 1 UPp.I9, 
farà 22 1 ilfecondo,che tu pofto 3 3, farà 37 i, € il 
primo ch'era 6 & m. 30. farà 45; e fanno quanto fi-è 
propofto . 


Problema “X XXWVIIL 


Trouifi due numeri quadrati che aggionti infieme 
la fomma fia quadrata. 

Piglifun numero quadratoà beneplacito ( ponia- 
mo 9.) Hortrouifi due numeri quadrati, che cauato 
l'uno dell'altro relti 9. Ponghifi che l’uno fia (come fi 
voglia)pur che wi fia una potenza accompagnata con 
tanti, e numero, cioè che it lato di tal quadrato nafchi 
da un tanto più un numero, che il'fuo quadrato fia me» 
nodig.e fia 1 +, p.2,chefarà il quadrato 1.2; Laltro.1 
2 p.4 ® pigiche cauato l'uno dell'altro refta4 ®, P.4 
e quefto è eguale à 9, che agguagliato il Tanto vale I 
è; il fno quadrato è 12, e quefto è uno dellinumeri 
iddimandati je l'altro è 9, ilquale aggionto con 1734 
fanno 10 -$, ch'è num. quadrato, chel fuolato è 3.7 
ma uolé do li dui numeri quadrati fenza rotti, fi moltipli 
cano p. 16, chauerà 25,€ 144, che aggiGti infieme fan 


no 69.ch’è quadrato.E coli ne nafce la feguéte dt 
£ 
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Se fihaueranno à trouare dui numeri quadrati che 
giori infieme faccino quadrato. Piglifi dui numeri qua 
drati differentifra:laro, cioè che non fiano pari, e il 
minore fi caui del maggiore; cloreftante:fiparta per 
il doppio del lato del minore, eil quadrato dell’aueni 
mento farà uno dellinumeri quadrati , che fi cerca- 
no, eil maggiore delli dui prefi farà l’alero (come per 
effempio, Piglifi 4,636, che cauato l'uno dell'altro, 
refta 32. e quefto partito per 4: doppio di 2, lato del 4 
ne viene 8, il fuo quadrato è 64,6 quelto è uno dellinu 
meri addimandati,e 3 6.è l’altro, che gionti infieme fan 
no 100.numero quadrato. 


Problema. X XXIX. 


Trowifiduinumeri quadrati, che lafommaloro fia 
numero quadrato. i 


Perla regola fopradetta fitrouino dui numeri qua- 
drati,che la fomma fia numero quadrato, e fiano li dui 
medefimi fopradetti per menfaftidio,cioè 64,0 3 6,che 
gionti infieme fanno 100, poi fi trowino dui numeri 
quadrati che cauati l'uno dell'alto; refti100;che polo; 
che l'uno fiar 3, e l'altio ri, peto sp. 25. cauato 
l'uno dell'altro, retaro Up.25, eguale è. 100, che 


agguagliato., il Tanto uale.7.1, il fuo quadrato © 
567, equefto è l'alero numero quadrato, che gionto 
con 36, © 64. far564, ch'è numeroquadrato,cheil 
fuo latoè 124; e con quefta regola fe ne potranno 
trouate infiniti. : 


Problema 


Problema X L., 


Trouifi dui numeri,che:la loro fomma fia num.qua- 
drato e cauaro l'uno dell’altro,reftinumero quadfato'. 

Ponghifi,che efsi dui numeri infieme fianoi® 2 'p.'6 
L p+9; ch'è quadrato souero altro compofto3'che fia 
quadrato;ma ui fia » 2 «Hora ponghifi} ché uno di 
quefti due numeri fiat 3, el'altrofarà 1 + p.6t più, 
che gioti'infieme fanno 3 p.6 © pr9,ch'è quadrato, 
e cauato.l'uno dell'altro, refta 6! p:9,e quefto èegua 
le à quale fi fia quadrato ( pur che fia maggiore di 9 ) 
Dato dunque chefia3 6. Il Tanto valerà 43,61 è ua- 
lerà 10}, equeftoè uno delli dui numeri addiman- 
dati,l'altroyche fùlpofto +5; p.6& (p:9, farà 46% che 
cauato l'uno dell'altro;relta 3 65c gionti infieme fanno 


567 che puriè quadrato. 


Problema X L ?, 


Trovifitrenumeri, che ilprimo'dando al fecondo 
la terza parte di fe Reffo,& il fecondo dando alterzoil 
Îbo quarto, & il terzo dando‘al primo il fuo quinto,che 
all'hor'poi tutte tre le fommetfiano eguali . 

Ponghifi che il primo fia 3 ®, perfuggir rotti; cil 
fecondo fia un numero è beneplacito(che nò importa) 
ma ponghifitale,che habbia quarto, per fuggir rotti, e 
fia 8, che dandovil fuo quarto al terzo gli reftarà 6, 
© pigliando il fuo terzo dal primo, ch'è i 2 i haue- 
TI ® p.é.refta,cheil primo dato, e riceuuto fia 1 
— p-6, ma dato che haueràil fuo terzo, gliretarà 2 3, 
che cauato d'i.! p.6,telta im. 1 L,ctanto bifogna, 


che 
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e tanto bifogna, che riceua dal terzo,accioche dato, e 
riceuuto, habbia 1 è, p. 6; ‘riceuendo dal terzo 6, 
m.i cr, eflendo la quinta parte : effo terzo farà 30. 
mf tu Conmertà ancora; che sil.terzoidando la (ua 
«quintaparte;ch'è 61m. at» Jeticeuchdo del fecondo 
dl {ue quarto)ch'è-2)che dato, e:tiécuuto farà 26: m. 4 
raal donerebbe efleren e; pb. Però 26:m.4. 1, èegua 
leài L.ip.6,chicagguagliato,il Tanto walerà 45€ per- 
che nelponere itermini il primo fù g fara 112; ille 
condo:8,perchenon'muta conditionte gibterzo; oca 
eg. 5 it farà +0,c fodisfanno;alla! piopalta. st: 


Problema XE LL : 


*Trouifiquattoo numorttali;chedl primo diaial{(ecs- 
dol fua sàrza parte, e il fedodo div al terzo il [no quar 
to,c il terzo dia al quarto il fuoquinto;eilquanto dia al 
primo il {uo fefto,e dato, e rieuuto, che hauerino que 
fte parti diuenghinio poeguali i. 

Ponghifi,che il primo fia 3 & , per fuggir rotti, eil 
fecon do:fiaun iumero;chetiabbia quarto e fia 12}adi 
que al.{econdo dando il fuoquario »sgli reftarà g, Scsi» 
ceuendo. dal prima il: fuo terzojhawera!i sè pi ge ca 
bifognerà,che il fecondo;chereftà 2 uyricena dal quar 
to9.m.t -* ,perhauere 1 & pegjerricevendo dalquar 
t0.9.m.1 “u;ch'Èda fuafefta parrereffo quarto farà 54 
Mm.6 1, che dandofafua feta: parteal primo glirelta» 
Fà:45+m;5jt,, e perhanerea. è, p.gbifogna , che ri» 
coua'dalcerzo.6 sm. 36, equefto:è il quinto del ter- 
ro:adunque tuttoilterze farà 3013, m..180,edando i 
fuoquinto al quarto,glireMtarà 2g, tm: 144j0 FICCUEN 
dodal fecondoil fuoquarto ch'è 3. hauerà 24 L 

145, 


TERZO. 


14,equefto deueeffercegualeà 1 L P.9, che aggua- 
gliato,il Tanto ualerà 13, cil primo , che fù pofto 3 
* farà 45S, ilfecondo12,ilterzo5f7, & il quarto 
242 per fodisfareà quanto fiè propofto ma per fug- 
girli rotti, leuifi il denominatore: allirotti moltiplican. 
doefsi numeri per23,e.cofi il primorfarà 350,11 fecone 


do 276,ilterzo 3 60,e il quarto 342 
Problema X L 11. 


Faccifî di 1» due'parti tali che gi6to all'una la quar 
ta parte dell'altra la fomma fia 6. 

Ponghifi;chel'una parte fiag è; l'altra farà12.m, 
4», ericeuendola quarta partesdall’altra ch'è. & 
farà 12.13 &,; equeftorè égualeà 6, che agguagliato, 
il Tanto ale: peròl’unà parte, che fù polta:4 è farà 
$,c l'altra farà 4,€ ne nafce la feguente regola. 

Se fihauerà à dividere un numeroin due partitali, 
chela parte data dell'unzsaggionta all'altra faccia un 
dato numeto . Leuifi uno per regola della parte data, 
cloreftante fi falui ; è delnumero da diuiderfi.fi levi il 
numero dato,e loreftante fi parta peril nutherofalua- 
to,e l’auenimento fimoltiplichi perla parte data, che 
il produtto farà unà delle parti, che fi cercano.E per ef 
fempio. Hauendofi à fare di1100, due parti tali , che il 
quarto dell'una gionto con l’altra faccia 40. Cavifi 40. 
di 100, refta 60,equeftofi parta per 3.cioè per :.meno 
della parte data ;ch'èif'quarro ne viene 10,e quello ft 
moltiplichi per 4. cioè:per la parte data;fa 80, € 80 è 
l'una delle parti, e l'altra farà 20, cioè lo reftante fino à 

100,12 fela parte data foffe 1 + fi moltiplicheria 60, 
per 2, cil produtto fi partircbbe per 3. i i 
Problema 
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Problema X LZ1ZI, 


Trouifi quattro numeri tali, che itprimo.riceuendo 
laterza parte ditutti cre:gli altri infieme, &'il {fecondo 
pigliando il quarto.ditutti tre gli aleriinfieme &ilter 
zo pigliando il quinto di tuttitre gli altriiafieme, eil 
quarto pigliando il felto di tuttitre gli altri infieme, ehi 
fiano tutti eguali. 

Ponghifi che il primo fiat + gli altri tre un numero 
(come fiuoglia). ma che habbia terzo) per foggir rotti, 
c fia 12. Se adunque;il primo piglia:da ghi'aleri crei 
ilfuo terzo,ch'è 4. hauerà 1 wp.4; e tutti quattro infie 
me faranno £ +, p.12, e per trouareil fecondo,faccifi 
dir psta.due parti, che l'ina ricenendo dall'altra il 
quarto faccia & p:14; accioche.fia pari ( hauuto che 
habbiailterzo dagli.alerî tte ))e per da regola derta di 
fopra nel problema 43. Cauifit to p.4a dr p.13,"0 
fa 8, e quefto fi parta per:z:.cioè perun menodella 
parte,ch'è il quarto,ne viene; equefto fi moltipli» 
chiper4;faioz; il quale ficanid'i ig p.rz,refta1 & 
p.14, equetto.farèil fecondo; Hrerzoritrouato con la 
medefimaregola,farà 1 & pia, tilquarro 1 s p.r 7:10 
fta che tuttiquattro infieme fiano1 *- p. 12) macelli fo- 
no 4 p.5 +7, dunque quelto è eguale à 11 p.12, 
che agguagliato il Tanto valerà 9g-2$;e 24 ifaràilpni- 
mo;che tù pofto1 il fecondo ch'era nt pit 4 fa14 
15. Ilterzo 124, cil quarto +24; e perche cueti li 
numeri in quefta proportione faranno il medefimo ef- 

ferto. però per fuggir il rotto, leuifi l'efimoà ciafcuno, 
cheilprimo farà 94, il fecondo 154, il terzo 184, © 
Quarto 202, 

Problems 


T,.ER.ZO:. 


Problema. X LV. 


Trouifitre numeri,che il primo dia al fecondo la fua 
terza parte, il fecondoidia al rerzo la fua quarta parte, 
cilterzo dia al primo.la fua quinta parte, € dato, 6443 
ceuuto che haueranno ciafcuno fia12 + 
Perla 41 di quefto fiè ueduto che quandola propo 
fa hà quefte medefime conditioni ,ma non ha diffinito 
ilnumero de] 12, il primo dellitre numerte I 2,il fecon 
do 8. cilterzo 10; però ponghifi,che il primo fia 12.8, 
ilfecondo 8 (e ilterzo 10 & € cofi dando il primo il 
fuote:zo gli relta 8 <, € fe riceue dalfecondo il Suo 
quarto, ch'è 2 Lu diuiene 10 L e douerebbe eflere 
1», perche la propolta dice, che dato, € riccuuro 
habbino 12,-però 10 &, faranno eguali a 12, che 28 
guagliato.ilTanto uale 1 + però il primo, che fù po» 
fora s farà 14} il fecondo9 i cilterzo 12,e fan» 
noquanto fiè propofto. E uolendofiopciare altrimen 
tetaccifi così + 
Egliè manifeto,ch'effendo 12, ciafcuno di loro da- 
to.cricenuto che hauerannole parti, che fra tutti tre 
faranno 3 6.però elfendofi pofto,che il primo fia 12 44 
ilfecondo 8 te ilterzo10 t, che gionti infieme fan 
n0 30! e douerebbono fare. 36.però 30 + fono egua 
lia 36,che agguagliato ;il Tanto nale 1,4 (come fù det- 
to di fopra) e quelta propofta ancora potria dire. Fac» 
cifi di 36,tre pari con Je conditioni dette difopra, e 
dato,e riceuuto tutte fiano pari. 


Problema 
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» Problema XLVI. 


Faccifi di 48.quattro parti tali chela prima diaalla 
fecondail fuo terzo, la feconda dià alla terza il fuo quat 
to, Laterza dia alla quarta il fue quinto ‘e la quarta dia 
alla prima il (luofefto,edato,e riceuuto che haueranno 
effe fiano pari. 

Quetta propofta è fimile alla 42. faluo,che ci è il nu 
mero determinato, che dato, e riceuuto ciafcuna delle 
parti detic effere 1 2.cioè il quarto di 48. però feruen- 
doci delli numeri trouati in quella, ponghifi,che la pri 
ma parte fia 450 ® la feconda 276 +, laterza 360 

c,elaquarta 342 e che gionte infieme fanno 1428 
tedouerebbono fare 48.perdò,1428 | fono egualià 
48 che agguagliato, il Tanto valerà +} .iPerò la pri- 
ma parte, che fù pofta 450 C' farà , la feconda 
2553, Mi cetta'4535» e fodisfanne 
è quanto fù propofto. 


Problema X LV21. 


Trovuifi dui numeri cuer quantità che l'uno fia 2.più 
dell'altro, eli loro quadrati gionti infieme faccino 24 
Ponghifi,che l'uno fiat t,, l’altro di necefsità fara 

1 ®'p.2. Hor uedafi , feil quadrato ditutti dui gion"i 
infieme fanno 24, mail quadrato dell'uno è 1 © , © 
quadiatò dell'altro farà 1/3 p. 4 L pia, chegiont n 
fieme fanno 2 è Pi4 L P.4,0 quefto è eguale à 34, € 
levàto 4. da ogni parte, e ridutto è 1 2, fi hauera 1°" 
4 i . \)i 

eguale à 1 3 p.2 & ( che feguendofiil Capitolo) * 


Tanto ualerà R.q.11, m. 1, e quefto è uno delli pume- 
ri, 
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ri cl'altrofarà R.q.u1.p. rs € ne nafce la infrafcrittà 
regola, i » 
Se (i haueranno a trovare due numeri Ouer quanti. 
tà che l'uno fia maggiore dell'altro un datonumero , € 
che li loro quadrati gionti infieme debbiano fare un 
terminato numero. Cauifi la metà del quadrato delda 
tonumero delterminato numero , € il lato della metà 
detreftante meno la metà del daro numero,e uno delli 
numeriaddimandati, e l’altro è il medefimo lato più la 
metì del dato numero. Come per effempio;uolendofi 
trouare due numeti,che l'uno fia 4. più dell'altro e che 
li oro quadrati giontiinfieme faccino 36. Cauifi 8.me 
ta del quadrato di 4. di 3.6; refta 28, che la meta è 14, € 
cofi R.q.14.1,2.€ R.qo14/p,2» fono linumeri addiman- 
dati. 

Auertendofi , che. fe il lato del reftante fuffe mag- 
giore delle differenze fitratteria dell’impofsibile, 


Problema X LV IIL 


Trouifi dui numeri,che l'uno fia 1 + più dell'altro, 
ech:liloro quadrati giontiinfieme faccino 3 6. 

Per la fopi adetta regola. Cavifi 7 3 (meta del qua 

drato d'a a ).di3 6; refta 36.1. i Sala metà è 18.m.7 


a, cRq.L18, mb 3dM7 : è uno delli numeri ad 
dimandati l'altro è R.q.L18.m7:3.d Pili 


Problema X L2X. 


Faccifi di 10. due parti tali, che moltiplicate l'una 
via l'altrajfaccino 16. 

Ponghifi, che l'una di dette parti fia 1,4, l'altra fa- 

i, s 2 ra 
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tà o.im, «che moltiplicate l'uma via l'altra, fannò 
lo mi? ,€ queftoèegualeà 16, che leuato ilmé- 
no,fihauetà 1  p.16. eguale à {0 1 Piglifi la metà 
delli Tanti ch'è 5. c fi quadri, fa 25,e è ne cavi 16,refta 
9. che il fuo lato è 3,ilquale fi cava di 5 .metà delli Tan 
ti,relta 2,e 2.uale ilTanto , e queta è una delle parti, 
l’altra farà 8, e da fimili domande nifcela feguente Re 
gola. 

Se fi hauerà è dividere una quantità in due parti, 
che moltiplicata l'una uia l’altra, faccino'vn terminato 
numero. Piglifi il mezzo della quantità, che fî dene diui 
dere,e quadrifi, e del produtto fe ne cauiil terminato 
numero,e del reftante fe ne pigli illato, e fi aggionghi 
alla metà di detta quantità, che la fomma farà una delle 
parti addomandate. 

Faccifî di 1 2.p.1 +, due parti tali, che moltiplicata 
l'una via l'altra faccinò 20. 

Perla fopradetta regola. Piglifi la metà della quan 

tità, ch'è 6.p. 1 u ;cheilfuoquadrato fardî{p.6 Lp 
i Cache canatone ilterminato numero, cioè 20, refta 
16.p.6 1, P.7 3;e di quefto fe ne:pigli il lato, e faggion 
ghi alla metà della qnatità fa R.q-Lr6.pi6 Wpit cr. 
p.6.p.i t,,€ quelta è'tna delle parti, P'altrà farà lo re- 
ftante lino è 1 2.p.1 ® cioè 6.p.t dm. R. qiL 16. p.6 
L Pi 2 I, e quefta operatione è neceflarijflima, per 
fcioglicre affai Problemi, e maggiormente.di tre quan 
rità proportionali (come fi uedrà piu auanti .) 


Problema X L 1 X. 


Faccifi di 12.due parti tali che liloro quadrati gionti 
infieme, faccimo 104. i 


Ponghiff 


TCE:R.ZIO> #49 


Ponghifi;che l'una di dette parti far ,l'altrafa- 
rà r2.mt &,, liloro\quadrati.fbno 1 è ,€ 144. m.24 
Lp. & chegiontiinficme fanno 2 è n.24 L P.144 
equelto ©egualeà 104,cheleuato ilmeno,;e1104- per 
parte, e ridutto dx &fi hauerà 1. 3,39 egualcà 12 
&,cheagguagliaro,il Tato ualerà 2, c queita farà una 
partejel'aletalo reftànte fino à 12, cioè r0;e-da quelta 
domanda nemafce la infrafcritta regola. 

Se fihauerà, à dividere una quantità in due tal par- 
ti,che liloro quadrati gionti inieme faccino un dato 
numero. Quadrifi detta quantità,e del produtto fe ne 
caui il dato numero, e del reftante fe ne piglila metà , e 
fi caui del quadrato dellametà didetta quantità , e del 
reftante fe ne pigli il lato, e fi aggionghi alla metà di 
detta quantità,e la-fomma farà una delle dette parti . 

Faccifi ditz.m,1 + due partitali,cheli loro quadra 
tigionti infieme faccino 48. hi 

Perla regola fopradetta .Quadrifi dettaquantità fa 
144.m.24 vpi a, cauifene 48,refta 9.6,m. 24.1P 
1a, che cauato del quadrato di 607 £ ch c36.m. 
6ipi a rela 18 «mi 3 m. 60, piglifeneil lato, 
&aggiongafegli 6.m.i £, fa 6m.i & p.R. q. L 18 

um. a, m.601,e queltaèuna parte, l'altra farà 6. 
mis mRqLi8 ami am. 601. vi 

Faccifi di 1 2,due parti tali, che li loro quadrati gion 
tiinfieme faccino 144.m.2 (. 

Quadrifi 12 fa 144,cauifene 144. m. 2 L_ refta 2 
«che partito per 2.nceuiene 1 +, cavifi di 36, (qua - 
drato di 6.metà di 12 ) relta 36.m.1 1, e R.q.L36. 
m.r * ]aggionta à 6,fa 6.p.R.q.L36.m: 1%}, € 
quelta è una parte l'altra farà 6.m.R.g.L 36.m1 £ 1* 


GG 3 Problema 








Problema Li 


Trouifiunnumero;,che moltiplicato per 200,€ pers. 
gli dùi produtti fiano l’uno il quadrato dell'altro. 
Ponghifi che ralinumero fia 1,1, che moltiplicato 
per 200,e/per s.fà 200 1,053, Erl quadrato di-5.1,,é 
25 3, € quefto èeguale è 200 1 ché agguagliato,il 
Tanto valerà 8,& $.farà il numero;che fi cerca,il quale 
moltiplicato per 200,e per 5.fà 1600;e 40, che l'uno è 
il quadrato dell'altro (come fi uuole . ) 


Problema L 2. 


Faccifi di 20. due parti tali, chelo ecceffo delli loro 
quadrati fix: 120, 

Ponghifi, che l'una fia ro.p.t el'altra ro.m.1 |, 
li loro quadrati fono.1.3 p.10 p.r00, €12 m.20 | P. 
100,che il loro ecceffò è 40 ® jedonerebbe eflere 130. 
però 30 ® fbnoeguali è 120;che agguagliaro; il Tan- 
to talerà 3.fi che tina parte farà 13;e l’altra 7 jenc na 
fce la feguente'regola. 

Se fihaucrajà dividere una quantità in due parti t2- 
li, che lo ecceffo delli'loro quadrati fia un dato nume- 
ro, partafi il daro numero per il doppio della quantità, 
e l’auenimento fi gionghi, e caui'della metà della quan 
tità che la' fomma,ere ftante faranno de. parti cercate » 


Problema. L 11. 

Faccifi di to.due parti tali, che moltiplicata l'una via 
Faltra, faccino quantola differenza di'detre parti mol- 
tiplicata per 8. 


Ponghili 
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Ponchifi che una parte fia © l’altra faràio.,m. 1%» 
che moltiplicate l’unauial'altra,favo è m. ra, qual fi 
filui;voi fi caui lana dell'altra, che non impoita, quale 
fipigli perla minor parteshor cauili, 1 L di 10m, 
relta rom: gg che moltiplicato per8. fa go.me1 6. 1, 
equeftoèeguale à o umidi ferbato difopra, leuifi il 
meno fihauerà 1 2 p.B0.eguale à 26 a,cheagguaglia- 
to;il Tanto ualerà i3«m.R.q+.89;€ quelta fara una par- 
te l’altra farà Lo reltante fino in 1 0,cI0È R.q.89,10.3. € 
nenafce la feguente regola. iti od 

Se fi haverà è diuidere una quantirà in due parti ta» 
li cheà'moltiplicare l'una uia l’altra debbia fare quan 
tola differentia di dette parti moltiplicata per un dato 
numero; Aggionghifila metà della quantita aldatonu 
mero,ela fomima fiquadri,e del produtto fi caui il pro», 
dutto del daro numero moltiplicato per.la quantità ,e 
di quello; che refta fe ne pigli illato,, e fi cavi deldato 
numero aggionto con la metà della quantità, elo re- 
ftante farà una delle parti che fi cercano. ei 

Faccifi divo, pra iu, due parti tali che moltiplicata 
l'unauia l'alera faccia quanto la differenza.di dette par 
ttrmoltiplicata per 6. pù 

Aggionghili 5. po L metà della quantità 3 detto 6; 

fi trp. ca ,cheilfuo quadrato è 121,p.32 Lp.13,62 
uifene 60.p.13 «) produtto di 10, p.3 1 per 6,refta 61, 
p.i0 pu ache il fuolatofarà R.q.L.61.p.10 & p. £ 
2 7, checauato d'rr.p.ar detto difopra,refta 11.p.1- 
amg. Li 61 p.10 Spor tI ,cquefta è Dna parte, 
che cauata di 10,p.21 ,refta R.q.L.61.p.10.1 p.! Ja 
p.3 a maperl'altra parce, 


GG 4 Pro- 
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Probl ema L'I71., 


Trouinfi dui numeri over quantità; che l'uno fia 4. 
piu dell'altro e che moltiplicati l'uno perl’altro fac- 
cino 60. 

Ponghifi,che l'uno d’effi numeri fia 1? p. 2; e l'altro 
im.» accio che fiano 4.l'uno più:dell’altro, refta che 
il produtto loro fia 60.ma è 12 m.4-però farà eguale è 
60, che levato il meno fi hauerà 1 = eguale è 64,che 
il Tanto ualera 8, e petò il primo numero , che fu po- 
ito 111 p.:, farà 10, € l’altro 6enè nafcela infrafcuit- 
ta regola. 

Se fi hauetà è trovar dui numeri!tali, che l'uno fia 
maggiore dell'altro un dato numero; e che la differen» 
tia de lot quadrati fia un'altro dato numero . Piglifi 
quarto del quadrato de numeri, è fi aggionghi alla dife 
ferentia de quadrati,e della fomma fe ne pigli il lato, al 
quale fe gliaggionghi, e cauila metà della differentia 
delli dui numeri da trouarfi ché la fomma,elo reftante 
farà glî duicetcati numeri. 

Trouinfi dui numeri cuero quantita tali, che l'uno 
fia quattro più dell’altroje che moltiplicato l'uno ul 
l’altro facciano:3 4. 

Ponghifi , chel'ufio delli nomeri fia pera; € l’altro 
1° în.?,cheillorproduttò è 15'm.4,e quefto è eguale a 
74 che agguagliato,il tanto ualera R.Q-28:Peroil pri- 
mo numero;che fù! pofto fara 28 € l'altro R.q138.m-2, 
ene nafte lafeguente regola. è - 

Se fi hauera da trovare duenamerioner quantit?i9 
uno ecceflo dato , & che il produtto loro habbia da fa- 


se un dato numero. Al dato numero fi aggioniga il qua 
drato 
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drato della metà dell’ecceffo dato,& della fomma fi pi» 
gliillato, & a quefta\s’aggiongay& cavi la meta del- 
l'ecceflo dato, & la fomma, & reftante farano li dui 
numeri. i 


Problema L11221. 


Trouinfi duemumeritali;che l’uno fia-quattro volte 
quanto l'altro; e che la fomma delli ‘quadrati loro fia 
cinque tolte quanto la fomma d'effi dui numeri. 

Ponghifi,che il minor numero fia 13, il maggiore fa 
ra 4: ,eliquadratiloro fono 1,3,e 16è , chela fomma 
loro é17 a jelafommade lati è 5 .& che li fuoi cinque 
tanti fono 2 equefto è eguale à 17 2, , che partita 


SU 


, - x x 
Luna e Paura parte peri. ulne derrà 29 eguale è 17 
L, cheagguagliato,il Tanto valerà 1 zi etanto farà 
il minor numero,& ilmaggiore 5177 » 


Problema LV 


Trovifi dui numeri ; che il maggiore fiatre uolte ib 
minore,e che il compofto delli quadiati loro fia dodici 
volte l'ecceffo loro. 

Ponghifi,che il minore fia 1 &,, il maggiore farà 3 

uyel'ecceflo lorofarà 2 c;y.li quadrati loro faranno 
1:,€9 2? cioè intutto 10 3, € quefto è eguale à 
tz.uolte 2)» ecceffo.loro; cioè à 24; che aggua- 
gliato,il Tanto valerà 2 + però il minore farà.23, & ib 
maggiore 74 e fanno quanto fiè propolto. 


Problema 
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‘Problema LV "a 


 Trovifi dui numeritali, cheil maggiore fia tre wolte 
il minore, e che l'ecceffo de quadrati loro fia 12, uolte 
quanto tutti dui li numeti inficmie 7 

Ponghifî,che il minore fia 1 è , il maggiore farà 3 
Lise e liquadrati loro faranno è sega , ef'ecceflo 
loro:è 8 &, & eguale à 48. & ‘cioè à dodici ‘volte i 
compolto dell: due numeri, che agguagliato yil Tanto 
valerà 6,66. farà ilminor numero ; & il maggiore 18 


Pr dirina & Vit 


Trouif duinumetitali, che ilmaggiore fid tre volte 
if minore,c che l'ecceffo de quadrati loro’ fia'2 4. uolte 
quanto l’ ecceflo diéfsidue mumeri. 

Ponghifi,che il minor numero fia t ® , il maggio- 
refarà 3 ,el'ecceffà lorafarà at ,e ei quadrar lo- 
rofonot 3,€9 ®, che illoro eccello è Se, eque 
fto:è egu: aleà 24. volte: |! cioè à ‘48/0, sche aggio» 


gliato,il Tanto valerà 6,€ '6-farà il minor numero, cil 
maggiore farà 18. 


Problima L VILI: 


Trovifi dui numeri tali,che il maggiore fi fia tre volte 
quantoil minore, e cheil quadrato ‘del'minore fia 1%: 
uolte quantoil maggiore . 

Ponghifî,che il minore fia 1 +, , il maggiore farà 3 
u;il quadrato del minore farà 1 &,, € Clin farà 
eguale à 12.u0lte il maggiore, cioè 36 &,, che aggua- 

gliato, 
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gliato , il Tantò alerà 36€ 3 6ifarà il minore, cil mag 
giore farà 108% 


Problema LI ci 


Tiouifi dui numeritalò, che ilimaggiore fia tre uolte 
il minore, e che il quadrato delminore fia spotee quao 
totutti dui li numerianfidmen omo Un 
- Bonghi che il minore fiat ;il sbiginre Gard! 3 
t,ed'ambi dui infieme farîno 4 gi licil quadrato del 
minore farà dilquale farà SRI à ‘aiiolte qs cioè 
a 16; ; che agguagliato, ilTanto valerà16)1016.farà 
il minore, il maggiore farà:48; che fanno? quanto fi è 
propolto, 


Problema va 


Trovifiun numero cheaccompagnato con 6, e 10, 
© pigliari a dui a dui, e moktiplicari; nel reftante.facci- 
no tre numeri in proportione Arimetica cioè di eguale 
eccello. 9 

Ponghifi, cheil dettonumerofia 1 Ù 8 »cdinpofloco 
lo fa : » p.ro,emoltiplicaro per 6, nei ip. 60, 
ere piaci ri conil 6,fa 1, pi 6 semoltiplica» 
tonel10.fa » 0 p.60.e fe figiongerannoinfieme il 6. 
&ilio. fa16, e moltiplicato wia1 &, i, fax63 , è cofili 
"i produtti faranno 6 & pi6o;T0 Lp. 60, &r6° Da 

lor refta ;cheefsi fiano di eguale eccetto) mà perche 
non fi sà qual fia maggiore, equal minore, ma folo fî 
conofce, che 10 > p.60.è maggiore di 6 * p.60.peiò 
6 * p.60.non può effereil maggiore, ma i dato che fia 
il mezzano Jl'ecceffofuo.conilmaggiore farà 4L,e pre 

lupolto, 
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fupaflto;che r6n.i fiailiminore, d'etceffortad !iciodidile 
L p.6o.con 16 farà 6o.m.to 1 ,equefto farà coua 
leall'altro eccefio, ch'è 4 +, che agguagliato, il Tan- 
to ualerà +3 cioè 4% è queto farà fl numero cercato. 


bit 910) Problemi L:Rti 


Db ORO 33 C. 
Diuidafi 25. rumero quadrato in dui mumeti quas 
dritit c;0i0vna | ns 
Ponghifi;che.il primo:fiait a; conuerrà dunque, 
che l'altro fià25.1,1 & ;accioche gionti infieme facci- 
no: deucetiere egualelà un quadrato, e perche né 
è fortopolto à cofaalcuina:(:fè non chefia qhadrato)bi- 
fogna immaginarfi un quadrato, che il fuo latofias.lt- 
to del 25. menotanti quanti ne pare, poniamo 3. 
cioè che effo Jato fit; .tm.3.g; ChE il quadrato farà 25. 
m.30 ! pat ,equeltoèegualeà 25.m. 1 2 , accio- 
<he.25 m.1 a finegualeà unquadrato; ché leuato il 
meno, e ilnumero da oghi parte, fihauerà 30 ! eguale 
dio a cheagguagliato:;.il ‘Fanto valerà 3, e però! 
primo numero quadrato,che fù polto1 ®,, farà 9,elal 
aro.farà 16, ne nafcelafeguente régola. 
3 0Sedî hauerà èdividere in numero quadrato in due 
numetiquadrati. Piglif unnumero è beneplacito, € 
fi molkiplichi via illato del quadrato propofto, e il {u0 
doppio fi parta peruno più del fuo quadrato, e il qui- 
.draro dell’auenimento farà uno delli dui numeri gua- 
drati,che ficercano,e P'altro farà lo reftante, 


Problema L X 1 7 


E 5 2. diui&ibile in dui numeri quadrati cioè in 34,€ 
A 


i6.Horlo uoglio ridividere in dui altri numeri quadra - 
ti che non fianolì medefimi:fi domanda,quali faranno. 

Piolifiillatoditutti duili quadrati, che l'uno è 6,.€ 
l'altro‘4; ponghifi,che il lato: dell'uno delli dui numeri 
quadrati, che ficercano fia 1 ® p. 4,€ illato dell'altro 
fia quanti Tanti ne parej purche fino più di 1. ra, 6, € 
fia: + m.6,che liloro quadrati faranno 1 ® p. 8Up 
16,04 3 magi p.36,che gionti infieme fanno 5 & 
m.16 ' p.52,equefto è eguale à 5 2,che leuato ilme- 
no;e ilnumero fihauerà:5 & eguale à 16 * cheag- 
guagliato il Tanto ualerà 3 + peròiil primolato , che fù 
pofto 1 & p.4.farà 74; e l’altro, che fù polto ana 
6,farà> e li numeri quadrati faranno 51 35,€ 75» che 
gionti infieme fanno 52» 


Problema LX Z£1. 


Trouifi dui numeri quadrati, che l'uno fiag6. più 
dell'altro. l 
Ponghifi,che il lato diuno di efsi quadrati fare, 
el'altro fiat + più un numero, tal che il fuo quadrato 
fia minore di 9 6,efia ro! p.8, li quadrati loro faranno 
1a, era pio tp.64,cheloecceffoloro è 16 L 
p.64,c quefto è eguale à 96,che leuato 64.da ogni par 
te fihanerà 16 « eguale 'à 32,eil Tanto ualerà 2. pe- 
rò il primolato farà 2,el’altro 10, € linumeri quadrati 
faranno 4je 100,che il loro.ecceffo è 96 ( come fi vuo- 
le) e nenafce la feguente regola. | 
Se fi haueranno da troware dui numeri quadrati, 
che l'uno fia maggiore dell'altro un dato numero + 
Piglifi un numero quadrato minore del dato nu- 
mero, eficaui del dato numero, e lo.reftante fi parta 
pes 











per il doppio del lato-del numero quadrato, el’aueni. 
mento fi quadri , che il produtto farà uno delli due nu- 
meriquadtati,che fi cercano e quelte aggionto coni! 
numero. dato ne uerrà l'altro numero quadrato . 


Probkma L XV, 


Trouifi un numero, che aggiontoà:4, e è 6, faccia 
dui numeri quadrati. 

Ponghifi,che tal numero fia 1 è, che aggionto con 
4,econd.fi rv p.g,er è p.6,el'uno,è l'altro è egua 
lei unquadrato, e quefta è una fpecie , che fi chiama 
doppia agguaglianza, la quale infegna Diotante, e in 
quefta uedafi l’ecceffo ò differenza, ch'è dar &p.4 è 
I < p.6,ch'è 2, e fitrouino dui numeri, che il loro pro 
dutto fia 2. ma bifegna;che fiano tali, che la quarta par 
te del quadrato loro fia maggiore del 4. numero pro» 
pofto,e fianoli dui numeri 1, e 8. Il quarto del quadra 
to dello ecceffo loro, ch'è 15 71 farà eguale à + & p.4, 
cuerail quarto del quadrato del compofto loro, ch'è 
177: èegualeà » p.6,che ilTanto valerà 117€ 
quetto farà il numero cercato sche gionto con 4. fa 15 
zi, e con 6. fa 1771, che ciafcun di loro è numero qua 
drato quero.in altro modo, 

Piglitunquadrato,efiar a ,efenecaviil4, rela d 
& m.4;Horponghifi,chesilnumero cercato fit 1? M- 
4 chegiontoli 4 fa quadrato, cioè.1, e giontoli 6. fa 
I & p.2, equefto è. egualeàun quadfaro, il lato del 
quale bifogna;che fidi ® m. tanto numero, che fia |-U 

di 4. Hor fia s, cioè 1 © m. 5, ilfuoquadratofarà 1 î 
mio p.25 equeftoèesualeà1 + p..2; che leuato il 
meno,e fimile da fimile, fi haucrino 10 1 eguale è Ko 

che 


TERZO: 459 
cheil'Tanto valerà.a -4 , ilfuo quadrato è 5 +52, del 


ro > Pial 
quale fe ne cauigoretta1 33, € quello è il DUMERAg 
V r 
che aggionto con 4,e con 6.fa5 735» €7 7003 che 
l'uno, l’altro, è numero quadrato, cheli fuoi lati fono 
3 7 
d'e 10° 


Problema L XV ZI. 


Trouifiun numero;che-canatone 20, 30,lireftanti 
fiano numeri quadrati. iL i 

Piglifiun quadrato,efia1 3 ,efeli aggionghi 20.fa 
1 è p..0,€ ponghifi, che il numero cercato fa 1& Pi 
20,che cauatone 20, refta quadrato, ma cauatone 3% 
refta 1 2 m.t0,il quale è eguale à un quadrato, il lato 
del quale fi ponghi effere1 t,meno un numero , come 
fi voglia e fia quefto numero 4, cioè illato1 !, m. 4, 
fuo quadrato è 1 a, m.8 ® p.16, e quefto è eguale àI 
am. 10, che lenatoil meno,e fimile da fimile fi hauc» 
rà 8 egualeà 26, e il Tanto ualerà 3 {, il fuo qua» 
drato farà 10 +2, che gionto con 20. fa 30 735 ©que- 
fto è il numero, che fi cerca che canatone 20,€ 30, re= 
ftanti,che fono 10 -2,€ 2 fononumeri quadrati. 


Problema LXVIII. 


Faccifidi 12. dui parti tali, che liloro quadrati gion 
tiinfieme faccino quanto il moltiplicato diefle parti, 
giontoli 48. 

PonghiG,ché luna di'detre pattiffav a, Valtra farà 
12.m1 * ;eliloroquadratifaranno1 2;,c1,3.m.24 
L P.‘144,che giontiinfitme fanno'i44. pi a ® mM. 24 
L,€ quefto fi falui . Dipoi moltiplichifil’una war e 

a 








. 
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Paltra,cioè rg uiata. mi i;fa nz o mra,che 
giontoli 48.fa 12 um.1 è p.48, equefto tegualeà 
144-p.2 è m.24 L ferbatodi fopra, cheleuato il me 
no,cilminor numero; fihauerà 3 2 p.96. eguale à 36 
< che agguagliato,il Tanto ualerà 4,e queito farà una 
parte, l’alcra farà il refto fino in 12. cioè 8, e ne nafcela 
feguente regola . ) 

— Sc una quantità fi hauerà à diuidere in due parti ta» 
li,che la fomma delli quadrati loro fia eguale alla fom- 
ma del moltiplicato di cffg parti infieme con un dato 
numero, facc:fiin quefto modo. Quadiifi la propolta 
quantità, e del quadrate fi caui il dato numero, e quel 
lo, che refta per regola (i parta per 3, e l'anenimenio li 
caui del quarto.del quadrato della quantità, e delre» 
ftance fi pigli illato,e fiaggionghi alla metà della quan 
tità,che la foenma farà una delle parti, che fi cercano» 
(comepereffempio).Siala quantità 9,cil dato nume 
ro 33:Quadrifi9,fa 81,edieffo81.ficaui 3 3,relta 43 
quale.fi parta per 3, newicne 16, equefto fi cavi di 20 
4 (quarto di81) refta 4-7, che il fuolato è R. q. 4 PAL, 

quale aggionto con 4imetà dig, fag!p.R.g. 47. € 

quefta è una parte,la quale cauara di g, relta 4 1 m, È. 

q.yi,e quefta è l’altra parte,c quando linu meri propo 

fti non potranno patire tal regola ; tratterà dell’impol- 
fibile. 
+ Faccifidi 12, due partitali,che li loro quadrati g'01 
sti infieme faccino tanto, quiro à moltiplicare l'uno via 
l'altro,ed'al produtto giongere 3 &. 

Piglifi il quadrato di r2,ch'è 144,0 fene cavi 3 L, 
refta 144.m.3 + partafi per 3, ne wiene g8.m. 11,3: 
quefto fi caui di 36, quarto del quadrato di,12, "°- 
fia ra, marz, cheil fuolatoe R.q.L1 tm! J , he 

* cauato 
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csuato di 6. metà dira;relta 6.m.R.q.L rt m. 121; 
equelta è una parte,l'altra farà 6.p.R.q-Li m.12.1. 


Problema LXZX. 


Faccifi di 40.due parti tali, che à ciafcuna,giòtoli un 
medefimo numero quadrato , le fomme loro fiano dui 
numeri quadrati. i 

Prima teouinfi dui numeri,che li quadrati loro fiano 
minori di 40,€ fiano 2,6 4,€à ciafcun di loro fi gionghi 
rofare pa; ci pos li loro quadrati faranno 
ra p.$ Lu piréj& at P4 LP 4 però da ciafcuno 
levato 1 ®, reftarà 8 © p.16,€4  p. 4 Horio pongo 
cheil numero quadrato fiat 2,, € le parti fatte del 40. 
fiano8 ® p.16,%4 1 p.4, che à ciafcuna gionto 1 & 
fa quadrato; refta, ch'efle parti cioè 8,1, pr 6 & 4 
p.4.gionte infieme fiano 40, ma effe fono 12 Lp. 20. 
Pero 12 ! p. 30. fono eguali à 40, che agguagliato il 
l'anto valerà 13, e cofi ilnumero quadrato farà 35, 
ele parti del 40,che furno pofte 8 & p.16, 84 Pdi 
faranno 29 1, e103, cheà ciafcuna aggionto » 7.ta32 
ì . ° 
3,€13 $,che fono numeri quadrati . 


Problema LX X. 


| Faccifî di 40. due parti, che ciafcuna di loro cavata 
di un medefimo numero quadrato, li reftanti fiano due 
numeri quadrati, 

Ponghifi; che il lato del numero quadrato fan 
meno unnumero,, il quadrato del quale fia minore di 
40, e fia 1 ® pes; che ilfuo quadrato farà 1 2 p.59 
è p.35, del quale canandofene 10. ® p..25, refia» 

HH o nd 
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ràr ® ché è quadrato . poi piglifiun'altro quadrato, 
cheil fuo lato fia minore d’r + p.5. quanto alnume- 
ro,c fia 1 < p.g,ilfuo quadrato è 1 è p.8 + p.16,che 
cauato d'i 2 p.i10 p.25, refta» © p.9; e tornando 
da capo ponghifi , che le parti fatte del 40. fiano 10 &, 
p.25,€ 2 p.9, cilnimeroquadiato!102 pi 10, i p. 
25,che fodisfannoà quanto è propofto; perche canato= 
neso + p.as,refta1 2 , ch'è quadrato: e canatone 2 
L p.9,reltar è p.8 c p.io,ch'è fimilmente quadra- 
to; refta folo, che1io + p.25;&2 + pig.fiano 40;ma 
fono 12 * p.34. però fonoeguali à 40; che canato 34 
di ogni parte, fi hawerà 12 è eguale à 6; che ilTanto 
valerà +, e illaro del numero quadrato; che fù pofto 
1% p.s;farà 5 T.eilnumero quadratofarà 30], ele 
parti, chefurno pote 10/3, p.125,0® » p.9. faranno 
30,é ro,checauato di 701, refta £, e 20 +, che fone 
aumeti quadrati. 


Problema LX X Z. 


Trowifidui numeritali; chelenato 15. dal primo, € 
aggionto al fecondo ,la fommafia dupla allo reftante 
del primo, e Ieuandofi tal parte al fecondo, qual'è 15- 
del primo,e giongendofi à effo primo la fomma fia tri- 
pla al reftante del fecondo. 

Ponghifi,che il primo fia 3 +; ,dando 1.5.al fecondo, 
teftarà 1 e! mits,che uiene adeffere la merà del iccon 
do hauuto,che hauerà 15.dal primo, fich'effo fecondo 
conil 15. hauuto dal primo, farà 2 11.30; che cava- 
tone r5.del primo,refta » +, m. 45, etanto èilfecon- 
do. Hora per uedere quanto fideue levare al fecon- 
do,e giongete dl primo, Dichi&c6 la' regola della pro- 

porzione. 
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portione.Se1. 3 idars, chedarà 2.4, m.45» che uedre 
19; che. dirà: 30 11m. 675:cfimo dI. s, e quelto 6 
deuc cavare del fecondo, egiongere alprimo,che all 
horB.il primo farà:t:&P.3 0 m.675.cdimidii ia 
ilfccondofarà » è,.60475 up.675.elimi da +. Hora 
bifogna uedere ;fe 1a famma del primo è tripla allo 16; 
flante del. fecondo. Però moltiplichiGi detto reftante 
per 3.fa.6 è m.335 Lp.2035. emi d'i L,equelto 
ceguale alla fomma del primo, gioè à £,,2:Pr39. 4 Mt 
675.efimid'i s,, cheleuatoil rotto ( per elfere am- 
bedue le parti fimalididenominatione , cioè efimi d'I 
<) fi bauerà 6 è, m. 225.  p.2025. eguale à 1 2, 
p.30 4 im.675,chedeuato il meno, €43, per banda, fi 
Diucra si gp.a poosguale à. 25,5, + che agguagliato, 
il Tanto walerà,3;6.peròilprimo numero, chefù polto 
1 L farà 36, fecondo, chiesa 2,1, M,.4Sp{4d,27, 
che.hango le conditioni propofte... ; den09 


Problema LX X ZI, 


Trouinf,duinumeri tali, chel'uno fiatre volte quan 
tol'altro,e cheiciafenno di loro infieme con ,46, faccia 
Numero quadrato « ri 

Piglifi tg peillato del 16,ch'è 4.cioè.1 1 p.4, 0; 
Quasiri fa 1 pi Sit peabidel quale canandofene 16, 
retta 1, a paS use querto fi ponaper.it minore delli ny 
meri cercati alquale;aggionto:1 6;faa 2 pes «i p.16; 
ch è.quadrato & il maggiore;ch'è tre uplte tanto, farà 3 
È P.a gite che giontoli:16,52.3,2.Pe24 Lup.16, € Que 
Ito èegualeà un quadrato .. Hor piglifi un numero di 
L, cheilfuo quadrato fiamaggiore di 3,.e 583 Li 
Gel quale figaui 4;lato del pi 6;rottaz. 4 mm. 4, il fuo qua 

i HH 2 drato 
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drato è 9 2 m.24 0; p. 16, € quefto fi ponga perilqua 
«rato da agguagliarfi, ch'è egualerà 3 p:34 8 pi6, 
che levato il mero, è file da fimile : haueremo 6 U 
eguale: 48 +, cheil Tanto waletà 8,eillato del nu- 
mero quadrato,che fù pofto i U'p.4, farà 12, ‘€ il fio 
quadrato 144,he canatone 16: refta 128,6 quefto fa- 
rà il minor nùmero,& ilmaggiore-farà tre nolte tanto, 
c10È384, che all’uno;e altro giontoui is fa è44, € 400 
chie forio niinieri quadrati, Î 


Problema LX XIII 


Trovinfi tre numeri tali che il primo diail fuo quin- 
tò al‘fecondo più 6, c il fecondo dial terzò illfdo fefto 
più 7. € ilterzo dia al primo ilfuo!fettimo più 8,€ che 
dato,e ricéuuto: efsifiano pari intra di loro: 

Ponghi6, che il primo fia 5 1#/& ilfecorido 6 3, il 
quale dando il fuo fefto p.z.alterzo, glireftarà $ { m 
7,€ ticenendo dal primo il fuo quinto p.6.ricenerà 1 L 
p.6,che gionto cons ! m.7,fa 6! m.1,e tanto have- 
fà il fecondo quando haverà dato, è riceuuto, ed’al pri- 
mo: dando # » p,6,al fecondo! gli reftarà'4 * m.6,e pet 
hauere 6. m.1, accioche fia pari al fecondo bifogna, 
chericeia dal'terzotantò , che gionto con 4 m. 6» 
faccia 6° (m.ì, cioè bifogna, che riceva 2 * pi 5, 
the cauatone' 8;'refta'2 | m. 3, equerto èilferti- 
sio delterzo! e tutto Hrerzo farà 14 3 1m. 21, che 
dindo'il fuo fertimio p.' 8, icioè’a è posi gli reftarà 
12... 26, è‘pigliaido. il ftftò del fecondo pi. 7; 
ih'é i ® pe7.bauetà 13 w mi 19, e queto èeguale 
a 6! m.i,perché dato, e riceuuto dewe hawere 6 |, M- 


3,che levato il meno, e 6.1 perparte; fihauerà 7 L 
eguale 
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eguale 18,chè il Tanto valerà!2:4 « Pero.il primo na 
mero,che fù pofto 5: *, farà 12 $, e ilterzo, ch'era 14 
am. 21 farà 15, evil fecondo, che fù pofto 6 + farà 
15ì, cioè ilprimo farà 12 £., illecondo 153, c.ilter 
015, che il primo dato, che hauerà il fuo quinto (ch'è 

25 p.6.cioè 8 + ) al fecondo gli rimatrà 47, € riceuu- 

to il fuo fettimo,cioè 2 + p.8, ch'è in tutto 104 dal ter- 

zo,farà r43, eil fecondo dato il fuo fefto,ch'è 23 p.7. 

cioè 9é , al terzo, gli rimarrà 5 £, e riceuuto il fuo quia 
to più 6.dal primo,ch'è 84 farà anch'egli r43, e il ter 
zo dato il fuo fettimo più 8, ch'è 104 alprimogli ri» 
marrà 4 $ e .riceuuto il fuo fefto p.7,ch'è 9 # dal fecon 
do farà fimilmente 143 (come fono gli altri dui dato; 
ericeuuto che haucranno .) 


j Problema L X X 2Z/L 


Trouifi tre numeri quadrati tali, che l'ecceffo , ch'è 
dal maggiore al mezzano,, fia cinque uolte quanto l'ec 
ceffo,ch'è dalmezzano al minore. 

Ponghifi, che ilminore fia 1 * , cilmezzano 1 è, pi 
2 & pi rs accioche l'uno, el'altro fia quadrato , che 
l'eccefto loro farà 2! p.1, e cinque uolte tanto fa- 
Ta 10! p. 5, € quefto giontoalmezzano fa 1 2 p. 
13 p.6,cquefto farà il maggiore, ilquale anch'egli 
deve effere quadrato. Però immaginifi un quadra- 
to,cheil fuo lato fiat *, meno un numerotale, che il 
fuo quadrato fia maggiore di 6; e fia 1 ! m. 4, cheil 
quadrato farà1 3, m.8 * pué,equefto èeguale à1 è, 

P.ta cp. 6,chelcuatoilmeno, e fimile da fimile fi 
hauerà 20 eguale è 10, che il Tanto valerà +; 
HH 3 cla 
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3,c 1a potéza valera Però ilminore, che fù potò 1; 
farà je il mezzanò, che fù pofto 1 ap.38 piùvià e 
il maggiore, ch'era 1 pr? p.6.farà 134 che fodistan 
no à quanto fi è propofto. 


Problima LX XV, 


Trouinfi tre numeri talî quadrati, che il fato del mi- 
more fia 2.più, che illato del mezzano ; € che l'ecceflo’, 
ch'è dal maggiore al mezzano fia tre uolte, tanto quan 
to è l’ecceffo,ch'è dal mezzano al minore. 

Ponghifi, cheillato del minore fia 1 &; il lato del 
mezzano farà 1 1 p.2, e gliquadrati loro faranno 13,0 
1 è p.4l p.4,chel'ecceffoloroè 4 p.4, cheilfuotri 

plo è 121 p.12,e quefto è l'ecceffo ch'è dal maggiore 
al mezzano,il quale aggionto al mezzano cioè à 2.4 
è P. 4,fà 12 p.16! p.16, e quefto farà ibmaggiore, il 
quale anch'egli deue effere quadrato, però mi immagi 
no un quadrato, il lato del quale fia it meno un nume- 
ro tale,che il fuo quadrato fia maggiore di 16,e fia 1°, 
m. 8, che il quadrato farà ra m. 161 p. 64; e quefto è 
egualeà 7 è pi: 63 pi r6, che leuato il meno, è fimi- 
le da fimile fi haverà 321 eguale à 48, che agguaglia- 
tò,il Tanto valerà 14, e la potenza 21. Però il minore, 
che fù pofto 1 è fara 24,cìl mezzano, che fù pofto 1 3 - 
P.4.Lp. 4. farà 121, cilmaggiore, ch'era 1 3 p.16!P 
1 6.farà 42/,che fodisfanno à quanto fiè propofto . 


Problema LX XVI ° 


Trovinfi dui numeri ouer quantità in proportion du 
«pla.che moltiplicato uno d’effi via il quadrato dell’al- 
.ttofaccia 16. 
Ponghili, 


TERZO. #9, 
Ponghifi,che ilminor numero fia 1g l'altro di pr. 
fità fard 24, ;e perchela propofta non aftringe, quale fi 
debba quadrare, Però fi può quadrare qual ci pare 
Hor quadriGi il minore, ch'è rs, fa 1, moltiplichifi 
via 23,fa 23 e quefto è egualeà 16,che agguagliao. 
il Tanto ualerà 2,e tanto farà il numero minore, di 
maggiore farà 4 


Problema LAXVIL. ittiuoda 


Trouinfi tre numerivuer quantità; che uno fia 8, e il 
produrto delli altri dui fiano fimilmente 8, e che liqua 
drati di turtitre gionti infieme faccino 8.4. i 

Ponghifi,che l'uno delli-dui numeri fia il altro di 

necclità fara Bal efimo d'it ; el'altro è 8, gli loro, qua- 
drarifono.t è, 64climo d'1t,;€ 64.che gionti.cutti tre 
inlieme:fanso.1:4,p, 64 2 p. 6qgeefimid'i 2 je quelto.é 
eguale à 84,che lcuatoil.rotto; fi hauerà 14 p..642P, 
64.eguale à 842,0 leuato 64.3 da ogni parte fi haucrà 
1 +p.64.eguale à 20 3, che agguagliato,i] Tanto uale- 
tà 4.e 4. farà uno delli numeri , che fù pofto 1 1,€ l’al- 
tro,che fù pefto Siefimo d’1 farà ac il terzo 8. (come 
era prima. ) 


Problema LX XV 12. 


Trovinfi duinumeri tali; che il quadrato dell'uno 

d'effi gionto con l'altro.faccia numero quadrato. 
Ponghifi,che.il primo fia1,+ il fecondo 41,P.4,20- 
cioche aggionto al quadrato del primo,ch'è 13, faccia 
AE pig! p.g,ch'è quadrato: refta, che il quadrato del 
fecondo, ch'è 16.3;p.3 2. p.16.gionto col primo, ch'è 
HH % RA 
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TE, faccia quadrato, mafa 16 2 /p.33 Î pag,eque 
‘fto è eguale à un quadrato,il lato del quale ponge, che 
fi1 4 * messo un numero, cheilfuo quadrato fia mag- 
giore di 16;e.fia 4 .m.6,che ilfiro quadrato è 16 3 m. 
48 2 p.36,e quelt'è eguale à 163 pi33 * paé,chele 
‘uato il meno, e fimile da fimile ; fihauerà 81 > egualeà 
20,che il Tanto nalerà 79, e tanto farà il primo, che fù 
pofto 1 *,, cilfecondo, che fù polto 4 p.4-farà 4 $i; 
che fodisfannoà quanto fi propone. 


Probkma LX X7X. 


Faccifi di 10. due parti tali, che il quadrato dell'una 
‘gionto tont'altra, faccia 40. 

Ponghifi che una parte fia 1 ®, Faltra farà 10.m. i 
x; il quadrato della prima è 1.3, che gionto con 10, 
mir cifar a pilo. 13 ile quefto eguale a 40, 
che lcuato 1 meno,e fimile da fimile fi hauerà 1 3 egua 
leà 30.p.1 1, che agguagliato,il Tanto valerà 6,6 6» 
farà una parte,cil’altra farà 4. 


° Problema LX XX. 


Faccifi di 10. due parti tali, che tanto faccia è mol- 
tiplicare la maggiore in fe, quanto la minore nia det- 
to 10. 

‘ Ponghifi che l'una diderte parti:fia r » , l'altra fa- 
rà rom. 1 ,e febeneila:dimanda dice, che molripli- 
cata fa maggioreinfe, faccia quatro fa minore moltipli 
cata perso,nondimeno in quefto cafo né importa, qual 
fi pigli per Ja maggiore; che pigliato 1 3 ,il fuo quadra* 
tolarà 1 è,, e queftofaràguale è Boo. m. 10 Cio 
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dutto di 10. via 10.m.1 >, ;ch’è l’altra parte, che levato 
ilmeno; fi hauerà 1a p.io eguale à 100,che aggua 
gliato(cioè tolta la metà delli Tanti, ch'è 5)e quadrata 
fa 25,che gionto col numero; ch'è 100;fa ras.il fuola. 
to è R.q.125. che cauato s«metà delli Tanti,fa R.q.125 
m.5,e quefta è una parte ; l’altra farà lo reftante fino in 
10, cioè 15,m, R.q.125, e quefta quantità cofi diuifa è 
chiamata quantità diusa fecondo la proportione ; che 
ha ilmezzo,e dui eftremi, einon-è quantitàsne, linea co- 
fi diuifa; che habbia più dignità, ne. che di effafi pofla 
più fernire, (come ben dimoftra Euclide nel 13,14.€ 15 
libro de gli elementi ). e fono itte quantità in continua 
proportione, che Ja prima è 15.m, R.q.125,4a feconda 
R.q.125.,m.5, ela térzano: e uolendole trouare fenza 
la pofitione fi terrà la infrafcritta regola. vi 

Se una quantità fi hauerà da diuidere fec6dola pro 
portione,che habbia il mezzo,e dui eftremi, cioè in due 
parti tali, che il quadrato dell'una fia eguale al produt- 
to dell'altra parte ineffa quantità. Quadrifi efla quan 
tità ed'alprodutto fi gionghi il quarto di effo quadra- 
to,e della fomima fi pigli.ilJato,e fe ne cavi la metà del- 
la quantita propofta, e do refiante farala parte mag - 
giore. 

Diuidafi1o. p.2 *, fecondola proportione, che hab 
bia il mezzo, e due eftremi, 

Quadrifi effo 10, p.2 * , fa 100. p.40 | p.4 a,che 
giontoli il quarto,ch'è;a5-.pu0.&, p.1 è, fa 325. pi SO 
L p.5 a, cheil fuolato è R.q125.p.Rigi 5. che caua 
tone 5, pi +, metà della quantità propolta rea R.q. 
125.m.5.p.R.q.5 ima >, € quefta è una parte, l'al- 
tra farà lo reftante cioè 15.m.R.q125.p.i gm. R. de 
dt 


Piollema 
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Problema LX X XL 


Troninfiduimumerî rali, che ddlquadrato di quall 
voglia di loto:camatone l’altro;refti quadrato. 
Ponghifi cheil minorefia rt più che numero fi vo 
glia,e fia rw p/2, ilfuo quadrato farà t 3:p. 4 Lp.4,0 
fe da tè piq Upig.fi cauarà 4 pig,reftatrdi 2 chè 
quadrato.Petò ponghifi,che il fec6do‘humero fia 4é 
‘p.g;e fodibfa alla prima'parte;che del quadrato del pri» 
mò cduatone il fecondo rimane quadrato, Ci refta ho- 
ra,che del quadrato del fecondo cauatone il primo,re- 
ti quadrato, mail quadrato del'fecondo è 16 ®p.3* 
FE r6jchécauatone 1% p.25chefitipofto ilprimo, rela 
16? p.31 pirtazeguieltoè eguale à im quadrato; ill 
“todel quale: pongo! che:fia zi ieno un gumero; che 
#fuo quadtitofia maggiore dì h4e fia 4 im 7, io 
quadrato è 1-6 2: m.56 3. p.i49;c quefto:©egualeà 16 
p-31/tp.r4, Che lewaro ilimeno e fimile da fimile, e 
ta 87 eguale à 35 che agonagliato pil Taneo vale 
‘35 però il primo;che fù ‘polto.i op. acfara 2 gs cile 
"condo; che firpolto 4 p.allara 943 chefodistanno4 
quanto fi pro pone. 


Problema LX XX2L 


Faccifi di 20.due parti:tali, che del quadrato dell'i- 

na canatone l'altra;refti 50! £ 
Ponghifi,che l'una fia 1 wl'alera farà 20.ma il qUI 
draro d'itèr a, checauatone s0.m.id ,relta 13. p- 4 
m.20,e quefto è eguale à so, che lcuato il nen 4) 
x fard è da e 1a]ef3 
Pei lara egnale è 70,che agguagliato, il dr " 
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R:q.701.m.E;e tanto farà una parte, l'altra fara lore- 
(tante cioè 201m.R.q:70-|- i 


Problema LX X XIZZ, 


Trouinfi dui numeri tali , che al quadrato di qual fi 
voglia di loro gionto la fomma loro, faccia quadrato. 

Ponglufi,che ilminor numero fia 1 il fuo quadra»: 
tofara1 3, equefto ficaui del quadrato d'i* piu un nu 
mero,come fi uoglia,e fia 1 * p.1, che il fuo quadrato è 
rè pia, pa, che cauatone 1a refta 2! p. 1, € cauatosi 
neanco rs, ch'è il primo,refta 13 p.1, equefto fara il 
fecdo nuinero,che fodisfa alla prima parte che il qua: 
drato del primo ch'è 1 è, gionto con tutti duc linume» 
rifa 13 p.a pui, ch'e quadrato , refta,cheil quadrato 
del fecondo, ch'è 1 + p.2 Jp-i.gionto con 2! pa, fora» 
ma delli due numeri faccia quadrato,ma egli fa 13 p.gs 
L p.2,equefto è eguale à un quadrato,il lato del quale 
pongo,che fia 1! meno un numero tale,che il fuo qua 
drato fia maggiore di a,e fia 1, m.4.il fuo quadra» 
toèi i m.82,p.16,e quefto èegualceà ra, pig ®- 
P. a, che leuato il meno, e fimile da fimile 12 + faran- 
no cguali a 14; che agguagliato, il Tanto valera1 è, 
ci. farail minor numero , € il maggiore fara 1.di più, 
cioè 21, cheliloro quadrati fono 43, &4$3, cheà cia 
fcuno di loroaggionto 31. fomma delli dui numeri fan 


1$2.e289 ‘i i 
no+3$z,e=52 che fono numeri quadrati. 


Problema LX-X XIII. 
Trovinfi dui numeri tali,che del quadrato dî cigfcu- 
no d’effi cauatone il compofto di ambi dui glinumeri, 


lo reftante fia numero quadrato. 
Ponghifi, 





472 LIBRO? 


-Ponghifi,che il minore fia 1 vw, cilmaggiore* a/pi 


1. accioche del quadrato del maggiore, ch'è 1 & pra 
x p. 1. cauatone la fomma di ambidui li numeri, ch'è 
2 Lp.irefti 1 3 ch'è quadrato;refta che del quadra. 
to del minore,ch'è 1 ® cauatone la fomma delli due 
numeri,ch'è 2 è piulrefi quadrato; reffa 1 ami 
m.1,e quefto è eguale à un quadrato, il lato del qualelì 
ponghieffere 1 © m. 3, benche fi potria ponere meno 
un'altro numero il fuo quadrato è 1 amb p.9,ed 
Cegualeà 1 a m. 21 mu;che leuatofimile da Gmile, e 
il meno, fi hauerà 4 + eguale à 10, cheil Tanto ualerà 
2, il minore,chefù polto 1 +, farà 2 3, &ilmag- 
giore,chefù polto 1 « p.isfarà 3 1 , € di quefta propo- 
fta feme cavano dueregole: L'una è, che-ogni uolta 
che dui numeri quadrati, de quali il lato del maggiore 
fia folo uno più del lato del minore , fe al quadrato del 
minore fi aggiongerà la fomma di tutti dui li lati:fa fom 
ma loro farà quadrata: E l'altra è, che fe fi haueranno 


n . . . . : 
a trouare dui numeri , che del quadrato di ciafcun di ef 


fi cauatone la fomma di ambidui li numeri , gli reftanti 
habbino ad cffer quadrati, per trovar talinumesi , bifoe 
gna fi pigli un numero quadrato è beneplacito , e per 
regolafe li aggionghiuno, e la fomma fi parta per dui 
meno,che il doppio del numero quadrato, e l'aucnimé 
to farà il numero minore, e aggiontoli uno, fi haueràil 
numero maggiore ( come per effempio) Sia il numero 
quadrato'2 5,che giontoli 1. fa 26, € quetto fi deve par- 
tire per 8, ch'è 2. meno di to. doppio di s.lato del 35, 
ne uiene 3 7, € queftofara il numero minore, e il mag- 
giore fara 41, 


Problema 


TERZO. 473 


Problema DA X Ko 3: Isa 


Trouinfi dui numeri tali ;.che il' quadrato fatto:.dal 
compofto di ambiduiloro infieme con'‘ciafcuno di loro 
facciano quadrato + i 

Ponghifi,che ilquadrato di ambidue loro fia un nu- 
mero quadrato dî potenze; che monimporta,e fin12;3e 
che li dui‘numetri fiano:tantecporenze , che à ‘ciafcuno 
gionto una potenza faccia quadrato, e fial’uno 3 è,,€ 
l'altro 8 a, e fodisfanno alle due condizioni, che à cia» 
fcuno di loro gionto 1 * fa quadrato , refta che il qua» 
draro d'ambeduiinficine fia 1r'3;matiar* e d'èegua 
leà: a che tolto illatodi:ciafcuno1'» farà egnale à vi 


a,cheilTantovalera 4, ela potenza ualera+3:, Il 


115 

primo , che fù pofto 3 2 farà--44, el'altrofara 77 il 
quadrato del c6pofto d’ambidui infieme fara -j; , che 
giontolil'uno,e l'altro numero fara 7,02; cla fua 
regola è quefta. | 3 

Se fi haneranno à trouare dui tali numeri, che il qua 
drato fatto dal compofto di ambidui Jorò infieme: con 
qual fi voglia di loro faccia numero quadrato. Si piglia 
fanno dui numeri,che ciafcuno di loro fia 1.meno d'un 
numero quadrato , e ciafcuno diloro fi partirà per il 
quadrato dellà fomima léro., e gliauenimenti faranno 
li numeri ricercati. 


Problena L X XXVI. 


Trouinfi dui numeriche delquadrato fatto dal com 
pofto d’ambidui loro cauatone qual fi uoglia'diloro li 
reftanti fiano quadrati , 

Piglif 
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Piglifi un numero quadrato à beneplacito , e fîa 36, 
del quale fe neéauinto duinumeri quadrati , che fiano 
minori di lui,e fiano 4,e1 6.reftà 3 1,€ 20, pongo, che i 

ispuadraro ditmbidui linumeriinfieme fia 36,2, cheli 
rdui iumeriianod'uno 323 el'altro 203, che cialcu- 
nodiloro cauato di 36 >, refta quadrato ,, Hor relta, 
«chel qitadrato di ammbiduiinfitne fia 3:63, mail qua. 
agrato d'ambiduiiafieme è 2604Î,, e queltoè egualcà 
ng6 è;jche pigliato.illato dell'uno;& illato dell'altro 53 
» 3:farannò egualià;6t; che abbaflato: l'uno, el'altro 
ama idignità;s.2 (faranno eguali à.6;cheiil Tanto vale- 
sà i; jelapotenzaz3g, il prumo,che:fùi polto 32.4,/9% 
85 eil'altro c hefinpofto 203,fata:tt; e fanno quan 
to trprnopoftola fua regola queltà 0:11; 
î{ Sè fichaberannoàrrotare dui numeri, che del qua. 
idrito fattadileGpolto di ambidui loro;cavatone qui 
:fivoglia dilorosgli neffanti: fiano quadrati. Piglifiun 
mumero quadrato àè:béneplacito;deliquale fe ne.cavino 
dui altri numeri quadrarià beneplacito ma, mino! 
prefoxgili duineftaniti iggionghispiofiame,c. pra lad0m 
‘ma bbpartaillatg del.piimo numere quadrato;e l'aueni 
mientori quadri, e fi moltiplishisiadi dui reftanri, cd 
produtti faranno.li mumerLricercati « 


(Problema LA XXI 2L 
Faccifi di 1 2.due parti tali che la prima diuifa (eco 
dola proportione,che habbia il mezzo; e dui eftremi!@ 
to faccia moltiplicare la fua maggior parte per 4-99 
toda menore perta feconda patte del. 1 2, a 
Ponghifi,jche lu maggiorparte della prima parte die 


Ti lia À & % ea qpino- 
uifa fecoadola proportion detradiai4,, cheda è 
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re fara per il problema 79.di queto Ri quri'omi ty 
chegionta com la maggiorefa R.qi11 ® pi te que 
fac la parte deli 2. qual è diuifa fecondo ‘la piopona 
tion detta, e quefta ficaui dir 2.retara.m.Rigit.j = 
m.i : ,equeftarè l’altra parte:del 12,la quale frmolti» 
plichi uia R.qut e mi + parte minoredella: parte dim 
nifa fecondorla proportioni derrà fa Riq:!:8ot mb. vs 
mi è, e quefto:èegualé iabprodutto della maggiori 
parte, ch'è rt; mòltiplicataluià q.cioè à:4 +; cheleuatò 
meno,e 4 per partefihaverà 1: eguale è Rig. 180: 
{m.60* che abbaffavouna dignita frhauera1 & egua 
lea R.q.180,m.10,che'ilTanto ualetà Rigi 80.m:10,6; 
però la maggior-parte-della parte diuifa fecondo ka pro» 
portiò detta,che fù.pofta 1 'sfarà:R.qa8o.mag,e la mi 
nore farà 20.m.Rxq+3 20xche giote'ilieme fano 10,m;Rd 
quo,etàto farà la prima partedelta:cioè quella; ch'è 
diuifa fecondo fa proportion detta; l'altra patte faràil 
refto fino in 12,cioè 2.p.Riq.20.Ethanolequalità prò 
pofte,che moltiplicato lemaggior parte della parte di» 
vila fecondo.la proportione,che habbia il mezzo; e duî 
eitremi:ch'è R.q.180.:ma0.per 4.fa R.q:2880:m.49, € 
tanto fimilmente fa'à moltiplicare la minor parte ch'è 
to.m.R.g.3a0;uiala fecoda parte del i3,ch'è 2.p.R.G 
*°.che il fuo produtto è pur R.q.»880.m. 40. 


Problema L X X XVIZL 


Trouinfi dui mumeritali,che al produtto [oro:gionto 
qual f noglia di loro faceia numero quadrato: e-che li 
lati delli dui numeri quadrati gibri infieme faccino 12. 

Tuttilinumeri, che intra. di loro hanno proportio» 
ne come di .mumcro quadrato:à numero quadrato il 

produtto 
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produtto loro è quadrato come eye 8i.fa 16;e3.038 
fa144,chel'uno,é l’altro è quadratosPérò fe di.8.fi ca- 
uarefta 7.t fe. fi moltiplicarà (»iuia 9. fa 14caggion 
toltil ».fa 16, ch'è numero quadrato;e cofî:3.con 47. fi 
14!.aggiontoli il 3.fa 144, ch'è quadrato, È hauendofi 
queftannotitia ponghifi il minore ‘efferet 1, e il mag. 
giore 4! m, r, eil produtto loro conil minore è 4 È,,€ 
ilfuolato è 2! je percheli latiditutridui li quadrati 
deuono effere 12;&effendol'uno » + l'altro farà 12m. 
24 eil fuo quadrato 4 + p.r4g.m. g8_s, etanto deue 
eftere il produtto dell’uno nell'altro aggiontoui il mag 
giore ma eflo produtto è 4 » m.1 {e aggiontoli 4 ! - 
m.i.fa 43 p.3 jim. ie quefto è egualcà 42.p.144-M. 
48 t., che leuato fimile da fimile eil meno fi hauerà 
r4s.egualeà sr:  cheil Tanto ualera 2 $4,e tanto fa: 
ra il minore; cil maggiore r0 44; che il produtro del. 
l'unoin f'altroè 262°* ‘cheaggionto con 2 }{. fara 


Bizst:eaggidioco 10:42. fa L23684 cheliloroliti 


fono =3°,&4i: chegiontiinlieme tanno 12. (come 
fù proporto ) e ne nafce la feguente regola. 

vando fi haueranno è trovare dui numeri tali, ché 
il produtto loro con qualfi voglia di loro faccia nume 
so quadrato,e cheli lati di cQî dui numeri quadrati gio 
ti infieme faccino un dato numero. Quadrifi il dato n 
mero,e al produtto figionghi1, e la fommafi falui. Poi 
fi pigliun numero à beneplacito, e.delfuo doppiot!c4 
ui. 1.per regola,e quel che relta fi aggionghi al produt 
to del.dato numero moltiplicato nel doppio del nume 
rotolto à beneplacito,e perla fomma fi patta il nume- 
ro:ferbato el'auenimenito farà il numero minoré,il qua 
le fi moltiplicatà per il quadrato del numero toltoà be 


neplacito , e del produttofi cauarà 1. edo reftante a 
l'altro 
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l'altro;( coste per effempio, ) fia.ildato.nimeradiii fio 
quadrato è 49.giontoli 1.fa 50,1! numero tolto è bene- 
placito fia 3.11 fuo doppio è 6.moltiplicato per 7. nume 
ro dato, fa 43,6 giontoli s.cioè r.meno di.6ifa 47:Cipar 
tito.s0o-per 47.ne.uiene 1S.e tanto fara ibminote;é per 
uonare il. maggiore, moltiplichili effo minorepet 9. 
quadrato del 3. fa +75. e fe necaui 1. per. regola,refta 
“77€ quefto è il numero maggiore. i 


Problema LXXXIX. 


Trouinfi ddi.numeri tali .che il produtto loròimenei 


: ciafcuno di loro faccia numero quadrato ;delli quali li 


lati giontiinfieme:faccino 6. i ZIONE] 
Per laragione:detta nella paffata, fe al maggiore Hi 
duinumerische fiano in proportione come da nutherò 
Quadrato à humeroquadrato”figiongerà 1,la moltipli+ 
Gion loro. merio ilminore*farà quadrata pefià 2:68; 
aggionta:rià 8.fa 9.ilfuo produtto uja dt 1-8 cauatoi 
Neminoreychiè 2. nefta 16. humetoquadraro; però 
Porigo iliminore 1 ie il maggiore 4/tp.1jil produttò: 
loromego ibminoreè 4 3;cil(uolato è 2-2) ;che cana! 
‘odi 6.relta:6.m. è #, e quefto tonuiene ;.che fiailla= 
‘0 del.quadsato del produtto del minote via il mag- 
d'ore, e cauatone il inaggiore,ma il produtto loro è 4- 
ìM. 3 Lmijequeftoèeguàleà 4 è p.36.m.4 - 
uadrato di'6.m. 2/5} che leuato il meno ; e fimile 
64 limile fi hauerà 21 "eguale à 37, cheil Tanto va-! 
era 1 1 equefto farà il numero minore, e il maggio» 
po he ‘upoito gt pir.farà 8-4. cheil produtto loro è 
) (€ I 6 7 
date be canatone 116, & 824. refta 170450 rst 
<iuno numer quadrati, e liloro lati fonof 4. &4*. 
Il che 
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che giontiinfieme fanno:6. (come fù propofto. ) 
Problma X €, 


T rowinff‘ dui numeri quadrati tali, cheil loro produs 
to pigliando.ciafeuno di loro faccia numero quadrato. 

Penghifi;che l'uno fia 1 a el'altro numero quadri» 
to, e fia 4,1 predutto:loro è 42, che giontoli 4. fa 43» 
P. 4. € quefto è eguale à unquadrato, il lato del qual 
m'immagino, che fia 2 & p.1,che il quadrato è 42 pa 
Lp..ed'è eguale à 42 p. 4, che levato fimile da fimile 
4 3 fono eguali à 3 ,cheil Tantouale è, e la potenza va 
le ;3«Hor pongodi nouo, che l'uno fia -&, e l'altro 4. 
2 cioèil numero quadrato,che fù prefo prima; ma fix 
no potenze, il produtto loro è 21.» che-giontoli4 tft 
673;;ch'è quadrato, & è fodisfatro è una parte , refla, 
che il produtto loro, ch'è 2 4: 2 infieme con ;4. faccit 
quadrato, ma fa 24 2 p.:2, e queltoèegualeà un qui- 
drato, il lato del quale m'immagino, che fia 1 * pò; 
che:ilquadraro farà 1 * put 0 pi-S.egualeà 2 1 è pie 


. 6° ì p 
+S.cheleuato fimile dafimile #2 3 fardegualeà 1 2 L; 


. . 4 or n 
che agguagliato,il Tanto valerà 14, e la potenza 12}, 
ilnumero,che fù pofto 42 farà 522.e Raltro-%, che - 
produtto loro è BL chegidtoli » 19 &+2.fa9,e 2/5: 
o 


P ì Î 259 7 0° 
che l'unoe, l’altro è quadrato e liivor lati fono:3.c ! 19 


Problema X C 7. 


Trouinfi dui numeri quadrati rali), che del produtto 
loro cauandone ciafcuno di loro , glireftanti fiano nu 
meriquadrati, 

Ponghifi,che l'uno fia 1 è , e l’altro un numero qua 
drato,e fia g il lor produtrò è 9 3,che cauatone g,refta 
9.7 m.9,e quelto è eguale àun quadrato, il lato del % 
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le m'immagino;che fia 3 mea, che il quadrato farà 9» 
Imb. up. efarà eguale à.9.sm.9, che leuato il me= 
no,e fimile.dafimile,retarà 6 'egualeà 10, che il Tan 
toualerà1,{;e lapotéza +5, Però,di nuouo porrò lano. 
dellidui nomerie@fere:=5 ell'altrò:9 +, \cioè ilnumero 
quadrato,che fù tolto,che il produtto loro è 25 s ;;che 
cauatone 9 * relta 16», , ch'è quadrato , e baftaà una 
delle conditioni. Hèt réfta , thicil produtto loro mena 
3;fia quadrato;ma effi è15 8, m.25;e queto èegba- 
lcaun quadrato; it lato del quale m'immagino,che fias 


64.8 
fiore! 


Problema XCT1, 


Trowisfi dui numeritali,che al prodattoforo:gion=' 
Bondo ei Rumeri otrero:cauandbli refti Quadrato: > 

Piglifun numero quadrato è beneplacito ,e fia 49: 
Cavifene.::per regola;refta g8chè la metà è 14,0 caua è 
todi 49.refta:35.Horahabbiamo unnumero, ch'è 25, 
che giontoli 3 4,€ cauatone, faquadrato, Hora pongo, 
che li dui numeri fiano 24, cilprodatto loro25 = , 
che al produrtoloro ò giogendo,dicaubndo efivume 
Tifa quadratortioè gg 8;e 13, checiafeti diloro è qua 
drato.Hora pertroware:cf frumeri fepataramente pori 
8o,che l'uno fia 1 è je l'altro 25! ;cheil produtrtalo= 
‘o €25 è refta,che gionti infieme faccir.o 24 ma fan- 

; a no 
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no 26 !perdr6 ! fonoegualià 24%! che agguagliate 
HTanto'naleràt_L.eranto fa}à buono de numerivelal, 
eroi che fuo peftor571 farà a7uAlilprodutto loro è 
#71.che gionoli, è caudtoné la'Tottinid di ci dii nu: 
meri chiè«o8lufa £u82 |e't52, cho Pmoje Pultito è hu: 
mero quadrato! stor fur orlori lg 


end ovol È i sProbloma ACLI. neitibao 
-«Baegfidiun nunicro quadiatorduitalpastiygheallò 
rp:froduto:srengendo) omettavadò chosumero qui 
diatoJi>òmma,e ibreîtante faîo quadrati i1),; 
Ponghifych'ifnumero quadrato fia.i6-)Hovtrovinfi 
unumerigbadiati seheiblord etèelto!fia 9 ri cidè il 
doppio.di, 15:che.perJd 6 aci quello farAno/ggie Bilo 
è:39 Paggiogau:6, nèrnesoricknumie, Qbidraro fa ds» 


Î 


dat 
8‘ 


6,3 8 
nasci è i DI o £i9 s_prert Li 
& 301 
Problema 


. TR ESTE. A SE 
Mete di 1395. Di oilai rimoig »A), ) 


DA x dl 
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Problemi X°C Z21?. 


Faccifi di 14, tre parti in continua proportione. 

Quefta propolta.può uénire in ifiniti modi,perche né 
aîtringe inche proportione habbian adeffere effe par 
ti. Però: ponghifi,che fiano in proportione dupla,e pon 
ghifi,che la prima.fia.1, +, la feconda farà è. ; e la tet 
224 *,,che gionte infieme fanno.7. +,,e douerebbono 
fare t4.però 7 & fono egualià 14,cheil Tanto uale 2, 
e però laprima parte, che fà pota 1 farà 2, Jafecon= 
da farà 4,ela terza 8,che gionte infieme fanno. 14 ( co» 
me fi vuole) Mafe-uogliamo,ch’effe partrfiano in pros 
portionttripla; ponghifi,che la prima fiaa £, la fecon 
da3 G ylaterza:9. t; che gionte infieme fanno 13 1, 
cquefto èeguale à 14 che agguagliato,il Tanto ualerà 
1:;;,etanto farà la prima parte;la feconda farà 3 73 e 
laterzag che gionte infieme fanno 14. 


Problema X.C V. 

Faccifi di14. tre partiin continua proportione , che 

liloro quadrati giontiinfieme faccino 84, 
dideue apertire che. fe tre, quatità faranno c6tinie 
proportionali,tanto fi il quadrato della feconda, quîto 
il produtto della primà moltiplicata nellaterza. Pérò 
ponghifi che la feconda parte fia 1 1. la feconda, e ter 
ca inlieme faranno 14m. 1 *,,€ perche fi è detto , che 
Linto fa à moltiplicare la prima nia la terza, quanto la 
Iconda in fe, faccifì di 14, m.1, due parti tali, 
che il produtto loro fia. » è quadrato della feconda, 
che fiè pofta 1 Lche per la regola della 47, dique- 
{to,Si piglia la metà di igm. 1 ,€ fi quadra fa 49.1. 
Tu Pro ga edi quelto fe ne cava 1 :, quadrato 
KI 43 della 


2 
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della feconda e del refto fe ne piglia il lato,ch'è R.q.L. 
49.m.71m.i: Je ficaui della metà di 14.m.1 , re- 
fta 7.0. I m.R.q:Ligg.m7 mie Je quefta è fa pri 
ma,e la terza fara 7.m.3 + p.R.q.Ligg.m7omi 3, 
e quefta è ladivifione di 14.intre partiin continua pro 
portione,cioè la prima è 7.m/4 * m.R.q.L.49.m.71M 
Ta lafeconda è rvelaterzaèy.m 3! p.R.q. L.49. 
m.7! m.i + ],Liloto quadrati fono quetti cioè il qua- 
drato della prima è 98.m.141m.1 =m.R.q.L.9604-m 
2744 3 p.200 3 p.!43 m.3 4 Jil quadrato della e 
conda è 1 =;cilquadrato della terza è 98.m.14 1 me 
1 è p.Riq.L. 9604-m.2794 ® p.200 ® p.r4i n.3: 
4 }, che gionti infieme fanno 196.128, chele R.q. 
legate fono una più , è l’alera meno, che à fommarle fi 
fcancellano . Però fibauerà 196.m.28 1 eguale à $4, 
che leuato il meno e ilminor numero. 28 t faranno 
eguali à 11 2,che il Tanto ualerà 4,0 4. fara la feconda, 
che fù pofta 1 ' .Hera per trovare la prima, e terza c4- 
vifi 4.di 1 4,refta 10, del qual 10. fi faccino due partita 
lî.che il prodiitto loro fii r6quadrato di 4, ch'è la fecò 
da,che per farlo (feinendoci della regola fopradetta) 
pigliaremo la metà di ro, ch'è s ela quadraremo fa 
25, del quale ne canaremo il16,reR19, che il fuolato 
è 3,il quale canato,e gionto è s.metà di 10, fa 2,& 8,6 
quette fono le parti addimandate , che il loro produtto 
è 16.però le tre quantita in continua proportione, che 
fi cercano faranno 2. 4, € 8, che gionte infieme fanno 
re li loro quadrati fvao 4,1 6,& 64,che la fommalo- 
ro è 84.( come fiuuole) ediqui ne nafce la feguen» 

te regola. i H 
‘Se una quantità fihauera è diuidere intré parti in 
continua proportione, dimodo ,' che li loro quadrati 
gionti 
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gionti infieme faccino un dato numero. Quadrifieffe . 
quantità, e del quadrato ficauiil dato numero , e lo rey 
(tante fi parta per il doppio della quantità ,el'aueniy 
mento faràia feconda parte, l'altre duc poi fi rrouano 
conla regola detta difopra . 

Faccifi di 10.p.a tre parti in continua proportione, 
che liloro quadrari gionti infieme faccino 100. 

Perla tegola fopradetta quadrifi 10.p.21.fa 42 p.48 
& p.roo,che cauatone 100.refta 4 2, p.40 L quale re 
Rante fi hà da partire per 20:p.4 doppio della quanti 
tà, che hewerrà 4.2,p+40 stefimidi 4 L p.20.€ quefta 
è la feconda parte te altre: due fi trouaranno come nel 
la propofta paffata. 


Problema XCVI. 


Trovinfitre numeri;che il quadrato del primo gion 
tocol fecondo faccia numero quadrato, e il quadrato 
del fecondo gionto co'lterzo faccia fimilmente nume- 
ro quadrato , e parimenteil quadrato del terzo gionto 
col primo faccia numero quadrato. 

Poohifi cheiil' primo fia 14 ;cil fecondo 2! p.i, che 
il quadrato d'1.1;ch'è1®gionto con 21 p.i,fa 13 po 
2! pa, ch'è quadrato,e fi è trovata la regola,che il fecò 
do è il doppio del primo, € 4 .più,però poneremo, che il 
terzo fia il doppio del fec6do,e 1.più,che farà 4 P+3, 
relta cheil quadrato del terzo,pigliando il primo, fac- 
ciaquadrato.Ma il quadrato del terzo è 162 p.24UP. 
9 chegisroliil primo,ch'è 1! fa 16 & p.25 p.9,€ que 
fto è eguate à un quadrato,il lato del quale pongo, che 
fia 4 + n.5, cheil quadrato farà 16 3, m. 40 LP 25,€ 
quefto èegualeà +63 p.25.LP.9. che leuato il meno, 
e fimile da fimile,trhauerà 65 t eguale à 16,che aggua 

I 4 gliato, 
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gliato,il Tito walera 16, ez-6.farail primo, il fec6do fa 
raildoppio, ei. più cioè4 it e ilterzo fara il doppio di 
quefto,er.più cioè 3 é{,che fanno quato fi è propofto, 


° Problema’ X CVII, i 


| Trowinfitremumeritali,che del quadrato del primo 
cauatone il feconda, e del quadrato del fecondo caua- 
tone il terzo, e del quadrato , del.terzo cauatone il.pri- 
mo,gli reftantifiano numeri quadrati. 

Ponghufi, cheil primo fia1 + più che numero fi vo» 
glia,e fia.1 oper zilifuo quadrato fara 1.3, pe pa,che 
cauidofene 2 3 p.rsteftarà 1 3 ch'è quadrato, però pò 
ghifi,che il fec6do fia 2 + p.1, accioche:cauato del qua 
drato del primo,refti quadrato , efiè gia trouatala re- 
gola,che il fec6do è itdoppiîo del'primo meno. 1. però 
flterzo fara il doppiodel fecédomiticioè4 tp.1, che 
il fuo quadrato è 163 pi8t pi 1, che céuatone il primo 
cioè i Lp.rsrefta 162 p.7 1, Giioèeguale à un qua 
drato,illato del quale pongo,che fia 4 ,m.2,che ilqua 
drato fara 16am.16! p.4jequefto Ceguale à 16 |P» 
n.2 che leuato.il meno, e fimile da fimile; 23 t farano 
egualià 4,che il'Tanto valerà 74, però il primo, che fù 
pofto 1% pir farà 17-,il fecondo farà il doppio di que 
ftom.:. cioè 1-8, e ilterzo il doppio di quefto fecondo 
m.1.cioè 11-$ che il quadrato del primo è 728 che ca- 
vatòne il fecondo,ch'è 18 relta 1g, ch'è quadrato, & 


itquadrato del fecédo è +53, chie cauatone ilterzo,ch'€ 


1 26 rota +64 ch'è quadrato, è il quadrato delterzo € 
221 che cauarone il primo, ch'è 1 i sella 375 ch'é 
quadrato . Et ancora in luogo del 4 ,m.?. fi poteva pi* 
gliare un numéro di Tanti,che il fuo quadrato fufle più 
di 16:,,è poniamo, che fia:s;t il fuo quadrato è 25 è » 

e quelto 
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equeftot'eguale è 16 + che agguagliato il Tanto uale: 
tel primo farà 74, el fecondo = j,e'lterzo 45°. 


| Problema seomiteter. XVIII 


Trouinfitrenumeri tali, che la famma loro gionta 
conil quadrato di qual fi uoglia di loro faccia nume- 
roquadrato. MST : 

Prima bifogna trouare tre quadrati , che gîonto un 
dato.numero a ciafcun ditloro faccino quadrato, e per 
trouar la regola pongo dihauere à trovare un numero, 
quadrato, che giontoli 24.faccia quadrato.Pongo, che 
ilnumero quadrato fia 13, ,aggiontoli 24-£2:24.p.1.t,€ 
queto è eguale à un quadrato, il lato deliquale pongo, 
che fia 1 t,p.1,che il quadrato farà 12 p.2 & ps! sche le 
uato fimile da fimilefi havetò. 21 eguale è23,che.il I a 
tovalerà, 1a £, e quefto è uno delli numeri, che al:fuo 
quadrato gionto 24,fa quadrato.E, per trouar.l'altro; il 
quadratoche fi pofe gliere 1,3, p.2 tp.rfiponghi efler 
re di nuovo 13 p.4 3 p.4, € farà fimilmente eguale à 5» 
30:24 chelevato fimile da fimile,fi hauerà.4 | eguale 
è 20;cheil Tito ualerà 5,e quefto. è l'altro numero,che 
alfuo quadrato gionto 24,fa quadrato,e pei irouare il 
terzo, porrò,che il quadrato fia + * p.6 } p.9: eguale à 
13 p.24,cheleuato fimile da Gimile,6: faranno eguali 
à 15 che ilTantoualerà 2 1,e quefto farà il terzo nume 
ro,che al fuo quadrato gionto 34.fa quadrato , e fi fono 
trouati tre numeriche giéro 24531 quadrato di ciafcun 
di loro, fa quadrato,e fono 117,5,& : Hora tornando 
alprincipio pongo, che tutritre di numeri; chefi cerca- 
no gionti infieme fiano 343, G.il.primo,fia 11.7 Jul 
fecondo st ,eilterzo2 11, che il quadrato di cia» 
fcundi loro gionto con a4;Z,,fa quadeato sea; che 
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tuttitre giontiinfieme faccino 34 2, mafannot9 +, 
che agguagliato,il Tanto ualerà 12 però il primo, che 
fù pofto 113 è farà ##2 il fecondo,che fù pofto s &, 
farà 71, cilterzo,che fu pofto 2 £ © farà 2}, e fanno 
quanto fiè propolto. 


Problema X C2X. 


Tiouinfi dui numeri tali, che dal quadrato di eîafcua 
di loro cauato il compoftolloro,refti quadrato 

Prima bifognà trovare tre numeri,che del quadrato 
di ciafcun di loro cauatone un'idato numero, li reftanti 
fiano quadrati. però, fe fi pigliarà il dato numero efle- 
te 24 (come nel Problema paffato ) haueremo li nume 
ri quadrati cercati, che faranio 1561/49,&30%, che 
diciafcun difotocauatone 2/4 telta quadrato ; elilati 
loro fono 124 7,él5 1. Hora ponghifi che tutti ereli 
niineriinfieme fiano 24 a ; ech'efsi da eil primo fit 
ri tr; iiecondo 7 1, c ilterzos La, che gionti 
infieme fanno? »5 i efonoegualià 24 13 ; che abbi 
fato una dignità, hauerà #4 eguale è 25, che aggua 
gliato,il Tanto ualerà + -*, però il primò numero, che 
fù pofto 12.73 fatà 13 i il fecondo ; che fù poîto 7 
Ci; farà 7;Z, cilterzo, chefà polto s1 1 faràs i 
e fanno quantofi è propofto. 


Problema C. 


- Trouinfi dui numeri tali, che il quadrato di ciafcuns 
di loro cauato del compofto loro, li rettanti fiano qua- 
drati. 

Piglinfi dui numeri quadrati à beneplacito , e’ fiano 
39, 
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36,€16,che gionti infieme fanno 5 2,€ per il 61 proble- 
ma diuidafi di nuouo 5 2. in due numeri quadrati, che 
faranno 22 26 e -t. Hor ponghifi, che tutti trelinu- 
meri fiano 52.) eche dafeil primo fia 6 & ; ilfecon 
do 4*, 'eilterzo + ®,, accioche ciafcuno delli loro 
quadrati, che fono 36.&,, 16 & ef. cauato di 52 
è ,refti quadrato . Ci reftahora,che tutti tre li nume- 
ri fiano 52 2 maefsifonoro > +. Però sa È faran= 
no egualiàio «+ , che abbaffato una dignità ciafcu- 
na delle parti, & agguagliato , il Tanto valerà }. però 
il primo,cheftù pofto 6 ®,, farda Fubil fecondo, 
chefù poto 4 1, farà #, cilterzo,che fù pofto +O: 
farà + che tuttitre infieme fono 1}, e gli quadrati lo 
rofono 36, 0£$e 242, che canato ciafcun di loro di 
13 refta 16, 36. & 1326. che tuttifono quadrati, 


af) 25° 25) 625 


che li ati loro fono $, i 


6 3.6 
335°af° 





Problema € Z. 


Troninfî tre numeri tali; che alquadrato del com- 
poîto loro gionto qual fi voglia di loro‘ faccia qua- 
drato, 

Pongo,che il quadrato del compofto loro fia 1 2, , 
eche il primo fia 3 3, il fecondo15 a ,cilterzo 24 
è, acciocheà ciafcundi loro gionto 1 * , che fiè po 
fto effere il quadrato del compofto loro, faccia quadra 
to,cioè 4 2,16 2,€ 25 = checiafcun diloro è quadra 
to, refta che il compofto di tutti tre infieme fia 1 3, per 
che fi è pofto , che il quadrato di tutti tre infieme fia 1 
è, mail compofto di tutti tre infleme è 42 ?, e que- 
Roè egualeà 1 * , che agguagliato il Tanto ualerà 
71 ela potenza -;-L,. però il primo numero, Pi " 
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pioto:31%2/farà 27 pilfecondo ;:che.fà pofto 1512 
firà 15;cil terzo,che fù pofto 243 farà 75 g3 che 
il compoitolord;è LE e il uo quadrato è 777 ; al 
rqualégionto ciafcuno di efsi numeri fa 753377 €1:£ 
034 Li bche ciaftungdiloro è quadraro,e i suoi lau lor 
nodi cz. 5 


Problema CI. 


Trduinfitre numeri tali, che del quadrato del com» 
pofto loroicauatò qual fi uoglia di loro ,i refti qua 
grato. 0! 

Ponghifi,che ilcompofto ditutti tre fia 6 +, il fuo 
quadi arofarà 36 È, e diquefto*fi cauino tre numeti 
quadrati (come fi voglia) put che fianio minori di 3 6,€ 
fiano 4,9,& 25;che refta 32,27,0.44 Hora ponghili, 
che il primo numero fia 32 è, , il fecondo 273, € il 
terzo 11 è,, che cauato ciafcundi loro di 36 +, refta 
quadrato. Cireftahora, che tutti tre infieme fiano 6 
.&, mafono 70 &..! Però 70 3 fono.egualià 6.1, che 
agguagliato;il Tanto ualerài ela porenza 7 *P£ 
rò il primo, che fù pofto 32 è farà -284 il iecondo 
25. è ilterzo +22, che fanno quanto fi.è propotto 


> Problema! € 27 7; 


Troninfitre numeri tali,che il quadrato del fuo com 

i pofto cauato di qual fi voglia diloro,lo reftante fia qua 
drato, - 

Ponghifi,che tutti ere infieme Giano 1 {il fuo qua- 

drato farà 1 »,.. Hor piglinli tre numeri quadrati , C0* 

utne Gi uoglia;e fiano 1,4,& 16, alliqualifi gionghi 1. n" 


mero 
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merodel.quadrato ditutti.trainfieme.Sfa»2.4;t »7:Hor 
ponghifi;cheil primo fia'a033gilfecondo ss: Wnpoilter 
26.7 a,jthedi ciafeun:di.lorocauato mn 78 quadrato 
del cò poftolloro;tefta quadrato, refta:che tutti se infie 
the fiano;1 ina no 24 3iPerò:3+:\ eguali fong àgt 
‘ty che agguagliato :, il' Tanto ualerà 3, dla potenza 
$5,-peròiprimo jéhe'fà pato 2 e fatàj74, il fecon 
doche fin poftoarp e farà 5-47 Gilrerzo, dhe>fù poftp 
piso lan bf rcheulcompoftoloro è:d4.} cibo qua 
diatoiò+-32 chescamatodiefsi numeri,rettabt@®;+9a. 
î+16 sche cià kiumdiloro è numero: quadratos the fi. 
; ;pibaun 01m 


uoilatifono 1 + e i. sit 


*Trovifitin mimero quadtarortale; che fattoticend par 
tie pigliate a due à duefbpedino l'altra diumnumero 
quadratore 30: £to181b£uUD OBBuA iori ; lilenod 

iPonghificheibanpero quadrato: rpg PD P.4, 
èqualgi noglia afro quadraro;bdi-quefto:ficani inno 
meroquadraro à pentplacitoefial,reftuslarp.a Bue 
quoltori diuida perimezzo, newiene: È) spiato i Hor 
pongozche la terza parte, fia &z pia» vi 3 ela prima pe 
ftcondag a di erp acciorte gione irifieme facci 
ndil quadrato: prapofto j e. che il compoftodella pria 
mac feconda atiangi Ja tèrza:ding. namero quadrato. B 
di nuono ponbhifàp cAéilfegondo', terzo fuperirio db 
Rrimo;d* &.il primofaràra ip.) tribfecbado;e ter» 
dota piatt pizje perche ilprimo7 e fecondò foho 7 
è Pig pi effendo:itprimd:ng ‘p.2;il fecondofarà 


a 4)12) 


22 pasieltaichoil iimò;, e terzofperitroil fetohde 


* parita cbaliadsatojinbii primoè1ilvipyze it i 








IOTIBIRIOT 
mote pa  &ambidui infemefono4 = pa Lp: 
-citfecantda db pualiperodl'atianzano dig wc ques 
fto deve clicseum numero! quadrato!» però facci, che 
S23 6}e fia drà:4) 0 eguiite:r:36;che il Tanto va'cià 
9; però ilmum.quadrato ihre fu paid? pig up3t 
sà rt) cla primaparte; ch'era 2.010 perdfarà -0, la fe- 
iconda;ch'era4 è pa.fatà 48 t;cda terza farà 58 7 che 
ebete erc'inficine forio 123 pumero quadrato;e la pes» 
ma, e feconda, fuperanola terza di 4-nundero quadrato, 
età feconda terzi luperano a prima:di 81, numero 
quadrato;eda terza;e puima fuperanoda feconda di 36: 
mumero quadrato + 


A Probtema: GF 


151 Eronifhammumero quadtato tale; che divifosn tre 
qarti,epigliate:à due: è due:faccino mimero quadrato: 
Ponghifi,che il numero quadrato fia 1 ?p.4 & 
4,ò qualaleroquadrato:fiuoglia;e porghifî, che da pri 
ma;& fecofda parecinfieme fiano n È, mig pe 4 ò 
qual fi mogliaatrra dighit®àquatirata, pur ché fia mino« 
reidel quagyato fa ppofto;e ponghifi,.che lafecanda ,€ 
serzarfia n: è, e fe dagustetre: che fono. 1, pig LP 
4:ficavaràibfeconde;eterzo ; reftarà 4 & p. gi por di 
prmoje!fe-dì tatretre (acauarà iliprimo,e fecondo, che 
foontm.qgi:opa,reftarà 8: el iperilitetzo ,& 
forikprimo,eterzo 18.8 aziibecondo:farà ra, mM s 
<j agciochetàtti tre.infieme: fiano a ip.g Lp.4,7° 
fta,che siprimo,c terza Mamo:parià un quadrato, ma € 
fifond.r2,-1, p.4, quetertegnaleàim quadrato; ib 
quale bifogna pigliarlo tale che il Tanzodebbia valere 
più di perche non ualcadeil Tamibo più di. foco 
0, 
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do ch'è 1 11.8 &.nombauerebbe parte alcuna. Ho- 
rafiail quadrato 256.egueleà13.® p.4,che levato 4. 
da ogni parte, &ragguagliara,il Tanto valerà 21. però il 
numero quadrato,chefù polto 1 2, p.4 + pi4sfarà.5 29 
ela prima parte, ch'era 4 7, p. 4 farà 88, lafeconda 
273,c la terza168,che tolte:à due è due fanno: 361,444; 
e:56,che ciafcuno diloro è numero quadrato. 


Problema € VI. 


Frouifi un numero:tale, che diuifo in tre numeri je 
tolti à dui à dui faccino tre numeri quadrati, che li lo». 
ro eccefsi fiano eguali. | 

Ponghifi,che il primo,e- fecondofiano 1/s ,'eilfe- 
condo,e terzo 1 ® p.2 * p.i,cheleccelloloroit è è 
pr,efeàr2 pr ® pis fi‘aggiongerà 3 * 
p. 1 ecceffo loro; fi bauerà il primo, e terzo, che 
fono 1 ® p.4 © p. 2, deuonoeffere un quadra» 
to, il quale profupongo, chefiar > m.8 + p.16,€ 
tanto potria effere 1», m.10:& p.35,0uero altra quan 
tità, purche il lato nalceffe da 1 { menoun numero, 
che il fuo quadrato fuffe iore: del 2, chiè acconti 
pagnato coni ® pi4 ! ,etornando al principio 1 + 
P.4.® p.a. èegualeà 1 a m.$ è p.16; cheleuato il 
meno,e fimile da fimile fi hauerà 12: ® egualeè:14,che 
il Tanto valerà 1 +. perdil primo, e fecondo, che fù 
pofto 1 è farà 43, c ilfecondo,eterzo faranno *£3. @ 
ilterzoe primo+-#2, leuifilirotto è ciafcuno per mis. 
nor difficultà,e fihauerà 49. 169.0 289. ma habbiamo: 
linumerià duià dui, però per trovarli feparatamente? 
Ponghifi di nuovo,che tutti tre fiano 1 +, c'effendo ill 
Primo,e fecondo 49; id terzo farà 1! 1.49; ii” 

ì 
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il f&condo,e terzo 1 69; ilprimorfarà 1 d,rm.1 69;cil® 
condo perda medefima ragiorie:fatà # &ymi89,è tutti 
treinfieme faranno:3 È, in: 507, equetto farà eguale è 
x Ly perche fù pofto, che'tutti tre fuffero n 8 j chele 
uacoil menoje n: &} per patte; 120» fatanno eguali è 
507,che;il:Tanto walerà;25:3:$ .:perdilprimo, ch'era 
1: mbgfartà 89; fecondo; ch'era & m. 289,19 
rà meno 34 1. però la cofa farebbe fofiitica , perche 
285. è maggiore della vilutadel Tanto, per ilche bifo- 
gna auertire, che quando fi fà la pofitione ciafcuno del 
litraquadrati Gà minore ldeltà. metà di tutei tre.infie- 
me; ilchiè fagileda fare perche quando fihauevar?, 
p.4 L p.2.eguale à un quadrato {non effendoaftretro 
à.pigliar pu unquadrate cheun’altro) fi può:pighar. ta 
le,che:agguagliato; il-Tanto:uaglia più diz; perche fe 
ualeffe 2; ia potenza walerebbe 4;el'altro numero qua 
drato,che.fù pofto-ni*) pirrespiù «farebbe 9, c ilterzo 
farebbe 14 pereffere:dreguale ecceflo etutn tre faria- 
no 37,chelametàò tz +.jh'è minore di 14; che ripi 
gnaàquello;che fù detto di (opra,c.tornando da vapo: 
Habbifix. 3 pit piasegualéà 1 È, 16 1 piss(che 
leuato il meno;e fimile da fimile) fi bauerà 20 & egua- 
le.à 62ychelTantowvalerà #1, & ilprimo numero qua 
drato,che fù pofto. 1 >, farà 2 61; ilfecondo168L!&il 
terzo 3421, che penmeno:difticultà Yi levi il rorro è 
ciafcuno,e.fihaverà 9611681, 2401,e fono tre nume 
ri quadrati di egualesecceffo : Hor pertronare esi nu- 
meri feparatamente(come fiè detto di foprà ) ponghifi 
che tuttitte fiano 1 «+, & effendoilprimo,e fecondo 
gGi,lterzo farà rr m.96,&effendo il fecondo ester 
20 2401,il primo farà» + mi2401;& effendo itterzo, € 
primo 18611) feconda farà hr ma681p e tutti ne ine 
eme 
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fieme faranno 35 musogzie rquéfto farà eguale àir 
L, perchetuctitre furno poitit è; cheleuato il me 
no,&t.t a, perparte; 21; faranno. egualià 5043, che 
agguagliato, il Fanto valerà 25214, peròiil primo:g 
chierà & mon atd 110,4, il fecondo che fi po- 
Ro e m.b681;farà 8404, &alterzo farà 1560 £; che 
giontiunfieme fanno:3 5214, ce queto è il numero diui 
lonellitre numerifopradetti; chegiontiinfieme à dui 
à dui fanno 9611681, & 2401;che fono numeri quadra» 
tidieguale:eccelfo(.comè fi proporie. ) 


Problema CVII 


Faccifi di 18,tre parti in continoua proportione,che 
la prima fia 3a 
Ponghifi, che la feconda fia 1 & laterza farà 15, m. 
1.& Hormolkiplichifi 3,ch'è laprimacon1s.m.i 
ch'elaterza fa 45.m.3: ay queftodene effere egua=: 
leal quadrato della feconda’, ch'è 1 ay cheleuato il 
meno tihanerà"m è /piz.v eguale è 45) chè agguaglia» 
t0,il Taneo.walerà R.q-47:4m.1: 5 e quelta è la fecon:<| 
da parte,e lalterza farà a 6 miRig.47 1, che'moltipli- 
catala prima,ch'è 3: uia'la terza,fa 49 Lm.R.q.425-, 
ch'è tanto quanto 49 i m.R.q. 4254 quadrato della fe 
conda e ne nafce la feguente regola. 
Qui Gi hauerà à diuidere unaquatità in tre parti in c6 
‘inova proportione delle quali la prima fia nota per tro 
varl'alere due,cavifi la prima ditutta la quinnità,e quel 
A plat moltiplichi uia detta prima;ed'àl produt- 
Pot vi; il.quarto del quadrato della prima, e della 
na tene pigli il lato, e fe ne cani lameràdella pri- 
Mae dò reftante fiala feconda: parte jla terza poi è.l0 re 
Ò KK ftante, 
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ftante , che timaneà cauare la fomma' della prima, & 
feconda di tuttala quantità. i 
Faccifi di 10: p.1 + tre parti,in continua proportio- 
ne,che la prima fia 15 i 
Cauifia * diro. pi He, refta 10,;che moltiplicato 
niala-prima;cioè viar è; fa 0; che giontoli è ? 
quarto del quadrato della prima fa ro 1,1 3 che il 
fuolato è R.q. Lio &, p:i3 & 7, checauatone + 
metà della prima,refta Rig. Lio piGIm4: 0, 
e quefto è la feconda parte,e laterza è loreftante fino à 
10.cioè 10.p.j ® mR.q. Lio ! pl, cJ- è 


Problema CVZIZ, 


Faccifi di 14.tre parti in continua proportione;, che 
lafeconda fia 4; 

.Quefta domanda non wuole dire altro , che faccilî 
di 10,ch'è lo reltante di 4.fino à 14.due: parti t: li (che fa 
ranno la prima,e terza,che il produtto loro fia ;6. qua 
drato. della feconda. Però ponghifi ; che.una di dere 
parti fia 1,3, altra farà 10) mi 1 è , cheibprodutro 
loro è 10) m.112;& èieguale à 16. quadrato della fe 
conda, che levato il meno: ; fihaverà :0 * egualeà 1 
2 p.16,& agguagliato,il Tanto,valerà 2,e ».farà Ja pri 
ma parte,e la terza farà lo.:reftante fino à ro.cioè 8,€ ne 
nafcela f-guente. regola». 2 

o Scunaquantità firhauerà à dividere. in'tre parti IN 
continua;proportione,& che la feconda fia nota.Ca urli 
efla feconda di tutta la quantità,e delteftante fi pigli la 
metà, e fi quadri, e di eflo quadrato fi cauril quadrato 
della feconda; e del refto fe ne pigli il laro , e fi cavi di 
quellametà, che fl quadrata p edu teftante farà da i 
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ima parte,la quale gionta conta. feconda, e la fomma ca 
uata ditutta la quantità;ine reftarà la terza, 3 

Faccifi.di ro: tre parti ingoutinua proportione, che 
da feconda fia dell pt 

Cavifi tt dito, retyro m.11,:che.la metà è 5. m: 
1 equelto quadrato fa 25.m.}<' pit &iedique 
tto cauatone ilquadrato della feconda, cioè 1 (2; relta 
25.m.5 ami, cheilfuolatoè R,q.Las.m.5 L 
mi 2 jp ilquale cauatodis.met i; reltas. mit 
mk.q.L'z5.mis tim. i 3 1, equettaè.la prima par 
te.lafecondaè #13; (cometù pofta.) e laterza èlo re- 
fante fino à ro.cioè s.m.{ 1 pRq.il25.m5 i 


vu de 
Problema C 7 X. 


Faccifiidi 14. trepartiin continua proportione tale; 
che la terza fia:8. 
Cauifi 8, di 14, refta 6,.del quale fi faccia due parti 
tali, che il quadrato della:feconda fia eguale al produt 
to della prima moltiplicata per 8.cioè perla terza par- 
te.Hor ponghifi,che la feconda parte fia 1 + ,che la pri 
ma farà 6. m.1 *, la quale'imoltiplicata per 8, fa 48. m.8 
‘© quefto èeguale à 1 * quadrato della feconda par 
teche leuato il meno, fi hauerà 1 3, p.8:;! éguale è 48, 
che agguagliato,cioè tolto la metà delli Tanti, ch'è 4; 
Quadrato fa 16, al quale gionto 48.-fa 64;che il fuo la+ 
toè 8;del quale cauato 4. metà dellli + refta 4, gèla 
laluta del Tanto.però la' feconda parte , che fù pofta 1 
farà 4, e la prima farà lo reftante finoà 6. cioè 2,e 
ne nalce la feguente regola. 
Se di ere quantità in continua proportione fia nota 
KK 2 la 
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la terza;per tronatè la prima,e feconda fapendo il com 
pofto loro ; Canifi la terza delcompofto di tutte tre, e 
lo reftante fi molriplichivialaterza , ed'il'produtto fi 
gionghi al quadrato della metà della terza’, e della fom 
‘ "sia fi pigli il laro,delquale fe rie caui la metà della fecò 
"da;e loreftante farà la feconda laqualgionta con la rer 
za.e la fomma cavata del c6pofto loro;reftarà la prima 
Trouinfitre quantità in continua:proporrione; che 
Ja prima;& feconda fiafid to.mi a elatertzarfiai i 
Perlaregola fopradetta;Moltiplichifi 1 suigio m 
fifa io ae quefto fi gionghi al quadrato del 
lametà di e ch'é d'a faro mi. a; e diquefto fi 
pigli il lato,ch'è R.q. Lio tm. 3 è 1, del quale fe ne 
caui 1 1 ch'è la metà della terza, relta R.q.Lto +, m.7 
Tm e queftò è fi feconda, la quale cavata di10. 
mi, telta rom. + m.R.q.Lio t mi J,eque 
fà è Erprima01squale molti plicatarpertmi i dloè per la 
terza fa ro + m.1 è m. R.q.Lito smi 4 gue 
eguale àl quadrato'della feconda yich'è anch'egli 10 È 
mi 3 mRiq.Lt0 mi p. enp li 99 I 


2 


i Not: ; Problema. € Y. 


Trouinfi tré numeritali, che il compofto dellidui 
qual fi vogliagiontoli.6: ficcia quadrato; & il compo” 
fto ali tutti tre» imfieme con: 651fia fimilmente qua- 
dato: IRPI è 0) Mal 

Ponghifricheit compoftodel primoye fecondo infie 
me c6 6.finun quadrato, il lato del quale fia n! più UO 
numero à beneplacito, & fia! p:3, ilguadrato fara 
pix pi Up.gsche cauatone 6 tolta 13; pi È PS» 

i an 


dd ; t to 
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tanto fi.portàefiteeil primo,e fécoudo « Hot ponghifi, 
che il fecondo,e terzo infieme con il 6:(ia un quadrato, 
illato del quale fia 1 + più numero à beneplacito, ma 
maggior del pafarò;® fia 1.&pegiche il quadrato farà 
1 ?p.8 i p.16,checauatone 6.reftar : p.$ Lp.10,€ 
tanto fi pofighiil fetondò,e terzo». Hor ponghifi ;che 
tattitre infiemeconil 6fiano un numeto quadrato ,.il 
cui lato fia 1g) piùun numero è beneplacito, ma che 
fiamaggior del paffato,e fia 1 + p.6, il fuo quadrato è 
ra p.ra peg, checauîtone 6,relta r3 p.ti? Lt p.30 
e taneò fi portanno efferetueti treinfieme ... E perche li 
pole il primo;e: fecondo 1x2 pe6.t p. 3, fe fi cauarà del 
compofto di tutti ere, ne-reftàrà il terzo, che farà 6 1 p. 
t7,Et fe fi cauarà il fecondo,eterzo;ch'è ra p.8.p.o 
to,di'tutti tre;nereftarà;il primo,chefarà 4 t_p.20,tc7 
Ra che il primo,e terzotò 6.factitto-quadrato., mafan 
no 10 + p.$3.equefto:è eguale à un quadrato à noltro 
beneplacito pur che fiatale, che agguagliato la ualuta 
del Tanto fia tale,che 6.tp.27.fiano minori d'i è p.s 
6: p.3.compoflto del primo; e fecondo , la qualcofa è 
ficile con ogni poce di pratica. Hor fia il numero qua» 
drato r00,chefiigguaglià 105, p.53, che il: Tanto ua 
lerà 4 -2,Etiliprimo.ch'era.4 1p.20. farà: 38 {, iter» 
zo, ch'era 6.4 ps37-farà 55 +. Et per trouare il (econ- 
do fappiamo;che il:primo,e fecondo erano 1,3, p.6 1 
P. 3, cioà5 3 +32; e cauandofensiil primo, ch'è 387, 
teftarà il fecondorcioè 14'-t2,e fanno quanto fi è pro= 
pofto, perche tuttittre infieme fono 1087t È, che gibro» 
li 6.fa:114+42 ch'è numero quadrato; il cui lato è 10» 
r5-Etil primo,e fecondo infieme con 6.è 59733, ch'è 
humeroquadrato, che il fuo lato è 73, Il fecondo, € 
ierzocon 6.è 7576? cheilfuolato è 8 71 ,c il primo, 
KK 3 c terzo 
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eterzo inficirie con 6.è 100,cheilfuo lato'è: 10, 


>! Problema € XL: 


Yrouinfitte:numetitali ; chedelcompofto di qual fi 
voglia dui;diloro:cavatone G;refti quadrato, e fimik: 
mente cauaro 6,tel compofto di tutti: tre infieme refti 
quadrato. 3 st 3 0%] | 

Ponghifi cheil primoje fecondo fiano 1 (2 p. 6,20 
cioche cauatoned. refti quadraro,e che il fecondo,eter 
zo fiano1.® p..4 3 p.319,atcibche cauatone 6. sel 
quidratò:; è porighifi -chierutri ere infieme fiano una 
quantità tale, chi:canarone burefti omquadrato, il late 
delquale fia maggioredhina Ipira'lavordet fecondo , e 
ferro casatone 6,e-fia 1a quantità rs ps6. c; pi r5;chè 
cauatone girella È BUp.6ca rp.g;th'è quadrato però 
ponghifi che tuttitàé infieme fiano 1 3 p. 6: <p:15; 
che fe ne'ciuaràil primo;e fecondo, 'ch'è;1 (3, p.6, re» 
ftarà 6 + pi9. peri terzope perche il fecondo, ©.terzo 
fono r >'pig 'p.nd.fefenecauardil terzo ch'è 6: & 
pio;reftarà il. miriu pirj etantofaràilifecondo; i 
quale fi:cani d'r £ p:6. compoltodelipriimo,e fecondo 
refta 2 è_ p.setanto è il primo, reftache del compo+ 
fto del primo,e terzo cauatone 6,refti quadrato, ma c!* 
fo. compofto è 8 è ‘pit; che canatone 6,refta8 & Pi 
8;equefto è egnale à ur quadraro;ilquale fia tale che 
agguagliato 1 pirsfiammaggiore di vt perche il fe» 
condo èr è, m.3)" puiHor finilminderi quadratò 64 
egualeà 8! p:8;che agguagliaro:pil Tanto valera 7 
Peròil primo,ch'eta:20%) pi5,fard 197 il fecédo, ch'era 


x “ 


rami vpi hr &lilrérzg here 6 Upi. 
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rà 51,e fanno quantofi è propofto; che tutti treinfie=. 
me fono.106,che:cauatone 6,refta;roo,ch'èlquadrato. — 
Ii priino,é fecondo è:5 5, Ilfecondoj e térzo:di8p3'!&rifi 
primo è terzo è 70, che. di ciaftun:di quelticompotti” 
ciuato 6, retta 49,81, è:64. che ciafcundiefsià.nume= 
ro quadrato è - SA RTLA 


11 .Problema CX IL 


Faccifi di 12. tre partiin continua proportione, ché 
la prima moltiplicàra‘uià la feconda,e col produtto uia 
la terza faccino 27. 

Ponghifi,che:la feconda fia vt ;:che (perla 126, di 
quefto)l’alere:duefarannonzim.i +; e feparatamente 
l'una farà 6 m.3 | ms R.q- Liz 6. m.6 mt; 
l'altra .m. da p.RigeL 3 6.,m.6 +, mi je perche 
la propoftadice, che à moltiplicare la prima uiala fe- 
conda,ediil produtto uia la terza;, faccia » 7; il medefi- 
motà dire chemoltiplicato la prima uia la terza, ed'it 
iprodutto niata feconda ji maà moltiplicate la prima 
vialafeconda,fa quanto.il quadrato della fecontia;cioè 
1 ènse quefiomoltiplicato uiarn 3 j ch'è la feconda , fa ' 
4 è equefto è egualeà 27./che tolto la R. c. di ciafcu- è 
na parte, hauetemo'1 23 ègualeà 3. però il Tanto ua- 
!eràg,€:3. farà la feconda:parte; l'altre duefaranno 9,e 
da fel'unàfarà 4 LimRxq:9te l'altra farà 41 p. R.q-4 
senenafcelalfeguerite.regola. i 

Sefihauerà è dividere una quantità in ere parti in 
fontinva proportione tali , cheil produtto della prima 
via lafcconda moltiplicato uia la terza , debbia fare un 
fato numero»! Piglifi iblatocubico del dato numero;e 
Quello farà la feconda paste y l'altre due:poi fi trovino” 

KK 4 per 
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perla regala della 107. di quefto. 
Fammidi va. ere partiin continua proportione che 
à moltiplicare: la prima perla feconda, equello, che fa 
perla terzaibprodbtto fia x 3; (0000: 
:-Perlaregola fopradetta, piglitil lato cubico d*: 3, 
ch'è 1 + , e tanto farà Ja feconda l’altre due infieme fa 


n > 


ranno 12.m.1 ?,, e perla 107. di quefto l'una di ‘oro 
farà 6.0.1 » m.Rig.L 36.6. mi è J;el'altra 
6.m. jc p.iR.q.L36m.6! mi. 


Problema C X 122 


| Trouinfi tre numeri tali,che al produtto di due qual 
fiuoglino gionto 24. faccino numero quadrato . 

Se di qual fi voglia numéro quadrato fi cauarà 24, 
la-reftante potrà effere il produtto del primo’, e fecon- 
do,e fia il numero quadrato 36,del quale cauatone 24, 
refta 12; e 12 farà il produtto delprimo, e fecondo, € 
profupofto;che il primofia 12, &il fecondo 4 ( perve- 
nire. alla pofitione» ) Ponghifi,cheiFprimo fia 12 1, & 
ilfecondo r.efimo d'1 3, ; accioche il.Joro produtto 
fia 12;ilquale gionto con 24. fa 3.6. numero quadrato, 
e di nuouo fe fi pigliarà un'altro numero quadrato, e {€ 
ne caui :24,l0 reftante potrà effere il produtto del fecon 
do nel terzo,e fia il numero quadrato 64) che cauatone 
ag.relta 40,c quetto fia il. produtto:del fecondo nel ter 
ro, e perche il fecondo è 1. efimod'r.&;jilrerzò farà 40 
du rela, che il produtto del primo nel terzo infieme 
con 24, fàccia numero quadrato, & il detto produtto € 
480 è, che gionto con 24.fa 480 è p. 24, € quéfto 
deue effere eguale à un quadrato,e perche 11:2.4-n0N € 


numero quadraso,ne meno il 480 3 della agguaglia» 
tone 


TERZO 50? 
lione è impofsibile,che ne uenga numero rationale,ma 
fe fiamertifce ; da ch'è produtto il 480 > fiucde , ch'è 
produtto da 12,e 40. refianti di 3 6,€ 64. numeri qua- 
drati (cauatone 24)e fe quefti fuffero farinumeri qua 
drati il produtta loro farebbe quadrato,e fi hauercobe 
quanto fi defidera. però la cofa fi riduce, à trovare dui 


4 numeri quadrati,che è ciafcuno di loro gionto 34-fac= 


ci quadrato; ilch'è facile (per la 62 di quefto) el'uno fa 
rà 25,el'altro1.cofitornandoida capo, pongo; che ilpri 
mofiz 25 + ilfecondo r.efimo d'1 ® ,&ilterzo1 *, 
&il produtto del primo nelterzo è 25 ®, che giontoli 
24,fa 25 2 p.24,€ quelto è eguale à un quadrato, il la 
to del quale profupongo,che fia 5 ® p.1, che il quadra 
toè25 a p.io.S p.1, equefto èeguale à 253 p. 14; 
che lenato:25 3;, & +. da ogni parte, fi hanerà 10 |, 

egualeà 33,eil Tantoualerà 2 i, e tanto farà ilterzo 
numero , ch'era 1 * ; ilfecondo,ch’era 1. efimod'r ® 
farà 19 cilprimo,ch'era 25 4; farà 571, cheil pro» 
dutto del primo nel fecondo è 25,il produtto del fecon 
do nel terzoè 1, & il produtto del primo nel terzo è 
1322, cheàciafeunodi quefti produttigionto 24. fa 
49, 25,0 156 +, che ciafcundiefsi è numero qua 

ato, 


Problema CX 1212, 


Trouinfitre numeri tali, ebe del produtto di dui 
qual f'uoglia cavàtone 24, refti numero quadrato. 

Se è qual fiuoglia numero quadrato fi giongerà 24, 

i fomma potrà effere il produtto di due dellitre nume 

ri,che fi cercano,e fia del primo ; e fecondo; e fia ilnu+ 


mero quadrato 16, che giontoli 24, fa. 40. Hor pon- 
i ghifi, 
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‘ghifijcheil primonumero fia 40 è, & iffecando ref. 
Mode jaccioché il produtto lorofia goychecamato: 
nca4,relta 16. numero quadrato,e per trowariltdrzo; 
: piglili un'altro numero:quadratoy-&:fia 4 che giontoli 
34; fa:28; e quefto fia il produtto del econdomel terzo), 
& eflendo il fecondo 1.efimo d'1 3, iltetzo uerrdadef 
fere 28 +; retta; cheil produtto del primo nelterzo, 
ch'è 11208 dauatohe 24:tefti quadrato; marefta t130- 
am. 24, equeto deue effere eguale unquadrato, € 
perche il:t 170. non'è numero quadratd: della aggua» 
gliatione, non né può uenire numero rationale, ma eflo 
1120..nafce dalla moltiplicatione di 4o.in 28, li quali 
due numeri, fe fuffero quadrati ; firhaucrebbe l'intento, 
cit 40,€ 28; nafceno.da dui mumeri quadrati gionticò 
24. Però bifogna trouare duc numeti quadrasi;ché giò 
toli 24. faccino numero quadrato , e per trovargli ag= 
gionghifir.à 24;fa 255 Ja metà è!12 1, ifuò quadrato è 
1567, del quale fi caui 24; refta 13.2 +, ch'è numerò qua- 
drato ;ponghifi dunque, che il primo numero fia15 64» 
Li &il fecondo 1.efimo d'r *, , cheil loto produrto è 
1567,che canatone 24, refta1 324.numeroquadrato; 
Hora per trouarcil terzo;trovifiun nùmero quadrate; 
che gionto con 34; faccia quadrato , che per la 62 dî 
quefto farà 25.che gionto,con 24, fa 49.Però ponghi- 
fi,che il terzo fia 49 &,, chie moltiplicato uia il fecondo 
fa 49,€ cauatone 24, refta 25.numero quadrato. Refta 
hora,cheil produtto:del priaîo nel terzo;cauatone 4, 
faccia numero quadrato, ma.tal produtto è 76564 &; 
che:-cauatone î4,refa765.6 + è, m. 24, equefto è egua 
le à un quadrato, il lato del quale fia 874.s;meno un 
numero. (come fivoglia ) c fia 87 1 1 m:6, che il qua» 
drato farà 76561® m.oso + p:36, equelto fee: 
i ( 


n 


TERZO. 503 


leà 765652 m.24,che cauato fimile da fimile,& il me 
no, fihauerà 1050) eguale go the il Tanto valerà 
yj-Però il primo,che fù pofto 1563» farà 8.14 ilfe. 
condo,chefù pofto i.efîimo:d è; farà 17 1} ibterzo, 


- chefà pofto.4q9 it, farà,2:$ che il produtto:dél primo 


nel fecondo è 1564 che cauatone 24; relta 132 +, chiè 
humero quadrato”: & al produtto:delfecorido:né] terzo 
è-49,che cavatone 2,4-refta.2:5 h'ènbmero quadrato; 
&il produtto del primo nelterzo'è 25} che canatone 
34,refta 1 ch'è numero quadrato, (comefi proponé.) 


+ Problema CXV.i 


(Trovinfitre numeti,ober quantità tali, the.il produt 
todelprimo nel fecondo, faccia 20) ilprodutto:dtl fe 
condo! nel terzo faccia:25, & il:produtto dél tergo nel 
primo facgia!30, | > inpolte oraitsug 

Ponghifi,che il primo fia1 < il fecondo farà 20.efis 
nio d'1 yaccioche il produtto loro fia 20, e perda mes 
delmaragione;il terzo farà z0.efimo.d'15;,refta, che il 
produtro:del fecédo nelterzo faccia 25, mareffo:è 600, 
climo d'1 3 jequelto è eguale è 2 5 che leuato'ilrottoj 
fihauerà 6ooseguale à 25 3 cheragguagliato ; il Tante 
valerà R.,q.24je tanto farà il primo; il fecondo farà 20, 
Partito per R.q:34. cioèR; q.1:63, cilterzo farà R.q. 
37€ nenafce la feguente regola. asa i 
r:Se.fibauerannoà trouareitre numeri tali, cheiil.pros 

ittodell'uno nell'altro fatciatre mumefì dati , molti 
plichinfi duidelli numeri dati fra diloro;e l'auenimens 
to fi parta per l’altro numero dato,e dell’anenimento fe 
ne pigli.iblato,il quale farà uno dellimumeri cercati,col 
Gual con la medefima regola fi tronaranno gl’altri dui 

+09 Problema 
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ii 0 DALÌ DISLLIDEI fiati E, | 
(or Problemi: CX lo: è nt 00 


‘Trovinfitre numeri tali, che al produtto di dui di fo 
co, qual fiuogliagionto l'altro, faccia mumero qua- 
drato, i ci0) dl 

: Sedi qual fiuòglia numero quadrato'fe rev canarà 
una parte oreltante fi potrà ponere per il produtto 
delli altri dui j e.fia quadrato 1 e p.8 2 p.16, del qua- 
Je fenecaui16.peril terzo quméra,erettarà 1 3 p.s!) 
e quetto fi pona effere il produtto del primo nel fecon. 
do. Hor ponghifi, che il primo'fit 4 + il fecondo farà 
3 + ,p.8,cilterzo 16. refta che il produtto del fecondo 
nel.terzo infieme col primo»faccia:quadraro, ma eflo 
produrto è 16. p.128 alquale giontò 13 ;che fi è po: 
{to eflere il primo fa 17.1 p.138;e quelto è eguale è un 
quadrato, bifogna parimente , che il produtto del pri- 
mo nel terzo infieme col fecondo faccia quadrato , ini 
effo produtto è 16 1 ,che giontoli 1 + p. 8, che fi è lup- 
pofto efîere il fecondo fa 17.1 p.8, equefto è egualeà 
unquadrato:,c per farl'agguagliamento cauifi 171, Ps 

8.di 17.1 p.128,refta 130.Hor bifognatrouare dui nu- 
meri quadrati,che l'uno fia 1 20. più dell'altro , ma che 
il minore fia piu di 8.per poterlo agguagliareà 17 LP: 
8, che per la 6.2. diquefto faranno 169,0 289. pero h 
potrà agguagliare ilminorcà 19.1 p.8. quero il mag* 
giorcà.17d' p.128,che nelt'unimodo;e nell'altro;il Tan 
toualerà 9-8 etanto faràil:primo, che fù poltors ,il 
fecondo;chie fvpolto i ® p:8.farà 178; & il terzo farà 
il «6.che fi pofeeffere nel principio; che il produtro del 
primo nel fecondo è 47 #71, alquale gionto il cerzo, 


ch'è u6.fà 5341 chee dumero quadrato; & il fuò of 
POSE I * LA co 


TERZO. 305 


toè 343; Il produtto del fecondo neltérzo è 17943; 
quale gionto 9.5 ,.ch’è il primo fa'289; ch'è numero 
quadrato,che'il fuo lato è 117. «Et il produtto! del primo 
nelterzo è 1513; alquale gionto:17 4; ch'è il feconb 
do fa 169;ch'è:numero!quadrato;cheal fuo'lato è.1361 


Problema CX V 7 Z. 


Trouinfi tre numeri tali, che dal produtto di qual fî 
voglia dilgridui cauatone pl'altro»refti numero:qua- 
diatoio Ohm duLemg 

Péghifi,cheil primo fia 1.1, & il fecédo1 + piùvnnà 
mer, quadrato(come fiuoglia)e fiwnèp.16;il loro: pro 
dutto è 1 = paé sy del'quale cavatone:y6i è sroftà qua 
dtato:ptrò poghifiche il rerzo fia noli greta therilipro 
dutrodè! fecondò nelitrzo meriditi primo; &'il produt 
todel primonelterzo meno:il fecondo yfaccino qua» 
drato,ma il produttodel fecédo nelterzo è r6:2 p.a 56 
ècheicanatone il primo,chiè'pofto 1.8 refta 168 p. 
255t,chèé deve eflere ègualeà un quadrarò.Btil prd- 
cutto:del primo nél terzo è:1 6; Che cawatone il:fecon 
do;chefù poto. rg paéjrefta 16m, que 
fto è eguale ad un'altro quadrato &-quefta operazione 
fi chiama doppia:agguaglianza; e faffi in'quefto modo3, 
Vedafil'ecceffo;ch'è fra 162,pi2s5 ale16em. pes 
mag,ch'è 2560, pi »6. Hor fi cerchitio due:quamità, 
che il loro produtto»fia 4 $ Gt; p.16; dellé qualiquanti» 
tà bifogna,che l'una fia tanti, quanto è il doppio del 
lato di 16. numerò quadrato di'priima prefo: però fia 
l'una 81 p.3, e l’altra 32,€ fi fommino infieme fanno 8 
CP.324, &diqueftopersregola:fe;ne:pigli.lamità, 
Meg p.isief quadri far:6apogo?pat4zt se 

quefto 
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aqiefto è eguale alla parte maggiore;ch'è 16.Î p.259> 
gtychelcuato limile da fimile, fi hauerà 1:25 J egualed 
264 Fb \che agguaghato ili Tanto valerà:2 7}, e ranto 
Lara il prinsio che fù pofto 1»! ilfetonito farà 877, che 
fu poto 1. tp..6}&ilterzo:; che fù:poflo 061 Lurà 33 
#,<he fanno quanto fi è propoito. 


Problema CXVIIT. 


Trouinfi cinque numeri, vuer quantità tali ; che il 

produrro del primo nel fecondo fia 20, il produrto del 
fecondo neltetzo:fia 2 5) il produtto: del terzo nel quar 
tofia 30 ilbprodutro del quarto nel:quinto fi212, &il 
produtto delquinto:ne! primofiag 5% è» 
o ‘Ponghifi,cheilprimo. fit (til: fecondo farà 30. cli. 
mo d'1‘jacciochéibloro produtto fiè 10; & il terzo fa 
rà 1-11 jacciocheulfuò produttouviail fecondo fia 25, 
& ilquatto farà 2 4.efimo d’: !;,accioche ilfuo produt 
to uia il terzo fia 20j& ilquiato fi ponghi 3.5+cfimo d'i 
Laccioche.moltiplicatoluiail primopche fiè polto 1- 
& ilfuo produtto fia 3 sè cirefta;, che il produtro del 
quarto nel quinto fia:ra, mà effo.è 8 gorefiino d'r 3 .pe- 
ro farà eguale è re,thelcuatoitrotto;fi hauerà 13 2 €- 
guale à 840, che azguagliaro il Tanto ualerà R.q.7% 
però il primo,che fù polto 11 farà Roq..70, il fecondo 
Riq:sj;ilterzo Riq.rogi ilquarto Rq.8;{,c il quia» 
toR.q:177;€ finto quanto»fi è propofto. 


Problema CKIX: 


Trouinfi dui numeri vuer quantità tali, che giont® 


4.21 primo, e la fomma moltiplicata per il fecondo fac 
cia 


TERZO. for 
cia 30,& gionto 4-al fecondo; & la fomma:moltiplicas 
ta per il primo facciv zo. do 

Ponghifi,cheil primo:fiar® ,adunque la fomma del 
fecondo con 4.farà 20.efimo d'1* j accioche moltiplia 
cata via 1.1 faccia zo; però ilfecondo dafefarà acvefib 
mod':* ;m.4. Horgionghifi4.al primo fa 10 p.4;e 
Quefto fi moltiplichi peri fec6do fà:4.m.4 è p.so-efis 
mod'1+ je quefto è eguale è 30, cheleuatoil meno, è 
fimile da fimile fi hauerà 4 p.'26. eguale à 80. efimo 
di! ,cheleuato ilrortò fi hauerà 4 > 'p.26 1 egualeè 
80, che riduttoà 1.3, & àgguagliaro; il Tanto valérà 
R.g.30-2m.34,etanto farà il primo,che fu pofto rt; 
& il fecondo, che fù pofto zo.efimo d'1!,m.4.farà R.qs: 
30 77.1. # che fanno quanto fi propone. 


Problma CXX. 

'. Trouinfi tre numeri tali, cheal produtto di dui dilo 
to qual fi voglia, aggiontoui il quadrato dell'altro facè 
flianumero quadrato, 1)» i 

Ponghifi;che il‘primo fia 1} ,ilfecondo:g! pis eil 
ieizo, 1jaccioche il produtto delprimo nel! fecondo } 
ch'é ge p. 4rgionto con 1: quadrato del rerzo , faccia 
Quadrato, e fimilmente,che il produtro del fecondo nel 
terzo, ch'è 4 *pi4gionto cori 1 quadrato del primo; 
factia quadiaro. Ci refta hora;che al pro&urtédel pri» 
mo nel terzo ych'è 11, aggionio il quadrato delfecona 
doch'è 163.321 pur 6,faccia quadrato) ma fa 16 pi 
33Up.16,e quefto è eguale è un quadrato , il lato del 
quale fi ponghi cffere 43, meno un numetò, che il fuo 
Quadrato fia maggiore:dì 1636 fia 45m. 6 che jl qua 
drato farà 163 m48 p36; che: agguagliato pei 
| 5 
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p:33 vprs;leuanido ilimenose fimile da fimilefhawete 
mo gi eguale à 20, che il Tanto ualérà $$ etantola 
tà il:primò numeroyche fù pofto i vil condo, che fù 
poîto 4 upigsfarà:4 8% cilterzo fara:12 (come fi pol) 
Bi:fammo:quantofipropone ;che ibprodutto del primo 
nel fecondoè:$94 2, che:giontoli1; quadrato delter» 
zopfa 4641 chemumero quadrato ;iché il: fuo latoè 
Li Lbproduttodel fecondo neltetzo è 4 8°. che gione 
toi ;42% quadrato del primo fa 7371} cli'è numero 
quadrato chel fuo lato è +3 7. Et il produtto del terza 
mel primo è }? che giontoli 163116, quadrato-del fe 
condo ta 154855. ch'è numero quadrato ; & ilduola* 


D:40 6 
toe "Tgr 


Problema CX XL. 


Trouinfi tre numeritali , che al produtto di dui di 
lato ; qual fivoglia; gionto la fomma. delli medefimi 
dui faccia numero:quadrato. 

Perche di ogni dui numeri quadrati; che ordinati» 
imentefi feguonorcioè, che illato dell’uno,è 1 «più de 
arò dell'altro il produtto loro inficme conda fommalo 
ro.fa humeso quadrato, ponghifi,cheil primo fia 9, € i 
fecorido.» 6.acciocheil produtto loro, ch'è 144 ine 
meiconla:fommaloro, ch'è 25, faccia quadrato cioe 
1169; reMta;;cheii produtto del fecondo nelterzo infie- 
mesconili fommadorb,e:fimilmente il produtto del pri 
motel tèrzorinfieme con la. fomma loro faccine qui 
drato. Hor ponghifi ;che il terzo fat <> il produrto 
delquale nel fecondo è 1.6. t,; che:còn li fomma loro 
fap tp: 16, equelto; ècgualeà un quadiato, Ec.il 


produtto del prima nel tetzoè 9 £,checonla nea 
i te < * a Mar oro 


à 
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loro faro. ts p.9,c.queito è fimilmente eguale ì un qui 
drato, & habbiamo doppiaagguaglianza. però piglifi 
l'eccelfo di quette due quancizi, ch'è 7,1, P.57. & fi pi- 
glino poi duc quantità che il pio.dutro loro Gt7 L P.7, 


cfialuna 1 p.t el'altra 7; La fommaloro GI D.Un 
chelafua metàè £ 1p.g Sci qualrato di quelto, Cc» 
Ip pare quelto è eguale à 17 L pe! 6,che leuan 
do fimile da fimil:haueremo 1 è egualcà 13 L, che 
agguagliato, il Manto, valera.5,2,€ 5 2.farà il terzo nume 
rò i fecondo 16,8;il primo a, (come fi polc) che, fanno 
quanto fi.propomns» n ear” 


e 1, Problema CXX AL TOA ” grane 


 TroginGi trenumeri tali,che del produtto di dui di lo 
qual fiuoglino cauato la fomma di cfsi dui; retti qua 
diato.); di 
PonghiGi, cheil primofia rt, & il fecondo un nu 
mero è beneplacito,& fia 5,il produtro loro è 5,1, che 
cauatone la (omma loro refta 4 Lm.5,& quefto e cgua 
lean quadrato;e fia =5,che agguagliato;il Tanto vale 
i, ccofilprimo farà 7:+,& il fecondo 5.Hor fia ilter 
205 1) chieil fuo produtto nel fecondo meno ambidue 
loroè 4! m,5;e queftoè egualc'à un quadrato , & PI 
produtto del primo nel terzo meno ambidue loro è 6 
+ Lm.7 4, e quelto è fimilmente egualeà un quadra- 
to, c perche. la proportione delli, Tanti dell'una alli 
Tanti dell'altra , e la proportione del numero al nu- 
mero non è come di numero quadrato à numero qua - 
dato, non fi può fare l’agguagliatione che ne uen- 
ghi quantità rationale. però la cofa fi riduce à cerca- 


te-duinumeritali = che il produtto loro meno ambidui 
LL loro 
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loro fia qu adrato,e che la proportione dell'unò all'al- 
ero fia come di numero quadrato à numero quadrato, 
però ponghifi il primo 1 », p.1, &ilfecondo 4! p.i; 
il produtto loro meno ambidue loro è g ® m.1,eque- 
fto è eguale à un quadrato, il cuilato fia 2. 1, meno un 
numero (come fi voglia) poniamo. +, m.2;cheilqua 
drato farà 4 a m.8 v p.4,che agguagliaro con 4a m 
1,il Tanto valerà $, però il primo farà 1-7, & il fe- 
condo 3 >. Hor ponghifiilterzo eflere r + ; il produt 
to del fecondo nel rerzòo meno ambidui loro! farà ? i 
m.3 e quelto èeguale à un quadrato. però felo 
moltiplicaremo per un numero quadrato, il produtto 
farà quadrato, e fia moltiplicato per 6; che farà 40 & 
m,5.6,€ quefto è pur eguale à un quadrato. Hor il pro- 
dutto del primo nel'terzo meno ambidue loto è { L 
in. $, &èegualeà inquadrato. Poi bifogna trovar 
un quadtato, che moltiplicato per 4 faccia 40, ilquale 
Titroua partendo 40. per i che ne uerrà 64. Hor mol- 
tiplichifiz «,m. 14 per'64: fa go +/m.104,€ quefto 
anco egli per laragion detta di fopra è eguale à un qua 
drato,che fi hauerà doppia agguaglianza. L'ecceffolo 
to è 48, e'gli due numeri, che il lor produtro fia 48.f0n0 
4,€ 12;1a fommaloro è 16. &'il quadrato della metà € 
64,e quefto è eguale alla maggior quantità , ch'è 40 © 
n.5 6,che leuato ilmeno,& agguagliato,il Tanto vale- 
rà 3,e 3.farà ilterzo numero)il fecondo 3.1; & il primo 
1 (come fi pofe) che fanno quanto fi propone. 


TERZO. sI1 
Problema ep PRI tt 


Trouinfi duinumeritali, che al produtto loro gion- 
toliqualfi upglia dicfsi; ò; tutti dui infienie faccià qua 
drato, h ag i 
Perche d'ogni dui numeri che l'uno fia quadruplo 
all'altro menot.il produtto loro più il minore farà qua 
drato; ponghifi che il primo fia w «,, &ilfecondo 4 
{ m.1,il produtto loro è 4 x, m1,4 , chegiontoli il fe 
condo,e tutti due infieme fa:4 *, p.3 + m.1,€4 2 P.4 
+ mi 1 eciafcun.di quefti, è egualé à un quadrato, e 
perch'è doppià agguaglianza.Piglif l'etceffo loro, ch'è 
I «,etrouinfi due numeti tali, che il loro produtto fia 
1+,,macheundiefsi fia 4 +; accioche il quadrato 
della metà agguagli.le:4 è, che cofil'altro farà i, che 
gionei infieme fanno, 4 £ p.i; il quadrato dellame- 
tiè 4 a p.ti! pazzi, cqueftotegualeà 4 è p.4q cm 
i,che leuato fimile da fimile, cilmenofihauerà 31 &, 
egualcà 171 ,&.ilTanto ualerà fi. però il primo, 
che fù pofto 1 + farà 261, il fecondo,che fù polto 


% da xa 
4um..farà 72. 


Problema: C EXIT, 


Trouinfi due numeri tali, che dei produrto loro.c8- 
batone qual fi uoglia,ò tutti dui loroinfieme, reftinu- 
Mero quadrato. suli tua 

Perche diogni dui numeri , che l'uno fia quadruplo 
all'altro men 4,il produtto loro meno il maggiore è più. 
Quadrato, pongo,che il primo fia 1 2_ p.1,& il fecondo 
4» ,accioche del produtto loro cauatone il maggiore 

i f: 3 CI 
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cioè 4 i, yrefti 4 &, ch'è quadrato; refta che del produt 
to loro,ch'è 4 3 p.4 UU} cavatene il minore cioè ! 
p.1,e tutti dui infieme cioè 5! p.i.refti quadrato, ma re 
Ma GE pmi egg Tm i, che cialci diloro 
È eguale à Un'igladrato,elfi hi doppia aggitaglianza. pe 
rò tolto l’ecceffo loro, ch'è 4 { ,trowinfi dui numetità- 
fi che il'produttoloro fia'4 + 'ma, che Funo fa 4 ,3c 
‘cioche il quadrato delli merà‘agguaglite 4 2 sch'effen 
Wo l'uno 47 l'altrotfarà ‘1,che gioti infieme fanno 4 |, 
p.i.il quadrato della metd è g 1 'P.9Atp-7 se quefto è 
tguafe è 4 2'pi3 dina che Kato fimile da fimile, il 
mediò.e adguagliatoril Tanto daletà'7 7 però'il primo 
‘hilmero. che’ fu pofto i * pu,farà 15, & ilfecondo, che 
fù polo gii Vira; cheiltoro'produtto è 11 1. delqua 
Te caliitoné craftund diloro d'rutti dueirifierne relta 3, 
oià 2 PIGISETTIM PIOVE Leda Len ri ir» 
VAI IERI O Pci E Miane asini dog 


Sa ; 


.M PE A: è buzzzolgo tr: t 
a va bla È LX. 


‘ "ppc ei 
e FE TM ti 


“OT inifi dir momie FObtE vantirà sche lrid'ffa 1. 
Piu acitattto se the tiioto quadtati gioni infiemt Fic- 
cino 28. ene * 
Ponghif.che Pupe fi Di l'alprofarà 1 & p.a,Ji loro 
quadrati fono è, &1 3 p.gIpiù che gioni infiemè 
fanno 3 > pg! p4equefto è eguale à 26, che levato 
pi SANT PANE Muto a i A Bhadérà 1 dia 
eguile aa che aggudbliard il Tinzo valera Rd. 13: 
2P-1,£ quelto è l'uno delli dui numeri #Mtro #8 R3 
Gai x Alertendofi CHe he puòogneo vefite RAI È 
. BaliR quelo deo. PEighib hero delli mme, 
VIGCI magbiote fia 1 più'1/metà della differ8za 1010, 
7 alito i ga mei che libro quadrati fono 13 Pro 
LÌ w P . 


TOERaZi 4 $k3 


p.1,0,t:2'm.2 & p.i,chegiontiinfieme fanno» 2/p.25 
c quelto è egnaleà;28 ;cheleuato.iliz:da ogni parte;de; 
ridutto 21,3, haverà, #7; (eguale àa 3; ehe agguaglià 
t0,il Tanto ualerà R.qu13.perolilprimonumero) ché 
fùpolto aa p.t farà R.g.13-pi1;éril fecondo farà:R3 
q113.m.rze nenaicelafeguenre regola. 1707 dlonne 
Se farino:dui numeri; che l'uno fia maggiore dell’al 
Hana dato numero; e.chelaloro quadrati gionu inke» 
me-debbiano fare an,sermipapo numerolsPiglilbla mes 
ta del data numero; cioè delartifferenzaloro;-è qua 
delie il produttoScafi della;merà del.terminato: mò 
mero,e delreftanze & ne pigli il lato;e.kgionghi:conlà 
metà del daro aumeno, icladomima!farà il daggiornui 
1: Irouinfi dui numeri rali; che cauatosliuno tetl'altro; 
Felis Sed lorgquadigrigionibiafieme faocino s0.s1 
a Pupa regolafopradetta piglfbla ndctàdi: ty ;iclitài 
riichedjuoquadratorfarà 4 &jche cauaro di:2.5,mé 
iadi so, refta 3,5. Sehe pigliatone illato.; «e gioni? 
toliz «_metà.della differenzadelli dui numeri, fa:R.qs 
Las. et ig Pei d;;eiquettotè uno delli numeri l'al 
UrosaraR.q.Lajam.4 er pui i i 


101 Pioblema> CHX I. 


Trodinfi quattro. numeri tali, chie al. quadrato.del 
compoftoloro giongéndd }ò cauando qual fi uoglia di 

oro, faccia quadrato. 
| Perchein ognitriangolo rett'angolo, il quadrato, 
ch e fatto dal laro'oppofito all'angolo retto: è tale, che 
B ontoli , ò cauatone il doppio del produtto delli altri 
ue lati, fa quadrato: 10, cerco quatero.triangoli; the 
Rabbino.il-Jaro oppofito all'angolo retto .eguale, s.irà 
LL 3 quefto 
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quefto modo piglifi 3, 4,0 5.825,12 & 13. lati di du' 
triangoli retriangoli;e m‘oltiplichifi 3:4.& 5. peri 13” 
fa 39:53) & 65; & poi moltiplichifi'5. 12,&13. pers. 
lato del'primotriangolo,fa 25.60,& 65,e quefti fono 
duitriangoli rett'angoli, che hanno il lato oppofito all 
angolo retto eguale ,ch'è65, & pertrovarglialtridui 
diuidafi 65.in dui quadrati due volte, cioè in 49, €16, 
Sin:64,& 1, e quelto amuiene; perche 65 è contenato 
da 13,105, ciafcum delliqualiè'divifibile in due nume- 
riquadrati Hor di queftiquarero numeri, cioè 49:16. 
Se 64.1. fene piglino i fatiche'fono:7. 4: 8 & 1 ;il pro 
dutto delli dui:primi è.28, ‘e delli fecondi è 8, il doppio 
loro è.5:6,:& 16, che fondati. delli ‘altri dui triangoli 
rett'angoli, però:effendo il lato oppofito all'angolo ret 
to.65;efundelati:s 6,0 v6;laltro farà 33, & 63,€ coli 
habbiamo tutti li favididuittiangoli, che fono 33, 56, 
& 65,& 63;16,& 65.Hortorndo al principio, ponghi 
fi.chetutti quattro inumeriinfieme fiano 65 3 ,e che 
ciafcun da fe fia rante potenze:quito è quattro nolte la 
fuperficie di.ciafcuno delli quattro tridigoli rettangoli, 
cioè 4056 è, 3000 >, 3694 x, 201643, chesutti 
quattro infieme faranno 12768 ® , e fararnoegualià 
65 : ,che fù poltocffere 11 compotto loro, che aggla- 
gliato,il Tanto ualerà --$iz. però il primo, che fù po 


1276 
“rà 234028 5 î $ag1as 
fto gus 2 farà 73315}} sfecondo 3583575 ,ibrer 
20 piiciio, Lilquavro 23 37352, & fanno quanto 


è I6I814%) 
fi è propolto. 
Problema CXXPVIl 
Faccifi di 4o.due parti tali, che trouato un num. qua 


drato;e cauacone qual fiuoglia die erefti quadrato - 
Ponghili 


TERZ;/ 515, 


Ponghifi,che ilnumero quadrato;che fi.deue troua 
re fia1.2 po4 Li pogidelquale fe fe ne cavarà 4 4 .P$ 
reltarà 1 a (ch'è quadrato, &fe fe ne cauarà 8 + reftarà 
13,43 p.4.ch'è imilmente quadrato . Hor, pon- 
gluli ; che una parce fia 4! p..4,clialtra 8.1, che gion 
teinfieme fanno, 4.2, 5.P-.4, & douerebbono.effere 40, 
perdiz pe 4ifono eguali à 40, cheleuato 4: da ogni 
parte,& agguagliaro , il Tanto ualerà 3. però la prima 
parte,ch'era 4. t,/p.4. farà 16, e lafeconda 24, & il nu» 
mero quadrato,che fù polto. 5 & p.4 t p.t-farà 25», 

Problema CKAVILL 

Faccifi di 40, due parti tali, che trovato un numero 
quadrato,e giontoligual & uoglia direffe , la fomma Gia 
quadrata . 

Ponghifi,che il numero quadrato, che fi deue troua 
fefiar =, che giontoli 4 *, p.quouero 2-1, p.4; fa qua 
drato, però ponghifi,che l'una parte [ia 4 &, p.4,e l'al- 
tra 2 p.1,chegionte infieme fanno 6, p.5, eque- 
Roè eguale è 40,che leuato fimile da fi mile, & aggua- 
gliato;il Tanto ualerà si. però.il numero quadrato, 
chefù pofto 1.3; farà. 34}, ele partifaranno 277, 


kit, 


Problema CXHX1X 


Faccifi di to.due parti tali.che li loro cubi gionti ia 
€me faccino 370. ì 

Ponghifi che l’una parte fia s. p.r_*,,€ l'altra s.m. 
tt liloro cubi fono 1 25.p.75 Cp.15 3 pi! de 129 
M75 | pis &, mi 3, chegiontiinfieme fanno 250» 


LL 4 p.30 





sie IT R6T 


pi30 + Ù e'queno è eguale d'350, "che! agguagliatoil 


) 


RUOFACETTT rdldub patti vili chest cibato della mino- 
FWabbibiito/c oNdbaro della maggiore; e‘della fomma 
cidatone iLtriplo del quadrato di ‘ina di dette-pari, 
moltiplicata périf'derro to. retti nivlla. 


-i'Pahghimzele bia paîte fia 93 sPalera farà to.m.1 > 


«GET vati foto), e Povo! a. 966 1 lpi$o È 
«mar Presi ontrt fi me fanno Pdod,ni. 7007 P.3° 
a - Horpiglifila parte,ch'è 1 è e quadrifi fai diclie 
triplato fa 3 2 ,emolriplicato per 10. fa 30 3, che ca- 
nato di 1000.m. 708. { /p.30:2}refta 1000.m.300 L; 
& èeguale à.o,che levato il meno: haneremo 390 + 
muertearocdVene Tanto valerà 31Ì.0 3 fard ua di 
dette parti,e l'altra farà 6}. «O E Ont3 


18 ni 
ì 


Problemi 


\ 


TUEIRIZIO] 
Problema! CX XX 


Faccifidpio:trespattiin continua! proportione tali , 
che motriplitarorhà prima per'8,e là feconda per 4, eli 
produrtizionti infieme faccino. quanto è moltiplicare 
la feconda per 2. Ù 

Ponghifi, che) la feconda'fia 1 altre due faranno 
16.11 &adelquale: faccia due patti tali} che il pro+ 
durto lorofiza 2 quadratadella feconda;che(pet la 47 
di queto)l'una farà 8.in:t a pen. RiqeL6 gami8 ‘GL mit, 
ay, &l'dleta: imita? piRigiL 64-0n.8! mit p, 
cquelte fono letrequantità ini continoba proportione, 
che moltiplicata laprimalper 8+f1'64 ni4 Gti, Ro ge 
L4ag6.mì sia <) mig8 (2 p!pe'imoltiplicata la fecon- 
diper qufa di chegionte'infiemelfanno 69m, R!q. 
L 4096. ©21è1148 © pe queto è eguale à 16. 
mie piRiqlri56 1.323 E 1] produtto del. 
luterza uià 2,che levato'fimile da fimile;&il meno giò- 
gendo ke dueRequlegate inifieme perefiere fra di loro 
proportidbaep tomerda mim. quadiaro'à numero qua- 
dratoychela araggioreè quattro nolte la minore. però 
fi moltiplicarà la minore per 2 5.quadrato di 5,& haue 
remo 48.p.1 tegualeà R.q. L'6400.m.800 L m.75 
è I.cheleuato la R.q.legata (quadrando ciafcuna par 
te)ifi haderà 2309/pogo'e pernssegualta 600.m. 
:8001d) 1775 Lai ;chio fewato il meno; € fimile da fimile, 
fibauerà896 *, p.76 veguale à 409 6,cheagguaglia 
to il Panto valerà R.q.88:3531. 5117; e tanto è la fe- 
conda; l'altre due fi trovaranno ton la regola della 
47-di quefto, ULI IVI 

50 +} j {O;683L 2 


Proble ma 
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Problema CXXX47. 


Faccifi di 14. tre partiio continua propottione tali’ 
che è moltiplicare Li prima per 4,la feconda per 6,c ta 
cerza per 8,,c tutte quelte moltiplicationi gionte infic- 
me faccino 96. 

Ponghifi che fa (ecéda fina 2;che(pertasy.dique 
fo)l'altre due faranno 7.0.1. +, m R.q:L4g.m7 4 
mi eppoi pRq.L 49.7 Uma, 
chie moltiplicata da prima pet 4.fa:28.m. 2. &. Ge 
L 784.112. 00 1231, e moltiplicata la: feconda 
pera 6 i, pedaterza per 8 fa 56, mq; piRa 
L 3136.m.448.t m48 ® J,chegiontetucre tre que 
fte moltiplicarioni infieme fanno 8y-p. R.q. L 784: Mi 
ri 3: My13.® 1.;€ Quelto è eguale à 96, che leuatò 
84.daogniparte,cla R.q.legata:haueremo 784: m.'13 

um.t2 a, eguale à 144, che deuatoil meno;c.144,pel 

parte,e ridutroà 1.&;haueremo 1 S pi9.} Li eguale 4 
53 t;che agguagliaco;il Tanto ualerà,4- però la fecone 
da che fù polta 1 +, farà 4,e(perda 47 di quelto)la pri» 
ima farà a,e laterza 8 ,che fanno quanto fi propoac. 


Problemi CX XXIII: 


Trovinfi due numeri, suer quantità;che l'uno fia 6. 
più dell'altro , c che li loro:cubi cauati l'undell'altro, 
refti 504. i 

Ponghifi chel'unofia rc, p.3,el'alttor.am. gli 
loro cubi fono 1.3, p.9 a, pia7z CL piazio rt m-9Ì 
p.37m.7,che cauato l’un dell’alero,refta' 18 2, p:i% 
c quefto è eguale à 504, che cauato 54, da ogni part”, 

i; & aggua ” 


TERZO 319 
& seguagliato ibtanto valerà s.peròdit primo farà 8; & 
il fecondo 2. n } 


Problema € X XNIEPRO 100105! 


Trouifi un numeso'quadrato;e poîun numero, che 
moltiplicato nel lato di detto numero quadrato produ 
cavn numero'cubo, e moltiplicato nelnumero quadra 
to produca il lato delnumero cubo. 

Ponghifi chel numero quadrato fia 1 » ;ilfuo lato 
è: :,,e ponghifi, che il numero fiaun numero cubo 
partito pef 1 è! e fia 8..efimo d'i ®, che moltiplicato 
per: fa 8 Ueperi + fa8,cperchefiuvole  cheil 
produtto del numero quadrato nel numero fia il lato 
delenbo; 8 + faranno it lato del cubo,e 8: farà il cubo; 
però ilfuotato,ch'è a.farà eguale à 8 è che agguaglia 
toit Tanto nalerà +; e‘però if numero quadrato, che fi 
pofto 1 a, farà -4;c ilnumero moltiplicante,che fù pò 


fto 8.efimod': c farà 32. 
Problema CHEKP 0) 


Trouifi un numero quadrato , è poiun’altro nume- 
ro,che moltiplicato nel numero quadrato produca un 
numero cubo, e moltiplicato netlato del numero qua - 
drato produca il lato det detto numero cubo. 

. Penghifichesl'ammeroQuadrato fa 1 a .il fuo lato 
è1,1,€ ponghifi, chicif'numero fia 8.efimo d'1 +; che 
moltiplicaao per r è fa 8.2; emoltiplicaro peri L, 
fa 8,e queto 8. èillato delcubo;che ibcubo è 512,& e 
egualea 8 +, che agguagliato; il Tanto nalerà 6.4,P®- 
dl numero quadrato farà 4076, &ilnumero molti 

plicante, 








Plicanté, che fu pofto 8.efimo d'a.t farà #, quale mol. 
tiplicato per 4096.numero quadrato, e per 64,{uola 
to, fa 512.& 8,che l'uno è numero cubo,e l'altro è il ue 


lato (come fi ArPpone.), XD pistoni 
od 01° È io n Problema: CXKXKFI: ; 


LIDOTA « i ) OT 330 5 O ì ‘ A 
s ETrovifi-un numero quadrato. epoiun numero; 
quale gionto al numéro quadraro j Se rdlifuortazo.; dé 
fomme)fiano l'ufiaua numero quadrato cd'alcra ilyfuo 
lato, ona (pil STU BOTTONI il ra” lido C ) 1.19 
orPonghifii che ibnymero quaduato fia 133.il (uo la- 
tot *ipdilinuimero degiongere, fia tange; potenze, 
che gionte.conin tfaccia quadrazo,e Ga3 3h ohe giere 
todinija ze gioni fa dò ch'éeguale 
a gislaro dig? cledenato» & puresià agguagliaton 
Tanto ualetà perdi nutgso quadrato, s he fupota 
do farariiaral unioro dagionge se sche-fà polto$ ù 
farà + quale gionto à - numeso;quadraro,&à 7189 
to,fa i & 4. chel'unoè numero quadrato, € l’altro! 
fuo lato (come fipropones) nimita® 


e ùtmuno ils‘n Propbmn HA Ati au "i 50 T 
nu mubotg o:stbinp o19mun lsnbisvilgi o 
- Trowifun numeroiguedeato;e poi,uo numero, il qua 
le gionto con il lato dekaumero quadrato ye pol €98 ‘ 

numerà quadrato; delle fomme;da prima fia un aume- 

toiquadnata;e.là feconda ik fuo.lato+ i 

P Panghifi, cheil numero quadrazo fia 1 igil fuolata 

è 13 < & fi numero da giongerc-fia tanto , che gionto 
con 1% faccia quadrara,e fit 93, m. 1%, che gionto è 
iSifag L;e giontoà 1 è, fa 10m 5; quefto è.egua 
i cà 


TERZO. 522 
\eè 7 Gtato dî 9 » (chelenatoil meno| & agguaglia- 
to,il Fanto valerà # perd'ilnumero quadrato farà 77, 
chefù pofto:r 4 Jeatrum. daigiorigere; che:fù pofto:9 
3 ima fatti} {che gionro con =ilarò, conii, 
‘humeto quadrato #3 $$, e €, che l'uno è iumero qua- 
drato;e Paltro Fio lato (come'fi propone, } i | 


Problema ‘C X XXVIII 
| ofisup 


s 30 079 -— jp DB DALI STA 8 yen 5 
‘I Ttotniftartiei ran'esbose altro quadrato ye 
“poi'troùi bbtalerò fumttò iuiadrato che ‘giontorcon 
“tiù'cua di tOfole (omnes ano numero cubo, ;& un 
iumerd'quidtaton si’ COMsupiop 4) SI 
Ponghifi,che il numero cuboftà #13; &ilhumero 
quatto fia divi Gudantiéa di pottrize;cherfia quadrata, 
E i1"9 sURe ie rmwx Tura rio drgiongare fia rame 
potere He gionito vòn 922 fabeia quadrato, che(per 
‘li 6 glie oMara 16 cs quale piontocong è ; fa 
25 » th'é quadrato, e gionrocon 3 ;fa 1.3 /pr6&, 
cquetbèegualeà una quantità cubica(qual fin27:3) 
chetebito 9! da OghFparte P& roguagliato;il Fanto 
difta 8 perdiamo cubo che fù pofto i! 3: farà 
Mapei himero Quadrato” che fù poîto g 2 farà 3 
FLO irmierd' quadrato da giongere , che fù pofto 
16 2 farà 6 tLnanche fanno quanto fi propone 


n Problema CXXXIX. 


Faccifi di 28. tre parti in continua proportione tali, 
ché li quidtati della prima | € della terza gionti infie- 
me faccind tanto‘ quanto îl quadrato della feconda mol 

‘tiplicitoipen ga, Uni o7o6aa inasi < i 
Mer: Ponghifi 


7 i E Te 
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‘Ponghifi,chela feconda Ga # <, © perla 47. di que 
fto.laprimafarà 14.:m»j +, m.R.qi Lt96,m.14 L m. 
È god elafecondara.mi « p.R.q.L 196.1.14 4, 
.f-T&y> quadrato della prima farà 39 2.1, 28 & 
miti 

m. 


mig bi 5366 401. 21958,1P397.2,p33 
4 pydibquadcaro della cerza fara;39 2. ©. 28 
a p.R.q.L 153 664.m.21952 | p.393 3 
.È 4.7, che gionuinfieme fanno 784. m. 56 
am. 3, equelto farà eguale à 4 j 3 produtto del 
squadrato della! feconda,chiè 112, moltiplicato pes 4 +, 
rchelevato ilmeno;e ridusto.à,f 3 ,$5agguaglia:o:! [a 
stodialerà8,% Sfarà.la feconda, che;fù polta 4, £,, 614 
prima (perla 47.di queîto ) farà 4,c.daterzai 6,che ne 
nafcedi:feguente regola» ci mini st. pula o. 
105 SeunaQuanticà Gi bauetà è: dipidere in tre parti 
»rantiiua propoitiangin tal modo, chegli quadrati de! 
rda prima e serzagiontiinlicme bano eguali aLghadra- 
sto della fsconda;malkiplicato per un dato numero - 
Quadrifi cla quantità,ed'il produtro fi pasta, per 1. pil 


( del daro numero,el'anggimento fi falui, poi doppi jo la 
quantità, Sil duplaro fi parte anch'eglipèr spiù delda 
to numera;e dell'auenimentofi pigli là. metà, efi.qua- 

-dri;e figionghiicol nameso.lerharo, e.della foina fi pi 
gliillato!,, e fe.ne; caui lametà dell'auenimentò dilla 
quantità,,.che. fi duplò, c.loreftante: farà la feconda 
parte. 


m. 
& 


© Problema CXL. 
0 (Peouinfi duinumeril'un cubo, e l'altro guadrato © 
poi fi traui un'altrenumero quadrato., che gionto. €0 


numero cubo facci numero quadrato ,, c.gionto € 
è idenoA «A; È quadrato 
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;tadrato faccianil cubo médefimo è © © beup.li,s m 
Sia'il numero Cubo A, il quadrato B, & il nomero 
quadrato da giongere, fia 
6,e perche bifogna, che il 
‘quadrato. C. gionro co 
come quadrato B.: faccia uncy 
do facciffil-Cubo'Al tale;che fia'inaggiore del quadra 
to B.nel quadrato C.cioè diun quairato,perche il C.èr 
quadrato, e petche di qualunque dui numeri il produe 
to dell'uno inl’altro due uolte infiemeconì li quadrati 
loro, fa quadrato ; però porrò che li dui fuppliméti fia- 
no il C, &il C, è quadrato: rohde'il fatto da loro due 
volte è quadrato ; ponghifi dunque,che il lato del B, fia 
1 vr iltato del Ci due + cioè la metà d'urinumero 
quadrato l'accioche il produtto loro due uolte faccia 
quadrato , li dui quadrati gionti infieme fanno 5 0} 4 
perché il Bì infiemerco’1 ©. è-egdale all'Aì:$ xa fono 
eguali 31.3, che agguagliato', il Tanto vale s. però il 
ir A. farà 125. il quadrato: Bs 25. &, il quadrato 
+ 100, } : i gii € 
In altromodo fia/fimilmente A,il.cubo;B.il quadra» 
t0,&C.il quadrato da giongere ;'eperche il C:' con il 
B.dene fare il cubo:Ae dall'altra parte l'A.col Cvdeve 
fare un quadrato, però il B.infieme. con due uolteil 
C. deue fare quadrato;cofi bifogna trouar duiquadra» 
ti la fomma de'quali infieme con un dilloro faccia qua- 
drato,ponghifi, che funo fia 1 (3; el'altrounquadrato 
ì beneplacito, e fia 4“giontiinfieme fanno » è, p.4,€ 
giontoli 1 3. fd 2 x-p.14 e quefto èeguale à un qua- 
drato il cuilato fiatanti + ;che ilfuo quadrato fia mag 
giore delli x 3, meno un numero, che fia lato del 4, 
ch'è accompagnato.conli'3 (3 cioèmen 2, € fia: L 
m.2. 
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m 2,il quadrato farà 4.51m8; topa tiquelto è eguale 
ra &;p«4jche leuato/fimile:da fimile, & ilmeno hauere 
mo 2 é,€gualea 8, cheagguaglaro il l'anto ualerà 
4. peròlun numero quadrato farà 16, e l'altroil 4, che 
fipole »Hor panghifijcheil quadrato 6446 3,&1l 
quadrato B.' 4.3 aggionti infiemefanno 20 “e tutti 
dui nneme.deuono elletereguali al cubo,A.jilquale li 
pone 1.3 però 20 è (faranno eguali à 4. 3, che aggui 
ghiato il Tanto ualerà 20: però il numero.À. farà 8000 
11 B.21.600.&il C.6400, 


* Problema CXL 5 ì * ) | 


©» Trauifiun numero cubo,e poi un'altro numero tale, 
ehe,gionto infieme con il numero cubo ;; & sil fiuo lato 
ic fomme fiano unadumero:cubo,e l'altra il vo lato, 
onPonghifî,che ilinumefo.da giongerfì fia tè a, e il la- 
to delcubo quanti tanti fi voglia;& fiaz + ;che ilcu- 
bofirà:8:3, fe dunqueà rit .figiongerà/ 2! lato di 
83, la fomma farà 3! ,efefigiongerà 1 | è8 3, 1a 
fomma,firà8 Epp. £ pequetto farà eguale. alcubo di 
8 &ochiò hadichelsuatoimile dafimileye fbifato li 
hauerd ig) g) éèguale a: 1; che bagguagliatione non fi 
puo fare.per numero tationale;, per non effere 19. nu: 
mero quadrato, ma il. 19. nafce dallo eccello di dui cu» 
bi;che fono 2738 8;li qualinafcona da gt ;&a 501 
abfonolnusicio della: politione del primo cubo, li 
3.06 piùdelli:z 4 ;larcola danque; Griduce è 
trovar dunumeti, chie uno-fias.pitdell'altro;e che,l'ec 
cetlo delli loro cubi fia quadrato;efia l'uno 1 1, e l'al: 
ro p.r,lilorocubifono 1 3,;€ 43 piz e pes iP 
s,cheal loro eccelloè 3 2 pz pass gueito È eguale 
Eh aun 
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îun quadrato,il cui lato fia tanti ;chieilfuo quadra- 
to fia maggiore di 3 3, meno sr. lato delnumero , ch'è 
accompagnato con le 3 2, ,efia 2 *, m.r, cheil quadra 
tofarà:4 3 mid & p.1,equeltoè egiale à 3 & pi 8 
& p.1,chedewato fimile da fimile, il meno, &r'aggua- 
liato,il Tanto valerà 7. però l’unodelli numeri cerca- 
ti farà 7,e l’altro 8. Si tornarà dunque à porre, cheilla 
todelcubofia 7 +, che ilcubo farà 343 3, ,&ilnume 
roda giongetefiapur 1 «,, che giontocon 343 3 fa 
343 3 p.1;e quelto è eguale à un cuboiil cuilato fia 8 
è cioè lafommadelliz ,,01®;cheeffocubo farà 
512 3; che leuato fimile da fimile,e fchifato; haueremo 
169 2 egualià r,cheagguagliato il Tanto ualerà +4 » 
però ilnumero da giongere;che fù pofto 1 * farà j, 
&illato delcubo,;che fù poto7 « farà 17, & il nu- 
mero cubo farà ###5 , che fanno, quanto fi propone» 


Problema CX LIZ 


Trouifi uri numero cubo, e poi un'altro numero), il 
quale aggionto con il lato del cubo , e con il cubo del + 
le due fomme: la prima fia un numero cubo,e la fecon 
da il fuolato . 

Siailnumero:cubo 8 3,,8&ilfuolato 2 s,efiailnu 
mero dagiongere 27 3, m.2: ® ; accioche gionto coni 
2: faccia 273 ch'è cubo,il lato delqualeè 3 +, € 
quelto deue effere eguale alla fomma di 8 3, giòti con 
273, mer v,ch'é 35 È m.2 e, cheleuato il meno, e 
fchifato haueremo 35 {2 egualcà 55 della quale aggua 


gliatione non ne viene numero tationale , perche fra 


35, & s.non è proportione come da numero quadrato 
MM à nu- 
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à numero quadiato,cioèà partir 5. pet 3 s.non neuie- 
nenumero quidrato. Peròbifogna cercar doue nafte 
il 35,&ik5; che il 35 «nafce dal compofto:di due cubi, 
cioè 8,€27,&:il:5.dal'compoftodelli loro lati, Però bi 
fogna tronare dui numeri:cubi che il compofto loro 
colcompofto de lati loro habbia proportione,come da 
numero quadrato è numero quadrato ;;) € per trovar 
pongafigli che ilati loro giotiinfieme fiano qual nume 
ro fi voglia,e fia 2,&iklato diunodi loto fia 1 1 je dell' 
altro 2: my1),, lilorcubi gionti nfieme faranno 6.3 
m.12 & p.8;e-fivuole;che quelto conil.z.fomma de li 
tilorohabbia proportione,.come da numero quadrato 
ànumero quadrato, e perche il 2.in propottione dell 8, 
è come danumero quadrato à numero quadrato: Però 
partendo 6 2 im. = 1 p.8;per.2;ntuiene.3 è, m. 6 i, 
p:4,e quefto.è eguale à un quadrato,iFcuilato' bifogna, 
che fia 2.lato del 4.menotanti +, che il fuo quadrato 
fia maggiore delle 3 = ,e fia :.m.4 3, il quadrato fa- 
ra 16 3, mI6! p.g che agguagliato dà 3 > m.6 p. 
4:11 Tanto valerà 15, e però l'uno delli dui numeri fa- 
tà 1 \ertalero td.rettante fino è 2. cioè 133, che levato 
illrorto,& fchifato; d'uno farà 5, c l'altro $. Hortornan 
do al'pringipio, pongo,che il lato del cubo fia $ 3 il cu 
bo farà 125 3, e pongo, che ilnumero da giongere fia 
512 Gim.5 * icioèilicàbo dell’8:trouaro meno li 5 | 
lato del primo cubo; che giontolo: con:s & farà cubo, 
egionte con 125 3 fa 637 d'm.; 3, Je quelto è cgui 
Jea.8 10 ;lato del 5112 3) che léuato fimile da fimile, & 
il meno fi haueranno 63 7 3 egualeà 13 * che fchifa- 
toje partito per13 li hanerà 49 = eguale à4, che aggua 
gliavo;il Fanto ualetà +: peròuil Laro det nu. cubo che 
it potto5 & farà pil numero cubo farà 425, &.il 


TUEIRIZIO) 57. 


Problema C X LATI, 


Faccilîudi 14..tre partiin Continga proportione cali } 
cheli feconda fir 2.più'della prima. im 

Ponghifi,cHella prima fia ris lafeconda farà n pi 
2clacerza farà 12.1. 214 jaccioche tutte tre inficme 
fino 1g\Horuedafi, (cà moltiplicarela primavia la 
terza fa quanto , à moltiplicare la feconda ia fe } che: 
produtto dela iprimanellarrerza è 1211 ma efono 
egualià 1 lEtpeg è p.qquadrato della feconda,chele 
naro il menoye fimile da fimile fi hauerà 3 2 p.4.€gua- 
leà 8:4;cheragguagliaco,il Tanto valerà 3. Però la pri 
ma farà ala feconda 4,e larerza8,e/ne nalcela feguen 
teregola. clio tu 

Sefilinueràà dividere una quantità im.tre parti in 
continva proporrioneycheila fecondafia un daro numi 
più dèlla prima.Moltiplichifi il dato numero per 3,ed'il 
produtto fi cavi della quantità propofta , e del reftante 
fe ne piglila feta parte, e fi quadri e del quadrato fene 
caviibrerzio del quadratordel dato numero, è del reftan 
te fipigliiltato, il quale figiorighi;ò cavi delfefto detro 
di fopra,che fi quadrd, e la fomma, ò lo reitante. fara la 
prima parte. i 


» 


Problema CX L22Î1. 


Trouinfi dui numeri ouero quantitàche il loro pro» 
dutto fia:8,e la fomma delliloro quadrati fia 2.4. 

Ponghifi,che l'uno di efsi fia rt l'altro fara 8.efimo 
di: loro quadrati fono 13,6 64-efimo d'a è, che 


- gIOuinfieme fino 64-p.1r + efino dia e quefto è egua 


M M 2. 9 le 
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Icà 2,4,che [euato il rotto (moltiplicando ciafcuna pat 
te peri 2) haueremo 64. p.1 4 egualeà 24 » , che 
agguagliato , pigliando il quadrato della metà delle 
potenze, ch'è 144,6 cauandone il numero, cioè 64, che 
refta 80)illato delqual'èR.q.80,e quefto cauato di1:, 
metà delle potenze,refta.12.,mi R.q.80,che:itfuo latoiè 
R.quo.m.R.q.:,equelto è la ualuta del Panto; ed'ilipri 
mo numero;col quale partendo 8.ne uiene R.q. (0.pi 
R.q.2;e queftoè ilfecondo numero, e nemalce lafe» 
guente regola. 3 

Sesfi haueranno è trovare: dui numeri tali,che il'loro 
produtto-fiaun.dàro numero,e.la fomma delli Joro:qua 
dratifia un terminato numero; piglifile metà del'termi 
natonumero,e delfuo quadrato fs cavi il quadrato del 
daronumero,e del reftanre:G pigli itato; ilquale:fî ca» 
vi della merà del terminato numero,e del reftante fi pi 
gli ilaco, ilquale faràit:primonumero,cokqualei parti» 
toildatonumero ne ucrrà il fecondo . 


Problema CX LV. 


Trouinfi dui numeri oneto quantità che.ikloro pro» 
dutto: fia 8, e che la differenza delli loro! quadrati 
fia 24. 

Ponghif, che l'unodi detti dui numeri fia r l'al: 
tro farà 8.efimo d'1_ +, liloro quadrati fono 1:3,e 64 
efimo d’: 3 che cauaro 1 ? di 64.éfimo di è , refta 
6g.ma1 + efimo di a,e queto èegualeà ig,che leva 
toilrotro,&ilm.haueremo r 4 pi 24 3'egualeà 64, 
che agguagliato; il Tanto valerà R.q-L R[q.:08m. 12, 
e tanto farà il primo num. ilfecondo farà il Binomio del 
primo, cioè R.q.LR.q. 208.p.12,e ne nafcela feguente 
segola. Se 
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Sefi haueranno à.trouat dui numeri; che it tor pro». 
durto fià un dato numero,ed'ecceffo dellilora quadra-: 
tifia un terminato numero. piglifi la metà del terminas; 
to numero, & al fuo quadrato fi gi6ghi il quadrato del 
dato numero,e della fomma fe ne.pigli il lato , e di effo 
ficavi la metà del terminato numero, & il lato del re - 
tante farà unò delli numeri ; che fi cercano ,. col quale 
parteadoilidato numero ne uerrà l’altro, 


‘Problema CX LVI. 


Troyinfi dui numeri ouero quantità tali, che illos 
produrro fia.8, e la fomma delli.loro cubati fia 48, 

Ponghifi, che l'uno di detti numeri fia: xt; l'altro fa 
rà S.efimo d' e t; cheliloro cubati fono 1 &, 512.6 
mod’. 3.che giontiinfieme fanno 512-p1.$, cfimo di 
3, quefto ècgualcà 48,che levato il.rotto , fihaverà 
15 p«s12.eguale à 48 3 che perfarl’agguagliatione, 
pilifi la metà de cubi;ch'è 2 4,quadifi fa 576,delqua- 
kfe necauiilnumero,ch'è.512, seta 64;che il fuo lato 
è 8,ilqualecauato di. 2 4. metà de cubi; refta 6; che il 
fyolato cubico,è R.c.16, c-quetto è la valuta del Tana 
to, & ilprimo numero co’l quale partendo8, ne viene 
R.c 32, equefto è il fecondo numero, e ne nafce la fe + 
guente regola è 

Se fihaucranno à trovare dui numeri, che il lor pro 
dutto. fia un dato numero, e lafomma delliJoro cubati 
faunterminato numero . Piglifi Ja metà del teimia 
nato numero , e del fuo quadrato fi cavi il cubato 
del dato numero, e del reftante fi pigli il lato , il qua- 
le fi caui della metà del terminato numero , cheillato 
4 MM 3 cubico 





339 LIBRO 


cubico del reftante-farà uno delli damandati numeri 

ps 4 k . È, H 
colquale parrafiil.dazo numero,e l’avenimento farà l'al 
tronumero, 


Problema CXLVII, 


Trouinfi dui numeri owero quantità tali , che il lor 
iris fia 2,ela diflerenza delli loro cubati fia 20. 
Meat por prn 

} 13,08.efimo 
d'1 3 ,checauato 1 3 di$.elimo d'1 3 relta 8. m.t 
s efimod'1.3 equeftoèe leà 20,ch nil 
&, guale a 20,che levato il rot 
to,& il meno,fi baverà 14 pi20 3 eguile à 8,che per 
far l'aegvagliatione:pighfi la merà delli cubi ,ch'è 10, 
& del fuo quadrato fi gionghi il numero, ch'è 8. fa 108, 
cheil fvolaro è Ri q. 108, del quale fe-ne cami la metà 
delli cubi,ch'è 1o,refta R.q: 108. m. ro, che il fuolato 
cubicoè R.q.3. m.t, e queîtaè la valuta del Tanto, & 
il primo numero, col quale partafi 2.ne viene R. q. 3p 
1.peril fecondo, e ne nafce lafezuente regola. 

Se fihiaveranno è trovare dui nomeri tali, che il Jor 
produtrò fia un dato numero, e la differenza delli loro 
cubati fia un terminato numero . Piglifi la metà deltet 
minato numero,e quadrifi , & al produtto fi gionghi 1) 
cubo del dato numero, e dellafomma fi pigli il lato, 
del quale fi caui la metà del terminato numero, che 
it lato cubico del reMtante farà l'on delli cercati numeri, 
co’lquale fi patta il dato numero ;'e l'avenimento fa- 
rà l'aleto numero cercato. 


Problema 


TOEIRIZIO: 


Problema C X LVL 


Trouinfiduinumeri.cubitali.;che la fomma loro fia 
eguale alla:fotmma dellilortati . a 

Poghifî che il lato d'un d'efsi fia: c cillatodell'al 
tro; li loro cubi gionti infieme fanno 35 3 ,elilavi 
5 + che fchifato, 35 2 fono eguali à 5, chel'aggua- 
gliatione nondi può fare per numero rationale per non 
eflere da 3 s+0à 5. proportione come da numero qua- 
drato, è numerò quadrato , però la cofa firiduceà tro+ 
vare dui cubitali, che la fama foro"alla fomma de fuoi 
lati habbia. proportione come da numero quadrato‘à 
num. quadrato, (checomenelia 1 43 diquelto } l'uno 
hauerà dilatò 5 ce l’altro 8. Hortornando al principio 
ponghifi;che il lato d'un delli cubifins x, dell'altro 
8g liloro tubi gionti infieme fono 637: 3, eli lati13z &, 
che fchifato» 63 7 2: faranno egualià 13, & il Tanto ua 
lerà & periil lato d’um delli cubi farà 5, e dell'altrofa- 
ra 3 ehicubifaranto 445, €77, clie la fommaloro: 
è 16, ela fomma delor lati è fimilmente 1 $ (come 
propone. ) 


Problema CXLIX. 


Tiouinfi dui numeri cubi tali , chela differenza foro 

fia eguale alla differenza de lati loro. 
Ponvtiifi,che.itlato dî un di efsi numeri fiaa L,, e il 
lato dell'altro 3 S) ,'li lor cubi fono 8 3,273, che' 
l'ecceffolloroè19 3, equeftoèegualeà1 1 eccello 
delati loro; che pernon effere da 19. à 1. proporrione 
{come da numere quadrato, à numero quadrato)l’ag- 
MM 4 guagliatione 
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guagli atione non fi può fare per numero rationale,Pe 
rò la cofa fi riduceà trouare dui numeti cubi chel'ec» 
cello loro,all'ecceffo de lati loro habbia proportione. 
come.da numero quadrato à numero quadrato ciò 
ponghifi,che il lato dell'uno fia try edelliattro 1 
Pl accioche l’ecceffo loro fia quadrato ch'è1; el'ec- 
pone de loro cubi è 3. & p.3 & p.ie quefto àd.a seccel 
o de-lati dee haver propottione ; come da quadratoà 
quadrato, e però moltiplicato l'a perz & piaz: pit 
deve far quadrato, ma fazep3gt pi 1.pero queto 
Ber à Na quadrato, iblato del quale fia 1. lato dell’t 
Po NI & p.3 &, menotanti +, che il 
| n rato fia maggioredelle 3 a;se fia. 23 il 
qui ttofinsie. m.4 tp. che levato il meno,e fi 
vi Lime, è agguagliato,il'Tanto valerà:7,e:7.Sa% 
ka.l'un de numerte l’altro farà 8.Hor-toriando al rio 
cipiosponghifi, che illato d'un-délti cubi fia 7? ed Jas 
x) 


ha dell'altro 8 Lil'ecceffo decubi loro è 169 3 ‘e que 

fto-èezualeà 1 È Pî UR 

ibtane pal è eccello de'lati loro, che àgguagliato; 
ovalerà =}. péra il lato ‘deliprimo cubo farà 


iii illato deliec Lite Lr 
altri Qdeldecondo farà #3,e liicubifaranho ij} 


2197 * 
< Problema CL. . 


Trouinfi dui numeri tali,che i 
ui num i 
rig eri tali, che il cubato del maggiore 
ip milminore fia.eguale alcubaro del minore 
infieme col maggiore, 
I DEVESfO. *| 
}; PongWami;chel'un denumeri fia» e Paltro.3o' 
che ilcubo del maggi ilminore è cd 
Sui È maggiore con.ilminore è 27.3. p.2 x 
il cubo deluinore conil maggiore è 8 I paz, 
ch'èegualeà 27.3, p.a 1. chele ep ac 
Bi Le Li elevato fimile da fimale, 
; 319 egualcà 1, che non ne può 
uen ire 


, 
* 
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venirennmerorationale, per non effer proportione fra 
19, .come da numero quadratorà numero quadrato, 
ma il r9.nafce dall'eccefto di dui cubi, l'1 dallo eccef- 
fo de fuoilati. però bifogna troware-dui numeticubi, 
che l'eccetfo loro all’ecceffo ide fuoilari habbia propor 
tione comeda numero quadrato à numero quadrato, 
emella paffata) Maro deluno farà 7; e il lato 


che illato diun delli cubi; 
cioè lun delli numeri fia 7 se l'altro 8 +, che fi trova 
7 


rì(come nella paffataXchie l'uno fafà el'altro pi. 
Problema CLI. 

Trouinfi duinumeritali;che gionto unaunità à qual 
Guoglia:dilorejo alla fomma loto,ò all'ecceffoloro,le 
fomme fiano numero quadrato. .ueniv., È 

Se da:qual.G voglia quadrato li cauarà 1, lo reftante 
fspotràponere. per il primo numero, € fiail quadrato 9 
&p.6,% -pa,che cauatone r,rofta9 3 porte quefto 
6 ponaiperil primo numero @pertronare il fecodo fe 
fitronarà un quadrato;che.giontolilgi 3, pe 6; faccia 
quadrato, ;e.di quello ne-cavaremo l'unità lo;reftante fi 
potrà ponere.peril. fecondo,e:per.trovatital quadrato; 
trovifi un nu.quadrato,che.gionto con 9,0. delle poté 
ze faccia quadrato. che effo (perda 62 di quefto)farà 

16,cheil volato è 4.però fi ponerà illato del quadrato 
elere.4 3;p.3:laro del g.nu.delle è ;jl quadrato farà 16 
è piagt p.ochecauarone. 1 refta 16.2 p.a4 LP. 
e quefto fi péghi perl fec6do nu. che gionto con 9 a, 
p.6,cheJfi pone il primo,ecò L'unità fa 25 3 p.3%>P* 
9;ch'è quadrato.Refta,che all'eccefloloro,ch'è 7.è p. 
18 p.8.gionto l’unità faccia quadrato,però 7.2 p.18 


Cp.9«è eguale è un quadrato;che il fuo lato fia tanti8, 
che 


che (com 
dell'altro 8. Hor ponghifi, 
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che il fuo quadrato fia maggiore di 7 x, meno 3. lato 
del.9. cioè fia poniamo: è m. 3, cheil quadrato farà 
16% m.24 <p.9,chelewato:fimité da fimile, & il me- 
no haicremo.9 eguale è gr è oche agguagliaro il 
Tanto valetà 4 $.. peròil primo numero, che fù polto 
93 p.6 fara 224, &illecondo;che-fù pofto 1 2 p. 
24 C p.8;farà 4637, &il' numero da giongerfii, che 
fa quanto fi propone, 


:: Problema CLIA 


Trouinfi tre numeri quadratitali che la fommatoro 
fi eguale alla fomma delli tre eccefli , che fono l'uno 
dal'primo al fecondo; l'altro dal (econdo al terzo seta 
trodal terzo al primo, 

Perche di ogni tte numeri feccefo , ch'è dal màg- 
giore al mezzano, è dal mezzano al minore, e dal mag- 
giore alminore è quanto l'eccelfo di rutci ere gionei in 
fieme ; e perchel'ecceffo. di tutti tre giontiinfieme è 
quancol'eccello del'inapgiore'al'avimore due nolte ve 
l'ecceflo del maggiore al minore è pariègli altri dui. 
Però ponghifi, cheil minore delli rrenumeri quadrati 
fin 1,& ifmaggiore 1 è pia. pit chel'ecceflo toro è 
rr? pira ; adunque tuttitreinfieme fono il doppio 
cioè 2 > p.4 +» , &effendoil maggiore, e minere infie 
Met pia + piz, il mezzanofirà lo reftante cioè 1 3 
Pitt 12, equeftodeuteflete quadtato!, cofi lo ag- 
guagliaremo:à unquadrato.il lato del quale fia Ume 

nounpumero (come: voglia) efirr + im 4, cheil 
quadratofarà > m.& è p. 16, che lewato fimileda fi- 
mile,&tubmeno!/haveremo 10 Legualeà 18, che ilTan 
toualerà 175 perdiPminore farà +. ( come f pofe) il 

maggiore 


TUEMRUZI È. 535: 
miggiore 7 34, chefipofe 1 a p.2 Lp.r,& il mea- 
zano 4 2}, che fanno\(quanto fi propgfie . ) 


Problema: CLA44. 


Trouinfi ere numeri cali, che la fomma del primo; € 
del fecondo moltiplicata nel.terzo faccia 35, la fomma 
del fecondo,e.terzo ura il primo, faccia 27; € la fomma, 
del prino, eterzo via il fecondo faccia 3 Ria 

Ponghifi,che il terzo numero fî1 1, efimo d ta» 
perche moltiplicato nel primo,;e fecondo deue far 35 i 
effi faranno 35 3 pdelli quali fene arnie rane 
bencplacito,e fiano1o t,,€1251t3€ ponghifi;c .% pri 
mofia 10 s,,&il fecondo 25 2,€ fodisfanno atta p $ 
maconditione, Il produtro del fecondo, e terzo via i 
primo è 250 è, p.10,€ quefto deue eflere mura 274 
& il produrto del primo, e terzo via il fecon n 50 

» p.25,equefto deue effere eguale à 32, tacco o) 
17 32.ès,maloecceffo da 250 2,p.10. è Piet pe 
25.è 15, che fe fuffe 5.fi haveria quanto fi defi rt 
la divifione del 3 5. fù fatta à calo; però fe fifarà con r 
gione ; haueremo l’intento . Dividafi dunque 3s.in 
dui numeri tali,che l'uno fia 5. più delkaltasode faran- 
no 15,€ 20, ponghifi dunque, che.il\primo delli pps 
ri,che fi cercano fia 15 > ,& il fecondo 20 4, ,11 pro» 
dutto del fecondo, e terzo sc È 15 PS09 i 
à 27;& il produtto del primo; e rerzo nei 1e- 
i sun 300 3,8 è eguale è, 3 2,che agguagliato 
qual fiuoghayl Tanto valerà +, però i} primo , € ° i 
pofto 15 *_ farà 3, il fecondo che fù pofto :0 4 re 
4:& il terzo,che fù polto 1.efimo d'+ w farà s cheta 


no quanto fipropone » > "Probicita 
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+: 


Doll a TT LEI, 


% Problema CLIL: n: tot 


Trouinli dui numeri ouer quititàcdli,che ill oro pro 
dutto fia 1 6,e che partito l'un perl’alero ne ven ga 4. 

> Ponighifi;chiePunò di detrinumeri io ©» Palero Fi- 
rà i6vefimo de i jateiccheitlor produrro Gare.Hor 
utdafi (cà pattire Pun'perd'altro ne aien g:però partili 
16.efimo d'1 + per 1 mewiene 1 6.efimo din o* e que. 
fto èeguiafe à 4, che leuatoil torto -& agguagliato,, il 
il Tanto ualerà 2. perdil primo nuinero farà! 2//&il (e- 
condo gene nafcelafeguente resola, 

* Se fiaveranno è trovare dui numeritali;;cheil lor 
prodatto fia in dato numero, € che partito l'un perl'al 
crone venghiunterminato numeros parctalit dato nu; 
perilterminato numero, e dell'anenimentofi pigliat la 
co; ilquilefarà uno delli‘cercati mumeri co” quale fi 
parta il daro numero, è fi moltiplichi il terminato nu- 
miero,e ne netrà l'altro. 


Problema CLV, 


"Trouinfitiai numeri; oder quantità citi gche'if for 
produtto fia v6jeche:parritoil maggiore peril mino+ 
re,& il minore peril maggiore, c' gli auctrimenti gionti 
înbieme facdino 40" 

Ponghifi/che Punordi detti dui numeri tia 1 1 el'al: 
tro16. élimo dis accidche illoro produtto fia i 6.Hot 
partafino.efimo d'it perte nevientr6,cfimodi 
€ patito 1 t perss.efimio d'’  snevienet 2 chi- 
mo di 16% quelli ucnimenti gionti inficme fanno 1 
Cp. 256. climo di 16 3, cqueto c'esualeàa ; 
&. che 
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che lenato il rotto,eridutto è, I fihauerà1 4, p:256 
egualcà 68 2, ,che agguagliato ; il Tanto ualerà 2, pes 
10 il primonumero che fù pofto 1 &, farà-2,& il fecon 
do,che fù pofto 1 6.efimo.d'1 x farà 8; e ne.nafce la fe 

vente regola. Î 
: Seli rt lt trovare dui numeri tali A che ilJog 
produtto fia un terminato numero, e che partito il mag 
giore,per il minore , & ilminore perilmaggiore, egli 
auenimenti gionti infieme faccino un dato numero j 
moltiplichifi il dato numero uia il rerminato numero, € 
la metà del produtto fi falui , e l’altra fi moltipli hi in 
fe fteffa,e del produtto fi caui il quadrato del termina- 
tonumero,e delreftante fi piglia il laro,, ilquale-fr cavi 
della metà ferbata di fopta,e dehreéftante fi pigli illato, 
{quale farà uno delli numeri cercati, cod quale. parta 
ibterminato numero,e ne uerrà l’altro + 


Problema C LIV, 


Faccifi di ro.duî parti tali, che .il loro produtto fia 
eguale alla fomma delli loro quadrati, partita per.ef= 
foro. ; ini ,'0Ì | 

Ponghifi;che è moltiplicare l'una via l'altra, il pro» 
dutto habbia ad effere 1 a_e-faccili di 1o.due partitali, 
the illor produtto fia1 + ,che per la godi queito;! una 
farà s.m.RoqpLasm. e ,elaltras.p.R.q.L 25. 
è « J, che lilor quadrati fono 50..m.4. e, mR. 
L2500.1m.100;17:6 Some 2 p.R-L 2500,m10® 
è sche gionti infieme.fanno 100. Mx 22,3 che parsita 
per ro.ne uiene 10. m.+ *,, equefto è eguale ITR:\bè 
che fi pofe effere il produtto delle due particercate, 


à e . ua» 
che leuato il meno , & agguagliato ; il Tanto N 





cemacet— 
- } pece 


“rr———_t@@rcocqe. 


=  ——-e = st, 
E Ms erede 
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eîagz;c quetotil produtto delledue ‘parti vHorbi» 
fogné far'di8 $ duital parti, che illorp rodutto lia 8 7, 
Che pei laregota fua'dî quefto fi deue pigliatta meta 
di ro; ch'è 5» e quadrarla fa-25, che cauarone 8 -£relta 
bui ; il fuo lato è R.q. 16 F;che gionto; e éauito'dr se 
È S‘pRigh 63, € 5 mR.qne 7, € quere fono le due 
Landa domandate’. Auertendofi their principio fi po- 
Ca ancor ponere chéll'una delle parti Fatte 1 + e l'al 
tra 10. climo dio È si 


Problema CLV21 


Faccifi di.to.due parti:tali', cheil produtto*oro fi 

pi a al quadrato di'unì di dette parti giontoli 61 
il Gata str in Ls1a PeR Sip DI e 
\ L ©1z;al qualgionto'6, fi1'* più 
c quefto éegualeà 10 + m. ( è, produtto dell'una 
parte nell’alera, che-lewatoil nicmo e riduttoài = sfi ha 
uerà 1 2 P.3-eguale à 5 cche agguagliato il Tanto 
ron 2: MR.q:3 37° quetta farà una parte l'altra fa- 
a i ara ce nor 

If o, ne nafce la feguente regola, 

” fi buuerà è dividere ana quantità in due tal parti, 
pt vom, loro fia eguale%alg Jadrato di una di 
patti:giontoliil dato nametò, Piglifi la metà dl 
ki piopoltà quantità, e del [uo quadrato ficauila meta 
del dato numero, & il lato del reftante fi cavidelidetto 
Quarto della quantità 'chielil'timanentefarà unadelle 


patti cercate, ‘quale cauara d iti 
cllapropofta quantità ne 
wetral'altra parte, Totaro 


“Problema 


T.ER ZO: 339 
Problema CLV 1 2£ 


Diuidafi un numero quadrato intre parti tali , cheil 
quadrato della prima gionto con la feconda, il quadra 
to della feconda gionto con la terza, & il quadrato del. 
la terza gionto conla prima, le fomme loro fiano nume 
roquadrato . 

Ponghifi;che la feconda parte (ia.4 1, la prima illa 
to d'un.quadratorale;che.giontoli.4 è, faccia quadra» 
to.ché farà 1. ®, m.1,e fodisfatto alla prima conditione. 
Hora l quadrato.del fecondo, (ch'è 16 2) fefe li gion 
serà 8 op+1farà quadrato: però il terzo fi ponghi ef- 
fere 8 op. 1, refta,di vedere, fe tutti are infeme fanno 
quadraco,ma tutti tre infieme fono.13 1;€ fono eguali 
à un quadrato, qual fia 169,che il Tanto valerà 1 3.però 
li 4 Tanti della feconda faranno.5.2, lig Tanti della ter 
zi faranno 104,& il Tanto della prima 13-Hortornido 
al principio ponghifi che il primo fia 13 è, m. 1. il fe» 
condo sa a ,&ilterzo 104 ® P.!, accioche tuttitre in 
fieme faccino quadrato, e il quadrato del primo col {e 
condo fa quadrato, il quadrato del fecondo co’l terzo 
fa quadrato; refta, che il quadrato del terzo co’lprimo 
faccia quadrato; Il quadrato di effoterzo è 10816 4, 
p.208 è, p.1,che giontoli 13 2 m.1, ch'è il primo fa 
108164 p.221 3, quefto è eguale à un quadrato, il 
lato del quale fia 104 3, p.quanti Tanti fi vogliono, pu 
re cheil fuo quadrato fia minore di 221,e fia104 è, pal 

: cheil quadrato farà 108164, p.208 3 pil a;chele 
vato fimile da fimile,e fchifaro haueremo 208 & egua 
leà »20;che agguiagliato,il Tantowalerà 1.7 » peròil 
primo numero;dlla prima parte,ch'era sz & m. 1. fara 
157300 


36621 » a ch'e ® ; Lr 
1 la feconda ch'era 52 fara Di737 è 


3704 
cela 
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' 2317304 i 
elaterza,ch'era 103 a ps. farà Tiro, &il sumero 
quadrato diuifo farà "{i2:!. e fanno quanto fi è pro- 
pofto, 


Problema CLIX, 


Trouinfi tre numeri tali,che la fommatorofia nume 
ro‘quadrato,e che del quadrato di ciafcun di loro cava 
to il numero (eguente reftinumeroquadrato. 

Ponghifi che il fecondo fiag è, & il primo fia1 < 
p. 1, accioche del fuo quadrato cauatone 4 %, !( cioè l 
fecondo)telti quadrato , Il quadrato del fecondoè 16 
2 ;che cauatone 8 + mi, reftarà quadrato peròfi po» 
nerà che ilterzofia 8/1 m.ijreltachetuttitre infieme 
fiano unquadrato , e che il quadrato del terzo meno il 
primo fia quadrato.ma prima fi rifolua l'una, e poi l’al- 
tra: La soma di tuttitreè 15 +, & è eguale a'un quadra 
to,efia 169,cheil Tanto valerà 13, efacciafi.; che fiano 
potenze:pero ponghifi;che il primo fia13 a p.r,ilfe- 
condoz2 a, &ilterzo104 2 m.1, chela fommadloro 
è quadrato; refta,che il quadrato del terzo meno il pri- 
mo fia quadrato, ma ilquadrato del terzo è 10816 4 
m. 208 * p.1,che cauatone il primo ch'è 13 è p.1yre 
fta18816 3 m.221.3 ( ch'è egualeà un quadrato, il 
cui ato fia 104 = mt ) cheilquadrato farà 10816 
& m.208 5 p.r,che leuato fimile da fimile, il meno, è 
fchifaro; fihauerà 208 ! ‘eguale a 22/2, che agguaglia- 
to, ilTantoualerà 1 }17. perdil primonumero, che 

fù'pofto 13 a p.i.farà 113282 il fecondo;che fù po» 
fto:5 2 a sfarà +09 81 terzo, che fù pofto:104 &, 


- r1Oo8I6> = 
tna.farà i 5g rg che fanno quanto fiè propofto. 


Problema 


TUESRIZ: Oi 


Problema CLX. 


Trowinf dui numeri tàli.,‘che il cubato del primo 
gionto coH{econdofaccia: un numero cubo; ‘e che;il 
quadrato del fecondo gionte: col primo faccia ua nu- 
mero quadrato, bi | 

Ponghifi,che il primo fia 4 è, &'il fecondo un nu- 
mero cubomeno1 3 je fia 8,m. 1 3, cheilcubato del 
primo gionto col fecondo farà 8;ch'è numero cubo!, re 
fta,cheil quadrato del fecondo gionto co’ primo fac- 
cia quadraro;;ma ilquadrato: del fecondo è 1 6 m.16 
è p:64g;che giontoliil primo, fa 1 6 miu6.3 p. 64-p. 
1.',equefto èegualeà un quadrato , il'lato del quale 
fia .3 p.8;cheil quadrato farà n 6; :pir 63 p.64,che 
(leuato fimile da fimile,ibmenoje fchifato) fihauerà 3°2 
è eguale à 1.Ma perche non può uenirnumerò ratio» 
nale della agguagliatione, per non'effere il 3 2.quadra+ 
to: però bifogna far nuona pofitione,e perchéil'3 2.na» 
fce da quattro woke l'8.numero cubo,efe:l'8:fuffè Ra- 
tonumero quadrato fi liauerebbe quanto fi cerca;però» 
bifogna,che ilnumero del fecondo fia un numero cut 
bo quadrato, efia dunque il cubo cercato r.'ouero 64, 
ma per più commodità fi pigli l'ryil quadruplo fuo è 4. 
però t hauerà 4 3, eguale à 1,cheagguagliato, il Tan» 
tovalerà +:però il primo numero! che fù pofto 1.3 fa» 
tà +, & il iecondo,che:fù polto'm.: 3 farà g« 


Problemi CLX 1, 
Trouinfi ere quantità in determinate di dignità che al 


produtto di due qual fi uoglia gionto l’unità faccia qua; 
drato, NN Perche 
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Perche fiuuole , che il produtto della prima nella fe 
conda infieme con l'unità faccia quadrato. Però fe da 
qual fi uoglia quadrato fi cauarà l’unità, lo reftte fi po 
trà ponere perdipròodutto del primomel fecondo ; è fia 
i quadrato 13; pi0! ipiryiche caitatonel'ùsità reftat 
CuPi2: nie queftoiponeremooper produtto! del:primo 
nel fecondo, e per trouarli fe paratamente:pongey cheil 
fecondo fat: *;&'il'primo fatà v& p.2,eipetche il pro 
dutto del fecondo nél terzo infieme coml'unità:deve fa 


re un quadrato 5 pongo. un'altto. quadrato; quabfia 9, 


Pio p.i;checanatone:l'unità)refta $ a pio, è 
quelto pango:perptddutto délfecédo nelterzo;e per 
che ibfecondo.fipofto 1\4il terzo farà 9:15 ps6j tetta, 
chel produtto del. rerzomelprimo 3 qual'è 912 p. 24 
3 p.i2infieme:con l’unità} ch'èlintutto:9 ap. 243 
pu3fiaegdaleà vin quadrato; e fefuffe 9 2 p:324 UP. 


16, farebbe efpedital’altrarconditione ; ma il 115. inafce, 


dal produtto delle:due unità, e del 6.accompagnato cò 
l’unità;82,uiene dal dappio d’1 5 viarr,&ul 6.nafce 
daldoppio' fatto da 3 y'm.13 bifogna dunque , che 
dae-olte li Tanti rinfieme con l’unità faccino un qua- 
drato;e perche habbino à fare tale efferto!; bifogna che 
il numero delli Tanti delli lati delli dui quadrati fi fe- 
guitino, cioè che fe l'uno è 2,ò 3; l’altro fia 3, ò 4; pon- 
ghilidanque , cheillaro.del primo quadrato fia 1 * p. 
15 quadratodarà 112 p.2:&p.1yche lenatone l’unità, 
refta1 ® p.2,1,} e quefto)i ponghiper produtto del 
primo,e fecondo , ponghifi il fecondo effere 13, , &il 
primo farà 1 | p.2,.e perl’altro quadrato fi pigli per 
fuo lato 2 * p.1, cheilquadrato farà 4 3 p. 4 & p.1, 
che cauatone l'unità, refta 4 è p.4 & per produtto del 
fecondo nelterzo, & cfiendo il fecondo i (1, ilter- 

1° z0 
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10 farà 4 e piigerIlì produtto ma del primo nelter* 
zo con l'unità è.9 3 pila «pig; ch'è quadrato, e coli 
habbiamotrouatele tre quantità che la prima è 35 
p.2;1a feconda res elaterza 4 uu ;p.a;che fannò quam 
rofi propone» 


Problema: C L'X ZL. 


Trouinfi quattro numeritali; che al produtto di dui 
qual fi oglia!gionto l'unità faccia quadrato. | 
Perche ibprodutto del primo nel fecondo infieme? 
con l'unitàdeue fare un quadrato ; fe di qual fimoglia 
quadrato fîicavarà l'unità fi hauerà il produtto del'pri- 
monel fecondo. Horfiailquadrato 1 3 p. 2 ! p.t 
(che il fuo lato è" 3 p.r, )fesfede.cavarà ,reftarà 1 2 
p.a 1, equefto fi può ponere per produtto del primo 
nelfecondo, € ponendo il primo 1», ilfecondofatà I 
Lo. Hor pertrosare il.produrto del primo, e terzo 
mimmagino un quadrato fatto da 2 x p. 1. per la ra- 
» detra nella paffat 1,il quale quadrato farà +3 Pè 
pitjdelquale cauaroned'anitàrefta:4 3) piste, e 
fail produtto-del primo, e terzo,eperche il pri- 
Î ta, silterzo farà g | p.4ye per trouaril 
to; m'immagino un quadrato fatto dar & pi Ta 
perla ragione detra nella paffata) il Quale farà 9 (2 p. 
63, p.i;ché cauatone l'unità selta 9.2 p.6 & ; eque» 
flo ponerò. per.prodatto deliprimo nel quarto, che per 
cMercil primo + + 3 ilquarro farà.9e ©, p. 6, e pérche 
il produtco del fecondo.nel.terzo infieme conl’unità 
è quiadrarosrefta,che il produtto del fecondo nel guar 
toinfemecon l'unita fiaquadrato; mit9g ® pi 245 
p. 13. però farà eguale a unrquadrata cilquale fia; 
NN" 2 fatto 
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76) 1g;11 fecon 
I 


int 


15 9, 44,che gion 
no 89.324 


upp lO 7760156) 
: i o >&44%€ che ciafcunadi loro è qua» 
rata.e liloro lati 17 18 19 SU GI 8.6 
' ati fono 7} 16 16.16 16) È 16° 


Problema C L X ZZ1. 


: Trouinfi dui numeri cuer quantità tali, che la fom- 


ma delli loro quadrati fia 104, ‘e che il quadrato dell 
uno moltiplicato per 25. fia eguale al quadrato dell 
altro... 

Ponghifi,chel’una didetti numeri fia 1 + ,e per tro- 
uar l’altro quadrifi, fa 1 2 e quefto fi cavi di 104. refta 
lo4.m:r 3, che ilfuolato è R.q.Lio4.m.1 è 7, e que 
fio è l’altro,che il fuo quadrato, ch'è 104-M. 1 2 èegua 
le al quadrato dell’altronumero (ch'era r_* moltipli- 
cato per 25)cioèà 25 = ;che levato il meno, & aggua» 
gliato;il Tanto ualerà 2.però l'un delli due no meri,che 
fùpofto 1 * farà 2, che quadrato fa 4, c quefto cauato 
di 104.refta 100,che.il fuo lato è 10,€ 3o.farà l’altro nu- 
mero,che il fuo quadrato,ch'è r00.è eguale al quadra- 
to dell’altro,ch'è 2. moltiplicato per 2: $ (come fipro- 
pofe)e ne nafcela feguente regola. 

Se 
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Sefihauerino à trovare dui numeri tali pchela fonr 
ma delli loro quadrati fia un dato numero,e che il qua- 
drato dell’uno moltiplicato perunterminato numero 
fin eguale al quadrato dell'altro. Aggionghi@i #. ‘per: 
regola alterminato numero, e conla fomma fi parta il 
dato numero, chel illato dell’auuenimento farà uno 
delli domandati numeri, e pertrouar l'altro quadri- 
fiefo numero tronato , & il quadrato fi caui del dato 
numero., che il lato del reftante farà l'altro numero 
cercato. i 


Problema C LXIITÀ 


Trouinfi-tre:mumeri in continua proportione ts- 
li, che l’ecceffo di dui di loro qual fiuoglia fia qua- 
drato.. n ' i 
Ponghifi,chcilprimo fiat. ».;eilfecondo 1 ! pw 
accioche il loro ecceffo fia quadrato jil terzo fia1®* pi 
64, acciochel’ecceffo del primo , e terzo ; e delfecons 
do, eterzo. fia quadrato ,iche pertrouaril 61, bifogna 
trovare un numero quadrato;che cauatone4.refti qua 
drato, Ciretahora ché quefte tre quantità fiano.in] 
continua proporrione, & petò.ilquadrato della fecon 
da,ch'è 1 3 p.8 ! p.16, deueeffere eguale al produtto 
della prima nellaterza, ch'è 1 2/p,644 , e perche la 
azguagliarione nonfi puòfare per effere li:6} ! mes 
nodi 8 {,bifogna ponere, cheilfecondo fia 1! p. è 7 


‘che cofi hauweremo 13 p.4t 1 p.5s7t.eguale à 1° ® - 


p.61 1. chieleuato fimile da fimile tihauerà i 1 e- 

gualeà 5 77, & agguagliuro, il Tanto ualera si & 

però il primo numero, che fù pofto 1! fara 3} il fe- 
I Mra 14 4 

condo, che fù pofto 1 { p.24,fara!47, & ilterzo 

NN 3 che 
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ehe fùlpofto t + p..61, farà 21€ chefornoincontinua 
proportione (come fi propone ) e li loro ecceffi fono 2, 
+5 &#1 che cialcundiloro è quadrato, che li loro Jati 
fono 13,2, & 241, 


Problema CL XV, 


Faccifi di 122 due partitali, che la fomma delli loro 
quadrati, moltiplicata uia la differenza di effe parti, fac- 
ci83=. 

Ponghifi, che l’una di dette parti fia 6.p.1 Lyel'altra 

6.m.!t,che liloro quadrati fono 36. p. 12 Ep.ira,e 
36.mM. 12 p.1 a, e giòti infieme fanno 72.p. 23, eque 
fto. moltiplicato per:2;5, ch'è la differenza delle parti, 
fa 43, p.144 s, ch'è egualeà 832, che riduttoài 3, fi 
hauerà13 p.36 ! ,eguale à 208, che per agguagliarlo 
aggionghifi al quadrato della metà del numero, ch'è 
108r6;ilcubato delterzodelli +, ch'è 1 728,fa 12544, 
che il fuo Jato è 112, al quale figionghi, e caui la metà 
del numero,ch'è 104;fa 216,6 8.litoro lati cubi fono 6, 
e 2,che\cauato 2.di 6,rcfta:4,e 4.è Ja'ualuta del'Tanto; 
però le parti,che furno pofte 6.p.1 Ue 6.ma ®, faran 
noto,e 2,che la fomma delli loro quadrati è rog,quale 
moltiplicata per 8 differenza delle parti, fa 83 2. (come 
fi propone.) Notifi che fi potea ancor ponere, che 
lunaparte foffe 1 è el'altra 12.m.1 &, mà fempre ar- 
recca più difficultà nell’operare, e nelle domande fàfti- 
diofè affai volte nel far la pofitione (come fi èfattoin 
quelta ) fi lenaimpaccio grande nell'agguagliare, 


T.ERZO. 


Problema CL XVI. 


Faccifi:di16, due parti tali, che la fomma delli.lore 
quadrati pmoltiplicata wia la differenza d'eflfi quadrati, 
iccia: 1024 
i Ponghifi che l’una parte fia 8.p,1 a el'altra 8.m.1> 
Lililoro quadrati fono 1.3 p.16 Up.6 4, La imr6d 
p.64 che gionti infieme.fanno 8.3 p.128, e cauari l'un 
dell'altro relta 32 «yche moltiplicato uia 2.2 p.i 78,fa 
643 p:4096 ce queltodegualeà 1034, che ridutto à 
13, rhauera 13,p. 64 eguale à 16, che per aggua- 
gliarlo,al quadrato della metà del numero, ch'è 64,gi6 
geremo:ilcubato delirerzodelli +,, ch'è 9709 7; , fa 
97737 ;cheil fuolato è R.q.9773 ip; aliquale fi gior 
ge, fi cai della metàdel numero, ch'e 8, faR.q 9773 
#3.p.8seR.q:977377+m.8,chocauato il fato cubo del 
la minorrquantità del lato cibo:della maggiore , retti 
R.c.LR.q-9773 #3-p. 8-1.m. R. c. L R.9:9773;3-M- 
8-1,cqueftaèla valutadel Tanto; però le partir, che 
furono pofte 8.p.rt,& 8.m.1 &faraniio 8:p. R.c. L 
R.9.9773 73:p.8.3-m.R.c.L R.q/977347m.8:] se 8 
mik.c.LRig:97733 p.S.J-piR.csL Rp9773 ij ima 
8.J,che fanno quanto fi propone . 


Problema CHX VISO 


Trouinficre nùmeritali che al produtto del primo 
nel fecondo moltiplicaro:peril rerzo;:gionto qual fi uò 
glia dellitrenumeri, faccia numero quadrato. | 

Ponghifi,che il produtto di tutti tre li numeri er È 
pi2t ;cil primo fia r,acciochegionto con 13 pra la 


NN 4 fomma 
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fomma fia quadrato, e perche il produtto delli tre nu- 
meri è pofto 1 3, p.2 è fe effo fi cauarà di qual fi uoglia 
quadrato,il reftante farà il fecondo, ouerterzo,e fiail 
quadratò 1.2.p.6 e piò;che.cavarone!i è pia rela 
AL P.9; equefto:fi ponerà per il fecondo e percheil 
produtto del primo nel fecondo è 4 p. 9; fe per effò 
4. pi9.fi partirà 1 & p.a' tjne verrà il rerzò. Ma non 
fi può far tal-partitione, per n6 effere.proportione'egua 
le fra diloro, perche tal proportione bifogna , che hab: 
bia:1 2, con4qt yqualehà aryton'gioueto1 Econ 2 
ui quale hà 4 g con 9; però'intendendofcome da nu 
mero ànumero,che fe 4 + fuffero la metà di 9,fi potria 
favla partitione;uedafi dunque didoue nafcono quetti 
numeriilgnafce dall'etceffodi 6iuea veli na 
fconoidal doppia di g; moltiplicato;conuni vj, eilgi 
nafce dal guadratorili detto 3cHerà bifognatrouare un 
numero.,chè debfuo doppio cauàtone 2; ibreftafite fia 
Ta metà del fuo quadrato;Ponghifi,che tal numero fia 1 
il fuo doppio farà 2 +yyche'cauatone:2;refta!2. mi 
2.1) fvo quadrato è 2.2, adiique: è Cegualeà2 3 pi 
2; che denatoslimenò, riduttoà.1 2 jcagguagliaroalTi 
ro ualerà.a;€ 2. faràalimumero Hercato. Hor tornandò 
alptineipio;eflendo:l primo numero1,eil produrtodel 
litre 1? p.2 t ,poneremo;che il quadrato fia1&;p.4L 
p- 4, cioè il quadrato d’1 © p. 2. numero tronato difo- 
pra,e di quefto Quadrato fe necanarà 1 2 p.2 v_refta- 
rà 3° p.4-peril fecondo numero, e il produtto del pri- 
monelfecédoè 2 p.gsperò feico efio fi partirà 1 È pi 
> ,produtto di tuttitre me werrà £ + iperilcerzo nume 
ro,refta,cheil produtto lero:con il terzo numero faccia 
quadrato, mafa 13 pi» +; petò quefto è egualeàun 
quadrato,il quale fia; poniamo 4 > jcheleuato1 è da 
Linn } è ogni 
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ogni parte,e agguagliato il Tanto ualerà 7, però li nu- 
meri, che fi pofero eflere 1,21 p.4,€7 |» faranno 1, 
53.e 5, cheilloro produtto è $% , al quale gionto effi 
numeri. a uno d uno le fommie faranno +4}; +$3,€ 357, 


che ciafcuna di loro è quadrato ; e lilorolati fono:+74j 


Piicblema CL X VIAL: 


è 


Trovinfi tre.dumieri tali; che del folido fattoda loro 
cauatone qual fi nogli:di.loto,refti fumero quadrato . 

Ponghifi;cheil.primo numero fia:1 5 eil folido fat 
to dalotolfia: ria p.r Y,acciochecauatone il primo, res 
Ri quadrato;e.partendo 12-p.1.&-falido loro per r84 
chiè il primo,fe uienen pie quefto.é il pradutto del 
fecondo nelterzo hot fia ilfecondo s}itterza farà + 1 pa 
1,refta hota;che ibfecondo,e ancò il terzo,cauato delfa 
lido delli.fre numeri, refti quadrato, malireftanti fono 
1Eprt me 32m. 1, che habbiamo doppia aggua- 
gliaza;però piglifi l'ecceffo loro;chiè 1 1, e trowinfi dui 
numeri,cheillero:produtto fia 1 + ma che d'effil’un fra 
»t accioche il quadratoidella fua metà faccia 13 per 
poter farel'agguagliatione,fi che il fecondo farà i see 
fendoil primo 2 1 che giontiinfieme fanno 2 & Pi» il 
quadrato dellametà è 1.2 pi p.7g e quelto è egua- 
leà 12 p.! a m.1;cheleuato fimile da fimile,c.il meno, 
fihaverà ++ eguale à 1 +, che agguagliato , il Tanto 
valerà 2}, però il primo numero;che fu pofto 1, , farà 
2j,il fecondo,che fi pofe 1, farà 1, e ilterzo, che fi pofe 
2 3;p.t, farà 34, che il folido loro è +}, del quale cava 
toneli.tre numeri à uno à unoJliteftanti fono& #3, +573 
e®45 che ciafcun di loro è numero quadrato ( come 


ndale i: Problema 
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Problema CL X #X; 


Faccifi di:6.due parti tali, chè il produtto foro fi un 
apri osser a meno il fluo lito; - 
onghifi chela pri i à 

li pondotirinaià 6 ep sequel onelioo 
leà un cubo meno il luo La 0.8e fa il “ter nin. 

pr» i ; el cubo qui- 
tit fivoglimeno i,cioè 21 m. 1, ilfuo cubo farà 8 3 
mot: p.6vinli,che cauacone ilfuotato, feta 8 n. 
13? p.4 tp, equetto tegualelà 6 (im. ra che quetto 
agguagliamento non fi può'fare în numéro rationale 
ma fedi 6.fuflero pari'alli 4 +, fihaueriano li # eguali 
alle:3 e dello agguzgliamento ne verrebbe fumero rà 
tionale,madi 41nafcono dal triplo di a 1 latordel cubo 
cauatonelimedefimi 31 però bifogna trovare anna: 
mero, che cauato del fuotriplo,refti 6;cheralmumero 
farà 3,ponghifidunque che il lato del cubo fia 3: mit 
cheilcubo farà 27/5 n.373 p.9 ! m.1, che cauatone il 
fuolato,refta 273 M.27 = p.6* e quelto eguale à 6 
mer 3 che levato il meno e firmile da fimile,e fchifaro, 
fi hauerà 27 ! egualeà 26, che aggu agliaro il'Tanto 
valerà 77, però la prima parte farà 16 e lafec6da 534 
e.il lato del cubo, che fi pofto 3 m. o farà Lt e ilcubo 
farà 4333; checauatone 24 fio lato, refta 2336. chèil 
producto delle due parti ( come fi uuole.) ta 


Problema € LX X. 


Faccifi di 23.tre partitali che il foli 

. sche il folido loro fia nu- 
e: ni dt 
pito spo, e lieccebbi loro gionti infieme, fiano il 


Ponghifî', 
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Ponghifi, ché ilmimero:cubo fia 8 3, il cuilato:è a 
® e perche l’ecceffo del primo,e fecondo, e quello del 
fecondo, e terzo,gionti infieme , fono fempre eguali al- 
l'ecceflo del primoje terzo,e l’ecceffo del primo,e ter+ 
0 è la metà dell’ecceffo dituttitre; eflendò l’ecceflo di 
tutti tre a {cioè il lato cubo delli:$ 3jl'eoteffodelpri- 
mo,eterzo farà 13, , ponghifi il primoquantit fiua= 
glia,e fia 23 ;il terzo dunque farà 31, € percheil foli+ 
dodelli tte é 8 ì , cil produtto del primo sè tetzo è 6 
è ,adurique il fecondo farà 13 Lil quale fe fuffe mag 
gior del primo;e minor.delterzo ;fi farebbe fatisfatto è 
quanto fi ricerca , ma il fecondo è uenuto dal partire $ 
3 per 63, produtto del primo, & terzo. Però bifogna 
trovar dui numeri yche l'uno fia.1. più dell'altro , € che 
colloro produtto partito 8,l'aucnimento fia un nume- 
ro maggior del minore, e minore del maggiore delli 
dui. Ponghifi dunque, che il minore fia 13, ;il maggio- 
re farà 13 p.1,che il produtto loro è 13 pat; colqua 
le partito 8,ne wiene 8,efimo d’1 3 p.! il qualehà da 
eflere maggiore d’1 * , e minore d'i 3 p.1, e perche 
l'ecceffo loro è 1,bifogna, che l’ecceffo del primo, e fe, 
condo fia minor d’1,talche il fecondo con 1. conuien, 
che fia maggiore delterzo,però à g;sefimo d'13 par {fi 
gionghi 1 fa 1® p.1i p.sefimo d'1 è p.18;€ quefto 
deue effere maggiore d'1 ® pai,che leuato il rotto,fi ha» 
verà 1 3 p.r + p.8. maggiore d’1 3.p.2 ® p.1.t ché 
leuato fimile da fimile;8.farà maggiore d'1 3.p.1 a fia 
dunque eguale à 143, p.1 ®.p.7 L Pi77 «quantità cuba 
fatta dà 1 3 p.+, che cofi a.lato cubo d°8, farà eguale è 
1 è p.3, chelevato fimile da fimile , e agguagliato , il 
Tanto ualera 4 , il primo numero dunque cioè il mino= 


re,che fù pofto 1 & fara j.il fecondo $,e ilterzo e 
ridutti 
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ridutti è una:denominatione;il primoifarà 25;il fecòn. 


dojz,cilterzò #3 leuifi il rotto è ciafcuno, e hauere. 

MO:25.27,e 40,€ cofi fono trouati tre numeri, che il (o 
lido fatto:daloroè cubo ;illato. del quale è la fommi 
delli ecceffiloro ihor pongo, chela prima parte fia 25 
Vila feconda 27 £ jelaterza 401 che gionte infieme 
fanno 912..4,c hanno da fare 23,perd 92 { fono eguali 
à23,che agguagliato, il Tanto ualerà 4; però la prima 
partesfarà 6 7, lafeconda 6 3, ela terza 10, che il oli» 
do fattò:da loroè#42 ch'è numero cubo; iblato del 
qualeè-7.t ;fomma:dellisecceffi delle tre parti < come 
fivuole.) | 


Problema CLXX 2 


Trowinfi dui numeri tali, cheal:produtto loro gion 
to qual fi uoglia'd’effi; faccia numero cubo. 

Ponghifi il primo numero un: numero cubo di {e 
fia:8 so e'ilfecondo I am.1,accioche al produttoloro, 
ch'è 8G:m.8t ‘giohtoil primo, faccia 8&, ch'ècubo, 
refta; cheil'produtto loro, ch'è 8:3.m. $ 6 gionto col 
fecondo; ch'è 103, mi t, faccia cubo, mafa 83, pirt 
m. $ tim, 1yequefto è eguale à uni cubo; il cui lato bi- 
fogna;che fia 2.1. lato cubico d'8 3 meno.i. latò cu- 

. L' x} 
bico dem. 1; che il cubo farà 8.3 m.12.: pi6tom.i 

a x » vai n der 9 
ch Cegualeà 83 p.i &m:8 Uma, che leuatoil me- 
no, c fimileda fimile: 13: 3 faramoegualià ig yche 
agguagliato,il Tanto ualerà 14, pero li dui numeri, che 
i i Pi : 8 37 2 
fipofero 8 1.,et è m.1, faranno $ T3 #35, che fanno 
quanto fi propone. 


Problems 


TERZO. 


Problema CL X X IZ 


Trouifi dui numeri tali, che del produtto loro caua» 
tone qual fi uoglia diloro,refti numero cubo. i 

Ponghifi, cheil primofia 8! e.ilfecondo 1&p.18, 
accioche del produtto loro cauatone il primo, refticu» 
bo: ma cauatone il fecondo,refta 83p.8!m.12m. 1, 
e quefto è egnale à un cubo, il lato del quale di neceffi- 
tà bifogna,che fia 21, m.1.(come nella paflata)che il cy 
do farà 8,& na.122 p.6tm. 1;che levato fimile da fmi 
le e il meno, fi hauerà 11 2 p. 2teguale à nulla, che | ss 
guagliatione non fi può fare, però bifogna mutar po si 
tione,e ponghifi,che il primo fia 8% p.i,cil fec6do 1%, 
che il produtto loro, meno il fecondo fa 8.3 ma itpro- 
duttolorò meno il primo è 83 p.1&m.8tm.1, e que 
fto è eguale à 8.3 m.t23p.6tm.t.dettodifopra,chele 
vato fimile da fimile il meno, e fchifato;(i hauerà 13 & 
eguale è 14,che agguagliato, il Tato ualera 17} però il 
primo numero, che fi pofe 8 ! p.ifarà 9 13,€ il fec6do, 
che fù pofto 1 =, farà 14 $, che fanno quato fi propone « 

Problema CL XXIZk 


Trouifi dui numeri tali,che al produtto loro gionto, 
ò cauato la fomma loro, faccia numero cubo. 

Ponghifi, che il produtto loro infieme con la fomma 
loro fia 64.numero cubo, e cheil produtto loro meno 
la fommaloro fia 8.numero cubo:l'ecceflo di quetti dui 
cubi è 5 6,che la metà è 28,adunque bifogna, che if pro 
dutto loro fia 3 6.e lafommaloro 28,accioche à 3 6.g10 


to 28.faccia 64,© cauatone 28, relli8,pe ròbifognaf sr 
Te GI 
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re di 28.due parti,che il produtto loro fia 3 6.Ponghif, 
chela prima fia 14-p.1 è ,elafeconda 14.m. 1 | che 
il produtto loro è 196.p.1 ®,,& èegualeà 36, che leva 
toil meno je 36. da ogni parte fihauerà r 2 iecualeì 
160, chell’agguagliatione non fi può fare, chie ne uen: 
ghi numero rationale per non effere il'1 60: numero 
quadrato, ma il 160. nafce dall'ecceffo di 196. e 36 
il 196. e il quadrato di.r4. metàdi 28, di modo, 
che il 196. e il quarto del quadrato di 28 < e il 28, 
è la metà di 56. ecceffo delli cubi , e il 36. è la me- 
tà d'ambedui li cubi adunque la cofa fi riduce è tro- 
var dui numeri cubi tali ;;che il quarto’ del quadra- 
to della metà dell’ecceffo loro, menola metà della fom 
ma loro, faccia quadrato. Ponghifij che il lato del 
maggior cubo fia rw p.1j e illaro deliminote 1 è mi, 
li cubi faranno 13 p.3 8 p.3 copre 13 m:33 p.30- 
m.i,chel'eecefflolororè 6 è pa dafua metà è 3 a p.1,il 
,cilfuo quarto è 2 


Joi 


fto quadratoè 9 4p.62 p. 
I2%y 4A mes Ha 
I 7 * pi.La meta deila flommia delli 


che canato:di 


È 
î 
ti 


I 4 
_ è | ì bal 
dè Nu D. v 

d Unaguaiara 
2 1.3 ' Do. LI 4 


È SE dC PRES "i quelto quadiato 
farà 2 2 m.9 3 piolam3 3; dial li Date! fimi- 
le da fimile; &il meno; frbauerà 8.3: cgualeà gi& che 
agguagliato il Tanto valerà 3, e pero il lato:del mas- 
gior cubo che fi pofe 1 & piipiaà 4 eillato del mi- 
nese; che fi pofer vm 1, farà do edivcubi faranno 
Fra eFix Hortornando al principio ponghifi,che 
il produtto delli dui numericercati,inficme con la fom 
ma loro fia 4131! 23€ ilprodutto loto meno la fommalo 
rofia:j ril'eccelloloroè #2 hè etuttidui li numeri in- 


$Sr3) 
ficme 
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fitme fafadnola metà di 42 13 cioè 4.56 e il produtto 
lorofarà 24.2. pero di 24 1%.bifogna far due parti ta- 
li,che il produttoiloro fia #$ 1 ; ponghifi, che l'una fia 
POE SIN VO VII L3 28.1 * che illoto produtto 
è1407983 ) 2452. che leva- 
2602 44 
to il meno, & fimi 
150000 e aggmtagliato;il'Tanto ualérà 133 i 
ma parte,che fù pofta1**6.pa1 e farà 1144, ela fecò 


da,che fin pota +23 Sm.t farà 144, che fchifate f0- 


no +16 è 21 e.quetti fono li dui numeri; che fi cerca+ 
lc ° ; È Ss 19648 

no,il produtto de quali è +13 ye la fomma è 1266i, 

qualegionia al produtro fa 42334 ch'è numerocubo , 

c'iluolatoài4,e canata del produtto,reftazizz;ch'è 
rà. Pd 

fimilmente numero cubo, e il fio lato È 7-7 » 


Problema C LX XILIL, 


Faccifi di 30. quattro partiin continua proportio» 
ne tali,che la fomma della prima, e feconda, fia 6. 

Cauifi 6.dizo,refta 24, che tanto farannolaterza, € 
quarta infieme, qual:2 4. partito. per il 6, ne viene. 4» 
Hor ponghifi,che la prima fia 1 tla feconda farà 6.m. 
1:,, epertrovar laterza moltiplichifi la prima uia il 


\_ 3 


- 4,auenimento detto difopra, fa 4, je quefto fi pona 


per la terza, quale cauata di24,refta 24m. 4 L, € 
quefta è la quarta, che tanto fa à moltiplicare la prima 
viala quarta, quanto la feconda viala terza, hor ue- 
dafi, fe il quadrato della feconda è eguale alla moltipli 
catione della prima uiala terza, mal quadrato della 
feconda è 1,3,m.12:1p.36;&è egualeà 4 è molti- 
plicatione della prima nia.la terza, che leuato fimile da 

1 fimile, 
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fimile,& il mero, fihauerà 3 2 /p.1 3! egualeà3 6, che 
agguagliato,il Tantoualerà 2, però la prima parte fa. 
rà 2, &laleconda, ilrefto finotà 6, cioè 4;la terza (as 
tè 8, che fù pofta 4 * ,ilrefto poifinoì 30,ch'è 16,@a- 
rà la quarta. 


Problema CL XXV, 


Trouinfi quattro quantità in cétinua proportione ta 
li che la fomma della prima,e quarta fia 18, e la fomma 
della feconda,e terza fia 12, 
Ponghifi,che la prima fia1 la quarta farà 18. mr 
< accioche la fomma loro fia 18; hor moltiplichifila 
prima uia la quarta, fa 181 m. 1 as equefto è eguale al 
produtto della feconda, e terza; però faccifi di 12, fom- 
ma della feconda, e terza dui parti tali,che il lor produt 
to fia 18 m.1.2 ;che(perla regoladellà 48 di quefto) 
l'una farà 6an.kR.q-L36.m.181 pira j,el'altra farà 6. 
p.R.q.L 36m. 181 p.12:7; e cofihaueranno quattro 
quatita proportionali, che la prima fara 1 1! pla fecoda 
6.m.Rig:L3 6.0,18* p.n q,la terza 6.p.R.q.L 36.0. 
19 Lp g,ela quarta 18ma;, refta, che'eflefiano 
in contirua proportione cioè, che il produtto della pri 
ma nella terza fia eguale al quadrato della feconda, ma 
il produtto dellaprima uia la terza è 6 Up. Rig. L36 
am 31 È I, equeftoèegualeà72:mu8. i pe 
r13mRk.q.L5184.m.25920 P144 è 1. quadrato 
della feconda. Horlcuifilamen R, q.- legata, cfiha- 
era 6t p.R.q.L36®m. 18 pia Jsp.R.q-L 
5184.m.2592 —P-1443 J eguale à 72.m.181 par, 
e perche de derte due R. q. legate fi poffono fommare 
infieme,fi fomminoin quefto modo, Moltiplichifi l'una 
via 
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nia l'aleta fanno: 144 £,m.:5184 £ P.5 7024 tm 
1866243 p.186624 & cheilfuolato è 12 giu 
1 p.432 che duplato fa 243 0.432 tp 40; 
che gionto col quadrato di tutte due leR. q si 
pigliarone iliato,e gionto conli 6 # che SENI ap 
R.q legate; fa 6,3, piR. qLi Ep.oì si È » 
17:8 | p.5184 1, quelto è eguale à mA 4, È ‘ 
» chelewati li 6! ;da ogni parte fi haverà efla gir 
pata egualcà7?.m.24 Up. è;chelcuata la } q n 
gata, quadrando ogni parte; fi hauerà vit pi & jo 
25: ,10,1728.4 p.sr84,egualeà 1 4 he — 73 7 
23,10.34563 p+51:84, chelcuaro fimile da veste; - 
meno, fihauerà 5.4.3 p.1728 L eguale à.472 ti er 
ridutto.à.1 3 fibauerà +3 p.za cueguale à 18 3,C 
fxhifato cialcuna parte per 1 +,, haueremo 1 & p.3te 
eguale à 18, che agguagliato., il'Tanto valerà "> 
però la prima quantità , che fù polta 1 è fara 2, € c 
quarta il refto fino à 18, cioè 16. Hor, per trouare 
feconda & terza ,moltiplichifi la prima uia la quarti, 
f13 2, poifaccifi di 12, due parti tali, che ine ge: 
lorofia 3 2, che ( perla 48. di queto) l'una farà 4 ca 
tta 8, che il 4. farà la feconda quantità: e 


(CIza, 


Problema CLX XVI 


Faccifi di jo.quattro parti in continua proporzione, 

delle quali la feconda fia ». più delia prima, pa3 
Ponghifi.che la prima fia 1 1, la feconda farà Ra 

” 3, accioche fia 2, più della prima , da. terza fa 

2 D ‘ p.4.climod'i * che fommate tutte 

wo Pe 4 \- P 6) x 00 pad 


| 
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tre infieme;e la fò imma canata di zo,refta 24 * m.3 è 

m.4,efimod' La. ,equefto farà la quarta ; hota bifo- 
gna,che il produtto della prima nella quarta fia egua- 
le al produtto della feconda nella terza, mal’uno pro- 
dutto è.24 ® m;3 a mgel'altroè 1. 3'p. 6 p. 13, 

P.8,efimod'i » ; che levaroil rotto, fi'haverà i 3 
Pi6È p.za p:8egualed 24» m.3 ding i; ché 
leuato il meno,ele 6 è ;fihanerà 43 p. 16 p.8,egua 
leà18 2, che riduttoi r I, fibauerà 13 p.4g è p. 2, 
egualeà 4.7 >, che per agguagliarli moltiplichinfi le 
potenze uia la fua terza patte, fa 6 I, delqualefe ne ca 
ui 4,numero delli Tanti,reta 2 i qual fi falna . Poi cu- 
biftil terzo delle 2 fa 3}, che aggionto col numero, 
chiè 2, fa:s 3, ecauatone 4 7,produtto d’11.rerzo del- 
le2 via: sche fi falud, retta 1, chegiontoà y 3 fa 
13 pis j,equeftoèegualeà 2 i ,cheèilnumero, 
che fi faluò, qual douenta che agguagliaro, il Tanto 
di quefta agguagliatione ualerà 1 , quale fi gionga con 
17,terzo delle *,, fa 2,e 2. èlavaluta del Tanto della 
noftra agguagliatione, però la prima parte, che fù po- 
fta.i t> farà 2;la feconda farà 2. più, cioè 4, laterza 8, 
cla quarta 16; 


Problema CLXXVII. 


Faccifi di 3 0.quattro parti in continua proportione 
tali,che la terza fia4. più della feconda. 

Ponghifî, che la feconda fia'1 Um. 2, laterza farà 1 
pia, dalorfomma è » che cauato di 30, refta 30. 
m.2 € quefta è la fomma della prima, e quarta, e per 
trouarla prima, partafi.il quadrato della feconda perla 

terza 
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i "4 3 p.2,€ que- 
terza ne niene 1 ?,m.4 p.4,efimo d 13, p.3, A n 
{ta farà la prima, per trouar poi la quarta, ar q : 
drato della terza, pet li feconda,ne uiche 1 2, p.4 L 
p.qjefimo d'i 1, m.2,e quefta farà la quarta, che gion- 
. Y U) \/ i 
ta conda prima, fa» è p.r4 5 efimo d'1 2 m.4;e que 
fto è eguale à 30.m.2 +, ch'è la fomma della prima, e 
le) 3 n 
quarta,che leuato il rotto haueremo a 3, p.24 L ,€gua 
:ì 30 2 p.81 m.120.î14® 3, che leuatoil meno,e 
leà 30 3, p.$. m.t20.m Pmi 1 
8g {per parte, e riduttoài 3 fi hauerà1$, p.4 & p. 
30 eguale à 74 è, cheagguagliato;, il Tanto ualerà 
° 2 —- " " 
6 però la feconda parte ,:che fù»poltar tm. 2, fa 
rà 4, la terza farà 8, laquarta +6,c la prima 2, 


Problema CL X XVZ21 


Faccifi di 30.|quattro partiin rg i 9 
i i ro, elafeconda, € 
ne tali, chela prima,eterza fiano 10 ; 
uarta liano 20. i pi 
> Partafi la feconda , e La Pagin n curdo x | 
i ione déu 
za ne nien 2, € tal proportior 
ma alla feconda. Hor ponghifi,che la prima fia1t,, la 
feconda farà » ! ,elaterza 4 ® , chegionte crap 
la prima, eterza fanno $ ®,, € quefto è equa nt, 
che deuono effere la detta prima, eterza, c 50 si 
liato, il Tanto ualerà 2, peròla prima parte, ch'e: 
pe 9 :farà g, laterza 8,c la 
1, farà ala feconda,ch'era 2 &, y ; 


quarta 16» 


Problema 





== 


RADI 


i 


Problema CLXX71X. 


Trouinfi quattro numeri quadratitali , chela om 
ma,gionta con la fo d i lati,faccia 
ogion la lomma de fuoi lati,faccia 12, 
crene ogni quadrato infieme c6 il fuo lato e L più 
faqu.adrato vil lato del > ertraleuf 
pid » ‘1 Jato delquale meno 3'è eguale al lato 
p si quadrato, & eflendoliquattro numetiinfie: 
me conti loro!latirra;feà ciafcuno figiongerà1 far 
no! 3,conuien dunque diui Î soia 
mila que dividere 13, in'quattro quadra 
ti, elli lati de quali cauatone poi asreftaranno i latidel 
li i mil quadrati cercati, e per far quefto diuidafi 13. 
he sare e fec6do la regola fua,e fiano 4,69, € poi 
è - . a ia > è . 4 > 
iuidafi ciafcunì di queftiin dui altri numeri quadrati 
che haueremo li primi 64 #36 li aleri Lie G81 
chellilatiloro fono p6 12 °1a Siae 2d? 
SHOTS POTUPhE di Giafcunò ca 
uatone.+,reftaranno LI 27.19 #13 he quefti 
noli lati delli quadrazi cercati ehe la forca 
Pio “01 quattro quadrati cercati; ‘che Ja fotmma 
oro éss,eliquadratifono tar _4 
} » A Do) 
la fominaloroè 7; che gionta co 
12 (come fiuuole|): >... 


e 


, Ptoblma CLXXX. 


ai st quattro numeri quadrati tali, che della fom 
na oro cavatone la fomma de lati loro.refti 16 
. 3 3 - 
, Per la ragion detta nella paflzta fe à 16, f 
giongerà 1, e. la fom è f dividerà i 
Qi ma , ch'è 17, fi dividerà in 
q numeri quadrati , e alli lati di ciafcuno fi 
giongera = , fi haueranno gli lati delli quadrati 
cercati. 
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cercati; Dividafi dinquerz.inidue numeri quadrati, 
chel'uno fa 1) el'altro 150€ ciaftun diquefti fi divida 
« . * % . » Di 9 1.6 . 
indui numeri quadrati, che li priuii fîranno 7563 ali 
L vo Î 5 “ La 3 
altriduifarannòo =77 ,€ 256 IL loro lati fono Ta, 
et9' chegionto tacialcuno fiano 73, 10 | 10€ 
che quettifono li lati delli quattro quadrati cercati, - 
* ici tr treni 
gionti infieme fanno greliquadrati fono 733 è 100 
B41 è 1359 che la fomma loroè 25, della qua- 


100939 EA î - ! 
le cauato ‘9: fomimd de lati loro ,relta 16 <come fi 


uuole.): È 


Problema lo EIA 


Diuidafi 1.in due patti tali che all'una gionto 3,€ all' 
altra 5,ede fonime moltiplicate infieme; il produtto'fia 
numero quadrato. 

pesare la prima parte fia 1 1, la feconda farà 
1 che giontò 3.alla prima,e 5. alla feconda fan- 
x cheillorproduttoè 3 * p.18.m. 13, 
e quefto'deue effere eguale à un quadrato, € fia4 3; 
cheleuato il meno 35/2; farannocgualià 3.£ p.18, 
che l'aoguagliatione non fi può fare per numero ta- 
tionale na fe il produtto di s.uia 18; giontoli 2 j qua- 
draro della metà delli 1, faceffe numero quadrato, 
l'agguagliamento uerrebòe à numero rationale , pe- 
rò bifogna uenire al nafcimento di derti numeri, — 
Il s.nafce daun quadrato gionto con l’unità, però 
bifogna trovare un numero quadrato tale , che gion- 
toli 1, emoltiplicato poi per '$, € al produtto gion= 
to 3.4, faccia numero quadrato. desse 


Ponghifi ; che il numero quadrato fia 1 ®, che 
O 3 giontoli 


nOi p.3,06, 
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‘ontoli di 
gi iui 4 ba È pie moltiplicato uia 18,e:al produt. 
g ? 7;1318.&) p. 204, e quefto è eguale 
Readrara i lato. del quale fia 4 neh i Ai î of 
I fare l'agguagliatione, ;cheil quadrato farà 16 9 
35 ® p.20'1 che] i bevi 
t0;il Tanto ualerà cuato fimile da fimile,& agguaglia- 
ni ni i erà 18. ilnumero quadrato farà 324 
i n al principio 3.3 p.8.fono eguali à 3 25 
—:606agguagliaro; il Tanto valerà -5 . però la prima 


parte,che fu +. farà ( 
she fapolta1 farà, 36 je lafeconda 12 | che 


ionto 3. i 
gii ata alla prima, e s.alla feconda fanno 3 30 & 
31 » che il produtto 1 FL eno 
o loro ch'è 11664 è num. quad 

o (come fiuuole)che.il fuo lato è 1°8.° e” 


USI 


Problema CLXAX:X LI 


“Dividafi/6in'tre-partitali;che'al produtto delle è 
Pongo AA ar ar produtto della pri», 
deri -) ) uando la terza faccia qua, 
Morone laterzafiar +, lafeconda fia un nu 

minor di iòord: d 
que farà vai n “rape” Ruanda da puazioe, 
a ache il produtto della'prima.nel 
Rs "vtr ct ew la.terza; òmemela terza faccia 
SACE in utto della prima-nella feconda è 
amata 2 ecanatonelarerza, ch'è 1 3 fa 
sonia vs. ch È e ciafcun di loro è eguale à un 
ara er. cu clier propertion.fraloro (come da 
Ro ora? vato è numero:quadrato.).bifognamutar 
sura 006 geiza return riduce: è troware un.numero tale, 
Hiper = n tiuruna unitàalminordi luiuna unità 
pena si pie: come: da numero quadrato à nu- 

quadrato perche l’1:numero delli.«. primi è mi 
nore del'2, numero; che fi i fecendo ‘una 

j 3 che fi pofe e.ffere.ilfecondo., una 
î unità, 


TeikZo.. 1563 
finià eg "e Tecondifonò maggiori debmedefimo: 2. 
initanità. Però fiil'itimero chic fi cerca t' ',ilnu= 
mero maggior di lui una unità farà 1 & p.. 5 &ilmi- 
nore dilui una unità r +, m.r, equelti uogliamo, che 
hubbiano propottion'fraloto”, comè:da numero qua- 
dratoà numero quadrato: hora habbino quella, ch'è 
fili chic moltiplicaroi uopaiperaifa e Pl, 
€ ioltiplicato 1‘ m.r.pergifa4  M4t quettifo» 
10 hauere la proportion fra lo+ 


no li numeri, che deuon 
ro tette numero qualliato è numero quadrato , & 
hhnRo'ad'effere ègualifrà foro, cioè 1. pei, © 4 LIM 
4, héleuato'il meno fintile da fimile,& agguagliato il 
Tanto wilità5; e quetto'fiponerà peril fecondo nu- 
Mero, reizo come primafiat ©, fiche il primo farà 
tnt refta chel produtto del primo nel fecondo 
piofigendoni; ò tanandone ilterzo faccia quadrato,ma 
il produtto del primo nel fec6do:è 5 m.} t ;chegion 
tovi e cavatone 1‘ ch'è il terzo; fatimi c,&G 
m.8+ (chetiafcunidiloro è'egualeà un quadrato, c he 
Ieuato il toto moltiplicando ogni cola per 9. numero 
quadrato: haveremo 65.m,6.\;e 6 ma4 LU eguali 
ciafcuna di loro è un quadrato . Hot nolriplichifi 
l'at di Irojma per più commodità fi moltiplichi il 65. 
migne. per gjehaueremo 260. mi 24 L eguale à un 
quadrato e 65.m. 24 è fimilmente eguale à un qua- 
drato;lecceffo lordè 195, che trowatidui numeri tali, 
&héil produtto loro fia'95. haueremo 13;€15, ilqua- 
> dato della merd dell'etcettoloroè 13 & è eguale alla 
minor parte,cioè à 65.11.24 L, che lcuato il meno, fi- 
mile da fimile, 8 agguagliato, il Tanto valerà 3. però 
la prima parte, che tù poîta 13 ma e farà j il fecondo 
$ (come fi pofe)& il terzo, che fù pofto 1 & arà $,che 
NOLaa VO 4 il 
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il produtto della prima nella feconda è #3, al quale gig 
to-3, ch'è la terza, fa 45, ch'è numero quadrato ( come 
fi vuole. ) 


Problema CLXKXHI Lo 


Facili di.2-2, tre parti.in continua proportione tali, 
che la feconda fia.la. fomma della prima,gionta con i 
fuò lato. anni 

Ponghifi chela primafia. 3,,la feconda. dunque 
fatà rt & pint, eper trouar la terza : pastafi.il qua» 

drato della feconda perla prima, ne uiene.t, +-p..2 3 
pit a efimo d'n;;chefchifaro farà 1 E Pei 2 1 Po 
equelta farà larterza che, fommate tutte tre, infieme 
fanno 3 3, Pi3 tp. 1, e quelto è.eguale.à 22, che lena 
to 1. da ogni-parte, e riduttoà 4 a, fihauerà 1 A p.1» 
w eguale à 7, che agguagliato; il Tanto walerà R. qs 
7... +, e la.potenza ualera 7a-m.R.q..73,.Però.la 
prima parte, che fi polta 1 3, farà Tam k.g.74,c 
la feconda, che fù poltar a, p.ivfarà.7, ela terza lo 

reftante fino »2,-cioè 74. pelleg.7,}.e ne nafce la fe» 
guente regola. ;| Ì L'ooì badi 

Se fi hàveràà dividere una quantità intre patti in 
continua proportione tali ; che Ja feconda fiala fomma 
della prima.gionta.con.il {uo lato. Causi, 1. per regola 
della propofta quantità, e.lo reltante fi parta per3, & 
all’auenimento per.regola li gionghi 4; e della fòomma 


fe ne pigli.illato,, del quale per regola fe.ne caui T, e lo - 


reftante fi quadri, cheil quadrato farà la prima parte. 


Problema 
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Problema CLXXXIIZ2 


Trouinfi dui numeri tali ,ouerquantità , che ilpro+ 
dutto loto fia 1 2,e che.dell’uno fatto tre partiin mr 
rila proportione tali chela fecondafia n fomma de Ro 
prima gionta ve il fuo lato,it 2emgnnà della primamo 

ipli ria l’altro numero » ® 
a regola della paffata ponghifi che l’un delli nu 
meri fia 3 & p.,accioche cauatone 1, lo api nt rg 
tito per:3; edell'anenimento cauato:z la; e 7A 
bialato; Le ponendofi, che. l'uno fià:3 = Piii ner 
rà 12.efimodi 3 ® p.7, € fia illnumero, da. diuidere 
quello jol'è3:&p.à., perttouar la primgi PiaR caui- 
feneitsipordairegoli paffata, refta:z aim. 3 ; cl pae 
tito per:3. nouiene i 3 mo; al quale gione i: ma 
è, ,ohè:quadrato , il cui lato è1 i, che GI 
2, refta 1 mt, ilfuo quadrato, è r amine pz 
e quefta è la prima delletre partiin ri ag f 
tione; la quale moltiplicata per l’altro panne } Che 
fiè poftost> efimo di3 & p.7; fat?.3 me ta 
cfimo.di3: > pit e quefioe egualeà.2, ci cua z 
rotto 12 2, m.!18 +, p.3:faranno egualià 6% p.i,c 
leuato il meno, e fimile da fimile‘6.È .p: 2 +.fono equa 
ltàor2 (2) che agguagliato', i-Tantorualerà I P mi 
#3, perche il numero divifo fu pofto 3. è pi, "i $» 
piR.quzi, col quale partito 12:ne 480 as = 
189, equefto è l’altro numero, illato della e ni 
le tre parti in continua proportione , he era1 ma 
farà R.q. 7. p.+, il fhoquadrato.è 7. pR.q. 11, si 
to farà detta prima parte la feconda farà la forma ia 
là prima: gionta:comil fuo lato cioè x 7: p..R.9 , Da 





LIBRO 

ie Ct con la prima fa 2.1 p.R.q. 5.1, che cauato 
pi mr xy; ri teltat Tn Riq}5 die tantò è la terza par 
ba Ai e moltiplicata viala prima fa quanto il qua- 
les pen feconda:civè4 3 P.Riqusrisicheiperd effe 
e partirono; nicontinva proportione ; etnoltiplicata 
ta prima diefle iwil namèrò non divifo ch'è 1 5..m.R 

q.189;fa 2 400mefi propone.) vi 1; di Neli 


Problema CLXXLXK: 


Troninfîtré quantità incontinia proportionetali: 
chela terzi fia 6 seta fovohdi vata delle 
ta gionta coni fuo lato?) > (0 © < ibomp 4 
È ce me re laprimafiai ala feconda farà al! n pi 
DO, ‘per trowar la terza , partafi il quadratodelia fe» 
a per laprimia,ne wicpe 12 pi 2:0)ip:n e queftoè 
Ri era ra, che'doue effereda terza ;chedorabox, da 
REI dea agguagliato, dl Tanto nalerà Ri qir2. m. 
ne por eza walerà!r3.m.R:q:48, peròla prima quan 
Pe: l e-fù pofta 1: farà 13. Rig 38; la feconda; 
È A I gin q. 1a;elaterzafarà ia 
Scome-H propone)e.nenafce lafeguente regola. 

Se fi hanctimio' è rroware tre quantità in continua 
proportione tali;chela terza fia unterminato numero 
cla feconda {ia maggiore della prima, il lato d'effupri: 
pi ami per regola dellatozdella terza; e: lo îe- 
vr iquadri, cheeflò quadrarò farà la paima quan: 


Problema CL XXXVI: 


| Faccifidi12. tre parti ia continua. proportione tali 
che 


TTE:R:Z:0 567 

chela fecondaffia la fomma delli lati dell’altre due. 
Ponghifi che la feconda fia 1 3; Faltre due infieme 
faranno ra,m.t 3, che ilfuolatoèR.q.La:.m; 1%} 
&èegualeallafecondacioèà !,, che lenata la R. 
legata 12.1m.1 fardegualeà 1 2, che leuato ilme+ 
no, & agguagliato, il Tanto ualerà 3, però la fecon- 
da, che fù pofta1 & y farà3,che cauato.di12,refta 9,€ 
tanto fono la prima e terza gionte infieme ,che pertro 
varle feparatamente , ;bifogna far di..9 due» parti.tali , 
cheil produtto fia 9. quadrato della feconda, che l’una 
farà 41.0 R.qe® i.e l'altra 4 L;pRigira is, & ne na- 
fce la feguente regola. fi i 
Se fihauerà. è diuiderouna. quantità in tre partiin cò 
tinva proportione tali, che Ja feconda fia illato della 
fomma dell'altre due.-Aggiorghifi Li per regola alla 
quantità, e della: fomma fe ne pighublato;; del quale 
per-regola fe ne cavi je lo reftante farà la feconda 


parte 
-.°, Problema CLXAXKZIE 


« Fiduinfi dui.numeti tali, chela fominadelliloro qua 
drati fineguale alla fomma delli dui numeri moltipli» 
cata per 10,e che la differenza delor quadrati fia egua 
lealla fomma loro. 
Ponghifi ,. che idettidui nameri infieme fiano 1 3,» 
Horfaccifid' rit, due parti tali, chela differenza.de.lo- 
roquadratifia 1% ,che per laregola della 5 1 di quefta 
lunafarà 2 1, met;e l'altra a p.1 4, chequelti fa- 
ranno li dui humericercati, che liquadrati loro gionti 
infienie fanno 1 è p.,e quefto è eguale àf0 &, pro- 
dutto dis fomma delli dui numeri nia 10, che ridut+ 
to 
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toàt è ,& agguastiàto;il T: ì 

ioni pt agguazliato; il Tanto ualerà 10, p.R 
LIRA 2 “ ‘omma di detti dui numeri, & il prio” 
a i i safe +p. Rig: 24i,& il fec6doye h'era 
do 7 Podi d=_C È i 
pin ) 7p.A.q. 247, che fanno quanto fi pro. 


Problema CL XXXVIII 


Trouinfi duenumeri tali cheiil primo pigliando una 
persi dall altro ; effo fia tre'uolte lo retante del fecon è 
co, &il fecondoritenendota medefima parte dal pri 
mo a pe quanto lo reltante del primo Ta 

ongmi,che il econdofiat + p.r.ela h d 

al primo fia 1,il primofarà # = i moleceroiglics 
| 3 m.t,accioche piglian= 

pa PI, la fomma fia tripla allo selena nà 
radi pete: ando la medefima parte al fecondo;li 
era O js tolte quanto lo reltante,e perche tut 
gr prec hi 4 L; a uolere,che il fecondo riceuua 
Po den fr dal primo fix quincuplo allo re- 

sil ‘4+il'partirà per r.più di 5. cioè per 6 

pe basi 7, € tanto bifogna, che refti il primo uil de 
Don nie; “ fecondo)pero fe fi cauarà pUudiz i: 
Preti iL i * tanto bifogua,che diail primò 
gd e che la fomma fia cinque uolte quanto 
atggii e’ primo. Hor bifognauedere, fe tal par- 
Rd 24 Lam è il fecondo,qual èz4!m.ndi3z 
parsa ; ni primo. perd il produtco d'1. uia 3 dm 
Pieri 3° ms. deve effere eguale al produtto di 2 7 
Ro » see 1 pi,ch'è:3 = p.ifum.:, cheleuato 
ru eri tgguagliato,il Tanto valerà $. però 
po; mo, x ù pofto 3 & m.r.farà 3, & il fecondo, che 

u polto 1 LU p.i, farà 4; ilquale dando 1, al primo, 

relta 
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relta3;& il prifio douenta 25 , ch'è triploà 7, e dan- 
do il fecondo 1, il primo conuien che dia #, accioche 
dia la medefma parte, che dando +. al fecondo effo 
rimane 12, &il fecondo diuiene 7% , ch'è quincu» 


ploà zi. 
Problema CLXXXIX. 


Trouinfi due quantità compofte dî dignità tali che 
il produtto loro'infieme con la fomma loro faccia 8. 

Ponghifiiche la prima fiat «ela feconda qual nu- 
mero fi uoglia (poniamo 3. ) il produtro loro infieme 
conlafommaloro è;4 t p.3,equelto èeguale-à 8, che 
lenato il'3ida ogni parte, & agguagliato, il Fantò nale? 
rà 13. petò ilprimo numero è 11) &ilfecondo3: Hof 
cotiliderili di dove è nato!11;ch’è nata dal pattit 5. per 
4,80il50è nato dall'eccello di 3,& 8,&il 4. da 1. gionto 
al 3,che fi pofe il fecondo. Però ponghifi il fecondo cf- 
fere 1 + m.!, che cauatodi Sirèfta 9. m.1,, e quefto fi 
deue partire peri.piùd'1+ m.1,chefarà 1! (ce uerra 9, 
miivisefino d'1 1 equefta è 12 prima quantità; cla fe- 
conda 1 *,m.!, (comefi pofe..) 


Problema € x Ci 


Trouinfi tre numeri rali) che il prodatto-del primo, 
e fecondo (collcompofto dilor'dui faccia 8. Il produt- 
to del fecondo nelterzo infitme con illcompofto di lor 
dui faècia 15, & il produtto;del primo nel terzo infieme 
con'lor dui faccia 2 4. 

Bifogna avertire;ched uolere, che limumeri, che fi 


cértano nenghinorationali; fa di bifogno,che li numeri- 
dati 
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aes l'8. 15, & 24. liano perunaunità diftanti da un 
ope o; Lino Hor,ponghifi,che il fecondo fia 1: 
arno a propoita paffatalil primo farà 9. met cli 
rr * i ad 
= 5; se pertrouarilterzo, perla medefima regola 
pi 16m. | Lefimo d'i +, relta cheil produtto del pri 
eni terzo con ambidui loro faccia 24, mail detto pro 
CO € 144.m.25 Lp.r a cfimod'i » che giontoli | 
fommaloro,ch'è 25.m.2 « efimo di © Dia 
erre din ci imo d's tfa 144.m. 12 
3 quettoè eguale à 24, che leuato.ilrotto 
haveremo 1-44:m1 2 le ilme: 
cn nn via eguale 24 2,, che leuato ilme: 
Ù at - PIA 
sie »5 & egualeà 1.44,che.tolto illato diccia- 
I Ravera 5 tu eguale à 1 2,che agguagliato,il Ti 
to ualerà 2 z,e.colì il fec i lola 
vee us coftil fecondo numero,che fù polto1 < 
; iene 17: Il primo;ch'era 9.m.1.3 climodi s fara 
dig Imoid'i Lcioè di 2È;che partito 6}.per 23.ne uie 
_ : : > 
= ssdg Pa primo numero;ilterzo;,ch'era 1.6. mol 
iI 
1 Wylara5 7, che fanno quanto fi propone, 


Problema C X.C 1, 


Trouinfi due quantità di dignità tali chei 

loro menola dolci ORO 8 gi 
sh ,chelaprima fiar «,,&ilfecondo qualfi 
108 D numero (poniamo 3.) il produtto loro meno am 
Idurloro è 2 t_m.3,cquelto è eguale à 8 che leuato il 
meno,&iagguagliaro;il Tanto valerà 54. però il primo 
numero farebbe 57;&:il fecondo 3. (come fipofe.) Ma 
perche noi cerchiamo dignità; veggiafi di doue nafce il 
è asche fi uede che nafce dal partire 1 i.per ajel'it,na- 
Pe dal numero dato,aggiontoui il fecondo & il 2. na- 
ce-da r.levato dal fecondo. Se adunque fi ponerà il fe- 
condo una dignità (come fi uoglia) &.fia1 «,p.rj eli 
i giongerà 
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giongerà con 8. numero dato, farà 1 +, p. 9, e quefto fi 
partirà per 1 ® cioè peri. meno del fecondo , ne uetrà 
1 p.g.efimod'1 , equefto farà la prima quantità, 
la feconda 1 + p. 1,cheil.produtto loro meno ambidui 


loro'fa 8. 


Problema CX C IF. Bi 


Tiouinfi trenumeri talî che il‘produtto del primo 
nel fecondo ineno ambidui faccia 8/Il produtto del fe 
condo nicl terzo;mienò ambidui faccia 15, &il produtto 
del primo nelterzo meno ambidui faccia 24. 

Bifogna auertire (comefi diflè nella 191.) che "8, 
15.& 24. fiano numeri differentida nu) quadrati in vna 
unita iccioche ne vengano nu. rationali. Hor ponghifi, 
che ilfecondo fia'1 & p.1,€ perla paffata it fecondo fa- 
ra 1 p.9.efimo d'i*, e perla medefima,il terzo fara 
® po é.efimo d'1* .Refta hora, che il produtto del pri 
mo, e terzo meno ambidui loro faccia 24, ma il produt= 
toloroè 144-p:25 p.r 3 efimod'r? eli fommalos 
ro è 21 p.25.efimod'i*, che cavata dellor produte 

to relta 144. m.1 2 efimod'i è , equefto-è eguale al 
24, che leuato il rotto, & il meno: haueremo 25 è e- 
guale a 144, che tolto il lato di ciafcuno, & agguaglia» 
to,il Tanto ualera 2%, cofiil primo numero, che fù po- 
for ® p.9. efimo d'1 * fara 37, il fecondo, che fù 
poftoi , p.1,fara 17, & il terzo, che fù pofto rt p. 16. 
efimo d'1® , fara 183. efimo d'1 1 cioè di 2}, che par 
tito effo terzo fara 33 . 


Problema 
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po Ò; Problema CX CLIL 


Trouinfi quattro numeri jouer quantità in continua 
proportione cali, che il produtto della prima nella ter. 
za fia 20,& il produtto della fec6da nella quarta fia 60, 

Quando fi hauerannoà foluere fimili domande, per 
facilitare l’operatione; piglinfi due, ò tre forti di quan- 
tità in (continua proportione, e fi uedafe fra di loro è 
proportione alcuna, che faciliti tal domanda;che piglia 

TO 2.4.8, 1160 416:9+13;11€.1+3.9.27.che moltiplicato 
la prima uia la terza;jela feconda viala quarta di ciafcu 
najle prime fanno,1 6;e 64,le feconde 36,e 81.eleter- 
zeg.& gsichela;proportione,ch'e da 1.6.à 64-è g,quel 
la,ch'è,da,36;à/81-è.21 e dag.à 81,è9,.che tolto ilati 
di.cialcuno;fi bauerà 2:14, e 3, €intal proportione f0- 
nolequantità,le prime.come da 1 2,le feconde come 
da rà. 13;leterze:come.da r.à 3.6 che è ritrovatoda re 
gola,che partito 60. per 20, neuien 3. che il fuo lato è 

R.q3;& in talproportione cioè come da 1.à R.q.3: fo 

no le.quantità;che fi cercano; Però ponghifi,che la pri 

ma fiat che moltiplicata uia R.q.3.faR.q.3 i etan 

toé la feconda, e per trouar:la terza, dichili fer e, da 

R.q:3.&;chedara R.q.3 Cdara 3. equelta è later 

zazla quale molkiplicata via la prima, fa 33, c quelo è 

egualeà 20,che agguagliato,il Tanto vale R .+q.63,€ Pe 

ro la prima,che fù pofta 1 + farà R.q.64.la feconda.R. 

qu20,la terza R.q.60, c la quarta Riq-180, 


Problema CX C1ZZ7, 


Trouinfi dui numeri tali, che il produtto loro fia tre 
volte quanto la fomma loro. 
Pon ghifi, 
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Ponghifi,cheilprimo fiat «,, & ilfecohndounnue 


(come‘fiwoglia)e fia ss illoriprodutto è $ L, elalor 
fommaèrot pi 5, che.ilfuotriplo èg. t pers, e ques 
fto è eguale à s\ychelcuatoz 1, daogni parte, & ag 
guagliato, il Tanto ualerà 71 però il primo numero fa 
rà 73, &ilfecornido sjenenafcelafeguenteregola. 
Se fihaueranno è trouare due numeri tali, che il pro 
dutto loro con laformma loto habbia la proportion da 
ta(fe farùrioto il fecondo numerò)fene cauarà la pro; 
portion.data:; e-lo.ireftante farà partitore del produtro, 
del fecondo nella)proportion data . Sia il fecondo 13 
ela proportion data quadrupla , moltiplichifi 1%, per 
4.demominatione della proportione., fa 4 di ilquale fi 
parta perni Lomeg,gi ne vieneq s)efimo dii mg, €: 
queftofatà il:primo (efendoilfe condo 1. (come fi è. 
poftoa dins omilgi \' chomi i 
roÎt9 1 Problema» GX.GI 


} 


: Trouin&rre numeritali j,che.il-produtto del primo 
nie fecondo fia tre uolte-quanto ambidui.imfieme.;.& il 
produtto debfecondo, € terzo:fia quattro uolte quanto; 
ambidui ; & «il produttodebterzo ; e primo fia cinque: 
volte quanto ambidui . | 

srPonghifi;che il fecondo, fa,h.t,, esperta paffata re ; 
golayl primo farà3 wsefimod'a.® m:3,&ibterzo 4 L 
elimordi:.+ m.4irefta,che'il:produrto:del primo,e ter= 

zorfiacinque‘uolte.ambidui loro, tna.effo produtto è 12 

èelimo d’ 1 > p.12.m.7:®;&-ambidui loro fono 73M 

24 refimò d'1.2, p.12.m:7 3zadunque leuido il rotro, 
12è (ono eguali al quincuplo di7am:4t;ch'è3 9: 
m. 120 Gicheleuato ilm.e co O 23 a-fonio 

ià ‘ agliàto sil I anto ualerà:+55, 
egualià120 L;, che agguagliato 5 o 1 he; 
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eperdilprimo, chefù pofto 3 & efimo d'i è 10.3. farà 
46%. che fchifatoè 449. il fecondo, chefù pofto 13, 
farà #23, &ilterzo pchefùpoftog * efimo:d'r gm. 
4-farà 12°. che fanno quanto fi propone . 


Problema "CX CV. 


è Trovinfi tre numeri tali; che il:produrto del. primo 
nel fecondo fia tre'uolte quantorturti trezAliprodutro 
del feconilo nel terzo fia quattrolrolte! quanto tuttitre;, 
& il produtto del priino mel terzo fia cinque uòlte 
quanto tattitre;) ou, siqunbzun sizb 1017109 

Ponghifi,.che tutti tre infieme fiano un numero:à be 
rieplacito,e fiano! 5 3il produrto debprimo,e fecondo fa 
rà 15,accioche fiatre nolre quantò tatti tre/Ponghifi p 
che it fecondo fia 1 efimo d'1 +, il primo farà&s08y; 
e perche il produtto' dell fetondo\,\é terzo deve efler 
quadruplo al 5; effo produtto farà 20, & effendo il fe- 
condor »> ; ibterzo verrà ad effete:2011 + reftaychie il 
produtto del terzo nelipriftio: fingquincuplo al sogcioà 
fia eguale à a5)'ima if produtto è.40002 però 300ba: 
fondeguali à:a5che pernònefferfra:300,è 2 5u!pro»: 
portione come da numero quadrato à numero quadra; 
ro, hot ne può nenire nimero.rationale + petòbifogna 
mutarpofitione je trouarinafcinicato di efsinumeti; 
cheil 3 00mafce dalla moltiplicationedi ry.m.20)ib 15. 
nafce dal'triplo dis; i +o.dal'quadruplo:di sp& ils: 
nafcé dal quincuplo del'medefimo.5,- € perche citrs) fù 
pofto à cafo bifogna cetcaré unmumero,ché ibprodut- 
to'del fuotriplonel fuo quadruplo habbiaproportione : 

alfuo:quincuplo come da numero quadrardà numero 
quadrato:Ponghifi,che tal tipmiero fizin c;itfuotriplo. 
1999 | “0g 
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è3 ,&ilfuo quadrato è 4, cheilproduttoè1: 2, 
il quincuplo d's w\è5 è, adunque bifogna, che la pro 
portione, ch'è da gs tà 12 2 fia fi come da numero 
quadrato à numero quadrato, & effendo la proportion 
lorocome:da numero quadrato è numero quadrato;;il 
produtto loro farà quadrato, ma tal produtto è;60:3,;e 
quefto è egualeà unquadrato;e fiagoo a che aggua» 
gliato;il Tato uale:15,e15-farà il numero cercato. Hor 
tornando al principio;Siano tutti tre li numeri infieme 
1 ssil produtto del primo ye fecondo farà 45, € fiailfe- 
condo r.efimo d'r tjadunqueil primo farà gs tu&il 
produtto del fecondoje terzo farà 60,che partito, per il 
fecondo,ch'e riefimo.wd’, t,neviene;60t, peril terzo: 
refta,che il produtto del:primo, e terzo; ch'è 2700.& i 
fia eguale è 75:quincuplo del 15,che agguagliato;il Ti 
to walerà » cofi ilLprimo numero;che fulpofto 45 gf 
rà 7isil fecondo,chefù pofto 1 stfimod'1t; farà 6,6 
ilterzoschefà pofto 60 * farà 10, che ilcopofto ditut 
titreè 23 £cofî (fefufle 15) faria finità la propofta; 
adunque cornando:da capa pongo che illcompofto del 
litrefia 1523&ilprimomumero fia7 7 &yil fecondo 
6*b8ilterzo 10.1 sliqualitre hannocurte l'altre cons 
ditioni:propofte;folo retta, chetutti.tne fiano rs, ma 
fono 23 1h: però.15/.2 fono egualià 33 1, cheag- 
guagliato;il Tanto nale 43. peròil primo numero, che 
fù potto 7-41. farà 47 il fecondo, che fù pofto 6 tfarà 
+758ril rerzo,che fù pofto 10 iSjfarà 4 ;che ilcompo- 
fio loro è 22:22 il produtto del primo nel fecondo è 

2:22. ch'è triplo allorcompofto,il predutto del fecon 
do nelterzoè »259 cheliè quadruplo, e il produtto 
del terzo nel primoè #+22:, ‘che li è quincuplo al det- 


to fuo compofto » PP sa Problema 


3 =) 


ri = TEC 
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Problema CXCVII. 


Trouinfi tre numeri tali,che il compofto di efsi mol. 
‘tiplicato nel primo faccia un numero triangolare , € 
moltiplicato nel fecondo faccia numero quadrato, e 
moltiplicato nel terzo faccia numero cubo . Ì 
‘Ponghifi,cheturti treinfieme fianò 1. efimo d'i3; 
& il primo fiaun numero triangolare di eiefiaba, 
che moltiplicato nella fommaditutti tre , fa 6. numero 
triangolare, & il fecédofiaunnumero quadrato di 2 , 
e fia 4 2,,che moltiplicato intutti.tre fa 4.numero qua 
drato,& il terzo fiaun numero cubo di ae fia 8 a che 
moltiplicatovin'tutti tre fa 8.numero:cubo ; reta y che 
tutti rre'infieme fiano 1. efimo d’1.&;».ma cli fono 18 
2»che leuato ilrotto; 18 4 fono eguali à 1, che fe il 
18.fuffe numero quadro quadrato fi potria hanete dal 
la agguagliatione numero rationale; però bifogna con 
fiderare,che il 18.nafce da unnumero triangolare, da 
un cubo,e da.un quadrato gionti infieme,e la cofa fiti- 
duce à trouatetre numeri, un triangolare; un quadra- 
to,.& un cubo , la fomma de quali fia un numi quadro» 
quadrato:Sia il numero quadroquadrato 1.4, & ilnu» 
mero quadrato 1 4, m.2 & p.i;checauato d' 4 qua- 
droquadrato:refta 2 è m. 1,€ quefto conuien,che fia la 
fommadel numero! triangolare , € del numero cubo; 
Hor fiail cubo 8;reftarà per il Triangolare.2 &, mv9, € 
perche. ogni numero triangolare moltiplicato per 8, 
8 al ‘produtto gionto) 14 fa quadrato; adunque 16 
2 meno 71 è eguale à un quaradrato ,.e fia il fuo 
lato 4 ?, meno ; che numero & uoglia ; poniamo 
4 men 1, il quadrato farà 16 E men 8 pb che 
euato 
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feuato fimile da fimile,il'imeno,e agguagliato ;il Tanto 
valetà 9. però ilnumero triangolare, che fù pofto 2 3 
m.9.farà 153;ilnumero quadrato,che fù pofto 1 4 m. 
23 pia .farà 6400;6il numero cubofarà 8 (come fi po- 
fe.) Hortornandòalprincipio porighifi, che il compo- 
fio dellitrenumeti fia vefimo:d'173 sil primo fia 153 

2 actioche moltiplicato nella detta fomma faccia nu. 
Trianigotare,Il fecondo fia 64003 ;&il terzo 8.a.re- 
fta,chela!fomma loro,ch'è 6561 e fia egualcà r.efimo 
dira) me sare 65614 ne egualià 1 ) vr 

pbuegliaco sit Tarito'valerà 4, però il primo humero,, 
de ino 1530 farà 154° il fecondo ; che fù pasa 

6460/3- fara 4*g7.e ilrerzo,che fù pofto 8.*, fara i, 
chelafommatororè 81, la quale moltiplicata per il pri 
mio fa'13.32tivimerò Triatigolare, moltiplicata peril fe- 
c8ndé;fa:3400, ch'è numero quadrato i emoltiplicata 
per ilterzo,fa 8,ch'è numero cubo. 


Problema CXCVIIL. | 


Faccifi di 30. quattro parti in continua proportione 
tali che la primafia 2, Sii vio: iron) 

‘Pontghifi chela feconda fiar +,, & hauendo nota 
lapfima,e fecondajpet trowat laterza: Dicafi fé 2. da 
na»; che darà 18 jdarà +2 5& quefta farà la terza, 
Seperitrovaria quatra;fidicafe 1 «da 1 > chedarà È 
cidarà 733€ quelta è la quarta, che gionre tutre quat 
troinfitime;fanno»2.pir'Upi7 è p.7 3, equefto è egua 
lé à:30che'leuato 2. per parte;e ridutto à 1 3 fihaverà 
18. pia ® pi4 Legualeà 112;6he per agguagliare;piglifi 
a ò bd SEL È LIA el. }. È fe, il to: fa? 1 ché 
ilverzo:delle» egmoltiplichifi via tutto, fa 1 4, 

nasop ia PP #3 cauato 
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eauatotdi ginumero.delli, 3. relta 2% 
i oretta 27a quali falui,: 
cabine gf. il qul iionghi mune 
7 a 112.57; poi fr moltiplichi il detro-Z.uia 2 3.lerbato 
ua queta fi gionghià #43, fa 4443è-,dipoi pi- 
s! filterzo di 25:ferbato,chiè f«cubififa 3 è che pion 
tà “ 53 729: Quarto del quadrato di, 114 as “ 
have = iHuo laroÈ R.q.gasati, chelgiantoli5 9. 1 
mera di b'zz;fl R-q.32533}p:s7773 che dellarocu 
por ce (o) binomio cauatone;il lato cubo. del {uo refia 
), CON;$» rerzodelle a pualerailiTanto;6rioè Rec» L 


R.q:3:253+h CA 
P7P:6 737, MR) LR aszihà 
sa 2 VE , dit ia 3 Mi SA 
D8), raf 7a perche dette Rig, i sa 
co,ch'é della prima Riq.6}.p.24;€ della fèco daR.q.6, 
Fish }-P.2}, econdaR.q.6, 
3 » tia ne camaro la fecondadella.prima rea 4% e di 
ba RI it refta gala uafuta, del-Tanto.,c; la fe 
onda delle -quatero/parti cercate fara 4,la rerza8;&, 
peu 


la quarta 16. ‘edu n 
Problema CHCOFX, 


Partafi 12.perun at nei 
! Ra; umero tale, che l’aueni 
+più;che il Partitone: , ni) parlai 5 semini È 
ha Irina il partitore fia 13 ,colquale-partito io i 
ienè 12.efimo d'13,, & quefto è egual itàre 
omiene 4 2.efi LA eguale al partitore 
più acitàà C p.4;che deuato il rotto: fi later 13 ps 
a eee 12.che,agguagliata,il Tantowalerà ce 
lt tati tc qual partito: a,nepien 6 ché; 
P n sii nc nafce la feguente regola. ; A 
Pc pe; una! cafe quantitàJa qualfî uoglià diui: 
er odo., che l’anenimento fia. mas 
maggiore del: 
Sane fa un dato numero. Piglifilametà delitto sa 
ro , € fi quadri; & al. quadrato; siaggionghi la data! 
quantità, 
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quaritità;e della fomma.fe ne pigli il lato, del quale fe né 
cauilametà deldato numero ; e lo reftante farà il diui+ 
fore'dertatoicioè Wuel numero ) ò quantità , co’l qual 
partito la girantità' data; l'auenimento farà maggiore 
del diuifbre in'elmiumerodato. || 


Problema CC. 


Tiouinfitrenunieri tali, che l'ecceffo del maggiore, 
È tnezzahb fid tre iolte quaniol'ecteffo del mezzano € 
minore e chie'duitdi queltitte fumeri qual fuoglino 
giontiinfieme faccino numero quadrato. 
°> Ponphifi, che il minore &'il mezzano infieme fiano» 
4iftciocReta formma lorò fia quadrato; adunque bifo- 
gna the ilunezzand Bamaggione di 21 metà del 4. e fia 
apra il minoret.itiv a “e l'ecceffoloro è 2 1, 2- 
dune l’etceffo del maggiore , e mezzano farà 6L,e 
pérche'ilafezzano è 2. p.1° + il maggiore farà 2. pi7 &y 
réftà ibra chela fomma del maggiore e mezzano ,c 
quella del’'imiaggiore’ e ‘minore fiano quadrare; quali 
fotnmerorow pate gp. 6 ipo'eletiafeuna di loro è 
égualeà un quadrato e perche il 4. è quadrato è facile 
agguaglianza ; piglirifi dui numeri, il produttode quali 
fin 2 + ecceffo loro, maundelli dui numeri fia il dop- 
pio del lito del 4.cioè 4, che efferidol'ani 4; l'altro farà 
Lu chel quadrato della metà della fomma loro qual 
pit +‘p.4 farà eghale à 8 i pia; che lenato fimi- 
le di fimile, & agguiagliato; il Tanto ualerà 112, € per- 
che iliitiordellittemumeri fù pofto 2. m. 1 L, effo fa- 
rebbe m.tr0jche non faà propofito, però bifogna mu» 
tar pofitiome;etrouar in'numero minor del 3.perilnu 
rò minore, e perché iliminore;e mezzano'fi fon poltiefs 
PP 4 fes 
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fer 4,e l'ecceffo del maggiore ,emezzano è tre uolte 
quanto l’ecceffo del mezzano, e minore , € l’eccelfo del 
minore; e mezzano non può giongereà 4. per queito 
l'ecceflo del maggiore, e mezzano non giongeràà 12,€ 
non giongendoà 1 2,la fomma del maggiore € minore 
non potra giongere à 16,e per quefta ragione, bifogna, 
che 6 < p.4. fomma del primo ,eterzo fia minor di 16. 
pero habbiamo tre quadrati l'uno è 8 <p.4,l’altro 6 è, 
p:4;e l’altro 4.conle conditioni, propotte., chel’ecceflo 
del maggiore se mezzano; è tre uolte quanto l'eccello 
del mezzano,;.e minore , la cofa dunque fi riduce a tro, 
var tre quadrati,de qualiil minore fia 4,€.tali, che l’ec- 
cello del maggiore al mezzano fia tre uolte quantol'ec 
cello del mezzano al minore; e che il mezzang fia, mi 
nor di.16.per laragion detta difopra,e.la c@dirione del. 
li eccelli di quefti quadrati nafce da quefto; che fe faran 
notrenumeri, liecceffi de quali habbino una: propor» 
tion fra di loro,li.tre numeri, che nafceranno dal gione 
gerliinfiemeà dui, è dui per.ordinehaueranno nelli lp-, 
ro ecceflila medefma proportione ,.che haucano, li [on 
cefli delli primi tre numeri, Ponghift, che.il quadratò 
mezzano fia 1 .2,pe4.c p.4,& il minore è 4el'ecceflo loro 
è 13pi4a Però l’ecceffo del maggiore, e mezzano fa 
raze@pa}t & il maggiore farà 13@ Pi 5} pd, e 
quefto è'egualeà un quadrato, e perche bifogna, che.il 
quadrato mezzano fia minor di 16, il fuo lato farà minor 
di 4;il qual lato;è fato pofto 1 <p.2.Però bifogna, che 
1 fia minordi 2,e perche I7TP.5}piaré eguale 
a un quadrato , lo moltiplico perg. numero quadrato 
per fuggir rotti, fa 12.3, p.48 LiP.36, e quefto è egua- 
lea un quadrato tale, che agguagliato ,il Tanto vaglia 
men di 2, illato del qual quadrato bifogna, che fia 6 
i id {per 


T.E:R:Z 0. $8x 

rfeancellare il 36. numero accompagnato comle 
e ».p.48 c)accioche ne uenghi a egualià +) meno 
unpumerodi & tale; che del fuo quadrato:canatane 


4.namero.delle a, e per lo roftarite partitoila fomma 


delprodutto delli detti .&, moltiplicati pet 13. doppio 
del 6.numero accompagnato con 48.numero delli o 
che fono.conle 12 2. p.36,ne venghi meno di 2. cibE 
.che quefto fi poteffe cercare ponendoà tétoni; pur per 


Iegolafi farà in quefto modo, Ponghifi.chefiar t;; il 


eno,il:fuoquadrato È 1.3 sche cauatone 12,relta 1% 
È I e moltiplicato r L.iperiz. fa 12 3 ;aggiontà 
con 48 fa 12 ®, p.g8,che partito per 1 2 m. x2.ne nie 
ne 12 > p.48.efimo d'1 ?,m.13,e quefto è ea 
meno di 2,cheleuato il rotto 12 +, p.48.fono eguali à 
menoidi 2.2,m.24;che leuato,il m.2 4: dalle:parti, tefta 
2a egualeà menordiira:3, p. 72-:Moltiplichifi cena 
mero delle 2, per .il numero fa 144; che bre 13 DI 
quadrato della metà delli 12:% fa 180;illato del quale 
faria piùdi 13,c meno di 14. ma percheil Tanto ona 
ualese meno.di 25 piglifi ib 145€ gionghifi con 6. me 
delli: .fatzo, chela netà,è 10. e quelto è il numero 
delli Pa cheua cauato del 6. però haueremo 6.me10 

456 che il fuo quadrato è:36. m. 1207) p. pr s 
equefto farà eguale à 12) è pr48:& pi 36, che le- 
uato fimile:da fimile, & ilmeno haneremo 88.3 equa 
leà 168 +; che fchifato,& agguagliato,il Tato uale- 
rà. perd.il lato delmezzano, che fipofe ra, pi di 
farà #1, &il quadrato i. Ritornando sare ab 
principio 63; p.4. fono egualià +; DE che teuato Da 
daogni parte.6 <, fono egualià 425, cheagguag ven 
to:,;il Tantouale 747, & è minor di speri er Ù 
perciò il numero minore ché fd 2. mt 3 Lia 


#3 Iii 
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mezzano:che fù polto n 1 poaslarà: 23? &il maggiore, 
«ch'era 7 + p.a.farà 1662 e percheil 242.denomina- 
tar-diquetti rotti\moltiplicato per fa quadrato; mol- 
tiplichinfituetitredetti rotti per è, e fe glidevi il denoi. 
minatore;che:cofilitre numeri cercati: bautrannbin 
pumeérifani,e:faranno 58)1878;e 7338; chel'eccéffo 
del maggiore,e mezzano; ch'è 5460, è triploall'ecceffo 
del mezzano;e minore, ch'è 18 20, ela fomma delli deo 
titre numeri tolti'è duià dai ordinatamente fono 1936, 
9 216)€:7396,che:ciafcuna di lor'è numero quadrato; 
lilavite quali funo 496% 860" MIE Sa 


pè Problema CCI, 

> Trouinfixre numeri tali; che la differenza 3 ‘ch'è dal 
quadtato:del maggiore al quadrato ‘del. mezzano‘ fia 
tre volte quanto la differenza ; ch'è dal mezzano al ini 
nore, e che efsinumeti tolti à dui à dui faccino numero 
quadrato. | !:- Ren a i ielendiale sii 

* Ponghifi,che il maggiore, émezzano fiano'1.6 a} ac 
ciochefiiquadrato ; aduaque il maggiorefarà piùd'& 
a;efia8 = pi2je percheil maggiore, e mezzano fono 
maggiori del mezzano,e minore; il mezzano, è minore 
faranno minori di16.& e fianoil maggiore e minore 
Fia, &ellendoilmaggiorer8 3 p.'a;il alimore fard. 1: 
=m2,8 ilmezzano 82m. #}e perche ladifferenza del 
quadrato del maggiore al quadrato del thezzano déue 
eflertreuolte quanto la differenza del mrezzano al mi- 
nore,mail’ecceffo delli detti dui quadrati è 64 2.,el'ec 
ceflo delli detti dui numeri è 72; equeftotriplato'de- 
ue effereegualeà 64 &Sch'è impofsibile;che:at a fia- 
noxeguali‘à 64 2 -Uperò bifogna mutar pofitione . ca 
VI ASA uede 
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‘mede ché le 64,2 hafeono dal'doppio!di.32% doppio 
di 16:numero delle %:,/che:fù poftosefferola.fomma 
del maggior) e mezzano j\petò bifogna eequati rn 
mero; che moltiplicato per» 32» facrisia een HH 
ponghifi di nuouo che il maggiorifia 8) pozzi pr 
zano 8 2 m.}1,&ilminore 1 a, m.3; +. Ci refta, che 
il mezzano,e minore infieme fiano quadrato , ma rc 
9g am. i, equefto è eguale à un pts 
È; 1363 -p36,cheleuaro.il meno; fimile dadirgile, 
ta dalia derda ge la potenza ug» 
sageuagliato;il Tanto valeràa 73 st la pote 06 

a 3962 1, però ilmaggiore delli tre numeri, chef 


lerà {2691 veri, 
DATO I j34I1900_ Z= 
cercano qualfu pofto:8 4 p.3i farà 4707 s ie 


x 9 616 * pe . 
zano, che fù pofto 8;2,m.}} farà "3 2675: &ilmino» 
re, che.fà.pofto 1.3) 137, farà 


5 
6 


quanto fi è propoto» ECT. 931 
sos ni5500 10 Probe COBE. 0 


‘ Trowinfi tre numeri.in continua. proportione tali; 
che diciaftun di loro.cauato: 12:-1o reftante fia quas: 


È Prima fi deionio ‘trovar dui numeri. quadrati italici 
chel’'unofia12.più dell’alero;che faranno # CEL ‘ x pi 

Hor pongo, che il primonumero fia 1.2; il fecondo 
La, &ilterzo 424, che fono incontiaua proportio«i 
ne,e del terzo canato:14:refta quadrato. sh e ar 
del primoye @candosanato 12.1 fi rt e a’ 
rà mir2,& 167 com Ad, ioni n Gp uso 
quadrato,enenafce doppia agguaglianza, cof » cc 

l'èecceffoloro,ch'è 1 3 mi6t.45 lidiinumeri,i 3 

dutto de quali fia detto ecceflo fono rien i ? v 
l'ecceffo loro è G il quadiatordella metà: è val he 


US ico il. ,, 
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Quero è egualealla minor quantità, cioc'à 4 Dr m:13, 


, 


tcheleuatoil meno, & agguagliato,il Tanto walerà 4 Si, 


e però il primo numero;che:fù pot arà 

e però; ! pofto 1 2 farà :1303 = È 
il fecondo, che fù potto 6415 farà 4623 gril terz0.ia 
Ta 477 (come fipole) acne aper I 


£ Y1O 


&y) 


o apc si sso în continua proportione tali 
veiafcun! di omnia: fa-qua 
reviafrrone: te oro gionto 201 la fomma fa-quai 
"Prima fi.deuono'tronare dui numeri Qquadratitalp? 
chel'ano fiazo.: più dell’altro che fono 16€ 36 Hor 
purighifi,che ilterzo humeto fia 16 Sé il fiezzihò pia 
&ilprimo1 2, checofi faranno intontiama desporp 
tione,& alterzo gionto 20.fa quadrato. Cirefta Tote 
che giongendo 20. àdiatàn :delli altri dui faccia qua- 
drato,ma il primo fat a p.20,&il fecondo 4 | pa 
e ciafcun di loro deueeffere eguale à'un gesto he 
nafte doppia agguaglianza; L'ecceffoloro è 1 2 mig 
vili duinumeri, che lo producono fono t * &1 d; 
m. 4; l’ecceflo, loro è g.il quadrato dellafua metà è pur 
4& queftoè eguale alminore, cioèà qQ* pe murari 
agguagliatidnenon'fî può fare. però bilognamutar:pò' 
lione, e confidetate,cheil g.numeto èlaquartà Aa 
di16,e 1 6inoh è numero determirfato;ma è un gia 
ta tale,che«gioneoli»20,fa quadrato? però bifogna cer» 
asti pr: altro quadra to-rale, chelafua quartà parte fia 
7 288 tdi203 cioè chereffo quadrato fa maggiordi 
o;e che giontoli ‘20, faccia quadfato ; :ponghifi cheil 
lara di tal quadratofia 9. pia 0” il'quadrato farà 112 
P38 & pis, &à quelto:gionio to, fama pri gi» opa 


Oi) dif 
100» 
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rot.&queftoè eguale à un quadrato, illato del quale 
fara, m.11, cheilquadrato farà 1,2m.22.8, p.12%, 
che levato fimile da fimile , ilmeno, e agguagliato, il 
Tanto ualerà 4. Però il lato del quadrato, che fù pofto 
g.p.1 è farà 9 1, & ilquadrato farà 90 +. Hortornan»= 
do al principio ponghifi l'un delli tre numeri effere.90 
4 ilmezzano g1.* el'altro ra, chegionto 20.à13,, 
&à9tc fa 13 p.20,€9+ p..20, che ciafcundiloro 
è eguale à un quadrato. Peio piglifi l’ecceffo loro,ch'è 
1a m.9gt e li dui numeri,che lo produchino fono 1, 
&1,,m.9t lalordifferenzaè 9+il quadrato dellame 
262 equeftè eguale alla minor quantità cioè à 97 
&p.20,che leuato 20.da ogni parte, et agguagliato , il 
Tanto ualerà $i» Pero linumeri, che furno pofti 1- 


2391 E 904.faranno 4681312, &901.che fan 


no quanto fi propone. 
Problema CC 1211, 


Faccifi di 30, quattro parti in continua proportione 
tali,che li loro quadrati:giontiinfieme faccino 3.40, 
Prima che fiuenga alla operatione fi deue fapere,che 
di ogni quattro quantità in continua proportione tan- 
to fa à cubare il compofto della feconda, e terza, e det- 
to cubato partirlo peri triplo del compofto della det- 
te feconda, e terza aggionto con ilcompofto della pri- 
ma,e quarta; quanto à moltiplicare la prima nella quar 
ta, ouero la feconda nellaterza (come per effempio ) 
fiano le quattro quantità in continua proportione 4. 6, 


9.134,il compofto della feconda,e terza è 1 5,che il fuo 
“—cubato 
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tubatòè 335, ilquale fi deue partire peril triplo della 
feconda;e terza ch'è 45.gi6to con il compofto della pti 
ma,e quarta,ch'è 177, chelalorfommaè 674 ;e que 
fto èilpartitore, colqual partito 3375, ne uiene 54, 
ch'è eguale al produtto della prima nella quarta ; ò.del 
fafeconda nella terza, e per uenire alla folutione del 
problema . ‘Ponghifi, chela feconda , eterzavinfieme 
fiano 11% ; la primaje quarta faranno 30: m.1 &g che 
cubato la feconda, e terza, fa 1 3.;e quefto fi parta per 

il triplo della feconda,e terza, ch'è 3 & ;gionto con la 
fomma della prima;e quarta ch'è 3010m. 1 (cioè per 

30-p.21_,né uiene 13 refimodi:z0.p.23,jetanto de- 

ve effére il produttòo della feconda nellaterza ; efimil- 

mente il produtto della prima nella quarta. però.d'1. i, 

compofto della fecoda, e terza ifaccinordiie partitali, 

che :l produttoloro fini 3 efimodi 30. |, 2 Ucheper 

farlo, piglifi la metà d’1 ! e quadrifi fa ia,efene 


\- 3 


cana 1 3 efimodi30.p.2 «, refta 77 gm. 3 climo 


3 

di 30.p.2 ! ,che gionto;e.cauatolil fào lato d'i , fa 
zomR.q.L71zm 7 efimodi 30. m.2 + 1, € 
7 <Pp.R.q.L7t1 è m.i 3 efimodi 30.p.2 L j,eque 
ite fonolle parti-cercate, delli quali la prima,clafecòda 
partefono incontinua proportione; el'altraè da terza; 
nel medefimo mode fittovatanio:ta prirta je quarta, 
cioè facendodi30/m.t x compofto; loto due parti ta 
li, che illor produttofia1 3 efimodi:30, pia) che 
l’unafarà 1s.mt è m.Riq.L6750.mè 2L1vm.ii 
efimo di 30.p.21t 7, ‘equettafaràla prima delle quat 
tro parti in continua proportione, l’altra farà smi 
p.R.q.L 6750.111221» mt 3 efimodi 30.p.a 1} 
e quefta farà la quarta parte delle continue proportio» 
nali. Bifogna hor uedere, fe i lor quadrati gionti.infie- 

me 
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me fanno 340, che il quadrato della pri pi N dar I $ 
3 p.ti; piuqueftororto 6750. m..3273 nad 
efimò di 30-pis &imeno una R.q.legata,Jaquale non 
accade’nominare; perche! ftancella una R.qs legata 
fimile,ch'è in più nel quadrato della quarta è Il quar 
dato della feconda è 4 & più quefto rotto77% mM Ri 
3 éfimo di 30.p.a:2, meno una R.q. legata; laquale 
nori actade nominare; perche:con effa Gleua dna R.q 
legata fimile,ch'è in più nel quadrato della terza, quo 
diito della verza è 4 3; più queftorottop.7 ami 
éfimò di'300/ po 2°11 più la Rad: (qu legata!detta ne 
quadrato della feconda... Il quadrato della «quar= 
tà È 325/%Imi 15 per i a più queltonrotro 167 50 
md D Em Lc 3Vefimo di:300pe238 , sido 
Rad. q-legatà!derra:nel quadrato della prima 3:che 
formati ‘infiemé:uò dertis quateron quadrati | fanno 
g50%n:$0 pira piùquelto rotto.r3.590; m. so 
ri.3 58 Cfimodi 30. pi? sche: ridutto tutto è rosto t& 
î 500: m.60 2 etimo di Zospra 23, equéfto èieguale è 
3 Db chefi vole ehefia ta fomina delliquadrati di que 
fte punt: cheifteatoilitorro;;frhaperà: 1,700: mi 60 3i 
eguale à 0200.p.680 3, che leuato ilmeno v il minor 
numero eriduttoà 1 &,; fihauerà 1 3, p.ir7ù egua 
leà 280, che agguagliàtò ;ibTanto ualerà 12. però il 
compotfto della feconda, e terza, che fi pofe effere L È, è 
fara 3 ogsilcompotto della primase quarta farà lo te- 
ftante2 fino zo. cioè18) e pertiouarle 9 pps vo A 
Eubifiilcompoftò della feconda , ie terza cioè 12, S 
17:8, e quefto fi patta per 54 triplo del 18. giontoli: 
poi 18.compofto della prima, e quarta ne niene 3-2, € 
32.deuceffere il produtto della fecondanella. terza , e 


fimilmente della prima nella quarta, dr poi 
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© poi di:18:due parti tali cheil produtto loro fia 3.2.che 
le parti del 1 2.fono 4,& 8. che iligx ela feconda parte e 
f'8.laterza delle quantità in continua proportione che 
fi cercano,ele parti.del 18.f0f0 2;e 16;che.il.2.è lapri- 
ma,& il 16.1a quarta delle:quattro parti.in corinua pro- 
portione,che fi.cercano cioè la prima è 2, la feconda 4 
laterza 8,ela quarta 16, che.li lor quadrati fono È. 
1:6;64; & 256, che giontiinfieme fanno, 340.(come fi 
uuole.):* ci: DT alia 
. Mauolendo-folueré tal domanda fenza. far pofitio», 
me. Cubifi il:30,fomma delle quattro quantità, e del 
cubato fe ne caui il produtto della. molkiplicatione del 
30. uia la fomma delli lora quadrati, qual produtto è 
10200, chescayato di :2 7000. refta:1 6800, € quetto 
perregola fi parta per 60, doppio della foimma, delle 
quatto quantità newiene 280;lil Quale; per regola farà 
eguale ant piùrtantig, quantoò il numero, che ne uic 
ne dpartire:3.40.fomara dequadrati per;30, famma del, 
k quactità, chi 113:ci0ò280jnumero faràegualeà i 
Sepa cheagguagliato,ne.serrà ilicom pofto dela 
la fecomda, ererzaquantità; nel'relto poi fi procedetà, 


(come difopra:)li i 


Problema: CCI. li Rule 


Faccifi di.3.2+quattro patti in continua proportione 
tali, che lilor quadrati gionti infeme faccino,3 20%; 
‘‘Perlaregolabreue detta nella paffita:: cubifi 32;fa 
32768, che cauatone 10240:produtto di 3 2.uia 3 20,1€ 
fta 22528, quale partito per 64. doppio di 32. fomma 
delle quantità, ne uiene'352;ch'è eguale à 13 prot 
che lito! fitrouanocol partire 3.20.per 3 2;che aggua; 
i0G 3 gliaro, 
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«gliato,ilTanto ualerà R.q.377.m.5,e quef'èla fomma 


della feconda, e terza delle quattro patti ‘in continua 
proportione } laprima, e quarta faranno il refto find à 
3=(cioè 37.m:R.q:377)e pertrouar quanto è ciafcuna 
da fe, cubifila feconda,eterza,cioè R.q.377.m.5;jfa R. 
q.7702208. m. 5780. e quefto fi parti per Ri 508. 
p.22.fomma del triplo della feconda,eterza, gioro con 
la prima,e quarta neviene 45 7.m.R:q.166257, ctan 
to è il produtto della feconda nellaterza, e fimilmente 
della prima.nella quarta, però faccifi di R.q. 377: 1m.5+ 
fomma della feconda;e terza duc parti:tali,che moltipli 
catel'unauial’alera faccino!457.m. R.q 166257, che 
(perfarlo) piglifila metà di R.q:377.m.5,e quadrifi fa 
1004 m.R.q.23561, del qual cauatone 457. m. Riqi 
166257,relta R.q.129028-4+m.356+,checauatoil fuo 
lato di R.q-944 m.2 £ metà di R.q+377.in.s.refta R.qa 
941m.21m.R.q.L1290284m.3 5657; ctantoè la 
feconda parte delle quattro quantità,e lo reftante fino 
a R.q.3774m.5, ch'è R.q.941m.:2ip.R.q.L129028 
L.m.3564{ farala terza je pertrouarla prima,e quar- 
tafaccifidi 3 7:m.R.q.377- compofto loro due parti ta 
li;che il lor produtto fia 45 7.m.R.q:166257:chela pri 
ma farà 181m.R.q.941m.R.q.LR.q.2356m.20 
+ j, equefta è la prima parte delle quattro quatità l'al 
tra farà 18: m;R.g.944p.R:q.L:2356im. 20710 
quelta'èla quarta parte, che fanno quanto fi propone» 


Problema: CV: 


«vFaccifidi 30, quattro quantità in'continua propor- 
tîone rali,che li qua drati della feconda, e terza gionti in 


fiemefaccino 80»: - | 
QQ Per 
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Per trovar dette parti, ponghifi, che la fecon da,eter 
zainficme fino + +, che procedendofi (come nel pre- 
cedente Problema fi fece ) la prima farà 15.m. im. 
R.q.L6750,m.22 +am.} 3 efimodi 30.p.2 4F; la 
feconda i » m.R.q.L71®m.t.3 efimodi3o. p.3 
uJ.laterzat è p.R.q:L73 è m.13 efimodi 30. 
pia I, claquarta 15.m.i + pR.q.L6750.m.221 
& mi è efimo di 30.p.2 ! {, cheil:quadrato della fe 
conda è 1» piuquefto rotto 71 è m.1 3 efimodi 30 
p:2.1;m. R.q.L7+ é nt s efino di 30.p.2 ! J, & 
il quadrato della terzaè1 è più queftorotto7 1a m. 
}3 efimodi 30.p.2  p.K.q.L71 4 m.15 élimodi 
30.p:2 & 1, che fommati infieme fanno 1 3 p.2, que 
ftorotto 77 am. efinodi 15. p.1.&, che tidue- 
totuttoàrotto è 15 \3 (efimo di 15. p.1 3, equeito è 
eguale à 80.che fiuuol, che-fia la fomma di detti qua» 
drati, chedcuatoiil rotto; & ridutto à 1 3, fihauerà 1.3 
eguale à 80.p.54.{, che'agguagliato 11 Tanto ualerà 
ra,e tanto è la feconda, e terza quantità, che furno po- 
fte 1 +. Horbifognafare di 12: due parti tali che liJor 
quadrati:gionzi! infieme faccino 8o/che-per la regola 
fua diquefto:, l'una farà 4, el’aitra 8: però la feconda 
quantità farà 4; e laterza 8, le'alere due faranno.lo res 
ftante fino à 30,cioè 18,che pertrouarle feparatamen- 
te bifogna fare di18.due parti talijche moltiplicate l’u- 
ma via l'altra faccino 3.2. produtto della feconda nella 
terza,che l'una farà 2,e l’altra 16. pero la prima quan- 
tità farà 2. & la quarta furà .16ì..Ma volendotrouare 
dette quantità fenza far pofitione faccifi cofi» 
‘Partafil'80.fomma-data:delli dui quadiatiper 30. 
fomma delle quantità, ne viene 2 }, che fi quadra; e fa 
‘73€ quefto fi aggionga al medefimo: 80; fa' 873, 
che 
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che ilfuolatoè 94, ilqualeaggionto al 25, fa ra, e 
quefto è la fomma della feconda,e terza, nel refto pro» 
cedafi(come di fopra. ) 


Problema CCVIL 


Faccifi di 30. quattro quantità in continva propor= 
tione tali che li quadrati della prima, e quarta gionti in 
fieme faccino 260. 

Ponghifi,che la feconda, e terza infieme fiano s & 
(come fi fece nella paffata) che fe quattro quantità fa 
rinolemedefime, & il quadrato della prima farà 225. 
m.15 !,p.i 2 più.queftorotro 6750.m.227 tm. i 

3. efimo di 30.p.3 ! menounaR.q. legata, la quale 
non accade nominare, perche ilquadrato della quarta 
halamedefima R.q-legata in più, fiche l'una fcancella 
l'altra, e detto quadrato della quarta cauatone efla K.. 
q.leguta (chenon fa à propofito) rimane 22 ssa. 
p.: 3 più quelto rotto 6750.m. 2273 m. i 3 efimo 
di 30.p.211, che.gionto col quadrato della prima det- 
to difopra ; fa 450.m.30 ! p.i? più quefto rowo 

t3500.m.45 > m.1. 3 climodì 70. p.2 , che ridutto 
tutroà rotto farà 27000.m.90 2 efimo di 30.p.3 1, € 
quefto è eguale è 260,che deue effere la fomma di det 
ti dui quadrati,che leuatoiil rotto, il meno, fimile da fi= 
mile, criduttoà 1 è fi hauerà 1 ® p.s35L eguale è 
113 + che agguagliato,il Tanto valerà 12,0 12. farà i 
compotfto della feconda, e terza, laqual fù pofto 1. 
però(come nella paffata)le quatro quantità, c he Gi cer 
sino faranno 2,4, 8, & #6, chie.il quadraro dellaprima 
è 4,c il quadraro della quarta è 25 6.che giongi infieme 


fanno 260.(come fi propone. ) Ò Problema 
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“Problema "C CV? 7. 


Trouinfi quattro quantità.in continua proportione 
tali, cheilquadrato della prima gionte col quadrato 
della fecondà faccia 20, e :che il quadrato della tàza 
gionto col quadrato della quarta faccia 320. 

In quefta domanda fi proceda ( come in quel proble 
ma diquefto) cue il produtto della prima nella terza 
hauea da fare unterminato numero. e cofîil produtto 
della feconda nella quarta. Cioè piglinfi.due,ò tre for 
ti di quantità in continua proportione, e fiano.1, 2.4.8, 
&1.3.9.27,e figionghino i quadrati dellaprima, e fe- 
conda, e poi quelli della terza, ec quarta di ciàfcuna del 
le due forti di proportioni , che haueremo dalla prima 
forte se 80, e dalla feconda 10, e 810, chela propor- 

.tione;ch'è da s.à &o.è cone da 1.à 1r6,c quella, ch'è da 
10.3 810 (è. come dà 1.à 8, che fi vede ) che a lato del 
lato di 1 6,ch'è 2,è la proportione delle prime quanti» 
tà,c il lato del lato d'81,.ch'è 3; èla proportion delle fe 
conde quantità ; e però nenafce quelta regola, che à 
pirtire la fomma delli quadrati della terza j equarta, 
perla fomma delli quadrati della feconda, e prima; e 
dell’auenimento tolto il lato quadroquadrato , ne uie- 
ne la proportione,che hanno Je quattro quantità frado 
ro,pero.pasrali 320.per 20: numeri dati, ne nîene 16} 
cheilfuo latoi quadrognadrato è 2,e perole quantità, 
che fi cercano diremoreflere.in proportion dupla fra lo 
ro. Hor ponghifi,chella primà quantità fiar a, lafea 
conda farà 2 + ;lilor quadrati giòri infieme fanno 5.3, 
e douerebbono tar 20, però 5 fonoeguali à 20, che 

i aggua- 
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agguagliato, il Tanto ualerà 2, però la prima quantità 
farà 2, che fù pofta 1 1, c effendo ( come è detto ) effe 
quantitadi in proportion dupla fra loro , la feconda fa- 
rà 4, laterza 8, e la quarta 16, che fanno quanto fi 


propone. 
Problema CC 1 X. 


Trouinfi tre numeri tali, che à ciafcun di loro gion- 
to 5. faccia numero quadrato , e che al produtto di dui 
di loro, qual fi uoglino,gionto il medefimo s,faccia nu 
mero quadrato. i Ri 

Se faranno: dui numeri quadrati, che fi feguitino, 
cioè che il lato dell’uno fia una unità piu del lato dell’al 
tro, eche da ciafcun di loroficaui un numero, qual fi 
voglia,il produtto delli reftanti infieme con il medemo 
numero fara quadrato:efeil doppio di detti dui reftati 
menouna vnità fi moltiplicarà per qual fi uoglia d'effi 
reftanti,e al produtto fi giogerà il dato numero, la fom 
ma farà numero quadrato ( come per effempio) fiano 
16,€ 25,che cauato di ciafcun di loro 5, refta 11, € 20, 
che il produtto loro è 2 20,che giontoli il s,fa 225 ch è 
numero quadrato . E fe del doppio della fomma d’efli 
reftanti,ch'è 62,ficanarà 1,e il reftante, ch'è 61, fi mol 
tiplicarà per t!, Quero per 20, alli produtti , che fono 
671,€1220, figiongerà s; le fomme, che fono 679, e 
1225,faranro numeri quadrati.Percio dunque, per fol 
vere la propofta,fi trouino dui quadrati, che i lato del. 
l'unofia una unità più dellato dell'altro, e fia il lato del 
l'uno.r s,p.3,cillatodell'altro 1 £ p.4, cheli quadra 
tifaranno 1/2, p.6  p.9,€1 2 p.$ L p.16,0 cialcun 


QQ 3 di 


rid 


gie 


o — cesti 
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diloro ficaui it5, propofto,refta r 3, p.6 ® p.g,&1 
p.3 & p.14,€ quefti dui reftanti fi ponghino per dui del 
linumeri,che fi cercano,cioè 1 3 p.6 © p.4.peril pri 
car 1 è p.8. p.11.peril fecondo, e pertrovaril 
. zo ( perla regola fopradetta) fi dee doppiare la 
nin di quefti dui e del duplato cauare unaunità,che 
dio 42 p.28 Up. 29, qual fi ponerà per il terzo ; 
elta ora,che gionto sà effo terzo, faccia quadrato, 
ma fa 4 > p.28 + p.34,equefto è eguale à un quadra 
to, € fia il lato del quadrato 2 + m. 6, che il quadrato 
farà 4 = m.24 < p.36,che leuato fimile da fimile, eil 
meno,e agguagliato,ilTantoualerà i, peròli tre nu 
meri,che furno pofti 1 3, p.6 p.q.i è p.8 p.rt 
& 4 è p.28 + p.29 faranno aFer 16% GX0336. 
che fanno quanto fi propone . VARIA TB Ich 


Problema CC X. 


Trouinfi tre numeri tali, che di qual fi uoglia di loro 
cauato 6, refti quadrato , e che del produtto di dui di 
loro qual fi uoglia cauato il medefimo 6, refti numero 
quadrato. 

Bifogna avertire che quello,che fi diffe nella regola 
della propofta paffata del cauare un numero dato il me 
de fimo, ferue anco nell’aggiogerlo, però ponghifi, che 
il lato d'un quadrato fiat »_, eillato dell'altro 1 p- 
1, li quadrati fonoi 3,et è p.z p.1, cheà cialcun 
di pro gionto 6,fanno1 3, p.6,€1 è. p.2! p.7,horfi 
fmilmente (come nella paffara) per trowar ilterzo del 
doppio della fomma di quefti dui , fi cavi l'unità, è te- 
ftarà per il terzo 4 = p.4 © p.a5,refta hora, che di que 
to cauatone 6,relti quadrato; perdil detto reftite,ch'è 

4L 
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gp È p.19, farà eguale à un quadrato , il lato del 
quale fi.poghieffere a L m.6,che il quadrato farà 4 3; 
m.24/L.p-36;che leuato il m.e fimile da fimile,e aggua 
gliato,il Tanto valerà 17, però il primo numero larà 


4993 | 6839 ei 1296 
293. ilfecondo £372, cilterzo +74, che fanno 


quanto fi propone. 
Problema C CX 4. 


Trouinfi ere numeri quadrati tali, che il produtto di 
dui di loro qual fiuoglia gionto con ambidue loro, ò 
con ilnumero,che relta, faccia quadrato . 

Se faranno dui numeri quadrati, che fi feguitino il 
doppioloro più dui, fa un'altro numero , quale molti- 
plicato per-qualfiuoglia di detti dui numeri quadrati,e 
al.produsto gionto lidui moltiplicati, ouero quell'al- 

tro jla fomma farà numero quadrato ,. però ponghifi il 
apraiLp.t, cilfecondo 1 3, 
L p.13, equefto 
deue effere eguale à un quadrato,il lato del quale fia 6, 
m.? t,heil uadratofarà 43 (+24 È P.3 6;che le» 
uafo-il meno;fimile da fimile,e agguagliato,il Tanto ua 
letà > ; epperò il fato del primo nuinero ,ch'era 1 ® Ps 
1,farà 3,il faro del fecondo,ch'era .p.1 {farà}, cil 


latodelterzo,ch'era 6.,m.a * , farà 3, € li numeri qua 
drati faranno 25 ; $$ ,€ 13%, che il produtto del pri- 
mo,e fecondo è 1£ 7° , al qual gionto il compofto lo- 
ro,, ch'è 52, ouero il terzo numero,fa 24%, e 147* 


che ciafcun di loro è quadrato ,eli lati fono 43, 
Il produtto del fecondo nelterzo è 1314*, che gion- 
toli il cépofto loro,ch'è 26° oueroil primo, fa 138 z, " 
12769 checiafcun diloro è quadrato , € li Jati {0- 

4 rio 


primo numero eflere 4 
pià L peg, cheil rerzofarà,4 & P.13.L P 
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Ò 122 tI: . 
no *3,e :3,eil produtto del primo nelterzoe4?22, 
221 


al quale gionto il compofto loro, ch'è &*1. cuero il fe= 


6889 0 5476 ; > 
condo,fa <*# e 242€ che ciafcun di loro è quadtato, 


e li lati fono 85 e Zé. 
Problema CC X 27. 


Trouinfi tre numeritali, che di.ciafcun di loro cava 
to 2, refti quadrato, e che del produitto di dui di loro , 
qual fivoglia,canato la fomina delli dui che fi moltipli 
Cano, ouero il numero, che refta, faccia quadrato . 
È Se à ciafcuno delli numeri trouati nella propofta paf 
ata giongeremo 2, le fomme faranno quanto fi propo 
ne, però litre numeri), che fi cercano/fatanno #3)18508 
4 . . S d 
—5,che il produttodel primonelfecondorè 15 16 ,del 
qual cauato la fomma loro,ch’è'L24 vuerà il terzoniu: 
por 143, € 1542 che ciafcun è quadrato, li lati 
I 
e quali Toto “i; eS.Ilprodurtò delfecondo nel'tet 
zo è nni, i delquale cavatola oimmaloro,ich'è +45, 
O n 418 8 i 
SI il primo numero, relta ####7 e 224 dI che cia- 
fcuno è quadrato,e li lati fono. +33 e 153 & il produt+ 
tò del primo nelterzò è 2222" def qualé caiato lafom 
ma loro,oueroil fecondo nuinero, reftà 98.820 £+64 


2 
0* 


che fon quadrati,e lilorolati Bho S4;e %; 
Problema € CX 221. 


Trouinfi dui numeri tali che il produtto loro gionito 
con la fomma de quadrati loro, faccîa nume.quadrato. 
Sia il primo 11 ,cil fecondo un numero(come fi vo 
glia) e fia I,il produttoloroè 1, elafomma de loro 
quadrati è 1.3 p.1 che gionti infiemie fanno 1? pil? 
P.I, 


TERZO. 397 
p.1,e queft'è eguale à un quadrato,il lato del'quale fia 
1! m.2,ch’egli farà 1 2,m.4&P:4, cheleuato fimileda 
fimile,il meno; e agguagliato pit'T'anto vaterai$ sperò 
l'un delli numeri farà # el'altro r,.che ilewatdxil rorrò 
moltiplicando ognun di loro pér.5, faranno 3, c spefe 
qual fi uoglia numero fi moltiplicarà»per:3, € 5, li dui 
produtti haueranno la medema qualità. 


Problema C c XIII I 


Trouinfi trenumeri , cuer.quantità, il produtto, de 
‘el'unid'èfi;fi divida intre parti in conti- 
onetali; bhe la fycofida fiv maggior della 
pritna ‘e cherpartiro l'ùno 


| 


quiali fia:121- 
fuà proporti 
piîma (quanto è iatodirefia 
delli duò numeri pert'aletoyne nenga! i. 
i Porighifi ; che loprianà Jellertre pabri proportionali 
fiat a lafeconda farma pome accioche:fia sl maggio 
fedellà primailfuotaro;c idrenza1 ppi? topi lafom 
maféro è 3a poi! pinze quefto funordelli numeri 
cercati) col.qualifi parta 34 he nicne 122 efimo di 3 
apig page queftoè L'altro numero;, Refta,cheà 
partircl'un perl'alirò mevenga 7; nia partendo 123; 
efinio dig pio pasperzilzip.3 pa nevient 13:53 
efimodi g + p.185 p.15 * p. 61 p.!,€ quefto è egua 
le à 1, che leuatoiil tosto -t p:9 i, p.ii a p.3 Pi f0 
noegualià 121, che moltiplicato ciaftuna parte per 2 
(perlenareilrotto)fi hàuerd 9% pri gwp.rs'ap.6L 
pirnestisicà 25}etoltoillato di cisfcuna parte, hane- 
rà 33 p.3 pi, egualeà s,che leuafb*r-per parte, € ri- 
duitto è PI Phideràn? pit eghale a 8;che aguagliato 
iPrato daleraiR! QiIUZ.mi3 però fa prima delle ‘3- parti 
proportionili.che fi pofe 1 >, farà ri.miRiqizt; 13 fe- 
ba conda, 
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coniajglicifi pofè nè pini sfarà ig; il quadrato della 
«quale: partito perla prima pewiencir è p.R. q rt; & 
vanto Èla cerza,quali gionte‘irifieme fanno:5;€ cofi 5 
l'unodelli numeri cercati; (co’lquale partito t4+ me 
uiene 2.4; e quefto:è l'altro numero, ilquale partito 
per s.giòtrowato; ne wierie + ( comefi.propone . ) 


e Problema CCXV. 


Trouinfi tre triangoli rett'an all. vali di 
. . POI . . i fu erfi- 
pt tali,chelî se di dinaenifiza pie ‘ d 
. Pertronar li lati maggiori di:quefti Triangoli, pi» 
de dui.numeri della qualitàidella propolta.a eri 
è er fiano 3, € 5, il:produtto loro irifieme c6 li qua 
rati loro è 49,il lato delqualetè 7;ilquale li accompa- 
gnicandli primi dui numérije fihauerà g5+ 7,6 quefti 
accompagnati con $.fomma di:3;€5+ fanno 3.54 7.8) 
giongafi hora il quadrato dèél.7:conli quadrati di 3455€ 
Lo 58.4,0113; equeftifonai lati maggiori delli ere 
Triangalic‘per uwouarifati minori, piglifi la fomma,& 
negri n ne 3a Ho og 7;e8,che fono.10,C:4. 1 2,€,2;€ 
15,e 1jcheil pradutto di giafeun delli dui è 40» 2 4,€ 25 
e‘quettifonoilatiminori;lialtriadunque faranno 42: 
pesci odor p 91.9! digli trug E 81 e 
Problema CCXVI."" 
Trouinfi trenumeritali, che del rato.di 
+ aTrouinfitre: li, e quadrato di qual fi 
uoglia diloro,cauando ones siongeado il comi 
SR FAGAiA Gua drata imballo n plane 
0; in ognitriigolo retr'angolo, fe del'quadrato delli to 
aLcriagolo Tele angolo, le .del.quadraro deltaro 
soppofito all'angolo retto, fè ne cauarà il quadruplo del 
la fua fuperficic,ouero fe gli giogeràla soma, g.lo reltà 
; i te 


Teo m_u_o_ouaomaoadao#]#f#_m III 
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te farà numero quadrato,peròli tre qu adrati, che fi cer 
cano faranno lati di tre Triîgoli oppofiti all'angolo ret 
to. Adunque il compofto delli tre pumeri,che fi cerca- 
no, farà quattro uolte la fuperficie de* Triangoli, auer- 
tendo, ch'effi Triangoli habbiano una medefma fuper- 
ficie, quali fi fono trowati nella paffata di quefto,eli foi 
Jatifono 40-42.58,24-70:74,€ 15+112.113- Hortor- 
nando al principio, pongo, che li numeri, che fi cerca- 
no,fianoliTati più longhi delli tre Triangoli,e fiano 58 
dg etaz <A la fuperficie de Triangoli è 840, il 
quadruplo è 33 60, però poneremo, che la fomma delli 
tre numeri fi 3360 2,,ma effa è 245 però farà egua 
leà 3360 3, che agguagliato,il Tanto ualerà 53 ; però 
titre numeri cercati , che furno polti 58 ® 74 L;043 


406 5180221 
& faranno 57, 963° 96° 


Problema CCXVTIL 
Trouinfitre numeri tali, che moktiplicati ì dui à dui 
facciano 4.9;€ 16.numeti quadrati 
Ponghifiil primo 1 til fecondo 4,efimo dis eil 
terzo 16,efimo d'1 1 € [odisfanno à due conditioni,che 
il produtto del fecondo nel' primo fa 4, e nelterzo fa 
16.refta,che il primo nelterzo faccia g.ma fa 64. efimo 
di a,&è egualeà g,che leuato it rotto,e agguagliato, 
il Tanto uale &, però il primo numero farà #11 fecondo 
i 2ieilterzo 6,e né naftela regola, che il produttò delli 
dui partito per l'alttofail quadrato d'un delli numeri» 


Problema CCXVI LL 


‘‘“Trouinfi tremumeri talt che al produrto di dui dilo 
ro 





vd LIBRO 


“ ro,qual fivoglia,giongendo, ò canando il com pofto di 
‘‘tuttitre,faccia numero quadrato, retogagohi i 
Di nuouo ficerchino tre Triangoli)pari di fuperfi- 
cie , che li lati loro oppofiti all'angolo retto fono 58. 
74,€ 113.(come fù detto) piglinfi li quadrati loro che 
fono 3364. 5476,€1 2769,ecofi hauiamo trouati tre 
numeri, che il.produtto di dui, qual fi uoglia,fa quadra» 
toà.ciafcun, delli quali giongendo, ouer cauàdo 3 360, 
ch'è quattro uolte la fuperficie de Triangoli ,. fa qua- 
drato . Hor, perlaregola della paffata , trouaremotre 
numeri,che li produtti loro moltiplicati à dui à dui fac» 
ciano 3.364,5476;€.12769.numeri quadrati, che fi tro 
«uaranno partendo il produtto di dui | 
drati per il lato dell’altro,e farino I272, 
Hor ponghifi, che ci vati fia 


806, 
1249 —9 


> 781543, 85 5639 (CZ 
to valerà Ss da CE) tdi n7a call [ec0- 
3128: H 256 - 
do 370574 i, Gilterzo "358097075, che fanno 


Quanto fi propone. 


Problema: CCX.7X. 


Faccifi.dell'unità due; pattitali,che.à ciafcuna di lo- 
ro aggionto 6, faccia mumeroquadraro , 

Bifogria auertire, che il.dato 6.non fia numero difpa 
ro,e.il fuo doppiogionto con l’unità conuien che fac- 
cia numero primo, e perche è ciafcuna delle parti, che 
fi cercano,gionto;6.deuefar quadrato, pero la fomma 
di detti dui numeri quadrati farà 13. Conuien dunque 


diaidere 13.in dui numeri quadrati,che ciafeun diloro 
fia 
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fia magpiòr di 6,e per furlo, pigliGi Ja metà di.13, ch'è 6 


i ì i "1 tale, che 
Léfe a quefto fi giongerà un rotto minor d'1 tale, 
3) 
la fomma fia numero qua 


à eflere un 
drato, quefto pognat Nar 
delli numeri cercati,e per fuggir il cura A ich 
64.per g.numero quadrato jefa 26, eli pagi se 
fiha di giongere 1,efimo d’1 3; che:gionta Fa 
” efimo d'1 e quefto è eguale à un qua 5 
Sii colta perche fihauerà 263p.t 
iti che è quadrato, chefi hau DI 
levifiil rotto, per quad carene 
eguale à un quadrato il cuilato ia 25. L Pi "AA 
quali farà 612 p.5 tp.ry cheleuato imue . n 
jato.il” à imero, che 
lee agguagliato,il Tanto ualerà.20;e il n rt 
polto i, efimo d’1 a farà F3giche ene pit 
; il fi SI e perc . 
ch'è quadrato,eil fuo lato €--3,€ peo svn 
i quadrati, e tutti dui li 
le:in 9,0 g.numeriq ; 


; :ffoà 2143, pon 
i " i effere appreffo à 213,P 
drati,che fi cercano hino ad PF ‘st. 


2% I 1 a ] 
i $ i 2.pizo li 

hifi,che l'uno fia il lato del 4, cioe 2.p.; A , 
. del cioè 3.m. 2 cch'èlo reftante da 73» finoal 
l'unità she il comporta dell quadrati loro;ch Caeodo 

vin È N il meno, fimile 
m.t {p.13,è eguale è 13,che lenato | pn aio 
fimile,e agguagliato, il Tanto ualera pa pr de 
ilato dell'uno delli quadrati 737," > vinti 
che.cauato6. dal:quadrato di ciaicuno , 


fono le parti cercate. 
ros st,e quelle P 


Problema CCXX. 


gionro 2, 


Dividaf l’unità in due partitali,che all'una 


Î. efianò quadrate. >. ——— 
è all'altra 6,le fomme ni è ero tutti dui li qua 
ò ficioge l’unità, fa 9,P N 
- Seà 6,C 2.f11g10g ».effete maggiore 
- ’ l'un di loro dene.clie =) " 
ti deuono eflere 9, € di 


dra 





di2,0 minor di 3, fa adunqueil primo 1 a; l'altro farà 
9.m.1 =, ilqualg. m. 1 2 farà egualeà un quadrato, 
che fia maggior di 2,6 minor di 3, però trouinfi dui qua 
drati,che fiano maggiori di 2,e minoridi 3, © per tro- 
uarli piglifi un numero maggiore di. 10, perche quanto 
‘maggior farà, tanto :più facilmente fi rouaranno, € fia 
t2 il fuo quadrato è 144,che moltiplicato per 2,fa 288, 
e il primonumero quadrato,ch'è doppo 288 è 289,pc 
rò (42 farà il quadrato maggiore di 2,e pertrouarcil 
minor di 3,e maggior di 2, cioè l'altro, moltiplichif144 
‘per 3,fa 432,horfra 289,c43:2, fi pigliun quadrato è 
beneplacito,e fia 3:61, che 351, farà l'altro quadrato 
che lilorodati fono #2, e I?. Hos(percheg.m. 2 x 
eguale à un quadrato ) il quadrato deue efler tale, che 
‘il Tanto vaglia più di I e menodi +2, però il lato di 
tal quadrato conuien,che:fia 3, per fcancellare il 9. me 
no un numero di ! rale,che moltiplicato per 6, e diui» 
fo.il produrto per il fuo quadrato più 1, nc wenga più 
di -{,c meno di 12 e fia il numero delli + che fi cerca 
r <,moltiplicato per 6,fa 6 1 ,e quefto ua partito per 
‘1 3 p.i, però bifogna, cher è, p.r.habbia maggior pro 
portione con 6 + che 47.con 13; adunque 73.1 han 
no daeffermaggiori di 17 p.r7,efaccifil'agguaglia 
tione,che ne uerrà R.q.*2 27, p. 76, e perche deue el- 
fere maggiore : Piglifi il primo numero quadrato inan 
16 


ii] 1227 ch'e 261 9 x 1 
ziil 973, ch'è 743, ilfuolato è che gionto con 36, 


6 % ». A ò 
fa 173€ quefto è il numero delli «. da cavardi 3, che 
reftarà 3 m.77,c ilfuo quadratoè 1483 2 m.t°7 è, 
p.9;cquefto èeguale'à 9.m. 1 *,che leuato il meno, fi 
mile da fimile,e agguagliato;il Tanto ualerà 3$j3; € 
quefto farà il lato d'uno delli quadrati, che il quadrato 


farà 4575342 el'altro quadrato farà lo reftante fino” 
à9 


TERZO. 


39690000 


07321 
Problema CE X X 1. 

Diuidafi l'unità intre parti tali, che à qual fiuoglia 
di loro gionto 3. faccia numero quadrato. 

Bifogna auertire,che il dato numero non fia, ne al 
cun numero, chè nafca da uma, ò più volte 1'8, gionto 
con il 2,perche fi uede'chelitre numeri quadrati gioni 
infieme devono far ro. & che ciafcun di loro bifogna 
che fia più di 3.fe fi dividerà 10. i tre parti pari,ogn'una 
di loro farà 3 },e di ciafcuna fi potrà cauar 3,cfcà 33, 
figiongerà una parte dell'unita tale, che la fomma fia 
quadrato , quello potrà. effere uno delli quadrati cerca 
ti, ma bifogna,ch'effa parte non arriui a >, e per fuggir 
rotti moltiplichifi 3 4 per g.numero quadrato, fa 39, € 
ponghifi,che la particella , qual fi dee giongere è 30, 
fiarefimo di a,;che gidro.à 30.fa 30 & p.',efimo d't 
je queftore eguale à un quadrato, il cui.laco fia Su 
pin efimo d'r. 3 cioè 25 è p.!0 tpeefimo d'1 3 
chieleuato il rotto, fi hauerà 30 è Pi segualeà 25,2 P» 
ro © p.1,che leuato fimile da fimile, e agguagliato il 
Titouwalerà 2,però 1,efimo d'« 2 farà; qual gionto è 

30,fa 301 e partito per 9; col quale fù moltiplicato 3 
I,newiene 3 }}, chel fuolaro è 14, però ciafcuno del 
iilacidellitre numeri quadrati farà quali +4 Hor die 
uidafirovin tre numeri quadrati(come fiuoglia) per po 
terfar l'agguagliatione, e fano 9, 16 ,e zi sili loro lati 
fono:3 4,c4,e per più facilità riduchifil'21.à trenv'efi- 
mi per fuggir il rotto 


poghifi,che 


delliquinti,che faranno 7; » Hor 


illato dell'uno delli quadrati fia 3 mist 
perche 
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‘perche fi pròfupone che. il Tantotrabbia da ualere r, 
“che 3.m45a fard bh il lato dell'altro fî3.}3 bpof;cil 
lato del terzo $2 * p.i, liquadrati loro gionti infieme 
faranno 1553 * m,1i6 L P.10, che quefto è eguale à 
so,perche li trequadrati gionti infieime'deuono far 10, 
‘onde lèuato fimile da fimile,il meno, cagguagliato , il 
Tanto ualera #-4z,e peròlilati delli tre quadrati fatan 


io ist, LESS e L288 chediciafcuno delli uadrati 


' 134668. 142381 @32847 
dotocauato 3 ,reftarà 114661 rssi81 e iider8 c 


‘queftele parti fono dell'unità domandate. 


, 


inn‘ Problema CCXHXII, 


4 Diuidafi Panità intre parti cali; che alla primagion» 
‘roi, alla feconda 3, c'alla terza: 4; le iomme fianoi qua> 
rate. vei ; ident 
? .DimuotioHtre nutiteriquadrati giontiinfiéme faran 
no ro, però bifogna dividere 1 o:intre quadtati talijche 
il primo fia niaggiordì :, il fecondo di 3, cilterzo di4, 
Diuidafi a unità perimezzo,cla metà fiaggionghi al 2, 
fa 21 però il primo numero quadrato deue eflere mag 
giordi=,emitior dî 2 1 e gl'aleri dui deuòno effere lo 
Teftante fino à 10, e perche 10.è diuifibilc in 9, cunume» 
tiquadrati ridiuidafi di nuouo in dui altri quadratico 
fi piglifi il lato di g;e1jch'è3,e te il lato del primo fi.po 
ina effere t® più itlato del minore,cioè p.i;c il lato del 
l'altrò fi ponaeffereio + .m.3;laîo del quadrato, mag+ 
‘giore; efizo tt fono fafomma di tutti dui effi numeti 
‘quadrati;li loro quadrati faranno 13 p.2 +) p.1,€ 1003, 
m.60 ‘ pig.gionti infiemefanno +o1>,m,58 ! p.10,€ 
Quefto è eguale à io,chelenato il 10,da ogni parte,e ag 
Quagliato,il Tanto'uglerà';{4yc perdillato del: primo 
DRITTA quadrato, 


TIE RZO: 605 
2.159 p à 
quadrato,che fù poftor w p.rsfarà tot, € il quadra 
to 25:81. e queftoèil quadrato ch'è minore di 2 7,€ 
Lssieili q L4819 
maggiordi 2, che cauatone:2, refta 8131 per una 
parte dell’unita. Hor bifogna di nuouo diuidere lo re+ 


i ‘è 26722 indui i quadrau tali che 
ftantedì ro;ch'è 1673 2 in duinumeti quadram tali, 


l'uno fia più di 3,emeno di 3 +,che(perla.22t di que- 


fto) ponghifi il lato d’un di detti quadratieffere1 +, 


a 277 272 1 jqu: iloro fono t 
il lato dell’altro Form toi ana iii 
(°] 

2 iste 2 m. 149535 » ozono È coi , 


10201 = 29, cheleuato fimile 


da fimile, c il me 
che il Tanto vale pro 
st è 
quadrato, e egli fara che canato. 3 
refta 1656852754 perla feconda parte dell’unità,c = 
o 5 > 
î prima, fara 1a 
lo reitante,cauatone quetta feconda, cla pri "N: 
RA PIRA > 19851036 64525 allaqua 
terza parte dell'unità cioe 823026401 
ei f33-916343»86701:?. ch'e numero qua 
legionto gi fa AFLSLt RITO 01 Van icron 
u 


[è 
dtato (come fi vuole.) alato del quale è —g 397201 * 
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Problema CC XX 11 Z, 


Trowamitre numeri ouer quantità tali, che il coni 
i] pri iù erzo f1a 1 
do fia due uolte quanto il primo più 4, € il rerzo Ù 
produtro del primo nel fecondo, diro er) 
facci at i triplicato per 15» 
accino quiro il primo molti; O p 
rre infieime, facc q ; | uatporvar ade 
Ponghifi,cheil primo ia 1 L, HICCol 
p.4;cilterzoil produtto dfquefti due, cioe 2 È P#l, 
fp > f(T a * MM 
il copofto loro è 23,p.7 {PC quefto è eguale a si 
inlicato per 15,C10€215 L 
dutto del primo, moltiplicato per 1 5,% è - Iuae ì 
i idutto a 1 2. Naueremi 
ili agliato.il Tanto valerà 2 
2 p.2,eguale à 4 v,che agguagilito, 


.R.q.2 Quero 1g LATI) -he fu pofto 
sile +3 CFO il è LE) o nu.c 

E 3 2.m R q ;P ne k R t farà 
2] 
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I, farà 2.p.R.q.2;0uero 2.m.R.q.2, ch'effendo 2. p 
R.g.2,il fecondo, ch'èil fuo doppio più 4,farà 8.p.R.q. 
8,c.il terzo, ch'è il producto delli dui primi farà 20, p.R. 
q:288, che il compoftoloro è 3 o.p.R.q. 450, ch'è egua 
le al produtto del primo moltiplicato per1s.Mà eflen- 
doil primo 2.m.R.q.2, il fecondo farà 8, m. R. q.8,cil 
terzo 20.m,R.q.288. 


Problema CC XX 1211 


Trowifi un numero tale, che giontoli la fua quarta 
parte,e della fomma cauatone 24, e al reftante giontoli 
Ja fua quarta parte, e della fomma cauato 24, calreftan 
te gionto la fua quarta parte, e della fomma cauato 24, 
calreftante giontola fua quarta parte , e della fomma 
cauato 24, fefti nulla. 

Ponghifi,che il numero cercato fia 1 ® che gionto- 
li la fua quarta parte,e della fomma cauato 24, refta1T 
'& m.24,€ à quefto gionto la fua quarta parte , ch'è ; 
"a m.6, fa 177 & m.30, che cauatone 34, refta 1 A 
m.5 4,€ à quefto gionto la fua quarta parte, ch'è zi 1° 
m.13:,fa1 gi tm.671, che cauatone 24, refta 1 7-09) 
m.917, cà quefto gionto la fua quarta parte, ch'è 133 
<m.227,fa 27;7 è m.114%, checauatone 24, refta 

m.138,equefto è eguale à 0, che leuatoiil 
1375 < fonoegualià 1384 che agguagliato ,il 
Tanto ualera 56$24,e quefto è il num.che fi cercana. 


Problema CCXXV, 


Diuidafi ro.in tre numeri tali,che accoppiati à dui à 
dui faccino numero quadrato. 

Perche ogni dui dellitre numeri, che {i cercano giò 

ti infic- 


TERZIO. 609 


fia 4,conuerrà poi diuid 
ciafcun di;loro fia minor 
Slalerotarà 1 6.m.1,2,0q 


I 


8 T_- 4 
il meno, fimile da fimile, e 2 
1344 x; . 
+85 però il primo. quadr: 
uato.di 1 6, reltia 57335» 


22 29. fonolitre nu- 


0. $ 


effi, quali fono,6,e #53 
meri;nelli quali fi diuide il ro. 


Problema CC XXVI. 


i tali agna 
Diuidafi 10.in quattro numeri tali, che accompag 
tiù treà tre faccino numero quadrato. 


i i no accompagna 
Perche lì numeri che ficercano van pag 


iene è fo tre 
tià treà tre ogni numero uiene a eflere mene 
i i i perà att - 
uolte nelli numeri quadrati, però dare ego 
ati faranno 30; di modo; che bilog Ì 
si micenea iafcundi loro fia minor 
30.in quattro quadrati tali che cia “n n se eran 
di 10,e fia il primo g,il fecondo 4, che retta 1 7- 


tri due, qual 17, perih'è diuifibile ra ear ar 
drati,i lati de i quali fono 1,0 a ponighib; e i 
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l'uno.fia 1 s/p.rzeillaro dell'altro quadrato 4. m. 3 7 
SASRELI quadiati bas Iò part pl, €16, mil it, 
Po I, c9e gionti inlieme fanno 17.p.13° a m.Ft L, 
ch'è eguale à 17,però leuifi 17.da ogni parce, e il me- 
no,che fi hauerà+52 è ‘egualeà #3 1, che agguaglia- 
to,il Tanto ualerà 124..: però li lati delli dui quadrati, 
che fipolero r tp.1,e 4.1.3 + 1 faranno 188 e 


; A > n 35344 236481 6 } È 
e liquadrati faranno ig 315 € Tala ps Ci refia hora 


à trouare li quattro numeri, che accompagnati à tre à 
tre,faccino li quattro quadrati trovati, liquali fi troua - 
ranno; cauando ciafcuno delli quattro quadrati di 10, 
cheli quattro reftanti quali fono 6. 1. $225 e 5 


4235)” 4 


fonoli quattro numeri,nelli quali fi divide il 10. - 


Problema CC X X V21. 


Trowinfi dui numeri quadratitali, che del primo ca 
watone il fuo fato, e allo reftante gionto 12, faccia tan- 
to,quanto il fecédo gionte col lato del primo, e che del 
fecondo cauatone il fuo lato,e allo reftante giòto 6. fac 
cia tanto,quanto il'primo gionto col lato del fecondo . 

Ponghifi,che il fecondo fia 1 è, che cauatone il fuo 
lato,e giontoli 6,fa1 * m.1 vp. 6,etantobifogna, 
che fia il primo riceutito, che egli hauerà il lato del fe- 
condo, però effo primo uieneà effere da fe 1 2 m.2, 
p.6,ilquale dato il fuo lato al fecondo , e al fuo reftante 
gionto r2,il primo farà 12 m.2t p.i8.m.R.qLa è 
ma & p.6 J,cilfecodo farà 1 2 p.Riq.Li amg, 
p. 61, € quefte due quatità deuono eflere eguali fra lo 
to,però per agguagliare,leuifi il meno dalle parti, e fi 
hauerà: > p.18;egualeàr e p.a è p.R.qiL4 è m. 8 
& p.24 I; cheleuato1 3 p.a + per parte fi hauerà 

i 180 


TER. 104 éiî 


r8.m.2 c egualeà R.q.L 4 2,m.8, cp.24.I,chequa- 
drando ciafcuna parte 42,m.72 Lp.334,farà eguale è 
43m.8 + p.24,che leuato il meno, e fimile da fimile, &i 
hauerà 64 teguale à 300,che agguagliato,il Tito na- 
lerà 414, 

249 


rà 21 56) 


} I$3 
4 lato del fecondo, relta 18 754 


priino numero. 


Problema CC X XVII. 


Trowifi un numero quer quantità tale, che giontoli 
la fua quarta parte, e della fomma cauato 24, c allo re- 
ftante giontoli fimilmente la fua quarta parte, e cauato 
ne unnumero alla proportion del primo,refti 100. 

Ponghifi, che tal numero fia 1 L, che giontoli il fuo 
quarto,e cauatone 24,fa 17 tm. 24,Cà quefto pane 
liilfuo quarto fa 177 L mM. 30,€ per fapere er o 
ne deue cauare.Dichufi fe fi era 13, ficauò 24,che fi ca 
uarà effendo 1! m.24?che moltiplicato, e partito fi = 
dra,che fe ne deue cauare 39 1mi76 elio d L pete 
cauato di1-j im.30,relta 1,5 2 P. 576. D. 69 È ci e 
d'r: je quefto è eguale 2 100,che deue dprdi î a 
uifiil rotto, il meno, & riduchili à12,che fi haucrà 13 p. 

RR 3 368. 


DRS e E 1 * 
: ami 


eng n 
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36816 egualea 102 > +, che agguagliato,, il Tanto 
ualerà 511. p.R. q- 2252 $, e quefto è il numcro, che 


fi cerca. 


Problema C CX XIX. 


Troùinfitre quantità in continua proportione tali, 
che la feconda fia maggiore della prima, illato d'efla 
prima più 2,e laterzafia 120. 

‘’Péghifi,che la prima fia 1 2 la feconda farà 1 è p.r. 
Jp.a, e pertrouarla rerza, partafi il quadrato della fe- 
conda per la prima,ne uiene 14 p.23 p.s= P-4LP- 4 
efimo d'i 2 ,equefto è eguale à 120, perche la terza 
quantita deve effere 120, però leuato il rotto, fihauerà 
1 4‘p.23 p.5 & P.4l p.q eguale a 1:02, etoltoillaro 
di ciafcuna parte 1 3 p.11 p. 2, farà eguale a R.q. 120 
: cheleuato 1 ® per parte, fi hauera 1 è p.2, eguale à 


n) 


R.q.120 m.13 che agguagliato,il Tanto ualerà R.q. 


zo.m.1.p.R.q.L 281. m. R.q.30.1,€ perchela prima” 


quantità fu pofta 1,2, quadrifi la valuta del Tanto, fa 
581.m.R:q.120.p.R.q.L 34187-m.R.q.1642680.1,€ 
queft'è la prima quantità , quale moltiplicata uia 120, 
ch'è la terza,e del produtro tolto il lato,ne viene R.q.L 
1755. m.R.q. 108000. p.R.q. L 3076425 m. R.q 
83160675000 J J,etanto è la feconda. 


Problema CC X XX. 


Trouifi un numero over quantità tale, che giontoli i 
fioilati più1. e alla fomma ancora giontoli il fuo lato 
più 2,faccia 120. 

Ponghifi, che il numero,che fi cerca,fia1.2 che il fuo 
lato 


T.ERZO. 617 
latoè 1 s_,eliduifuoilasi più r.fono 2 ® p.1, che gig 
tidi far prtp.r,il latoetquale è 1 +, p.1, al 
quale gionto 2,fa tt p.3,€ quefto gionto con 1,2 p.2 
Lp.,fat 2 p.3 LP4,€ quefto è eguale è 120, che le- 
uato 4.da ogni parte, fi hauerà 13,p» 3 eguale à 116, 
che agguagliato il Tanto ualerà Ri qu1181.m.17, cla 
potenza 2201.m.R.q.106 42, però il numero;che ficer 
ca,qual fù pofto 1, farà 2 202.m.R.q10647- 


Problema CCX.X XL 


Trovinfi dui numeri ouer quantità tali, che dando 
il fecondo al primo il doppio del fuo lato il primo do- 
nenti doppio al rimanente del primo, & il fecondo rice 
uendo dal primo tal parte , qual eglihà data à eflo pri- 
mo,effo fia fei uolte quanto il rimanente del primo, .- 

Ponghifi che il fecondo fia1 a che dato, che hauera 
ilfuo lato al primo,reftarà 1% m.2.L,;€ perche il primo 
è doppio à quelto rimanente, farà 2a, m. 4 L, pero ca- 
natone 2 +, chericeue dal fecondo,relta 2 M.6 Ly € 
quefto è il primo numero, e per fapere quanto deue da 
re alfecédo; Dicafife 1a da 2 s,che darà a 3 m. 6 RE. 
darà 4g, m.! 2, quale cauato del primo,refta 1 2 Mm. 10 
p.12;e gionto al fecondo,fat? p:qg!m.!?, e quefto è 
eguale à fei uolte il rimanente del primo cioè à 12m. 
60! p:7:,che leuato il meno, fimile da fimile, € ridutto 
àra,fihaverà 1°, p.7 -Z2,egualcà 57 2 1, che aggua- 
gliato , il Tanto ualerà 215. p.R. qurii, cela potenza 9 
23.p.Riqabitizzi però il primo numero ch'erazz 
m.6! fata1- .p.R.qer4fi 28 eil fecondo, quale fù 
pofto effere1: farà 9 24.p.R.q. 26; 6:_ = che fanno 


quanto fi propone. RR 4 Problema 





Problema. C.C X X X ZL. 


Trouinfi tre numeritali , che alcubo del compofto 
loro gi6roui qual fi uoglia di loro,faccia numero cubo 
Ponghifi,che ilcompofto loro fia 1 1 } ilfuo cubo è 
Tr 3,e ponghifi che litre numeri fiano 7 3;263;e 6 
3 accioche gionto 1 3 à quali moglia di loto let 
numero cubo: refta, che ilcompofto loro fia ra iva è 
963 pero fono egualià 1 + che fe il96.fufie numero 
quadrato,ne uerria numero rationale ; ma il 9.6 info 
dal compofto di tre cubi cauatone 3, però bifogna tro 
ware tre numeri cubi tali , che del compofto loro cia 
tone 3,refti quadrato,e per trouarli pohghifi, che il la 
to del primo fiat * p.1, del fecondo 2:m.I te del 
terzo 2, liloro cubi fono r 3 p.3 2 p.3 pii;e $ se 
12! p.6 cm. 3,8, chedel compofto loro cauato 
let È P. - 4 pe 9 e quefto è eguale à un qua- 
ato de È 
& m.24 ) I prioni poncio cagroati La 
dp i afimile,c 
agguagliato,il Tanto ualerà ++, però il lato del primo 
cubo, che fi pofe 1 ®, p.t, farà 1, il lato del fecondo 


che fi po )=8 
pofe z.m.1* farà #8, 


3. @e18577 
SI OSIIITÙ 


12) che 


832) 
(05 


Problema 
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Problema -CC XX Xi22. 


Trouinfi tre numeri tali, che delcubo delcompofto 
loro cavatone qual fi voglia di loro , refti nume. cubo, 
Ponghifi , che il compofto di quefti tre numeri ha I 
ST luo cubo ti tie pohghifi,che litre numeri fiano 
Sià; cei 3 ché cauto qual fi voglia diloro 
d'i 3 relta cubo. Bitogna hora, che il compofto loro fia 
xs, mat 4822 3 perdeegualeà1.L, che per non ef 
fere +817 numero quadrato’, non ne può uenire nume 
ro rationale;ma effo nafce dal cauare 4,73; 73, nume 
ricubi d'1 3,, e fommare li reftanti infieme ; bifogna 
dunque trouare tre numeri cubi tali, che ciafcun dilo» 
rocauato d'1, e li teftanti fommati infieme, faccino nu 
mero quadrato,esper farlo bifogna trouare tre numeri 
di :, minori dell'unità , che habbiano la qualità cerca+ 
ta, e per trovarli, moltiplichifi l’unità per un numero cu 
bo,che habbia molte parti,e fia 217, che farà 21€, del 
vale fe ne caui un numero quadrato,e fia j retta 162, 
laffundoil denominator delrotto, ilqual 162. bifogna 
uedere,fe è diuifibile in tre numeri cubi, Se fi pone,che 
l'uno fia 125,ci refta 37,quale è diuifibile in dui nume- 
ri cubi, per effere reftiite fra 64,0 2 7.numeri cubi,e per 
dividereil detto 37.in dui numeri cubi, faccili cosi;pon 
ghifi,che illaro delli cubi fia 1 &, m.3,il fuo cubaro è I 
3 m.9 tp.27Um-27,il lato dell'altro bifogna, che 
fia 4.menotariti + ,che nelcubare ne venga mn. 27%» 


per fcancellare li 27 & , che fono nel cubo paflato, e fi 


trouanio cofiscubifi g.m.1 * fa 64.m.48 U p.ra È I 
131127 fipatte per 48 È, Ne viene -Z;e quefto € 


il nu.delli:,, che fi deue cauare di 4,che refta quer, st, 
che 
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che il fuo cubo è 64. m.27 1 p. 
che gionto coh l'altro cubo, fa 37-p: 


e ano Wat: che ag- 
si Liz eitlato. d'uno delli 
cubi n 4 1 
sei rc r pre LI e illato:dell’al 
3 o 4:m. 2» farà i cubi 
no LEGGO7LI 8:69.31" doi 241 } Ido " sten Nikare. 
Lena faciene nin andrai da LAI des 
es a 37;€ quefto gionto conl’altro cubo, ch'è 
fa 162.(come fi vuole) e quefti tre cubi fono 216 
>» 


efimi;che cauatidi 3;refta x, ch'è numero quadrato 


‘ comeficercaua,però - efsi cubi 
pen spero perche efsi cubi fono 216,efimi; 
per: 2:16, né viene 1492071586231 
Fai ti/ 02000, NPRi cicci ic 
dPItndi asti qualt cavata uno a uno 
[e] 


dell'unità,relta Bi4I6I 408 06835784895477 
: 20831” 8244856482408? 


vi ioni ana ornand principio ponghifi , che li 
mie ri,che ficercano, fiano quefti ultimaméte det 
; no 3,,che ciafcin di loro cauato d's &,, che fi 


parent "i rr delcampofto loro refta numero 

cubo:ci refta i 

PAT Rata compotto loro fia: ! (come 
24 3, peròtegualeàr ®,, cheaggua- 


gliato;il Tanto uale + etanto farà il compofto:dellinu 


meri v 104C.i 

i,che fi cercano;e.itfuòo cubatofàrà :4  editre nu- 

mei.farîno Bit 1614620408 er 68 14895477 

et 7 8263911878127) 278 911878127 
753,Che cauaro qual ti voglia di loro d'È relta nu- 


mero cubo (come fiuuole .) i 


Problema CC X X X 221 1, 


Sì oe 

SI > numeri tali, che di qual fi uoglia di ioro 

È na 0 delcompofto loro, relti numero cubo. 
onghifi,che tuttitre infieme fiano 1 vw, il fuocu 

' 22 n 

bo è 


bo è 1 3,, ponghifi poi, che li tre numeri fiano 23,95, 
e 28 3 ,accioche di ciafcùndiloro cauato 1 3,refti cu- 
bo. Reftafoloche tutti tre infieme fiano 1 +, ma fono 
393 però 395, fonoegualià 1 «che l’agguagliatio- 
ne non'fi può fare per numero rationale, per nomeffere 
il 39.numero quadrato, però bifognatrouar tre nume» 
ri cubitali che'à ciafcun di lorogionto l’unità, € fom» 
mati poi infieme,faccino numero quadrato,e ponghifi, 
ché il lato del primorcubo fia 1.1, delfecondo 3. m. 1- 
a,peril qual 3.fi potea ancor pigliare un'altro nume- 
ro, pur che fuffe la terza parte d’unnumero quadrato, 
ilJato dell'altro cubo fia un numero (come fivoglia) € 
fia t.licubi faranno 1 3,,027.0-27 | poamii,c4 
che ilcompofto loro infieme con trerunità è 9 & m. 27 
3 pi31,e quefto è eguale à un quadrato, illato del qua 
le fiaz a m.7,che ilquadrato farà 93,M.42 1 P-49, 
che aggnagliato con 9 2,M-27 t p.31, leuando prima 


fimile da fimile,e ilmeno,il Tanto valerà €, però lilati 
dellicubi,che fi fono poftis +, 3-M.I L, € 1, faranno 
6 9 ; i 216 7292 ionti in» 
Se: 1£ licubi fono +75, 135» £ 1, quali gionti sn- 
fieme con 3, fanno Mumero quadrato, però ponghifi di 
nuouo;che litre cubi fiamo31€ 3, Ti 3;ead dà da- 
fcundelli quali gionto1 3Ziye {ommati infieme , fanno 
1445, 3 ,equefto egualeà1 c,che fchifato,fihauerà 
289.2 egualeà 1,0uer0 2 1 egualeà 1, che aggua- 
gliato, il Tanto nalerà -4, equetto è ilcompofto delli 
tre numeri cercati,e il fuo cubo è 2ii,elilati delli tre 
cubifaranno +6,72, 077 he alcubo di ciafcun di loro 

- 3 125 f ZAL 854 edile vue 
giontoil detto 7773313000 7913339159 751739 
fti fono litre numeri cercati 


Problema 





LIEBIRO 


Problema CCXXXY, 


Trouinfitre numeritali che ilcompofto loro fia qua 
drato, e che il cubo di effo loro compolto infieme con 
qual fi uoglia di loro, faccia numero quadrato. 

Ponghifi,che il compofto dellitre numerifia 1 2, € 
litrenumeri fiano 3.6;8.6 je 15,6 ; acciocheil cubo 
dellor compofto che faria1 $gionto conqualfuo- 
glia diloro, faccia quadrato;refta hora, cheil lorcom- 
pofto fia1 ®,maè 26 6, che:fchifato 26 4 fono egua 
lià1, chefe 26, fuffe num. quadroquadrato , fi potria 
fat l'agguagliatione. Però bifogna trouartre numeri 
tali, cheà ciafcun diloro gionto i, faccia quadrato ; e 
chela fommaloro fia quadroquadrato, e per trouarli, 
ponghifi,chel’uno:delli numeri fia 1 4 m.ra, l'altro 
Ia pia sr el'altior e, mi: i ;cheà: ciafcun diquefti 
gionto.1,fa quadrato, e gionti infieme fanno 1 4, ch'è 
quadroquadrato , e quelto è eguale à qual fiuogli nu= 
mero quadroquadrato,e fia 8 ryche agguagliato,il Tan 
to.valerà 3;e però il primo, che fù pofto 1 4 m.x3,fa 
rà.63,il fec6do,che fù pofto 1° 2 pia + farà 15, e itter 
zo,che fù pofto 1.3, m.2 & farà 3;€ notifi;che il nume 
ro quadroquadrato,che fi hà da pigliare, conuien, che 
fiamaggiore di i6: E.tornandoal principio, ponghifi, 
che il primo numero fia 63 £ ;il fecondo 15 S;eilter 
zo 3 &,,chegiontiinfiemefanno 81 $,, é hanno da fa- 
resa, però 81 € fonoegualià.: ache fchifato,eag- 
guagliato,il Tanto ualerà + eil 6 walerà+43 però li 
numeri, che fi cercano faranno 3it, 757, e-1}, che 
ilcompoftoloro è } , ch'è numero quadrato , al qua- 

le 


le gionto cio 


TERZO. 619 


Zal (10 cobo;ch'è +15 qualfi noglia delli 


i 16 e:7* iafcun di loro è na 
tre numeri fa .7Î$- 715) € Fi 7,chec 


mero quadrato. 


Problema CE X X XVI. 


Trouinfitre numeri tali, che itcom ua 
drato:, cche del cubo di detto es ver 
val fi voglia di loro, refti ma pro GAlitarI 7 | 
Ponghifi che il compolto delli ttà "o grind È 
che l'uno delli numeri ma i & l'altro 5 _,e 048 
6 caccioche cavato qual fi noglia di se ee ri 
del compofto loro,refti quadtaso «quia dr se 
infieme fanno 177 £,€ RESOR gite 
fto il copofto loro,chefe il 4a» ” c se" 
quadrato, della agguagliatione ne nevi sappi 
nale però bifogna trouare tre nume! su sedia 
di loto cauaro d'a refti quadrato , € € xe de 
fia quadroquadrato,e per cage 37 0 ai 
madituttitre fiar.accioche fia qu sd pra liieae IT 
vien dung; di neceffità , chela fomma de ne i 
quadrati fia 2 ,accioche ciafcun di aa er + cia 
ftantifommati infieme faccino 1 ;bifogna « x q rn 
i eri quadrati tali; che cralceum el 
fan + ci la 222 di quefto effi farino FEESE, 
Gedltt. "1, ciafi ilororelta j7:3 » 
HEGio ri ia da trovarti 
09 6 & toa ‘ che qual fi voglia di lo 


DO 6 LL 


sii (bo di: chehié il compo- 
fo cauato del cubo di? che fie me ipa rr 4098 
i uadrato (come fi uue c.) 
fto loro,refta q ; 
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itbeiltorcotnpofto fia1 a,maè16 , che agguaglia4 
to,ilTanto uale 1; però li numeti cercati fonoli mede-; 


i ei i E 9 f Lod 
fimi,che fi fono polti,cioè 22 °° 2 e Ls, 


Problema CCXXXVII 


Diuidafi ; intre parti tali, che di ciafcuna di loro ca 
uato 7; cubo di detto i refti numero quadrato . 

Percheilcubo d'Lè 4, bifogna fare d’4 tre parti 
tali,che di ciafcuna cauato i, Feltiquadrato, e pera 


e î 16 I 
che le tre parti fono. 15 , che cauatone tre uolte 2 re- 


fta zi; però bilogna diuidere zi intre numeri quadra 
SE 6Î, a qre 8 144 
ti;che per la 22 2. di quelto faranno recetet 4. 
3-3, che.à ciafcun di loro gionto #4, fanne 
ALE 12 


ST sTRre et Or equette fono le parti 
domandate d'1, 


Problema CCXXX VIÎZ 


Diuidafi 4 intre partitali, cheà ciafcuna di loro giò 


to 77 tubo di detto 1) faccia numero quadrato, 

Perche ci bilognafare di L.tre parti ; che àciaftuna 
di loro gionto #3, faccia riumero quadrato, e perche le 
tre parti fono 76, che giontoli tre uolte 77, fa +3, pe 
ròbifogna dividere 12 in tre numeri quadrati, che per 


i 2601 1521 1369 
la 222, di quefto faranno 36 1,35 945° che 
di ciafeuno di loro cauato cesteltarziti, Fidi e 
ass quelte fono letre parti cercate,che gionte 
infieme,fanno +, e acialcuna diloro aggionto 4 fan 


64) 
no numero quadrato (come fiuuole. ) 


Problema 


TERZO. 


Problema CCXXXLX. 


4096 6 S d 
400 400 
78752975 ASTI 81679 
40000°4 000040000) $ 


cercate,che gionte infieme icon z 
1 1_.fa numero quadrato. | 
ro gionto 1.fa sione IMA 
il.inci ciafcuna di 
Diuidafi 1.in cinque parti rali,che à 


i i ato. 
gionto 1-:cubo di detto 7,faccia numero se o" 
Perche le cing; parti, che fi hino à fare, eno TEO » 
. A ME - I 
à ciafcuna di loro gionto { , fono in vu ein, Di 
dividere effo >! . in'cinque numeri qua sai nad 
4 "ha en 
che ciafcun di loro fia maggiore d gr: nl c ia sac 
)che ( perla 22 2.di quefto ) effi ono, cioe pot 
cauare ( 61478 75759616 _ ET 
flere -47340000 3 739840000 3 73 ASA 
2298 6o009 e ‘4009 chediciafcun di loro cava 
739840900) lia che fi cercano,che giò 
48,5233 1003119 5 
F60600I311569990 


Problema 





LI:BiR:0 


Problema CCXL. 


Trouifi un binomio tale,che al fuo cubato giontoli il 
fuo doppio,la fomma fia un binomio primo . 

Ponghifi,chéla quantità, cheficerca fiat ; che il 
fuocubato è 1 3,quale giontoà 2 + fuo doppio, fa 13, 
p.2 LL, e quelto è egualeà una quantità quadrata , po- 
piamoà 4 ® , percheil primo binomio è quantità qua+ 
drata che fchifato, fihauerà 1 2 p. 2. cgualéà 41, che 
agguagliato,il Tanto uale 2.p.R.q:2, e quelta è la quan 
tità,che fi cerca,che il fuo cubato è 20.p. R.q.392,€il 
{uo doppio è 4.p.R.q.8, che giontiinfieme fanno 24. p. 
R.q.512,ch'è binomio primo (come fi uuole. ) 


Problema CCXLI. 


Trouinfi dui numeti ouer quantità tali , che il primo 
fia quanto la:fomma del fecondo gionto con li fuoi féi 
lati, e che al primo fia quanto il produtto del fuo lato 
moltiplicato per 3. 

Ponghifi,ché il fecondo fia 1 2,; lifuoi fei lati fono. 6 
,peròil primo fatà 13 p.6s;che ilfuolaro è R.q. L 
rEp.6 che moltiplicato per 3;faR.q.L9 e p.54 
LI,e quefto è eguale al detto 1.2 p.6 ; che quadran- 
do.ciafcuna parte per leuarla R.q-legara, fihiuerà 9 
È p.54 Leguale à 14 p.rz 3:p:3 6 3; chelcuato 9 > da 
ogni parte,e fchifaro fi baverà 1 3.pità 2,p.271 eguas 
le à 54,che per agguagliare,piglifi il terzo delle potén- 
ze, ch'è 4, emoltiplichifi via il tutto, fa 48, delquale 
cauato 27. numero delli »,, refta 21, qual 21. fonot,, 
c fifalua; poiquelto = 1. fi moltiplica per 4. terzo del- 


le 29 


TERZO. 623 


le » fa 84 quale fi caui di 118.fomma di 64.cubato del 
terzo del num. delle »,gidto conil numero,ch'è 54, re 
fr 34 che gionto Ghz 1 ferbati,fa 211,P.34, e que 
fto è eguale a 3 ,che gionto 8. à cialcuna parte, fa 13 
p.8;cguale à 71! p.4>, che partita ciafcuna parte per i 
tp. 2,meuicne 12m. pda eguale a 21, che levato i 
meno,eil 4 fihauerà 12 eguale a 21 p. 17, che aggua 
gliato,il Fanto uale R.q.18.p.1 dal quale cauato 4. ter 
zo delle =di prima,refta R.q.18.m.3, € quefta èli vera 
valuta del Tanto, però il fecondo numero , che fu pofto 
1 2 farà il quadrato di R.q.18.m.3,c10€ dnepraoda 
e il primo,che fù pofto 1.2 p.6 farà 9, chei uo sì 
3,quale moltiplicato per 3 fa g,cioè cllo primo nu 

ro (come fi uuole. 


Problema CC XLI. 


Faccifi di 2 g.tre parti parti in continua pr pi 
tali che la fomma delli quadrati loro fia tanto, quito 
cubato della feconda parte moltiplicato pe! 8. : 

Ponghifi,chela feconda parte fia I si aerei nt 
faranno 24.m.11,e per trovarle feparatamete, ca cifi 4 
24;n011! due parti rali, che il lor produtro fiat spe : 
quadrata della feconda parte)che(per la 47,diquefto 


faranno effe due parti che fono l'una la prima , e l'alera 


la terza delle proportionali 12.m. tim. R.q.L144m 


i mi 
ix: mi: j,012.M7L p.R.q.L144.M.' l'erifle n° a 
cheli quadrati di effe fono 288.1m.24 L.M- — m. n 
82:944.m.13824! p.2883m.2883, mt 4;0299- 
m.24! mi? p.R.q.L82944M-! pr LpiALe 
288 3 ni i 4] che fommati infieme coni è, Quadi 
Dr i ,equefto 


della ncondi parre,la fomma la 576.m.45 a tamil 
è eguale à 8.3 produtto SS plicato 


oportione 


del cubo della lecone 
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plicato per $,che riduttoà 1 3,e agguagliato;che ha= 


ueremo i 3 p.6+à72,il Tito valerà R.c.LR.q.1304. 
p:36 j.m.R.q..L R.q.1304.m.3 6] etanto è la fecon- 
da dellè tre partiin continua propertione, che fù pofta 
I, epertrouarlaterza, che fu potar2zm.} vp. 
Riq:L144.m.t2 3, mi è j, uedafi quanto uale la R. 
g.lesatacofi. Siueda prima quanto uagliono le m, £ 
&, chevagliono R.c.L.1096 $ p.R.q.1203123 iI. 
p.R.c.L1096fm.R.q1203123 j Im. 3, elim.az L 
vagliono R.c.L R.q.60839424-p.7776 1 m.R.c.L KR, 
q.60839424m.7776 4, che gibta con la ualuta di m. 
2 a, elafomma cavata del144.numero della R. q. le- 
gata,refta147.p.R.c.L R.q. 60839424.m. 7776. JM. 
R.c.L.R.q.60839424.p.7776 I.m.R.c.L 1096 gporg, 
1203123ijm.R.c.L1967m.R.q-1203!237I,cil 
lato, cioè la R.q.legata ditutto queftocompotto è la ua 
Suta della noftra Riq.legata,la quale-gionta,e cauata al 
Ya valuta di 12.m:1 + ch'è 1ap.R.c.LR.Q.20jm.4 
1 fm.R.c. LR.q.207p.41 1, ( perche l'una parte è 
i.m.L'! piulaR.q.legata,e l’altra è 12, m.3 + più la 
R.q.legata) farà l’altredue parti, che la terza farà 12.p. 
R.c.L'R.q.20$m.41 J m.Rc.LR.q.20 pi tJ.p.Rq 
L1a7:p.R.csL Riq. 60839424: 107776] mR. co 
L 60839424: p.7776. 3 in. Rad.c. Liog6jp.Rad. 
@. 1203123 ] m.Rad.c.L1096t m.Rad.9.1203 123 
Z4 1,12 prima r2ip.R.LR.qrogm. 47] m. Ric. 
L R.qiao i p.4t jmR.q-L1g7:piR.c.LR.q.6083947 
24-m.7776 ]J m-R.c.L 60839424» p.7776 3 m.R.ca 
L 1096} p.R.q:1203123;j I m.R.c. L 1096 mR, 
q.1203123}1 I, chefanno quantofi propone. 


_ 


Froblema 


TUE RZ! Oi 623 
D,ibloma CCXLITL ESE 


Pidcifi diro. due parti cali,che li loro quadrati caua- 
ti di 100,e95,elilati delli reftanti giontiin fieme , fac» 
ciano 16. 

Ponghifi,che una parte fiasipa c,el'altras. mt 
dgliloro quadrati fono 25.p. 10 L p.i 2,€25.m.10 

i p.t *)che canato l'uno di 100 el’altto dig5,e non 
n_ x23 è VERS ) bi i 
importa qualfi caui di 100,ma piofupofto, che fe ne ca 
ui il maggiore, e il minore ticaui dig5, che refta 75.11 
10t mi g;e70opio Le! a, chetolto il lato di 
ciafcuno;baucremo R.qg.L75.m.10 | mt 2 J,€ R.q. 
L70.pio © mir è I, perche non hauendo proport 
rione come da quadrato 2 quadrato) non fi poflono 
fommate,fe non-cori il più, e quefto compofto È eguale 
3 16,che per farl'agguagliatione lienifi una delle due 
Riq.legate;quaffi voglia da ciafcuna delle partie leva 
do per hora le primareftarà Riq.L70.p.10 1 m13I 
eguale à 16.,m.R.q.L75.ma10 1 Mi è I, quadrifi cià 
fcuna parte e fihanetà:70.p.io & im. I eguale è 331 
m.i0! m.; 3 m.R.q:L76800:m:10240 ! mM. 1024 
nl F Sx . 4 4 ci: 
2 J,aggiongafi hora a ciafcuna parte la fopradetta R. 
n Ad 379 ue \ 
q. lesata; che fi hauerà 70. p.10 Um. 2 p. R.q. 
L76800.m.10240 1 m.1024 i I egualeà 331. M. 10 
tm. 3 liewifià ciafcuna parte 70.p.10 L ma a,re- 
Îta laR. a.legataegualeà 261.1. 20 L ,hor quadrifi 
ciafcuna parte, e fi bauera 76800,M.10240 ® mM. 1024 
a eguale Y 68121.M.10440 C p.400 2, che aggionto 
102 3 à ciafcuna patte,c canatone 6812 r,refta 8679 
che Je- 


\-_ 


m. 10240 ® eguale è 1424 È M.10410 |, 


\_ 
vato il meno à ciafcuna parte , fi haverà 8679» P» 
200 sv egualeà 1424 & , che agguagliato , il Tanto 
SS 2 vale 
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male R.q.6732%p-3}1, e perche la parte maggiore 
\ , pa ZIE) ; 25 

fù polta s. p.1 ® aggiongalegli 5. fa5 rsep.R. q. 6 
797i E quelta Cla parte maggiore ; l’altra iarà il refto 

tino à io,ciot.4 7; 7 m.R.q. 67323, 


Problema CCXLZZZ1, 


Trouifi un numero,che:cauatone 4,e del reftante ca 
matone alla medefima proportione , e del reftante ca - 
uatone fimilmente alla medefima proportione, lo re- 
ftante fia la merà del numero, che fi cerca. 

Ponghifi,che il numero cercato fia 1 t,,che cauato- 
ne 4.refta 1 *, m.4,& per faper quanto reftarà la fecon 
da uolta.Dichifi,fe 1 torna 1 «+ m.4,chetornarà: & 
m.4?che fiuede, che tornarà 1 2 m. 8 tp. 16.efimo 
d'1 ,,& perfaperquanto tornarà la terza uolta Dicafi 
fimilmente fer 1 torna 1 +, mi4,che tornarà1 è m. 8 
< pab,efimo d'i t?chetornarà 13 m.12 è p.241 
m.64.efimo d': a equeltoè egualeà 1! , cioè alla 
metà del numero, che fi cerca,che leuato il rotto, fi ha- 
vera! 3, m.12 è pir4 vu m.64.egualeà 1 3, piglifiil 
lato cubo di ciafcunaparte fi hanerà 1 3 m.4.cgualeà 
R.c.3 + cheleuatoil meno,e R.c.} da ciafcuna par 


3 
te, fi hauerà 1 a mR. ® eguale à3, che per partire 
ilnumero:perh Tanti, bifogna trouare il fuo binomio 
(come fi infegnò nel primo libro)e h'è +.p.R.c.1 p.R.c. 
4 quale moltiplicato per ».m.R.c.3,fa1,e moltiplica» 
te per 4,fa 4,p.R.c.32.p.R.c416,ilquale partito per è ne 
iene 8.p.R.c.25 6. p. Rc. 128, e quefta è la valuta del 


Tanto, & èil numero, chefi cerca. 


Problema 


TE R:Z:0,4 627 2 


Problema CCXLI. 


Trouifi un numero tale,che cauatone 4,6 delreftan 
te cauatone alla méedefma proportione, e del reftante 
cauatone alla medelma'proportione,.e del reftante ca- 
uatone fimilmente alla medefma proportione, refti la 
metà d'effonumero, 

Ponghifi,che quelto numero fia 1 sy cauatone 4. re 
fta 1 w,m.4.& cauatone alla medelma proportione,fe- 
tar am.8sp.16.cfimo d'1 ss(comemnel quebito palla. 
to)e cauatonie ancoraalla medefima proportione;refta 
purscome.nél. palato, quelito).1 3 m.12.2 p.34 in+64» 
clamodina, e perfaper quantotornarà l'uluma volta; 
dichili fcaggreltarg m»4, che reftaràn3, m, cz, > pe 
24 dg m.6goefimo d'i è; cheiucrrà è reftare 1:d,ma 16, 
iop.72.3,1m. 160 pr 256, efmo d'1 ;3, equelloè 
egualeà £ + , chelcuato ilrotto,e tolto illato quadro, 
quadrato diciafcuna parte , fi bauerà 1 +, m.4. eguale 
à RRigit.;chelchatoilmeno;e:Rbig.i 4 da ciafcu- 
napatte, fi hauerà 1.s m.RR.g.iitegualeà 4, che per, 
fardà partitione;; bifogna trouare il refiduo quadroqua 
drato delli Tanti, ch'è 1.p.RR.q:p.RR-q 7 p.RK,q 
zchemoltiplicaro uia 1.m.RR.q.=fa +, e moltiplica- 
to.per 4;fa 4: pi RR.qQ:128,p.RR.q.6g.p.RR.q032; il 
quale:pastito per p;hespiene 8. p.RR.q. 2048. p.RR.q. 
1r024-p.RRiges.12 ; e quefta è.da valuta del Tanco,e pe 
ro è il numero, che.fi cerca. E,da quefte.dui Problemi, 
ne nafce la regola in fimili, ch'è quetta. Piglfi it la» 
to della parte del numero , che rimane, il qual lato 
fia di tal forte, qual'è il numero de termini, cioe, fe 
fono 2, fi pigli quadrato, fe 3, cubo, fe 4, quadro» 

8 ? SS (3 quadrato, 


3 
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quadrato ,&c.c effolato fi caui fempre d'1, per regola, 
e col reftante fi patta ‘il numero; che-fi cava la prima 
nolta, cioè il numero dato, e l’auenimento farà il nume 
ro,che ficerca. | 


Problema CEXLVI. 


Trouifi un numero cuer quantità, quale gionto 8, es 
alla fommagionta la medefima proportione,e anco al- 
Ja fomma gionta la medefima' proportione faccia 16. 
uolte quanto:dertro numero. 

Ponghifi chel numero chefi cerca fiat ®, che: 
giontoli 8; fa + p.g, perfaper quanto fatà la feconda; 
fotmma :Dichifi fe xv torna 1» pi 8; chetornarà 14 

+) p.8? chetornarà 1.3; p.16 + p. 64: èfimo d'i ve 
per trouar l'altra fomma. Dichifi fer ctorna1 ® p.8, 
che totnatà 12 p.16 ® p. 64: efimo'd'1 1? che fi ue- 
drà, chetorna"1 3 pi 24 2 p.r82 | pis12. efimòo d’I 
ayequetto e egualeà 161, Che levato ilrotto ye tol» 
toillaro cubico di ciafturia parte, fivhawerà x, pi 8 
eguale à R. evi6 1} che leuato 1 è da ogni patre!fi ha= 
uèrà Ric: 160! mia egnaleà 8, che per partire ilinu 
mero perlì Tanti!:bifogna trovare il binonio delli Tan 
ti, ch'é 1.p.R.c.16,p.R.e.256, che moltiplicato per 
Rici 16m. 1) fair3 je moltiplicato -pet 81 fa 8. p. R. 0» 
131072: p.Rec. 8192, il quale partito pet 15, ne uiéne» 
Zip. Ric.3833#4+peRi è 2445 43 cequertà è la vahy: 
ta del Tanto, &è il numero! domandato ;.perche fà po 
ftoeflete 1. 


La Problema 


TERZO. 


Problema CCALVIL ) F 


Trouinfi tre numeri in continua proportione .tali, 
che Li fammaidel fecondo,e terzo, partita. per; il primo, 
ela fomma delteizo; e. primo partita per il fecondo e 
Jaifommadelprimo:;.e fecondo partita per ilterzo.,,€ li 
tre aucfimenti-gionti;infieme faccino 3 3» 

Perche la;propota nonci lega à. numero alcuno de» 
terminato ponghifi, che il primo fiaun numero à bene» 
placito,e fia 1.il fecondo fia 4.3), c il terzo di neceffità fa 
rà 13, che partito il fecondo, e.terzo per il primo ne 
viene 1 3 ,p.! x :Diuifoil primo; e terzo per il fecon- 
do,ne viene 13 p. 1. efimod'1 3; Et diuifo il primo, € 
‘fecondo: per ilterzo.ne piene 1 L, P-!- efimo d'1,3,3€ 
quetti auenimenti gionti.infieme fanno 1t pa 3pat 
pincfimod'i3;€ quefto è eguale è 22 , che levato il 
rotto fi hauerà 14p.2.3,P-31. P- !* efimo di 322 che 
gionto à ciafcuna parte 3,5, € toltoillato di ciafcuna fi 
hauerà 13 p.ii p.laeguale à 5 Lchelcuato 15, da cia 
feuna parte ;fihauerà 13 p. r.eguale à.4t, che aggua= 
gliato,il Tauto ualerà:2.p.R.q35& quefto farà il fecon 
ido numero,che fi pofe 11 ;il terzo, che fi pofe 1 è, farà 
7.p.R.q.48,c il primo farà n. (come fi pole.) 


Problema CCX LVII. 


Faccifidi25.tre partiin continua proportione tali, 
che la fomma della prima, € feconda partita per la ter= 
za,la fomma della feconda,eterza partita per la prima, 
ela fommadella prima,e terza partita per la feconda, € 
Li tre aucnimenti gionuinfieme faccino 22. 

S° 4 Per 
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Perla pofitione fatta nella paffata fi è trouato le tre 
quantità in cosktinta pro portionestòn fe conditioni det 
te,che fanno 22, Però ponghifi che letre parti, che fi 
ercano fiano letrovate nella putfata”, ina fmoTanti 
«cioè 1 prima'fia ,;la feconda wi piRq: pl 1 ela 
n TL PRiqi48 or rea; chè la Tomina loro fia 25) 
mato p.R.q:75 Cyperòqueltorè egualeà vpadtoò 
agguagliaro,il Tanto vale 10.m.Riqv 75 però laprima 
Lirio rn fà poRa 1 +;; farà 0: miRiq.7551a feconida 
Ha re È ee Ù pres Sp farà 55€ larerza,che fù po 
loro è 35 eve fuvole: Bo atta gegen 
Rage Problema CCXLIX. 
. i Trovinfitre quantità in'continua proporti i 
che il produtro del terzo iù tuttitre Ga 2 Sunia nd 
. {ma del primo,e terzo pattità per il'fecondojela fomina 
del primoje fecondo pattita peril'tetzo, e la fommardel 
Secondo,eterzo, partità per il‘primo se litre auenimen 
. ‘ti’gionti infieme: faccino 23. i 
04 Perche fappiamoò per le propofte palffate ; cheli'tre 
Rumeri in continua propottiòne , che habbianoiaruli- 
ma tondition detta forio 1.2. piR.q-3.&.p.R:q.48. 
dunque poneremo,che delli nomeri, che fi cercano ; il 
primo fia ru ;ilfecondo fia + p.R.q. 3; ilrer 
zo fia 7 p.R.q.48 | ;lafommaloro è 10 up. R.qe 
75 è, quale moltiplicata per itterzo;ch'è 73 p.R.qe 
43 + ,fa130 ? p.R.q.16875 a e quefto è eguale à 
ke $ che tolto illaro di ciàfcuna parte; fi baverdiRiq: 67 
ni 'piRq.624! ‘ègualéà 5 che agguagliato il' Tan 
» 0 vale R.q.67 + m. R.q.6: +:però il primo numero 
che fù pofto 1» farà R.q.67Pm.R.q.62 til fecondo 
che fu polto 2 piRig.3 v fard Rig. 770:piR.q:202 i 


1° p.ivegualeà 4 L, 


PERL. - SA 


.im.R.q-250.mR.q.1871,& il tetzo,che'fù pofto 7.3, 


piR.q:48 Gofarà Ri q: 33074 Pi R.q3240.m.R.q 
30621 m.R.q.3000, +}. è i 
Problema CC L. 

Trouinfi tre numert iù dofitimida proportione tali, 
chetoltià duià dui,& partiti per l’altro;li tre auenimen 
ti gionti infieme faccino 13, © che'il produtto delterzo 
nelli altri duiinfieme con il primo faccià 20. 

è OPonghificheil primo numero fia 1; ilfecondo 13), 
x illecàzo 10# actioche fiabid'iv Contini proportione, 
che diuifo ilfecondd eretto peri] primo'hebiene tI 

pp. ae iui it terzo, e’primo per il fecondo'; He uiene 
‘api efimo d'i L, € divifo il primo,e fecondo per il 
i, equefti anenimen 


rterzo ne ilierie 1! p.iefimò d'r_? 
+'p.r è pi?  p.iriefimo di 


«ti gionri infieme fanno 1 
« a fequelto è egualeà 13 che levato il otro ,‘gionto 3 
‘aaiciafcona parte,e poirdltoné'il lato fhauerà 1 3, pe 
hé levato 1 * per parte, &'ag- 
guagliato;it Tanto nale 1 Pp.R.q.! 7,€ peroil fecondo 
riu chefi poler1' farà i 1p.R.q1z,! terzo,chc fù po 
fio 1 e farà 3 7piR.q.11 2 &il primo farà + (come fi 
pofe.)Hor facciafi iîn'altra pofitione,e ponghifi, che il 
primo délli numeriche fi cerca fia 1 L, il fecondo 13 
spiRigiri | se ilterzo 31 z p.R.q:117 die giò 
tili dui primiinfieme fanno 27 L p.R.q.t11:,eque 
fto moltiplicato peril terzo, fa 121 2 p.R.q.1517 cal 
quale gionto il primo, ch'è it far:ttP R.q.1517 
è pir 3 quefto è eguale à 20, che riduttoà 1 3, ll 
bauerà! 3 pri m.R.q.6 zo + egualea so.m.R. 
q.24:0,che agguagliato (gi6gédo al nu.3 j3- m.R.q.9 
2.2' quiidrato della metà delli Tati)fa 53 -i m.R.q.2731 


di claR.q.legatadi uefto m.il dimezzamento delli 
} «Toca: Si Tanti 





pure te 3° m.Riqs 2734 $5.7 m.1.4 fi. R 
q.0ij:3 farà la ualuta-del Tanto,e tanto farà il pri 
mero,che fi poleefferer &. si piso va 
potmon ora Problema CELL. 
Trouinfitre numeri, quer quantità in continua pro- 
prese tali, che partito la fomma di ciafcun delliidui 
pesi au i SÙ tre SUEPIRIFRA gionti infieme faccino 9 
o CS ‘ubo, del primo fia quanto il produtto del fe 
condo moltiplicato uiar.piùdelterzo.. ji 
Ponghifi,che.il primo numero fia.1; il fecondo. , e. 
"8rilterzo, 1, accioche fiano proportionali,che parti- 
»£0 la fomma di ciafcun delli dui, per l'altro,esli tre aueni 
eEnentigionti infieme fanno (come nella paffata.) 14 p. 
1% Pra da P.elimo d'1;2 ,& quelto è eguale dg: 

che legiato.ilivorto,gionto. 3, à ogni parte,e poi tolto 
il lato di ciafcuna fihanerà 1,3 p.i <p.r.eguale à 3 
4 schelcuato a «daogni parte,$ agguagliato ,.il 
sTanto uale.2.però ilfegondo numero, che fi pofe 1 È 
sfarà 2;il terzo,che fi pofe # * larà;g; & il primo, che 
jpofe 1:farà 1.,,Hor.ponghifi di nuouo, chelitre nume- 
gi,che ficercano fiano, 1 1,,2.11€.4 tcheilcubodel 
cprimo è 1 3,,& è eguale al produrto del (econdomol- 
«tiplicato ia r.più del terzo,cioèà 8 =, p.z che (chi 
Hato fbaisrà 1 2 egualeà 8 | p. 2. che agguagliato 
si i Sri Malcta q ke sa 4-.però il primo numero fatà 
sy ® H° *P.4,! coon [0] » si e . i 

2 Ara q- 72. p.8, cilterzo R. q. 


_ 


‘ Problema 
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P 


li lat 1005: Praliland, COdZI 


L | 


"Trovinfitrenimeti cuet quantità in'continna' pros 
portiobetrali;che paftito la fomrtia di ciaftuno delli du 
pet Paltto,e ti.tre'amenimenti‘gionti infieme fitcino g 
x échelt'eubodel print fia quanto'il produrto delleè 
condo moltiplicato uia r. più del terzo, e che itfolido' 
fatto da efsitre numeri fia 3 2. 

Ponghifi,che li numeri,che ficercano fiano litre del 
Problema paffato, accioche habbino le prime conditio 
niderteicioè ponghifi,che iprimosfia' R.q.18'U'pi4 L 
ilfecohdoRigly2 i» (pi8 o, &ilterzoR.q88 © pi 
1695! che fono in'comtiiua proportione , € pattito cia= 
{cun delli-dui per l'altro; eli tré anenimenti giofiti ins 
fieme fanno 9 1 (come fi@tole) refta,che ilfolido fo 
rofia);2,maè2240 3 p.R.qrso18r12 È però èegua 
leà 32,chepattito il numero, cioè 3 >. per li cubî ne 
uicrie R.q 1960241. r40;che'il fuò lato cubico ; cioè Ri 
cl Riqui9602,m,140 J'èfa valuta delTanto,la quale 
mMoltiplicaraper ciafemw delli rrenome ri pofti difopr&, 
mieucrianno litre numeri domandati 


Problema CCL III. 


o Piouitifiime hameri.in continta proportione tali, 
chie partito ‘la''fomma di ciafcuno delliduiper l'altro, 
c.litreauenimenti giontiinfieme faccino g 4, e cheil 
folido fatto da efsi tre numeri fia numero quadrato. 

Primi tiouinli tre numeri in continua proportione 
chiepartitià duià dui perl'altro eli auenimenti gionti 
infieme ficcino:g-1,ichè perla regola fua fono “i g* 

os or 
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Hot ponghifi,che delli.tre numeri, che fi cercano;il 
free fia (tail fetondo ? Lipal&rifiterzo 4L cheil 
olido loro è 8 3, e queto è eguale à un drat 
me fi yoglia) jamo è.16,2, sarà 
api s iii d 16,2, che agguagliato,il Fan 

male 2. iL primo numero, che.fù, ofto aste 
È i RIE 2 A; faràg, &il cd Cr 

farà 8;cheil folido loro:è.64. (come liuuole) ch'è: 
numero quadrato, " Par fiierenatadsa E 


| Problema «COLALII, 


Di alicit: 
di + i A 5 us . ì 1 
Di nica tre mumeriouer quaatità incontinua pio;n 
be: n ve tal he parcitola forma di ciafeunio delli dui; 
p elia ‘tre auenimentisgionti.infieme faccinog: 
as €cheibfolido.loro gionto.con;il produtto del.pri si 
moltiplicato uia 48.faccia 64. sia ct gin 
e Poaghifi,chelitre numeri che fi cercano Gia i 
me nella pallata ). 1 1,;2 Sita rich 3 13 | 
n0 ‘same conditioni dettejcheiil folido nt vr 
pros dr produtto deliprimo} moltipli-, 
cupa 4 È doP-48: (e quelto è esuale è 64, che 
Narni I Lp fi haperà ipo geguae è8 che per 
vanni aggionghifi il cubato del terzo delli Titi 
fi ni quadrarodella metà: del mumero ch'è 16, 
24,che il fuo lato è R.q.24,€ quefto fi gionga 
metà del .numero.fa Rd; Dia; ALTE el 
3 Aq Pij che ilfuolato. cubico 


è R.gLR. Pie] del di inf ì 
LR.q34pi1; ‘qual binomigfi.caua;ilfuo re 

Giuosetaloi R.Q-34p.4 I alias 
“i eta è la ualutadel Tanto. perdi] prima numero 
beta ad farà Ric.LeR.qirgu peg pm.R:c,L R.92 È; 
Pat scada, ch'era at; farà RicLR ara 
0:33 Te o A 6A K a Î t, ! è :) “n 
ur Ji ee E Bg 153610 324 & bfsini 
E) 
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20, ch'era 4» farà Ric. L'R.q.98304-p:356.1, m.R. 
csL R.q.98304m+256 I» 


Problema CC LF. 


Trouinfi cinque numeri over quantità in continba 
chela fommadi ciafcuno delli quat+ 


proportione tali, 
tro,e litre auenimenti giontiinfieme 


tro partita per l’al 

faccino 83 6. 
Ponghifi,che il m 

quantità delli cinqu 


inore fia 1, perche non fi dandola 
e numeri, ne la conditione della 


proportione , che deue effere fra'loro , il primo fipuò 
ponere un numero (come fi voglia;) il fecondo 1 è il 
terzo di necefsità farà 1 2 il quarto 1 3, & il quinto 
1 4 cheà partireli quattro ultimi per il primo,ne wie 
+3 > . . . 
ner 4 p.idpiùh.i t,&a partire li altri quattro 
per il fecondo,ne viene 1 + p.13 pa 3 p.1, efimo d'i 
e, eà partire li altri quattro per ilterzo, ne uicne 1 * 
p.1 G Pi! 1 p.,efimo d' 3,eà partire li altri quat- 
tro perilquarto,ne wiene ! 4, p.1 È p.1 s pi, efimo 
d'1 3 eà partireli altri quattro per il quinto, ne wiene 
—_? . * 
13 pitpitp r,efimod': 4, che quefti auéni- 
menti gionti infieme fanno 1 8p.27 p.3 € P.4lP4 
3 pi33 pia CP i efimod'i 4, equefto è eguale à 
836,che levato il rotto, fi hauerà 1 ®, p.3 % Pi3 È P 
45 p.4g3p.3 TP? i pa,eguale è 836 +,eftàcia 
fcuna parte figiongerà 5 # jfrhanerà1 3 pia TL P:3 6 
pia So pit pia è pi3 tp? to p.rzegnale è 841 $ 
che ciafcuno diloro ha lato, che l'uno farà i 4pii 33 
pit pitp el'altro 29 è, € feà ciafcuna parte 
fi giongerà 11 3, fi hauerà1 + p.! dp? Di p.t 
AI dr rcssarà siae 
®p.ijegualeà 317 ®; che pigliato il laro di ciascuna 
parte, 





638 È ISBRIOT 
parte, (îhauerà r-3 pit op. egualeà s L 
uato fimile da file È ap. " Gra indian x ica 
guagliato,il Tanto ualerà 2 i p.R.q.5 + Ù ò il ole 
do numero, che fu pofto 1 o fard 2.1 i. ya itreti 
pet fù pofto 1 a farà rr £ p.R.q. 31 nia: 
nno anzio mne 3024, ulldpuimeothe 
larà 263 7 p.R.q.69431 7, it'prim 
so eee 5 pole Ye laregoladi quefto n 
DSi i Pmi di gionger 5. al numero'dato,e della 
ver pi iare il lato, e'à elfo lato giongere 1 î per re 
808, ella fomma pigliarne'itlato ; e di quelt'ultimo 
. PSE 7, € delreftante pigliarne la merà.e qua+ 
deter el quadrato cauarne 1, perregola è ailato di 
Pra e x metà quadrata “ouèro ca- 
sche la a,ò il reltante potrà ilfec 
‘numero, il fuo quadrato farà il ai 


ilquarto.; e il {uo x 
1 93 quadroquadrat è sti i 
primo farà 1. ì ofarà ilquinto, e il 


Problema CCLVII1 


Trouinfi ci 
inque quantità in conti 
ntinua proporti 
tali.chela fomma diciafe ni a proportione 
l’altro. elici cuna ce elle quattro, partita per 
n » ì ht go cionti infieme . faccino 
,echel'ecceffo del primo. e fi nre 
in dae mo, e fec «ne 
miailquinto,faccia 32. P ,€ fecondo moltiplicato 
Prin infici er 
bal prg ch numeri in continua propor 
n ALTRA a Dane di qual fi uoglia delli quattro parti 
ro,e li cinque aueni iciontii 
6 3 n nf 
dngosd slice q Imentigiontiinfieme, fac 
35 6,che(perla regola della paffata)gionghi 
356,ta 361,cheil fuo lato è )gionghifi s.à 
fa 204 ch i li per dal 19, al quale gionghifi 1 L 
TEL cilfuolato è 4.7, del quale cauato È, relta £ 
quadrato della fua metà è 4, del qual 29 CHA 
? Quale cauaro 1, relta 
3,che 


TE RiZ/0; 637 


3;cheil fuo lato è R.q.3, alquale gionto 2; metà del 4 
quadrata, fa 2.p.R.q-3,€ quefto è il fe condo numero, i 
vadrato del quale,ch'è 7.p.R.q.48 è il terzo, eil cu- 
baro di detto fecondo,ch’è 2 6,p.R.q. 675 è il quarto,e 
il quadroquadrato di detto fecondo , ch'è 97. p.R.q. 
9408 èil quinto,e il primo è 1e Hor ponghifi,che li cin 
que numeri, che fi cercano fianoli cinque detti, ma fia» 
no Tanti cioè il primo fia 1 L ;ilfecondo 2 + p.R. q:3 
&yilterzo7 1 p.R.9. 48 t ilquarto 26 & P- R.q 
675 c,&ilquinto97 & P. R.q. 9408 L, l’ecceflo 
del primo, e fecondo è R.qg.3 CL P.l 3, quale molti. 
plicato per il quirito,fa R.q.70227 È, p.265 2, € que- 
fto èeguale è 3 2,che agguagliato , il Tanto ualerà R.q. 
L R.qu7978!12.m.4249 I jperò il primo numero, che 
fupofto1 +, farà R.g.L R.q.17978112.19-4240 I- 


Problema CCLIX. 


ptità in continua proportione 
uno delli quattro, partita per 
eme, faccino 


Trouinfi cinque qua 
tali,chela fomma di ciafe 
l’altro, e li cinque auenimenti gionti infì 
35 6,e chel’ecceffo del fecondo, eterzo aggionto col 
quadrato delquinto, faccia 48. 

Prima bifognatrouare cinque nu.in cOtinua propor= 
rtionc,che habbino la prima delle due conditioni dette, 
che(come nella paffata)il primo farà 1,il fec 6do2.p.R.g; 
gsilterzo 7.p.R:g.48,i1 quarto 26.p.R.q.675;€ il quinto 
97-p.R.q.9408-Hor poghifi,che li cinque nu.che fi cer 
canofiano li cinque detti, ma ciafcuno di loro fia T2t1, 
che l’ecceflo del iecondo,e terzo è 5 LP» R.q.27 eil 
quadrato del quinto è 18317 2 p.R-9:354079455 To 
che giòti infieme fino 18817 ap.R.q.354979488 2 


5 + p.R.q.27. ae queto cò ofto è eguale è 48, che 
sid panna " : ridutto 
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tiduttoà1 3, fhauerà 1 3 p.Riq-136283 dm. 
369: L eguale a 983-216.m.R.q. 815799'4035 2, che 
gionto il quadraro della mera delli Tani, ch'e 681173%. 
m. Rad. q. 463998154; 1080 i, conilnumero; fa 
7714957.m.R.q.59520561492168 È della qual fom» 
ma pigliatone il lato e cauatone la merà delli Tanti,re» 
fta R q.L 77149:7.,m.R.q.59520561492 6% i j.m, 
R.g.34058705p.1845 1, equefta è la waluta del Tan 
di € anco è il primo numero, perche egli fù pollo c[- 
erci c,. 


Problema CCLX. 


Trovinfi cinque quantità in continua proportione 
tali,che la fomma ci ciafcuno delli quattro, pattita per 
l’alero, e li cinque aucnimenti gionti infieme, faccino 
356,cche il tolido fatto dal primo, fecondo, e quinto 
gionto con fei uolte 11 quarto, faccia 100. 

Ponghifi che delli cinque numeri, che ficercano , il 
primo fin 1 + ilfecondo 2 1 p.R.q-3 & , ilterzo 7 
L P.R.q.48 c , ilquarto 26 + p.R.q.675 eil 
quinto 97 ' p.R.q.9408 « ,accioche fiano in conti- 
nua proportione,c che habbiano la prima delle due c6 
ditioni dette (come infegnalai 258, €259) refta cheil 
folido fatto dalla prima, feconda,e quinta, con fei volte 
fa quarta factit 100, ma il folido fatto dal primo, fecon 

do,e quinto è 36» 3 p.R.q.131043 3,21 quale gion 
to quato è [ei uolte il quarto, cioè 156 + p.R.q.24300 
Lfa 362 3 p.R.q.t31043 I pi156 & p.R.q.24300 
Le quelto è eguale à 100,che ridutto è 1 3, fihauetà 
I p.4® um.k.q. 1728 + egualeà 36200, m.R.q. 
1310430000,che, per far l'agguagliatione, sggionghiti 


i Tanti, ch'è 8.m.Rad.q 
itcutato del terzo delli Tanti, ch'è 10808 
- prose con il quadrato della metà del BAI 
ch'è 65 51217500.m.R.q: nen pe ip - 
55944 » 
655228 308.m.R.q. 42932413 sp 
È 8.m.R. q42932413 
fuolatoè R.q.L 65522830 enne i st as5r 
800.7, ilquale fi gionga conta me ; 
his ch'è I Por 327607500,fa R.q. Derty | tr 
pan Rent at ncedie Le 
327607500, che ul iuo ia , i 
piaci m. R.q. 43932413559412800 1 Pr 
18100.m.R.q.327607590 I , del qual binom sno 
cauato il fuo refiduo,refta R.c. L R.q. L pas i) » 
m.R.q.4293 2413559412800 I P. 1810 : î Dos 
27607500 J m.R.c.L R.q.L655228305. "964 
po 2413559412800 J Mm. 18100. p.R.q-3 300% 
sis e quefta è la valuta del Tanto,&.èil prim 
i cinque numeri cercati, qual fi pofe eflere IL. 


Problema CCLXL 


i ‘ cubi tali. chelafommalo- 
Trouinfi cinque numeri pur tali, € 
ro fia quanto la fomma de jati loro . 


i cubi fomma. 
rouare cinque numeri cubi , che la 

Cene de lati loro fia reggia quadrare. soa 

felilatiloro cominciano dall unità, € si sari 
fcendo per 2, la fomma loro farà nun? 9 nes, 
erche linumeri quadrati nafcono da ug 06 oto 
font cioè ponghifi, che il lato del peso, Her 
cond dla e e ma dec 

roè 25; Ho : 

Renna ‘ ei li cubi fono 1. 27.125, 343,729, 


3 ‘ Pon- 
° ‘è roquadraro.P'on 
è 1225 ch'è nume À 
che la fomma loro 5; I ghibi 





LIBRO 
ghifi dunque;che delli cinque numeri cubi, che.fî ceri 
cano,il primo fia 1 3, il fecondo 27 3 , itterzo 125 
3 il quarto 343 3; cilquinto 729 3, chela fomma 
loroè 1225 3. jelafommadelati loro è:25 ®, però 
1225 d'Cegualeà25 e ;chefchifato, fi hauerà1225 
3, egualeà 25,e tolto il lato di ciafcuna parte, fiha» 
perì 35 * egualeà s;che agguaghato,il Tanto vale; 
però hlati delli numeri cubi,che erano n.83 vis ui 


FL,e9%,farannot,i,3 7,67 li cinque nu- 


Problema CCLX 21. 


Trouinfi tre quantità in continua: proportione tali j 
che la prima fia lato quadrato della feconda, e lato cu- 
bico della terza,e che il produtto della prima nella fe- 
conda faccia la terza, e che fommata la prima con la fe 
conda, facciano la terza. 

‘ Ponghifi,che il primo numero fia1 3, il fecondo fa- 
rà: =, cilterzo1 3.0 & fodisfatto alla fecondacondi 
rione, che il produtte del primo nel fecondo fà il terzo: 
refta che il primo,e fecondo fia pari alterzo, però! 3 
p.1 è farà egualeàr 3, ‘che fchifato:per 1! , fihane- 
sà 1? pa egualeà: > | che agguagliato, il Tantoua= 
lerà K.q.r11p.i, però il primo numero, ché fù po- 
fto: ©, faràR.q.14p.i, ilfecondo;chefipoîto ? 
è farà 11 p.R.qut, cilterzo, chefùpofto13 , fa= 
rà 2.p.R.g.5. 


Probl cma 


TOERZIO. 


Problema CCL X 111, 


l Trobiiaf dui numeri, ouer quantità tali , che fa cpr” 
ma loro fia eguale al produtto loro , € che gionti allt 


ro quadrati, facciano 20. 
fi Ponghifichie lidui numeri infieme fiano e de 
ceffità li quadrati loro faranno 20.m. 1t, se 

ionti con'linumeri facciano 20. Hor bifogna nd | 

+ due parti cali, che liloro quadrati gionti qsta + 
dino 10. mr ge (per laregoladella 48 ) qu ur 

dfaria;cauifene 20.m.1 È, refta: 3 pi! i tie 
piglifene la metà,ch'è + zPi Lmio, pdc sai 
d'2 » quadrato della metà delli pinta LR 

fta ro.m.i a mi 2,3 del che fene pigli ao. illa 
qu['io.m, L'am.i LIE quefto fi giong nere 3 
chefibaverà perlì dui numeri cercati 3 EP: La. 10. 
bami! peo m.Rig.L 10.m.4 3 mr LI 5€ 
+0 nerrogati duinuineri,, che li loro quadrati con 


ia dî sati | 
gia fi fono trou pene 
la fomma loro fa 20; relta, che il produtto l 


i Lp, i 
1° Yioèla fommalòro, ma il produtto loro è 7 È hi, 
T mio e quetto è egualeà 1 *. che leuato il meno, f1- 


mifeida mile; e ridurto dra, sfihauerà1®, vara 
gliaro, il Tanto valerà 5,€ 5» a a 
i icercati arcialcun 
fommiai delli dui numericercati, € st da 
dafe faccifi di 5. due parti, che il produtto loro f12 5 
i “ana fia 0 l'altrafarà sm. U, | 
che porendo;chel'una fra 1 L, Î “aggio 
produtto loroès tm. 3, © quelto è en 5, e 
i i: i der T pe . 
lenato ilmeno,e agguagliaro, il Tanto va È can 
qui ,e21m.R.q1,,€ quefte faranno le Peti omai 
A: fi ra fi porca 
date e anco li numeri,che fi cercano,e ancore" porca, 
gt 


ha (6) i erie € caua! $. di p4 8] 


: 72 4 bel 
& .p.10,che aegua 
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che refta 15, e fare di 5. due parti, che liloro quadrati 
gionti infieme , facciano 15, e laregola di quefta pro- 
pofta è di giongere 1 al numero dato,e della fomma pi 
gliarne illato, cà effolato giongerli.j. perregola; e la 
fommaè la fomma delli due numeri cercati » Y 


Problema CEL X 2121, 


i Facciafi di12.due parti, che liloro cubati giontiin- 
fieme, facciano 900. 

Ben conuiene, che'il9g0o.fia maggiore di due uelte 

2.1°6.cubo di 6.mezzo di 12, altramente fi trattaria del- 
Jo impofsibile. 

Ponghifi l'una delle partieffere 6.p.1 3, e l'altra 
6.m.1° », lilorocubati fono 21 6.:p.108. »_ p.18 è pi 
x3,0216.m.108 * p.108 3 m.1 3,cheaggiòre infie 
me,fanno 432.p.316 3 ,e douerébbono fare 900, però 
432. p.316 = fono egualià 900, che leuato fimile da 
36 2 fonoeguale è 468,cheil Tanto uale R.g. 13 }, il 
primo,che fù pofto 6.p.r. & ; farà 6.p.R.q. 2}, el’al- 
tro6.m.R.q.13 +, e fanno, quanto fù propofto,e ne na 
fce lainfrafcritta regola. 

Se fi hauerà à dividere vn dato numero in due par- 
ti tali, che liloro cubatiaggionti infieme habbiano, à 
fare unterminato numero. Piglifiil mezzo del termi- 
nato numero, e fi cubi,e lo amenimento per regola fica 
ui della metà del terminato numero, elo reftante fi di» 
wida pertre volte il dato numero, e-dello.auenimento 
fi pigli il lato, e fi aggionghi; e caui della metà del dato 
numero , ela fomma c lo reftante farannole parti cer» 
cate. 


Problema 


TERZO. 1643 


of 


na Problema; C.C LX "dip ay ib il 


- iProuinfiverériumesiiche ibprodutto del primò nel 
fecondo gibntogiiilaghadrato:debterzo)-c'al!produe- 
itotel fetondo nel icizo siggiontogli ilquadratò del 
ipritnò Ye al produrto del terzo: nel:primo , ( aggiontoli 
il quadrato.del fecondo!) facciano tre numeri quadra- 
ti-delliquali pigliati lilaci,, c'aggionei infieme faccia- 
mo nùmerò quadrato » }: » dis siciggeo 
Perla 141 diquefto porrò, cheil primo fia:20‘$7 
a, e ilfecondo 47 L,&ilterzor L, che il pro - 
dutto del primo.nel fecondo, col quadrato delterzo è 
14641 » &ilprodutto del fecondo nelterzo, & ag- 
igiontogli ilquadrato: del ‘primo è 44124 a &il'pro- 
durto del terzo nél primo (aggioniogli;il quadrato idel 
fecondo) è 1$#83% =,,.chelilorolati fono t1 #52 và. 
esp Tanti che-giontilinficine fanno 8 41 & , € 
quetto fia'egualè à unnumero quadrato ( come fi uo- 
glia) »e poniamo;che fia 4, che partito per 8 7; neuie 
nei2$ perla ualutadel Tanto;&.il primo,che fù pofto 
1e‘tantofarà +33 &il fecondo , ch'era 4 più fa- 
rà 3123, & ilxerzo:7;5, © fanno quanto fù;pro» 


pofto. 
Problema ECLXVI. 


Trouinfi cre numeri ,-che il produtto delli dui , col 
uadrato dell'altro : facciano numero quadrato, e che 
le differentie delli lati delli quadrati gionti infieme fac 


ciano numero quadrato » me 
| Ponghifi (come nell'altra ) cheil primo fa 





& il fecondo 4 
ti di dui conil 


,& ilterzo 1 e_, cheliprodut- 
o dell'altro. come nella paffata) 
ia edi che li lati fono 
pr cadr. differenvia dal'mi - 
“more zano è #19, cidalmezzano almaggiore è 
1854, cheagpiòtiinfieme fanno 2i ia equelto è gua 
ileà onnumero quadrato, e fit: »5;;cheagguagliaro il 
Poor vale775311l minore, che fà poltor;f:scfarà.I 
#, egg chef pofto nu farà 773 p& il 
aggiore, che fù polto 4 $2 + farà:3: 173, fano 
‘quanto fù propolto è 3. È lia Ti "A ola : vl 


Bit 


Problcine COLA MAI: )jie 


‘Ttowinfi trè mirmeri ;oche illimezzino fia :2.più del 
minore;e che'il produttosdi dui qual fi uoglià col qua» 
Aravo dell'altro Faccia riumero quadrato ka obnod3) 
P Ronghii (omè ver paffata ):che il minore Gaz 
2) il mezzano 1); &rilmaggiore:4 $$ efodi 
alle conditioni del radica det Graglia e” 
soll quadratodell'altro: fanno quadrato ; Reîta;che 
al'minòre giontoli 2 fia partal mèzzarnio, ma farà 22": 
p.aegualed 3 ; che leuato fimile.da fimile Si È 
fonoeguali à 2,ché agguagliato , il Tanto vale 24 
si il rangini r fù pofto 3° farà $i, & il mezzano, 
ch'erà 1 * fard 142, &il maggiore faltà 3 7377 
disfanno à tutte le conditioni sana fun 


Problema CCLXPIIL 
Faccifi di 20, tre partitali,che il produtto di dui qual 


fi voglia giongendoli il quadrato de l’altro faccianu- 
mero quadrato. 


TERZO. 2643 


.© -Pofighifi(come nell'altro)che ilminore fizz 3% 
il mezzano;a 3,3 & ilmaggiore 4 33.1; fodistanno al 
la conditione; che il produtto di dui qual fi voglia,con 
il quadrato dell’alero!fanno;namero quadrato;; refta, 
‘che afomdiioto faccia 70,mà la famma loro-fa &gt 
Si È eguale è 20,che agguagliaro ; il Kan vale ;3 
21, il minore, che fù pofto }3 & farà 0 &ilmez 
zano 3 (21, &ilmaggiore 16. fanti quanto fù pro- 
pofto . 
onu>sio È >> Probleme CCUXKLK:- 
Ì. inolane omnis lan onu 15 iinbow na 
2î Provînfi.te quantità) che al:piodutto della prima 
nella feconda,e nella terzaz& al. probtto-della feconda 
hellaterzr'aggioniorà! ciafcadune produtto'2;.e della 
forma di ciafcuno pigliatoil lato, &aggionto infieme 
«Fatciné 10. 15Ì 4ig e n031UDO1g Regia 
7. Piglifi un quadrato fatto da quari. Tanti fi voglia più 
R.qiadato delca;che fideuegiongere;e.fid 1 & pR.g 
i.cheilquadratoèi £ p.Riqi® L ps2,del quale ca- 
marone a relta 1 & pR.g:8 1, € quefto porrò, per il 
«produtto del primo nel fecondo,e pongo,che il fec6do 
fia 1:53 & ibpriavo farà 1 i psRq»/8; Hor per:troyare il 
terzo (perla regòla della 162.) piglifi il quadrato fat- 
toda 23, p.R.q:a,ch'è 43 piR:g:32 3 Pe 2; del quale 
fe necaua 2;refta 4 3 piR.q.32 , € quefto ponghifi 
per il produtto del fecondo nel terzo , & cffendo il fec6 
do1 >, ilterzofarà4 LP R.q;32, e ritornando al 
principio , dico,che il produtto del primo nel fecondo 
con 2 più i 3 piRig.8 > p.2- & il produtto del fe- 
c6do nelterzo,con 2.p.è 4... R.:qg.32. 1 pr & il pso 
dutto del primo, eterzo con 2 piùèg > p.Rq.288 È 
p.18,che li loro lati fono1 3 p.R.g:3:3 è p.R.q- 2,€ 
2UP 


 } 
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I piRgascheaggioritinifitine fanno $i {i peR. q. 

sosequelto ècguilt è ro;che leuito le R.q. 50, è cia- 

feuna delle partiihauerà 5 4 eglialià 10,m. R.q.50, 

&il Tanto!ualeràa.mRqss;&rilprimofSarà: 2, p.R.q> 

2 Îl fecotrdo avi Ri qu2,& il terzo B;iesfanno: quanto 
est ja} qui pc 


Hit propoltò LL; 005 
10 Problema CCLX X. 
Trouinfi tre numeri)ouér quantità; che è ciafcuno 
delli produtti di uno nell'altro, aggiontoli 2.e delle 
“ere fotime preforiltato diciafcuna.;plaloro fomma fia 
pari alquadrato del minores: illon > ebroi! 
Ponghifi,che il primofia 1 1:poRig:8; ilfecondo 3 
1 ,&ilterzo g 1 p.R.q.32, perdoragioni dette. nella 
paffata , glitre produtti con a, più faranno.1&;p.Rig. 
(8:t/prr/4Sp.Riqza  pajeogip.Rq:88 1 p. 
18/©ti loro latifaranno:aggionti infiemt:5 Jp. R. q. 
$0,eifono eguali al quadrato del minore, perche.chia- 
‘ro è, cheeglièilfecondo, itioè 1 3,, che agguagliato 
qa è5 Up.Ragso,il Tanto.valeràR,q.IL'R;:q. 50.p. 
61:p pit equefto faràil fecondos il primo ch'era 
1! p.R.q:8;farà Riq.$.p.2 1p.R.qleRig/50.p.6 i 1;, 
Be ilterzo,ch'era 41 piR:q.32;fatà 10.p.R.q.3 »-p.R.q- 
L R.q.13800.p00 J, e fanno quanto fi è propolto è 


Problema © CLX XI, 


Trouifitrc numeri, ouer quantità , che al produtto 
della prima nella terza aggiontoli :, e cofi al produtto 
della prima e terza,e feconda, eterza di ciafcuna delle 
tre fomme aggionte 2, c di ciafcuna pigliato il lato & 

aggionti 


TIE RIZ:IO. 847 
aggiontiinfieme fiano pari al quadrato; dello eccello 
delle due parti maggiori . i 

Ponghifi (come difopra ) che laprimafia ne p.R 
q.8;laifeconda 1 wi; laterza 4.c;P.Rqe3 x cheli lati 
delli produtti farino ( com'è ftato detto nella pallata) 5, 
ts p.R.q.59; e fono eguali al quadrato dello eccello di 
4Gp.R.q:32;& I a_p.R.q.8;che fono le parti maggio, 
ri(ch'è3£) p.R.q.8.farà9 & p.R.q.288,  p.8,mea 
no 16.cioè9 >p.R.q+188 a,on.S.eguale à 5 up.R. e 
50; leuifi il meno, e fimile da fimile : retà9. 3 p.Rrqe 
288.3, mis vuegualeà 8. p. Rig. 50; piglifi il mezzo 
delli Tanti,ch'èé R.q.72 m. 2 15 equadrifi, fa 78 im.R. 
q.1800. Erfigionge con 7 i.p.R,q.4050-produtto del 
le potenze nel numero, fa 1501 p.R.q.450. del quale 
fe ne piglia.il lato,e fe ne cava il mezzo delli Tanti, re» 
fta R.q.L150.p.R.q.450 I P.? Lm.R.q:72 pil tutto fi 
parte per 9, numero delle potenze,che ne wiene per la 
valuta del Tanto R.q-: L13717 p.R-q. 736.1 prg 
R.q. 3, etanto farà il fecondo, & il primo farà 1 LP 
R.q.8.cioè R.q.L 1 22 p.R.q.zjgn 1 P: R.q.13P- 
4 &iltetzofarà R. q. L3tipR.q17.7371 P-10-P- 
R.q-3 }; € fanno quanto fi propone. 


Problema CCLXXIL 


ali, che il produtto del primo 
g&rilfecondo nelterzo , & alli 
li loro lati fiano in continua 


"Trouifi tre quantità t 
nelfecondo,enel terzo, 
tré. produtti aggionto 2; 


proportione. 
Ponghifi (come nellette paffate) chel'unafia1 ©, 


l'altra 11 -p.R.q+B;el'alira gi p.R:q33;:chealliloro 


produtti aggiontià ciafcuno 39fanno (come fb pi» 
La nella 


sti E 





L'IB'IR 0Ì 

nella +69 3°p.Riq.8 £ pia,4 £ piR:q:31 & pi? 6 
4,2 p.-R.q.:88 + p.18,che lilor lati fono 1.1, p.R.qi 

2,3:d:p.Rq.rn e ‘p.Rq. 18; refta diuedere fe fono 

in'continùa proportione'.ilche fi conofce moltiplican= 
doil primo nel terzo che fa i è p.Riq.501!'p.6,è que 
fioè eguale là:g a'p.R:qiza L'peaquadrato dellame 

tà che agguagliato il Tanto vale R.q.a $ p.R:q.j; che 

fardil'mino re, il mezzano farà 1 ! p.K.q.8.cioè R.q. 

vo $piR.q.1 j,&ilinaggiore ch'era 4 L p.Riq.32,fa 

rà Riq:30.piR.q.3 4, che fanno quanto, fù propofto. :> ! 

“To volèa alcridiuerfi,& affai difficili Problemi porre 
in'queltò mio teizollibro ; mà'parendomi di haueréà 

baftanza tratrato fin qui. delle operationi loro è però 

(rendendole douute gratie al Noftro Signor Dio, il 

qualconcelfomi habbia di poter vedere gionta alla de: 
fiuta perfetrione quefta mia fatica). & è quello, e ètutta 
l'opera pòrtò fine, ancorche prima io fufsi dianimo 

di provare ‘can dimbftrationi. Geometriche opera» 

tione di tutti quefti Problemi Arimetici, fapendo, ché 

quefte due fcieritie ( cioè l'Arimetica, eGeomettria ) 

haandintradi Jorotanta congeniéntia, che: l'una/è [a 

prova dell’alrra, e l'altra è fa dimoAration dell’una, ne 
giì puote il Matematico effer perfetto , il quale inam- 

bedue non fia uetiuto bencheà queltinoltri tempi r 

ti fano , i quali fi danno à credere altrimente , deli. 

quinto ftingannino; All'hor chiaramente.lo conofte- 

rarino, gando chel'una el'altra mia opera hauranno 

uedura ; mà perche non è per ancora ridutta à quella: 


perfettione che la eccellentia di quetta difciplima ri) 


cerca‘: mi fonrifolato di volerla prima meglio confi- 
derare, auanti che lamandinel confpetto de gli huo= 


mini . Godadunqueil Lettore di prefence quefta pri =] 


TUE IRZI OL 649 


maparte delle mie fatithe, che vini breuel’altra daro» 
gli ;e tanto piu folecito farò à farlo; quanto che cono» 
{co ; femaitempofùà Bolognefi di moftrare il ualore, 
e faperloro : quefto eflere , poiche à Noftro Signor 
Dio è piaciuto vfargli quefta bènignitade , di dare al 
mondo per fuo Vicario Gregorio decimo terzo, pur di 
quefta nòftra patria | homo, e di Santità) e di dot - 
trina ornatiffimo y amatore di ogni fcientiay;e de pro» 
feffori:di quelle affétrionatiffimo,talcheà tempo di que 
fto fuo Pontificato fi vedrà riforgere quella felice pri» 
macetà d'oro; nella qualecof fiorirno tutte’le difci» 
pline, e maggiormente quefta delle Matematiche, per 
effet: di quelle (, per quanto oddo-da perfone degne di 
fede ). il-Signor: Giacomo Boncompagno nepote di 
Sua Santità, ftudiofifimo, è affai benc intelligente, co» 
me parimente in ogni altra buona difciplina è efferci- 
tato,non meno che fia d’ottimi coltumi ornato + 


Quetti dui Problemi feguenti , pererrore fi feno 
pofto quì, e doucano effere à car. 58. per- 
che fono il 63. & il 64. 


Problema LX ZII. 


Facciafi di 50. due ‘partitali, che la metà della fe- 
conda gionto alla prima faccia quato ilterzo della pri 


ma gionto conla feconda. i 

Ponghifi chela prima fia 1 ®, ila feconda farà 50;m. 
1, chela fua metà è 25. m.È * quale gionta con la 
prima fa 25-.p.7 L ,ilterzo della prima è4  ,che gion 


to conla feconda fa 50. m.7 1, © quefto è eguale è 25» 
Pi 





pih chéleuato ilmerio ,, &fimile dafimile-hamere= 
mou è egualeà 25. che agguagliato. il l'anto nale» 
rà 214; ctantofatà la prima parte; e la feconda 28 7. 


Problema LX TIT. 


‘»lFacciafiidi:60. due parti, che l'una moltiplicata per 
t2.facci quantol'altra moltiplicata per 2 2. 
Ponghifi chel'una fia 1 chel'altra farà 60.ma * 
che moltiplicata la prima per 12» fa 12 1, ela feconda 
pet 22/fa:1z20.,m:22 a, & è.egualeà12.+,,che leua- 
to.il meno;8r agguagliato;il Tanto valerà 38.77 & tan 
toè la prima, & la feconda farà 21 7}, che molriplica- 
ta per 22.fa 465 15, cmoltiplicato 38.7} per12. fa fi- 
milmente 465 + ;.come fi propone. 


IL FINE DEL TERZO LIBRO. 


d'ef .() 
JA A 


ERRORI OCCORSI NEL 


Carte 8° 


carte 6: 
carte: YOî; 


carte: 53 
carte 58 


carte 59 
carte 63: 


carte 69 
carte 70 
carte. Sa 


carte. 90 


carte 920 


STAMPARE. 


righe 24. Tra numero quadrato.,.il fuo 
,er.p.produtto 
Leggi.tta numero quadrato, c 
numero quadrato, il fuo pro-' 
e 1adutto 


righé.23. R.qsg.eR.qp8.0LeggiR. q.6. 


Righe gu Sarà lalimea:b.hi Leggi farà la> 


i el.1 ci) ditrea buco” 


ID... A 
righe gi..L'iftefla dà..Leggi l’iftefla ope- 


n» ra da 


| fighel 8.>di9 picavifi.-Leggi di 971 ca 


‘uifi 
righe f9g fial8.p. ? Loggifa8.p.r:1 
righei90». Simoltiplica:pergLeggi fi mol 
n tiplica per; 7. 
righe 244) Trouar r6.lato Leggi trouare 
), u x Dillatoo .1: org 
Nella dimoftratione p.128. Leggi p.12. 
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